N Giornale tli Roma uscirà ogni giorno 
eccetimati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . 
AIl’Estero (franco fino ai confini). 


5 . 

nedi 1 Dicembre. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Wfficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GIORNALE I DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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Delle ore ® pomer. del 24 Novembre, fino alle ore 9 pomer, del 29 datto, 
pi Temperat. mia. + 0,6. 

Dalle ore 9 pomer. del 29 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 30 detto. 
Temporat, mam. + 63 Temperat. min. — 0,8. 


ROMA 1 Dicembre. 


n 


leri, Domenica prima del Sacro Avvento, 
la Santità di Nostro Signore Papa Pio IX si 
recò nella Cappella Sistina, ed assistè alla 
Messa solenne, pontificata da Monsig. Mori- 
chini, Arcivescovo di Nisibi. 

Dopo il Vangelo, il Rmo P. M. Gaude, 
Procurator generale dell'Ordine de'Predica- 
tori, pronunziò un discorso analogo alla ri- 
correnza. 

Assistettero all’augnsta funzione gli Emi 
e Rmì Signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, i Prelati, i Conservatori 
del Popolo Romano, e gli altri personaggi 
soliti ad intervenirvi. 

Terminata la Messa, il Santo Papre, pre- 
ceduto dal Sacro Collegio, e sostenendo i Ve- 
scovi le aste del baldacchino, portò proces- 
sionalmente per la Sala Regia sino alla Cap- 
pella Paolina riccamente illuminata, il SAN 
TISSIMO SACRAMENTO, che ivi rimase espo- 
sto alla pubblica venerazione, in forma di 
quarant’ ore. 

Incominciò in tal guisa il nuovo turno in 
varie chiese di Roma della piissima istituzio- 
ne dell’adorazione continua di GESU’ SA- 
GRAMENTATO, secondo la disposizione del- 
la santa memoria di Clemente VIII. 


o 
PARTE OFFICIALE 


EDITTO 
Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
nELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX Pro-Segretario 
di Stato ec. 


Ai miglioramenti già introdotti nell’ amministra- 
zione delle poste è sembrato opportuno d’' aggiungere 
quello che la tassa postale possa pagarsi nell’ atto del- 
la spedizione delle lettere e pieghi, mediante l’appo- 
sizione d'uno o più segnali denominati bolli franchi, 
rendendosi per tal modo più spedito il pubblico ser- 
vizio, nonchè più comode e facili le corrispondenze 
epistolari, e meglio tutelato l' interesse dell’ ammini- 
strazione. Quindi, sul rapporto del Pro-Ministro del- 
le finanze, la SAnTITA' pi Nostro SicnoRE, udito il 
Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Ministri, ci ha 
ordinato di pubblicare, siccome noi nel Sovrano suo 
Nome pubblichiamo le seguenti disposizioni. 

. 1. Chiunque invia lettere o pieghi per l’ inter- 
no dello Stato può pagarne anticipatamente la tassa 
postale, apponendovi uno o più segnali detti bolli 
franchi. 

6. 2. Il valore del bollò o bolli da appors deve 
corrispondere all’ importare della tassa, che a forma 
dei vigenti regolamenti è dovuta, avuto riguardo al 
peso della lettera o piego ed al o, Go destina- 
zione, come ‘e se la lettera 

Se il valore del! bolo o bolli foca è inferio- 
re all’importare della fassa, l’officio postale nota la 
somma mancante sulla soprascritta, e tale supplemen- 
to di tassa è pagato dal atario nell' atto: che ri- 
ceve la lettera 0 piego: 


S. 3. Ai viaggiatori, vetturali, pedoni, condut- 
tori di vetture, di merci e di generi, è permesso por- 
tare lettere e pieghi purchè muniti di bollo franco in 
ragione della distanza e del peso. 

Rimane inoltre ferma la facoltà di portare, an- 
che senza bollo franco, le lettere esenti dalla tassa 
postale a forma degli articoli 4 e 5 della Notificazio- 
ne del 2 Novembre 1844. 

- 4. Incorrono nella multa e penalità stabilite 
nell artic blo 11 della citata Notificazione coloro che 
portano lettere non esenti dalla tassa postale, se non 
sono munite del bollo franco, come pure se il bollo 
o bolli hanno un valore inferiore alla tassa dovuta 
colle norme del $. 2. 

Tuttavia nel caso, in cui il bollo apposto non sia 
inferiore alla metà della tassa dovuta secondo li vi- 
genti regolamenti, non sarà applicata la multa, e sarà 
dovuto soltanto in via di supplemento il doppio della 
tassa mancante. 

$. 5. Il diritto d' impostatura per l'estero dev'es- 
sere pagato mediante l'apposizione del bollo o bolli 
franchi. 

L'’Officio, nel ricevere le lettere, osserva il va- 
fore del bollo apposto, e net caso che sia ‘inferiore 
alla tassa dovuta secondo li vigenti regolamenti, fa 
che s’appongano dei bolli fino alla misura della tassa. 

S. 6. Le lettere e pieghi, ai quali fossero appo- 
sti dei bolli già usati, sono considerati come privi di 
bollo franco. Se tali lettere e pieghi sono recati co- 
me al $. 3, il portatore incorre nelle multe di cui al 
- 4: se inviati per la posta, sono sottoposti al tri- 
plo della tassa. 

. 7. La falsificazione dei detti bolli franchi, co- 
me pure l’uso o là vendita scientemente fatta dei bolli 
franchi falsificati, se è commessa da un pubblico im 
piegato, è punita colla pena stabilita nell'articolo 216 
dell’ editto penale del 20 Settembre 1832, se è com- 
messa da altri, colla stessa pena diminuita d'un grado. 

L'uso o la vendita, scientemente da un pubblico 
impiegato o da altro addetto all’ amministrazione del- 
le poste fatta, dei bolli franchi già usati, è punita col- 
la pena stabilita nell’ articolo 218 del citato editto di- 
minuita di un grado. 

$. 8. Il Ministro delle Finanze è incaricato del- 
la esecuzione della presente disposizione, e dà pubbli- 
care il corrispondente regolamento, stabilendo l'epoca 
da cui deve avere effetto. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 29 No- 
vembre 1851. 

G. Card. ANTONELLI. 


+0_BE4+ 


Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa, Ministro dell’ in- 
terno, sono stali rassegnati. alla Santira” pi Nostro 
Signore gli ulteriori atti vutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 249. 

Sua SanTtTA”, nelle udienze dei giorni 15, 19, 22, 
26 e 29 del p. p. Novembre, si è degnata di fare la 
prima nomina de' Consiglieri Municipali e del corri- 
spondente numero dei Supplenti sulle liste degli eleg- 
gibili, ne’ seguenti Comuni. 


Argelato ‘ 
Botgo Panigale \ 
een 
aggio Montatio 
Gi Niera 
Monghidore 
Mobterenzo 
Monzuno 
Pridaro e' Sasso 


Provincia di Bologna. 


| sotto corrente a quellò attonte 


S. Lazzaro 
Tavernola 
Vergato 
Zola Predosa 
Gualdo Cattano, Provincia di Spoleto. 


Provineia di Bologna. 


Quindi dal Ministero dell'interno sono state date 
le ‘opportune disposizioni, perchè, a forma di legge, 
si proceda al più presto a costituire i corrispondenti 
Consigli Comunali, a hè nelle prime adunanze siano 
proposte le nomine delle nuove Magistraturo. 


+e le 
PARTE NON OFFICIALE 
COMMISSIONE INTERNAZIONALE 


RESIDENTE IN MODENA 
per gli affari risguardanti la Costruzione ed Attivazione 
DELLA STRADA FERRATA DELL'ITALIA CENTRALE. 
NOTIFICAZIONE 

Coerentemente alla convenzione stipulata in Ro- 
ma nel di primo Maggio anno corrente per l' aper- 
tura di una Strada Ferrata nella ITALIA CENTRALE; 
quindi ratificata dai Sovrani dei rispettivi Stati, la 
Commissione ffiternazionale riunitasi in Modena ren- 
de intanto pubblicamente note le seguenti norme per 
le Società che vorranuo intraprendere la eostruzione 
ed attivazione della Strada Ferrata suddetta. 

Parte TECNICA. 

4. La linea della Strada Ferrata viene stabilita 
in massima come segue, salvo quelle modificazioni 
che dietro studi ulteriori si riputeranno dalla Com- 
missione necessarie. 

Il punto di partenza sarà sulla sponda destra del 
Po presso Piacenza: da questo puato si condurrà sullo 
spalto della fortezza fino all'angolo Nord-Est a fron- 
te del bastione di S. Lazzaro nell’andamento da con- 
certarsi coll’ Autorità Militare. Distendendosi al Nord 
della Via Emilia o postale di Parma in lunghe linee 
rette, fra loro unite con dolcissime curve, interseche- 
rà i torrenti Rifiuto, Nure, Riglio, Chiavenna ed Ar- 
da in favorevole posizione e direzione al loro pas- 
saggio. Sempre al Nord della rammentata via posta- 
le, e vicino a Fiorenzola, la Strada Ferrata si vol- 
gerà in rette linee pure congiunte con amplissime 
curve per passare opportunamente il torrente Stirone 
e dirigersi sotto Borgo San Donnino, di dove conti- 
muerà nello stesso modo fino al Taro, che conviene 
passare sotto corrente a poca distanza dal gran pon- 
te sulla Emilia. All'egresso di quel torrente, con al- 
tra lunga linea si giungerà passando al Nord del 
frutteto Reale fino al torrente Parma, ove questo be- 
ne si presta alla costruzione di un ponte. Qui non 
sarà ommesso di esaminare se potesse forse la linea 
passare a mezzogiorno di Parma, costruendo un pon- 
te sul torrente Baganza, e sullo stesso torrente Par- 
ma inferiormente a quello detto il ponte d'Attero. 
Passato il torrente Parma, dovrà la Strada Ferrata 
avvicinarsi alla via Emilia verso la porta S. Miche- 
le, e ciò tanto nel caso in cui si prescelga il primo, 
quanto se si adotti il secondo andamento. Giungerà 
quindi con altre lunghe linee rette ed ampie curve 
al confine Estense, ossia al torrente Enza, sul quale 
sarà costruito un ponte, e proseguirà direttamente al 
Nord della Emilia fino presso Reggio. Dopo questa 
città) che la Strada Ferrata deve avvicinare verso 
tramontana, sarà preferita quella linea con cui più 
facilmente © sicuramente possa edificarsigun ponte 
sul torrente Secchia in conveniente distanza da Ru- 
biera, per giungere dipoi al Nord della città di Mo- 

a la quale occorrendo alquanto al- 

la _ Ferrata pe Emilia per attra- 

versare il Panaro in luogo rtano ad un ponte 
0 di Si Ambrogio , ‘do- 


vrà la Strada Ferrata necossariamente  condursi al 
Nord di Forte Urbano, da dove proseguirà diretta- 
mente fino presso le mura di Bologna. Di qui retro- 
cedendo pel ponte sul Reno si volgerà alla valle su 
periore di questo fiume. » seguiterà poi il corso 
fino alla confluenza della Setta. In questo punto pos- 
sono prendersi, e debbonsi studiare diversi andamenti 
per varcare l'Apennino, dirigendo la Strada Ferrata 
a Pistoia ovvero a Pruto, Per il primo riescono p 

ticabili le Valli del Reno, dell'Ombrone, e della p 

cola Limentra; per il secondo possono esserlo quelle 
della Setta, del Brasimone , della Limentra grande 
e del Bisenzio. 3 

Ritornando al punto ove la Strada Ferrata si d 
parte da Reggio verso Mantova la Società intraprer 
ditrice, presi ì necessari concerti colle Autorità Mi- 
litari rispetto al luogo ove presso Borgoforte deve 
attraversarsi il Po, stadierà l'andamento della me- 
desima per modo che avvicinandosi a Guastalla ed a 
Luzzara arrivi appunto alla sponda destra del ram- 
mentato fiume, ritenendo che per ora, e fino a che 
non sarà altrimenti provveduto, il passo sarà fatto 
mediante battello a vapore atto per tale servizio: ciò 
nulladimeno si studicrà contemporancamente il pro- 
getto di attraversare il Po con un ponte stabile per 
condursi a Mantova 

Le stazioni che intanto vengono designate per la 
totalità delle strade sono: 

In 14 Classe — Piacenza, Parma, Reggio, Mo- 
dena, Bologna. 

In 2* Classe — Fiorenzola, Borgo S. Donnino, 
Guastalla. 

Restano riservate le stazioni di 3» Classe per i 
luoghi che saranno riconosciuti più convenienti per 

sercizio della Strada Ferrata, da concordarsi colla 
Società intraprenditrice. 

Si avverte aliresi che nei luoghi ove saranno le 

congiunzioni con Strade Ferrate precsiatenti, la So- 

tà intraprenditrice della centrale Italiana dovrà a 
suo tempo intendersi con i concessionari di quelle per 
il comune uso. 

2. Il progetto che sarà presentato alla Commis- 
sione dovrà comporsi di un prospetto preventivo della 
spesa d'esecuzione collo sviluppo planimetrico e al- 
timetrico e coi necessari disegni per la costruzione 
della strada , delle opere d'arte, e d' ogni altra qual. 
siasi sua dipendenza. Dovrà pure contenere le ana- 
lisi dei prezzi parziali di ciascheduna opera e l'elen- 

» generale dei medesimi; quest'ultimo da dividersi 
tronco per tronco entro i limiti degli Stati segnatari, 
e quella del tronco per Mantova da suddividersi col- 
la spesa speciale per ln costruzione di un ponte sul Po. 

Il'piano stradale, compreso i ponti, sarà for- 
mato per due binari su tutta la strada in pianura © 
fino al piede dell'Apennino, attivandone però preven- 
tivamente un binario solo. Ma nell’Apénnino sarà co- 
struito il piano Stradale per un solo binario, tranne 
quei luoghi ove occorreranno degli sviamenti. La lar- 
ghezza del piano stradale a due binari sarà di otto 
metri da ciglio a ciglio, e quella per un binario so- 
lo sarà nque metri. Faranno parte della costru- 
zione della strada tutti gli attraversamenti delle stra- 
de e dei corsi d'acqua, come pure ogni opera che 
occorra per separarla dagli adiacenti fondi. 

A. L’inelinazione delle scarpe sarà generalmente 
dell'uno e dell'uno e mezzo di base per uno di al- 
tezza, secondo la natura dei terreni e la elevazione 
del piano stradale. Nei tratti in roccia la inclinazio. 
ne dei cavamenti sarà stabilita secondo la natura del- 

stessa. 

I manufatti si ritengono per massima da co- 
struirsi tutti in muramento, salvo le variazioni da 
introdurre per circostanze particolari , nel qual caso 
saranno accolti i progetti per manufatti in legname 
o in ferro. 

6. Qualunque delle opere componenti la Strada 
Ferrata, di cui trattasi, dovrà essere eseguita in per- 
fetta regola d'arte e colla maggiore solidità, ritenen- 
do però il carattere della semplicità, senza alcun }us- 
so di costruzione. 

7. Alla distanza di ogni Chilometro, salve le dif- 
ferenze che in atto pratico si trovassero necessarie, 
verrà edificata una casetta in muramento per uso di 
un guardiano, composta di una camera, una cucina, 
€ un piccolo magazzino. 

8. Le stazioni indieste al numero 1, si ritieno, 
che, come gli altri fabbricati, sieno di solida costru- 
zione, e di semplice architettura 

9. In tutta la estensione della strada, meno il 
passo dell'Apennino, le curve dovranno essere am- 
plissime, nè avere in alcun caso raggio minore di mo- 
tri 500. Nell'Apennino, se ne ricorra l'assoluta ne- 
cessità, il minimo raggio potrà essere di 300 metri. 
Quanto allo sviluppo altimetrico si procurerà dovun- 
que di ottenere le livellette, ossia le inclinazioni dei 
vari tronebi di strada, più convenienti e per quanto 
sia possibile orizzontali, nè si ammetteranno giem- 
mai pendenze maggiori dell'ano per dugento fuorchè. 
nello sviluppo della strada dell'Apennino dove potrà 
essere adottata la pendenza dell'uno in quaranta, semr. 
re però moi casi in cui venga riconosciuta inevita- 
Lil una così forte inclinazione. 


10, L’ armamento del piano stradale. consisterà 
in un abbondante letto di, ghiaia disposto orizzantal-. 
mente im un. cassero,: 0 formella; nolla,quale verranno, 


disposte le traverse da farsi di rovere, di castagno, 
di larice, 0 di pino, con le guide di ferro a base 
larga sovrapposte. Il peso di queste guide non_ sarà 
minore di chilogrammi 25 né maggiore di 27 per 
metro corrente nella pianura, e sarà di 30 chilogram- 
mi nella montagna dove le pendenze oltrepassano l' uno 
per dugento. Rispetto però all’ armamento in genere, 
la Società concessionaria sarà in libertà di offrire qua- 
lunque altro sistemo, purché corrisponda agli ultimi 
progressi dell'arte, e che sia stato esperimentato per 
Dodo: e la Commissione ne farà soggetto di oppor- 
tuno esame per decidere se sia da adottare. 

11, Saranno apposte lungo tutto il piano stradale 
delle colonnette migliarie in pietra con sottodivisioni 
pure in pietra di chilometro in chilometro, come suole 
generalmente praticarsi lungo fe Strade Ferrate. 

12. Ln Società darà nelle sue proposizioni chiara 
ed esplicita spiegazione di quel sistema di macchine, 
carri, carrozze ed altri mezzi di trasporto ed esercizio 
che crederà di proporre alla Commissione, la quale 
si riserba di portarvi il dovuto esame, dichiarando 
fin d'ora che essa esige uniformità in tutti questi 
servigi, e che, quanto alle macchine locomotive, il 
loro numero da predisporsi fin da principio per tutta 
l'estensione della strada non sarà minore di 50, nella 
ragione, cioè, di una macchina per circa 4 chilometri 
di strada, con un numero corrispondente di carrozze 
di prima: di seconda e di terza classe, e di vagoni 
per le merci, il tutto per modo da fare il servizio 
esattamente e senza incaglio. 

13. Le stazioni dovranno essere provviste dei 
necessari scambi , piattaforme, rifornitori, ed altri 
attrezzi, e di tutto ciò che occorre al ben regolato 
servigio della strada, come pure non dovranno man- 
care dei locali per il carico e lo scarico delle merci, 
per i servigi doganali, sanitari, politici ecc. ed in- 
fine per tutto quanto risguarda un perfetto esercizio. 


Parte Economico-AMMINISTRATIVA. 


14. Non saranno ammesse al concorso se non che 
le Società le quali presentino nomi di persone probe, 
idonee, solventi, e senza eccezione veruna per ben 
riescire nella esecuzione della grande impresa. 

15. La Società che rimane concessionaria dichia- 
rerà di assoggettarsi pienamente e seu 
alle leggi e discipline vigenti negli Stati Estensi ri- 
spetto alla contrattazione ed amministrazione generale 
della impresa. Ed in quanto alla esecuzione dell' ope- 
ra dichiarerà di assoggettarsi alle leggi e discipline 
vigenti nel rispettivi Stati dove si costruisce la strada, 
e ad essere trattata a parità dei Sudditi degli Stati 
medesimi senza alcuna distinzione. E tutto ciò du- 
rante il tempo della concessione. 

16. In questa impresa non hanno luogo conces- 
sioni preliminari, dovendo essere ogni Società nella 
sua offerta già predisposta a fare i relativi studi, a 
compiere i quali la Commissione ritiene che potranno 
le concorrenti Società profittare di quelli che sono già 
fatti, di contro al debito compenso verso i proprie- 
tari dei medesimi: dovranno però le Società stesse 
ella formazione e compimento di questi studi uni- 
formarsi alle prescrizioni che la Commissione troverà 
necessarie di imporre. 

17. Per da# luogo alle parziali offerte di più So- 
cietà la impresa verrà suddivisa nelle seguenti Se- 
zioni. 

(a) Da Piacenza a Parma. 

(5) Da Parma a Modena, più il tronco da Reg- 
gio verso Mantova. 

(e) Da Modena per Bologna a Pistoia o a Prato. 

Qualora si presentasse una Società che concor- 
resse a tutte tre le Sezioni unite, questa avrà la pre- 
ferenza, ancorchè il vantaggio che offrissero le Società 
per le Sezioni parziali fosse maggiore di quello da 
essa esibito: perciò la Commissione non deverrà a 
concessione definitiva finchè non abbia esperimentato 
se vi sia mezzo di combinare una concessione sola 
per tutta la linea complessivamente. 

18. Nelle offerte dovrà dichiararsi il minimo d' 
teresse che si chiede sul capitale erogabile nelle in- 
dennità e nella costruzione pi attivazione della strada, 
il tempo che si dimanda per la durata della conces- 
sione, e la tariffa dei prezzi di trasporto per le per- 
sone e per le merc 

19. La garaozia per la totalità della impresa vie- 
ne fissata in un milione di franchi, che sarà tenuto 
in deposito infruttifero da restituirsi ad opera compita, 
ed attivato che sia l'esercizio della Strada Ferrata 
su tutta la sua estensione. Invece del deposito si am- 
metteranno ipoteche di beni stabili riconosciuti capaci 
di tale onere, ed esistenti in quatuaque degli Stati in- 
teressati, da inscriversi nei rispettivi luoghi ove fos: 
sero i beni medesimi: non sarà però rifiutato di ac- 
cettare qualanque altro modo di garanzia venisse of- 
seara riconossiuto dalla Commissione idoneo al fine 
voluto. % 


_ 20. Oltre al suddetto milione di lire italiane de- 
positato per garanzia, dovrà la Società depositare altre 
lire 250 mila italiane in contante, le quali, ritenute 
infruttiferé, saranno per dotta Società perdute a ti 
tolo fingo) quando..spirati i termini assegnati nel- 
l' Arti 6 lettera (a) e lettera (5) della. Convenzione 
del 1 maggio anno corrente, non fossero compiti gli 
studii e tracciata la strada, e non venissero incomin- 
ciati i lavori nei punti tutti indicati mella, Convepzio- 


ne stessa. Qualora però a tali obblighi venga adem- 
pito esattamente, questo secondo deposito sarà subito 
restituito. 

21. Se la impresa dovesse essere suddivisa nelle 
Sezioni parziali come sopra indicate, allora la garan- 
zia, di che al precedente numero 20, sarà estesa sino 
al ventesimo del capitale necessario agli indennizzi, 
costruzione, ed attivazione della strada in ciascuna 
Sezione, rimanendo sempre fermo per ogni Sezione lo 
sborso e la penale di 250 mila franchi in caso del- 
l'inadempimento delle prescritte condizioni. 

22. Ambedue i depositi suddetti saranno fat! 
una cassa pubblica dello Stato Estense nella città di 
Modena. 

23. Rispetto al disposto dagli Articoli 15 e 16 
della Convenzione de Maggio anno corrente, la 

mmissione comunicherà a suo tempo alla Società 
intraprenditrice le relative istruzioni. 

24. Viene accordato tutto il mese di febbraio 1852 
per termine perentorio alla presentazione delle offerte 
ed al primo del successivo marzo non saranno altri- 
menti accettate, 

25. Le offerte saranno presentate in ischede si- 
gillate entro una sopraccarta indicativa il soggetto 
del contenuto, e diretta all’ uflizio della Commissione 
internazionale residente in Modena. 

26. La Cowmissione, aperte le schede colla de- 
bita legalità, e conosciuto quali sieno le proposizioni 
accettabili e quali da rigettarsi, entrerà colle Società 
che presentarono le prime in trattativa, e stipulerà il 
relativo contratto, però sotto il riserbo della succes- 
alta Sanzione dei Governi contraenti, la quale procu- 
rerà quanto possibile sollecita, con fiducia che non 
ritardi oltre le due settimane. 

27. La Commissione in tutto il resto si riferisce 
alla Convenzione del 1 maggio anno corrente di cui 
la presente Notificazione forma seguito, e si riserva 
di stendere a suo tempo il capitolato delle condizioni 
da imporre alla Società deliberataria. 

28. La Commissione dichiara che è disposta a 
promuovere, occorrendo, tutto ciò che valga a facili- 
tare per quanto sarà possibile gli accordi colle 
cietà concessionarie, ed a favorire quelle proposizioni 
che sì riscontrassero ragionevoli e giuste. 


Modena il 21 Novembre 1852. 


Conte GaetANO Zuccnist Commissario Pontificio. 
Cav. Luigi NecreLLi-MoLpELBE Commissario Austriaco. 
Consultore Dottor Carro RoxcaGiia Commissario Estense. 
Cav. Francesco BeLLENI Commissario Parmense. 
Commendat. ALessanpno MANETTI Commissario Toscano 


+ 
NOTIZIE DIVERSE 
INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DE' VIRTUOSI AL PANTHEON 
IN ROMA 


PROGRAMMA 


NL CONCORSO D' NSRRCIZIO 
IN PITTURA, SCULTURA ED ARCHITETTURA. 

Il Concorso avrà luogo nel mese di Gennaio 1852. 
L’onorevole arriogo è aperto agli artisti cattolici di 
tulte le nazioni. 

Le opere dovranno eseguirsi sopra i tre seguenti 
oggetti sacri: 

In Prrruna. — La Santità di N. S, PAPA PIO IX che 
amministra la SS. Communione a ragguardevoli per- 
sonaggi nelle così dette Grotte Vaticane. (°) 
Disegno a contorno o a mezza macchia su foglio 

di carta, lungo palmi architettonici romani due, alto 

palmo uno e mezzo; ovvero lungo palmo uno e mez- 

20, ed alto palmi due. 

In Scuttuna. — Nella nuova facciata della Basilica 
Ostiense dovendosi collocare un basso-rilievo, se ne 
propone per argomento S. Lucina che fa sotterrare 
il corpo di S. Paolo nel suo predio, su cui fu în- 
nalzata la Basilica suddetta 
Bassorilievo in gesso, o creta cotta, lungo palmi 

architettonici romani due, alto palmo uno e mezzo; 

ovvero lungo palmo una e mezzo, ed alto palmi due. 

In ArcHITETTURA. — Prospetto della Chiesa di S. Sal- 
watore in Lauro da idearsi in sostituzione di quello 
fatto costruire dal Cardinale Latino O sini. 

Un tale prospetto meniro dovrà essere modeltato 
sulle più belle fabbriche del secolo del risorgimento, 
dovrà eziandio uniformarsi, per quanto sarà possi 
alle attuali linee del fianco destro del tempio ed 
terne architetture di Ottavio Mascherini, e di Gio. 
Battista Sassi. 

Di segno acquarellato in tre tavole, indicanti lo 
stato dell’aitoale facciata fatta erigere dal lodato car- 
dinale ; il nuovo prospetto con pianta respettiva ed i 
dettagli del medesimo in fogli di carta lunghi palmi 
architettonici romani due, alti palmo uno e mezzo. 


Le opere eseguite dovranno essere presentate il 
di 20 Geanaio 1852, dalle ore nove antimeridiane al- 
l’uoa pomeridiana, al Segretario generale della 1. A. 
Congregazione, che si troverà sì Paotheon, e rilascerà 
ad ogoi. porlalere una ticevutt comprovante la effet- 
tuata, consegna. 

Ciascuna! ‘opera sarà contrassegnata da un motto 
ripetuto esteriormente su d'una lettera suggelleta, la 


sione 
sere < 
Canot 
sastro 
venire 
s 
quali 
ad un 
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quale racchiuda nome, cognome, patria e domicilio del 
concorreote, Verrà inultre accompagnata da una suc- 
cinta relazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno alle misure prescritte, 
o le eccederanno, 0 si faranno pervenire oltre il tem- 
po indicato, non verranno ammesse al Concorso. 

Allorquando le opere presentate, verranno dalla 
Congregazione riunita in generale adunanza sottoposte 
alla opportuna disamina, decise a voti secreti quello 
degne di premio, si apriranno le lettere che le accom 
pagano, e conosciutine gli autori, se nc darà loro 
partecipazione, e potranno a suo tempo ricevere il me- 
ritato premio, consistente in una MEDAGLIA DI AR- 
GENTO della consueta dimensione. Se gli artisti da 
premiarsi non saranno in Roma, incaricheranno legal- 
mente persone che li rappresentino; e la Congrega- 
zione, nella sicurezza della procura , consegaerà loro 
il premio 

Dal Pantheon li 13 Novembre 1851. 

Il Reggente perpetuo 
Comm. Giuseppe Cav. De-Fapnis 
Il Reggente Triennale 
Cav. Gio. Domenico Navowe 


Il Segr: Gen. Canto Lupovico Viscowni 


(*) Ved. Giornale di Roma N. 244 del 24 Ottobre 4851 


Sig. Direttore del Giornale. 

La prego inserire nel suo foglio ciò che siegue. 
Sabato mattina, soppravenendo il giorno, non mi fu 
possibile verificare la posizione della Stella di pa- 
ragone ; nelle prime ore della sera dello stesso 
giorno nel rettificare i fili del micrometro, e prepa- 
rare lo stromento per l’ osservazione della Domenica, 
mi cadde un fondato dubbio di aver preso uno equi 
voco nella lettura della piastra equatoriale. Se ciò 
avsenuto, la fissa osservata da me non apparterrebbe 
all'ora XIV ma all’ora XV. In questo caso l' astro 
non potrebbe essere la cometa del 1846, ma un nuo- 
yo astro, o una nebulosa. La folta nebbia ri e 
la pioggia di oggi non hanno permesso ulteriori in- 
dagini. Ho creduto però necessario di prevenire gli 
astronomi di questo dubbio 

Dall'Osservatorio a' di 1 Dicembre 1851. 

I. CaLanpreLLI, Direttore. 


+0_EBe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Novembre. 

Un compositore di stamperia che lavora in un 
giornale quotidiano di Parigi ha calcolato che i vi- 
glietti della lotteria delle verghe d’oro posti iù fila 
l'uno all’ altro occuperebbero un tratto di strada a un 
di presso qual è quello da Parigi a Marsiglia. 

Ecco il suo calcolo: Tre biglietti della lotteria 
danno la lunghezza di on piede; tre piedi ( soppri- 
mendo una insignificante frazione ) formano un metro, 
locchè ci dà nove biglietti per metro. Contando quat- 
tro mila metri circa per lega, si hanno 36 mila bi- 
glietti per lega. Ora essendovi da Parigi a Marsiglia 
circa 200 leghe, si hanno per risultato 7,200,000 
viglietti. 

Lo stesso calcolatore ha supposto poi che ogoi 
detentore di biglietto uno in fila all’ altro, supponendo 
che ogni individuo occupasse lo spazio di mezzo me- 
tro circa, questa processione formerebbe una linea 
da qui a Pekino. (Gazz. di Milano. ) 


ALTRA DEL 22. 

La Sentinella di Tolone aggiunge i seguenti par- 
ticolari sulla disgrazia, per cui è perita la Ville de 
Grasse. Sono in contianazione di quelli già pubbli 

+Questo legno portava 54 passeggieri, de’ qu 
si sono potuti salvar solo 23 ed esser ricondotti 
Hyeres. Di là sono tutti andati a Tolone e a Marsi- 
glia ad eccezione di no solo più malato ch’ è stato 
condotto allo spedale d’ Hyeres. Non si sa con preci- 
sione la sorte degli altri: si crede che possano es- 
sere stati salvati o dalla Ville de Marseille, o da un 
Canot della fregata Urania inviato sul luogo del di- 
sastro, 0 da qualche altro vapore che passava per 
venire in Italia. 

Si sono trovati tre cadaveri, due di donne, le 
quali al loro abito e alle gioie sembrano appartenere 
ad una classe cospicua della società: il terzo è di un 
fanciullo di sette anni. 

Si spera che il numero de’ morti non oltrepas- 
serà i dodici o quindici. 

H maire % la popolazione di Hyeres si sono con 
tutte le loro forze adoperati per rendere i dovuti soc- 
corsi agl’ iofelici naufraghi. ( Débats. ) 

Il maresciallo Soult, secondo che si aanuozia, ha 
provato un leggiero miglioramento. 

— La situazione della Banca di Francia, al 20 


Quanto al conto 


corrente del tesoro, e59 ha provato una-nuova dimi- 
nuzione di 3 milioni..nel aredito: I credito dei conti 


porroaii particolari è diminuito parimente; di. due. mi- 
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1 conti correnti particolari hanno poco variato 
nelle succursali. Gl' inc più sulla valuta 
dei recapiti rimasti in sospeso sono stati considerabi- 
li in questi 8 giorni; essi ascendono a 51,000 fr. 

La possibilità d’ un'anticipazione da farsi al te- 
soro mantiene il corso delle azioni della Banc: 

— Leggiamo nel Courrier de Lyon del 20: 

» Le condanne che ebber luogo nell’ affare del 
complotto detto di Lione, essendo divenute definitive 
in seguito alla reiezione del ricorso in cassazione, di 
cui abbiamo reso conto, l'autorità ha dovato prende- 
re misure per l'esecuzione delle pene pronunziate dal 
consiglio di guerra. 

=» In conseguenza, i tre accusati condannati alla 
pena della deportazione, i sigg. Gent, Ode, Lango- 
mazino sono stati estratti, ieri, alle 7 della sera, dal- 
la prigione Perrache, per essere mandati alla prigio- 
ne Mazas di Parigi, d'onde è da presumersi saran- 
no diretti verso il luogo del loro destino definitivo. » 


ALTRA DEL 23. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 22 

Continuazione della discussione del progetto di 
legge relativo all'elettorato comunale. 

Gli articoli 20 a 27 relativi alle liste elettorali, 
alle incapacità, alla tenuta delle sezioni , alle pene 
contro coloro che le turberebbero, sono adottate quasi 
senza discussione, È lo stesso di diversi articoli tran 
sitori proposti dalla commissione. 

Un emendamento dei sigg. Vittorio Lefrane e Ca- 
net che domandava che la disposizione dell'ultimo pa- 
ragrafo dell'articolo 44 sia applicabile ai cittadini che 
avranno fatto la doppia dichiarazione nei due mesi che 
seguiranno la promulgazione della legge, è combatta- 
to dal sig. de Vatismenil, e rigettato dall’ Assemblea. 

Un altro emendamento del sig. de Grammont ten- 
dente a punire, con una multa di 15 franchi, qua- 
lanque elettore che non si presenterà per votare, è ri- 
gettato dall'Assemblea dopo una tempestosa discossione. 

L’ Assemblea decide con 441 voci contro 229, che 
si passerà ad una terza deliberazione del progetto di 
legge. ( La seduta é sciolta alle ore 5 e mezza). 

— Trattasi tuttavia di fare alla Banca un nuo- 
vo imprestito di 50 milioni sopra buoni del tesoro ; 
ma si dice che la proposizione non sia stata benissimo 
accolta nel consiglio della Banca, 


ALGERIA 


ALGERI 31 Ottobre, 

Un colpo di vento, la violenza del quale dà una 
idea degli uragani terribili che devastano le Antille e 
le regioni del Tropico, scoppiò sulla città d' Alge 
Erano le ciaque e mezza della sera. Frequeoti lampi 
cominciavano a solcare il firmamento dalla parte di 
seltentrione-ponente, dove s’adunavano nere e minàc- 
ciose nubi, quando d’un tratto si vide calare dalle 
alture della Budzareab diresti un velo biancastro e 
trasparente, a traverso del quale vedevasi in distanza 
l’ orizzonte incessantemente illuminato dai lampi. 

In un istante quella nube si stese , si condensò, 
coprì la città, ed in men che non si dice il vento si 
scatenò con una furia ed un fragore straordinari, sbat- 
tendo sprazzi di pioggia, le cui goccie facevan |’ ef- 
fetto della grandine. Si, udì allora un generale scri 
chiolar di vetri delle fihestro e dei terrazzi, che spez- 
zati dalla bufera coprirono le vie de’ loro frantumi. 
Tanto era l’impeto del vento che sfondò persin delle 
finestre e delle porte; in moltissimi luoghi strappò 
le gelosie, e trascinò uomini e muri come sollevan- 
doli del suolo. L’uragano durò tutta la sera e la_ notte; 

i alla mattina e continuò fino a mezzogiorno 
sempre colla stessa violenza. 

Questa burrasca s’è estesa parimenti al mare, 
dove avrà cagionato molte disgrazie. ( Akhabr. ) 


SPAGNA 
Scrivono da Madrid il 15 novembre che il go- 
verno spagnolo ha nominato dse Com ri incari- 


al trattato salla 

ono i sigg. Cor- 

dova, già ministro di Spagna a Costantinopoli, ora 

consigliere reale e senatore, ed Eagenio Ochoa, chia- 

ri o letterato, già deputato , e oggi uno de’ prin- 

cipali impiegati nel ministero dell' istruzione pubblica. 
( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Novembre. 

Il consiglio de’ direttori della banca d’ Inghilterra 
nella sua seduta di giovedì, ha ridotto da 3 a 2 @ 
mezzo per cento la tariffa dell'interesse per gli anti- 
cipati su titoli di fondi pubblici ed aliti valori. 

— Il Morning-Herald annuozia che la squadra del 
commodoro Marlin, che è ia questo momento sul Ta- 


rita da Calcutta a Simlah, residenza molto più salu- 
bre e più amena. 
GERMANIA 
ANNOVER. 

Il nuovo re d' Annover ha preso il titolo di Gior- 
gio V, come quinto sovrano di questo nome, com- 
prendendovi i priocipi che hanno regnato come elet- 
tori. 

— La morte del re d' Annover, dice la Gazzetta 

Colonia, furma il soggetto di tutte le conversa 

- Il duca di Cambridge ha domaodato lo stabilimen- 

d'una reggenza alla quale egli pretende partecipa- 

» Tuttavolta, siccome l’ording di successione al tro- 
no è regolato dalla legge, e sono state stabilite delle 
garanzie col consenso delle camere per la firma del 
nuovo re, la pretensione del duca di Cambridge non 
potrebbe aversi per seria ( Patrie. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Novembre. 

S. M. l'Imperatore ha spedito il colonnello Car- 
lo di St. Korber addetto all’i. r. direzione del gemio 
in Vienna alla volta del Tirolo, onde esaminare sul 
luogo dell'infortunio i danni cagionati dalle ultime 
innondazioni ed avanzare un progetto pel regolamento 
dell’ Adige 

— Ad imitazione di Praga si ha in vista di fon- 
dare una società privata a fine di faro l'acquisto di 
provvigioni di grano per effettuare la vendita di pane 
a basso prezzo. I fondatori della medesima, a quaoto 
udiamo, hanno già intrapreso i passi di porsi in coin- 
telligeoza col consiglio comunale. 

— L'aiutante generale di Kellner ha trasmesso 
per incarico di S. M. l'Imperatore la somma di fio- 
rivi 5000 pei danneggiati dall’ ultima innondazione di 
Pettau e fiorini 1000 pei danneggiati di Marburgo. 

— Veniamo a sapere da buona fonte che al ca- 
pitanato di Klausenburg è riuscito di arrestare uno 
dei ladri della banda che aggredì ultimamente il ca- 
stello del conte Pallavicini presso Kurithyar iu Ua- 
gheria con una gran parte degli effetti rubati. 

— I risultati del censimento fatto nel 1850 nel- 
l’Austria inferiore diedero la somma di 1,538,047 
nime, ossia 750,092 maschi e 787,955 femmine, divi- 
si in 346,373 e soggiornanti in 35 città, 240 borga- 
te, 4312 villaggi e 158,025 case. Il numero del be- 
stiame era come appresso: 79,614 cavalli, 354,104 
buoi, 1992 vitelli, 74 asini e 398,230 pecore. 

— Fra tutti i paesi transmarini è il Brasile quel- 
lo col quale l’Austria mantiene il più considerevole 
commercio, 6 nell’importazione rappresenta il più grao- 
de valore. In seguito ad un prospetto annuale del 
mercato di Trieste, l’importazione dal Brasile nello 
scorso anno importò fi. 9,046,000, somma che viene 
sorpassata soltanto dall’importazione in Inghilterra 
che ascendette a fi. 9,163,000. Per altro questa som. 
ma acquista una maggiore imporianza, allorquando 
si voglia considerare, che l'importazione dall’ Inghil- 
terra, seppure non ha fatto dei passi indietro, rimase 
però stazionaria, nel mentre l'importazione dal Bra- 
sile nello spazio di dieci auni si è aumentata quasi 
del doppio, e dietro ogoi probabilità pare non abbia 
per anco raggiuoto il termine possibile. 

D'altro canto anco questa splendida medaglia ha 
il suo lato rovescio; perché se l'importazione dal Bra- 
sile a Trieste arrivò già alla somma di nove milioni 
di fiorini, l'esportazione invece da Trieste al Brasile 
non si eleva di molto oltre ad un mezzo milione. Si 
move naturalmente lamento del difetto di articoli per 
l'esportazione, e fino ad un certo seguo esso è pog- 
giato sur un fondamento di ragione. Ma è appuoto 
questione di sapere, se tra gli oggetti da raggiungersi 
non fosse per lo meno quella parte dell’ emigrazio- 
ne, che giace nel territorio commerciale di Trieste. 
A quanto ci consta, verun naviglio è salpato peranco 
da qualche porto austriaco, il cui carico principale 
consistesse di passeggieri in emigrazione. In prova 
del nostro assunto noi ci riferiamo all'esempio di 
Brema. Esso dimostra a sufficienza, qualmeote il no- 
leggiamento con passeggieri nelle spedizioni transma- 
rine torni a vantaggio non solo degli armatori, ma al- 
tresì come esso sia un mezzo per creare nuove risorse 
al commercio, accrescere il cumulo degli affari e fa- 
cilitare le comunicazioni. Appunto perchè Trieste è 
una città ancora giovane, e per così dire non peranco 
del tutto sviluppata, non si dee lasciare intentato ve- 
run mezzo, veruna via chie possa consolidare la ,sua 
esistenza, sollevare il suo commercio, e portarlo a quel 
grado, che possa reggere alla concorrenza del giorno 
con le altro piazze. 


TIROLO 
BOLZANO 17 Novembre. 

Teri giunse quì inaspettato S. A. I. l’Arciduca Al- 
berto, governatore civile e militare dell'Ungheria, pro- 
venienta di la per la via di Trieste e Venezia, prose- 
guendo oggi alla volta di Vienna dopo di aver visitato 
i qui dimoranti suoi eccelsi parenti. (Bot. fur Tir.) 

GRECIA 
SALONICCO 21 Ottobre, 

L’ altimo corriere di Giannina apportava io que- 

sta città l’infausta notizia di un fortissimo terremoto 


avrenuto il 12 di ottobre alle ore 7 antimerid. a Be- 
ittà dell’ Albania. Rimasero distrutte circa du- 
cento case e botteghe, una chiesa ortodossa, una 
parte del castello e due miuareti. Le vittime si fanno 
ascendere a' più di 500. In altri luoghi dell’ Alb: ia 
isentirono pare delle scosse più o meno sensibili 
— Si conferma | annunzio della comparsa nelle 
acque dell' Arcipelago Ottomano di una barca di pi- 
rati capitanati da Crussos, antico compagno del fa- 
moso Negri, ucciso ultimamente in Forni, isola di 
stante tre miglia da Samos. ( Port. Malt. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Novembre. 

Abbiamo per la via di Francia le notizie di Co- 
stantinopoli in data del 15 novembre. Alcuni giorni 
prima un Uffiziale di Palazzo, accompagnato da on 
impiegato del ministero degli affari esteri, si è recato 
al Palazzo della Legazione francese per offrire da par- 
te del Sultano otto cavalli arabi destinati al Presiden- 
te della repabblica. Due di questi cavalli sono ricca- 
mente bardati, e dovevano essere spediti a Marsiglia 
col battello postale del di 15. Ve ne sono alcuni di 
una distinta bellezza. 

Questo regalo è una graziosità del Sultano ver- 
so il Presidente, un ricambio per vari oggetti d’ arte 
che il Presidente fece offrire al Sultano nel passato 
inverno. Ed è senza dubbio, per tutti questi riguardi 
che il ministro di Francia non avrà creduto di dover 
ricusare |’ offerta del Sultano, malgrado alcani motivi 
di scontentezza ch' egli ha contro il Divano. (0.7) 


Come si annunzio, le vertenze coll'Egitto si pos- 
sono considerare come risolute. Il permesso per la co- 
atruzione della strada ferrata è già spedito dalla Porta 
al vice-re. lu quanto alla questione del Tanzimat, si 
vanno tuttavia dibatteudo alconi punti , di cui il più 
importante è quello relativo al diritto di grazia io 
caso che un malfattore condannato a morte si appel- 
lasse in ultima istanza a Costantinopoli. Peraltro 
crede generalmente che questa discussione, una volta 
che si è d’accordo sulla sostanza della questione, 
non sarà per avere alcuna seria conseguenza, e che 
fra pochi giorni tutte le cose saranno in ordine. 

(Port. Malt. ) 


DARDANELLI 5 Novembre. 

Eccoci giunti ad un sesto del mese di novembre, 
e totlavia attorniati da tulti i segni di una rideate 
primavera, I venti sciroccati che soffisno da qualche 
giorno dotano l'atmosfera di un grado di calore così 
eccessivo che direste che in queste regioni domini il 
ridente mese di aprile. La continua siccità, per al- 
tro, che ostinata si mantiene da più mesi, ci fa te- 
mere dei sinistri nella prossima raccolta dei cereali, 
poichè fino ad ora il vomero dell’agricoltore non potè 
ancor smuovere gli aridi terreni, mentrecchè a questa 
epoca dovriano gia essere in gran parte seminati. Non 
orediate però che le circostanze atmosferiche siansi 
sempre mantenute nello stato presente: dal 20 al 26 
dello scorso ottobre grandi burrasche di mare abbiamo 
avuto da rimarcare in queste parti. Il soffio di una 
farente tramontana impedì tull'i vapori a giuogere 
alla loro meta nel termine fissato. Il vapore ottomano 
di Salonicco, che dovea giungere il 23, e l'austriaco 
inserviente la stessa lioca, che si aspettava il 24, 
non comparvero che a grande stento nella mattina 
del 26. Diversi sinistri dicesi siano accaduli nell’ Ar- 
cipelago ai bastimenti a vela. 

— Nella giornata del 34 fece naufragio sulla 
costa di Troja il bark sardo Buon Cittadino , coman- 
dato da Gio-Battista Bava. Questo bastimento prove- 
niva da Inghilterra e Malta carico di carbon fossile, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Un paio pendenti di flamminghe con due per- 
Con Reseritto SSiîo del giorno 25 Settembre | lescaramozzo sc. 18. — Un paio candelieri. di ar- 


e nella sua traversata toccò all’ isola greca di Paros. 
Non avendo fatto toccare in Paros le sue spedizioni 
da qualche console estero, il bastimento col suo equi- 
paggio fu assoggettato a 2} giorno di quarantina in 
virtà del decreto a tal fine emanato dal cunsiglio su- 
periore di sanità dell’ impero. Appena ebbe conos- 
cenza della doppia disgrazia, la direzione sanitaria 
dei Dardanelli spedi sul luogo gnardiani di sanità, e 
tutto l’ occorrente per assoggettare a questa misura 
il Buon Cittadino, e per dargli tutti quegli aiuti che 
gli si potessero prestare io simile circostanza, 

— Una tranquillità la più perfetta continua a 
regnare ia queste parti, e la salute pubblica è delle 
più soddisfaceoti. ( Port. Malt. ) 


ANTIOCHIA. 

Nel giorno 16 del mese di ottobre cessò di vi- 
vere Monsig. Pietro Giarve Patriarca d’ Aotiochi 
de’ Siri ed amministratore della chiesa arcivescovile di 
Gerusalemme. Era nato in Aleppo ai 28 maggio 1778, 
ed era stato dall’ Arcivescovato di Gerusalemme ela- 
vato al Patriarcato d’ Antiochia nel giorno 11 set- 
tembre 1828. 

e —_—__ _—_———_ 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 18 Novembre. 


Il generale Narvaoz è aspettato qui fra oggi o 

domani. ( Corresp. ) 
VIENNA 24 Novembre. 

In forza d’una convenzione stipolata tra il Go- 
verno Austriaco e il Governo di Baden, le autorità 
giudiziali di eguale rango di eotrambi i paesi potranno 
da qui innanzi corrispondere tra loro senza far ri- 
corso all'organo della diplomazia. (Corr. Ital.) 


LONDRA 22 Novembre. 

Il telegrafo sottomarino ha trasmesso i prezzi 
d'apertura della Borsa di Parigi che erano conosciuti 
alla Borsa di Londra a 2 ore e mezza, e per conse 
guenza durante la riunione dei venditori esteri i quali 
io tal guisa han potuto prenderei loro provvedimenti 
nell’ interesse delle loro transazioni. (Sun. ) 


PARIGI 23 Novembre. 


all’ esposizione di Londra, le distiozioni da es 
ritate. 

Una calca straordinaria di persone essendosi in- 
trodotta nella sala, il Presidente propose di passare 
nella grande galleria del Louvre; ma anche quivi la 
folla era sì considerevole, che si stimò impo le di 
dar seguito alla cerimonia. 

Allora il Presidente domandò il silenzio, e disse: 

Signori, 

« Siccome io desidero vedervi tutti e più da vi 
cino che sia possibile, credo che bisogna differire ad 
altro giorno questa riunione », 

Queste parole furono accolte da unanimi accla- 
mazioni; la folla indi si ritirò con ordine perfetto. 

(FF) 
pe q[eei“‘(ldll ll ]! e 
BORSE 
Londra 19 Novembre. 
Consolidati 98 518. 99 118. 
Altra del 20. 
Consolidati 98 7/8. 99. 


Amsterdam 18 Novembre. 
Met. 5 per cento 70 3/9; 2 e mezzo per cento 
36 112. — Nuove 77 78. 
Altra del 19 
Met. 5 per cento 70 3/8; 2 e mezzo per cento 
36 13/16. — Nuove 77 9|16. 


Amburgo 21 Novembre 
Vieona 190. 


Francoforte 20 Novembre, 
Met. al 5 per cento 72 1/2; 4 e mezzo per cenlo 
63 518; Vienna 93 518. — Imp. lombardo 72 5,8. 


Berlino 20 Novembre. 
Met. al 5 per cento 102 1/2: vigl. del debito di 
Stato 88 112; azioni della Banca 96 518. 
Altra del 24. 
Met. al 5 per cento 102 1/2; vigl. del debito di 
Stato 88 5/8; Azioni della Banca 96 78, 
Parigi 24 Novembre. 
Cinque per cento 90 75 
Tre per cento 56. 
Vienna 24 Novembre. 
Aggio dell'argento 23 112 24. 
Altra del 25. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento . ‘ 
dette al 4 12 per 
cento. 


ARRIVI 

Dal cionvo 28 aL gionNo 29 Nov 
Avegno Filippo, di America, da Livorno. 
Biggini Antonio, di Sardegna, da Ancona. 
De Wolff Casimir, di Russia, Barone, da Napo! 
De Kyau Carlo, di Sassonia, Consigliere, da Napoli. 
D'Ivernois Lnigi, di Francia, da Napoli. 
Gravant Achille, di Francia, Impiegato, da Veroli. 
Jupper Carlo, d'Inghilterra, da Napoli 
Lascaris, di Russia, Corriere, da Russia. 
Medie Ha Ottajano, Maggiordomo di Sua Santità, da 

oli. 

Molas Ramon, di Spagna, da Marniglia. 
Oberson Gio. Luigi, di Francia, da Genova. 
Othon Maurizio, di Sassonia, da Genova. 
Pfeiffer Giulio, di Sassonia, da Livorno. 
Rothlisbeger Gustavo, di Svizzera, da Napoli. 
Roger Sarah, di America, da Ancona. 
Renzi Achille, di Roma, da Verona. 
Schulz Teodoro, di Sassonia, da Livorno. 
Secchi Pietro, di Venezia, Agente, da Genova. 
Tronci Luigi, di Pistoia, da Firenzò. 
Varoni Gio., di Svizzera, da Ancona. 
Von Thielau Federico, di Sassonia, da Torino. 
Wylimann F., di Svizzera, Medico, da Genova. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 28 aL GIORNO 20 nOvamERE. 
Bianchi Pietro, di Roma, Cantante, per Napoli. 
Deyoo Guglielmo, di America, per Napoli 
Harbottlo Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Hofmann A., di Vienna, per Livorno. 
Lewis David, d'Inghilterra, por Napoli. 
Mazel Luigi, di Francia, per Firenze. 
Mollo Angiola, di Roma, per Napoli. 
Milanesi G. Batt., di Modena, Corriere, per Napoli. 


ed effettuata il giorno 11 Ottobre p. p. nella Cau- no i seguenti descritti dal Perito sig. Luigi Ap- 
sa Iscritta it Protoc. dell' anno 4850 n. 2088, nel 


pollonj nella ‘elazione alla terza divisione. 
Camera corrispondeate sopra gli orti con 


P. p_; e successivo decrelo esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, il sig. Antonio Po- 
Fena è siato esonerato dall'officio di Economo del 
patrimonio del sig. Giuseppe Collina, e surrogato 
al detto Porena il sig Avv. Giovapni Battista Ceas. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed s forma del $. 1596 del Regol. leg. 

Roma 29 Novembre 1851 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Avr. Soffredini Asses. Cir. 
Ad istanza del sig. Avv Luigi Villetti dom. 
Via della Mercodo n.11 r. dal sig. Arcangelo 
Onesti Proc. — S' intima all'infrascritti qualmen- 
te sotto il giorno 28 p. p. è stata accusata la con- 
tumacis. SÌ citano perciò a compar. nella prima 
® giorni per sentirsi solidalmente 
‘meoto di sc. 47 50 per pigione 
a tutto li 43 Novembre scorso, si rilasci l'ordine 
esecutorio anche d' evacuazione attesa la morosità 
colla condanna alle spese anche stragiudiziali 
Sig. Goetano Felci sicurtà solidale di Pietro 
tore Angelotti per affissione atteso l' inco- 
golto domicilio ed inserzione fo Gazzetta. * 
Afisso copia del presente slla porta dell'udi- 
torio. A. Zecca Curs. Civ. 
scritl per affissione ed in- 
inte il di loro incogpito 
ioîno 8 Decembre corrente 


vanto appresso , stimato }l tutto 
z Perilo. Console, argentiere ci 


ROMA. — NELLA TIPOG 


gento bollo presente on. 14 @ den. 45 sc. 44 62 
e mezzo. — Un paio candelleri d’argento bollo pas- 
sato on. 19 e den. 48 sc. 47 77: ivi asportati dal 
sig. Francesco De Antonis, figlio ed erede del fu 
Giuseppe esecutore testamentario del fa Gio. An- 
tonio Blasi a carico di Michele Croci, 

Un cordone di oro con piccolo bariletto egual: 
mente d'oro del peso di den. 23 e gr. {4 stimato 
come sopra sc. 11 72 asportato in detta Deéposi- 
teria dal nominato sig. De Antonis nella qualifica 
anzidetta a carico di Gioacchino Antonetli. 

Un paio scquasantiere di argento con Angelo 
in getto, del peso on. {4 e den. 49 bollo presen 
sc. 11 79. — Sgommarelio di argento bollo pre 
sente, modello a due filetti on. 9 e den. 1 
di 9 04. — Sei cucchiari © sei forchelta di argen- 
to di bollo presente, modello liscio on 32 0 den 10 
sc. 32 40. — Un paio pendenti diamanti sc. 9 50 
fl tutto asportato nella suddetta Depositeria dal no- 
minato sig. De Aotonis nel nome came sopr 
carico di Benedetto Virili. 

Un paio pendenti di diamanti stimati so. 10, 
ssportati come sopra di De Antonis nella qua 
lifica summenzionate 8 carico di Luigi Costa Fascina. 

Carlo Danesi 


to, 
lo iscrizioni ‘ipotedario registri 
censaari prescelta dal. $. 1308 "il: Rogele Siad 


giorno 13 Decembre prossimo alle ore 10 antime- 
ridiagg nell' Officio della pubbliva Depositeria Ur- 
bana Posto in Roma Via dell'Impresa n. 21 si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incento alla veo- 
dita giudiziale del qui appresso descritto fondo ur- 
bano, e perciò a norma del disposto nel $ 4314 
del Reg. sudd. si dà luogo alla presente inserzione. 
Casa da cielo a terra posta in Via Vittoria n 45 
e 16, e nel Vicolo delle Orsoline n. 22 
perpetui annui Canoni 


scorso. 
Pietro Paolo Valdambrini Proc. 
Rinmovazione di vendita giudiziale 
Con Sentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
none del 14 Dicembre 1843 fu ordinata la vendita 
della quiata perte delle migliorazioni esistenti s0- 
pra un cassmento di quaraniatrè ambienti, posto 
nel Comune di Ripi nelle. contrade Porta 8. Cro- 
ce, Via di sotto, Carminale, e Rua de' Cavalieri, 
copfin. la porzione a Porta 8. Croce con la pro- 
prietà di Loigi Faustini, 0 degli eredi di Lucino 
Porralla,, salvi .00., © l'altra porzione in contrada 
Via di sotto, confia. con la proprietà di, Antonio 
@ Chrlo Baucò, © eda gli orti dei sigg. Galloni. 
Gli ambienti che sppartengono alla suddetta 


Quiota parle, e.che si espongono rendita s0- 


due porte ed una fenestra, marcata in perizia cot 
n.7 primo piano. — 2. Anticamera con una porta 
di primo ingresso o due secon 
perizia col n. 9 primo piano. 
di Cappella con altare di stucco , marcata 
zia col a. 11 primo piano — 4. Camet 
di cucina con focolare, 
primo piano. — 5. 
marcato in perizia c n 
mera in sngolo dal lato del portone princi, 
gresso corrispondente sulla 
rizia col o. {4 primo piano. I qu 
no totti situati come si è detto n 
del suddetto casamento, e possono separarsi 
rimeneote della c; mediante l'accesso libero 
portone principale d'ingresso , ed entrando nell' 
licamera num. 2 sì accede e si circola in 
altri membri descritti , e fin c 
secondo piano, corrisponder 
tra ia angolo descritta qui al n. 6, e ma 
num. 44 secondo piano , per accederi 

quale conriens atiraversaro la casa. Tutti questi 
ambieati , che nel 
non sono gri di passive servità hi 
lore censusrio di so. 350 su cui si aprirà l'inesato. 

Il capitolato trovasi prodotto fio dal 9 Ago- 
sto 1850 nella Cancelleria del Tribanale Civile al 
fasc. 3178 dell'anno 1843. Si praviene il pubblico 
che l' esperimento di vendita svrà luogo nelle Sal 


" del pelatzo comtinale di Frosinone vel giorno 


Mariodì 9 Decembre correato alle ore 22 0 seg. 
Vincenzo Orlandi Proc. 


LVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


ficiali 
lazzo 


bili 
quanto 
passo 


Num. 276. — 4851 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati na 
A Roma per trimestre. .....92 50 
alle Province (franco). . . .2 80 


AIl’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


#3 


| 


artedi 2 Dicembr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


MNONI ME 


OROLOGICHE FATTE NELLA 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°} 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. Poll. lin. 0,8 
Dicembre. $ » 3 pomer.| » 27» fl 
» 9pomer.| » 7» 11 


Bi 


a - 3 

3 È n Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 30 Novemb. fino alle 9 pom. del 1 Dicemb. 


Temperat. mass. + 4,5 
F 


Temperat. mio. + 0,6 


ROMA 2 Dicembre. 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 25 Novembre 

Sabato 22 corrente i poveri di questa città per 
devano un insigne benefattore: Moriva di 73 anni fra 
il compianto universale il Marchese Alessandro Fia- 
schi , discendente da,illustre famiglia patrizia. La sua 
esistenza fu di continuo sollievo agl’ infelici, i cui ma- 
li sapea lenire con generose elemosi e sue ultime 
volontà suggellarono degnamente la cristiana di lui car- 
riera. La Casa di ricovero, le Orfanelle, V Arcispe- 
dale ed altri luoghi pii furono da lui beneficati con 
pingui legati, egualmente i domestici e varie private 
famiglie; nè dimenticò le benemerite Corporazioni re- 
ligiose. Tanti lasciti di beneficenza sono un chiaro esem- 
pio di virtù evangelica che dovrebbe servire di sprone 
a tanti di lui pari che chiudono l'orecchio alle voci 
dell’indigenza. Domenica, con pompa dicevole al suo 
Casato e più alle sue virtù, accompagnato da tutte le 
Ven. Confraternite della città, e da molto popolo , ad 
onta della piovosa stagione , ne fu trasportata la spo- 
glia al Tempio della Certosa ove ieri gli vennero ce- 
lebrate le solenni esequie. ( Gazz. di Ferrara. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Novembre. 

D Araldo pubblica un lungo articolo, nel quale 
descrive la splendida ed affettuosa accoglienza fatta in 
Napoli al 6, 40, 11 e 12 battaglione Cacciatori, giun- 
ti testè da Capua, dal 4 Reggimento fanteria di Li- 
nea, dal 3 battaglione dello stesso nome, e dall’ 8 bat- 
taglione Cacciatori di presidio nella Capitale. Sontuo- 
so banchetto fu però imbandito la sera del 23 agli uf: 
ficiali dei sopradetti Corpi , nella grande sala del pa- 
lazzo di città in Monteoliveto. La banda del 1 di Li- 
nea e la fanfarra dell'8 battaglione Cacciatori, e la 
splendidezza veramente reale degli adobbi di quella 
sala, nel cui mezzo, attorniata da ceri e sotto ricco 
padiglione ergevasi l'effigie di Sua Maestà, gli evvi- 
va ed i brindisi, tutto contribuì a rendere questa mi- 
litare festa magnifica e solenne. 


ALTRA DEL 28. 

La mattina del 17 di questo mese, nelle “acque 
tra Procida ed Ischia, un gozzo guidato da Giuseppe 
di Fraja, Scipione Greco e Pietro Rocco, che ivi tro- 
vavasi addetto alla pesca, venne dal vento rovesciato, 
e gl’ infelici marinari sarebbero restati preda delle on- 
de burrascose, se altri pescatori non sì fossero spinti 
a salvarli. Furono da’ med i condotti in Procida, 
ove ebbero da quelle autorità tutti i soccorsi possi- 
bili. Però il di Fraja, benchè gli si fosse praticato 
quanto mai suggeriva l’arte salutare, nel di seguente 
passò all'altra vita. ( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 29 Novembre. 
La reale Corte di Firenze con sentenza proferita 
il 21 del cadente mese, dopo aver dichi 
delle violenze pubbliche con insubordinazione, resisten- 
za, offese ed insulti contro la pubblica forza, commes- 
se il 5 marzo ultimo perduto presso la chiesa ed il 
convento dei Cappuccini nelle vicinanze di Montevar- 
chi, ba condannato come debitori delle violenze mede- 
sime alla pena della detenzione nella fortezza di Vol- 
terra per 15 mesi, Pietro Brunelli, Saul Cini ed An- 
gelo Porciatti ; ed alla pena stessa per:9 mesi Ges 
do Grevi, Iacopo Bottacci; Antonio Ramacci, Egisto 


Rossi, Adalindo Lachi, Giuseppe Mugnai, Giuseppe 
Bottacci e Giuseppe Buffoni. ( Conserv. Costit. ) 


ONTE 
Novembre. 

Morcè le cure indefesse del Direttoro sig. Bo- 
nelli furono condotti a termine i lavori di comunica- 
zione per mezzo del telegrafo elettrico fra Torino e 
Genova. Il 24 corrente si fece il primo esperimento 
alla presenza del sig. Intendeote generale, del signor 
Comandante Generale della divisione militare, del si- 
guor avv. generale è d'altri personaggi. Prendendo oc- 
casione dalla circostanza il sig. Intendente generale 
trasmise al mioistero dell'interno un dispaccio in cui 
bene si augurava al paese da questa nuova istanta- 
neità di corrispondenza, e poco stante riceveva la pro- 
va della felicità del veicolo. D' allora in poi il telegrafo 
elettro-magnetico è messo iu regolare esercizio. 

( Gasz. di Genova.) 
mme aes 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 24 Novembre. 

La scuola reale superiore di sei classi, che per 
determinazione di S. sig. Ministro del culto e 
della istruzione, recata a pubblica notizia dalla Luo- 
gotenenza mediante Notificazione 14 ottobre p. P., do- 
veva istituirsi in Milano onde servire di modello a 
tutte le simili da erigersi in Lombardia, trovasi or- 
mai completamente attivata in ciascuna delle sue classi. 

Essa ha sede nel locale dell’ anteriore Scuola 
Tecnica , stato ampliato ed allestito con. solerte cara 
di questo Municipio corrispondentemente alle mag- 
giori esigenze della novella instituzione. All’ insegna- 
mento dei diversi rami di studio che questa com- 
prende stanno applicati tredici professori, oltre a 
quelli che sono o potranno venire assunti per înse- 
gnare le liogue tedesca, francese ed lese, non 
meno che altre materie di studio libero contemplate 
nel nuovo piano. Le cattedre di scienze matematicho 
e daturali trovansi corredate di quanto è necessario 
per rendere obbiettivo ed esperimentale |’ insegna- 
mento, conformemente allo stato presente delle scienze 
e dell’ industria. 

Le atilità attendibili da questo segnalato provve 
dimento dell’ I: R. Ministero e le sollecitudini poste 
dalle autorità locali per tradurlo in atto, non manca- 
rono di venir degnamente apprezzate dalla pubblica 
opinione. Il numero degli aspiranti ad entrare in que- 
sta nuova carriera di studi è molto superiore alla as- 
pettazione, e conduce l' Autorità alla ricerca di suc- 
cursali provvedimenti per la prima classo. Simile dif- 
ficoltà si sarebbe incontrata nelle altre classi se la 

à di un'istruzione preparatoria nel disegno e 

Reuze naturali non rendesse inammi ili la 
maggior parte dei provenienti dai corsi ginnasiali, nel 
cui anteriore piano non erano tali insegnamenti com- 
presi, o se le molteplicità degli stadi e |’ impor- 
tanza dei fini assegnati alla scuola reale superiore non 
Vietasse di promovervi le capacità meno accreditate 
per gli antecedenti scolastici o per lo risultanze di un 
rigoroso esame di ammissione. Ristretta anche da sì 
difficili condizioni la cifra totale dei finora a i mei 
corsi d'obbligo tuttavia superiore a 600. 

(Gazs. di Milano. ) 


MANTOVA 19 Novembre. 
Notificazione. 

Sua eccellenza |’ I. R. feld maresciallo signor con- 
te Radetzky, mediante ossequiato rescritto 10 corren- 
to novembre N. 1244 M. S., ha dispusto ed ordinato 
quanto segue. 


Visto |’ attuale triste stato della pubblica sicurer- 
za, onde ristabilire la pubblica tranquillità, non che 
tutelare la proprietà ; vengono anche i delitti di ap 
piccato incendio e quelli di pubblica violenza mediante 
pericolose minacce, sottoposti alla competenza dell’ au- 
torità militare, e dovranno punirsi a termini delle leg- 
gi militari, e dai giudizi militari, colla pena di mor- 
te, tanto in via di giudizio statario, quanto in via di 
Consiglio di guerra. Viene altresi attivata un' apposi- 
ta Commissione, la quale giudicherà e punirà, sia li 
prementovati delitti, sia quelli di rapina. 

Ad opportuna notizia soggiungesi , chi commette 
il delitto di appiccato incendio, chi intraprende un’ azio- 
ne, per cui secondo la sua intenzione abbia ad ccci- 
tarsi un incendio nell’ altrui proprietà quand’ anche il 
fuoco uon sia scoppiato, non abbia cagionato alcun 
danno ; ed eziandio chi appiccando con qualunque rea 
intenzione il fuoco alle cose proprie, espone al peri- 
colo d’ incendio anche le altrui. E così si rende col 
pevole del delitto di pulblica violenza mediante perico- 
lose minacce, chi mediatamente od immediatamente, a 
voce, in iscritto, o in altro modo, con o senza indi- 
cazione del proprio nome, minaccia d’ omicidio , gra- 
ve ferimento, o grave lesione corporale, imprigiona- 
mento , rapina, incendio od altri rilevanti danni della 
proprietà mobile od immobile, allo scopo di consegui- 
re dal minacciato una prestazione, o una ommission 
allorché la minaccia sia atta ad incutere al minaccia 
to un fundato timore, avuto rigaardo alle sue rela- 
zioni, ed alle sue qualità personali; e ciò senza di- 
stinzione , se i mali sopra indicati sieno diretti con- 
tro il minacciato. stesso, o contra la sua famiglia ed 
i suoî parenti, o contra altre persone affidate alle suc 
core; abbia o non abbia la minaccia sortito il suo 
intento. Si rende pur colpevole del delitto medesimo 
chi fa uso di minacce, e nel modo come sopra, an- 
che al solo scopo di cagionare terrore ed inquietudi- 
ne a singole persone, ovvero a Comuni, o Distretti. 

La presente notificazione sarà promulgata median 
te affissione nei soliti pubblici luoghi di Mantova e 
sua provincia , © letta per tro successivi giorni di fe- 
sta dall'altare al popolo durante la messa solenne. 

Dall’ I, R. Comando di Fortezza in Mantova, a 
di 17 novembre 1851. 

L'I. R. tenente maresc. Comandante la Fortezza 

Bar. Scuurzio. 
( Gazz. di Mant. ) 

BEI 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 22 Novembre. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 22. 

L' Assemblca Nazionale ha continuato oggi la de- 
liberazione sul progetto di legge relativo all’ organiz- 
zazione comunale. 

Il paragrafv 4 dell'art. 20 esige una residenza 
di 6 mesi da’ funzionari e militari in ritiro, la cui ro- 
sidenza pel pagamento delle loro pensioni è indicata 
nel comune. 

Larochejaquelein combatte questa proposta. 

Valette impugna una disposizione di questo arti 
colo nella quale è detto che i funzionari amovib 
saranno inscritti sulla lista elettorale, qualanque sia 
la durata della loro residenza. 

Vatismenil. In materie comunali sì è sempre di- 
stioto il domicilio elettorale dal domicilio civile. 

I 4 paragrafi dell’ art. sono adottati como li ha 
formulati la Commissione. 

Bouhier dell’ Ecluse propone un paragrafo da ag- 
giungersi del tenore seguente. 

» Coloro che non adempissero le condizioni pre- 


viste dai paragrafi precedenti saranno portati sulla 
lista del comune ove furono inscritti l’ultima volta. » 

Quest’ emendamento non è appoggiato. 

L'art. 21 contiene l'enumeraziene delle incapa- 
cità che si oppongono all’inscrizione sulle liste elettora 

Dopo una breve discussione sui paragrafi di que- 
sto articolo, assemblea lo adotta. 

Gli altri articoli del progetto sino al 175 inclu- 
sivamente sono adottati senz’ alcuna discussione. 

La Commissione propone un articolo transitorio 
del tenore che segue 

» Sarà statuito con una leggo speciale suli’ orga- 
nizzazione e sull’amministrazione municipale della 
città di Parigi. » 

F. di Lasteyrie. propone questa variante. « Sarà 
statuito sulla organizzazione ed ammioistrazione della 
euttà di Parigi con una legge speciale che verrà pre- 
sentata all'assemblea nazionafe nel termine di un anno 
a decorrere dalla promulgazione della presente logge 

Vatimesnil, a proposito dell'emendamento del sig. 

di Lasteyrie all’ articolo transitorio, fa osservare che 
il diritto d'iniziativa appartenendo aì rappresentanti, 

vi è ragione di stabilire on termine per la pre- 

eptazione di un progetto di legge. 

Di Thorigny, ministro dell’ Interno, dichiara che il 
Governo, dopo il voto del progetto in discussione, si 
porrà in grado di presentare un progetto relativo alla 
città di Parigi; spera che questo progetto sarà 
presentato entro un anno 

L'articolo della commissione è adottato. 

V. Lefrane propone un articolo addizionale che è 
il seguente. 

» Il disposto dell’ ultimo paragrafo dell'art. 14 
sarà applicabile ai cittadini che avranno fatto la du- 
plice dichiarazione nei due mesi cho seguiranno alla 
promulgazione della presente legge » 

Vatimesnil combatte la proposta, che è rigettata. 

Presidente. Il generale di Grammont ba presentato 
un paragrafo addizionale, del tenore che segue. 

» Nei 15 giorni che succederanno alle elezioni, 
il giudice di pace pronunzierà, a pro dei Comuni, una 
multa di 5 a 45 fr. contro ogni elettore che, non 
avendo votato, non avrà potuto forni la prova legale 
dell'impossibilità in cui si sarà trovato di adempiere 
i suoi poteri elettorali. Lo stato nominativo degli elet- 
tori che saranno incorsi nella multa verrà affisso per 
un mese in ogni comune. » 

Voci. Il generale di Grammont noo trovasi qui; 
è malato. 

Presidente. Pongo ai voti |’ emendamento. 

Un numero piuttosto considerevole di membri si 
leva per |’ adozione. 

Vatimesnil. Non è stata compresa bene la quistione. 

Il Presidente vuol rileggere |’ emendamento, e ri- 
eominciare la prova, ma gli si grida: No, no! la prova 
deve compiersi. La controprova. 

Odilon Barrot, membro della commissione, sale 
alla ringhiera. 

Voci a sinistra. No, no! si compia la prova. 

Presidente. Non può esservi sorpresa: se la mag- 
gioranza era per l'emendamento, sì troverà. 

Voce a sinistra. Il regolamento non permette di 
parlare fra due prove. 

Presidente. La prima prova non è stata ancora fi- 
vita; epperciò non vi è ancora una prova. ( Risa ed 

i a sinistra). 

Voce a sinistra. Voi insorgete contro il regolamento. 

Presidente. lo insorgo contro la tirannia insoppor- 
tabile di alcuni nomini che, sotto il nome di libertà, 
vorrebbero qui imporre la volontà loro a tutti gli 
altri. 

L'Assemblea consultata decide che la discussione 
deve continuare. 

L'emendamento del generale di Grammont, messo 
ai voti, è reietto a forte maggioranza. 

L'Assemblea adotta un secondo articolo transito- 
rio del tenore che segue: 

» Il prossimo rinnovamento dei consigli muni 
pali si farà per metà. 

Essa poi decide, alla maggioranza di 441 voti 
contro 229, che si passerà alla terza deliberazione. 

(F. F.) 


Le sale del sig. Vice-presidente della repubbli- 
ca avevano l' altro ieri l'aspetto il più elegante. Vi 
si osservavano fra gli altri personaggi il ministro ple- 
nipotenziario di Tarchia, e la signora principessa Cal- 
limaki, il principe di Hesse, il ministro degli affari es 
ri e madama Targot, il ministro della marina e ma- 
dama Fortoul, uo gran numero di rappresentanti, e 
di membri del consiglio di stato, il generale Magnan 
comandante in capo le truppe di Pari generali 
Lavasseor, Savboul e Perrot, comandante superiore 
delle guardie nazionali della Senna. 

La signora Boulsy (dela Meurthe) ba fatto colli 
più squisita grazia gli onori della sera alle notabili 
che andavano ad offerirle i loro omaggi. (Monit,) 

— 1 due avsocati di Parigi H. Daboy e Ch. Ja- 
kob, il primo della corte di cassazione, il secondo della 
corte d'appello, hanno dato alla luce ultimamente un 
Code manuel de la Presse, Imprimerie, Librairie , Affi 
chage et Colportage dal quale ricaviamo i seguenti dati 
statistici. 

Il numero delle leggi, decreti ed. ordinanze ris- 
guardanti la stampa che sono state emanate in Fran 


cia dall'anno 1789 al 1843 ascendono a 81,366 
dalle quali nella prima costituente . . . 3,402 
dall'Assemblea succeduta ad essa . . . . 2,078 
dalla convenzione nazionale . . . . . . 14,034 
dal'direttorio .. : . a + + sx + » 2049 
dal governo consolare, . . . . . . . 3,836 
dal governo imporiale . . . +. . . > 10,254 
da Luigi XVII (e propriamente dal primo 

aprile 48414 al 9 maggio 1815) . . + 841 
nei 100 giorni e dal primo governo prov 

NIBORION: se via 2 AR IO 
da Luigi XVIII dal 25 giugno 1815. . . 17,812 
da Carlo X Den 4 At a 15,801 
e da Luigi Filippo dal 1830 al 1843. . 10,931 

Ognuna di queste leggi sulla stampa contiene sl- 
l'incirca 50 articoli, sicchè calcolasi una somme di 
4,068,300 disposizioni legislative, nelle quali non sono 
comprese quelle promulgate in Francia avanti il 1789 
e dopo il 1848. I primi, cioè gli atti emanati avanti 
il 1789, formano una raccolta di due grandiosi volumi 
în ottavo, 

— Si assicura che la nuova compagnia anglo- 
francese per il compimento della strada ferrata da Pa 
rigi a Lione, sarebbe disposta a offrire al governo una 
somma di cento milioni per i lavori di già eseguiti. 
Essa darebbe 26 milioni in contante e 20 milioni di 
anno in anfb, Ma non si crede che il governo acc 
ti, giacchè la parte della linca iu attività da Parigi a 
Chalons produce un incasso annuo lordo di 10 miliovi. 
Il ministro delle finanze vorrebbe, a quanto dicesi , 
120 milioni ( Patria.) 

MONTPELLIER 23 Novembre. 

Nell’ Union du Var riguardo al sinistro della Vil- 
le-de-Grasse leggesi quanto segue. 

» Questo bastimento aveva a bordo circa 50 viag- 
giatori ; portava inoltre 85 tonnellate di merci di gran 
prezzo, cioé tessuti di tulle, di tele ec. , oli e der- 
rate coloniali, molto numerario (30,000 fr. circa); a 
tutto questo bisogna aggiungere gli effetti dei viag- 
giatori. Il solo carico valeva da 4 a 500,000 fr. 

» Il capitano Gazan ha fatto degli sforzi eroici 
onde salvare i passeggieri ; egli è stato secondato dal 
capitano Allies e da tutto l' equipaggio , che in quel 
la orribile circostanza ha mostrato un coraggio e uno 
zelo superiori a qualunque elogio. 

» Il naviglio della società Fraissinet, Nantes et- 
Bordeaux, arrivando per buona sorte dopo la Ville de 
Grasse, ha raccolto 14 o 15 viaggiatori; essi erano 50! 

» L' equipaggio del vapore Nantes-e(-Bordeauz ha 
fatto anch’ egli prova del più gran coraggio e del più 
grande zelo; esso merita ogni lode come i suoi con- 
fratelli della Ville-de-Grasse. 

» Le perdite che quest avvenimento cagiona alla 
nostra città sono a danno principalmente del piccolo 
commercio , che aveva su questo bastimento tutte le 
provvisioni d' inverno. 

» I tessuti erano destinati per Nizza, il nume- 
rario per Gras 

» È impossibile dipingere la costernazione che 
regna ip quest’ ultima città. Si spera però che il nu- 
mero delle persone perdute in quest’ orribile navfra- 
gio non sia così considererole come si era dapprima 
supposto. . 

» Si sono vedute arrivare a Cannes due fanciulle 
dai 15 ai 18 aoni le quali si sono salvate a nuoto. 
Esse hanno veduto sommergersi il naviglio nel quale 
trovavansi il padre, la madre, ed un fratello di 22 aoni. 

» Queste giovinette sono state accolte dal con- 
sole della loro nazione, il console d' Inghilterra. Es- 
se erano in uno stato deplorabile come ognuno può 
immaginarselo. 

» Si citano parecchie grandi famiglie che si ge- 
cavano a Nizza, e che hanno trovato la morte nelle onde. 

» Non credesi che vi fosse nessuna persona di 
Grasse. » ( Mess. du Midi. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 21 Novembre. 
Seduta del Senato del 20. 

L'ordine del giorno chiama alla discussione il pro- 
getto di legge sulle successioni. 

Il presidente concede la parola al sig. Spitaels. 

Sig. Spitaels. Signori, se io prendo pel primo la 
parola, si è per fare un appello alla conciliazione, e 
per far cessare un conflitto che tutti ci afiligge. 

Vi è nota la discussione che seguì dentro queste 
mura nell’ultima sessione: è donque inutile di discu- 
tere intorno alla legge nella sua s voi cono» 
scete la votazione che ne venne dopo, voi 
fa allora reietto l'emendamento dei signori 
Forgeor. 

._ Dopo quel voto il governo, usando di un suo di- 
ritto costituzionale, stimò bene di sciogliere il senato, 
e rimandare una parte della legislatura davanti agli 
elettori per conoscere l’ opinione del paese. Il risul- 
tamento di quella elezione condusse voi in questore: ; 

Jo sono inclinato alla conciliazione, a ciò mosso 
da*n sentimento d’ioquietudine che è ingenerato dalle 
condizioni dell'Europa, e che noi dobbiamo allontanare. 

L’inquietudine non deri 
voteremo la, legge delle successi 
spiageremo, ma bensì dal. dissenso che esiste fra i 
grandi poteri dello Stato. 


Tutti rendono giustizia al retto senso delle no- 
stre popolazioni; importa assai di mantenerlo. Ma 
conviene che la condizione sia onorevole per tutti. 
Il mio emendamento ottiene questo fine. 

Il mio emendamento serba illesi i diritti del se- 
nato, e non urta il governo nelle giuste sue esigenze: 
coll'adottarlo, voi non rinunziereto ad alcuna della 
vostre convinzioni. D'altronde ‘v'ha dei momenti in 
cui gli uomini politici debbono saper sagrificare una 
parte del loro convincimento per conservare la stabilità 
delle istituzioni costituzionali e della pace pubblica, 

Proponendo io questo emendamento, mi rivolgo 
al patriottismo di voi lulli: noi possiamo essere di- 
vergenti quanto ai mezzi di conseguire un fine che è 
comune a noi tutti; ma quanto al fine, noi siamo 
tutti d'accordo, tanto più dobbiamo esserlo ora che 
si tratta di porre un termine ad un deplorabile con 
flitto che agita la nostra patria 

cco il mio emendamento 

» Art. 1. Conformemente alle basi, e salvo le ec- 
cezioni stabilite dalla presente legge, verrà percepito 
un diritto di mutazione a carico degli eredì, che non 
siano figli adottivi, che succedono, nella linea ascen 
dente o discendente, ad un abitante del regno, ed a 
carico del coniuge superstite nei casi previsti dai nu- 
meri 2 e 3 della legge del 27 dicembre 1817 

» Art ‘imposta sarà esclusivamente percepita 
sul valore degli immobili situati nel regno e delle ren 
dite e sui crediti ipotecari sugli immobili situati nel 
Belgio, deduzione fatta dei debiti che gravitano sui 
beni sottoposti all’ imposizione. 

» Art. 3. Il diritto è stabilito come segue. 

» 4 per cento su quanto si riceve in linea diretta. 

» 4 per cento sul coniuge superstite. 

v Il diritto sarà della meta per quanto si acqui- 
sta soltanto in usufrutto. 

L'oratore domanda che il suo emendamento ven- 
ga mandato alla commissione. Il senato approva: do- 
mani la commissione ne riferirà 


Seduta del 21 

Non avendo ancora la commissione del senato pre 
sentato la sua relazione sugli emendamenti proposti 
dal signor Spitaels alla legge sulle successioni, prese 
la parola il sig. Frére, ministro della giustizia, con- 
tro la relazione del sig. Dellafaille. 

Il sig. Frère si tenne nei termini della discussio- 
ne generale, e trovò mezzo di ringiovanire una discus- 
sione decrepita ed esausta ormai di argomenti da am- 
be le parti. 

Il ministro delle finanze fece alla relazione sud- 
detta il rimprovero di ripetere le volgari accuse di 
attentato alla famiglia ed alla proprietà lanciate dap- 
prima contro il progetto di legge, ed in seguito ab- 
bandonate dai medesimi avversari, siccome assurde 
e ridicole; egli difese quindi il principio fondamentale 
del progetto di legge con una logica semplice.e vigorosa 
non meno che con maravigliosa lucidità di pensiero 

Il ministro prese a dimostrare come sia falsa la 
obiezione che la legge colpirà cento poveri prima dì 
gravitare sovra di un ricco. La legge in ogni caso 
non colpirà mai se non chi possiede; l'imposta sulle 
successioni, più che ogni altra, risparmia coloro che 
vengono segnalati sotto la denominazione di poveri, 
cioè i meno favoriti dalla fortuna. 

Nell'anno 1849 morirono nel Belgio 71,000 pa- 
dri di famiglia, lasciando 284,000 eredi diretti; di 
questo numero, 231,000 nulla ebbero di eredità pa- 
terna, per l'eccellente ragione che nulla avevano. 

Per questi adunque non v'era alcuna imposizio- 
ne a pagare ; 32,000 ebbero eredità inferiori a 1,000 
franchi, anche questi, per disposizione del progetto 
di 4egge che ora si sta discutendo, sarebbero stati 
esenti da ogni imposta: rimangono 21,000 eredi di- 
retti (21,000 sopra 284,000) i quali, uel 1849, sa- 
rebbero stati colpiti dall'imposta, se questa avesse e: 
stito: ecco adunque una media di 20,000 individui, 
che nel Belgio possono essere colpiti dall'imposta sulla 
successione diretta: e questo numero sarà assai mi- 
nore quando venga adottato l'emendamento del signor 
Spitaels. 

Quale è l'imposta che gravita sulle masse in così 
tenue proporzione? oltracciò si pensi che gli individui 
colpiti dall'imposta sono tutti possidenti. 

Il sig. Delafaille, relatore, rispose assai debol- 
mente in modo che anche i suoi amici politici gli pre- 
starono poca attenzione. Quindi il sig. Royer difese 
la legge. Nella prossima tornata la discussione si ag- 
girerà sull''emendamento Spitsels. (Ind. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 47 Novembre. 

Il senato deo oggi discutere, e adotterà senza 
dubbio, il rapporto della commissione, favorevole a 
un voto di azione di grazie agli abitanti e alla auto- 
torità, e alle forze di terra e di mare dell’ isola di Cuba. 

Oggi all’ aprirsi della seduta della camera dei de- 
putati il sig. Pastor rammentò una sua interpellanza, 
che egli ultimamente chiese di fare al presidente del 
consiglio, e alla quale questi dee rispondere, relativa 
alla con one del debito. Poi la camera non si oc- 

i questioni di rielezioni. (Corrisp.) 
ALTRA DEL 18. 

Alcune mutazioni debbono, per ordine del mini- 

stro della guerra, osser fatti in certi comandi militari 


buire 
dell’ 

sione 
ha po 
cato i 


no, 
to uni 
grani 
slessi 
piaz 

ed inl 
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di provincia. Il generale Lara che comanda nelle pro. 
vince basche dee passare in Aragona, e il generale 
Espeleta, che comandava in Aragona, passa nelle pro- 
vince basche. 

La Camera dei Deputati dopo una assai lunga di- 
scussione sugli avvenimenti di Sueca, conchiuse final- 
meoto di passare ad un'altra quistione, lasciando da 

i dibattimenti relativi agli avvenimenti suddetti 
> avveune nella seduta dì ieri 17. 

Oggi ancora quistioni di rielezioni occuparono il 
principio della tornata. Il generale Ortega avendo bia- 
simato acremente |’ autorità di Saragozza, il presidente 
del consiglio alzavasi per difenderlo alla partenza del 
corriere. ( Corresp. ) 

— Si legge nell’ ZTeraldo. 

Giusta lettere pervenuteci da Londra, il sig. Istu- 
riz sarà da un momento all’ altro a Madrid. 


GRAN BRETAGNA 
COMMERCIO DELLE GRANAGLIE A LONDRA 
NELL'ANNO 1850. 

Le importazioni di cereali dall’ estero e dalle co- 
lonie durante il decorso anno 1850 nella piazza di Lon- 
dra, comparativamente a quelle nello stesso anno di 
tutto il Regno della Gran Bretagna ed Irlanda, pre- 
seotano il seguento prospetto. 

Londra Regno Unito 
716,793  3,754,593 
1,286,264 


Frumento . 
Formentone 
Orzo. 1,043,051 
AVENA Sd su 1,165,856 
Fave o ,; 9 443,306 
Piselli 181,419 
Farina 3,855,059 


quart. 


quint. 


Assieme quart. 2,076,828 7,874,489 

» quiot. 779,670 3,855,059 

ossia la sola piazza di Londra ritirò nell’ anno decorso 

21 per cento della totale quantità di granaglie, e 17 

per cento della totale quantità di farine introdotte in 
tutto il Regno Unito, 

La procedenza delle singole importazioni, secondo 

i paesi, si presenta relativamente al porto di Londra 


come segue. 
Frumento Orzo 


Prussia sul Baltico quart. 225,312 89,939 
Rossìa SE I ine 3,400 
Belgio È 2,370 
Francia. . . : . 44 4,950 
Meclemburgo . . È 41977 
Paesi Bassi . 3,809 
Città anseatiche 18,649 
Italia = 
Egitto 4,267 
Turchia . 7,500 
Australia 

Danimarca . . . 
America settentr . 
Annover . dti 
Svezia e Norvegia. 
Canadà . . . . 
Austria ds 
Altri paesi . . . 


180,207 


2,810 
196 


803 


vuvsoseitesziyio 


Assieme quart 716,793 320,877 


L’ importazione delle farine si ripartisce sopra i 
vari paesi di procedenza nella seguente serio io ordi- 
ne progressivo delle quantità. Dalla Francia quinta- 
li 557,292, America settentrionale 138,446 , Città an- 
seatiche 19,210, Canadà 18,445, Paesi Bassi 12,058, 
Belgio 8,535, Danimarca 6,360, Italia 5,475, Prus- 
sia sul Baltico 4,567, Russia 2,100, Oldenburgo 2,058, 
e da altri paesi 5,124 quintali, assieme 779,670 quin. 
Lal 

L'attuale sviluppo del commercio dei cereali nel- 
la Gran Bretagna ed Irlanda in generale, devesi attri- 
buire intieramente ai benefici effetti dell’ abolizione 
dell’ antico atto di navigazione ed alla libera ammis- 
sione del prodotto estero. Soltanto in questo modo si 
ha potuto raggiungere lo scopo di provvedere il mer- 
cato inglese già nel decorso anno di sufficente quan- 
tità di cereali, per supplire allo scarso raccolto special- 
mente del frumento, ed alla mediocre rendita delle 
patate; tale provvista si è effettuata mediabte una 
forte concorrenza da tutli i paesi prodottori di gr. 
naglie, dimodoché i prezzi furono ridotti ad un 
mite proporzionatamente basso, a sommo beneficio del- 
la classe più bisognosa dei consumatori indigeni. Sen- 
za il libero commercio dei cereali la deficenza del ra 
colto nella Gran Bretagna ed Irlanda nel decorso an- 
no, non avrebbe mancato di prodorre nel Regno Uni- 
to un sensibile incarimento dei mezzi di sussistenza a 
grande discapito dei consumatori, promovendo allo 
stesso tempo uno spirito di speculazione nelle vicine 
piazze del continente, da lanciare i prezzi del primo 
ed indispensabile prodotto alimentario ad una altezza 

le, che limitando il consumo riesce in fine fa- 
speculazione, con procurarle delle per- 

dite inevitabili. Ad un tale probabile andamento da- 
gli affari in cereali, si ba potato ovviare colla libera 
concorrenza dell’estero; ora da tutte le parti del mon- 
do affluiscono nei porti inglesi senza interrazione del- 
le grandi masse di cereali per coprire la naturale di- 
falta dei raccolti, c l'eventuale esigenza del consumo, 


con cui viene assegnato al commercio granario le na- 
turali sue basi dell’ offerta e della ricerca. 

Colla libera concorrenza dei cereali esteri sopra 
navigli di qualunque baodiera , l’ Inghilterra riparti- 
sce l'eventuale sua eccedenza di consumo oltre la pro- 
pria produzione, su tutti i paesi produttori di grana- 
glie qualunque sia la loro distanza, provedendo il pro- 
prio mercato in guisa tale d' approfittare dell’ esube- 
ranza di prodotto in ogni parte della terra, mante- 
nendo il maggior possibile ribasso nei prezzi a pro- 
fitto dei consumatori indigeni. I’rima dell’epoca della 
libera ammissione dei cercali nei porti inglesi, non 
erano che i porti esteri più vicini, quelli del Baltico, 
della Danimarca , della Germania, dell'Olanda e della 
Francia, che potevano approfittare della ricerca delle 
piazze inglesi, quando per l'eccessivo aumento dei 
prezzi veniva temporariamente permessa l' introduzio- 
ne delle gravaglie con qualche riduzione di dazio; ma 
ciò oltre di limitare la concorrenza, principalmente 
a certi pacsi ed a certe epoche, faceva esagerare ec- 
cessivamente i prezzi quando la ricerca si manifestava 
realmente, ed apportava finalmente delle sicure perdite 
agli speculatori, quando per una subitanea grande af 
fluenza di granaglie nei porti inglesi, il prodotto pro- 
vava un repentino ribasso di prezzo, e veniva esclu- 
so dall’ introduzione col susseguente rialzo dei da- 
zi. L'Irlanda ha consumato nel decorso anno una 
buona parte dei cereali importati nel Regno Unito, e 
principalmente la maggior parte del formentone, e non 
meno di circa 1,200,000 quarters di frumento ; que- 
sta forte ricerca per |’ Irlanda ebbe l’ effetto, che ad 
onta della grande aMuenza di granaglie nei porti del 
I’ Inghilterra, e segnatamente di Londra, i prezzi ban- 
no potuto sostenersi ad un livello da promuovere una 
continua non indifferente spedizione dall'estero poi 
porti inglesi. 

Nelle importazioni di granaglie della piazza di 
Londra si segnalarono, nel frumento particolarmente, 
i porti prussiani sul Baltico, la Russia, la Francia, 
i porti germanici sul mare del Nord, il Belgio ed i 
Paesi Bassi; nell’importazione dell’orzo, la Danimar- 
ca edi porti prussiani sul Baltico, nell’ introduzione 
della avena, la Danimarca, la Russia, la Svezia e Nor- 
vegia, l’Annover, l'Olanda ed i porti prussiani sul 
Baltico; nell’importazione delle fave l'Egitto, e dei 
piselli i porti prussiani e la Danimarca, e finalmente 
nell'iatroduzione delle farine si distiasero principal- 
mente la Francia e gli Stati Uniti d’ America sette 
trionale. Particolare rimarca merita la grande impor- 
tazione di granaglie dalla Danimarca, che giunse a 
circa 440,000 quarters, dopo la quale appena viene 
quella dei porti prussiani sul Baltico con 445,000 
quarters oirca, però un valore superiore di circa 
100,000 lire sterline in confronto di quello delle gra- 
naglie importate dalla Danimarca. La Francia si di- 
stinse all'incontro per la vistosa sua importazione di 
farine, cho nell’ egual proporzione si hanno spedite 
anche agli altri principali mercati dell’ Inghilterra ; la 
preferenza ed il credito che godono le farine france- 
si sui mercati ioglesi deriva dalla graade perfezione a 
coi è arrivata l’arte del mugoaio in Francia, produ 
cendo lo farine più perfette e di qualità molto miglio- 
re delle farine fabbricate in Inghilterra. 

(F. L. è Corr. Mercant.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 20 Novembre. 

D. Michele de Braganza è qui giunto colla sna 
sposa la principessa Adelaide di Loienstein Wertheim 
Rosenberg, e smontò all'albergo di Russia. Fra_il loro 
seguito trovasi il visconte Queloz. (F.T.) 


ANNOVER 18 Novembre. 

La Gazzetta d’Annover contiene oggi la patente 
relativa alla morto di Sua Maestà il re Ernesto Au- 
gusto, e all’avvenimento al trono di Sua Maestà il 
ro Giorgio V. Atteso l’importanza di questo documento, 
lo riproduciamo per intero, 

GIORGIO QUINTO per la grazia di Dio Ra d' An- 
nover, Principe reale della Granbretagna e dell’ Irlanda, 
Duca di Cumberland, di Brunswig e di Lunneburg ecc. 

Piacque all'Oonipossente Iddio di chiamare a mi- 
glior vita il nostro veneratissimo padre, il serenissimo 
e potentissimo principe e signore, Ernesto Augusto, 
Re d’Annover, Principe Reale della Granbretagna e 
dell’ Irlanda, Duca di Cumberland, di Brunswig e Lon 
neburg ecc. ecc. noi la nostra Casa reale, e ì nostri 
sudditi siamo perciò immersi nella più profonda tri- 
stezza. Comechè, io virtù dell'ordine uccessione vi- 
gente nella nost il governo del regoo 
d’Annover è ti così facciamo noto ai 
nostri sudditi © alle nostre autorità il nostro avveni- 
mento al Trono. Con ciò promettiamo contemporanea- 
mente sulla nostra real parola di mantenere intatta 
la Costituzione del paese. 

Nel mentre confermiamo nei loro ufficii i nostri 

istri di Stato, e tutti i nostri funzionari sì eccle- 
che laici, confidiamo che gli stessi e tutti i 

nostri sudditi ci presteranno la dovuta obbedienza, 
i saranno attaccati coi vincoli di fedeltà ed amore. 

a ssicuriamo del nostro fa- 

vore e della nostra grazia reale, della nostra Sovrana 
protezione, e della ferma nostra volontà di promuo- 
vere con tutte le nostre forze to dell’ Altis- 
simo la felicità dei nostri sudditi. Abbiamo deciso che 


questa patente nell'originale da noi sottoscritto e mu- 
nito del suggello del Governo, sia consegnata all’ 
chivio degli stati generali, e pubblicata nella prima 
sezione dell'assemblea legislativa, 
Data in Anvover il 18 novembre 1851. 
(L. S.) GIORGIO. 
(firm.) de Munchause, Lindemann, de Rossiag, Ia- 
cobi, Meyer, Dr. Barone de Hammestein. 
Certifico ‘io sottoscritto, che la presente patenta 
fa preletta in tutto il suo contenuto a Sua Maestà il 
Re, c da Lui in mia presenza sottoscritta 
Annover 18 novembre 1851. 
BewinG Segretario generale del Consiglio dei ministri. 
(Lorr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BRUS: 22 Novembre. 

La grave questione, che da più mesi inspirava in- 
quietodine nel paese,la questione dei diritti di succes- 
sione, è finalmente sciolta. 

Nella tornata d'oggi, il senato, alla maggioranza 
di 46 voti contro 6, ha approvato l'emendamento pro- 
posto dal sig. Spitaels. 

Questo voto pone finalmente un termine al con- 
flitto che esisteva fra i grandi poteri dello Stato. 

(a Ta) 
ANNOVER 23 Novembre. 

Il ministero Annoverano fu dimesso. Schele è 
stato nominato Presidente, Brandis guerra, Bacmeister 
culto, Windhorst giustizia, e Bonnies ioterno. L'As- 
semblea degli Stati è convocata per i 2 dicembre. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 25 Novembre 

Nella seduta della banca nazionale si discusse non 
solo lo stato delle valute, ma anche la questione se 
si debba soccorrere direttamente i nostri industriaoti 
che aelle emergenze attuali hanno bisogno di sovven- 
zioni. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 23 Novembre. 

Da più giorni, sotto pretesto di discutere sulla 
candidatura per l’ elezione del 30 novembre, i capi del- 
la demagogia riunivano ogni sera i loro aderenti in 
una osteria vicina alla Barriera di Fontainebleau, ed 
ivi si declamava sfrenatamente contro i più essenziali 
elementi della società, religione, autorità, famiglia, ec. 

Il prefetto di polizia non ha creduto di dover più 
langamente tollerare queste abusive pubbliche riunioni, 
e con suo Decreto di ieri le ha formalmente proibite. 
Il luogo di queste riunioni era nello stabile della ve- 
dova Mercier, Rue d’ Isalie num. 12 comune di Gentil- 
ly, e il Commissario di polizia di questa Comune è 
incaricato dell'esecuzione del Decreto. 

I Giornali del partito dell' ordine lodano molto 
questa risoluzione. (F.F.) 

ALTRA DEL 24. 

Con decreti del Presidente della Repubblica, il 
sig. di Casabianca, ministro di agricoltora e commer- 
cio, è nominato ministro delle finanze, e il sig. Li 
febvre-Duruflé, rappresentante, è nominato ministro di 
agricoltura e commercio. 

— La commissione pel progette di legge sulla 
responsabilità degli agenti del potere si è aduna 
oggi ad un'ora pomeridiana per costituirsi, 

Il sig. Berryer è stato eletto presidente e il si- 
goor Monet segretario. 

Il sig. Duprat fece notare che la quistione d' ur- 
genza doveva avere la priorità nel dibattimento. 

La commissione ha deciso che riterrebbe questa 
quistione per esaminarla nella sua seduta di posdimani. 

— Oggi alla corte di assise nella Senon sono co- 
minciati i dibattimenti sull'affare del Comitato di re- 
sistenza © del Comitato del centro. 

— Il conte di Polignac è morto d’ ua colpo apo- 
pletico nel suo castello d’ Outre-Laize. (F. F.) 
= o 


BORSE 


Londra 21 Novembre. 
Consolidati 98 7]8. 99. 


Amsterdam 20 Novembre. 
Met. 5 per cento 70 3j/8; 2 e mezzo per cento 
36 5116. — Nuovo 77 18. 


Francoforte 24 Novembre. 
Met, al 5 per cento 72 —; 4 e mezzo per cento 
64 — ; Vienna 94 112. — Imp. lombardo 73 114. 
Altra del 22. 
Met. al 5 per cento 73 —; 4 e mezzo per cento 
64 1/2; Vienna 95. — Imp. lombardo 73 114. 


Berlino 22 Novembre. a È 
Met. al 5 per ceuto 102 — ; vigl. del debito di 
Stato 88 1/2; azioni della Banca 97. 
Parigi 25 Novembre. 
Cioque per cento 90 95. 
Tre per cento 56. 


Vienna 25 Novembre. 


ARRIVI 


par gionzo 29 AL GIonvo 30 Nov 


depkaos Giulia, di Prussia, da Livorno. 
AdePrtroh ‘Teodoro, di Rusia, da Napoli 

Broks Daniele, d'America, da Nupoli. 

Bucibdoa Costanzo, di Russia, da Firenze. 

Branchini Luigi, di Roma, da Livorno. 
Bertinelli Gaetano, di Roma, da Livorno. 
Bernard Emilio, di Francia, da Livorno. 
Baynes, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Cointhwaits Roberto, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 

sabene Filippo, di Napoli, da Livorno. 

lirichet Elena, di Spagna, da Marsiglia. 
Chantvast Haohen, di l'russia, da Napoli. 

De Courtins,"di Svizzera, Prelato, da Genov: 
Durazzo Luca Gio., di Piemonte, da Livorno 
De Nere Ambrogio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Dickinson Isabella, d'Inghilterra, da Livorn 
De Hoyo Ermanno, di Francia, da Livorno. 
Drinkwates Tommaso; di Francia, Studente, da Livorno. 
Ditne Augusto; di Francia, da Livorno. 
De Rossi Vincenzo, di Velletri, da Gaeta. 
Dzekonska Michelina, di Russia, da Livorno. 
Emmanneli Caetano, di Palermo, da Firenze. 
Gronkowski Giuseppe; di Russia, da Livorno. 
Gaszynski Costantino, di Francia, da Livoruo. 
Gale Guglielmo, d'Inghilterra; da Livorno. 
Hayllar Giacomo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Haines Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Hignoul Gio., del Belgio, da Marsiglia. 
Hugi Corradino, di Svizzera, da Napoli. 
Halleva Alessandro, del Belgio, da Napoli. 
Haller, d'Inghilterra, da Firenze. 
Haiter Costanza, di Prussi1, da Livorno. 
Jolenson Giorgio, di Russia, da Firenze. 
Krasinski, di Russia, da Livorno. 
Krasinska Elisabetta, di Russia, Contessa, da Livorno. 
Mair Giuseppe, di Svizzera, Militare, da Austria. 
Mazzarelli Francesca, di Milano, Comica, da Genova. 
Olisar Carlo, di Russia, Utfiziale, da Marsiglia. 
Pizzoli Giorgio, di Bologna, da Firenze. 
Peter Carlo, di Napoli, da Livorno. 
Pilchan Pilar, di Russia, Lnogotenente,,da Napoli. 
Planchat Enrico, di Francia, Religioso, da Livorno 
Kacanier Giorgio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Ramsden, d'Inghilterra, da Firenze. 
Reynot Giacomo, d'America, da Napoli. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, da Firenze. 
Saldera Arturo, di Prussia, da Livorno. 
Schonberg Gio., di Sassonia, Ufficiale, da Livorno. 
Salvini Salvino, di Firenze, Scultore, da Firenze. 
Torrini Bonizio, di Macerata, Cappellaro, da Toscana. 
Vale Henry Edvard, d’ Inghilterra, da Livorno. 
Viller Tommaso, di Francia, da Firenze. 
Warren Ishan, d'America, da Livorno. 
Wetter Alessandro, di Svizzera, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL gionvo 29 aL Gionno 30 norzunne 
Boregara Francesco, di Spagna, per Spagna. 
Cheuvreauz, di Francia, per Napoli. 
Dubute Edoardo, di Francia, per Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI S. P. di ogni allro diritto ed azione anche di am- 
pliare la presento. 


Eccmo Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 

ossia l' Illo e Riîîo Monsig. Sbarretti Giud. 

Ad istanza della Ven. Arciconfraternita delle 

Stimmate di S. Francesco di Roma, e per essa 
di Monsig. Hilimo e Rio Luigi Seratini attuate Pri- 
domie. nel palazzo Lancellotti , rappr. dal 

como Tommasi Proc. di Collegio. 

Per lu seconda volta stante la contumacia al 
legata nell'udienza del primo Dicembre corrente, 
si cita anche per affissione atteso l'incognito do- 
micilio e dimora, a forma del $. 483 del vigento 
Regol. leg. e giud. la sig. Giovanna De Dominicis 
venditrice, ed erede del fa D. Alessandro Volpi a 
compar. nella prima udienza dopo otto giorni, ade- 
sivamente pure al $ 209 e seg. del ripetuto Re- 
golamento, per senur decretare la vendita per pob: 
blico incanto tanto della vigna 0 vigne con casino 
tinello ed altri fabbricati, unitamente ai stigli ed 


niere domi 


Ilio sig. Governatore di Genzano. 

Ad istanza del sig. Cav. Francesco Dell'Armi 
nella qualifica di Procuratore @ Mandatario 
rale del suo germano sig lasqualo Deîl' Armi e 
del di lut figlio respettivamente nipote Emanuelle 
Dell'Armi ora din 
sig. Camillo Mazzoni. o ee ; 

S'intima all’ Ilia Comunità di Genzino , e G. Mallarini Cura, di Genzano 
per essa all' Ilio sig. Gaetano Jscobini Gonfalo- 
nella stessa città di Genzano, nonchè 
a chiunque altro 
zione in Gazzetta ed afssione. Qualmenie sia per 
tutela immediata dei diritti «pettonti ai prelodati 
sigg. Pasquale ed Emanuelto Dell’ Armi sul fondo 
denominato Tempesta situato nel Territorio della 
Comunità di Nemi , sia in riconvenzione della pro. 
testa dall'intimata all'Istante arbitrarismente e nul. 


Guillemin, di Francia, per Napoli. 
Gido Toofile, dì Francia, per Napoli. 

Galdoz Giovanni, di Spagna, por Spagna. 
Galarcaosa E., di Spagna, per Spagna. 

Melilc Carlo, di Turchia, Religioso, per Vonezia. 
Paulion Pietro, di Romu, Religioso, per Tolone. 
Taylor Fohn, d'Inghilterra, per Firenze 


ARCADIA 


Gli Arcadi, giovedì 4 del corronte dicembre, ter- 
ranno nella sala del Serbatoto, alle on 3 pomeridiane, 
solenne adunanza per quorare la memorin del defunto 
VIII Custode generale Monsig. Gabriele Laureani 

I Dott. Giuseppe Spezi, Professore di lin- 
gua e letteratura greca nella Romana Università ed 
uno de' Satto-Custodi del Bosco Parrasio , leg la 
prosa, dupo di che seguiranno i componimenti poetici 
de’ soci. 


BIBLIOGRAFIA 


ANNALI D'ITALIA 
par 1750 AL 1845 
compari 
DA A. COPPI 
ione 2.* Romana — Volumi otto 
ROMA — TIPDGRAVIA SALVICCCI 
L'opera è divisa come segue: 
Tomo I 1750 al 1795 
» IH 1796 » 1798 
HI 1799 è» 1502 
IV 1803» 1507 
» VO 1508» 1813 
» VI 1514 » 1519 
» VII 1520 » 1829 
(Lucca 1843) 
» VIN 1830 » 1545 
Prezzo dell'intiera Opera scudi cinque. 
Trovasi vendibile in Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in piazza de'Ss. XII Apostoli num. 56, e in 
piazza di Pietra num. 32. 


MINISTERO DELLE ARMI 


Nolificazione. 


Occorrendo nel prossimo futuro anno 1852 Can- 
ne sessautamila di tela grezza di Bologna per uso dei 
Lenzuoli della Trappa di linea da suddividersi ia due 
separate forniture , cioè in quanto a canne 40 mila in 
Roma, e canue 20 mila in Bologna, s’ invita chiun. 
que voglia concorrere a tale fornitura a dare la sua 
offerta chiusa e sigillata in carta di leggo fino alle ore 
due pomeridiane del giorno di Giovedì 18 Decembre 
corrente nella Segreteria Generale della Presidenza di 


Calvini Canc. 
Francesco Marucchi Proc. 


sote in Genzano ja casa del 
guandola alla domestica. 


Oggi 27 Novembre 1851 


ente interesse anche per inser- | sto Tribunaie a forma di legge. 


pi autore di t 


Io sottoseritto 


Copia del prescoto 
atto è stata affissa slla porta dell’ uditorio di que- 


Andrea Zecca Curs. Civ. 


Trib di prima istanza sedento in Maccrata. 
Ad istanza della KR. C. A. e per essa il Rico Lo 1848 =" 
vitoro generale dei beni camerali in Fermo, rapp. 


Roma, e Comarca, ed in quella Legatizia di Bologn 
spirato il qual termine, non si darà più luogo a ri- 
cevimento di qualsi 

Taoto presso la suddetta Segreteria Generale di 
Roma e Comarca, quanto in quella legatizia di Bo- 
logna, e presso lo Iutendenze della prima e terza Di. 
visiono militare, si troverà osteusibile il Campione, 
ed il relativo Capitolato , avendo cura però che nel. 
l'offerta dovrà indicarsi separatameate il prezzo della 
tela per piazza , ove dovrà aver luogo la consegna del- 
la medesima. 

Si avverte che le schede da csibirsi dovranno es- 
sere pure e semplici in tutto e per tutto riferibili 
al suddetto Capitolaty, e non saranno ammesse offerte 
per persona da nominarsi, meno che non siano esat- 
tamento uniformi al disposto del Motu proprio Bene- 
dettino in data 27 Aprile 1748, Mancando l'offerta d 

Uesto prescrizioni sarà ritenuta nulla, e come non 
osse stata csibita 

Si avverté altresi che spirata l'epoca di sopra in- 
dicata si apriranuo le offerte prescotate secondo i vi- 
genti sistemi di pubblica Amministrazione per aversi 
soltanto in considerazione. 

Roma primo Decembre 1854 


Ir. Pro-Misistro Fitirpo Fantva 


P. Q. R 
NOTIFICAZIONE 


Il di 4 prossimo alle ore 14 a. m. nel solito lo 
cale capitolino si procederà in grado di vigesima alla 
delibera dell'appalto dei lavori della intonacatura del 
muro che cinge il ven. monastero di S. Susanna, i 
quali questa mattina sono stati deliberati a favore del 
sig. Giovanni Magrini col ribasso del dieci per cento. 
Il Capitolato è alla ispezione di tutti presso il sotto- 
scritto. 

Dal Campidoglio addi 27 Novembre 1851. 

Luci VassureLii Segr 


NOTIFICAZIONE 


Si procederà giovedì, 4 prossimo decembre, nel 
solito locale ed ora, alla delibera in vigesima de’ la- 
vori di regolarizzazione degli scoli delle acque in via 
Labicana, essendosi questa mattioa deliberati a favo- 
re del sig. Giovanni Magrini col ribasso del diciassette 
per cento. Il Capitolato è ostensibile presso il sotto- 
scritto. 

Dal Campidoglio addì 27 Novembre 1851 

Luci Vansurerti Segr. 


avvenire è derivare all'Istanto e famiglia Dell'Ar Sig. Luigi Benedetti domic. in Roma è d'in- 
mi dagli atti dell' intimata Comunità , quale rilie 
ne e ritorrà sempre responsabile, siccome vuole € | fu Giacomo Benadetti solidele debitore +. quanto 
pretende che lo sia pure in propria persona e n 
suoi beni il sig. Gaetano Jacob 
atti a nome della Comunità di Genzano, ove qu Oggi 29 Novembre 1851 aflissa copia del pre- 
sti non fossero legali ed autorizzati 
Genzano li 3 Novembre 4851 
Cursore ho lasciato copia simile al domicilio del- 
l'Illiîmo sig. Gaetano Jacobini Gonfaloniere conse- 


cognito domicilio tanto come figlio ed crede del 


come erede medisto del fu D. Giovanni Benedetti 
suo zio egualmente solidale obbligato. 


sente ailo alla porta dell'uditorio a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig Gio. Batt. Zanzaro Po 
dente. In virtù di una Sentenza resa dall’ Eccima 
Congr. di Roma primo Turno nell’ udienza del 1$ 
Settembre 1850 spedita per gli atti Martorelli Can- 
celliere, quale ordina la venita giudiziale de'beni 
immotili, ed ia seguito della produzione prescritta 
dal $, 4308 del Regol. leg. © giud. effettuata il 
giorno 25 Giugno scorso al fasc. n, 700 dell’ an- 

di Sabato 10 
simo allo oro 40 antimeridiane nella 


atirezzi, posto in Via di S. Balbina n. 6 di pez- 
ze 35 circa ec. quanto di un canneto posto fuori di 
Porla $ Polo incontrada Grotta Perfetta di per- 
ze 2 ed ordini 5 in lutto e per tutto a forma del- 
la dichiarazione emessa in Cancelleria li 7 Otto- 
bre p. p. e debitamente notificata a senso di legge, 
ed inserita nel Giornale di Roma li 22 Novembre 
scorso , e per tale effetto la vendita dei descritti 
fondi dovrà essere ordinata per il primo prezzo 
d'incanto com zione viene costi- 
tuita in sc. 3692 94 e mezzo; emanandosi l'ana- 
Joga Srptenza con la condanna della citata erede 
Volpi , 0 di chiunque altro di razione a tulte le 
spese da prelevarsi a favore della Ven. Arciconfra- 
ternila Istante sulla somma che verrà depositata @ 
ricavata dal prezzo de' fondi alienati, rilasciandosi 
qualunque opportuno ordine esecutorio, e tutto ciò 
salvo sempre ogni & qualsivoglia diritto , azione e 
ragione all'Istante Ven. Arciconfraterniia spettan- 
te, e sotto Iutte altro riservo, e con dichiarazio 
fine che persistendo la citata nella cu 
tumacia si procederà unitamente agli altri consorti 
di lite alla emanazione dell'ansloga Scotenza a for- 
ma di legge. Romani Cancelliere. 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
Ad istanza della sig. Marianna Cenciarelli pos: 
sidente dom. in Terracina ma per l'effetto d 
preseote in Roma Via di Ripetta n. 452, rappr. 
Francesco Marucchi Proc. — Si cita per 
affissione ed inserzione in Gazzetta per l'incogoita 
dimora il sig. Giuseppe Ciamei a comp. nella pri» 
ma udienza abile dopo (re giorni per sentirsi cop- 
dannare al pagamento di sc. 15 per grazioso pri 
stito a forma ec. e s' intima l' analoga Sentenza 
con la condaona nelle spese © l'ordine esecutorio, 


lamente trasmessa sotto il giorno 30 Ottobre p. p., 
l' Istante medesimo intende col presente atto di pro- 
testare siccome protesta solennemente contro qui 
lunque atto fatto o pretesa dell’ intimata Comunità 
sull’ acqua che sorge e decorre in detto fondo, qua 
le fu sempre ed è di assoluto dominio incontrasta 
bile del proprietario del fondo stesso , proprietà e 
dominio convalidato da legittimo titolo, possesso e 
disposizione di ragione e di diritto 

Inteode perciò l' Istante e dichiara, cho deb- 
ba ritenersi come ritiene nullo ed irrito. qualun= 
que atto che l'intimata Comunità avesse preteso 
di esercitare sull' acqua in questione e pretendes- 


se di esercitare In seguito , e ciò anche in rias- 
Sunzione e prosecuzione dell'altra protesta contro 
la Comunità intimata trasmessa sotto il giorno 14 
Gennsro 1843 dall' Agente della famiglia Dell'Ar- 
mi sig. Filippo Riva avanti il Tribunale Civile di 
Roma in secondo Turno, che l' Istante intende 
0EB! € vuole rinnovata e ripetuta 

Che per conseguenza nulla , irrita @ fraudo- 
lenta si ritiene l'asserta donazione dall’ intimata 
Comunità estorta sl sig. Savino Centoni sia per- 
chè mancante dei requisiti dalla legge voluti, si 
perchè carpita per ecrore 0 falsa causa, sia per- 
chè fatta e caduta sopra una cosa altrui, qual' è 
l'acqua di cui si tratta, spettando questa al pro- 
prietario del fondo Tempesta dei sigg. Dell'Armi, 
€ mai al Centoni, nè all’ intimata Comunità, tan: 
to più che il fondo ove l'acqua scaturitce è nel 
Territorio Nemese e non in quello di Genzano, 

Per le quali csuse e ragioni, o per altre 
dedorsi a suo luogo e tempo l'Istante aci nom 
anzidelto dichiara @ protesta non solo delle nulli 
fioora enuaciate,e delle insussistenza di qualunque 
pretenzione in contrario, ma eziandio dello spo- 
glio e dei danni che per qualunque titolo possono 


dal sig. Adriano Alessandrini Esstiore e Cassiera in 
Macerata ossia Attilio M. Fieretti Proc. Camerale 
Sin citato l'iufrsscritto a compar. alla prima 
udienza dopo otto giorni salvo il termine della di- 
anza per chi di ragione, ed attosochè con istro. 
mento 28 Luglio 1818 in atti Cacciani già Notaro 
in Macerata, il sig. Giacomo Benedetti di Petriolo 
tanto in nome proprio che come erede degli altri 
di lui fratelli D. Giovanni e Sisto Benedetti soli- 
dalmento obbligati imponesse un Censo di sc. 165 
fruttifero alla-ragione del G per cento in favora 
inte in rappresentanza della Confraternjta 
della Misericordia di Petriolo sopra l' infrascritto 
fondo ; attesochè i citati nei nomi come appresso 
no debitori della somma di sc. 287 10 a tutto 
li 28 Gennaro 4850, attesochè in oggi il detto fon 
do censito sia passato in proprietà all' altro citato 
signor Camillo Natali come da Istromento 2 Lu- 
glio 1847 in atti Papi Cancelliere Vescovile ;_ per 
queste ed allre ragioni da dedursi io appresso s 
tirsi prefiggere un breve termine non maggiore di 
un mese a forma del $. 4447 del vig. Regol. log. 
effetto di pagare i se. 287 40 frutti a tutto li 28 
Gennaro 1850, qual termine decorso ordinarsi l'as 
sociazione ed iuunissione dell' Istante pl possosso 
del fondo censito, aflinchè possa sotidisfarsi con | 
frutti del Ceuso decorsi e di quelli che decorre- 
ranno, facendosi analoga Sentenza, rilasciandosi il 
mandato di associazione ed immissione al possesso 
precario, ed altro qualunque ordine esecutorio colla 
condanna dei citati a tutte la spese anche stragiu- 
el patto. 

Fondo censito. — Terreno in Petriolo con- 
trada Collina, confio. da un lato i boni del sig. Giu- 
seppe Maria Benedetti ed il sig. Mario Lauri, da 
altro con i beni soppressi della Confraternita della 
Misericordia, salvi eo. di Modiali 10 st. 7 e cent. 1 
di estimo so. 200 94. 


positeria Urbana posta in Via dell’ Imp 
col mezzo di pubblico incanto si effettuerà la ven 
dita giudiziale de qui appiò descritu beni immo- 
bili, il primo prezzo su cui viene aperto l' incan 
to è a forma della perizia redatta dal Perito eletto 
dall’ Ecco Tribunale si. Temistoclo Marucchi il 
giorno 20 Agosto 1550 prodotta 

Fondi da subastarsi. — 4. Casa posta nella 
città di Marino Via della Posta Vecchia con duo 
ingressi, uno al num. civ. 110 e l'altro al num. 
civ. 412, composta di due piani superiori, con un 
terzo piano di soffite abitabili, scudi 705 70. — 
2. Utile dominio di una vigna e canneto posta uel 
territorio di Marino in vocab. Le Frattocchie, della 
capacità superficialo di pezze 3 e 3 quarti misura 
romana, sc. 416 50 — 3. Altro utils dominio di 
una vigna posta nel suddetto territorio di Marino 
in vocsb. Costa Rotonda, della capacità superficiale 
di 3 quarte ed ordini 33, sc. 82 50 

Luigi Minetti Proc. Rot 
Apolloni Curs. Civ 


Fendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza del sig. Governatore di 
Rocca Sinibalda del 26 Agosto 1851 a favora del 
sig. Leone Mattei, ed a carico dei signori Bernar- 
dino e Paolo Scaccia non che di Augela vedova 
Scaccia. — Nella Sala della residenza governativa 
di Rocca Sinibalda il giorno 16 Dicembre corren- 
te un'ora prima del mezzo dì si aprirà la vendita 
dell' infrascritto fondo a forma del 
pra la somma di sc. 37 50 a forma della per 
Apgelucci. — Casa, e pesele nel Comune di Sti- 
pes in contrada Serone, confin, la strada pubblica 
© giardino Molentini, ed una cantina fn 
trada, conlin. la strada pubblica, Molentini 
cesco Patarini, salvo eo. 3. Ricci Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


guori 
tificie 


nomin: 
29 no, 
V 
di Pis 

c 
si sta 


Num. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco). . . 
All’ Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ercoledì 3 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
ste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


me le ric 


MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO-ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO D 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°. | 


DELL' OSSERT. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Poll. 27 lin. 11,6 
27 » 11,8 
28» 1,0 


Ore 7 antim. 
2 Dicembre. $ » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.| » 


18 N. 
32 
25 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


+ 2,8 
+ 6,2 
+ 3,0 


Dalle 9 pom. del 1 Dicembre fino alle 9 pom 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


del 2 detto. 


Temperat. mass. + 6,5 Temperat. min. + 0,6 


ROMA 3 Dicembre. 


ODO 


Questa mattina il P. Lorenzo da Brisighella, 
dell’ Ordine de’ Minori Cappuccini, Predicatore 
Apostolico, ha recitato nella Cappella Sistina del 
Vaticano la prima predica del corrente sacro Av- 
vento. 

+0 Et 
NOTIZIE DIVERSE 

L'Ambasciatore della Repubblica francese presso 
la Santa Sede, sig. De Rayneval, ieri sera tenne il 
solenne ricevimento come sogliono fare gli Ambascia- 
tori sul principio della loro legazione. 

Recaronsi in tale circostanza ad ossequiarlo gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, |} 
Diplomatico, la Prelatura e la Nobiltà Romana, i 
guori Generali ed Ufiziali delle truppe francesi e pon- 
tificie, i primari impiegati della Capitale, i più rag- 
guardevoli personaggi romani, ed i più cospicui fo- 
restieri che ora trovansi in Roma. 

L’unione di tali e tanti personaggi in uno dei 
del sontuoso palazzo Colonna fu 
per ogni verso magnifica. 


ellentissimo Corpo 


grandi appartamenti 


Dopo lunga e penosa malattia il giorno 30 del 
decorso novembre nell'età di anni 65 in circa cessò 
di vivere in Roma il Procuratore di Collegio, e pri- 
mo Sostituto Commissario della R. C. A. Dottor Gi- 
rolamo Marini. Fu egregio ed energico difensore di 
vsuse forensi, e con sommo studio ed impegno adempì 
sempre a' suoi offici. Lasciò in tutti desiderio di se, 
© segnatamente ne' figli, cui prima di ricevere il san- 
to Viatico novellamente benedisse, esortandoli a per- 
severare in que’ priocipii di cristiana religione e di 
onestà, ai quali gli aveva premurosamente educati. 


mame camel 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 4 Dicembre. 
IL Ministro SEGRETARIO pI STATO 
AL DiparTIMENTO DELL’ INTERNO 

Visti i N. 631, 635, 641 e 649 del giornale de- 
nominato Il Costituzionale sotto i giorni 11, 15, 21 e 
29 novembre spirante ; 

Visti gli articoli in essi registrati sotto la data 
di Pisa; 

Considerando come l’ estensore dei detti articoli 
si sia proposto di presentare la riforma dell’Università 
toscana come illegale e pregiudiciale con che agl’ inte- 
ressi della città di Pi; nche a quelli di tutto il Gran- 
ducato; 

Considerando come la riforma suddetta mossa dal- 
la necessità di provvedere all'economia dello stato non 
può esser soggetto di polemica giorna! 
meno causa ad insidiose insinuazioni, e che ciò facen- 
do il Direttore di quel giornale abbia mancato ai do- 
veri del suo ufficio ; 

Visto l’,art. 5 della legge de’ 22 settembre 1850; 

Ordina la sospensione del giornale Il Costituzio= 
nale per il periodo di giorni 15 e la significazione della 
presente risoluzione, non tanto al direttore, quanto 
allo stampatore del giornale medesimo. 

A dì 30 Novembre 1851. 


V. L. LANDUCCI. x 


ALLEGRETTI. 
(Monit. Tse. ) 


PIEMONTE 


TORINO 28 Novembre. 

Ieri essendo pervenuta a S. M. la triste notizia 
della morte avvenuta in Parigi il 24 corrente di sua 
avola S. A. S. la principessa Maria Cristina Albertina 
Carolina di Sassonia, principessa di Curlandia , la 
M. S. e la sua real casa presero nello stesso giorno 
il lutto di cento venti giorni, (Gaz. Piem.) 


Novembre. 


FENESTRELLE 24 
leri sera alle ore 7 e minuti 40, fu qui sentita 
una leggera scossa di terremoto con moto ondulatorio 
da levante a ponente, che durò per lo spazio di due 
miouti secondi circa; già nel giorno 24 agosto scorso 
n'era stata sentita qui una simile, e dalle relazioni 
dei giornali d' allora era risultato che nelle istesse pre- 
cise circostanze erasi sentita una scossa io Svizzera 
ed in Savoia. ( Croce di Savoia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 28 Novembre. 


MivisteRO DELL’ IxtERNO. 

Non convenendo aggregare ai corpi delle truppe 
di questi Stati individui che professano una Religione 
diversa dalla dominante, e dovendo per altra parte 
tutti i giovani abili alle armi concorrere a sostenere 
i pesi della coscrizione militare. 

Conseguentemente a venerata sovràna determina- 
zione num. 7977 si rende noto quanto segue. 

Art. 1. Sono gli ebrei esentati dalla personale re- 
quisizione per la leva a fornire il contingente annuo 
delle truppe attive e di quelle di riserva. 

Art. 2. Le comunità ebraiche vengono invece tas- 
sate in italiane lire 1500 per ogni coscritto dovuto 
anche per le coscrizioni antecedenti. 

La somma si riscuote in fine d'ogni anno dalla 
reale finanza, e viene versata nella cassa del supremo 
comando militare per oggetti di coscrizione. 

Art. 3. Rimane alle suddette comunità ‘il diritto 
al rimborso della somma pagata contro le famiglie a 
cui appartengono i giovani chiamati al militare servizio. 

Modena dalla resideoza del ministero 26 novem- 
bre 1851 


Giaconazzi. 
Dottor Giuseppa Chiesi Segret. 
(Messag. di Modena. ) 


+0ZE-4e+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 24 Novembre. 

Il giornale de l' Indre dice che la neve cade senza 
ioterrozione da due giorni in quelle contrade. La mat- 
tina del 20 gli abitanti baono trovate tutte le case e 
le strade coperte da strati di neve, i quali avevano 
più centimetri di densità. Varie cdatrado del mezzo 
giorno provano una stagione non meno rigida. Dice- 
vasi che ieri la neve in abbondanza era caduta in 
Lione ; lo stesso è avvenuto a Tol Da 
Brives la diligenza, tre giorni ia dietro, ha 
12 ore in conseguenza del tempo cattivo. 

— Leggesi nel Siecle. Tutte le nuove, che ci ven- 
gono dsi dipartimenti, anounziano l’arrivo di un io- 
verno precoce. In Havre il coovoglio della strada fer- 
rata di Roven e di ‘Parigi ritardava ieri cìrca' 2 ore 
in conseguenza della:neve e de’ ghiacci che si erano 
ammassati in più pun la strada. A Valenciennes 
l'accomulamento delle ‘nevi ha cagionati grandi 
stri. Le ‘strade sono . divenute quasi impraticabi 
una parte del-circondario di Avesres, nell’Ardenne, e 
ne’ distretti belgici, che le avvicioano, (MHonit. ) 


‘ovembre. 

Madrid, le prime licitazioni 
per l’ammortizzazione del debito,compreso nell’art. 48 
della legge del 1° agosto, avverranno il 9 dicembre 
prossimo. Sei milioni di reali sono assegnati all’ acqui- 
sto di esso debito, de’ quali 3 a quello di prima clas- 
se, 1,800,000 reali al debito senza interesse, e 1,920,000 
reali al debito passivo estero. 

La giunta del debito pubblico stabilirà il maxi- 
mum del prezzo della aggiudicazione nel di precedente 
a quello destinato alle licitazioni , e detto prezzo re- 
sterà suggellato sin dopo la lettura delle proposizioni 
de’ commissionari. Le quali saranno egualmente sug- 
gellate e depositate sino all'ora che sarà determinata 
per farne l'apertura. Il prezzo più basso al quale si 
offriranno i titoli sarà quello dell’ aggiudicazione. 

Queste licitazioni dovranno aver luogo due volte 
all’ anno senza pregiudizio degli altri mezzi di am- 
mortizzazione applicabili ai medesimi effetti, confor- 
memente alla legge del 1 agosto, la ‘quale riguarda 
l assettamento del debito; legge che sarà ancora, come 
si spera, modificata e migliorata dalle cortes. 

( Gax. di Parma ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Novembre. 

Il numero attuale degli ufficiali generali dell’eser- 
cito inglese è di cinque feld-marescialli, 58 generali, 
130 tenenti-generali, 454 maggiori generali e 276 
colonnelli, il tutto non compresi gli ufficiali in quies- 
cenza. La morte del Re d'Aonover ridarrà a quattro 
il numero dei feld-marescialli. 

— 1 giornali iaglesi pubblicano il prospetto af: 
ficiale del moto della popolazione del regno d’ Inghil- 
terra propriamente detto, durante il trimestre da gia- 
gno a settembre di quest’ anno. La popolazione di 
Londra ascende a 2,360,000 abitanti. 

— La mortalità si era notevolmente diminuita 
durante l’ altima settimana di ottobre. Ma d’allora in 
poi (forse a motivo del grande abbassamento della 
{temperatura ) essa si elevò nuovamente alla cifra pres- 
so a poco del principio del mese ultimo. Dal 1 all’8 
ottobre morirono a Londra 939 individui. La media 
delle dieci settimane corrispondenti degli aoni 1841 
a 1850 era di 976; ma la popolazione si è accres- 
ciuta dappoi quell’ epoca, e se noi poniamo la me- 
dia in rapporto coll’ aumento degli abitanti, essa sarà 
di 1064. Compariamo codesta cifra a quella della 
mortalità della settimana ultima, ed avremo una di- 
miouzione di 75 decessi. ( Times.) 

na nuova spedizione in traccia di sir John 
Franklin sta in questo momento organizzandosi , e 
prenderà una direzione finora inesplorata. L* autore 
del progetto è il tenente Pina, ufficiale pieno di zelo e 
di merito, dice il Times, e che bha servito a bordo 
dell’ Herald nello stretto di Bering. 

Egli si propone dì prendere la via di Pietro- 
burgo, donde, se il progetto è accetto all’ Imperatore 
di Russia, cercherà di traversare tutta la Siberia fino 
alla foce del fiume Kolyma. Di là, accompagnato sol- 
tanto da due o tre persone, si recherà tanto alle isole 
della Nuoya Siberia visitate da Wrangel ed Anjou, 
quanto in qualsiasi altra direzione giusta le ioforma- 


zioni che otterrebbe dai Samojedi, locchè richiede- 
rebbe due anni di tempo © forse più. 
Questo ardito progetto è stato approvatissimo da 
‘an numero di geografi, e caldamente appoggiato 
pe dy Franklio. Dal canto suo il presidente della 
Società reale di geografia , sir Roderigo Murchinson, 
ha diretto argenti lettere alle autorità russe, ed il 
governo inglese è disposto ad aiutare l' intrepido viag- 
giatore. (foi.) 


ALTRA DEL 21. 

Il luogotenento Pion è partito ieri mattina alla 
volta di Douvres e Calais, d'onde si recherà a Ber- 
lino, a Varsavia, e di là a Pietroburgo, per la sua 
spedizione siberico-artica in ricerca di sir John Franklin. 

( Morn. Chron.) 


a- 
2: di Glas- 
6 693; di Dubli- 
no, 50,364, di Balfast, 56,506 
sterline. 
Giusta questo prospetto, si scorge che il porto 
di Liverpool è il più importante di tutti quelli del 
regno unito d' Inghilterra pel suo commercio marit- 
timo, e che il prodotto della tassa da cui son gra 
vati gli oggetti, e che ne escono per esser messi in 
vendita su tutti i mercati del mondo, supera di gran 
luuga quello di tutti gli altri porti di esso regno. 
( Gazz. di Genova.) 


L'Inghilterra ha preso il possesso delle isole co- 
nosciute sotto i nomi di Ruatan, Bonaca ed altre mi- 
nori nel golfo di Messico, a cui pose il nome di Bay 
Islands. La isola di Ruatan o di Rattan, lunga circa 
trenta miglia e larga nove, con due grandi e sicuri 
porti, giace innanzi la baia di Honduras che essa pre 
domina interamente. L'isola di Ruatan in riguardo 
alla sua posizione e fortezza viene suco nominata 
Nuova-Gibilterra. 

ALTRA DEL 22. 


La corte prenderà il gran lutto domenica 23 no- 
vembre per la morte di S. M. il re di Anvover, zio 
della regina, sino a domenica 7 dicembre, giorno in 
cui prenderà il piccolo lutto sino al 14 dello stesso 
mese. ( Standard. ) 


— Dicesi che lord Catheart succederà al gene- 
rale Blakeoey nel suo comando dell'Irlanda, che egli 
è in procinto di lasciare. 

S. E. il Barone Brunow gionse ieri a Londra pro- 
veniente da Pietroburgo, ov’era in congedo. 


— L'incasso metallico della banca d' Inghilterra 
continua ad aumentare in una proporzione considere- 
vole. La setlimana scorsa l’ aumento è stato di quasi 
450,000 lire st. (circa 11,250,000 fr.) All’ incontro 
la circolazione de’ biglietti al possessore ha diminuito 
di circa 540,000 lir. st. ( presso a 12 milioni 500,000 
franchi. ) (F. L) 


Il trattato per la soppressione della contraffazione 
letteraria, che dicesi già formato tra la Francia e 
l'Inghilterra, contiene queste disposizioni; 1. la sop- 
pressione assoluta della contraffazione ; 2. la proibi- 
zione reciproca di ricevere le contraffazioni degli al- 
tri paesi; 3, la stessa protezione estesa alle compo- 
sizioni musicali, ai disegni, alle pitture, scultore e al- 
tre produzioni artistiche ; 4. la protezione delle tra- 
duzioni di opere originali pubblicate nel paese per o 
dall’ autore, e di quelle fatto all’ estero; 5. l’ equi 
razione delle opere drammatiche ai libri, e la stess: 
protezione per essi. 


PAESI BASSI 


Il governo ha ricevuto, dicesi, offerte d ignori 
Ricards di Londra per la costruzione di una via fer- 
rata da Copenaghen a Korsoer. Giusta le informazio- 
ni pervenuteci a questo riguardo, la sudetta casa 
rebbe disposta ad incaricarsi gnitamente alla casa Pe- 
to e Brassey di stabilire tale strada, qualora il go- 
verno le guarentisca un interesso di 4 per 100 pel 
capitale di 525,000 lire sterline occorribili per quella 
costruzione. ( Fadrelandet. ) 


AIA 15 Novembre. 


Scrivesi da Utrecht: La Regina madre è arrivata 
nella nostra città per visitare l'officina del sig. Geoyes, 
dove si trova la statua del defunto Guglielmo II. 
L'aspetto di quest'opera ha prodotto sul cuore della 
priucipessa una sensazione profonda, incancellabile. 
Aona Paulowna ba riconosciuto 6 salutato nell'opera 
dell’artista l'eroe di Warterloo, e le lagrime che 
sgorgavano dagli occhi della persona reale sono la più 
dolce ricom) cui possa aspirare il talento. La set- 
timana prossima il modello sarà maodato alla fonderi 

(Gas. di Mil.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 17 Novembre. 


L'accademia reale di belle arti di questa città ap= 
nunzia che il 1.° settembre del prossimo anno aprirà 
una esposizione generale di opere degli artisti viventi. 
L'esposizione, cui saranno ammessi i lavori degli ar- 


tisti di ogni paese, avrà luogo nel palazzo dell’ acca- 
demia, e durerà due mesi. 


ALTRA DEL 18. 
La Gazzetta di Prussia pubblica la nota indiriz- 


zata dal governo prussiano a tutti gli Stati dello Zol-. 


Iverein relativamente al trattato del 7 settembre con- 
chiuso fra la Prussia e |’ Annover. Eccone il tenore. 

» Il sottoscritto, conformemente alle istruzioni che 
egli ebbe dalla Corte, ha l'onore di fare al go- 
verno la comunicazione seguente io ordine agli affari 
dello Zollverein. 

» La continvazione della grande lega doganale e 
commerciale venne fissata, nel trattato conchiuso |’ 8 
maggio 1841, ad una durata ulteriore di 12 anni, 
cioè dal 1° gennaio 1842 a tatto il 31 dicembre 1853. 
Quindi è che, cominciando dal 1° gennaio 1854, co- 
mincia un nuovo periodo per la lega. 

» Nella detta convenzione venne stipulato che, se 
per una parte o per |’ altra, si avesse intenzione di 
non entrare io un novello periodo dell’ unione, senza 
modificazioni, si dovesse manifestare talo intendimen- 
to almeno due anni prima che spirasse il termine del 
trattato. 

» Il governo del re, come già si espresso nel co- 
municare il trattato del 7 settembre concernente l’unio- 
ne dello Steuervercin collo Zollverein , si trova obbli- 
gato a dichiarare che esso non può aderire, per un 
nuovo periodo , ad una continuazione dei trattati del- 
lo Zollverein, fuorchè non vi si arrechino le modifi- 
cazioni che per una parte sono direttamente od indi- 
rettamente conseguenze del trattato del 7 settembre, 
e d’ altronde sono pure conseguenze di esperimenti 
fatti precedentemente; modificazioni che, in un modo 
o in uu altro, possono essere dell’ interesse degli altri 
membri dello Zollvereia. 

» Siccome il termine , stabilito alla relativa di- 
chiarazione , spira il 31 dicembre 1851; così il go 
verno del re, per conformarsi alle esigenze di una ta. 
le espressa dichiarazione , crede di non dovere più ol- 
tre indugiare ad indirizzare la presente comunicazione 
a tutti gli Stati che iusieme con lui fanno parte dello 
Zollvereia, e ciò all'unico fine di non trascurare, per 
la forma, una denunzia imperiosamente richiesta dal 
trattato del 7 settembre, e di somministrare i mezzi 
di aprire negoziati sulla continuazione dello Zollve- 
reio ampliato. 

» Facendo questa dichiarazione la Prussia crede 
di operare a norma non solo de' suoi proprii interessi, 
ma anche degli Stati dello Zollverein, i quali senza 
dubbio avrebbero anch’ essi sollevato tale o tal’ altra 
questione , e che nol fecero per la certa speranza che 
la Prussia assumerebbe in ciò l' iniziativa. 

» Il governo del re ha la forma fiducia che tutti 
i membri dello Zollvereia apprezzeranno, come esso 
fa, il vero stato delle cose, e che saranno convinti 
che per unanime cooperazione perverrauno ad accor- 
darsi iutorno alla continuazione dello Zollverein am- 
pliato per la sua unione collo Steuerverein. 

» Niuno Stato, più sinceramente della Prussia, 
desidera che | unione, così feconda di buoni risulta- 
menti, sia mantenuta estendendola anche ad altri Sta- 
ti tedeschi, e che essa contribuisca al benessere di 
tutti gli Stati i quali ne faranno parte, col vicende: 
vole incremento pegli interessi materiali, ed alla pro- 
sperità di tutti i rami del commercio e dell’ industria. 

» Il governo del re confida fermamente che nei 
suoi sinceri sforzi, intesi a mantenere ed a promuo- 
vere l’unione, egli troverà presso tutti gli altri go- 
verni dello Zollverein lo stesso appoggio che egli tro- 
vò quando per la prima volta si rinnovarono i trat- 
tati dell’unione. 

» A fine di condurre a buon termine le discus- 
sioni sui punti cho si tratterranno , è necessario di 
aprire le deliberazioni in comune. Epperciò il governo 
prussiano ha l’onore d' invitare tutti i governi inte- 
ressati ad inviare a Berlino, nei primi mesì dell’an- 
no prossimo, plenipotenziari investiti della loro fidu- 
cia e muniti dei pieni poteri più estesi per intrapren- 
dere le deliberazioni sol rinnovamento e |’ estensione 
dei trattati dello Zollverein, 6 di concertarsi intorno 
alle ulteriori stipulazioni. 

» Per tener conto di tatte le 
verno prussiano atteoderà le comuni; 
rà fargli circa il tempo più conveniente 
dei plevipotenziari a fine oter indirizzare a tulti 
i governi interessati uno speciale invito per un'epoca 
determinata. La Prussia non va dietro ad interessi esclu- 
ivi cui non si soddisfare se non pel sagri 

interessi particolari ad altri Stati dello Zollverein. 

» Avato riguardo all’indole delle circostanze, qua- 
li esso dichiaransi auche maggiormente per le fatte 
esperienze dall’ esistenza dell'unione ia poi non 
che pel comun fine dell’ asso! rincipio 
di giustizia © di equità membri dello 
Zollverein sono anima i i 


» Se, come A ginerno prassiano paato non du- 


bita, le medesime posizioni che. presiedettero all: 
eigen eee 

‘aptiraano; per)Ja; sua: conti» 
muazione ed estensione , 184 pende 


un nuovo consolidamento di quest’ associazione, ed 
una malleveria pei suoi felici effetti avvenire. » 


ANNOVER 20 Novembre. 


Il testamento del Re è stato aperto officialmente, 
esso contieno una disposizione indirizzata a suo figli 
e concepita in questi termini. 

» lo non mi oppongo a che il mio corpo sia es- 
posto agli occhi de' miei fedeli sudditi, affinchè essi 
possano gettare un ultimo sguardo sopra di me. Io 
non ho mai avuto altro desiderio nè altro scopo se 
non quello di contribuire alla loro felicità. Io ho sol- 
tanto voluto correggere gli abusi che erano intro- 
dotti nell’ amministrazione nel periodo di 150 anni, 
durante l'assenza del sovrano, locchè non deve recar 
meraviglia. » (Gaz. di Annover e Risorg.) 

ALTRA DEL 24. 

Atteso lo stato di cecità del re Giorgio V sono 
state messe in vigore le disposizioni seguenti. 

j. 1. Gli affari del governo, per i quali si richiede 
la sovrana saozione, saranno sottomessi al re dal mi- 

tro al di eui dicastero essi appartengono, in pre- 
ezionalmeote di un al- 


$- 2. Le ordinanze per le quali si richiede la se- 
gnatura reale, debbono essere egualmente firmate dal 
re, in minuta e in copia, dopo che glie ne sarà stata 
data lettara per intiero, in presenza degli altri mini- 
stri, od eccezionalmente di un altro ministro almeno. 

S. 3. Uno dei segretari generali applicati ai mi- 
nisteri dev'essere presente, e far processo verbale tan- 
to della sanzione, come dell'atto della segnatura 

4. In calce dell'ordinanza firmata dal re e con- 
trofirmata dal ministro, al di cui dicastero l'affare ap- 
partiene, debb” essere attestato dal segretario generale 
che il documentò è stato firmato ia sua presenza dalla 
mano del re, dopo premessa lettura del testo 

$. 5. 1 documenti reali debbono inoltre essere ri- 
vestiti del sigillo reale. 

S. 6. La validità delle ordinanze reali concernenti 
gli alari del governo , è subordipata all’ osservanza 
delle forme prescritte nei 

7. Gli atti per i quali si richiede la regia san- 
zione, le leggi e le ordinanze eccettuate, possono es- 
sere fatti dai ministri per delegazione del re, inveco 
del re medesimo. Le disposizioni dei 6$. 1 e 3 con- 
ceruenti la sanzione e il processo verbale, sono egoal- 
mente applicabili a questi atti. (Ivi) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Novembre. 


Il giorno 17 arrivò dal Levante il Dr. zstein 
console prussiano a Damasco che si reca in permes- 
so a Berlino. Egli portò seco 200 autografi persiani 
ed arabi di grande interesse, e 2 manoscritti che con- 
teogono la storia della Persia del 15° e 16° secolo. 

— Il principe Augusto di Sassonia Coburgo ba 
fatto assegnare la somma di fior. 100 a favore della 
società di soccorso pei guerrieri mutilati. 

— A bordo del vapore da qui partito la scorsa 
Domenica alla volta di Pest, si trovava fra i passeg- 
gieri anche on Principe Iodiano diretto a Costantino 
poli. Egli viene da Londra dove si fermò alcuni mesi, 
viaggia con un seguito di cioque persone, ed è vesti. 
to mezzo all’europea e mezzo all’ orientale. 

— Giusta quanto si scrive alla Triester Zeg. si 
può calcolare che i danni recati dall'ultima innonda- 
zione nella Carinzia, cioè in case distrutte, campi 
dev , ascendono a parecchi milioni di fiorini. Pa- 
recchi villaggi sono del tutto deserti, tra i quali la 
borgsta di Greisenburg, che di 100 case che posse- 
deva non rimasero in piedi che sole 12. Il numero 
dei morti ascende già a 20, ma si teme che sia as- 
sai maggiore. 

— Il trattato conchiuso tra l’Austria e la Bavie- 
ra pel regolamento dei confini è stato già sanzionato 
da S. M. l'Imperatore. Dietro il contento del mede- 
simo la vallata del Danubio forma il punto di divisione 
del confine. Una lingua.di terra divisa da due giudici 
provinciali bavaresi, per cui è difficoltata la comuni- 
cazione, passerà dal possesso dell’ Austria in quello 
della Baviera. L'Austria all'iucontro colla fissazione 
del confine dietro la vallata del Danubio viene a gua- 
dagnare alcuni tratti considerevoli di terreno. 

— Leggesi nella L. Z. C. Da fonte meritevole 
di piena fede ci vieno comunicato un fatto degno di 
essere rimarcato. Una fabbrica austriaca che si occu- 
pa colla prodazione d’ aghi da cucire spedisce annual- 
mente per l'Inghilterra delle forti spedizioni di que- 
sto genere, il quale poi con un aumento del dieci e 
venti cento del prezzo viene di nuovo spedito ia 
Austria e Germania passando come merce genuina 
sortita da fabbriche ingle 

— Il signor Kobliska di Praga sta approntando 
il modello del palazzo di cristallo, destinato per il Mu- 
seo nazionale Boemo. 

— 1 versamenti pel nuovo prestito si succedono con 
tanta sollecitudine cha sono già entrati 30 milioni; 
molti soscrittori non Me pia far oso dei vari termini 
accordati pei versamenti, e pagano ad un tratto tutto 
l'importo, ( Corr. Ital.) 
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La comi ione spedita dal ministero di commer- 
cio per esaminare i lavori di costruzione del tratto 
di strada ferrata sul Semmering, ha giudicato, atteso 
la considerevole pressione delle macchine gravi, trop- 
po deboli le rotaie ad adoperarsi nelle altre strade 
ferrate, ed è perciò che verrà costruito un nuovo 
ferroviario con rotaie di ana solidità considerevolmente 
maggiore. 

— L'esposizione di prodotti agricoli a Pest, che 
è stata chiusa ai 16 corrente, è stata ricca di 5000 
prodotti forniti da circa 200 espositori. Il numero di 
coloro che la visitarono ascendette a 5500 persone. 

— Il Cayaliere Ruaen, direttore dell’ accademia 
di pittura in Praga, ottenne la commissione da Fila- 
dellia di eseguire una copia del suo quadro rappresen- 
tante Colombo. 

— L'esentazione di porto accordato alle società 
private di strada ferrata sulle loro corrispondenze 
colle direzioni di strade ferrate erariali e colle auto 
rità politiche, è stata ormai estesa a quelli uffizi di 
strada ferrata che sono soggetti alle suddette società 
private, in tutti quei casi cioè in cui le medesime 
abbiano da corrispondere colle autorità di Stato. 

— Un giornale di qui vuol sapere, che il Gran- 
principe Costantino di Russia iotraprenderà quest in 
verno a bordo del vapore di guerra russo Vladimiro 
un viaggio per Atene. La Granduchessa si tratterrebbe 
frattanto a Venezia. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 25. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO 


per la Grazia di Dio, Imperatore d'Austria, Re d'Un- 
gheria e Boemia , della Lombardia e Venezia ecc. ecc. ecc. 


ioteso il nostro consiglio di ministri ed udito il nostro 
consiglio d’Impero, ci trorammo indotti ad impartire 
la nostra sovrana approvazione all'introduzione d’ana 
nùova ed universale tariffa doganale austriaca per la 
importazione, l'esportazione e il transito delle merci, 
ed ordiniamo quanto segue. 

I. La presente legge entrerà ia vigore col primo 
febbraio 1852 in tutti i dominii della corona, eccet- 
tuati quelli che sono fuori della linea doganale. 

Il. Dal giorno in cui principierà il vigore della 
nuova tarilla si percepirà nel primo anno per gli og- 
getti più importanti, di cui finora era proibita l’in- 
troduzione, come: per stoffe tessule ed operate, per 
vestiti ed oggetti di lusso, per lavori di metalli no- 
bili ed ignobili, per dijouteries, e per merei composte 
(V, VI, XIX, XXIV, XXV e XXVI classe della tarif- 
fa), un’addizionale del 10 per cento sull'importo sta- 
bilito nella tariffa. 

III. Per la durata del primo anno il dazio d’in- 
troduzione di cotone greggio è stabilito ad un fiorino 

tinaio sporco, e quello dei filati di cotone a 

8 per centinaio nello; e appena dopo passato 
il termine del primo anno entreranno in vigore le po- 
ste daziarie della tariffa. 

IV. I nostri ministri delle finanze e del commer- 
cio sono incaricati della pubblicazione ed esecuzione 
di questi ordinamenti. 

Dato nella nostra città capitale e di residenza di 
Vienna 16 del mese di Novembre nell’anno milleotto- 
centocinquantuno, quarto del nostro regno, 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. ScHWARZENBERG m. p., BAUNGARTNER m. p. 
Per ordine sovrano 
RavsovnET m. p. 
direttore di cancelleria del consiglio dei ministri 
(Corr. Ital.) 


TRIESTE 12 Novembre. 

La pioggia quasi incessante che incominciò a ca- 
dere in questo distretto addi 29 ottobre si cangiò nei 
giorni 4 fino sl 6 corrente in neve accompagnata da 
forte vento del sud, la quale cadde in tanta copia da 
rendere difficile il passaggio sulla strada da Trieste a 
Fiume, specialmente sul tratto fra Mataria per Castel- 
nuovo sino a Lipa. La neve rimase alta da 2 a 4 pie- 
di sino al 7 corrente, quando addi 8 incominciò nuo- 
vamente una pioggia dirotta da far sparire in due gior- 
ni tutta quella neve dalle alte montagne, La quantità 
d'acque che in conseguenza di ciò scorreva dai mon- 
ti allagò le strade, le campagne e gli orti in modo 
da recare considerevoli danni alle seminagioni. Gli abi- 
taoti di Novokracina, i quali erano stati allagati già 
durante il primo periodo delle piogge, furon costret- 
ti ad abbandonare |’ 8 corrente quel basso villaggio, e 
rifugi insieme agli animali domestici, alcuni pres- 
so i loro conoscenti ed amici nella parte del villaggio 
posto sul vicino colle, altri nei villaggi di Nonavas e 
Jelsane, imperocchè collo straripamento dei tre tor- 
renti Lisac, Susak e Novokr: » nonchè in seguito 
all’ingorgo della caverna così detta Foiba, nella qua- 
le spariscono le acque, tutli quei contorni farono in- 
nondati in modo che parte casolari di Novokraci- 
na stavano fino al tetto sott'acqua. Gli abitanti che 
faron presenti ad uo' innond: i 
scrivon questa molto più grande. In questo 
non s' ebbe a deplorare afcuna perdita di 
na nè ali; bensì faron molto danneggiati i ca- 
solari 4 le vestimenta, il fieao, gli uteosili 
e le campa in generale. 

A Chasslanora l'acqua della pioggia penetrò nel- 
le stanze delle migliori abitazioni attraverso lo fine- 


stre e pel tetto, come sarebbero la casa dell’ I. R. po- 
sta, la casa del conte Montecuccoli, la caserma dei 
gendarmi, ec., benchè tutte coperte di tegole. 

Un certo Antonio Stavor di Mune Grande, pa 
dre di due figli, il quale tentava di passare la stra- 
da distrettuale presso Feistritz, ch’ era stata innonda- 
ta dal fiume Recca, si è annegato insieme a due ca- 
valli. L’ infelice trasportava alcune botti di vino, ed 
in sua compagnia trovavasi Simone Dujmovic. Que- 
st ultimo si salvò su d’ un albero ch’ ei potè raggiun- 
gere a stento e su cui si arrampicò. 

Se il distretto di Volosca per la sua posizione fa- 
vorevole in vicinanza al mare non ebbe a soffrire con- 
siderevoli danni dalle pioggie, furon d' altro canto dan- 
neggiati i navigli di cabotaggio nel porto in seguito 
all’iofuriar delle onde agitate da un forte vento di 
scilocco. Soffersero specialmente i tratti di strada vi 
cini alla sponda e nominatamente quelli da Kaotride 
a Fiume, i quali erano in gran parte sott’ acqua. Fu 
ron già prese le necessarie disposizioni per riattivare 
dovunque i passaggi. 

Volosca stessa fu innondata nelle sue parti più 
basse iu seguito a molte sorgenti che sgorgarono da 
sotto terra formando rapidi ruscelli in mezzo alle ca- 
se poste a piedi del monte. Nella notte dall’ 8 al 9 
quasi tutte le abitazioni di quel sito vennero riempi- 
te d’acqua nei piani terreni, la quale era penetrata 
persino nell'ufficio dell’ I. R. giudizio che è posto più 
alto, nelle prigioni e nel locale della cassa, senza ca- 
gionare però danni considerevoli. 

( Ossero. Triest. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Novembre. 


S. M. l' Imperatore regalò all’ accademia delle bel- 
le arti di Pietroburgo vari oggetti di mosaico. 

Il capo generale della colonia rassa in America 
scrisse in data 24 maggio che nella medesima regna 
il miglior ordine e tranquillità. 

Quanto sia considerevole il transito sulla strada 
ferrata russa puossi arguirlo dal fatto che nel mese 
di settembre, furono inoltrate nel tratto da Pietro- 
burgo a Carskoje 103583 persone. 

La raccolta di quest’ auno specialmente nei go- 
verni centrali fa assai favorevole. 

Sedici anni or sono, nemmeno coll’ importazione 
si poteva soddisfare ai bisogni di zucchero, ora in- 
vece la Russia è in grado di produrre onnualmeote 
quasi 800,000 libbre di zucchero. Fra quelli che si 
acquistarono maggior merito nel promuovere la pro- 
duzione dello zucchero citasi il conte A. Bobrinski. 


La via ferrata da Pietroburgo a Mosca sarà aper- 
ta al pubblico uso il giorno 13 del corrente mese. Il 
tratto di strada da Varsavia a Pietroburgo è già trac- 
ciato, e sì diede anche mano si lavori di costruzione. 
La direzione di questo tratto fa affidata al generale 
maggiore Grestfeld e al sig. sig. Kleinmichl costrut- 
tore della strada da Pietroburgo a Mosca. La costru- 
zione del medesimo non sarà compita che fra dieci 
aoni. ( Corr. Ital. ) 

Il Giornale di Pietroburgo del 29 ottobre ha al- 
tre notizie di vittorie riportate nel Caucaso. All’ala 
destra della linea del Daghestan, il generale maggiore 
al seguito dell'Imperatore, principe Bariatinsky, aven- 
do saputo che una considerevole banda di ribelli era 
passata sulla sinistra sponda della Sinaja per derohar 
gli armenti de’ Cetceni da noi protetti ne' dintorni del 
forte di Groznaja, spedi il tenente colonnello Revensky 
con 3 compagnie di cacciatori, ed egli in persona con 
altre 3 compagnie del reggimento stesso ed i militi 
cotceni andò ad occapare il guado del fiume, per ta- 
gliare la ritirata al nemico. La banda di 700 fanti con 
un cannone che castodiva questo guado, sorpresa, fug- 
gì immediatamente. La banda principale poi, che ritor- 
nava coi depredati armenti, cadde sotto le baionette 
de’ Russi, che l’obbligarono ad abbandonare il fatto 
bottino, le uccisero 200 uomini, 38 ne fecero prigio- 
nieri, e le tolsero 200 carabine ed un centinaio di 
cavalli sellati. Minima, come al solito, fu la perdita 
dei Ru: 

All’ala destra della linea del Caucaso, il luogo- 
tenente generale Zawedowsky, dopo costrutto il nuo- 
vo forte sulla Belaya, volle castigare gli Abadscks. 
A tale effetto staccò una colonna di tre batta 
e mezzo di fanteria e 16 squadroni di Cosacchi sot- 
tori ordini del L. T. generale Schilling, incari 
il T. M. principe Eristoff ed il colonnello Woit sky 
d’eseguire in pari tempo delle diversioni. Schilliog 
passò la Belaya la notte del 18 al 19 settembre, sor- 
prese ed incendiò i villaggi sul Picheia, in cui erano 
molte riserve di grani e di foraggi. Lorquando la co- 
lonna, compiuta la sua missione, cominciò a rit 
verso il campo, gli Abadseks accorsero in mas: 
assalire la retroguardia e le catene de’ cacciatori: ma 
1° inalter: ferm della fanteria e le replicate ca- 
riche dei Cosacchi turzarono tutti gli sforzi del 
nemico, che perdette molta gente. — Ì Russi affer- 
mano aver avuto 4 morti e 53 feriti, fra cui 2 officiali. 

Lo o giorno il colonnello Woitsitsky, attra- 
e di fanti e 13 squa- 
droni di Cosacchi, pedetrò nel cuore del cantone dei 

fra il Paofir ed il Ferz, e vi incendiò 


versata la Laba con 9 compa 


10,000 cataste di fieno. Il nemico che si opponeva 
dovette ritirarsi lasciando 6 morti sul terreno. I Rus- 
si ebbero 8 feriti, fra cui 3 officiali. 

Il generale-maggiore principe Eristoff che il 24 
settembre aveva fatto una prima scorreria nella valle 
di Psenem, partì di nuovo il 21 verso i villaggi del 
Kaoelbeiks e de' Bachilbeics, popolazioni alleate cogli 
Abadscks. Gran numero di essi, eccitati da Mahomed 
Amin, occupavano le altare del monte Akemet; ma 
assaliti, ebbero più di 60 morti e 130 feriti, mentre 
i Russi non ebbero che 9 morti e 68 feriti, fra cui 
3 officiali. 

Un altro attruppamento di montanari andavasi 
formando nei boschi di Khany, non lungi dalla linea 
de’ Cosacchi del Mar Nero; il tenente-colonnello Ha- 
sarofî li assali, il 24 setigmbre, con 550 Cosacchi e 
200 militi, e li disperse obbligandoli a lasciar sul ter- 
reno 20 morti e 20 prigionieri. 1 Russi noa ebbero 
ehe 10 feriti, fra cui 2 officiali. 


Il Giornale di Pietroburgo contiene il testo del 
trattato di commercio e di navigazione conchiuso il 28 
febbraio p. p. fra il Portogallo e la Russia. Quel trat- 
tato è fondato sulla reciproca libertà del commercio 
e della navigazione : ma, per quanto concerne il Por- 
togallo , questo principio è ristretto ai suoi possessi 
europei ed alle penisole di Madera, Porto-Santo e del- 
le Azzorre. 


Pichon, luogotenente di vascello e comandante 
il brich le Faber, il quale rappresentò un’ attivissima 
parte nelle presa del pirata Negros, è stato presen 
tato dal ministro di Francia al Re Ottone, che on- 
de testificargli la sua gratitudine pe’ servigi da esso 
prestati , lo insigni della croce d’ uffiziale dell’ ordine 
del Salvatore. ( Conserv. Costit. ) 


IMPERO OTTOMANO 


La divisione francese nelle acque del Levante sot- 
to il comando del Contrammiraglio Romain Desfoss 
si compone della fregata Pandora che porta la bandie- 
ra dell’ Ammiragliato, dei brigantini Mercurio e Fabart, 
dei navigli Sentinelle e Aiaccio e dei vapori Eclaireur 
e Vedette. Il forte della squadra è ancorato nel Pireo, 
uo Brigaolino svernerà in Smirne, l’Aiaccio staziona 
in Costantinopoli. 

— L’Impartial di Smirne del 7 ha da Costanti- 
nopoli: Il principe Giorgio Sturdza, figlio dell’ ex-ospo- 
daro di Moldavia, giuose il 31 ottobre a Costantiuo- 
poli. — lu questi ultimi giorni (così il J. de Constan- 
tinople del 4) insorse una divergenza fra il governa- 
tore generalo di Adrianopoli e il console greco di quella 
città nell’ occasione che due giovani turche erano state 
allontanate dalla loro famiglia. Il citato foglio, confi- 
dando nel senno di ambe le parti contendenti, spera 
che questa verteaza non avrà tristi effetti, e che il 
baon accordo fra il governo ellenico e l’ottomano ri- 
marrà inalterato. — Scrivono da Beirut in data 28 
p. p. che Mustafà pascià, il quale si occupa di una 
leva nel Kusan, ebbe un forte scontro coi montanari 
di quel paese, e dopo averli posti in fuga, eotrò nel 
loro villaggio, ed eseguì il reclutamento senz’ opposi- 
zione. Quel bascià stabilirà i suoi quartieri d'inverno 
a Giurda, per imporre rispetto ai montanari, soliti a 
scendero l'inverno in luoghi più riparati. 


AFRICA 

Il dottor Reitz, console austriaco in Chartam, a 
quanto scrivesi alla Gazzetta di Trieste, si trovò ne- 
cessitato per motivi di salute d'abbandonare Chartum, 
e di trasferirsi a Schendy. Il governatore generale La- 
tif Pascha mise a sua disposizione per questo viaggio 
una barca erariale, e gli assegnò un quartiere nel pa- 
lazzo del governo per tutto il tempo cho sarà per di- 
morare colà. Il dottor Reitz pensa d’intraprendere ia 
interesse del governo austriaco, da Schendy un viag- 
gio per Gos-Rageb sall’Atbara, e da colà recarsi poi 
a Taka e Mesalamieh. — Gos-Rageb è abitata all’in- 
circa da 3000 beduini, che esercitano il loro com- 
mercio con Taka e fino nell’ interno del deserto. Taka 
è un'importante città posta al confine occidentale d, 
le possessioni egizie, le di cui relazioni commerci 
con Suakim, coll’ Abissinia, Mesalamich al fiume cele- 
ste sono abbastanza animate e vanno di giorno in gior- 
no aumentando, sì che attrae l’attenzione dei Turchi 
in guisa tale che è stazione di qualche centinaio d’ar- 
nauti, bosniaci ecc. Il viaggio in quelle regioni venne 
assai di rado intrapreso da europei; esso presenta mol- 
te difficoltà a cagione degli assalti dei beduini, della 
fiere che abbondano in que’ paesi. Tutto ciò però non 
è ignoto al dottor Reitz, giacchè ci si unirà alla pic- 
cola armata del bey di Mussa composta d’ arabi scei- 
chi, i quali intraprenderanno una spedizione contro gli 

i nomadi della Biscaria che vanno ando tra 
Gos-Rageb e Suakin, onde riscuotere da essi il ne- 
gato tributo. Lo scopo del viaggio del dottor Reitz 
a Taka sta nel dare alla nostra industria un maggiore 
spaccio in quei paesi ed in ità di aprire rela- 
zioni commerciali coll’ Abissi nel qual paese l’ Au- 
siria può soltanto per la di Sudan fare smercio 
de’suoi prodotti. Anche la cittadella di Mesalamieh è 
un’ importante piafza di commercio per le merci au- 
atriache. (Corr. Ital.) 


AMERICA 
BASSO CANADA” 20 Settembre. 

Le notizie dell’ America Inglese annunziano essersi 
discoperto dell’oro nella vallata della riviero Chandi- 
ne nel Basso Canadà. Questa scoperta ha fissato l’at- 
tenzione di numerosi avventurieri. Cinquecento ame- 
ricani cercatori d'oro, ed altri della Nuova Branswick 
si sono messi io cammino, e 5 associazioni avevano 
di già un bel successo per iacoraggiare e proseguire 
i loro lavori. : 

Il luogo della regione minerale è, come si atten- 
deva, su di una superficie di 300 miglia quadrate : 
l'oro si trova prossimo ni corsi delle acque, e nelle 
montagne vicine. Dei pezzi d'oro souo stati di già di- 
scoperti, ma finora non si è trovata la vena aurifera 
di quarzo. . ( Morn. Chron.) 


MONTEVIDEO 5 Ottobre. 

Si credo goneralmento qui che fra 10 giorni al 
più toccheremo il termine del nostro lungo assedio. 

Il generale Urquiza, governatore d’ Eatrerios , 
col generale Garzon, comandante ia capo delle forze 
orientali, è accampato a Las Pridros a circa tre leghe 
da questa città. Il brigadiere Fernandez, comandante 
una parte delle forze brasiliano, è a 15 leghe, mentre 
il conte Caixas, coll’ esercito principale composto di 
12 mila uomini , era a Arroyo de la Virgin. Secondo 
le ultime notizie doveva anirsi da un momento all'al- 
tro a Urquiza. Egli è impossibile che Oribe possa 
più oltre sostenersi ; le sue comunicazioni col campo 
sono intieramente tagliate; egli è completameate bloc- 
cato nel Cerito e nel Buceo dalle furze brasiliane. 
Gli sono egualmente intercettati i suoi approvigiona- 
menti per mare. 

Sembra che i soldati incomincioo a disertare le 
file del suo esercito. 

Il colonnello Pamura, con 500 uomini di caval 
leria, si è ribellato e si è unito al generale Garzon. 
Ja tal guisa Oribe non ha più di 4,000 uomini per 
far fronte ai 12 mila uomini del conte Caixas, ai 3,800 
del brigadiere Fernandez, a 1700 del brigadiere Fu- 
noy compresi i brasiliani, e ai 3000 uomini di trup- 
pe tedesche recentemente arrivate. I generali Nyniga 
e Garzon hanno slmeno 800 uominì di cavalleria. 
Oribe è triacierato nel Buceo; ma non può resistere 
lungamente, (Morn. Chron.) 

— In causa di una terribile tempesta circa 75 
navi fecero naufragio nel golfo di S. Lorenzo, e più 
di 150 persone vi perdettero la vita. Giusta una voce 
che circola, un gran naviglio è stato cacciato sulla co- 


sta colla chiglia capovolta, nel quale si trovarono più 
i 100 cadaveri. (PF. L) 


———__—_—EÈ- 
NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 20 Novembre. 

Il generale Narvaez è arrivato qui ieri sera. Egli 

si è fermato ia casa del marchese di Fuontes di Druo- 

ro, e nella serata i suoi amici intimi furono a felici- 

tarsi del suo ritorno con lui. Oggi dee essere rice- 
vuto dalla Regina © dal Re. (Correspondance.) 


BERLINO 25 Novembre. 
Il re aperso lo Camere io persona. Egli partirà 
domani per Annover. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 26 Novembre. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA, 


Nella seduta d’ ieri dell’ Assemblea Nazionale il 
sig. Créton ha interpellato i ministri della giustizia e 
dell'interno a proposito d’ una cospirazione contro la 
sicurezza dello Stato denunciata con precisione nel 
numero d' ieri del nstitutionnel. 

Il ministro della giustizia rispose non essere il mi- 
nistero rispoosabile dello voci che corrono nelle sale 
dell’ Assemblea e al di fuori, come non è risponsabile 
degli articoli di giornali. 

Thorigny, ministro dell'interno, disse che se vi fos- 
se stata cospirazione, qualunque sia la qualità di co 
loro che vogliono turbare la tranquillità della Repub- 
blica, i ministri avrebbero compreso il loro dovere. 

La interpellanza non ba alcun seguito. 

(F. F. e Gazz. di Genova.) 
Seduta del 26. 

Oggi l'assemblea continuò la discussione del pro- 
getto di legge sulle strade ferrato: fu interpellato il 
ministero, perché nel Moniteur fece mettero ad ogni 
istante tra le parole dei ministri alla seduta d'ieri, 
l’interrazione: benissimo! benissimo! Si rise su questo 
incideate e nalla più. 

La seduta sì è sciolta alle ore 6 ed è terminata 
colla presa io considerazione d'una proposta del si- 
goor Passy, che propone: di votare un credito even- 
tuale, e di rimandare alla commissione il quaderno 
d'oneri. (Courr. de Mars.) 

— leri sera all’ Eliseo vi fu grande ricevimento. 

(Ivi.) 


TOLOSA 22 Novembre. 
Il migliorameato del maresciallo Soalt si conferma. 


MARSIGLIA 29 Novembre. 

Siamo informati che l' assemblea nazionale nella 
tornata doi 25 sssegnò un nuovo credito di 10,000,000 
per la continuazione dei lavori della strada di ferro 
da Parigi a Lione. 

Nella tornata del 26 questo credito fu aumentato 
a 16,000,000 di fr. ( Courr. de Mars.) 
= > 

BORSE 
Parigi 26 Novembre. 
Cinque per cento 91 20 
Tre per cento 56 20. 


Vienna 27 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento SRI 
dette al 4 1]2 per 
cento sia 


9 58 
81 11n6 


ARRIVI 

DAL cionno 30 vovemane AL GIORNO 1 Dicumsira. 
Befani Vincenzo, di Napoli, Studente, da Napoli. 
Bentivoglio Guido, di Bologna, Marchese, da Napoli. 
Bonnici Giuseppe e Giovanni, d'Inghilterra, da Napo 
Bracci Raffaele, di Lucca, Canonico, da Firenze. 
Chassefierè Autonio, di Francia, da Napoli. 
Cholini Lorenzo, di Lucca, Studente, da Firenze. 
Dellemia Niccola, di Barletta, Canonico, da Firenze. 
Gargano Luigi, di Regno, Sacerdote, da Napoli. 
Giraud Antonio, di Francia, da Marsiglia. 
Giannini Tormaso, di Lucca, Canonico, da Firenze. 
Kardy William, d'Inghilterra, Luogotenento, da Napoli. 
Lidman T. e Samuele, di Svezia, da Firenze. 
Nicolosi Francesco, di Lucca, Canonico, da Firenze. 
Volarquer Manuele, di Spagna, da Napoli. 
Vivanti Pacifico, di Roma, Cameriere, da Livorno. 
Walter R. T. Iones, di America, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 30 noremeab AL GIORNO 4 picamene 
Astier, di Francia, per Tolone. 
Dobudas G. D., di Grecia, per Napoli. 
Delaunaj Alfonso, di Francia, per Firenze. 
Giovannelli Giuseppe, di Venezia, per Venezia. 
Libelle Giovanni, di Francia, per Firenze. 
Mombarazzi, di Piemonte, Religioso, per Firenze. 
Olliff Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Potice Liberti, di Francia, per Firenze. 
Wokil-man Ferdinando, di Au per Firenze. 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI Novamsag 4851 
Nuovi depositanti. . . num. 414 
Depositi da num. 4,950 
Somme depositate . 23.510 57 5 
Somme restituite. . . . 16,554 87 


MONMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
ISO DI VENDITA 
Chiunque bramasse accudire all’ 


pedale di 
8. Spirito in Sassia per un triennio d'aver prin- 
cipio col giorno 4 Gennaio 1852, e terminare col 
giorno 31 Dicembre 1855 senza alcuna disdetta do- 
vrà dare la sua offerta chiusa e sigillata entro il 
termine di giorni quindici, da oggi decorrendi, nel- 
l' Archivio del pio stabilimento posto entro il pa 
lezzo di S. Spirito, scorso il qual termine si apri- 
ranno le offerte per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere in carta bollata, e 
contenere il proprio domicilio, avvertendosi che non 
si ammettono quelle pro persona nominanda. 

Nello stesso Archivio trovasi ostensibile per 
comodo dei concorrenti il capitolato relativo a tale 
contratto che dovrà assumersi dall’ oblatore. 

Dall Archivio di S. Spirito in Sassia li 28 
Novembre 1851 

Il Notaro Archivista 
Luigi FartoRI. 


AVVISO DI CONCORSO 
Per la vacante chirurgica Condotta 
di Palestrina. 

A termini del venerato dispaccio dell’ Eccia 
Presidenza di Roma e Comarca dei 21 p. p. Otto- 
bre n. 9739, dovendo nuovamente aprirsi il con- 
corso alla chirurgica Cond i 
di cui annuo 


fscoltà Ji quell de- 
siderassero occuparia, che rimane da og, 
il concorso suddetto fino al giorno 23 dell'entran- 
te Dicembre perchè possano inviare a questa M; 
istratura i di loro requisiti in copia autentica, e 
frachi di posta, | quali saranno presi in conside- 
razione nell Adunanza Consigliare che si terrà do- 
po delta epoca per la scelta del candidato. Ta unio- 
ne dei requisiti dovranno inoltre inviare | seguen- 
ti documeoti , senza de' quali non saranno ammessi 
al concorso. 

1. Fede di nascita. 

+ 2. Certificato di baona condoWa morale rila- 
sciato di recente dall’ Autorità ecclesiastica. 

toni: Certificato comprovante il buono siato di 
salut 

4. Copia autentica per exiensum dei diplomi 
di Laures e Matricola spedili dalle Università del- 
lo Stato a ciò autorizzate. 

5. Locale documento per chi non si trovasse 
fn Condotta di aver rilasciata ‘l' oltima per mora 
spontanea rinupzia, e non altrimenti. 

6, Aliro documento provante l'asercizio prat- 


tico per più anni, Ovvero il certificato del con- 
corso di assistentato, 0 sostitutato in uno degli Ospe- 
dali di Roma o di Bologna 
Si avverte quindi in prevenzione cha l'eletto 
decaderà da qualunque diritto sulla Condotta 
I. Se non assumerà l'esercizio della medesima 
entro quindici giorni dalla partecipazione della di 
lui nomina 
Il. Se non rinuncerà liberamente, e senza 
serva alla Condotta da lui ricoperta antecedent 
mente. 
III. Se al suo arrivo non esibirà gli origia: 
i per l'opporiuno confronto, o questi non 
sero conformi alle copie trasmesse. 
poi strettamente tenuto ,_ nell’ esercizio 
della Condotti re la sua opera in altae 
bassa chirorgi inlamente a tuiti i cittadini, 
compreso qualcuno che si trovasse abitare fuori 
delle mura , alle corporazioni religiose, all’ Ospe- 
dale, Seminario e Carceri, di conformarsi a tutti 
gli oneri fin qui dagli antecessori sostenuti, ed a 
quanto si prescrisse dalla suprema Segreteria di 
Stato per gli affari iaterni nel venerato Ordioe 
Circolare del 10 Novembre 1835 n. 38117, non 
che a qualunque altra disposizione emanata , 0 da 
emanarsi dalle superiori Autorità 
Gli emolumenti per cura dei feriti ex scelere, 
non essendo compresi nel sopradetto annuo ono- 
tario di so. 240, rimangono io vantaggio del Pro- 
fessoro eletto, quali però potrà soltanto ripetere 
dai feritori qualora restino condannati. 
Dato dalla Residenza Municipalo di Palestrina 
li 23 Novembre 1851. 


to l'esperimento di asta 
per la vendita di tatto lo piante comprese nelle 
rubbia 41 1 1 della Selva cedua comunale di La- 
riano sotto i vocaboli la Pescara, Ara di Norma, 
e Colle del Nespolo , si torna ad invitare chiun: 
que voglia offrirvi, prefiggendo il giorno di Saba- 
to 20 Dicembre prossimo per la delibera, che si 
effettuerà io questa Residenza nella solita Sala 
le licitazioni mediante 1° accensione della can: 


Il capitolato è a totti ostensibile in 
Officio Comunali see 
Velletri dalla Residenza Mubolcipale li 28 No 


vembro 4851. 
11 Gonfaloniere 
Car. Giovanani Guazioni. 
F. Emanueli Segr, Comun. 
AVVISO DI AFFITTO 

Cessando col 34 Dicembre dell' andante an- 
no 4851 il contratto di subalftto dei molini di pro- 
tà dal Condominio Bentivoglio nel Comune di 
lo, Legazione di Ferrara, ai quali resta unita 
la rendita dei Livelli sopra alcuni terreni posti nel 
Comune stesso di Filo, ed avendo gli affltuari di 
detti molini conseguita dalla R. C. A. e con inte- 
ressenza della stessa R. C. la facoltà di boîlficare 
li terreni adiacenti tanto a destra clio ‘# sinistra , 
medisate I*scqua del gran cennle che per circa mi. 
glia tro dal chiavicono della Bastia conduce alli and: 


detti molini, e quindi alle Valli di Comacchio ; 

vita chiunque voglia aderire al contratto di su: 
baffitto delli ripetuti molini , unitamente alla fa- 
coltà di fare colmate o risaie nelli adiacenti ter- 
reni suindicati, nella quantità supericiale di molte 
migliaia di tornature, d'aver principio col giorno 
primo dell’ catrante anno 4552 e per la durata di 
anni 9, 0 48, di dare la sua offerta chiusa e si- 
gillata, diriggendola in Roma al domicilio di S.E 
il sig. Barone Vincenzo Grazioli uno de’ Soci af. 
fittuari non più tardi del giorno 34 dell' entrante 
mese di Dicembre per prendersi In considerazione. 


rà ostensibile presso la Can 

di ciascun Governo delle quattro Legazio- 

ni, ed in Roma nella Computisteria della lodata 
Eccelleoza Sua Roma 30 Novembre 1851. 


È da affttarsi un appartamento posto nell: 
del Corso coll’ ingresso carrozzabile sulla piazza 
di S. Carlo num. 433 secondo piano, composto di 
num. 9 vani, ed una grande sala per società, alli 
quali possono unirsi altre due o tre camere, cu- 
cina, acqua di Trevi ed altri comodi. Tale sppar- 
tamento è mobiliato con eleganza , e fornito, vo- 
lendo, di biancherie, argeoteria, cristalli, terraglio, 
utensili di cucina, ed altro. 

L' affitto sarà discretissimo, massimamente se 
gomprenderà un'epoca non minore di un anno. 
È visibile in tutte ls ore del giorno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 

Nella Causa fra sig. Elena Salvatori rappr. 
dal Proc. sig. Felice Darj , ed il signor Giuseppe 
Silvestri di lei marito, | Eccimo Trib. ba emanato 
la seguente Sentenza pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione ordina la descri- 
zione dei beni mobili, Immobili, crediti, © diritti 
apettaoti a Giuseppe Silvestri, da farsi dal Cancel- 
liere ; ordina inoltre che i mobili esistenti nella 
casa stretlamente necessari, si rilascino alia Istante 
Elena Salvatori come deposìtaria giudiziale per uso 
suo, e della famiglia, degli altri ordina la vendita 
per rinvestirne il prezzo in cauzione 500 40 
per ciò poi che venisse a manci gl' im. 
mobili pel prezzo risultante dal til i un Pe 
rito, e tuttociò senza regiudizio delle ipoteche 
iscritte, e dei diritti de' oreditori del marito eo. 

Pel sig. Felice Darj Proc. Luigi Palombi Sost. 


Vendita giudiziale di Stabili. 
Con Sentenza” proouncieta Ecofo Trib. 
Civ. di Rieti nell’ udienza del gioroo 6 Marzo 1849 
veone ordinata la vendita giudiziale della casa dei 
debitori Giuseppe e Luigi Rinslduzzi di Poggio 
Mirteto posta in detta città woo. Via del Macello, 


de ad una comoda grotta che rimane sotto la stra- 
da del Macello. Al primo ingresso, ed al piano 
della detta strada trovasi il primo piano composto 
di tre camere a vola, cioè cucina, camera da 
mangiare, ed una lerza che può servite di ottimo 
magazzeno. Gli altri due piani sono composti di 
una sala e duo camere per ciascuno , ai quali si 
ascende mediante scala di pietra nel secondo, di 
mattoni nel terzo. La detta casa trovasi in ottimo 
stato , ed il valore di essa attribuitole dall’ Inge- 
goere sig. Luigi Solivetti Perito eletto dal lodato 
Tribunale nella suddetta Sentenza di vendita è di 
sc: 562 50. Sotto il giorno 22 Aprile ultimo si è 
eseguita la produzione a forma del $ 1308 del vig 
Reg. leg. e giud. — Si rendo quindi noto che nel 
giorno 7 Gennaio prossimo alle ore 10 antimeri- 
diane, nella Cancell ile del prelodato Trib. 
di Rieti verrà posta la detta casa all’ incanto per 
deliberarsi a favore del m 

prezzo su cui si aprirà l' incanto quello sta- 
bilito nella perizia, di cioè sc. 562 50 aumentato 
di un decimo a forma di legge. 

Felice Dott. Flavoni Proc 


Avviso di vendita giudiziale. 1° Esperimento. 


Con Sentenza dell'Eccio Trib. Civ. di Viter- 
bo il 40 Aprile 1851 venne ordinata la vend 
giudiziale di una casa posta in Caprarola contra 

Piazza del Duomo, composta di tre stanze e cu 
cina, confla. Domenico Antonio Giardi , Fantini , 
Bonricini @ la detta Piozza; di una caolina e ti 
nello posti sotto delta casa ; e di altra casa a con 
tatto della medesima, conlin. Giardi @ la detta Pini 
23, composta di due stanze © cucina, ad istanza 
della Ditta Antonio Vannucci di Ronciglione posti 
sotto esecuzione il 14 Gennaio 1854 con sito del 
Cursore Tommaso Bianchini per la somma di sc 
di 74 43 in virtù di sentenza di condanna del 
l'Eccio Trib. Civ. di Viterbo in figura di Com- 
mercio dei 9 Decembre 1850 registr a Viterbo 
li 44 detto vol. 30 giud. £. 10 r. o. 3. 

Tn sequela della produzione falta li 9 Ago- 
sto 4851 : {o del capitolato; 2° dell’ estratto dei 
registri ceosuari; 3° degli estratti autentici dello 
‘i 

dei st 

ti posta in atti dal Perito giudiziale li 7 
Luglio 1851. — Notilicata questa produzione a 
tutti i creditori iscritti, e ai debitori pignorati, e 
come meglio al fascicolo degli atti posti in Prot. 
geo. n. 10893 al quale ec. — Si previene il Pub- 
blico che il giorno 16 Decembre prossimo alle ere 
40 della mattina e seg. in una delle Sale del pa- 
lazio Comunitativo della città di Viterbo si pro- 
cederà alla vendita giudizialo dei suddetti stabili. 

L'incanto verrà aperto sopra il prezzo di scu- 
di 287 50 riportato in per jmentato di un de- 
ciao. L' acquirente di detti stabili serà tecato si 
speso e dell'atto di vendita, possesso e 
trascrisione: di detti atti all Oficio Ipotecario da 
effettuarsi entro il termine di giorni 20. Il prezzo 
pel quale si effettuerà la vendita dovrà essere pa: 
gato nei termini stabiliti dalla legge. 

Viterbo li 27 Novembre 1851. 


detta Carlo Bardi Proc. 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


orece 


die, 


giunta 


Num. 278. — 1 


CONDIZIONI DELL’ ASSOGIAZIONE, © 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle. Province (franco). : ... 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OMA 


UESTO GIORNALE SONO OFFICIAL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 


LA DEL LEGIO ROMANO ALL' ALTE: 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


1.8 
1,6 
1,9 


Poll. 28 lin. 
8» 


Ore 7 antim. 
3 Dicembre. $ » 3 pomer. 
» 9 pomer.| 


+ 
rif 


Chiarissimo. 
Sereno. 
Nuvoloso. 


S-S-E. d 
Calma. 
Calma. 


0,2 
6,2 
2,8 


12 
34 
18 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 2 Dicembre fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 6,3 Temperat. mio. — (),1 


ROMA 4 Dicembre. 


Tir 


Nel giorno 2 il Sanro Papre si recò alla 
Chiesa di S. Bonaventura sul colle Palatino, ed 
orò innanzi l'altare del B. Leonardo da Porto 
Maurizio. Entrò poscia in sagristia, e degnossi 
di ammettere al bacio del piede i Religiosi 
Francescani di quel Ritiro. 


——esa—__ 
VITO SACRO 


Cosrantivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al 
bano, della S. R. €. Card, PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITA' DI 
Nosrno Sicwone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Siccome la Chiesa Cattolica Romana è 1° unica 
sede di verità infallibile, siccome è quella mistica 
nave, che mai non affonda : appunto per questo contro 
essa furiosamente si scagliano quanti mai sono ne- 
mici di Dio e degli uomini, e procurano con arti 
le più perfide, con insidie le più scaltre, con mezzi 
i più svariati, di contrariarla, e di perderla. Miseri 
e stolti! Non si avveggono che i loro sforzi, per quan- 
to poderosi e gagliardi, sempre saranno inutili. La 
Chiesa ch'è stabilita sopra il fondamento degli Apo- 
stoli e de’ Profeti, e che poggia sopra la pietra an- 
golare, che è Cristo, non crollerà giammai. Il suo 
Divino Fondatore con parole chiarissime ce ne assi- 
cura: e ben passeranno i Cieli e la terra, ma ciò 
ch'Egli ha promesso non passerà în eterno. 

Però riflettete, o Cristiani, che se è vero per 
fede che la Chiesa, ad onta degli sforzi de' scellerati 
congiunti eziandio colle forze d'Inferno, sarà sempre 
visibi sempre infallibile, sempre durevole ; non è 
poi egualmente certo che tutti coloro, i quali appar- 
tengono a questa casa di verità, a questa navicella 
fortunata, non possano defezionare , e prestando le 
orecchie ai seduttori, e non isfuggendo le loro insi- 
die, non possano abbandonare quella fede, che con- 
giuota alle opere poteva unicamente salva: 

Questo appunto cagiona nel cuore del Padre 
una viva sollecitudine ed amarezza. Vede Egli gli 
attacchi poderosi, che in questi infelicissimi tem 
si fanno contro la Chiesa di Cristo dai suoi nemici: 
conosce i suoi tentativi: sa i loro giuramenti, le loro 
trame, ed i mezzi di ogni sorta di cui sono fornit 
non isfugge alla sua vista la quantita immensa di 
stampe che da ogni dove si spargono, tutte dirette 
ed ordinate a guastare il cuore e la mente de’ suoi 
figli; ne vede le funestissime conseguenze, special- 
mente per la gioventù che nata e nutricata nel seno 
della Chiesa può incautamente bere il veleno che ad 
essa si appresta, ed abbandonare sì buona Madre: 
quiadi qual provvido Padre, qual sapiente Maestro, 
qual Pastore amoroso si studia d’ usare ogni mezzo 
efficace, onde porre un argine all'impetuoso torrente 
di così inaudita perfidia. 

Ma in circostanze così spaventevoli, così minac- 
eiose , così imponenti a qual' altro partito poteva de- 
terminarsi se non ricorrere al Datore di qualunque 
bene, al Padre d'ogni consolazione, e di tutte le mi- 
sericordie, la mano del quale non è abbreviata; e 
che si è protestato, che presso Lui chi con umile 
confidenza domanda ottiene, chi cerca ritrova, a chi 
batte sarà aperto? Conoscendo quindi la Sancità Sua 
che le preghiere quando sono unite e pubbliche in- 
teressano più assai il cuore di Dio, con Lettere Ea- 
cicliche del 21 Novembre già dirette ai Vescovi del-. 
l’Orbe cattolico, invita tutti figli della-Chiesa, e. vi 


vamente li esorta a porgere pubbliche e fervorose pre- 
ghiere al Signore, acciò si degni volgere uno sguar- 
do pietoso alla sua Chiesa, e douarle pace e tran- 

ita. Ed affinchè possano i fedeli con maggiore 
spirito di religione e pietà dedicarsi a siffatte ora- 
zioni, il S. Padre facendo le veci in terra di Colui, 
che venne a salvare ciò ch'era perito, apre i tesori 
della Chiesa alle sue mani affidati, e presenta nuo- 
vamente una via di salute intimando un Giubileo ai 
fedeli cattolici sparsi per tutto il Mondo, nel quale 
si accordano ai Confessori amplissime facoltà nell'am- 
ministrazione del ‘amento della riconciliazione in 
vantaggio dei fedeli, che loro si presenteranno a fine 
di guadagnare l'Indulgenza annessa al Giubileo. 

E perché Roma come centro del Cattolicismo 
dev'essere la prima a secondare i desiderii ed i co- 
mandi del S. Padre, così le accennate pubbliche pre- 
ghiere avranno qui principio il giorno Sdell'andante 
mese di Dicembre col metodo qui appresso segnato, 
e termineranno la Vigilia del S. Natale. 

In tutte le Chiese di questa Città ad ora più co- 
moda pel popolo, dato il segno colla campana, si re- 
citeranno le Litanie dei Santicolle ‘apposite preci , 
ed orazioni. Nel giorno poi nel quale incomincia la 
Novena del SS. Natale, in tutte le Chiese Patriarca 
li, Parro ali, in tutte quelle dedicate alla Say- 
tissima VERGINE, e nelle altre ove sia esposta la in- 
signe Sua Imagine, all'ora come sopra, si esporrà il 
SANTISSIMO SAGRAM O, e si canteranno in tono 
corale le accennate Litanie, e si darà al popolo la 
benedizione. 

In tutti i giorni di detta Novena vuole la Santità 
Sua che siano scoperte, ed esposte alla pubblica ve- 
nerazione tutte le Imagini più celebri, e divote della 
Beatissima Vergine. Sarebbe poi di somma edificazio- 
ne se le Corporazioni del Clero secolare, e regolare, 
come anche le Confraternite, nei giorni della ridetta 
Novena si recassero processionalmente alla visita 0 
di una delle tre Chiese Patriarcali, o di qualunque 
altra di quelle dove stanno esposte le Sagre Imagini 
della Madre di Dio. 

Le Monache, ed altre persone, che vivono in 
clausura, nel decorso dell’anzidetta Novena reciteran- 
no unite le medesime preci,e pregheranno caldamente 
il Signore per l'oggetto indicato. 

L'enuuciato Giubileo avrà poi principio in Ro- 
ma circa la metà del mese di Marzo del futuro an- 
no 1852, e durerà per un Mese, come viene prescrit- 
to nelle soprannomate Lettere Encicliche. Circa quel 
tempo con altro Invito Sagro indicheremo il giorno 
preciso, in cui avrà cominciamento, come ancora le 
opere ingiunte, che si ricercano per conseguire la 
concessa Indulgenza. 

Per ora basti l'avere indicato quali sono le cal- 
de premure del S. Padre, ed i suoi più vivi deside- 
rii, che più non si tardi a pregare, ed a pregare 

ubblicamente, e con fervore da tutti, per gli attuali 
bisogoi della Santa Madre Chiesa cattolica, per l’estir- 
pazione delle eresie, per la pace e concordia de' Prin- 
cipi cristiani, per l'unità e pace di tutto il popolo fede- 
le, e secondo le pi e intenzioni della Santità Sua. 

Ed ob se le sue voci fossero da tulti i fedeli 
ascoltate! Oh se tutti purificati dalle colpe in i 
rito di preghiera ci unissimo al Vicario di Gesù Cri- 
sto! Oh se animati da viva fede alzassimo concorde- 
mente le mani ed il cuore al Trono della misericor- 
dia, e pregassimo per l'ismmacolata Sposa dell'Agnel- 
lo Divino, pel ravvedimento e conyersione di tanti 
nostri traviati fratelli, che figli una volta di Lei, ora 
Le si sono cangiati in nemici! Che non potremmo 
riprometterci da un Dio misericordiosissimo, il quale 
non vuole là morte del peccatore, ma che si conver- 
taveviva? 

Non traseurate dunque, o Romani; sì propizia 


occasione per impetrare grazie ; interponete a tal'ef- 
fetto la pote mediazione della Gran Vergine Ma- 
dre di Dio, rocinio non siete mai ricorsi 
invano; e non lasciate d' invocare |’ aiuto dell'Arcan- 
gelo S. Michele difensore invitto della Chiesa, e dei 
principali Protettori della nostra Città i gloriosi Apo- 
stoli Pietro e Paolo, non che di S. Filippo Neri al- 
tro nostro Comprotettore, e degl’ innumerabili Mar- 
tiri di Gesù Cristo, che col loro sangue quivi sparso 
hanno autenticata la divinita di quella Chiesa alla 
quale appartenete, e le vostre orazioni ascenderanno 
in odore di soavità al cospetto dell' ALTISSIMO, e 
saranno certamente esaudite. 

Il presente dovrà leggersi in tutte le Chiese nella 
prossima Domenica 7 © nel seguente Lunedì nell'ora 
di maggiore frequenza. 

Dato dalla nostra residenza li 3 Dicembre 1851. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi 


-<Drr 
PARTE OFFICIALE 
La SantiITA” pr Nostro SiGNORE jetto 
della Prefettura de'Sacri Palazzi Apostolici, si è be- 
nignamente degnata di annoverare fra i suoi Came- 
rieri di onore in abito paonazzo il signor Canon 
D. Giuseppe Avv. Franchi, Beneficiato della Patriar- 
cale Arcibasilica Lateranense , e Sostituto della Sacra 
Congregazione dell'Immunità Ecclesiastica. 
+0 ER 44 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE $ 
NAPOLI 29 Novembre. 
La notte di venerdì, tra il 28 e il 29, trapassò, 
colpito repentinamente, S. E. il Marchese Santangelo, 
Consigliere di Stato, ec. (L’Omnibus.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 26 Novembre. 
I. R. DeLEGAZIONE ProvincraLe. 
Avviso. 

S. E. il feldmaresciallo, governatore generale ci- 
vile e militare, conto Radetzky, con ossequiato dispac- 
cio 17 corrente nom. 41726 M. S., partecipato da 
quest’ I. R. Comando della fortezza, ha trovato di de- 
terminare quanto segue. 

1. Tutti gli abitanti delle province venete possono 

colla sola carta d'iscrizione sul ruolo di po- 

ne, nella provincia di Mantova, senza alcuna 

one del mezzo di trasporto, ma non però in 
luoghi pi là della provincia di Mantova. 

2. Del pari, tutti gli abitanti della provincia di 
Mantova, colla sola carta d'iscrizione, possono viag- 
giaro nelle province venete. 

Ciò si ha la compiacenza di portare a pubblica 
cognizione, essendosi già impactite le opportune dispo- 
sizioni, perchè il suddetto favore, lusivamente con- 
cesso agli abitauti di questa proviacia, sorta immedia- 
tamente il suo pieno effetto. 

Mantova 25 novembre 1851. 

L’I. R. Delegato provinciale, Bnetst. 
(G. di Mantova ) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
GRAN BRETAGNA 


LONDRA 17 ‘Novembri 
Il Goverao ha deciso di tentare di porre presto 
fine alla guerra coi Caffri, spiegando forze imponenti. 
Secondo la maggior parte delle relazioni, deggiono re- 
carsi sul luogo della guerra 10, e secondo quelle del 


pti di re ai rinforzi, che 
sono già per vio. Oltre a ciò, dev'essere tratto dalla 
Zolonia di Ceilan, «he ura gode della quiete più per 


fetta, un battaglione di bersaglieri, così detti Cela 
Rifex, particolarmente adattati alla guerra d'imbuscat 
È si deve perfino aver giltato l'occhio su. distacca» 
menti di truppe dell’ esercito delle Indie orientali, 


l’organizzazione © la costituzione delle quali si adat- 
tano più al clima ed al modo di guerreggiare in quel- 
la contrada. Dovrà dunque essere mantenuto on in- 
tiero esercito in quel così poco popolato paese; e giac- 
chè il teatro proprio della guerra non è in vicinanza 
immediata dei porti accessibili, così |’ Ioghilterra deb- 
bo essere preparata alle relative speso, per lo che deve 
essero abbandonato ogni pensiero di sopprimere almeno 
pel prossimo auno, l'imposta sulle rendite, e di mino- 
rare altre imposte e dazi. (G. di V.) 


Uo giornale toglie da una lettera privata dalla 
città del Capo, del 30 settembre, ciò che segue. 

Le cose ai confini della colonia saono male, e 
temo che costerà ancora molte vite d’ uomini il ridur- 
re i Caffri alla quiete. Gl' inglesi, finora, nulla banno 
fatto; negli ultimi combattimenti coi Caffri, essi fu- 
rono molto malconci. La perdita di essi somma a 15 
uomini; in una via fra monti, fu ad essi distrutta 
quasi per metà una compagnia. Frattanto sono arri- 
vate già nuove truppe, e se ne attendono altre. Le 
fregate a vapore Sidon e Retribution ci condussero 400 
lancieri ed 800 riflemen ( bersaglieri), i quali partiran- 
no tosto pel paese dei Caffri. Gli ultimi specialmente 
sono colà molto necessari, giacchè gli Ottentotti ribelli 
hanno appreso al servigio inglese a sparar giosto, e 
sono in parte migliori tiratori dei soldati inglesi. An- 
che i Cafri sono parzialmente provreduti d'armi da 
tiro; la loro arma principale sono gli assagais, dei 
quali sanno fare uso tremendo. Calcolata inoltre la 
straordinaria agilità di essi ( nessun cane corre più ve 
loce d'un Caffro nudo), il loro colore, e gli orri 
urli da lupo, da essi mandati nei loro attacchi, si com- 
prende come, specialmente ai nuovi venuti, manchi 
il coraggio in faccia a quei neri demoni. E” non s' im- 
barazzano coi prigionieri; gli arrostiscono ai fuochi 
del loro campo, Attualmente, trovansi quasi 10,000 
uomini ai confini: ma il nostro governatore sembra 
aver del tutto perduto la testa. E se il suo modo im- 
prudente di trattare i capi dei Caffri fosse causa della 
guerra? Qui ella viene ascritta prima di tutto, in ge- 
nerale, all’ arroganza degl’ inglesi, e non in minor grado 
ai doro missionari. A_Natale tutto è tranquillo. 

(G. di V.) 
ALTRA DEL 20. 

La Britannia dice che tutto porta a supporre che 
il Terror e |’ Erebus siano periti nei ghiacci, dopo che 
lasciarono il capo Riley nel 1847 (è noto che una re- 
cente spedizione vi ha scoperte le tombe è i cadaveri 
di 5 uomini, appartenenti alle ciurme di sir Joba 
Franklin ). Quel giornale, parlaudo della nuova spedi- 
zione del luogoteneote Pino, la considera un impru- 
dente sagrificio. È un sogno dell’immaginazione che, 
oltre i ghiacci del polo, esista un'oasi di eterna pri- 
masera, Cede al fascino d’uo Eliso popolare, il gio- 
vine bfficiale, che adesso si lancia in mezzo alle ine- 
splorate nevi dell’ Asia settentrionale. Egli toccherà 
Mosca, Tobolsk, Irkutsk e lakutsk fino alle foci di Ko- 
Iyma, ed esplorerà così 10,000 miglia all’oriente ed 
occidente della gelata costa della Siberia. 


ALTRA DEL 21. 
Mattia Attvood, esquire banchiere di Londra, dal 
1819 al 1847 membro conservatore della Camera dei 
Comuni, uno dei più istruiti ed abili debaters sulle 
quistioni di finanza, noto particolarmente per la sua 
opposizione alle misure bancarie di sir Roberto Peel 
nel 1849, è morto all’ età di 72 aoni. Egli fu il fi 
datore di molte delle più fortunate società di azionisti. 
(G. U.) 
— Le fregate inglesi |’ Aretusa ed il Dauneles, 
che erano state staccate dalla squadra del Tago per 
andare a vendicare il disastro sopportato dal vapore 
Giano nel suo combattimento contro i pirati del Rif, 
sono rientrate a Lisbona, per ordine dell’ ammirag 
to, in aspettazione d' instruzioni. (Gaz. di Mi 
— Il giorno 27 novembre avrà luogo la celebr: 
zione del matrimonio del principe Eduardo di Sasso- 
nia-Weimar con lady Augusta Gordon Lennox figlia 
del duca di Richmond. (Ind. Belg.) 
ALTRA DEL 22. 
Il Governo prossiano, dice |’ Express, ha ripreso 
a Loodra le trattative per un imprestito di 3 milioni 
500,000 a 4,000,000 di lire sterline. Nvi crediamo che 
questa imprestito sia contratto pei bisogni generali 
lello Stato, ma ostensibilmente vien rappresentato, 
come destinato alla strada ferrbta prussiana dell’ Est. 
Dicesi esservi difficoltà costituzionali a contrarre un im- 
presto pei bisogni generali ; il che fece andare a vuoto 
le prime trattative. Noi non sappiamo, se si abbia io- 
tenzione di collocar qui, non avrebbe allora seri effetti 
sul nostro mercato. 
ccordate agli esponenti esteri 
te già mandate a Parigi ond’essere rim 
ai ben avventurati competitori. Su 5,084 distinzi 
onorifiche di ogni specie, 2,039 sono aggiudicate 


lesi, o 3,054 cati esteri; la 
dale mercanzie britanniche, essendo 


q e di duo que 
grandi medaglie si dividono come segue. 87 agli esteri, 
79 agli inglesi. Quanto alle piccole medaglie, |’ Inghil- 
terra ne ottenne 1,244 e 1,832 le altre nazio Noi 
abbiamo avuto 716 menzioni onorevoli, e i nostri 
vali di vari paesi ne ebbero 1,326. Si sa che u 
gran parte delle distinzioni ottenute dagli stranieri 
toccò ai francesi, ma gli è uopo ricordarsi ch’ essi 
crano i più numerosi fra gli esponcati non britannici. 
Un fatto curioso e siguificativo è, che 88 grandi me- 
daglie su 166 furono date per delle macchino soltanto. 
Ora, in questo ramo appunto d’ industria e negli og 
getti di manifattura in metallo, in vetro ed in porcel- 
lana, gli esponenti ingle gnarono più premi che 
tutte le nazioni estere i Havvi di che essere 
lieti peasando, che se gli stranieri hanno, proporzio- 
nalmente, avuto la maggior parte di ricompense nelle 
belle arti e nella fabbricazione degli oggetti pei quali 
è sopratutto richiesto il buoo gusto ed una certa gen- 
tilezza di esecuzione, voi li sorpassammo di gran lunga 
nella produzione di quelle opere importanti che sono 
i privcipali elementi della nostra ricchezza e prospe- 
rità nazionale (Espliat 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 15 Novembre. 

Il ministro della marina ba esposto le ragioni 
sulle quali si appoggia il suo progetto di legge con- 
cernente l'aumento della marina, Stando a quest 
l'effettivo della nostra marina sarà portato a 4 vas 
celli di linea, 6 fregate, 3 corvette, 4 bricks, 24 
scialuppe e 19 yols cannoniere , 2 fregate a vapore, 
4 corvette a vapore e 4 battelli a vapore: in tutto 
73 navi, con 946 cannoni e 9523 uomini d’equipag- 
gio, portanti una spesa totale di circa un milione di 
tall. Il materiale della flotta è stimato di 11,152,000 
tallori. 

— Il Fiyveposten del 15 novembre afferma che i 
dispacci portati da Bodisco non sono tanto inquietanti 
quanto erasi detto. Essi parlerebbero del soggiorno 
degli Austriaci nello Schleswig, ed esprimerebbero il 
voto che le complicazioni degli affari della Danimarca 
e dello Schleswig abbiano un pronto sciuglimento , al 
quale del resto la Russia non sembra annettere alcuna 
condizione. Il Flyveposten smentisce anche la voce di 
una nuova modificazione, aggiungendo aozi che i mi- 
nistri sonosi messi d'accordo sul loro programma. 

Lo stesso giornale annuncia la prossima parteuza 


del generale Bodisco per Kiel. (Gas. di Mil..) 


PAESI BASSI 
AIA 17 Novembre. 

La seconda Camera degli Stati generali ha rice- 
voto quest’ oggi due progetti di legge portanti |’ ap- 
provazione degli art. 6, 7 e 8 della convenzione con- 
clusa fra i Paesi Bassi e la Prussia per prevenire il 
contrabbando ed il regolamento del sistema monetario 
nelle Indie occidentali e sulle coste della Guinea. — 
La Camera ha incominciato poscia la discussione pel 
budget del 1852. CAT.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Novembre. 


Comparve alla luce un prospetto del commercio 
della libera città di Francoforte durante l'anno 1850, 
che reputo di qualche interesse, massime per quelli 
addetti al commercio, e perciò voglio comunicarvi 
qualche data del medesimo. Le merci importate a 
Francoforte, non comprese le granaglie, i legni da 
costruzione e da fuoco, nonchè le altre materie com- 
bustibili d'origine dello Zollverein, ascesero a centi- 
naia 1,813,085 354, l'esportazione ammontò a centi- 

1,482,703. L'importazione superò di cent. 165,833 
358, e l'esportazione di 219,525 758 quelle dell’ an- 
no 1849. Di lana greggia furono spedito cent. 8540 
di provenienza estera e cent. 2879 di origine tedesca. 
lu merci coloniali di drogherie, ed acquarite , 
ed altri oggetti di consumo , furono insinuat 
le dogane di Francoforte cent. 74,399. La piazza 
di Francoforte smerciò per il consumo 52,3 8 cent. 
di caffè, 27,706 cent. di zucchero raffinato nelle fab 
briche tedesche, vino 86,758 ceot.; acquavite 29,648 
cent.; tabaeco 27,896 cent. In prodotti d’industi di 
altri paesi furono daziate per l'introduzione centina- 
ia 31,505. Le manifatture di libera introduzione in 
cotoni e tessuti misti arrivate alla pi Ti 
no in cent. 43,147, delle quali 31,496 furono nuo- 
vamente spedite, 

I prodotti d’industria provenienti dall'estero, e 

È l’iatroduzione superano di 6941 154, vale 
lol 20 per cento quelli dell’anno 1849; l'in- 
troduzione di cotonerie e tessuti misti dalle fabbriche 
dello Zollverein diminuirono di confronto all'anno 1849 
del 10 per cento. ( Corr. Ital.) 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Novembre. 

S. M, il re partirà domani con treno separato per 
Annover, onde assistere all’ inumazione del defunto re 
Ernesto Augusto, che luogo mercoledì. Parecchi 
ufficiali delle guarnigioni di Berlino © Postdam accom- 
pagneranno il re. n 


Gazzetta di Spener v vedere. nella 
partenza del conte Bille Brahe per Dresda la fine della 
sua missione diplomatica. Ma non è così, il conte de 
Bille Brabe intraprese un semplice viaggio di piacere 
colla sua giovine sposa, ed è già di ritorno a Berlino. 

— Sua Altezza reale il Principe di Prussia ri 
tornerà oggi nella provincia del Reno. leri ricevetto 
Sua Altezza reale il presidente dei ministri sig. de 
Maoteuffel in una lunga udienza. 

— L'altro ieri di sera ebbe luogo una confe- 
renza fra il Presidente dei ministri barone de Mai 
teuffel, i ministri di stato v. d. Heydt, de Bodels- 
chwingh e i respettivi consiglieri, che avrebbe avuto 
per oggetto a quanto si dice dei progetti fatti dal 
governo francese riguardo alcune misure concernenti 
le comunicazioni. ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER 19 Novembre. 

Giusta una disposizione che il defunto Re ordi- 
nava, or fan parecchi anni , per allora che fosse mor- 
to, S. M. sarà tumulata in uniforme di maresciallo 
britannico. Di cooformità a questa disposizione, il 
corpo sarà esposto otto giorni sur un letto di para 
potrà essere sezionato qualora fosse desiderio dei me 
dici, ma il petto e la testa dovranno rimanere intatti 
Nel caso che la dissezione non avesse luogo, gli sarà 
praticata un’ incisione alla iugulare. 


ALTRA DEL 20. 

Le truppe avevano formato ierì un quadrato sul 
la piazza di Waterloo. Alle 10 ore un ufficiale di sta 
to.maggiore lesse a nome del generale Halkett un' al- 
locuzione nella quale dichiarava alle truppe, dopo aver 
dato loro comunicazione della morte del re Ernesto 
Augusto, che il giuramento ch’ esse avevano prestato 
prima le viocolava ora verso S. M. re Giorgio V. Le 
truppe avendo fatto intendere con un sì sonoro che 
avevano udita quella comunicazione, e che prestereb 
bero il giuramento di fedeltà a re Giorgio V, il ge- 
nerale Halkett gridò : Viva il Re! e le truppe gli ri- 
sposero ad una sola voce al fragore di una salva di 41 
colpi di cannone. (J. de Francf. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Novembre. 

Sono comparsi alla luce i due primi volumi del- 
la storia letteraria degli Arabi del celebre autore 
Hammer-Purgstal]. Questi due volumi abbracciano una 
storia estesa della poesia araba. Il terzo volume di 
quest'opera, che conterrà la storia dell’ epoca del 
maggior fiorimento della letteratura e poesia araba , 
lascerà i torchi nel mese di marzo del p. a 

— I versamenti della seconda rata al nuovo im- 
prestito di Stato, come udiamo, seguirono con tutta 
regolarità. Il tempo per la terza rata viene a spirare 
col giorno di lunedì primo dicembre. Si crede però, 
che come è stato il caso rapporto alla seconda rata, 
verrà emanata una disposizione, che prolungherà il 
termine suddetto di una settimana. 

— La Banca nazionale, di cointelligenza col mi- 
nistero di finanza, ha determinato di stabilire un nuo- 
vo termine pel ritiro delle banconote da uno a due 
fior. della vecchia forma, tuttavia in circolazione, e 
dei così detti quarti d’an fiorino. Il medesimo venne 
proluagato per la cassa della banca in Vienna fino a 
tutto marzo 1852, per le altre poi delle varie pro- 
vince esso resta fissato fino a tutto dicembre a. c. 

— Nell’Austria inferiore dal 1846 in poi venae- 
ro eretti 12 nuovi villaggi. 

— Non ha guari ragguagliammo che il ministe- 
ro di commercio ha approvato il piano di costruzione 
del ferroviario sul Corso da Gorizia fino a Lesece. 
In seguito venne deciso che questi lavori verranno 
condotti fino a Cosana. Questi due tratti esigono die- 
tro il calcolo presuntivo delle spese una somma di 
circa fior. 3,400,000. L’asta per l'assunzione dei la- 
vori rimarrà aperta fino ai 5 di dicembre. 

— Da Bukarest viene scritto in data 12 novem- 
bre. È da qualche tempo che si trovano qui alcuni 
inviati per parte del governo austriaco a fine della 

azione degli indizi di guerra e delle spese per 
la somministrazione di naturali nel 1849. Costoro so- 
no: il commissario superiore di guerra Eorico Froon 
nobile de Fronius, l’aggiunto di commissariato di 
guerra Massimiliano Winter e il Capitano Nicolò Stra- 
va. Per parte delle autorità del paese Iquesti signori 
vengono trattati con tutti i riguardi che hanno a lor 
disposizione. 

ALTRA DEL 22. 

I più recenti dati statistici dell' Ungheria che 
datano del 1850 sono i seguenti. L’assieme della po- 
polazione, eccettuato il Voivodato di Serbia e il ba- 
nato di Temes, è di 7,874,262 persone, e propri 
mente di 2,889,269 uomini, 3,974,993 donne div 
in 95 città, 595 mercati, 8385 villaggi e 1,214,229 
case. Dietro le nazioni si suddividono in 834,350 

3,749,662 magiari, 1,656,911 slovachi, 
538,372 rumeni, 347,734 ruteni, 82,008 croati, 20,994 
serbi, 49,116 sloveni e 57,044 individui di varie al- 
. Gli ebrei, 323,564 di numero, nella co- 
scrizione si danno parte per mag parte per tede- 
schi. Lo stato del be: io Ungheria nell’anno 1850 
era rappresentato dalle seguenti cifre, 1,104,993 ca- 
«valli, 2,338,664 armenta, tra lo quali 1,324,725 vac- 
che ,. 15,857 mali ed asini, e 6,029,876 pecore. 
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In quanto poi risguarda il Voivodato di Serbia 
e il banato di Temes si hanno i seguenti dati stati 
stici. L’assieme della popolazione forma 1,426,221 
individui, cioè 716,949 uomini e 709,262 femmine, 
divisi in 8 città, 65 mercati, 689 villaggi e 243.547 
case. Dietro le nazionalità si dividono in 340,148 te- 
deschi, 241,594 magiari, 27,040 slovachi, 398,094 ru 

2702 croati, 290,! serbi 0 

91,119 persone di diverse altre nazionalità. Gli ebrei 
ascendono a 19,214. Lo stato del bestiame in questi 
paesi è rappresentato dalle seguenti cifre : 387,388 
cavalli d'ogni sorta, 406,295 armenta, tra le quali 
243,842 vacche, 3274 tra muli ed asini, 1,186,171 
pecore, 460,328 porci. 

— È stata fatta la proposta di edificare una casa 
di provvedimeoto pei cittadini poveri di Vienna, e già 
si sono fatti i primi passi per la formazione del fondo 
necessario a tal uopo, il quale verrà aumentato col 
mezzo di oblazioni volontarie, lasciti, ecc. 

— Per parte del corpo degli ufliziali stazionanti 
a Krems venne incamminata una colletta a favore 
delle persone rimaste gravemente ferite dall’ esplosione 
della polseriera di Greixendorf, e già fia d' ora si 
raccolse una somma considerevole. 


ALTRA DEL 23. 

Riceviamo in questo istante l’infausta notizia 
della perdita di uu distinto funzionario. Il consigliere 
dell'appello lombardo, Giuseppe Azzi, spirava il 47 
novembre alle 6 antimeridiane nel comune di S. Co- 
lombano, sua terra natale. 

— Giovedì S. M. l'Imperatore diede pubblica 
udienza, alla quale intervennero come al solito un gran 
numero di postulanti, tra i quali parecchie deputazioni 
con indirizzi per le ultime sovvenzioni accordate dalla 
grazia sovrana a favore di vari comuni danneggiati da 
I’ innondazione. 

— S. M. l'Imperatore è partito quest'oggi in 
compagnia del suo augusto ospite il priacipe elettorale 
di Assia Cassel per Laxemburg, dove è stata ordinata 
una caccia di corte. Il ritorno seguir 

— Il priacipe arcivescovo di Vienna fece ieri una 
visita a S. M. l'imperatrice madre, così pure a Sua 
Eccellenza il primate dell'Ungheria, da qualche tem- 
po qui soggiornaote. 

— Tra le truppe regna tuttavia la malattia degli 
occhi, così detta ottalmia granulosa ; per altro medici 
intelligenti assicurano che la medesima ha ormai persi 
i sintomi del contagio, per cui spera quanto prima la 
sua totale scomparsa. 

— I frati francescani di Roma, i quali vogliono 
fondare, come fu riferito dai giornali, un convento del 
loro ordine in Germania, sono qui giunti avanti ieri. 

— Da Zagabria pervenoe la notizia che l’aiu- 
tante d’ ordinanza di Sua Maestà l' Imperatore ba re- 
cato colà in contanti la somma di 10,000 fiorini in 
caritatevole soccorso ai danneggiati dalla inondazione. 

( Austria. ) 

— In Vienna sono presentemente più di 18,000 
pianoforti, e 450 maestri di questo istramento. Vi si 
contano 263 fabbriche di pianoforti. (F.T.) 


ALTRA DEL 24. 

Dopo parecchi anni che durarono le trattative 
finalmente è stato conchiuso un trattato tra |’ Austria 
e la Prussia, riguardo al regolamento del confine, il 
quale si estende sui punti di coofine tra la Slesia, i 
confini della, Moravia fino a Bannau. Questo trattato 
è basato sui principi della pace del 1742 yche come 
è noto stabilisce una linea di confine per l'Austria, ed 
è già pronto per essere ratificato. 

— Atteso l’ ingombro prodotto dalla nuova ab- 
bondante caduta di neve, i treni della strada ferrata 
Ferdinandea del Nord, rimasero di muovo ioterrotti, 
ad ecceziono di quello per Stokerau. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 26. 

Il 18 corrente di sera, sulla strada ferrata del 
mezzodì, presso Mixoitz, ua convoglio di merci, che 
aveva dovuto più volte fermarsi a motivo della neve, 
fa raggiunto dal convoglio postale. Dall’ arto fu assai 
danneggiata una macchina, ed uo carico di bagagli. 
Persone però non furono offese; fu già attivata la ri- 
levazione del fatto. ( Corrisp. Aust. Lit.) 

TRIESTE 20 Novembre. 

Col giorno 1 novembre corrente venne attivata la 
nuova orgavizzazione del comando superiore della ma- 
rina sanzionata da S. M, A tenore di essa |’ autorità 
centrale dell’ I. R. marina da guerra consiste del co 
mandante superiore della marina a cui è addetto un 
consiglio di ammirag 7 dipartimenti nei 
quali si pertrattano tatti gli affari relativi. 

Questi dipartimenti sono: 1. Il dipartimento pre- 
sidiale. 2. Il dipartimento militare. 3. Quello per la 
costrazione e l'armamento navale. 4. Quello per gli 
edifizi e le macchine. 5. Il dipartimento per |’ arti- 
lieria e lo armi. 6. Quello per le proviande e le uni- 
formi. 7. Quello della giustizia. 

Gl' impiegati superiori furono già nominati, e sono 
ormai io piena attività, dalla quale possiamo attenderci 
risultati tanto più proficui in quanto che i singoli 

i d’amministrazione furono affid 
cui opera finora prestata giustifica pienamente la loro 
attitadioe nell’ adempire i doveri del nuovo loro ia- 
carico. Un numero non indifferente di uffizi susitiari 


furono aboliti, e le incombenze di essi furono affidate 
ai vari dipartimenti del nuovo consiglio di ammira 
gliato, cosicchè non solo si ottiene un considerevole 
risparmio di tempo, di denaro e specialmente di scrit 
turazioni, ma tuiti gli affari della marina da guerra 
possono ora essere condotti a termine. con maggior 
prontezza ed energia, 

Anche le autorità locali furono semplificate, e 
tanto per Trieste quanto per Venezia e Pola i comandi 
dei distretti marittimi e quelli degli arsenali furono 
uniti in un solo uffizio sotto il nome di ammiragliato 
di porto, cosicchè per ciascuna delle suddette tre sta- 
zioni dell’I. B. marina non sussistono più due, ma 
una sola autorità dirigente. Ciò non solo semplifica © 
promuove l'interno andamento degli affari della ma 
rina, ma offre anche al pubblico il vantaggio, che 
ogni individuo sa a chi rivolgersi nei siogoli affari 
senza essere costretto, come spesso accadeva per lo 
inoaozi, di portarsi dall’ una all'altra cancelleria prima 
di raggiungere lo scopo. Dicesi che dovranno succe- 
dere doi cangiamenti anche nell’ amministrazione degli 
arsenali, cangiamenti che non ci sono peranco noti, 
ma dei quali non dubitiamo che riusciranno utili al 
pari degli antecedenti, che avranno per iscopo la sem 
pliticazione del sistema complicato, e che si prenderan- 
no misure energiche e pronte onde vieppiù facilitare 
lo sviluppo dell’I. R. marina. 

Fra quei miglioramenti che ci sono noti, e parte 
de’ quali furono già attivati in altri rami dell'ammi 
nistrazione marittima, crediamo dover far menziono 
principalmente dell’ uso introdotto di provvigionare i 
navigli da guerra di viveri per parto del Governo, e 
non come finora per mezzo di compre private, e di 
procurare l' uniforme alle truppe secondo il sistema 
vigente nelle marine dell'estero, ed introdotto, se non 
erriamo, anche presso altri corpi I. R., come per esem- 
pio nei corpi della guardia di finanza. In queste due 
Istituzioni scorgiamo un evidente progresso, e siamo 
persuasi che in tal modo la nostra flotta sarà più fa- 
cilmente movibile e disponibile sì nei porti nostri che 
negli stranieri. 

Dacché il duca di Clarence ebbe deposto l'uffizio 
d'un lord High Admiral, la marina di guerra britan- 
nica fu soggetta all’amministrazione d' un lord d’am- 
miragliato, e quasi tutte le potenze marittime di qual 
che importanza seguirono tale sistema, il che serve 
di prova essere desso il più atto a mantenere e pro- 
muovere lo svilappo della marina da guerra. Coll’ isti- 
tuzione di un consiglio di ammiragliato anche |’ Austria 
si posa ora veramente nel rango di quelle potenze, e 
noi speriamo che a lato del nostro valoroso esercito 
di terra vedremo presto una flotta esercitata, pronta 
ad ogni evento, ed ia condizioni pari all'importanza 
delle nostre relazioni marittime. 

( Triester Zeitung.) 


ALTRA DEL 23. 


Tariffa della Società per l’ inoltro dei dispacei sottomarini 
tra l Inghilterra e la Francia. 


Per uo dispaccio sino a 20 parole: 


da Londra sino a Calais. lir. di sterl. — sc. 42 '/1 
» » Parigi . . . 0 — » {i 
Brusselles e An- 


Berlino . 
Lipsia 
Dresda . . . 
Francoforte sul 
Meno, Vienna 
e Varsavia . 
Monaco, Trieste, 
Venezia, Vero- 
na, Milano . » 2 » 3 
La pubblicazione di questa tariffa, i cui prezzi 
sono molto più miti che quelli della linea ioglese, 
fece buona impressione nella City. 
Ogni dispaccio telegrafico, che giugne a Pa 
deve essere consegnato alla disamina d’ un comm 
rio del governo, prima che venga trascritto. Se il d 
spaccio si riferisce ad oggetti mercantili, esso non vie- 
ne trattenuto che per un breve tempo; se però ha un 
carattere speciale, esso viene attentamente esaminato: 
qualora poi sia di argomento sospetto, il commissario 
lo consegna ad un' autorità superiore, la quale decide 
se abbia o no ad essere trasmesso ulteriormente. 
(0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


TUNISI 7 Novembre. 

L’I. R. corvetta a vapore austriaca Volta, co- 
mandata dal maggiore S. Wissiak, dopo essersi recata 
la mattina del 4 corrente nella rada di Melazzo, onde 

dai fortunali, e ripartita da colà la sera 

Guse questa mane all'alba salla rada di Tu- 
isi; dando fondo presso la Goletta. All’alzarsi del so- 
le la batteria del castello della Goletta salatò la ban- 
î al quale saluto fu corrisposto dalla 
corvetta, imperiale. Una imbarcazione della stazione 
militare tunisina, comandata da un capitano della ma- 
rina, si portò a bordo dell’I. R. piroscafo per com 
plimeotare it signor comandatite maggiore]Wissiak; 
per offrirgli i servigi det contr' ammiraglio della ma- 


riva militare del Bey. Disceso a terra il signor co- 
mandante Wissiak accompagnato dall’agente del Bey 
signor cavaliere Paolo Tausch, e dal vice-console au- 
striaco alla goletta sigoor cavaliere Gaspary, fu salu- 
tato da 7 colpi di cannone tirati dalla batteria del 
castello, e si recò tosto dal ministro della guerra del 
Bey e generale governatore della marina militare tu- 
nisina, il quale mise a disposizione del sullodato co- 
mandante e suoi compagni una magoifica carrozza li- 
rata da 4 cavalli per condurlo a Tunisi presso il con- 
solato generale di S. M. l'Imperatore d'Austria, per 
dove partirono quest'oggi alle ore 12 merid. 
(Osser. Trient.) 


EGITTO 

Anello del gran commercio tra l'Europa e le In 
die, Egitto trova un mezzo ben facile e conducente 
per la sua prosperità nei vantaggi che questo gran 
commercio gli offre; questi vantaggi poi ridondano in- 
distintamente a favore di tutti coloro che ne sono ia- 
teressati. 

Questa è la condizione dell’ Inghilterra rispetto 
all'Egitto, la quale ha per avventura delle colonie 
di grande importanza nelle Indie; questa ancora è nel 
suo piccolo la condizione della Spagna e del Porte- 
gallo , pei possessi delle Filippine e di Goa; questa 
potrebb'essere la condizione di qualanque altra po- 
tenza avesse degl’ interessi oltre il Mar rosso, e delle 
colonie nelle Indie, come le ha l’Ioghilterra, 

Mebemet-Ali stesso, quest'uomo che era anima- 
to dallo spirito di progresso, ed alla cui memoria la 
stampa francese non può che tributare i più sentiti 
elogi, Mehemet-Ali aveva inteso la gran necessità di 
armonizzarsi colla politica inglese, e la gran relazio- 
ne degl'interessi egiziani con quelli della più ricca ed 
iadustriosa nazione: e se negli ultimi suoi tempi par- 
ve che si allontanasse dalla necessaria via, lo fu in 
conseguenza degli affsri di S. Giovanni d’Acri. 

Oggi noi vediamo tutti gl'impiegati diretti a sem- 
pre più vantaggiare questo traffico; noi vediamo che 
gli interessi iaglesi accomunandosi con quelli dei na- 
turali risultano della più grande utilità a questo pae- 
se, che spinto precisamente dai suoi reali bisogni va 
acconciandosi alle maniere ed agli usi europei; noi 
vediamo che le strade e le stazioni migliorate , non- 
chè le comodità di ogni sorta apprestate dai natura 
li, offrono lo spettacolo di una sempre crescente ci- 
viltà. Ed a questa civiltà coll’opera della strada fer- 
rata noi vedremo rimossi i limiti che oggi le vengo- 
no prescritti, vedremo i suoi benefici frutti spandersi 
ancora nelle campagne e nelle citlà interne, © così 
alla vernice che prima esternamente l'abbelliva noi 
vedremo sostituirsi il prosperamento reale di questa 
ricca contrada. ( Nilo. ) 

— La strada ferrata d'Alessandria al Cairo non 
è solo ua affare risolto, ma un' impresa in via di ese- 
cuzione. Le lettere ricevute d’ Egitto ci dicono che il 
consenso del divano di Costantinopoli venne recato ad 
Alessandria col mezzo del battello austriaco del 4 no- 
vembre, e che, avanti di averlo ricevuto gl’ ingegneri 

glesi, sicari del fatto loro, avevano già dato priaci- 
pio alle loro operazioni. L' amministrazione dei lavori 
si organizza, ed i funzionari egiziani hanno ricevuto 
dal governo istruzioni dettagliate e precise sul con- 
corso energico che loro è ingiunto di prestare all’ese- 
cuzione dei lavori, sotto pena di destituzione e di pu 
nizioni corporali. 1 lavori che debboosi cominciare su 
vari puoti simultaneamente, saranno condotti colla mas- 
sima attività, e si parla già dell'attività della strada 
per l'anno 1853. 

Come si sa, è il sig. Stephenson, membro della 
camera dei comuni, che è iacaricato della direzione 
superiore di questo gran lavoro. Giorni sono esso era 
a Marsiglia ove sta aspettando l’arrivo del suo yacth 
la Titania che deve condurlo in Egitto, e che secondo 
ogni probabilità deve essere gia in mare per alla volta 
di Alessandria. Nel frattempo che fa a Marsiglia il 
sig. Stephenson ebbe numerose visite ; ed al quale si 
attribuisce questo detto: I cammelli saranoo pria sop- 
pressi in Egitto, avanti che le diligenze abbiano ces- 
sato il loro servizio lungo la linea di Parigi a Mar- 
siglia. (Debats.) 

AMERICA 
NUOVA-YORK 18 Ottobre. 

Il piroscafo Iltinois giunto a Nuova-York riferisce 
nuove assai Iristi de' luoghi d'inverno delle navi da 
balena. 

Queste svernavano nel golfo Anadyr, scavato nelle 
coste del Kamschatka quasi al 64 grado di latitudine 
del Nord e 177 di longitudine ovest del meridiano di 
Parigi. 

All’ avvicinarsi della primavera, avevano fatto vela 
per traversare lo stretto di Bebr ma nel passaggio 
sono stati presi in mezzo dai gbiacci, e si citano î 
nomi di 8 navi interameote distrutte, sono esse l'Ajace, 
il Cosmopolita dell’Havre, l'Arabesia , l'America e il New- 
Bedfort de New-Bedford, il Mary Mischell di San Fra 
cisco, l’Arametta e l'enry Tompson de New-London. 

Undici nomini di questo equipaggio si dice che 
abbiano perduta la vita, impegnandosi nel prendere 
alcune posizioni nella costa; ove il naufragio è avve- 
nato. 

Le corrispondenze inglesi, da cui ricaviamo que- 
sti particolari, temono puro la perdita di altre navi : 


parlano di una cifra di 60. Speriamo che vi si 


gerazione grande. 


zione militare di questo cantone contribuirà efficace» 
mente alla sicurezza ed al completamento delle nostre 
frontiere. L'annessione di questa vallata è stata riso- 


successivamente parlato pro e contro l'urgenza della 
legge sulla responsabilità degli agenti del potere. 
La montagna ha risolto che appoggerà puramente 


— Nello Skipping- Gazzetta si legge: 

L'Iltnois portò la nuova della perdita di due le- 
gni da balena francesi e 6 americani. Sembra che tutta 
fa Motta di essi avesse svernato nel golfo di Anadyr, 
nella parte del Nord di Kamschatka in Russia e in 
Asia, e che all'arrivo della primavera le navi si fos- 
sero iocamminate per lo stretto di Bebrings, ma che 
tentando il passaggio dell’Oceano-artico la flotta sia 
stata circondata dai ghiacci, e che abbia avuto a de- 
plorare la perdita di 8 legui da balena, de’ quali ecco 
il nome. : 

L’Ajace, capitano Letellier (398 ton.), partito da 
Havre il di 41 agosto 1850, 

Il Cosmopolita, capitano Caubriére ( 589 ton. ), 
partito da Havre di agosto 1850. 

L'Arametto è V Henry-Thomson di New-London. 

Le Mary Mitchell di San Francisco. 

L'Arabella di New-Belfort e l'America di New-Bel- 
fort. 

Gli equipaggi de’ legni sono stati tutti salvati ad 
eccezione di 8 uomini, i quali hauno perduta la vita 
nel carcere il passaggio pe' luoghi ove bauno naufra- 
gato. É da supporsi che più di 60 navi abbiano avuto 
la stessa sorte, ed è incredibile a dirsi quaoti altri 
sieno stati ingannati dalla speranza di evitare i ghiacci. 

Il risultamento generale di questa stagione di pe- 
sca è assolutamente cattivo. Ma bisogna sperare che 
tutta la flotta de'legni da balena (600 navi dice il 
Times ) farà tutte le diligenze per giungere prontamen- 
te alle coste di Nord-Ovest, e riparerà i disastri di 
una disgraziata campago (Courr. du Havre.) 


STATI-UNITI 


La compagoia del telegrafo elettrico in Lothbury 
nell’ America settentrionale è in diretta  comunica- 
zione coll’ufficio generale postale e colle diverse strade 
ferrate. Nell' ufficio generale postale si trora anche 
un ufficio telegrafico, mediante il quale il medesimo 
è esattamente informato delle poste arrivate e partil 
Il complesso delle linee telegrafiche degli Stati-Uniti 
ha un’ estensione di 10339 miglia inglesi, ovvero 2240 
miglia tedesche. La linea più looga è quella da Wa- 
shiogton a Nuova Orleans dell’ estensione di 1716 mi- 
glia inglesi, per tutto il tratto si pagano 2 dollari 
ogoi dieci parole e così avanti. Tutte le linee appar- 
tengono a società private, ma può servirsene chiun- 
que vuole. (Gazz. di Mil.) 


INDIE 


Colla valigia dalle Indie ricevutasi Jogbilterra 
si sono ricevute notizie che giungono fin al 2 di ottobre. 

Lo notizie politiche sono soddisfacentissime; la 
più profonda tranquillità regnava alle Indie. Assicura- 
vasi che Dost-Mobamet marciava sopra Herat alla te- 
sta di un poderoso esercito, e le notizie dell’ Afghani- 
stan, quali sono riferite dalla stampa locale, sentono 
alquanto del guerresco. Il Nizam non aveva peranco 
potuto trarsi dalle sue difficoltà pecuoiarie , e cer- 


luta, ed appena le nostre truppe saranno pronte pren- 
deranno formalmente possesso di quel distretto, cd una 
forte guardia avanzata sarà postata presso alla sor- 


e semplicemente l'urgenza, se essa é domandata dal- 
le varie frazioni della maggioranza. 


( F. F. e Monit. Tosc.) 


gente del fiume Koorum. La valle di Dour fa nomiual- 
mente parte del territorio di Dost-Mohamed; ma si 
ignora se quest’ accomodamento è stato conchiuso col 
consenso di questo o solamente coi capi locali. Il 
primo caso è poco probabile; giacchè un avamposto 
sul fiume Koorum sarebbe quattro volte più presso 
a Cabul che a Lahore. Si crede generalmente che al- 
l'apertura della stagione, un movimento combinato 
avrà luogo entro le tribù montanare, colla coopera 
zione di tutte le truppe disposte lunghesso la fron 
tiera, e si assicura che sir W. Gomon desideri segna- 
larsi prendendo in persova il comando di quella spe- 
dizione. ( Times.) 


Met. 


NOTIZIE POSTERIORI 634 
LONDRA 25 Novembre. 

Sentiamo con dispiacere, dico il Times, che il si- 
gnor Webster, Segretario di stato del governo america- Met 
no, ba ricusato di accettare le condizioni della Spagna. 

— Si assicura che il nuovo Ministro del Brasile 
presso la nostra corte è latore d' istruzioni precisis- 
sime del suo governo per insistere presso il gabinetto 
di St. James, onde ottener soddisfazione circa l'arre- 
sto e la distruzione di una nave brasiliana per parte 
di un bastimento inglese. cena 


ra dette 

VIENNA 27 Novembre. 
Sua Emza Rma il sig. Card. Principe Arcivescovo 
di Olmatz ha incaricato la direzione delle miniere di 
Freidland della compra di 3300 staia di grano , per 
essere ridotto in farina e cuocere dalla medesima al- 


15 
64 1]4; Vienna 95. — Imp. lombardo 73. 


BORSE 
Londra 24 Novembre. 


Consolidati 98 7j8. 99. 


Amburgo 25 Novembre. 


Vienna 189 1]2. 


Francoforte 24 Novembre. 


per cento 72 3/4; 4 e mezzo per cento 


Altra del 25 


Met. al 5 per cento 72 —; d e mezzo per cento 
Vienna 94. — Imp. lombardo 72/14 


Berlino 25 Novembre. 


al 5 per cento 102 1/4; vigl. del debito di 
Stato 88 314; azioni della Banca 96 1|2 


Vienna 27 Novembre. 


Aggio dell'argento 23 112. 


Altra del 28. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


al 4 1/2 per 


ARRIV 


DAL Gionwo f AL GIORNO 2 Dicnmenii 


trettanto pane da rilasciarsi agli operai al di sotto Balestra Carlo, di Roma, da Livorno. 


del cinque per cento del prezzo d' acquisto. 


( Corr. Ital.) 


PARIGI 26 Novembre. 

Oggi l'Assemblea Nazionale ha adottato quasi ad 
unanimità il progetto di legge relativo alla strada fer- 
rata da Parigi a Lione. Indi il sig. Cremicux ba fat- 
te le suo interpellanze al Ministro della giustizia sul- 
la decisione presa dal consiglio dei ministri di traspor- 
tare a Nukahiva i condannati della congiura di Lio- 
ne. Dopo una risposta del ministro della giustizia, 
l'ordine del giorno puro e semplice é adottato con 417 
voti contro 235. 

— La quistione della responsabilità degli agenti 
del potere è stata discussa anche oggi nel seno della 


Poggiolesi 


Rosati Pasquale, di Sora, “ 
Savelli Spinola Carlo, di Corsica, da Viterbo. 
Topa Bernardo 

Vidal Alessi 
Wagner Augusto, di Francoforte, da Toscana. 
Zamponi Gio. Battista, di Baviera, da Livorno. 
Zweifo Haszar, di Austria, da Napoli. 


Baxter Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze 
Bishof Gibraltar, d'Inghilserra, Lord, da Firenze 
Bizzarri Andrea, di Roma, Prelato, da Napoli. 
Boni Tito, di Livorno, da Livorno. 

Cameron C., d'Inghilterra, da Firenze. 

Croix Giuseppe, di Fran 

Gregorich Giacomo, di Austria, Cameriere, da 
Leefirich Lodovico, di Prussia, da Ancona. 

Manzi Bernardino, di Regno, da Regno. 

:ttore, di Firenze, Ballerivo, da Bologna 


Architetto, da Ful 


erdote, da Fuligno. 


di Napoli, da Napoli. 
di Spagna, da Firenze. 


commissione incaricata di farne |’ esame. 

L'autore della proposta sig. Pradiè fa osservare 
che sarebbe più conveniente di trattar la quistione 
d’ urgenza dopo che la legge sarà stata preparat: 

Si passa poscia alla discussione degli articoli. Do- 
po un vivo dibattimento, si decide che s’ introdurrà 


PARTENZE 


DAL GIORNO 4 aL GIORNO 2 DictMBRE 


Biley Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bonafede Giustino, di Zagarolo, Mosaicista, per Pietro- 


burgo. 


cava prestiti presso capitalisti. 


Una viva aosietà regnava al Cashmire riguardo 
Golab Singh; comechè ella non sia 
pericolosa , lo siato di sua salute non è peranco mi- 
gliorato, e temesi che dopo la sua morte il figlio ed 
il nipote non si contendano la successione. 

Le tribù montanare sono da capo colle loro de- 
predazioni sulla frontiera ; elleno hanno già fatte al- 
cune scorrerie, sul nostro territorio, e cagionato molti 
guasti predando molto bestiame. La valle del Dour è 
situata dietro la catena di montagna che forma il li- 
mite ovest del distretto occupato da parecchie di 
quelle tribù guerriere, ed è cosa certa che l’occupa- È 


alla malaitia di 


nell’ articolo 1 |’ articolo 68 della costituzione con- 
cernente i casi di alta responsabilità, specialmente ciò 
che è relativo al diritto dell’ Assemblea. 

La discussione verte quiadi sul caso di respon- 
sabilità, $ 2 dell’ articolo 1°, e sulla questione di pro- 
vocamento a violare la costituzione. 

Dopo un nuovo dibattimento la commissione si 
separa aggiornandosi a domani per prendere una ri- 
soluzione. 

— La montagna , come già annunziammo , si è 
radunata iersera alle 8 nelle sale di Lemardelay. Vi 
erano presenti 150 membri, sotto la presidenza del 

g- Michel ( di Bourges ). Venti oratori hanno 


Cocchi Raffaele, di Roma, Mosaicista, per Pietroaurgo. 

Esaesser Casimiro, di Svizzera, per Napoli. 

Fermor Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Galea Giuseppe, d'Inghilterra, per Firenze. 

Galitzin, di Russia, per Napoli. 

Hilsdon, d'Inghilterra, per Napoli. 

Koppel Simone, d'Inghilterra, per Firenze. 

Lemeè Edoardo, di Francia, Professore, per Firenze. 

Rubicondi Luigi, di Roma, Mosaicista, per Pietroburgo. 

Strutt Edoardo, d’Inghilterra, Membro del Parlamento, 
per Londr 

Timoni Michele, di Svizzera, per Napoli. 


+eee+ 
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AVVISI 


AVVISO AI SIGNORI DI ROMA 
Il sottoscritto ha l'onore di avvertire il ri 
spettabile Pubblico di Roma essere obbligato di esi 
tare un gran deposito di tele di filo, rimasto a di- 
sposizione del suo principale di: Berlino. 
Onde risparmiare altre speso e gabelle, la ca- 
sa suddetta decise tosto venderle sotto il prezzo di 
fabbrica, lusingandosi perciò di avere un nume- 
roso concorso onde profittare della occasione che 
non sempre si presenta. 
Elenco dei pressi fissi. 

Fazzoletl bianchi in filo la dozzioa sc. 1 60. 
Salviette per desert la dozzina sc. 1 80. 
Finimento da tavola con 6 salviette sc. 2 50. 
Detto da tavola con 42 salviette sc. 4 50. 
Detto di Bielefeld con 42 salviette so. 6. 
Detto damascato di Bielefeld fino con 12 salviet- 

to so. 10. 
Detto di Sassonia damascato con 42 salrietto sc. 42. 
Detto da 48 e 24 persone soprafino. 

Tela in filo filato a mano. 

Una pezza di tela di per 42 comicie da no: 

mo se. 9. 
Idem d'Olanda come sopra so. 41. 
Tela di Bielefeld per camicie da donna , la pezza 

per 14 camicie se. 44. 


Detta d' Olanda fina, la pezza di 12 camicio da 
vomo sc. 49. 

Detta d' Olanda soprafina, la pezza di 12 camicie 
da sc. 20 fino a sc, 42. 

To per the bigio se. 4 50. 

Fazzolelli in filo fino bianchi la dorzina se. 2, 3 
04. 

Detti di Lyon di lino fino. 

F. Lissenheim di Berlino. 


Il magazzino si trova in Via Condotti n. 20 
primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Bignore accogliendosi l'isiao- 

D. Filippo Mancini con benigno Re- 
giorno 16 Novembre p. p., e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'iofrasorit- 
to Notaro, è siata laterdeita sl medesimo ogol fe- 
coltà di amministrare i suoi beni, © di far con- 
1) ed è stato deputato in Eco- 
lui patrimonio Monsig. Giovanni Co- 
rezza, Roma 2 Decembre 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Nel giorno di Lunedì $ corrente Dicemi 
Je ore 8 antimeridisno nell a Ru 


vedova del detto fu Giacomo, qual madre, tutrice 
e curatrice dei signori Raffaele e Pacifico Campa- 
guano in pupillare età, figli ed erpdi intestati di 
detto defanto Giacomo , si procedÉità all’ Ieven- 
tario legale stragiudiziale dei beni e diritti di det- 
to defunto col ministro del sottoscritto Notaro. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 4548 del Regol. leg. 
Roma 4 Dicembre 485Ì 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Trib, Civ, di Roma secondo Turno 
Con Ordinanza del giorno 45 Novembre p. p. 
l' Ecciho Tribunale annueodo all' lstanza del mi- 
norenne Luigi figlio del quondam Pompeo Manzi 
di Monte Rotondo, deputò al medesimo in Cura- 
tore dativo fino a tanto che giungerà alla età mag- 
giore il sig. Tommaso Frontoni dello stesso luogo 
con tutte le facoltà necessarie ed opportune, ® co- 
me meglio può vedersi nella stessa Ordinanza. 
Si rende ciò noto al Pubblico per affissione , 
sd loserzione in Gazzetta a forma del 
Regol. leg. e giud. per ogni effetto di ‘lei 
‘Antonio De Dominicis Proc. 


Hliîîo sig. Avr, Soffrediai Asses. Cir. 
Giaseppe Garibaldi Argen- 


lomiéilio in casa del Proc: sig. 
© dal medesimo rappresentato. 

mente attesa li contumaci: 

nella udienza p. p. mese di Novem. 
agelis a forma del $.483 
del vig: Regol. leg. © giud. atteso {l suo incognito 
domicilio , a compsr. nella prima udienza dopo Il 


termine di giorni tre per sentirsi condannare al pa 
gamento della somma di sc. 109 20 per altrettaoti 
dall’ Istante somministrati in puro e grazioso pre- 
ito a forma de' documenti in atti, e per la detta 
somma venga rilasciato contro il citato l'opportuno 
ordine esecutorio colla condanna del citato nello 
spese, ed 
Oggi cembre 1954 copia del presente at 
to è stata aflissa alla porta dell’uditorio s forma 
di legge. R. Zecca Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad a del M. Rev. sig. Ab. D. Stefano 

Martelletta possidente domic Bassiano creditore 

pigoi + ed in conseguenza del processo ver- 

bale di pigooramento eseguito sotto il giorno 8 Lu- 

glio anno corrente da Francesco 

prodotto nella Cancelleria del Governo di Serze 

nel giorno 10 del mese suddetto, e registrato al 

n. 795 del Prot. dell'aono 4851, non essendosi 

nel giorno di Martedì 25 Novembre decorso effet- 

vendita di cui ec. nel giorno di Marledì 16 

re ore prima del mezzo giorno nel- 

quapuzza territorio di Sermoneta si 

vendita al pubblico incanto dei se- 

guenti snimali nerì pignori sti a forma 

della perizia depositata nella suddetts Cancelleria 

del Governo di Sezze nel giorno 22 Settembre p. p. 

Num. 22 Troje di soni due in tre non com. 

piti, stimate so. 10 50 il paio. To tutto se. 415 50. 

Il primo prezzo d'incanto a forma del $. 1299 

dol vig. Regol. di procedura civile è quetlo gJsut- 
Aanie dalla diminuito di due decimi. 

Anastasio Nascani Curs. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Serie 


Serie H 


Num. 


; CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
4 prozzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) . . 
All’ Estero (franco Gino ai confiui). 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


icembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, "co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


ER VAZIONI MELBOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


SUL LIVELLO D 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R, 


GIORNI 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin 
3 pomer.| 


9 pomer. 


Termometro R_| Iyrometro 
ester. al Nord 


T 
Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 
13» | N. 
28 Calma. 
12 | Calma. 


dd. | Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 3 Dicembre fino alle 9 pom. del 4 detto. 
P P 


Temperat. mass. + 9,5 Temperst. min. + 11 


ROMA d Decembre. 
eco 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sicwone si è degnata de- 
corare colla medaglia di oro Benemerenti, i due No- 
tari di Palestrina Giovanni Parmeggiani Cancelliere 
Vescovile e Camillo Bonanni Archivista, come da re- 
spettivi dispacci di S. E. Rma Monsig. D. Domenico Sa- 
velli Ministro dell” 
sa, in data 7 Novembre 1851. 


un solenne attestato di Sua sovrana soddisfazione, della 


erno, Vice Camerlengo di S. Chie- 
al benefica concessione è 


fedeltà ed ossequio da entrambi addimostrato verso la 
Santa Sede Apostolica, ed alla Sagra Persona di Sua 
Sawrità' nei passati politici sconvolgimenti, e per es- 
sersi costantemente ricusati alla compilazione degli 
inventari de' beni ecclesiastici, per lo che vennero de- 


stituiti dall' officio notarile, da quell anarchico regime. 


+0-BE-e+ 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione 

In corrispondenza di N. 17 fedi di depositi pre- 
sentate alla Direzione generale del Debito pubblico 
nel prossimo passato mese di Novembre, importanti la 
somma in globo di scudi Seimilanovecentotrentacinque , 
ed originalmente inoltrate alla Commissione Speciale, 
sono stati venduti N. 73 Certificati della nuova ren- 
dita creata pel ritiro della carta-moneta, tutti al sag- 
gio di scudi 95. 

Giusta una fede di deposito rilasciata dai Mini- 
stri del Banco del Sagro Monte di Pietà, avendo 
il sig. Pro-Ministro delle Finanze fatto ivi versare la 
suddetta somma di scudi 6935 di carta-moneta, men- 
tre la sunnominata Commissione va a toglierla dal corso 
coi consueti metodi, previene il pubblico che ne farà 
in seguito il bruciamento unitamente al prodotto dei 
Certificati venduti nel precedente Ottobre, e con quello 
che si otterrà da simil vendita nel corrente mese di 
Dicembre, col quale a forma della Notificazione del 
Ministero delle Finaoze in data 27 Luglio 1850 va a 
spirare il tempo utile dato all’ acquisto della rendita 
suindicata. 


EMISSIONE DELLA NUOVA CARTA DI SURROGAZIONE 


Inoltre fa noto la Commissione Speciale che nel 
corso del passato mese di Novembre alla presenza di 
alcuno de' suoi Membri, e nelle Camere di sua resi- 
denza, ha fatto apporre il bollo di controlleria ai Boni 
di Surrogazione per la complessiva somma di ‘Scudi 
Duecentonovantaseimila ottocento delle infrascritte Serie 
e Categorie. 

Serie A. Categoria IV. dà Scudi 40 l'uno N. 

Serie B. 
. Categoria 

Categoria TI Scudi 20 l'uno N. 


Categoria IV, de Scudi ..40 l'uno N. 


Categoria, V. ds Scudi, , 5. l'uno N. 
C. Categoria IV. da Scudi 40 l'ano N. 


Quale emissione di nuova carta moneta è stata 
compensata dal sullodato sig. Pro-Ministro delle Fi- 
nanze coll'ayer fatto depositare nel Banco del S. Monte 
di Pietà a disposizione della prefata Commissione una 
quantità di vecchi Boni per la somma di Scudi Tre- 
centomilanovecentocinque e bai. 50, come risulta da nu- 
mero sei fedi rilasciate dai Ministri del suddetto Banco 

a Commissione stessa pertanto, dopo che avrà 
verificata e contata la suddetta somma di carta-mo- 
neta colle solite formalità ed assistenza di alcuni si- 
gaori Deputati dal Comune di Roma e dalla Camera 
Primaria di Commercio all'uopo invitati, la farà pub- 
blicamente bruciare nell’ atrio del palazzo del sunno- 
minato S. Monte giovedì 11 andante, alle ore dieci 
antimeridiane, a seconda dei concerti presi coll’ Illmo 
sig. Direttore di quel Pio Stabilimento. 

Roma dalla nostra Residenza il 2 Dicembre 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI, Udito dell 
DOMENICO Principe ORSINI. 
GIULIO CESARE Priocipe ROS 
v NZO Baron GRAZIOLI 

archese BOURRON DEL MONTE. 

Cavalier GRAZIOSI. 

‘avalier RIGRETTI 


FILIPPO Avv. 
SRE0+- 
NOTIZIE DIVERSE 


I danni cagionati dall'avversità della stagione più 
che in altre parti di Roma faceansi sentire nella citta 
Leonina ove l'affluenza de' contadini privi di lavoro 
implorava un soccorso dalla pietà de'cittadini. Sebbe- 
ne per le saggie cure del governo largamente vi si 
provvedessero di pane ed i poveri delle parrocchie 
ed i lavoranti della campagna, come faceasi ancora 
negli altri quartieri di Roma; pure la pietà degli 
abitanti di Borgo, seguendo la religiosa ispirazione 
del Presidente sig. Conte Castore di Marsciano, co- 
nobbe che da più alta parte aspettar doveasi rimedio 
alle sofferte e temute calamità. Con tale intendimen- 
to si celebrò un triduo alla B. V. la sua chiesa 
detta della Traspontina ne’ giorni 29, 30 novembre 
e primo dicembre, nell'ultimo de' quali chiuse la sa 
cra funzione Monsignor Macioti Arcivescovo di Co- 
lossi, ed Elemosiniere coadiutore di Sua SanmITA”, 
compartendo al popolo la benedizione col Santissimo 
Sagramento. 

Sembra che l'Augusta Protettrice di Roma abbia 
esaudito le comuni preghiere. A Lei siano grazio che 
ci si mostra in ogni avvenimento egualmente propizia. 


Fr 
STATI ESTERI 
FRANCHA 
PARIGI 24 Novembre. 

La zecca di Parigi, oltre all'aver coniato dal 4 
gennaio al 20 novembre correcte 308 milioni di nu- 
merario dei quali 54 in argento, il rimanente in oro, 
ba eseguito ‘altresì il conio della nuova moneta sviz- 
zera; por. 4,404,000 franchi in argento ;e 150 mila 
franchi in.oro. 

— La commissione dell 
a Lione ba sentito ieri l'altro 


Ja ferrata da Parigi 
igaori Locke, Seillière 


sta linea nei.tetmigi ‘del progetto di legge: .! 
ie Giusta .Je..spiogazioni date gila- commissione 0 .i 


documenti che le sono stati prodotti, la compagnia non 
solo mantiene le prime sue proposte, ma le migliora 
abbreviand» ol termine formalmente prefisso pel com- 
pimeoto dei lavori, ed offerendo di versare 20 milioni, 
cioè 10 milioni nel soscrivere il contratto, e gli altri 
10 al momento del prender possesso della strada ferrata, 

— Scrivesi da La Francaise al Courrier de Tarn- 
et-Garonne. 

Or fan circa tre settimane, certa Marianna Ley, 
dell'età di circa 55 anni, scomparve improvvisamente 
lasciando nella disperazione una giovive figlia. Tutte 
le indagioi fatte por rinvenir quella dunna furono 
inutili. 

La casa che abita Marianna non ba che un solo 
piano; nella prima camera che serve di cocina bavvi 
una botola che mette ad una cantina. Bene! domenica 
scorsa la figlia Ley discese in quella cantina per cer- 
carvi alcune vecchie tavole ch'ella sapeva esservi da 
molto tempo; appressatasi ad un mucchio di | 
un angolo udì dei lamenti che le sembrò usci 
sotto terra; spaventata lasciò cadere il lume, e corse 
come una pazza in casa del vicino; quivi riavutasi 
dallo spavento spiego ciò che ella area udito. 

viciao non fidaudo d'andar solo chiamò altra 
geote, e tutti muniti di qualche difesa si avveoturano 
la quel misterioso sotterraneo; quivi giunti scorgono 
uo’ altra angusta apertura nella quale dovettero calarsi 
mediante una scala a piuoli. 

Ora, si giudichi della sorpresa di quella buona 
gente, quando in una specie di fantasma sparuto, li- 
vido e scarno, cogli occhi spaventati e le mani con- 
torte dal dolore, ricunoscono Marianna Ley; i più sol- 
leciti soccorsi furon dati a quella meschina, che non 
aveva più che il respiro, e può darsi che sia possibile 
con molte precauzioni ricuperarla alla salute. 

Ecco in qual modo si spiega questo avvenimento, 
che ha cagionato nel nostro comune una vera sen- 
sazione. 

Marianna Ley aveva un difetto: ella era d’ una 
estrema avarizia, 0 piuttosto ella aveva una passione 
che la portava a farsi un peculio, e ciò all’ inseputa 
della figlia. 

Non potendo nascondere in quel bugigattolo igno- 
rato della cantina monete d’oro e d’argento, ella vi 
nascondeva tutto quanto le cadeva sotto le mani ; ora 
una matassa di filo, ora una candela, ora due, o qual- 
che paonocchia di grano turco, due o tre pomi di 
terra, una bottiglia di vino; tutto insomma era per 
lei “buono per tesaurizzare, per ammassare; ella cra 
più contenta quando aveva rubato a sua figlia il va- 
lore di 5 centesimi che se uno avessele dati 10 franchi. 
Questa era la felicità di quella povera donna. 

Per arrivaro al suo nascondiglio, ella era obbli- 
gata di calarsi giù mediante una scala tarlata, che un 
giorno cedette sotto il suo peso, e Marianna Ley cade 
priva di sen; a, in fondo alla cantina, senza che 
nessuno della casa avesse sospetto di questo accidente. 

Da quel giorno in. poi quella disgraziata visse 
colà sola ignorata, al buio, senza alcun soccorso, e 
senza sperare che la sua voce fosse udita da persona 
vivente. S' immagini il lettore i tormenti mo e fi- 
sici, lo angoscie, lo spaveato di quell’ infelice che s 
vedeva ridotta a morire miserabilmente di fame e di 
freddo, in fondo al suo carcere, donde non aveva più 
speranza di uscire. 

Cosa strana e pressochè .incredibile! Marianna 
Ley ha sopportata quest’ esistenza durante tre setti- 
mane, vivendo delle candele :e dei pomi di terra crudi 
ch'essa trovò nel suo ripostiglio; ella aveva pure al- 
cune bottiglie no, .e fu grazie a queste pro: 
sioni che potè tenersi viva, 

Quando il caso fe’ scoprire Marianna; nella sua 
cantina,:ella mancava fin della vigilia d’ogni nutri- 
mento, ed «era. presso a render. |’ ultimo respiro. 


— Hill — 


ISIDE | 


ALTRA DEI. 25. 

La solenne distribuzione delle Croci e Medaglie 
agli Espositori di Londra fatta oggi nel Circo dei Cam 
pi Elisi dal Presidente della Repubblica è stata accom. 
pagnata da tre analoghe allocuzion 

a prima diretta al Presidente stesso del 
sabianca, ministro pochi giorni addietro del Commer- 
cio, ed ora delle Finanze, che ha rilevato tutta la 
congruità nazionale di una simile ceremonia. 

La seconda che il sig. C. Dupio, Presidente del 
Giury internazionale di” Londra, ha indirizzato agli 
Esponenti medesimi, lodando con profondità di tatto 
il peosiero dell'Esposizione sotto diversi punti di vi- 
sta, e l'Industria francese che tanto vi si distinse. 

La terza fu del sig. Presidente della Repubblica, 
colla quale essa incoraggiò gli operai al lavoro, assi- 
curandoli che il governo avrebbe mantenuto l'ordine 
e la tranquillità. 

— Si è oggi distribuito all'Assemblea il rappor- 
to del sig. de Melua ( Nord ) fatto a nome della Com- 
missione d’amministrazione interna sul progetto di 
Legge tendente ad aggiornare lo elezioni municipali 
e dipartimentali. La Commissione per l'organo del suo 
relatore propone di adottare per urgenza il progetto 
di legge così emendato 

{rt. 1. Le elezioni pel rinnovamento parziale dei 
Consigli generali, dei Consigli di circondario , e dei 
Consigli municipali, sono di nuovo aggiornate. 

Questo aggiornamento ò non potrà oltrepas- 
sare il 10 febbraio 1852 per le elezioni dei Consigli 
municipali, e il 25 dello stesso mese per quelle dei 
Consigli generali 

Art. 2. 1 membri di questi Consigli sottoposti alla 
rielezione conserveranno provvisoriamente i loro poteri. 

— La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge pel mantenimento dello stato d'asse- 
dio dei tre dipartimenti si è pronunziata per |’ ado- 
zione del progetto, ed ha incaricato del rapporto l’ono- 
revole sig. Moulia. 

— Il prefetto di Polizia ha proibita la riunione 
della Sala Martel, che sotto il pretesto delle elezioni 
serviva alla proclamazione di riprovate dottrine. 

— La 21 Commissione delle Petizioni si è par- 
ticolarmente occupata di quella del sig. Filippo De Gi- 
rard, inventore della filatura del lino a macchina, la 
cui famiglia reclama il premio di un milione offerto 
dall'Imperatore Napoleone a quello che avesse ritrova- 
to un meccanismo adattato a tal’ uopo. La Commissio- 
ne, favorevole alla domanda , l' ha rinviata ai Mioi- 
steri del commercio e dell'interno ((Patrie. ) 

ALTRA DEL 26. 

Con decreto del prefetto della Gironda io data 
del 7 novembre,approvato dal Ministro dell'Interno, il 
nominato Giacomo Franchi, italiano, è stato espulso 
dal territorio francese. (Deb. dal Mem. Bard. ) 

— Si annunzia che io seguito all'elezione pre- 
paratoria fattasi nei vari comitati dell’ Unione elet- 
torale a cui presero parte 15,173 elettori, il sig. De- 
viok è rimasto il candidato unico nel dipartimento 
della Senna per l'elezione del 30 novembre. 

— Il contrammiraglio Febvier des Pointes è no- 
minato maggior-generale della marina a Brest, in luo- 
go del contrammiraglio Ricandy. ( Moniteur.) 


ALGERIA 
ALGERI 4 Novembre. 

Corre voce per la città che i trasportati di giu- 
gno, i quali fuggirono ultimamente dalla prigio- 
ne civile, s' imbarcarono il 28 di ottobre sopra un 
battello spagnuolo, altri dicono sopra una nave in- 
glese. Le circostaoze di questo imbarco, il luogo 
in cui i fuggitivi si tennero celati senza che venisse 
fatto alla polizia di scoprirlo, sono l’ oggetto di dif- 
ferenti versioni. Ciò che par certo, è il fatto della 
loro partenza, che fu preceduta, dicesi, da uoa 
colletta fatta tra i loro fratelli ed amici. 

Per decisione del generale comandante la divi- 
sione di Orano, i due caid degli Ulad-Baleghi e Beni- 
Mathar, conviati di aver avuto corrispondenza cogli 
agitatori del mezzodìi, sono stati dimessi 
sto; i detti individoi di quello tribù comprome 
negli stessi intrighi sono stati incarcerati nelle prigioni 
di Orano, e condannati ad una forte ammenda. 

(4khbar. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Novembre. 
All apri 
d'oggi (20), il 


idente della commissione, di- 
lavori non erano ancora compiuti, e che 
nol potrebbero essere che dopo d' go 
verno sopra uno de’ più importanti articoli dell’ acceo- 
nato progetto di leg e. 
| ministro dell'interno ha detto che codesta qui» 
stione. sarebbe trattata nel prossimo consiglio ye che 
tosto sarebbe data comanicazione del risultato'allà com» 
go dee da molti de della mi. 
na i, segnata da molti deputati mi- 
norità pi intesa a guarentire la inviolabilità 
dei deputati, fu (pui presentata alla camera, 


. Ortega appogi questa proposta al par- 
tir del corriere. ( Corresp.) 

— «In occasione della morte di S. A. R. il prio- 
cipo Federico Guglielmo Carlo, zio di S. M. il re di 
Prussia, S. M. la regina ha deciso che la corte pren- 
derebbe il lutto per sei giorni, cominciando dal 20 
corrente novembre. (Gaz. di Madrid.) 

— La giunta di generali, nominata a fine di com 
pilare il progetto di legge sulla organizzazione dello 
stato maggiore dell’ esercito, ha dato termine a’ suoi 
lavori, e ha rimesso l; ione al ministro della 
guerra, il quale, come ci viene affermato, la presenterà 
fra breve alle cortes. 

— Com'era stato anouoziato, le LL. AA. RR. il 
duca e la duchessa di Montpensier partirono il 17 da 
Siviglia alla volta di Madrid a fine di assistere al 
parto di S. M. ( Heraldo.) 

ALTRA DEL 24. 

Il maresciallo Narvaez fu ieri visitato da gran nu- 
mero di persone, fra cui il rchese di Pidal. Il ma- 
resciallo ha fatto già una v ale a' suoi supe- 
riori, il ministro della guerra e il capitano generale 
di Madrid, i quali ambedue si sono fatti un dovere 
di subito restituirgliela. Il maresciallo è stato ricevuto 
ia udienza particolare dalla regina e dal re, e poi si 
recò al palazzo della regina Maria Cristina, ove s' in- 
tertenne a lungo col duca di Rianzares.  ( Corresp.) 


+egE-et 
GIBILTERRA. 


Correva voce, il 3, a Gibilterra di una rivolu- 
zione scoppiata nel Marocco. Sembra che un nipoto 
d' Abderrahman abbia cercato di detronizzarlo , trat- 
tando di usurpatore, e movendo diritti alla corona 
come figlio dell'ultimo Imperatore. 

Il pretendeute ba posto l'assedio davanti Talifat, 
e il suo partito divenne assai forte per impadronirsi 
del tesoro d' Abdherrabman deposto in quella città 

Alla partenza dell’ /deria, non era ancora stata 
presa alcuna misura per castigare i pirati del Rif. 
L'Aretusa e l'Ali dawnt lesssche si erano spiccati dalla 
squadra d'evoluzione del Tago per cooperare col Janus, 
erano ritornati a Lisbona. Si gttendeva a Gibilterra 
prima di agire, delle istruzioni dall’ Inghilterra col 
pacchetto che doveva giungere il 14. 

Parecchi sudditi ioglesi erano ancora ritenuti io 
cattività. L’ardita pirateria di questo popolo e lo 
smacco toccato dal Janus steamer della marina reale 
inglese richiedono delle rappresaglie pronte e tali da 
prevenire il rinnovamento di questi attentati contro i 
nostri bastimenti mercantili. (F.L) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Novembre. 


Lo Honduras Watchman degli 11 ottobre confer- 
ma il fatto che venne alcun tempo fa annuaziato; cioè 
che il sopraintendente iaglese, sig. Wodehouse , ha 
preso possesso dell’isola di Ambergoris sulla costa del 
Yucutan, annettendola allo Honduras inglese. 

— Circa mille europei, per la maggior parte espo- 
sitori di quest’ anno, chiesero spazio pei loro invii al- 
l'esposizione che avrà luogo nella primavera prossima 
a Nuova-York. Fra questi si trovano il priocipe Al- 
berto, il duca di Devonshire, il barone Marocchetti , 
Monti di Milano, ed altri cospicui individui. Il sig. 
Paxton si occupa ad abbozzare un piano per il palaz 
zo dell'esposizione transatlantica. L'apertara ne seguirà 
il 15 aprile; le domande di spazio debbon essere tras- 
messe per il 1.° febbraio. Il commissario americano 
dell’ esposizione di Londra, sig. Riddle, è partito per 
Nuova-Yorck, onde adope per la nuova impresa. 

ALTRA DEL 24. 

Sentiamo che il duca di Nortbumberland ba dato 
ordine ai suoi censusri e affittaiuoli di construire al- 
tre 1000 agiate abitazioni per coloro che lavorano nelle 
sue proprietà glel Northumberland. (Morn. Post. ) 

Scrivono da Gibilterra al Sun che i soldati 
mori inviati da Tanger al paese del Rif dal governo, 
a fine di liberare i sudditi inglesi, prigionieri dei pi- 
rati, rientrarono senza averli riovenuti : gli è molto 
probabile che quegl’ infelici sono stati uccisi o internati. 


La perseverante filantropia, la quale in Inghil- 
terra, ad onta dei molti tenta i infruttuosi, 
‘a sempre nuove spedizioni, per rintracciare il 
viaggiatore del Polo boreale sir Joho Francklio, smar- 
rito nei ghiacci da oltre cinque anni, ed i suoi di 
graziati compagoi; ed anche la nobile Lady Fran- 
klio, che fa continuamente a questo scopo nuovi sa- 
erifici del suo privato patrimonio, e che attacca 
ad ogni sottil filo di speranza, sono qualche cosa 
di grande e di commovente. Ma siccome >il governo 
inglese ba dichi + di non volere esporre lo Stato 
nuove spese e la vita degli uomini ad ulteriori pe- 
i per una icausa ormai disperata, così il seguente 
rticolo del foglio settimanale La Bretagna espone lo 
stato della cosa, in modo alquanto asciutto; ma che 
noo lascia di parere abbastanza: bl mn « Il viag- 
gio al Polo artico gettato dal Inogotenente Pinn ce- 
cupa l’attenzione del pabblico. In seguito all’interes- 
sanie racconto della fidone intra ‘dalla Com- 
pagnia della Baja d' , il sig. Jobo Rao s’inol- 
trò por 952miglia ‘inglesi nelle regioni’ glaciali, dal- 


I° Oceano degli orsi fino alle coste del Mar Polare, e 
condusse le sue indagini con mirabile attività ed in- 
faticabile energia; ma non si scoperse alcuna traccia 
della squadra perduta, e non si potè raccogliere al- 
cuna notizia circa la via battuta da sir John Frank- 
lio. Però i partigiani di nuove spedizioni al Polo non 
ano persuadere, che sia vana ogni ulteriore 
ricerca. Invano assicurano i capitani Austin e Omma- 
neg per propria esperienza, che l’anima in quelle va- 
ste regioni boreali si sente così oppressa, che niuno 
spirito forle e niun corpo robusto di uo uomo ve- 
nuto dal sud può farvi un lungo soggiorno. Non si 
vuol credere a tali uomini di talento e d' esperienza 
che le tracce trovate nell’anno 1846 e 1847 al Capo 
Riley dai zappatori di ai, che faromo colà, dimo- 
strano solameate, che l'Erebo ed il Terrore toccarono 
quel promontorio. Non si vuol concedere la conclusio. 
ne, che il signor John Franklin, dopo avere esposto 
la propria squadra a' disagi, a' pericoli, ed all’ op- 
primente ioflueaza d'un biconalo soggiorno în quello 
inospite regioni, dovea naturalmente desiderare di 
salvarla da ulteriori pericoli, dopoché i suoi sforzi 
fatti per tanto tempo, onde scoprire il così spesso, ed 
invano cercato passaggio, si mostrarono inutili. Il pub. 
blico è invaghito della romantica idea, che sotto al 
Polo Boreale si trovi un’ Oasi benedetta da un’ eterna 
primavera, ove i nostri marinai possono dormire so- 
pra letti di rose, e mangiare i pomi d’oro delle Es- 
peridi. La società geografica, ed il di lei erudito Pre 
sidente Sir Roderico Murchison, incoraggiano io parto 
questa fantastica credenza , e nella recente prima se- 
duta di quest'anno il sig. luogotenente Pion, che 
servì nel viaggio scientifico al Polo sotto il capitano 
Kellet, sviluppò il suo piano di cercare la squadra di 
sir Jokn Franklin alle coste della e La sua 
opinione è la seguente; John Frai osì tras- 
portare dall’ incantesimo dell’ Eliso Polare, cercò a 
tentone la sua strada nelle inesplorate e deserte re- 
gioni dell’ Asia Setteotrionale. Il luogotenente Pinn, 
colla cooperazione del Russo, che gli fu già promes- 
sa, si offre di viaggiare per Mosca, Tobolsk, Ir- 
kuztk e lakuzk fino alla foce del Kolima, e di es- 
plorare all’ est ed all’ ovest per 10,000 miglie inglesi 
le gelate coste della Siberia. Noi ammiriamo il cora 
gio pericoloso di questo bravo officiale, ma consideria- 
mo il proposto viaggio come tale, e non ne risulterà che 
una nuova delusione di speranze, pericoli e fame per 
l’iutraprenditore e pei suoi compagni. Tuttocio , che 
abbiamo aocora inteso, rinforza la nostra credenza, 
che i legni perdutisi in quel misterioso viaggio, dopo 
l'aver abbandonato nel 1847 il Capo Riley, siano 
periti nel ghiaccio. (F. di Verona. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Novembre. 

La Kreuzzeilung annuncia che il governo prassiano 
mette due condizioni al pagamento della sua quota per 
spese della flotta liquidate a fior. 532,000 dalla dieta 
federale nella risoluzione 8 luglio a. c.; 1. la dieta 
voglia decidere che la Motta non debbe essere mante- 
nuta come proprietà federale, e che quindi essa venga 
assunta dagli stati che vogliono formare una flotta pei 
mari del Nord verso pagamento del suo attuale valore 
reale, oppure venga disciolta: 2. tale risoluzione sia 
presa prima del finire di quest'anno, onde non av- 
venga che si abbia bisogno di faro altre spese pel man- 
temmento della medesima. 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Novembre. 

Nel corso di quest’ inverno S. E. il principe Ar- 
civescovo di Vienna iotraprenderà una gita nella sua 
diocesi a fine di conoscere lo stato delle scuole popo- 
lari. 


— Appresso una decisione del consiglio comu- 


nale di Pesth verrà spesa per 10 anni consecutivi la 
sowma di fior. 5000 dalle rendite della città a favore 
della costrazione della nuova chiesa di S. Leopoldo. 
Inoltre verrà proseguita la raccolta di oblazioni volon- 
tarie a quest’ uopo tra la popolazione di Pesth. Lo 
spese per questa costruzione basata sur uno stile gran- 
dioso , dietro il calcolo presuntivo, ascendono alla v 
stosa somma di un milione e duecentomila fiorini. 

— Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l’Im- 
peratrice Maria Anna donarono la somma di fior. 3000 
alla società di beneficenza fondatasi a Praga in soc- 
corso dei poveri. 

Si assicara che sono già condotte a termine le 
discussioni preliminari sulla nuova legge pel comme 
cio girovago, e che si procederà senza indugio alla 
compilazione della medesima. L'idea direttiva per la 
quale si provuociò la maggioranza è quella di non 
porre limite ad una legale sorgente d'iadustria. 

— S. A. I. l'Arciduca Ferdinando Ma 

fratello di S. M. l'Imperatore, è partito 

condo treno della strada ferrata del Sud alla votta 
di Venezia dove s’ imbarcherà a bordo della fregata 
Venere e veleggerà per il mare Mediterraneo coll’ I. 
R. squadra. S. A. I. passò la scorsa notte in Glog- 
gnitz, e continuò il suo viaggio col treno di questa 
mattina. 


— lor sera allo 5 e mezza arrivò finalmeoto un 


— 1115 =: 


treno da Oedenburg. La strada ferrata fu con immen 
se fatiche sgombrata dalle nevi. I treni del Nord ar- 
rivarono oggi in regola. 

— È comparso lo statuto d' organizzazione per 
la strada ferrata di Cracovia e |’ Alta Silesia che pas 
sa in esercizio dello Stato. Esso concorda pienamente 
colle norme stabilite per le altre strade. La via di fer- 
ro si chiamerà: Imp. Reg. strada ferrata orientale; 
e la Direzione d’ esercizio avrà la sua sede in Ci 
via. Il personale di esercizio è di già nominato; |’ 
suuzione della suddetta via avrà luogo nel corso del 
prossimo mese. ( Corr. Ital.) 


TIROLO 
TRENTO 19 Novembre. 

Gircola da qualche giorno una voce vaga, che la 
Baviera abbia proibita |’ esportazione de’ grani nel Ti. 
rolo. Questa notizia infondata siamo autorizzati a di- 
chiararla del tatto falsa. 

ALTRA DEL 24. 

Come accennavasi al N. 266 di questa Gazzetta, 
S. M. compiacevasi d' inviare io Tirolo il sig. colon- 
nello del genio, di Korber, onde, presa ispezione 
de’ recenti guasti dall’ Adige cagionati, avvisasse si 
mezzi d'un efficace 6 pronto rimedio. 

La sua missione era, per altro, limitata a Saloroo, 
ed a que’ contorni, siccome ivi appunto maggiori, e 
dicasi pure immensi, erano i danni, dalle ripetute 
inondazioni prodotti. Se non che, dietro domanda, 
fatta ad istanza del sig. f. f. di presidente di quest I. 
R. Reggenza, e per lo stretto nesso ch' hanno i lavo- 
ri d' Adige sa tutta la linea, S. M. ia via telegra- 
fica benignamente autorizzava il predetto sig. colon 
nello a recarsi anche tra noi, e prendere ispezione 
del corso ulteriore del fiume. 

Ciò avvenne in questi giorni , avendo il sig. co- 
lonnello visitate le sponde d' Adige fino oltre Aldeno, 
e ci è lieto l’ anouuziare , che il medesimo dichiara- 
va di convenire perfettamente colle proposte del sig. 
cav. di Pasetti, che profondi studii dedicava alla ret- 
tificazione dell’ Adige, ed il cui piano viene parzialmen- 
te già posto ad esecuzione. 

Nello stesso tempo , riconosceva come fosse indi- 
spensabile il dare ai progettati lavori una possibilmen- 
te sollecita esecuzione, e come un ulteriore ritardo 
sarebbe fonte di novelli incalcola danoi. 

Almeno questo suo pensamento esprimeva ieri , 
in apposito convegno , ai rappresentanti il Municipio 
di Trento , e gl’ interessati Consorzii , aggiungendo che 
non mancherebbe di far conoscere in questo senso a 
S. M. lo stato della cosa, invocando una corrisponden- 
te Sovrana determinazione. 

I rappresentanti suddetti , rinfrancati dalle assi- 
curazioni del sig. colonnello , e nelle stesse fidenti, 
pregaronlo di voler essere |’ interprete presso S. M. 
de’ sentimenti della più viva riconoscenza , pel si so- 
lerte interessamento mostrato pel miglior essere del 
paese in affare di tanto momento, e si raccomanda- 
rono alla grazia Sovrana , onde l' esito corrispoudesse 
alle concepite speranze. 

Né queste falliranno ; è fortunata combinazione 
che non sienvi dispareri sul modo d’ esecuzione, men- 
tre il sig. colonnello di Korber, e gli altri interessa. 
ti, sono pienamente d’ accordo sulla convenienza delle 
opere, dal sig. cav. di Pasetti proposte; ciocchè tor- 
na a somma lode dell’ esimio ingegnere, mente” è ben 
raro il caso d’ incontrare, specialmente in consimili 
progetti , il generale aggradimento. 

Per ordine del predetto sig. colonnello, trava- 
gliasi di già con tutto il vigore nel riparar le sponde 
d’ Adige presso Salorno, mentre in pari tempo il sig. 
ingegnere Meurburger ebbe |’ incarico di proseguiro 
con tutt’ alacrità, ed assumendo il maggior numero 
d’ uomini, i lavori di deviazione del torrente Noce, 
per modo che, nella primavera del 1852, possa scor. 
rere nel nuovo suo letto. 


ALTRA DEL 25. 

Cessate le lunghe e dirotte pioggie, che tanto dan- 
neggiarono questo paese, ed abbassatesi le acque, ven- 
nero ora intrapresi con alacrità i lavori di regolamen- 
to della sezione dell’ Adige alla Virginia, sotto lo sboc- 
co del Fersina. Oltre i lavoratori impiegati già da 
recchie settimane per |’ approntamento de’ materiali, 
si occuparono in circa altri 150 lavorato! per ese- 
guire le opere di terra. ( G. del Tir. Ital.) 


CLES 14 Novembre. 

Pare che qui si ripiglio le trattative pela co- 
struzione del ponte di Santa Giustina io grazia della 
progettata nuova strada della Mendola e Tonale. Non 
mancano però qui pure gli oppositori ad una costru- 
zione che tanto giova al pubblico interesse. 

La strada avanti a Caldes minacciò d’uno sco- 
scendimento per un tratto di 70 pertiche probabilmente 
causato dal rodere che fa il Noce. Il terreno cala ad 


occhi ti, e fa già demolito un fabbricato presso 
al Castel" Caldes en eiedcaiize cadere, P 
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MONTENEGRO 
Il Lloyd arreca:ragguagli sulla vita del Viadica del 


Moatenegro , Pietro Petrovich Il, morto di recente. 
Nato nei 4818 a Njegus, arrivò nel suo 18°. amuo alta 


sua dignità, o cominciò la sua attività con una vittorio- 
sa guerra contro i Turchi. Aboli il posto di governato- 
re, attese all’ introduzione della cultura presso i suoi 
compaesani. Fondò il Senato, e cooperò al migliora- 
mento dell’ amministrazione interna del paese. L’ ia- 
terna organizzazione è affatto patriarcale. Il padre è 
il capo della famiglia: sopra tutte le famiglie del Co- 
mune esercita il più vecchio del luogo l'ufficio di 
giudice. Il più vecchio della tribù dirige gli affari di 
essa. Molte tribù, congiunte per parentela, si scelgono 
un principe. La radunanza di questi diversi capi su 
periori decide in affari importanti. Il Viadica forma 
l’ istanza suprema, Fuori della guardia del Vladica, 
forte di 30 uomini, e d'una milizia di 420 uomini, 
impiegati nel riscuotere i tributi, e nell’ eseguire gli 
ordini del governo, il Montenegro non ha esercito s 
bile; ma tutti gli uomini, atti a combattere, ven- 
gono chiamati alle armi nel dì del pericolo. 1 Monte- 
negrivi, con poche eccezioni, parlano la liagua illirica 
corrotta. Carue e pesce salato, formaggi, pomi di 
terra, aglio, cipolle, ed il legoo giallo da tintura 
dell’ albero detto RAus cotinus, sono gli oggetti del 
loro commercio di esportazione, 

Il Vladica ha fior. 40,000 di rendita da’ suoi 
beni: 30,000 all’ anno ne ha dalla Russia; ed ba 
una parte della pesca nel lago di Scutari ed una por- 
zione d’ogui preda nello guerre dei Cernagori. Degli 
affari ioterni del paese, ha cura il ministro Mlacko- 
vic, nato dalmato. (Presse. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 15 Novembre. 

Il Journal de Constantinople ba da Trabisonda, in 
data del 1,: «Ieri, mentre il piroscafo del Lloyd 
austriaco l’ /mperatore, cap. Koifletz, si disponeva a 
partire per Costantinopoli , si manifestò an incendio 
nel deposito di combustibile della Società ottomana. 
AI primo segnale d'allarme, il capitano Kniffetz si 
affrettò a inviare a terra otto fuochisti e due inge- 
gueri, agli sforzi e all’ abilità de' quali, insieme a 
quelli delle persone mandate dall’ agente della Società 
ottomana , riuscì di salvare dall'incendio il carbone, 
che vi si trovava in gran copia. Grazie alle loro cure, 
questo grave accidente non ebbe più funeste conse- 
guenze. » (Gaz. di Ven.) 

SMIRNE 44 Novembre. 

L’ Impartial, dopo aver annuoziato |’ arrivo se- 
guito domenica, di Hadgi Kiamil bascià, governator 
generale di questa città, e il ricevimento da lui fatto 
a tutte le autorità civili e ai dragomani de’ consolati, 
nonchè ai membri del tribunale di commercio, dice 
che questo alto impiegato fu preceduto da ottima ri- 
putazione, ed esprime la speranza che Smirne nou 
avrà che a lodarsi della di lui amministrazione. Già 
(sono parole del citato giornale) egli ci fornì un sag- 
gio della soa energia e capacità, impossessandusi, 
via facendo , di due masnade di ladri turchi , com- 
poste di 37 individui, di cui la prima era comandata 
dal formidabile Dagbarjoglu, noto da vari anni pei 
suoi delitti nell’ interno dell’ Anatolia. Questi trenta- 
sette individui venuero arrestati e condotti qui. 

— Hall pascià, governator generale dell’ Arci- 
pelago ottomano, si trova da alcuni giorni a Mete- 
lino, ove si recò per esaminare l’amministrazione di 
quell’ isola. (F. di Verona.) 


AMERICA 


L' Echo Universel dell’ Haye pubblica una lettera 
interessante sulle fatiche del R. P. Havermans missio- 
nario nell’ America settentrionale: eccone un estratto. 

Troy è città situata in fertile terreno al conflaente 
dell’ Hudson, e del Mohawk nell’ Albany a 200 mi 
glia ( 66 leghe ) da New-Yorck. 

Sono 60 anni appena, nel 1790, che il fertile 
territorio, ove ora fiorisce la città di Troy, non era 
abitato che da tre gastaldi Olandesi. 

Primieramente era stata ceduta all’ olandese Van- 
der Heyden una grande estensione di terra , median- 
te una rendita annuale di poche moggia di frumento, 
e quattro pingui galline. Parecchie famiglie avvento: 
riere vennero tosto a stanziarvi. É un borghetto po- 
poloso , che va di giorno in giorno ingrossando. Già 
conta 4000 abitanti. Mentrechè vari paesi dell’antico 
continente sono esposti alla strage e all’ oppressione, 
Troy ricovera nel suo recioto cittadini di tutte le par 
ti del mondo; loglesi, Francesi, Olandesi, Alem 
ni ; totti vi trovano sicuro asilo. I prati, i giardioi, 
© tutta la possessione del podere olandese , sono can- 
giati io uo grosso borgo di parecchie migliaia d’ai 
tatori, Nel 1816 Troy sì levò all’ essere di città. L'ag: 
coltura, il commercio, industria, vi sono floridissi- 
mi. I due nuovi canali di Erivet e di Champlaio , 
quasi due fiumi, offrono agli industriosi abitaoti fi 
cile comunicazione con tutte le città commercianti. 
Ed ecco Troy con 25,000 abitanti ayvi 
si verso una grande prosperità material. 
tolicismo,,, anche nel 1840, non .v’ era che sul comin- 
ciare. Il popolo cattolico ; pressochè senza preti e sen- 
za altari, era, al punto di joso, in un com- 
passionevole stato, ln Campo .sì yasto, ove erravago 
senza pastore 2000 cattolici, l' uomo veramente apo 
stolico va ad’ esercitare il proprio zelo. Ivi il novello 
‘pastore è accolto con Viva :allegrezza tra i uovelli fe- 


deli. E qua specialmente il Signore versa a 
ni le sue benedizioni sull’ umile e modesto missionario. 

Ogni opera che intraprende, riesce a felice suc- 
cesso : egli è grande per salvare gli eletti di Dio. Sul 
principio una chiesa di legno deve bastargli. Mirate! 
Totto egli può in Colui che lo conforta, e tanto vi- 
sibilmente il protegge. Mercè |’ attività e cura inde- 
fessa del pastore, duo chiese, una cappella , duo ca- 
se per gli orfanelli, un ospedale, una scuola partico- 
lare di 6O allievi, uu' altra parrocchiale, frequeuta- 
ta da 300 fanciulte, il tutto diretto dalle sorelle del- 
la Carità; una, pensione affidata a otto Fratelli delle 
Scuole Cristiane di Parigi , una scuola gratuita di 300 
allievi; son questi i visibili frutti della viva sua fede, 
e dell’ instancabile sua carità. Non saprei se più sia 
da ammirarsi, o la natia semplicità del missionario, o 
la grandezza dei fatt numerosi che abbiamo citati. 
Tutto questo egli effettua senza grandi soccorsi uma- 
ni, senza speciali risorse, in faccia pure di alcune 
sette ostili ed opulente. Qua vediamo verificarsi quel- 
le parole : Infirma mundi elegit Deus ut confundat fortia. 

Oggidi la popolazione di Troy si estende a 30,000 
abitanti, dei quali 11,000 sono cattolici. Avvi dentro 
le mura 27 chiese per le differenti sette, e tre cat 
toliche ; la chiesa di S. Pietro servita da preti seco- 
lari; la chiesa di S. Giuseppe, e di S. Maria. Il si- 
gnor Havermans edificò questa dimora nel 1843; evvi 
una crypta , o cappella sotterranea , pei cattolici fran- 
cesi. Il sig. Havermans da parecchi anni sì affaticò co- 
stantemente per la direzione di questa parrocchia. Ma 
dappoichè fu terminata la chiesa S. Giuseppe, la ces- 
se ai RR. PP. Gesuiti nel 1848. Inoltre nel 1845 
comprò un tempio dai metodisti, che egli converse 
in chiesa cattolica, e diedela al suo augusto prelato 
monsig. Maccloskey vescovo d° Albany. 

No il zelo qua s' arrestò, I confini della sva par- 
rocchia hanno un' estensione di trenta miglia ; dovua- 
que egli anela di prestare il suo aiuto, e di gettare 
1 solidi fondamenti della virtà e della pietà. Quandò 
guardia con occhio di compassione le centinaia di fe- 
deli che non possono, sì lontani, venire ad assistere 
agli ufficii divini, e gustare le consolazioni della sat 
ta religion nostra, Le grosse somme, di cui abbiso- 
goa ciascun anno pel mantenimento di tutte le opere 
che tanto utilmente intraprese, non gli permettono di 
inaugurare più oltre novelle fondazioni. Oh! quanto 
piacere io aveva in udendo parlare del suo gregge an- 
cor disperso nella campagna! di sua salute! del suo 
interesse! Che fede! Che carità! Che confidenza in Dio! 
Tutto questo mi stringe a ripetere continuamente nel 
fondo del cuore: Voglia il cielo favorire ogni sua in 
trapresa, e fornirgli di mezzi da condurle a buoa fine! 

Tale, Signore, è il racconto assai succinto e fiac- 
co, di ventidue anni di fatiche apostoliche. 

{ Cattolico. ) 


e —_——————t —— 


OTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 27 Novembre. 

Nella seduta del 27 fu distribuito ai membri 
dell'Assemblea il rapporto del Gen. Qudinot di Reg- 
gio sul progetto del governo di chiamar sotto le armi 
80 mila uomini della classe 1851. Questo notabile 
rapporto fatto da uno dei più competenti membri del- 
l'esercito, conclude per l'adozione del progetto 

(Ass. Naz.) 

Nella seduta del 28 la detta proposizione è stata 
ammessa alla seconda lettura. (Cor. Lit.) 

— L'assemblea discusse oggi più articoli del ca- 
pitolato per la concessione della strada ferrata da Lio- 
ne ad Avignone. A termini dì questi voti, le due se- 
zioni di Lione a Valenza e da Valenza ad Avignone 
dovranno essere terminate nel termine 4 auni. Lo stato 
si obbliga a dare alla compagnia una sovvenzione fino 
alla concorrenza di 60 milioni. 


ALTRA DEL 29. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 28. 

Si continua a discutere il progetto di' strada fer- 
rata da Lione ad Avignone. 

Il sig. de Vatismenil domanda che la terza lot- 
tura della legge municipale sia messa all'ordine del 
giorno di domani. 

Questa proposta combattuta dal sig. Lacrosse, mi- 
nistro de'lavori pubblici, il quale domanda che la prio- 
rità sia accordata alla discussione del preventivo è so- 
stenuta dal generale Lamoricière. 

L'assemblea consultata decide che voterà la leg- 
ge municipale prima del preventivo. 

L'assemblea adotta soccessivamente tutti gli arti. 
coli relativi alla strada ferrata da Lione ad Avignone, 
e rimanda all’ indomani il voto finale sul complesso 
della legge. 

— Verso la fine della seduta del 28, il sig. Mi- 
geon ha deposto una proposizione tendente a che l’as- 
semblea riveda la costituzione. (Patrie.) 

— La priacipale preoccupazione dè’ giortali di 

del 28 è la elezione che deve aver luogo a Pa- 
di 30. 
ig. Gent, Ode e Longomazino, condannati 
azione dal consiglio di guerra di Lione, so 
tio partiti da Parigi per 
per Nouka-Hiva. 


BRUSSELLES 26 Novembre. 

Nella notte del 21 al 22 vi fu un temporale spa- 
ventevole a Blankenberghe. Totte le barche che erano 
sulla costa verso le ore 11 furono da uo colpo di 
vento gettate contro la diga, ed infrante. 

Alcune barche pescherecce urtarono fra di loro, 
e si fracassaruno. La spiaggia presenta un aspetto ve- 
ramente desolata. 

Nella stessa notte una parte della città di Ter- 
monde fu inondata: |’ acqua entrò nelle case , nelle 
cautine e nei magarzeni di molti negozianti , i quali 


per conseguenza sulfrirono perdite più o meno gravi. 
(Moniteur.) 


—_ BORSE 
Parigi 28 Novembre, 


per conto 94 20, 


ARRIVI 

DAL GIOnNO 2 AL GiouNO 3 picEMBRE. 
Abrard Mad., di Francia, da Marsiglia. 
Anthony Smith, di Baviera, da Livorno. 
Barbantini Domenico, di Lucca, Ingegnere, da Lucca. 
Balliard Emilio, di Svizzera, da Livorno. 
Berard Antonio, di Francia, da Marsiglia. 
Bertone Giuseppa; di Piemonte, Contessa, da Marsiglia. 
Chabot Eulalia, di Francia, da Livoruo. 
Cary Alessandro, di America, da Genova. 
Colò Giuseppe, di Spagna, da Genova. 
D'Andrea F., di Sardegna, Sacerdote, da Sasdegna. 
De Lessert, di Francia, Console, da Firenze. 
Deane Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Dobinson Giuseppe, d'Inghilterra, da Livorno. 
Favre Lorenzo, di Savoia, da Marsiglia. 
Grossi Antonio, di Regno, Studente, da Regno. 
Heraud Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Istinger Michele, di Baviera, da Bologna. 


Laprimandaye Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Fi- 
renze. 


Montcholin Maria, di Francia, da Marsiglia. 

Marini Domenico, di Regno, da Regno. 

Pallavicino Giuseppe e Gio. Francesco, di Parma, Mar- 
chesi, da Firenze. 

Perez Niccola, di Spagna, da Marsiglia. 

Pracomptal Giorgio, di Francia, da Firenze. 

Rampson G., di Francia, Deputato, da Firenze, 

Rouff, di Francia, da Marsiglia 

Sanguinetti L., di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 

Taurel Raffaele, di Francia, Negoziante, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GionNo 2 AL GIORNO 3 piceMeaE. 

Adami Lorenzo, di Milano, Ballerino, per Torino. 
Baucardè Carlo, di Francia, Cantante, per Firenze. 
Bowyer Guglielmo, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Bonesi Luigi, di Roma, Ballerino, per Torino. 
Benini Agostino, di Austria, Dottore, per Brescia. 
Crawley Samuele, d'Inghilterra, per Napoli. 
Chiavola M., di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Fritz R., d’Ioghilterra, per Londra. 
Guant Luisa, di Baviera, per Toscana. 
Gordon D., di Russia, per Napoli. 
Halter Giustino, d'Inghilterra, per Napoli. 
Moine Luigi, di Francia, Religioso, per Genova. 
Puzin Maria, di Francià, per Napoli. 
Schlienger B., dei Paesi Bassi, por Livorno. 
Tanari Giustino, di Bologna, per Napoli. 
Wigg Francesco, d'Inghilterra, per Marsiglia. 


S; P.. 0: R; 
NOTIFICAZIONE. 

Il gioroo 12 corrente, per ottenutane superiore 
Approvazione, alle ore 11 a. m., e nella solita sala 
comunale, si procederà alla delibera dell’ appalto dei 
lavori di restauro nel selciato in calce del vicolo de’ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4590 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Siguore accogliendosi l'istan- 
za del sig. ppe Tosti con benigno Rescritto 
del giorno 9 Novembre p. p., e suocensivo decreto 


Tosi nuovo Procuratore surrogato al defunto Proc. 
Giuseppe Galeani. 
avanti l'Eceiîio Tribunale nella prima udienza do- 
po olto giorni, con più giorni 14 compresa la di- 
stanza per il sig. Conte Ereole Gaddi domio. fuori 
di Roma , e ciò per la seconda volta stante il de- 
creto di accusala coniumacia del giorno 14 Novem- 
bre p. p.; ed attesochè l'Istante ba acquistato il 


Polacchi, che ascendono all’ approssimativa somma di 
scudi 114. 08. 2. Il capitolato è ostensibile presso il 
sulloscrilto. 
Dal Campidoglio addi 3 Dicembre 1851. 
Luici Vanwurerti Segr. 
ANANANANNANAANANNNANAANANNNNANANNANNARNMANANNA 


APPENDICE 
IL MONTE SINAI 


(Relazione di un viaggiatore) 

Dopo di essere stato cinque buoni mesi a Gera- 
salemme , “di aver visitato tutti i luoghi bagnati c 
sangue del Redentore, di aver soggiornato a Beilem- 
me, Nazaret, ec. destossi in me prepotente desiderio 
di conoscere pure il puese dei Faraoni, si famoso per 
cotante maraviglie. lo volli penetrare in quel deserto 
in cui la voce di Dio si fece udire a Mosè: partii 
quindi per lo Egitto. 

Uscendo dal Curo la prima cosa osservabile che 
vi si presenta è il deserto. Presso |’ Obelisco della di 
strutta Eliopoli trovasi un autichissimo sicomoro, che 
i cristiani tengono in altis venerazione, poichè cre- 
dono che la Sacra miglia sotto quello abbia ripo 
sato nella sua fuga per | Egitto. Per più gioroì più 
non s'incontra che nuda sabbia o mucchi di pietre. 
Finalmente la carovana cui mi era unito arrivò a Suez. 
Il giorno appresso passammo la notte presso la ci- 
sterna di Mosè, e la seguente mattina visita: il gundo 
che dicesi essere quello io cui sia seguito il passag» 
gio del Mar Rosso. 

lo tragittammo in barca, e scendemmo sul 
lido dell’ Arabia Petrea. lo mi trovava allora nel sito 
in cui Dio comandò a Mosè di stendere la sua mano 
sulle acque del Mar Rosso, che si ritirarono per la- 
sciar libero il varco alla prole d’ Israello. Cola iv lessi 
ad alta voce il magnifico iono, Cantemus Domino can- 
ticum novum ec. con cui quel condottiero e le schie- 
re israelitiche ringraziarono il Signore delle maravi 
glie io loro vantaggio operate. Ogni parola mi pene- 
irava profondamente nell'anima, ed esaltava la mia 
immaginazione: parevami udire il coro degli ebrei ri 
percosso dall’ eco delle rupi. 

Dopo cinque ore di cammino sopra un suolo di 
sabbia ci trovammo presso le palme che ombreggiano 
le sorgenti di Mosè. Io le visitai tutte otto colla Rib- 
bia alla mano 

Dieci giorni dopo la mia partenza dal Cairo, di- 
scopersi le vette del Sinai, scopo del mio pellegrinag- 
gio. lo n'era tuttavia discosto sei buone ore, e rico. 
noscendo la impossibilità di giungervi prima di notte, 
mi fermai per tempo, e feci piantare le tende. Il de 
serto del Sinai, iu cui gli ebrei rizzarono il loro cam- 
po e Mosè costrusse il Tsbernacolo, emerge conside- 
rabilmente dalla superficie di quella regione, e forma 
un’ altura di non piccola estensione. 

Rimessici in viaggio, dopo due ore uscimmo per 
una stretta in una vasta pianura, che dopo mezz'ora 
ci condusse in un’ angusta vallea, in mezzo della qua- 
le sorge il convento della Trasfigurazione, noo già 
quello di Santa Caterina, siccome scrissero molti viag- 
giatori. 

Il convento della Trasfigurazione è abitato da mo- 
naci greci. Esso giace 6420 piedi al di sopra del li- 
vello del Mar Rosso, propriamente ai piedi del Monte 
Siaai, che s’ innalza per altri 2020 piedi. Veduto da 
lontano il convento rassomiglia ad una chiesa; le mu- 
raglie del perimetro formano un quadrato. Giunto da 
presso fu calata al basso da una delle più elevate fi- 
nestre una corda con una specie di rete entro della 
quale fui invitato a collocarmi. Così fui tirato in alto 
ben trentacinque o quaranta piedi, ed entrai nel con- 
vento per quella finestra ch'è aperta propriamente sul- 
l'ingresso. Il muro di cinta ha bensi una porta, ma 
essa non si apre che pel patriarca quando viene a v 
sitare quei cenobiti. Mi fu asseguata una cella , en- 
tro alla quale ardeva una lampada dinanzi ad una im 
magine della Beata Vergine. Annesso al convento, e 
cioto ugualmente di muro, trovasi un pezzo di ter- 
reno eccellentemente coltivato a frutta, erbaggie fiori 

Il Monte Sinai, con tutti gli scogli che ne dipen- 
dono, offre allo spettatore un colpo d'occhio stupen- 
dissimo. Gli i lo chiamano 7or (Monte ) 0 Gebel 


Si citino gl'iofrascritti a comp. 
di una Sentenza che dic 


steriore all' acquisto fatto 


N 


tivo illegalmente alla detta Cassa di Risparmio per 
la somma di so. 500 @ le spese giudiziali in forza 
riportato dall'Eccio 
Tribunale li 11 Marzo corrente anno , epoca po- 
Istanto di detto a 

dito Spadoni; attesochò la Cassa di Risparmio 

Forlì , ossia il rappresentante Conte Ercole Gaddi, 
citato , Presidente di essa , si è opposto di pagare 


Monsa ( Monto di Mosè). Le sue due più elevate ere 
ste sembrano due torrioni che nascondono il capo fra 
lo nubi: la circonfereuza della base loro però è assai 
piccola al confronto della loro altezza. La cima del 
Sinai propriamente detto è più eccelsa di quella del- 
l'Orebbo, e vi si sale cun assii maggiore difficoltà, lo 
mi acciusi alla solita 10 compagnia di un monaco, di 
un giauvizzaro (1) e di un arabo. La salita comigcia 
a 400 passi circa dal cuuveato, ed è molto aspra e 
malagevole, Il monte è quasi affatto nudo, il sentiero 
ineguale e sassoso; piu in su convien lottar colla 
neve. Dopo una sola ora di cammiav iv era tutto groa- 
dante di sudore, stanco e rifinito, e non ci volle che 
lo impulso dell’amor proprio per farmi andar innan. 
zi. Iofatti la gita è tutt'altro che piacevol. on un 
filo d'erba, ma nuda roccia, neve e ghiaccio: ecco ciò 
che vi s' incontra. Noa si ode aliro strepito che quel- 
lo dei sassi che, smossi dai camminare, rotolan giù 
pei fianchi del monte. za di questo rumore vi re- 
gnerebbe il silenzio dei sepolcri. Circa alla meta del= 
la salita trovasi una cappella dedicata ad Elia. pro- 
feta. Li presso avvi quella grotta in cui dicesi che 
il sant uomo siasi riposato dopo di aver camminato 
quaranta di e quaranta notti. To pure vi rinfraocai le 
spossate mie forze. A grande stento prosegui dopo 
breve pausa; ma quando mi mostrarono la non più 
lontana vetta del monte, lo eutusiasmo mi fece rad. 
doppiare il passo, e ben presto l’avea raggiunta. Di- 
mentico allora di tatto ciò che fosse mondano, mi 
prostrai colla faccia inchinata a terra, ed adorai lo 
Eterno nella polve. Io aveva impiegato quatir' ore a 
salire lassù: un arabo ne mette appena due. La vetta 
stessa è uno spazio scabro ed ioeguale capace di 50 
0 60 persone al più 

Quasi ire ore spesi su quella eminenza; e prima 
di tutto mi feci a venerare quell’apertora che si cre 
de essere quella in cui Dio fece entrare Mosé, giusta 
il cap. XXXIII dell’ Esodo, per vedervi passare la sua 
gloria. In quel luogo é impossibile di non sentirsi 
compreso da profuado sentimento di venerazione. Par- 
te di essa apertura o grotta è ingombra dalle mace 

di un'antica cappella dedicata a S. Caterina, ed 
ia cui credesi ch' essa santa sia stata sepolta. Il corpo 
di lei è presentemente deposto nella chiesa costruita 
alle falde del moute. Di sotto a quelle macerie esce 
una sorgenie d'acqua limpida è fresca, tenuta per mi- 
racolosa, poichè uvu si sa comprendere come a tanv'al- 
tezza e sì presso alla cima del monte possa senza mi- 
racolo scaturire una fonte perenne. Un poco più bas 
so è costruita una moschea, poiché anche i turchi pro- 
fessano per Musè altissima venerazione. Sotto questa 
moschea trovasi una spevie di caverna entro cui la 
tradizione pretende che Musé abbia dimorato per qua- 
ranta giorni. Il granito nei quale è scavata la caver- 
na è si duro, che a grande stento potei staccarne al- 
cuni bricioli coll’ aiuto delle mie guide. 

L’Orebbo surge a ponente del Sinai, e lunga 
pezza dopo il levar del sole giace immerso nell’ om- 
bra del suo vicino, fin che ne indorano le peodici i 
raggi del mezzodi e del tramonto. Dal piede dell'Oreb 
bo scaturisce una fonte che provvede d’acqua il con- 
vento della Trasfigurazione. Ad un quarto d'ora di 
distanza si trova un masso di granito bianco-grigio 
largo circa tre piedi, alto cinque, e dicesi essere quello 
da coi Mosè abbia fatto sgorgare l'acqua, percuoten- 
dolo colla sua verga, per dissetare il popolo ebreo, 
che già cominciava a mormorare. Quel masso giace 
isolato sopra un terreno su cui nessun'altra pietra si 
scorge. Esso è traforato da dodici piccoli buchi dai 
quali uscì l'acqua în quella occasione. Una terza cre- 
sta chiamasi la cresta di S. Caterina. Questo tre, il 
Sinai, l' Orebbo e S. Caterina, sono le vette più ec- 
celse di quel gruppo di montagne, e le circondano 
una quantità di mioori. 

Jo non abbandonai che mio malgrado quelle roc- 
ce fra le quali risuonò tante volte la voce dell’ Eter- 
no. Tutto qui solleva il pensiero a Dio, ed il Sinai 
come l' Oliveto saranno mai sempre considerati come 
templi indistruttibili ed eterni costruiti dalla natura 
per glorificare l’ Onnipossente. 


(1) Questa relazione rimonta al febbraro dell'anno 1934 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


se, e senza pregiudizio di altri diritil, azioni e 
gioni all e modo, e per ei 
Uitolo competente, ed il decreto. —Martorelli € 
Sig. Conto Ercole Gaddi qual Presidente del- 
la Cassa di Risparmio di Forlì, domio. in Forlì. 
Sig. Alessandra Balboni, tento come erede @ 
vedova del defunto Antonio Borghi , che come 
madre, lutrice © curatrice del di lei figlio Carlo 


esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascritto No- 
taro , il medesimo è stato esonerato dall'offcio di 
Contatore, e Concuratore della winorenna Giulia 
Paoletti, e surrogato al detto Tosti il sig. Luciano 
Copocci Egizi Proc. di Collegio. 
Rozia 4 Dicembre 4851. n 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


Ad istanza, del sig. Car. Giovanoi Mioardi 
domie:, Via Nuova n. 27, rappr. dal sig. Candido 


credito Spadoni già spettante all'eredità del fu Ca- 
millo Borghi con due istromenti rogati dal Notaro 
Capitolino Hilbrat, uuo li 20 Moggio 1850 @ l'al- 
tro 24 Luglio detto anno; tanto da Luigi Borghi 
che dalla vedova Alessandra Balboni nella di lei 
doppia qualifica, eredi del dettò Camillo Borghi, di 
cui divenne l'Istante cessionario ;. attesochè l'Recio 
Tribunale riconobbe spettare all' Istente la somme 
depositata alla Cassa di Risparaio di Forlì ;.‘pro- 
vapiente da detlo credito Spsdopi , rilascinodo a 
tal'affetto i} mandato, di consegna. cou 

del giorno, 26 Agosto anno corrente ; allesochè la 
glista Rosa Borghi ha trasmesso sequestro eseci 


sulla somma depositata di so. 1500 la somma di 
so. 500 e rilasciando altra somma per le spese, 
legando l’enunelato sequestro sebbene non fatto a 
carico dell' Istante , © per un di lai debito, unico 
caso in cul poleva nascere opposizione e ricusa ; 
atteso ‘tutto ciò od altro da dedursi, sentire dichi 
re essere nallo, e di nium effetto il sequestro 
trasmesso Cassa di Risparmio di Forlì 
l' eaanelata. Bosa, Borghi , ed ordinarsi sem 


restata in, deposito alla detta Cassa 
di Risparmio di Forlì , rilaselandosi l'ordine ese- 
gautorio, colla condanna di chi di ragione. alle sp 


Castroni , erede proprietario del fa Camillo Bor- 
ghi, domic. in Roma Via di Ripetta n. 235. 

Forlì oggi 1 Dicembre 1851. Intimala copia 
della presente al domicilio del Nobil Uomo signor 
Conte Ercole Gaddi, consegnandola ad un suo ser- 
vente. — Pietro Bossi Cursore del Trib. 

Roma oggi 4 Dicembre 1851. fo sottoserilto 
ho asso copia del presente atto alla porta prin- 
cipalo dell'uditorio, la quanto alla intimata Ales- 

urazione dell' inquilini 

iù la medesima nel suindicato domic. 
Carlo Angelotti Curs. Civ. 
Canilido Tosi Proc. 


assid 
temp 
pluri 
lactis: 


omni 
bis ful 
Nobis 
atque 
optam 
cibus 


Num. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
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A Roma per trimestre 
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All’Estero (franco fino ai confini), 2 80 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
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ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Piotra Num. 32 
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GRATIAM RT | OMMUNIONEM APOSTOLIC® SEDIS IABENTRS 


PIUS PP. IX 
VENERABILES FRATRES SALUTEM ET APOSTOLICAM BENEDICTIONEM 

Exsultavit cor Nostrum in Domino, Ve- 
nerabiles Fratres, et humillimas maximasque 
clementissimo misericordiarum Patri, et Deo 
totius consolationis egimus gratias, ubi inter 
assiduas, et gravissimas, quibus in hac tanta 
temporum iniquitate premimur, angustias, ex 
plurimis vestris testimoniis accepimus uberes, 
laetissimosque fructus, qui divina adspirante 
gratia in populos curae vestrae commissos ex 
sacro Jubilaeo a Nobis concesso redundarunt, 
Significastis enim hac occasione fideles vestra- 
rum dioecesium populos summa frequentia in 
spiritu humilitatis, et in animo contrito ad sa- 
cras aedes certatim accurrisse, ut verbi Dei 
praedicationi assisterent, et ablutis per recon- 
ciliationis Sacramentum animi sordibus ad di- 
vinam mensam accederent, ac simul fervidas 
Deo Optimo Maximo juxta Nostra, desideria 
preces offerrent. Inde contigit, ut non pauci 
caelestis gratiae ope e vitiorum coeno, et er- 
rorum tenebris, ubi misere jacebant, emer- 
sì, ac virtutis et veritatis semitas amplexi sa- 
lutarem vitae rationem inierint. Quae quidem 
omnia summae consolationi , et jucunditati No- 
bis fuerunt, qui de omnium hominum salute 
Nobis divinitus commissa quam maxime anxii, 
atque solliciti nihil profecto tam vehementer 
optamus, nihilque aliud votis omnibus, ac pre- 
cibus dies, noctesque in humilitate cordis No- 
stri a Deo exposcimus, quam ut omnes popu- 
li, gentes, nationes ambulantes gressibus fidei 
quotidie magis Ipsum agnoscant, et diligant, 
ac sanctissimam Ejus legem sedulo adimpleant, 
et instent viam, quae ducit ad vitam. 

Etsi vero, Venerabiles Fratres, ex parte 
Nobis summopere laetandum, quod vestrarum 
dioecesium populi magnas ex sacro Jubilaeo 
spirituales perceperint utilitates, tamen ex al- 
tera non parum dolendum , cum videamus 
quam afflictam, et luctuosam sanctissima no- 
stra religio, et civilis societas praeseferant fa- 
ciem miserrimis hisce temporibus. Nemo enim 
Vestrum ignorat, Venerabiles Fratres, quibus 
subdolis artibus , quibus monstruosis opinio- 
num portentis, et nefariîs cujusque generis ma- 


| chinationibus, Dei et humani generis hostes 


pere connituntur, ut religionem, sì fieri um- 
quam posset, usquequaque tollere, et civilis 
societatis vincula revellere, eamque funditus 


torum mentibus offusa caligo; acerrimum con- 
tra catholicam rem universam , atque hanc 
Apostolicam Sedem bellum; teterrimum con- 
tra virtutem, honestatemque odium; perditis- 
sima vitia mentito virtutis nomine cohonesta- 
ta; effrenata opinandi, vivendi, et quidlibet 
audendi licentia; impotens cujusque imperii , 


marumque institutionum ludibrium, contem- 
ptus; miseranda improvidae praesertim juven- 


et undique volantium ac peccare docentium li- 
bellorum, ephemeridum 


tis virus; impiarum conspirationum motus, et 


irrisa. Neque Vos latet, Veuerabiles Fratres, 
quae exinde anxietas, quae dubitatio, quae 
haesitatio, ac formido omnium praesertim be- 


gravissima quaeque mala privatis, publicisque 


veritatis, justitiae, 1 religionis norma misere 
desciscentes , ac prdVis indomitisque servien- 
tes cupiditatibus omne nefas animo moliuntur. 

In tanto igitur rerum discrimine nemo non 
videt, omnes spes nostras unice esse collocan- 
das in Deo salutari nostro, atque continuas, 
fervidasque Ipsi adhibendas preces, ut mise- 
ricordiae suae divitias super omnes populos 
propitius effundens, et omnium mentes caele- 
stis suae gratiae lumine illustrans, errantes ad 
Juetitne viam reducere, ac rebelles hostium vo- 
untates ad se convertere dignetur, omnibus- 
que sancti sui nominis amorem, et timorem 
inserat, ac spiritum tribuat cogitandi semper, 
et agendi quaecumque sunt recta, quaecum- 
que vera, quaecumque pudica, quaecumque 
|| gusta, quaecumque sancta. Et quoniam suavis, 
mitis et misericors est Dominus, ac dives in 
omnes, qui invocant Illum, respicit in oratio- 
nem humilium,et omnipotentiam suam parcen- 
do maxime, et miserando manifestat, adeamus, 
Venerabiles Fratres, cum fiducia ad thronum 
gratiae, ut misericordiam consequamur, et gra- 
tiam inveniamus in auxilio opportuno, Omnis 
enim qui petit accipit, qui quaerit invenit, et 
pulsanti aperietur (*). Ac primum immortales 
miserationum Domino agamus gratias, et la- 
biis exsultationis laudemus nomen sanctum 
Ejus; cum in multis catholici orbis regionibus 


omnium mentes pervertere, moresque corrum- 


evertere valeant. Hinc porro deploranda mul- | 


potestatis, atque auctoritatis intolerantia ; sa- | 
crarum rerum, ac sanctissimarum legum, opti- | 
tutis corruptio; pestifera pravorum librorum | 


ac pagellarum collu- | 
vies; mortiferum indifferentismi, et ineredulita- | 


jura cum humana, tum divina spreta atque | 


ne sentientium animos sollicitet, et angat, cum | 


rationibus sint pertimescenda , ubi homines a | 


mirabilia misevicordiae suae operari dignetur. 
Hinc unanimes, atque eadem fidei sinceritate, 
spei firmitate, et caritatis ardore animati sine 
intermissione Deum humiliter, enixeque ora- 
re, et obsecrare non desinamus, ut Ecclesiam 
suam sanctam ab omnibus calamitatibus eri- 
piat, camque ubique gentium, ubique terrarum 
magis in dies amplitudine augeat, et exaltet, 
ut mundum a cunctis purget erroribus, omnes- 
que homines ad agnitionem veritatis, et salu- 
tis viam clementissime adducat, ut  flagella 
suae iracundiae, quae pro nostris peccatis me- 
remur, propitius avertat, ut mari, ventisque 
imperet, et faciat tranquillitatem, atque opta- 
tissimam pacem omnibus concedat, ut salvum 
faciat populum suum, et benedicat haereditati 
suae illamque ad caelestia dirigat, atque per- 
ducat. Ut autem facilius Deus inclinet ‘em 
suam ad preces nostras, et annuat votis no- 
stris, levemus oculos, manusque ad sanctissi- 
mam Dei Genitricem immaculatam Virginem 
Mariam, cujus nullum praesentius, nullum va- 
lidius apud Deum patrocinium, quaeque no- 
stra amantissima mater, et maxima fiducia no- 
stra, immo tota ratio spei nostrae, quod quae- 
rit invenit, et frustrari non potest. Deinde suf- 
fragia quaeramus tum Apostolorum Principis, 
cui Christus ipse tradidit claves regni coelorum, 
quemque Ecclesiae suae petram constituit, ad- 
versus quam portae inferi praevalere numquam 
poterunt; tum Coapostoli ejus Pauli, et proprii 
cujusque civitatis regionis Patroni, aliorumque 
Caelitum omnium, quo benignissimus Domi- 
nus nberrima suae bonitatis dona copiosissime 
largiatur. 

Itaque, Venerabiles Fratres, dum Nos in 
hac alma de Nostra publicas preces- fieri 
mandamus, hisce Litteris Vos ipsos, et popu- 
los curae vestrae commissos ad votorum No- 
strorum societatem evocamus, et egregiam ve- 
stram religionem, ac pietatem omni studio ex- 
citamus, ut in vestris quoque dioecesibus pu- 
blicas orationes ad divinam implorandam cle- 
mentiam indicendas curetis. Atque ut fideles, 
ardentiore animo hisce obsecrationibus per 
Vos statuendis instent, caelestes Ecclesiae the- 
sauros in forma Jubilaei denuo proferre cen- 
suimus, quemadmodum ex aliis Nostris Litte- 
ris heic adjectis clare intelligetis. 

In eam profecto spem erigimur fore, Ve. 
nerabiles Fratres, ut Angeli pacis habentes 
phialas aureas, et thuribulum aureum in ma- 
nu sua humiles Nostras, ac totius Ecclesiae 
preces offerant super altare aureum Domino, 
utque Ipse benigno illas vultu excipiens , ac 
Nostris, vestrisque, et omnium fidelium votis 
clementissime annuens, velit omnium errorum 
tenebras dispellere, omnium malorum dissipa- 


re procellas, ac rei tum christianae, tum ci- 
vili auxiliariam porrigere dexteram, atque ef- 
ficere, ut in omnibus hominibus una eadem- 
que sit fides mentium, una eademque actio- 
num pietas, unus idemque religionis, virtutis, 
veritalis, et justitiae amor, unum idemque pa- 
cis studium, unum idemque caritatis vinculum; 
atque ita Unigeuiti Filii sui Domini Nostri Je- 
su Christi regnum in universo terrarum orbe 
magis in dies amplificetur, corroboretur, at- 
que exaltetur. 

Denique caelestium omnium munerum au- 
spicem, ac flagrantissimae Nostrae in Vos ca- 
ritatis testem accipite Apostolicam Benedictio- 
nem, quam intimo cordis affectu Vobi. psis, 
Venerabiles Fratres, cunctisque Clericis Lai- 
cisque fidelibus vigilantiae vestrae concreditis 
paramanter impertimur. 

Datum Romae apud S. Petrum die XXI No- 
vembris Anno MDCCCLI Pontificatus Nostri 
Auno Sexto. 

PIUS PP. IX. 


era 


€) Matth 


Nel num. 278 di questo Giornale abbiamo rife- 
rito che la Savtità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
andò al Ritiro di Bonaventura, ove si venera il 
corpo del B. Leonardo da Porto Maurizio, della cui 
morte è ricorso in quest'anno il primo centenario. Di- 
scese Egli dalla carrozza all'Arco di Tito nel Foro 
Romano, e vollea piedi condursi alla porta della chie- 
sa, ove fu ricevuto da quella religiosissima ed osser- 
vantissima Francescana Famiglia. 

È a tutti ben noto quanto questo Servo di Dio 
fosse benemerito anco di Roma, e come per ordine 
di Clemente XI e di Benedetto XIV vi desse le sante 
missioni, ricavandosene quel frutto, che ne’ processi 
e nella vita del Beato si legge. Non sarà dunque di- 
scaro il riferire con qualche particolarità , quanto si 
è in questa fausta ricorrenza praticato. 


Il Papa Benedetto XIV di ch. ricordanza secon- 
dando la pietà e lo zelo del Missionario Apostolico, 
eresse a sue spese l'Oratorio della Via Crucis, presso 
il Foro Romano, e le 14 edicule che tramutarono l'An- 
fiteatro Flavio in un Tempio consecrato alla Medita- 
zione de'Misteri della Passione di Gesù Cristo Re- 
dentore. Nel tempo medesimo approvò la Istituzione 
dell’Arciconfraternita degli Amanti di Gesù e Maria, 
detta anche della Via Crucis, e colla pienezza della 
Podestà Apostolica ne sanzionò di suo pugno i Re- 
golamenti e le divote pratiche alle quali si dedicava, 
riservandone per se e per i suoi Successori il supre- 
mo protettorato, e delegando un Cardinale di S. R. 
Chiesa alla cura ‘o sorveglianza immediata del felice 
andamento dei divoti esercizi, e della concordia de’ 

onfratelli che vi si sarebbero ascritti nel succedersi 
degli anni. 

All'appressarsi dunque del sopraddetto centesimo 
anno, Sua Eminenza Rma Giacomo Piccolomini, Car- 
dinale del Titolo di S. Marco, Direttore perpetuo del. 
l’Arciconfraternita, compreso da pia sollecitudine, pose 
ogni opera a prepararne la celebrazione con quella 

niera di solennità che meglio si confacesse allo spi- 
rito del Beato, ed allo scopo di questa sua fondazione. 
ns mo Gerarca PIO IX, Protettore Munifico del- 
confraternita, corrispose all' ottimo divisamento 
con amplissimo Rescritto, concedendogli le facoltà tutte 
necessarie ed opportune. Se non che obbligato l'Emo 
Piccolomini ad uscire breve tempo da Roma, affidò 
al Rmo sig. D. Luigi Pellegrini, Canonico dell' Insi- 
gne Basilica di S. Maria in Trastevere, gli apparec- 
chiamenti della festa che dovevasi nel Novembre im- 
minente celebrare, Il lodato sig. Canonico Vice-Diret- 
tore perpetuo della suddetta Arciconfraternita, accom- 
pagnato dal M. R. P. Salvatore da Ormea , Custodo 
dei Ritiri del suo Ordine nel Convento di S. Bona- 
ventura sul Monte Palatino, e dal Notaro dell’Emo 
Vicario di Roma sig. Giuseppe Carderi Fratello Se- 
gretario, furono ammessi dalRaaso Papre Protettore 
ad una udienza speziale, ad oggetto di fargli cono- 
scere i sacri Esercizi, nei quali volevasi far consistere 
il festeggiamento. La SANTITÀ” SuA non pure degnossi 
approvare i quindici giorni di Missione nell'Anfitea- 
tro,. ed in caso d' intemperie nella Chiesa de' Ss. Co- 
sma e Damiano presso il Foro Romano, non che il 
doppio Triduo nella Chiesa di S. Bonaventura, e nel- 
l'Orato io della Via Cru ma vi aggiunse dai te- 
sori spirituali della Chiesa, oltre le indulgenze par- 
ziali, l' indulgenza plenaria in forma di Giubileo, 

Non riput. i io lo specificare il 
quanto contribuisse del proprio alle gravi spese di così 
santa opera, poichè il Mondo Cattolico troppo bene 
conosce l' uso santissimo che PIO IX viene continua» 
mente facendo del non ricchissimo suo peculio. Il Vice- 
Direttore Canonico Pellegrini chiamò tosto a sig. 
Dionisio Lepri, Tagegnere, Fratello della medesima Ar- 
ciconfraternita, affidandogli l’incarico acciò unito al 
sig. Francesco. Zipoli, avessero fatto. innalzare sopra 


una buona parte dell'Anfiteatro un sistema di tende 
sì a difesa della divota moltitudine che vi sarebbe ac- 
corsa, come ad ottenere che la voce de'Banditori Evan- 
gelici non andasse a perdersi nel gran vano dell'aria, 
dando loro eziandio un disegno di cappella ed altare, 
opportunamente immaginato da altro Confratello Ar- 
chitetto, affinchè solidamente lo eriggessero nella som- 
mità orientale dell’ arena medesima, 

Rientrato in Roma l' Emo Direttore Card. Pic- 
colomini si recò a buona ventura di potere presen- 
tare a Sua SanTITÀ' i RR. Missionari, e a questi il 
Sasto Pappe rivolse amorevolissime parole d’incorag- 
giamento ad intraprendere e sostenere l'Evangelico Mi- 
nistero della Missione, e non li licenziò prima di 
averli confortati coll’Apostolica sua Benedizione, Il 
giorno 9 del decorso Novembre si apri la Missione 
sostenuta, e diretta per la predica di massima dal Ca- 
nonico Pellegrini, per le altre poi dal Canonico D. Do- 
menico Della Monaca, dal mentovato P. Salvatore da 
Ormea, dal Commissario P. Serafino da Montorio, 
dal P. Lodovico da Ormea, e da altri Sacerdoti Fra- 
telli dell'Arciconfraternita, e Padri del Ritiro di San 
Bonaventura, 

A fronte della stagione fuor dell'usato piovosa 
la Missione ben sette volte si potè celebrare nell’ An- 
fiteatro senza mai ommettervi la chiusa che consisteva 
nella Benedizione del Venerabile Sacramento. Le fun- 
zioni rimanenti furono, a norma del programma o in- 
vito sacro, solennizzate nella Chiesa de' Ss. Cosma e 
Damiano. Vi presiedè assiduamente |’ Eminentissimo 
Direttore precedendo all'Arciconfraternita e al popolo 
col vessillo inalberato della nostra salute. 

Ad eternare la memoria dello zelo veramente 
apostolico del visibile capo della Chiesa non possiamo 
con tante altre particolarità di minore importanza tra- 
passare sotto silenzio il personale intervento di PIO TX 
alla Missione. Alle 7 un quarto antimeridiane della 
Domenica 23 novembre, in cui chiudevasi colla com- 
munione generale, il Santo PADRE accompagnato dai 
suoi Camerieri Segreti, ed assistito da monsig. Ma- 
cioti Arcivescovo di Colossi Elemosiniere coadiutore, 
e da monsig. Castellani Vescovo di Porfirio Sagrista, 
era nella Chiesa della Missione. Qui celebrò il S. Sa- 
crificio, infervorò l'' affollato popolo a degnamente ap- 
pressarsi alla Mensa Angelica, e distribuì a moltissi- 
mi colle sue mani la S. Ostia. Assisti quindi ad altra 
Messa celebrata dal suo Crocifero monsig. Bertazzoli, 
e lasciò la continuazione all’ Eminentissimo Piccolo- 
mini aiutato da due altri sacerdoti confratelli, dopo 
che egli altresì ebbe celebrata la Messa. Le ostie di- 
stribuite superarono le 7 migliaia, non calcolate le 
moltissime che contemporaneamente si dispensavano 
nelle chiese vicine di S. Adriano, di S. Bonaventura, 
di santa Francesca Romana, di santa Maria Libera- 
trice, e di santa Maria in Aracoeli, non avendovi pos- 
sibilità di dare luogo a tutti nella Chiesa particolare 
della Missione. 

Alle 3 pomeridiane della stessa Domenica postosi 
a capo dell’ Arciconfraternita | Eminentissimo Diret- 
tore colla Croce levata in alto condusse processional- 
mente altre sette Confraternite, e l'immenso popolo 
all’ Anfiteatro a ricevere i ricordi che il missionario 
canonico Pellegrini volea loro lasciare a perpetuare 
il frutto della S. Missione. Non era l'antico popolo 
di Roma ingordo di spettacoli sanguinolenti, erano 
forse un trentamila cittadini di Roma cristiana, che 
si affollavano ad apprendere le leggi sante che inse- 
gnano a ben vivere nella modestia, nella sobrietà, ne- 
gli esercizi della pietà e carità predicata da Cristo 
Redentore. La compunzione @ il Eanmwalera dire: 
devano stampati nel volto di ognuno; onde non con- 
tenti di quanto erasi fatto nell’ arena del S. Anfiteatro 
accompagnarono di nuovo l'Archiconfraternita, ed i 
Missionari all' Oratorio, dove giunti, il canonico Pel- 
legrini nell’ esuberanza della letizia e dello zelo con 
più fervido ragionamento ricalcò nell'animo di tutti 
gli argomenti che dovevano amoverli a conservare la 
grazia loro compartita dall’ autore della loro fede, i 
proponimenti, che avevano solennemente fatti, e la 
devozione al celeste Eroe beato Leonardo, fondatore 
di così santa instituzione. 

Alla Missione di 15 giorni succedè il triduo di 
festeggiamento del centenario, e festeggiossi contem- 
poraneamente nell’ Oratorio della Via Crucis con Messe 
non interrotte in tutte le mattine, e con Panegirici 
recitati alla sera dall' Illmo e Rmo sig. D. Raimondo 
Pigliacelli canonico della Patriarcale Liberiana Ba 
lica, dal Rmo sig. D. Filippo Cossa canonico dell' In- 
signe B: a di S. Maria in Trastevere, e dal Re- 
verendo padre Filippo Monaci della Compagnia di 
Gesù, ed al termine colla benedizione del santissimo 
Sacramento compartita dagli Eminentissimi Asquini, 
Patrizi e Piccolomini 

I Padri poi di $. Bonaventura, che con tanto zelo 
e premura eransi in tutte le sopraddette funzioni ado- 
perati, celebrarono nella loro Chiesa un uguale Triduo 
con Messa, e Vesperi pontificati il priaro da monsi- 
mor Stefanelli già Arcivescovo di Lucca, il secondo 
la monsig. Giusto da Recanati Vescovo di Tripoli in 
partibus; ed il terzo da monsig. Antonio Ligi Bussi 
Arcivescovo d'Iconio Vicegerente di Roma dal quale 
ur venne al popolo compartita la Benedizione col 

enerabile. I Panegirici poi furono recitati nel di 24 
dal'P. Marcellino da Civezza dei MM. 00. Let- 
Sacra nel Convento di Aracoeli; 


nel 25 dal P. Salvatore Maria da Roma Definitore 
Provinciale dei Minori Riformati ; e nel 26 dal P. Gia- 
ciato Pellegrinetti dell'Ordine dei Predicatori, e mae- 
stro di S. Teologia in S. Sabina. 

Ne' quindici giorni della Missione leggevasi so. 
pra l'ingresso principale dell'Anfiteatro la seguente 
iscrizione: 

EX AVCTONITATE ET INDVLGENTIA PII IX P. M. PATRONI 

IN HONOREM LEONARDI FVNDATORIS PATRONI COLLESTIS 

ANNO AB EXCESSY FIVS CENTESIMO 
SODALLS AB ITINERE DOMINI NOSTRI AD CRVCEM 
PEA DIES XV. MANE ET A MENIDIE 
CONVENIVNT AD SACRYM CONCIONEM OSSECRATIONES 
QUI SODALES NON SYNT SI CYM SODALIBYS CORANT 
ET INTRA DIES XY. NITE EXPIATI 19SVM IESVM ACCIDIANT 
POENA OMNI ABSOLVTI RECEDENT 
CIVES HOSPITESVE VOS LEONANDVS INTVS ADESSE EXPETIT 


Sopra la porta dell'Oratorio durante il triduo era 
scrilto così: 
LEONARDO 
FVNDATORI PATRONO COELESTI 
TRIDVANA SOLEMNIA A DIE VIII KAL. DEC 
AMATORES DEI 1ESV ET MARIAE DEIPARAE 
QUI ET SODALES AB ITINERE D. N. AD CRYCEM 
(NO AB RXCESSV FIVS CENTESIMO 
AD GRATIAS DEO RITE AGENDAS 
MERITO EXORNARYNT 
CIVES HOSPITESVE 
VOS LEONARDVS INTYS ADESSE EXPETIT 


Sulla Chiesa di S. Bonaventura parimente durante 
il triduo campeggiava la epigrafe dettata all’ uopo dal 
chino Monsignor Giannelli: 
moNORI 
LEONARDI A PORTY MAYRITIO 
PATRONI CAELESTIS COLLEGAE BEATISSIMI 
SODALES FRANCISCALES PX FAMILIA NEFORMATORVM 
SACRI RECESSVS HVIVS 
SOLEMNIA SAECVLARIA POST DEPOSITAS EXSVVIAS IPSIVS 
IN TRIDVYM A DIE VIN KAL. DECEMB, PAIMVM OBEYNTES 
LAETI EXORNAVIMYS 
ADESTE CIVES ADESTE ADVENAE FREQVENTES 
VODIS ET ECCLESIAE DE CARLO VTI OPITVLETVA EZORATE 
QUEM MAIORES BENEFICVM CORAM EXPERTI SYNT 


La dolce memoria di questo centenario non pe- 
rirà anche perchè fatta scolpire in una bella meda- 
glia, a proprie spese della Santità di PIO IX. Rap- 
presenta questo nel diritto il B. Leonardo nell'alto 
dell’aria sopra l'Anfiteatro che fa campo coltivato 
dall'apostolica sua carità con intorno la leggenda : 
Anno centesimo ab eritu' Leonardi Fundatoris Patroni 
Coelestis 1 nel rovescio vi sono intagliati i stem- 
mi dell'Arciconfraternita che sono la Croce, i Cuori 
di Gesù e di Maria, e le armi di Benedetto XIV e 
di Pio IX. Leggonsi intorno queste parole in dire- 
zione opposta: Sodales ab itinere D. N. ad Crucem — 
Pio IX. P. M. Patrono, 

Parecchie migliaia di queste medaglie furono di- 
stribuite alle persone che si accostarono alla sacra 
Mensa nella Chiesa de' Ss. Cosma e Damiano. 


Alle suddette ceremonie e feste debbonsi aggiun- 
gere due tridui fatti con molta pompa e con grande 
frequenza di popolo, sì nell'Oratorio ( attesi i restau 
della chiesa ) della ven. Archiconfraternita della San- 
tissima Trinità dei Pellegrini e Convalescenti, e della 
Santissima Comunione e di San Francesco Saverio 
detto comunemente il Caravita, dei quali luoghi come 
il Beato fu confratello mentre vivea in terra, così è 
ora proteggitore nel cielo, Anche qui fu grandissimo 
il numero delle persone che nel giorno della festa si 
accostarono a cibarsi del pane eucaristico. 


n v_Ee 
NOTIZIE DIVERSE 


La riapertura dell'Accademia Litargica, la quale 
si aduna presso i Signori della Missione nella Ven. 
Chiesa della Santissima Trinità a Montecitorio, seguì 
nel giorno di mercoledì 26 del p. p. novembre, in 
modo assai decoroso e solenne. Dopo la soluzione di 
un caso liturgico risguardante il sacrificio della santa 
Messa, tema dell’anno corrente, fatta da Monsignor 
Pietro Rinaldi Bucci, Ceremoniere Pontificio, e l'epi 
tome di Monsignor Andrea Maria Frattini, Promotore 
della Fede; l'Emo e Rmo sig. Card. Patrizi, Vesco- 
vo Albanense, Vicario generale di Sua SantITA”, e 
Protettore dell'Accademia, pronunziò un dotto ed ana- 
logo discorso con cui diè principio alle Conferenze 
sopra i doveri degli ecclesiastici. All’ Emo e Rmo sig. 
Card. Vicario faceano bella corona gli Emi e Rmi 

muori Cardinali Ferretti, Cagiano de Azevedo, Ma- 
rini ; molti ragguardevol , ed un numero ben 
grande di ecclesiastici dell’ uno e dell'altro clero. 


Il basso-rilievo rappresentante la Deposizione del 
Divin Redentore, lavoro del Commendatore Giuseppe 
De Fabris, Direttore generale de' Musei e Gallerie 
Pontificie, che ci avvenne già di encomiare in que- 
sti fogli, ed è stato veduto da principali personaggi 


ed artefici della nostra città; è oggi stesso stato spe- 
dito alla sua destinazione. Commesso pil egregi ar 
tefice dalla Maestà di Maria Cristina Borbone di Sar- 
degna, appartiene adesso a S. A. R. il Duca di Ge- 
nova. Rimane nello stadio ìl modello di sì commen- 
devole opera, dove potrà osservarsi da coloro che ne 


avessero vaghezza. 
A1-7@r 
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NOTIZIE DELLE PRO CE 
BOLOGNA 2 Dicembre. 


._ Proveniente da Ancona, è giunto tra noi Mon- 
signor Camillo Amici Commissario Straordiaario nelle 
Marche, il qualo ha preso stanza nel palazzo legati- 
zio presso Monsignor Gaetano Bedini Commissario 
Straordinario nelle Legazioni. (Gazz. di Bologna.) 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 1 Dicembre. 


Per la morte di S. M. il Re Ernesto Augusto di 
Aonover, questa Real Corte, col giorno di lunedì 1 
dicembre corrente, ha assunto il lutto per dodici 
giorni. ( Messag. di Modena. ) 


++BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Novembre. 


Il sig. Ambasciatore di Sua Maestà Britannica a 
Parigi ha fatto giungere al sig. ministro degli af- 
fari esteri: 

1. Ua telescopio e una medaglia d’oro offerta 
dal governo laglese al capitano di lungo corso Pietro 
Bernard iscritto a Blaye num. 32 comandante i tre 
legni France e Bresil ‘dell’ Havre, che ha salvato e 
trasportaio io Francia, senz’ alcuna ricompensa pecu- 
niaria, qaattro marinari inglesi rifugiati sull’ isola 
deserta della Santissima Trinità alle alture delle coste 
del Brasile. 

2. Ciuque medaglie d’argento destinate, indipen- 
dentemente dall’ indennizzo ai marinari de’ suddetti tre 
legni componenti |’ equipaggio della lancia di queste 
navi incaricata di raccogliere i marinari inglesi. Una 
somma di 30 scellini per testa sono stati inoltre tras- 
messi cogli altri deli’ equipaggio di questi tre legni 
pe’ servigi renduti in questa vccasione. 

3. Una sciabola di onore e una medaglia d’oro 
è stata pur data dal governo inglese al capitano di 
lungo corso Pietro Eduardo Pottier iscritto ad Havre 
num. 166 comandante il legno la Luisa Maria di que- 
sto porto, il quale ba rapporto in mezzo al mare 
l’equipaggioei 27 passaggieri del bastimento inglese 
Lady Lilfort e gli ba condotti a Valparaiso ricusando 
ogu' indennizzo per le spese del mantenimento delle per- 
sone durante 39 giorni passati pel mare a bordo di quel 
legno. Queste onorevoli corrispondenze trasmesse al 
ministro della Marina e delle Colonie dal suo collega 
vel dipartimento degli affari esteri sono state immedia- 
tamente inviate al loro destino per mezzo delle auto- 
rità legi e. ( Monit. ) 

— I giornali del 27 tornano a parlare con molto 
interesse della ceremonia di martedì. Si racconta che 
uno degli esponenti, il signor Charrière, fabbricante 
di strumenti chirurgici, invitato cogli altri a pranzo 
dal Presidente della Repubblica e andando prima del 
pranzo alla sua fabbrica fu pregato dai suoi lavoraati 
a scendere in una sala ov' erano essi raccolti 5 al che 
aderendo il sig. Charrière si vide dai medesimi pre. 
sentare una croce di uffiziale della Legion d’ Qaore 
© che essi, tassandosi pro rata, avevano acquistata 
per lui. È inutile il dire con quanta riconoscenza 
fosse accolta. Recatosi il sig. Charriére al pranzo, e 
trovandosi accanto al Vice-Presidente della Repubblica 
e al Ministro del commercio, raccontò loro il fatto e 
mostrò loro la gradita croce. Passata questa di mano 
ia mano fino al Presideote, questi, quasi senza che 
se ne accorgesse, si staccò dal petto la croce simile in 
brillanti che già ricevè dall’ Imperatore, e la cambiò 
con quella data dai lavoranti al sig. Charriére, il quale 
nel riaverne in mano lo astuccio non si sarebbe accorto 
del cambio se il sig. Dupia non lo avesse avvertito. 
Questo aneddoto fece generalmente una gratissima 
impressioue. (F. F. e Monit. Tosc.) 

— Già da parecchi giorni i giornali del mezzodì 
della Francia ridondano di racconti d’ avvelenamenti 
cagionati dai funghi. Ecco ancora un avvenimento di 
questo genere prodottosi nella piccol ttà di Gon- 
taud prosso Marmende. Un' intiera famiglia padre, 
madre e tre figli, ha provato tutti i siotomi dell’ ay- 
velenamento dopo aver fatto uso, nel suo pasto, di 
funghi raccolti a pio' di uo pino. I tre ragazzi sono 

i salvare il padre e la madre. 
(Gas. di Mil.) 


BELGIO 
BRUSSELLES.23 Novembre. 
Dopo il gennaio 1848 |’ amminis 

ha adottato per la manutenzione dei viveri 

di forni Daveux e Colsen, che permette di ardere 
carbone di terra in luogo di legna. Il risultato delle 
esperieoze fatte a Brusselles ba determinata l’ammi 

nistrazione ad iotrodarlo in tutte le piazze milita: 

del Belgio, Gli ospizi, le prigioni e tutti i grandi sta- 
bilimeoti del 00 l’ hanno adottato. A Brusselles 
esistono due forni, che lavorano per la manutenzione 
militare, e giusta una nota delle economie prodotte 
da questo sistema risulta che si consuma per fran- 
chi 4 22 di carbone di terra, mentre primà consuma: 
vasi fr. 27. 40 di legna dedotta la bragi: 


— Durante i tre mesi di luglio, agosto e settem- 
bre scorsi 85,603 emigrati hanno lasciato i porti di 
Graobretagna facendo vela per |’ Aostralia e |’ Ame- 

valo a dire a un dipresso mille persone al giorno 
0 più esattamente 930, delle quali 68,960 con desti- 
nazione per gli Stati-Uoiti; 9,268 pel Canadà ; 6,097 
per l’ Australia, ed i 1,278 rimanenti per le altre 
colonie inglesi. (Gas. di Mil.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Novembre. 


Femmo cenno del voto espresso dalla Prussia nel 
pagare la sua quota per la flotta federale. Oggi osser- 
viamo in proposito, che ad onta della dichiarazione 
della Prussia e di quelle d’eguale tenore fatte  dal- 
lHolsteia, dal Lussemburgo e dall’ Assia elettorale, 
non è d' aspettarsi che la Dieta federale prenda aocor 
nel corso di quest'anno ‘una risoluzione relativa all 
flotta. Il parere ora emesso dai periti addetti al co 
tato di marina, parte dal principio che la flotta 
tuale sia mantenuta come flottiglia del mare nordico. 
Se però la Prussia si pronuncia per principio contro 
una flotta federale, s’ intende da se, che essa si pro- 
nuncierà contro ogni proposta del comitato di marina 
tendente al mantenimento della flotta io questione. 
D' altre parti inveco si difende il mantenimento, e così 
nel conflitio delle opinioni non è probabile che la cosa 
sia risolta in quest'anno. 

— La provincia dell’ Alta Slesia, già troppo nota 
per le tante calamità che soff'erse, è da qualche setti- 
mana orribilmente infestata dal cholera. Il male iofuria 
specialmente nelle vicinanze di Ratibor. 

— Nel mese di maggio 1852 avrà luogo un' espo- 
sizione generale di prodotti agricoli del regno di Sas- 
sonia. 


ALTRA DEL 27. 

Il ministro presidente aperse oggi con un discorso 
le sedute delle Camere. In esso non venne toccata 
puoto la politica estera. Egli indicò la convocazione 
che ebbe luogo delle diete provinciali di prinva come 
provvisoria, e che le decisioni delle medesime non sono 
da considerarsi che come pareri. Disse inoltre essere 
necessario un aumento nell’escita per l’armata; del 
resto lo stato delle finanze mostrarsi soddisfacente. 
Toccò della speranza che si ha di condurre il trattato 
di settembre ad un esito felice. Riguardo la carestia 
disse che sia in ogni modo da evitarsi qualunque in- 
gereoza nel libero commercio. Finalmente fece men- 
zione della fiducia del re nel patriottismo delle camere. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Novembre. 

Col prossimo vapore d’ Alessandria arriveranno 
a Trieste due leoni africani di una rara grandezza, 
i quali sono stati donati dal governatore di Sudam 
Satif pascià a S. M. l'Imperatore, e verrà con essi 
arricchito il serraglio delle belve nella villa imperiale 
di Schonbrunn. 


ALTRA DEL 26. 


La proposta di trasformare i reggimenti di 

alleria greve, ad eccezione dei corazzieri, in reg- 

gimenti d'ulani, ha già ottenuto la sanzione sovrana, 

e verrà condotto ad esecuzione per motivi di econo- 
mia quanto prima. 

— Per incarico della direzione generale delle co- 
municazioni atteso la circostanza che rimasero inter- 
rotte dall’ ultima innondazione le comunicazioni nella 
Cariozia, è stato ordinato che venga incamminato un 
regolamento provvisorio per le corse della posta, e 
con ciò venne di nuovo ristabilito il corso regolare 
della comunicazione postale. 

— Per incarico del ministero di commercio ven- 


e della monarchia, 
nonchè sopra i prin rsi da qui innanzi 
nel conferimento di concessioni per la tenuta dei 
medesimi 

— Corre voce essere stato già approvato che 
nella prossima primavera la cura degli ammalati in 
questo i edale militare per la guarnigiono venga 
assunta dall’ ordine delle suore di carità. 

— L’ aiutante di S. M. |’ Imperatore Keller de 
Kollenstein, nel suo viaggio d'ispezione per la Ca- 
riozia superiore in compagnia del luogotene! di 
qu provincia, ha consegnato pel capitano 
tuale di Villach la somma di fiorini 2050, indi pel 
comune di Grafenbarg fior. 3000, per quello di Stein- 
feld fi. 2000, nonchè per quello di Dellach nel Draut- 
hal fi. 1000 Per gli altri comuni nel Drauthel supe- 
riore, nel Mollthal, Lieserthal, Malta e Katschthal, 
come pure per tutte le regioni danneggiate nel ca- 
pitanato distrettuale di Spital, venne consegnata al 
consiglio circolare di Schlugo la somma di fior. 4000. 
Oltre di ciò questo personaggio diede l'i ico a 
nome di S. M. l’ Imperatore al direttore edile signor 
Kiok di fare eseguire immediatamente a spese dello 
stato i lavori necessari per l’impedimenio in ay 
nire di simili catastrofi, tanto presso Grafenberg; che 
presso” Steinfeld ;-Dellachi e-Berg:  — 


ALTRA DEL 27. 
Viene assicurato che il mini 


so tempo | 
sicurazione sulla premura per parte di quel furareo 
pel mantenimento dei rapporti di buona intelligeoza 
esistente tra i due stati. 

— In memoria delle vittorie riportate negli ul- 
timi anvi dall’ esercito, con approvazione per parte 
di S. M. l’ Imperatore, verrà di nuovo restituita colla 

i imavera al suo primario uffizio di chiesa 
della guaraigione di Vienna, la chiesa così detta 
Schwarzapaoi nel sobborgo di Alservostadi, impiegata 
dai tempi di Giuseppe IÎ ad uso di magazzeno. 

— La cura di Grifenberg migliorò di tanto la 
salute del barone de Haynau ch'egli è già in istato 
di fare delle Inoghe passeggiate. La N. Z. dice che in 
questi giorni arrivò in Grafenberg uo’ aiutante di Sua 
Maestà l'Imperatore onde informarsi della salute del 
maresciallo. 


RUSSIA 
KALISCH 8 Novembre. 

Il tracciamento della strada ferrata che debb’ es- 
sere di nuovo costruita per ordine dell’ Imperatore 
fra Pietroburgo e Varsavia è già eseguito, e si è già 
posto mano ai lavori di sterro. La direzione di que- 
sti graudi lavori è stata affidata al general maggiore 
Gerstfeld, che fa le funzioni di siutante di campo 
del generale Kleinmichel nella Commissione delle porti 
e strade. Siccome questa strada ferrata, la quale non 
segue sempre una linea retta, sarà circa una volta 
più grande di quella di Mosca, non potrà essere ter- 
minata con tutta la possibile attività prima di dieci 
anni. La costruzione della strada ferrata da Pietro- 
burgo a Mosca ha richiesto otto anni di tempo: ora, 
fino a che Pietroburgo e Mosca nua saranno compiu- 
tamente unite da una strada ferrata, non bisognerà 
peosare alla continuazione del ramo da Lowiz a Posen. 

(Gaz. di Mil.) 


AFRICA 


Scrivesi da Grabamstown 15 agosto: Questa par- 
te del paese è tutta inondata dai Cafri e dagli Otteo- 
toti ribelli. Gli assassinii più spaventevoli sono gior- 
nalmente commessi, ed il bestiame è predato a cento 
capi alla volta. Se codeste rapine continuano come 
nella scorsa sellimana, non vi sarà tra poco un sol ca- 
po di bestiame io tutta la colonia; e quel chè peg- 
gio si lascia portar bestiame senza por tentare 
di ricuperarlo. I proprietari mancano di cavalli per ia- 
seguire i ladri, e non vi sono truppe regolari. Cen- 
linaia di proprietari si troveranno intieramente ro 
pati. Molti individui che avevano abbondanza di tat- 
to sono ridotti alla mendicità. (Gazz. di Milano. ) 


AMERICA MERIDIONALE 

Portsmouth 24 novembre ore 14 e 30 minuti, 
Il vapore Geyser è giunto a Spithead con nuove 
di Rio dei 18 ottobre e di Montevideo dei 12. La 
guerra nella banda orientale è terminata. Oribe riena- 
trò io una villa a Rintoh. Le forze Argentine si sono 
unite al generale Urquiza e gli orientali al generalo 
Garzoo. Fu nominato un governo provvisorio, e la 
goerra è terminata senza effusione di sangue. La città 
di Montevideo era illuminata. Il comandante Tatbam 
reca il dispaccio ufficiale contenente la, notizia del 

fine di questa luoga guerra. ( Conserv. Costit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


FRANCOFORTE 28 Novembre. 
La Costituzione di Nassau decretata nel 1848 è 
stata abolita per ordinanza ducale. 
(Gazz. di Genova. ) 


BRUSSELLES 27 Novembre. 

Il Senato ha definitivamente adottato oggi il pro- 
getto di legge sulle successioni. La maggioraoza, nella 
votazione complessiva, fu di 45 voti contro 6. 

( Gazz. di Genova. ) 


PARIGI 28 Novembre. 

La corte d’ assise condannava ieri parecchi degli 
autori dei cartelli sediziosi affissi sotto il titolo di bul- 
lettini del comitato di resisten: 

Le condanne sopra accennate dal Constituzionnel 
sono queste: Marle (Gerolamo ) e Lelièvre, a 2 anni 
di carcere e 1,000 franchi di multa; Préaud, a 5 anni 
di carcere e 3,000 franchi di multa; Mi; d, a 3 

i carcere e 3,000 franchi di multa; per tatti 
quattro iaterdizione dei diritti civili per 5 anni. 
( Const. ) 
ALTRA DEL 29, 

Uan emendamento che riduce ad un anno il do- 
micilio elettorale comunale, fu reietto oggi dall’ As- 
semblea Nazionale con un solo voto di maggiora: 
324 contro 320. ( Gass. di Genova, ) 


ALTRA DEL 30. i 

Sembra presso a poco certo che la maggioranza 
dell'Assemblea 6 quella della commissione siano de- 
cise ad aggiornare la discussione del progetto di leg- 
ge sulla responsabilità. La discussione sarebbe rimes- 
sa al mese di geonaio. 7 i 

— leri sera ci fu riunione alla via delle Pir: 
midi sotto la presidenza del sig. de Broglie, all’ og- 
getto di deliberare sulla questione della revisione del- 
la Costituzione. 2 

La riunione decise che la proposta di revisione 
depositata ieri dal sig. Migeon sarebbe recata all’As 
semblea per esser coperta dal maggior numero possi- 
bile di firme. 

— La commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge del consiglio di Stato, e della propo- 
sizione del sig. Pradié, relativa alla respoosabilità d. 
gli agenti del potere, ha tenuto oggi, alle undi 
una nuoya sedul 

La commissione ha continoato la sua delibera- 
zione sulla quistione di sapere io quali termini si de- 
finirebbero le parole provocazione alla violazione del- 
l'articolo 45 della Costituzione. 

Parecchi membri della commissione, fra gli altri, 
i sigoori Pradié, Berryer, Combarel de Leyval, hao- 
no proposto a quest’oggetto diverse redazioni che non 
sono state adottate. 

La commissione, con 8 voti contro 7, ha adot- 
tata una redazione del sig. Monet così concepita. 

» Vi sarà delitto d'alto tradimento se il Presi- 
dente della Repubblica si vale della sua autorità per 
provocare alla violazione dell'articolo 45 della Costi- 


tuzione. » (Patrie del 30.) 


BORSE 
Londra 25 Novembre. 
Consolidati 98 5]8. 98 3j4. 


Amsterdam 24 Novembre. 
Met. 5 per cento 69 3/4; 2 e mezzo per cento 
36 5116. — Nuove 76 78. 


Francoforte 26 Novembre. 
Met. al 5 per cento 72 —; 4 e mezzo per cento 
63 3/4; Vienna 94 1/2. — Imp. lombardo 72 1/2. 


Parigi 29 Novembre. 
Cinque per cento 91 35. 
Tre per cento 56 35. 
Vienna 29 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento PT" 
dette al 4 112 per 
cento. +. . 
Aggio dell'argento 25 — 112. 
LL ©] e I 
ARRIV 
Dal gionno 3 aL GIORNO 4 DICEMBRE 
Arga Anna, di Francia, da Napoli. 
Anderson, d'Inghilterra, da Firenze. 
Beausne Agnese, d'Inghilterra, da Firenze. 
Capranica lio, di fioma, Nobile, da Firenze. 
Clement C. F., di Francia, Negozianto, da Firenze. 
Cristiani Gio., di Napoli, Cantante, da Napoli. 
Camisa Pietro e Policarpo, di Parma, da Napoli. 
Dorfelden, di Asia, Conte, da Firenze. 
De Mannteuffel, di Baden, Contessa, da Napoli. 
De Liva Carlo, di Francia, Viaggiatore, da Napoli. 
Donovan Thompson, d'Inghilterra, Tenente, da Napoli. 
De Santis Guglielmo, di Roma, Pittore, da Firenze. 
Forestier Carlo, di Francia, da Napoli. 
Gatti Giuseppe, di Novara, Teologo, da Genova. 
Hirsch Hermano, di Prussia, da Napoli. 
Harald Corrado, di Danimarca, Artista, da Firenze. 
Honorè Vittorio, di Marsiglia, da Napoli. 
Jaussand F., dì Francia, da Napoli. 
Kroneck Giuseppe, di Alemagua, da Firenze. 
Keuthe Augusto, di Sassonia, Artista, da Firenze. 
Maggiorelli Luisa, di Roma, da Firenze. 
Marianecci Cesare, di Roma, Pittore, da Firenz 
Major Arturo, d'Inghilterra, Tenente, da Napo 
Morgan Giorgio, di America, Uffiziale, da Napoli. 
Orecchioni Antonio, di Francia, Studente, da Napoli. 
Scaly Elisabetta, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 3 aL GIORNO 4 pic me 
Boudinot, di America, per Napoli. 
Chelini Lorenzo, di Lucca, Studente, per Lucca. 
De Pilchan, di America, per Napoli. 
Dobinson Giuseppe, d'Iughilterra, per Napoli. 
Flugi Corradino, di Svizzera, per Firenze. 
Levi David, di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Mass Giovanni, d'Inghilterra, per Parigi. 
Mirbach Luigi, di Austria, per Napoli. 
Poierel Augusto, di Francia, per Napoli. 
Rogers Giuseppe, di America, per Napoli. 
Siciliani Rosario, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Venier Giuseppe, di Roma, per Firenze. 
Vita Bernardino, di Bologna, per Firenze. 
Zeociff T., di Austria, per Firenze. 


ACCADEMIA LITURGICA 
Mercoledì 10 del mese corrente, alle ore : 

meridiane, nella Casa della Missione in Monte Cito- 
rio vi sara l'Adunanza del Caso Liturgico colla con- 
ferenza su i Doveri Ecclesiastici 

Risolvente R. D. Gaetano Morino. 

Epitomatore Monsignor Corazza, Ceremoniere 

Pontificio. 


i Po O 
NOTIFICAZIONE 
Mitigatosi, siccome sembra, ii rigore della pio- 
vosa stagione, inerendo a quanto si pubblicò cogli 
avvisi dei 24 ottobre e 1 novembre scorsi; si fa no 
to, che il giorno 9 corrente (salvo nuovo interve- 
niente impedimento ) sarà sospeso il corso dell acqua 
Paola, né potrà riattivarsi che dopo circa 12 giorni 
Il presente, siccome pubblicato col giurnsle di 
Roma ed affisso nei soliti pubblici luoghi, si avrà per 
presentato al domicilio di ogni utcote dell’acqua me- 
desima. 
Dal Campidoglio addi 4 dicembre 1851 
Luci VansuteLLI Segr. 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO DI TENUTA 


Andando a terminare col giorno 29 Setlem- 
bre del futuro anno 1853 l'affitto della Tenuta de- 
nominata di Monte Olivieri di proprietà del Riîio 
Capitolo di S. Lorenzo in Damaso, posta nell'Agro 
Romano fuori la Porta del Popolo, della quantità 
di circa rubbia 404 con suoi annessi , il suddetto 
Rino Capitolo proprietario volendo procedere al 
nuovo affitto per un novennio invita perciò chiun- 
que voglia accudirvi, a presentare entro il tempo 
@ termioe di un mese, a contare dalla data dol pre- 
sente, la sua offerta chiusa © sigillata in carta di 
bollo con la elezione del proprio domicilio, in Ro: 
ma nell' Officio del Notaro Benedelto Pomponj 
tuato in Piazza di Tor Sangoigna num. 10, ove 
resta ostensibile il espitolato degli oneri da assu- 
mersi dall’ affttuario, e scorso il sopraindicato ter- 
mine si apriranno le offerte per aversi in conside- 
razione. Roma li 3 Dicembre 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Deducesi a pubblica notizia per tutti gli effetti 
di legge che mediante istromento del giorno 5 Di: 
cembre corrente anno, a rogito del Bacchetti No- 
taro di Collegio in Roma, il sig. Conte Augusto 
Mariscotti ba deputato il sig. Pietro Mazzarosa ia 
Procuratore generale de' suoi affari durante la di 
Jui assensa da questa Capitale previa la revoca di 
qualunque precedente Mandato. 

Filippo Maria Salini Proc. Rot. 


lio sig. Avv, De Sanctis Ass, Civ. 
Ad istanza del signor Filippo Bottscchi erede 
della ‘aterina Raggi, libralo domio. a Roma in 
omicilio legale del signor Emidio Cesarini 
Rotale, che in giudizio lo rappresenta. 
to citato per affissione ed atteso l' inco- 
guito domicilio se ne inserisce un avviso in Gaz- 
zelta, come prescrive il $. 483 del Regol. giud. 
il sig. D. Pietro Galli figlio ed erede del fu Av 
Filippo Galli, a compar. dopo tre giorni per senti. 
re la volontà del Giudice , ed in luogo della vo- 
lontà, sentire ordinare, che la Sentenza dell’ As- 
sessore Pales emanata nel 30 Marzo 1835 eootro 
il sig. Avv. Filippo Galli si eseguisca cootro il 
tato per la residuale somma degli scudi 40 
spese, © sentire contemporaneamente condanna 
mento degli attri so. 22 e bej. 66 do- 
posteriori al suddetto giudizio , e 
per tal' effetto emanarsene l' analoga Sentenza col 
corrispondente ordine esecutorio pel valore com- 
plessivo dei ‘debiti riubili è dipendenti da un me 
desimo titolo » forma del $. 460 di procedura , e 
farsi queluoque altra Sentenza come più diffu 
mente dalla citazione suddetta e dagli alti, ai qua- 
UNA Emidio Cesarini. 
Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 
Ad istavza del sig. Giuseppe Arvotti Nego- 
zinstò jo Pihzza Madama n. 16. 
Si deduce a notizia del. sig. Nicola Sartori 
dimorants in Firenze, ed a chiuaque potesse aver: 


Vais Giuseppe, di Roma; Pittore, da Firenze. 


vi interesse che l' Istante con pubblico istromento 
a rogito Vitti Notaro romano del dì 4 Dicembre 
corrente ha rinuncisto al Mandato di Procura 
lasciatogli dal medesimo Sartori, dichiarando di vo- 
ler cessare da tale incarico, e come meglio al det- 
to istromento al quale ec., © perciò si deduce a 
notizia per ogni effetto di legge, ed a forma del 
$. 4644 e seg. della procedura. 
Paolo Paolucci Proc. 
Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza Uel sig. Mariano Baldassarini Le- 
gale rappr. da sè medesimo. — Si cita il sig. Ca- 
millo Bonfigli per la seconda volta in seguito del- 
la di ivi contumacia allegata lì 14 Novembre 1850 
per aflissione | ed inserzione in Gazzetta atteso il 
di lui cambiamento di domicilio avvenuto ia pre- 
cedenza di giudizio a forma del $. 484 del vigen 
te Regol. giud., a compar. alla prima udienza do: 
po otto giorni, ed in seguito dei sequestri a di lui 
carico trasmessi sentir ordinare a favore dei cre- 
ditori sequestrati la libera consegna di tutte le 
rate scadute 6 da scadere fino alla totale estinzio 
ne dei rispettivi crediti 6 spese, nonostante la so- 
pravvenienza di nuovi sequestri, colla condanna del 
citato a tutte lo spese, prelevate quelle del pre- 
sente giudi M. Baldassarini. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
Per li siguori Giuseppe, Eugeoia, Elisa ed 
Eailia Maldara, contro chiuoque. — $i fa noto, 
che sotto li giorno 3 corrente Dicembre vella Can 
celleria del suddetto Tribunale Civilo è stata emes- 
sa soleone dichiarazione di astensione dalla eredità 
Raffaele Maldura 


Ponziano Desantis Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 

Ad istanza delli sigg. Maddalena Alclati e Tom- 
maso Matassi di lei marito, domic. Via Montana- 
ra n. 115, e delli sigg. Santino, Giuseppe, Maria 
Caterina Pachera e Nazzarevo Giordani di lei tria. 
rito, Lucia Maddalena Pachera e Vinceuzo D'Ales- 
sio marito della medesima, domio. i primi in Ti- 
voli gli altri Via Parione n, 8 rappr. dal sottoscritto 
Proc. — Si cita il sig. Luigi Nardini Curatore de- 
putato per la presunta morte del fu Andrea Stof- 
felli a termini del $ 1047 per inserzione, per sen- 
irsi decretare a forma di legge, la presunta morte 
di Andrea Stoffelli, ed emanare a 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtà di Sentenza resa dall' Iilio e Rio 
Monsig. Vicario Gen. di Orte il 2 Dicembre 4850 
ad istanza del N. U. sig. Cav. Agostino Rem.Picei 
possidente domic, in Roma, che ha però fissato il 
domicilio di elezione in Canepioa mella sus pro- 
pria casa, ed io seguito della fatta produzione nel- 
la Cancelleria Civile Vescovile di Orto del capito 
Jato, © dei certificati ipotecario @ censtiario. 

Nel giorno 16 Dicembre corrente alle ore 47 
in una delle Sale Municipali di Orle si procederà 
alla vendita giudiziale di una casa nell’ interno di 


Canepina in contrada la Stella, composta di una 
stanza al primo piano , poi la scalata che introduce 
al secondo piano di due ambienti, e di sopra la 
soffitta , con stalla al pianterreno, couti. la stra- 
da, Orlsodi, Bardocchi, salvi ec 

L'incanto verrà aperto sulla somma di so. 125 
prezzo fissato in perizia, salvi gli aumenti a for- 
ma di legge. — S' inserisce a termini del $. 1944 
del Reg. giud. —Domenico De Angelis Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza della sig. Luisa Pacini e Giovanoi 
Palozzi lei marito, in forza di Sentenza di Mon 
sig. Antici Mattei Giudice della Rev. Fabbrica di 
S. Pietro del giorno 4 Febbraio 1948 si venderao- 
no al pubblico incanto nel giorno 7 Gennaio pros- 
simo alle ore 11 antimeridiane nella Sala della De- 
positeria Urbana posta in Roma Via dell'Impresa 
num. 24 li seguenti fondi posti in Scrofano e nel 
suo territorio, cioè : 

sa di sei vani e pianterreno con cantina e 
grotta annessa , situata in detta terra in contrada 
il Borgo, confin. Pietro Santi , li fratelli Serraggi, 
@ strada pubblica, stimata sc, 290 36 5. — Un 
granaro situato come sopra in contrada li Frauni, 
confìn. Francesco Villò , Domenica Ceccotti, e | 
fabbgica di S. Biagio, stimato sc. 440 68. — 
casca posta come sopra incontrada la Piazza del 
Forno, confa. con Maria Relvolto, Biagio (ruater- 
ni e gli eredi Mazzetti, stimata sc. 42 98 3. — 
Terreno prativo nel territorio di Scrofmo vocab 
Pratarello soggetto al pascolo, di scorzi 3 6 quar. 
tueci 3, confio. coi fratelli Fioravanti, Principe 
Chigi, e Beneficio Morelli, stimato sc. 37. — Ter. 
reno prativo soggetto al pascolo posto come sopra 
fa contrada Prato Sirico, confin coi fratelli S« 
Faggi, e coi beni della Confraternita del Sag 
mento, di scorzi 3 e quartucci 3, stimato sc. 38. - 
Terreno prativo io vocab. Prime Prata, di rub. 1, 
quarta 4, scorzi 2 e quartuccio 1 sogfetto al pa- 
scolo, confin. coi fratelli Serraggi, Fioravanti e Be- 
neficio Morelli , stimato sc. 207 40. — Terreno 
prativo posto come sopra in vocab. |l Farlo sog- 
getto al pascolo, di rubbla 2, scorzo 1 e quariuo- 
ci 2, coofin. coi benì Gasparri, e coi fossi del Cer- 
reto, del Forlo, salvi eo., stimato so. 291 20. — 
Terreno seminativo posto come sopra in vocabolo 
8. Silvestro, confina. col Beneficio Morelli 6 col ter- 
ritorio di Castel Nuovo di Porto soggetto per due 
anni al pascolo, di rub. 4, scorzi 3 e quartucci 4, 
stimato sc. 38 40, e come meglio risulta dal ca- 
pitolato e perizia Marcucci prodotta avanti Il lo- 
dato Giudice nel faso. n. 392 del 1846. 

A@sso dal Cursore Giuseppe Cortese li 26 No- 
vombre 4851; e s'inserisca ia Gazzetta » forma 
del S$. 1344 del Rogol. di procedura. 

Severino Tirelli Proc. Rot. 


Ad istanza dell'Illîo sig. Guglielmo Thibaud 
Amministratore del Legato di dotazione ed educa. 
zione del maschi e femmine della famiglia Bons- 
parte ordinato dalla ch. me. Cardinale D. Giuseppe 
Fosch,:domie. in Roma Via di Ripetta num. 492, 
rappr. dal sottoscritto Proo. 

In virtò di Scatenza del secondo Turno dei 
Tribunali Civili di Roma del giorno 27 Settembre 
PP medleoto 1a quale fa ordinata la vendita del- 
’iafrascritto fondo. — Nel giorno di Mercold\ 21 


Gennaio prossimo alle ore 40 antimeridisne nella 
pubblica Drpositeria Urbana di Roma in Via del- 
l'Impresa n° 24 si procederà olla rendita di due 
distinti corpi di fabbri 

pio giardino , che scr 

HI primo sf questi ba | ingresso priacipale 

colo del Vantaggio nf. e l'altro sulla K 
Tevere n. 16, cooina detto fonlo a tramontana 
con | beni del Principe Borghese e Vicolo delle 
Scalette, a levante con i beni Me i, » ponza 
te colla’ Ripa del Tevere, ed a mezzo giorno col 
Vicolo del Vantaggio. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto per effettuare detta vendi 5 
analogamente alla perizia dell' In 
Brani, quale dovrà essere sumeni 


Raffaele Borghi Proc 
Luigi Molinari Curs. Civ 


BORSA DI ROMA 
vet vi 5 Di 1851 
e 
Napoli 
Livon 
Firenze 
Venezia. metal 
Milano. metal 
Genova 
Parigi 
Marsiglia 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trivste. 
Londra 
Ancona 
Bologna È a 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. Sc. 89 50 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl’ interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo seonajo 1854 . 

DI garanzia di sc 408 65 Sc. 140 — 
Effettive di Sc, 500 — Sc. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall Esercizio 1851 
Azioni di se. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
® 9 decimi di garanzia +. SB 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . 

Vitelle 

Bufale. 

Cast 


veni 4 e venti 


Buoi e Vacche . ... 
Vitello camparocce . . 
Ca 


JA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi stalla © di erba ogni 10 lib. daj. 
Detti a peso .. ... A, . 
Vacche . PSICO . 
Castrati SETE 
Maiali. A RZIONNEO 
Dal Campo Boario li 5 Dicembre 1851 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


rome 
port: 


Reso! 
tore 
sunti 


sister 


CONDIZIONI. DELL’ ASSOGIAZIONE. 


Hl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. i 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle i*rovince (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE S 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


tr 


ROMA 


RVAZIC OROLOGICHE FATTE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


Igrome:r0| Direzione del vento | Stato del cieto 


ester.al Nord | a capello Ì 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


G { 
| e Dicembre { 


NNDI dd” 
Calma, 
N. 


N da 
NNO. di. 
dd. 


NI-0. Navoloso, 


dal 5 Dicembre, fino alle ora 9 pomer. del 6 detto. 
mal. + 7,8 Temperat. mio. + 0,7, 
del 6 Dicembre, Gino alla ore 9 pomer. del Y detto. 
Temperat. mio. + 0,4. 


Dalle ore 3 pomer, 
Temperat, 

Dalla ore 9 pom: 
Temperat, mas. + 8,0 


ROMA 9 Dicembre. 


Nella Domenica II dell'Avvento tennesi nel 
Palazzo Apostolico Vaticano la Cappella Papa- 
le, in cui cantò Messa Monsignor Macioti, Ar- 
civescovo di Colossi, Elemosiniere coadiutore, 
e sermoneggiò il P. Giovanni Battista Siciliani, 
Procuratore generale de’ Minori Conventuali. 
Oltre la Santira' pi Nostro Sixore,vi assiste 
o,gli Arcivescovi e Vesco 
0 na Magistra- 


ro il sacro Colle, 
collegi de' Prelati, non che l' E 
tura romana, e gli altri soliti ad avervi luogo. 

Nelle ore pomeridiane di detta Domenica 
compiendosi nella Chiesa de’ Santi XII Apostoli 
il sacro novendiale in preparazione alla festa 
della Immacolata Concezione di Maria Santis- 
sima, in cui ogni giorno aven un Porporato 
compartita la benedizione col Venerabile , la 
Santità” pi Nostro Sigvore vi sì condusse ac- 
compagnata dalla sua nobile Corte, avendo 
nella sua carrozza le LL. EE. RR. Monsig. Me- 
dici d'Ottaiano Maggiordomo e Monsig. Bor- 
romeo Arese, Maestro di Camera. Giunto alla 
porta del Convento andò a riceverlo e ad aprir- 
gli lo sportello S. Emza Rma il sig. Card. Orioli 
Prefetto della sacra Congregazione de’Vescovi e 
Regolari , titolare di quella Chiesa, e Protet- 
tore del serafico Ordine. Il Santo Papre, a5- 
sunti nella sagrestia gli abiti pontificali, as- 
istendovi il Sacro Collegio de’ Cardinali, e por- 
tando le torcie i camerieri segreti e di onore 
in abito paonazzo , benedisse coll’Augustissimo 
Sagramento l’affollatissimo popolo accorso in 
questo dì più del solito alla sacra cerimonia. 
Quiudi dopo avere nella sagrestia ammesso al 
bacio del piede i principali religiosi di quella 
famiglia, ringraziato dall’ Emo sopraddetto che 
lo riaccompagnò fino alla carrozza, tornò alla 
sua residenza nel Vaticano, ricevendo sì nel 
venire come nel tornare continue manifesta- 
zioni di riverenza e di ossequio. : 

Nel giorno di ieri, festa della Immacolata 


Concezione, nel sopraddetto Palazzo Aposto-' 


Jico, fuvvi, come nell’antecedente Domenica, 
Cappella papale alla presenza di Sua Santità’ 
e del sacro Collegio. In essa, secondo che ven- 
ne ordinato da Benedetto XIV di sa: mem: con 
ipostolica Costituz. de' 26 di Novembre 1742, 
pontificò la solenne Messa il protettore della 
Cappella Borghesiana, Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Altieri, Prefetto di Roma e Comarca. Vi si 
notò un concorso straordinario di forestieri e 
«li romani. 

Nella soprannominata Chiesa de' Santi Apo- 
stoli si cantò in detto giorno la.solenne Messa 
da Moosig. Ligi-Bussi Arcivescovo d'Iconio e 
Vicegerente di Roma. Con molta pompaaltresì 


celebrossi una tal festa in tutte le principali no- 
stre Chiese, dra cui sono specialmente a ricor- 
darsi quelle di santo Apollinare del Pontificio 
Seminario romano , de’ Cappuccini , de’ Mino- 
ri Osservanti di S. Maria in Aracoeli , ove dopo 
i Vesperi si fece la consueta processione, segui- 
ta da una moltitudine veramente grande di fe- 
deli, in quella delle Ss. Stimmate di S. Fran- 
cesco. Sua Eminenza Rma il sig. Card. Spino- 
la, Protettore di quella Ven. Arciconfraternita, 
portossi nella mattina a distribuire il Pane de- 
gli Angeli, e venne la solenne Messa pontifi- 
ficata da Monsig. Pichi, Arcivescovo di Eliopoli. 


NOTIZIE DIVERSE 

PONTIFICIA CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 

DI SANTA CECÎLIA. 

Venerdì prossimo 12 del corrente mese di dicem- 
bre alle ore 10 anti idiane nella Chiesa di S. Car- 
lo a'Catinari la Pontificia Congregazione ed Accade- 
mia di Santa Cecilia suffragherà il defunto Maestro 
Francesco Basily, accompagnando la Messa funebre 
con musica strumentale di composizione dello stesso 


chiaro maestro. 
+RTBE-4#+ 
NOTIZIE DELLE PROV, 
TOSSIGNANO 1 Dicembre. 

Di coraggio e generosità in sommo grado fecero 
prova nel dì 31 ottobre p. p. Mariano Miccini vice- 
brigadiere ne’ gendarmi, e comandante il distaccamento 
di Tossignano, Raffaele Panzaroni sussidiario di linea 
in esperimento all’ arma, Angelo Folfi soldato di linca 

Ciricli i quali, mentre il borgo di Tossi- 

ondato dal fiume Santerno, gittaronsi con 

alacrità nelle acque dalle quali, con patente loro pe- 

ricolo, trassero a salrvamento tre fanciulletti, ed una 
vecchia che vi erano travolti. 

E lode non comune è pur dovuta a Mazzini Paolo 
sergente, Garbini Pietro, Pierfelici Sante e Santandrea 
Francesco soldati di linea, all’attività'e vigilanza dei 
quali è dovuto il non essersi, nel momento dell’ agitu- 
zione e confusione del popolo, avuto a deplorare al- 
cuno degl’ inconvenienti che tanto sono facili in tali 
occasioni. 

Sieno queste parole giusto tributo di lode ai va- 
lorosi pominati. {Gaxz. di Bologna. ) 


+0 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Dicembre. 

Questa mattina alle ore quattro cessava di vive- 
re in Napoli, dopo ottenuti i conforti della nostra Sa- 
crosanta Religione, il Maresciallo di Campo Marche. 
se D. Ferdinando Nunziante, Comandante Territoriale 


la. Divisione delle Calabrie e Basilicata, all'età di cia- 
quantoo’ anno. ( L’ Araldo. ) 


NCE 


PIEMONTE 
GENOVA 4 Dicembre. 
Sulla notizia ufficiale portante che alcuni 
febbre sono. manifestati alti 
bile stabilivasi ieri, d» parte, di questo Consiglio gene- 
rale di Sanità Marittimaiche quaod’ innaozi le pro- 
venienze da detto luogo debbano sottostare fino nuovi 


ordini nei Regi Stati alla contumacia ed alle discipline 

nitarie che vi sono io vigore per le derivazioni del- 
l'Impero del Brasile, e che quelle da New Orleans, 
la quale trovasi in libera giornaliera comunicazione 
con Mobile, debbano andarvi soggette a sei giorni di 
quarantena senza obbligo di sbarco ed espurgo in Laz: 
zaretto delle merci suscettive. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Novembre. 
SENTENZA. 

In questa città, lungo il naviglio di Porta Ro- 
mana, vergo la mezzanotte di sabato 15 corrente, a 
lempo pioveso, sei malandrini, incootrato il sacerdo- 
te Alessandro Scala in via per casa sua, minacciosi 
lo assalirono, gli strapparono di mano |’ ombrello, e 
retesero da lai il danaro. E meotre il più grande di 
oro teneva con le braccia avvinghiato quel sacerdote 
pel collo, intanto che alcuni gli palpeggiavano i ve- 
stiti in cerca di danaro, ed altri facevano là da seo- 
tinella, in tale posizione li sorprese una pattuglia, 
la quale s'impadronì di quello più grande, essendo 
gli altri evasi, e lo tradusse al competente circonda- 
rio 3 dell'Ordine pubblico, ove lo si riconobbe per 

Calcaterra Giovanni, di Luigi e Margherita Cla- 
venna, d’anni 26, di Cugionno, nella Provincia mi- 
lanese, vetturale, celibe, di perduta fama, e già più 
volte condannato per farto ed opposizione alla forza. 

Subito dopo la cattara di costui, una delle pat- 
tuglie del medesimo circondario 3, andate in tra 
cia degli aggressori scomparsi, fermò in quelle vi 
nanze e fè prigione un individuo sospetto, riconosciu- 
to poi dallo stesso sacerdote Scala per altro dei suoi 
assalitori, e per tale alla figura sembrato alla pat 
toglia che prese il Calcaterra. Questo secondo arre- 
stato chiamasi 

Fontana Francesco, di Bartolommeo e Maria Li- 
monta d' anni 26, Milanese, tessitore, celibe, dì pes- 
sime antecedenze, perchè condannato diverse volte per 
furto, e per violazione di precetto, a coi era vinco» 
lato da più anni, e da soli due mssi rilasciato dalla 
Casa di reclusione dei corrigendi politici in Pizzighet- 
tone, dopo una detenzione di oltre due anni. 

Colla immediata giudiziale inchiesta stabilito il 
fatto e l'accusa di rapina contro amendue ì detenu- 
ti, venivano essi ieri sottoposti a Giudizio 
litare, dinanzi al quale, dietro le dici 
Calcaterra, fu anche tratto, come correo, un iniivi- 
duo, arrestato lo scorso giovedì per generici sospetti 
e trattenuto nelle carceri della Direzione d’ Ordine 
pubblico, di nome 

pi Leopoldo , di Francesco e Margherita Men- 

d'anni 24, Milanese, macellaio, celibe, giovi- 

ne di scarriera, e macchiato di condanna criminale 
per farto. 

In seguito poi alle risultanze degli atti proces- 
suali, emersero convinti rei del suddetto delitto di 
rapina, il Calcaterra, parte per confessione e parte 
per testimoni, il Fontana, per un testimonio ed un 
correo, ed il Nasoni per concorso d’ indizi; onde il 
Giodizio staterio, a termini del Proclama 40 marzo 
1849, condannò i primi due alla morte col capestro, 
ed il terzo a 15 aoni di carcere daro. 

Jo forza di codesta sentenza, superiormente con- 
fermata, furopo ieri , alle ore 5, gi i 
Colcaterra ed il Fontana, e mandato il Nasoni all'er- 
gastolo di Mantova, 


Milano, dall'I. R. Comando militare della Lomb., 
il 28 novembre 1851. ( Gazz, di Milano. ) 
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STATI ESTERI 
FRA A 
PARIGI 26 Novembre. 

Ecco un singolare episodio della lotteria delle ver 
ghe d'oro. Un fattore di diligenza di Tolosa aveva 
trasportato la settimana scorsa dall’alborgo del Mez- 
zodì all’ ufficio delle messaggerie gli effetti di un viag- 
giatore che partiva per Narbona. La diligenza era 
per partire, quando il viaggiatore si ricordò di non 
aver dato la mancia al fattore; trasse la borsa, ma 
non trovandovi moneta gli diede un biglietto della 
lotteria delle verghe d’oro che aveva nel portafo- 
glio, dicendogli: » caro amico, ciò vale venti soldi. » 
Forse mai fattore di diligenza non aveva ricevuto sì 
splendido regalo, giacchè il viglictto in discorso ebbe 
la vincita di 10,000 franchi. ( Midi.) 

ALTRA DEL 27. 

Nella seduta d'ieri, il sig. Dufaure rese conto 
all'assemblea dell'opinione della commissione, di cui 
è il relatore, sull'emendamento del sig. Passy, che 
riduce a 10 milioni la cifra proposta da essa per la 
continuazione provvisoria dei lavori. Egli dichiarò che 
la commissione aderiva all’ emendamento misto del sig. 
Frény che porta quella cifra a 16 milioni. 

Questa somma fu votata alla debole maggioranza 
di 340 voti contro 326, Giusta la formale dichiarazio- 
ne del mipistro dei lavori pubblici, essa verrà impie- 
gata parte alla sezione da Chalon a Macon, che fa im 
mediatamente seguito alla linea da Parigi a Lione, e 
parte alla sezione, compresa fra Collonge « Lione. 

Dopo queste spiegazioni, il complesso del pro- 
getto di legge è stato adottato con 666 vati contro 15 

Indi successero le interpellanze del sig. Cremieux 
sopra la determinazione presa nel Consiglio dei mini 
stri di trasportare a Nukabiva i condannati della con 
giura di Lione. 

Ecco un brese sunto di queste interpellanze. Cre- 
mieux comincia col dire che trattasi d'una quistione 
di diritto e d'una quistione d’ umanità. Rimprovera 
al ministero l’ aver fatto trasportare i condannati Gent, 
Ode e Longomazino, da Lione a Parigi, colla cate- 
na al collo. Tuttavia riconosce che si permise alla 
gnora Gent di seguire suo marito a 4000 leghe dal 
la Francia, senza dubbio perchè il sig. Gent aveva 
sakrata la vita ad uno dei ministri attuali, in una 
sommossa, secondo la testimonianza del minfstro istesso. 

L' oratore sostiene poi lungamente che | epoca in 
cui la congiura di Lione fu ordita era anteriore alla 
promulgazione della legge sulla deportazione. Per con- 
seguenza l’applicare questa legge a Gent, Ode e Lon- 
gomazino sarebbe un darle effetto retroattivo che es- 
sa non può avere. 

Come prova del tempo della formazione della tra- 
ma, l'oratore legge un lungo frammento della requi- 
sitoria di convocazione del consiglio di guerra di Lio- 
ne. lo spero adunque, ei dice, che nell’ interesse del 
diritto l’ assemblea interverrà presso il ministero per 
far rivocare la risoluzione presa nel seno del consi- 
glio. 

Poi l'oratore cerra di commovere l' assemblea , 
dicendole quanto sarà spaventevole la sorte dei tre 
uomini mandati soli all’ altra estremità del globo; e 
fa notare che il governo sarà costretto a spese enor- 
mi pei tre condannati. Siamo, egli soggiunge, in ci 
costanze tanto difficili! ( Interruzione. ) Io non faccio 
allusioni. Dico soltanto le verità, e non altro chieg- 
go che giustizia e compassione. Scendo alla preghie- 
ra come vedete; non voglio perciò sgomentare alcu- 
no. Ve ne supplico, ve ne supplico, siate misericor- 
diosi, la misericordia è la prima delle virtù. 

Daviel, ministro della giustizia. Noi non siamo sor- 
di alla voce della misericordia, ma dobbiamo esegui- 
re le leggi e guarentire la pace sociale e In pubblica 
sicurezza. Dappertutto ci si annunzia la guerra civi- 
le, ed è in (al momento che si vorrebbe imporci un 
atto di debolezza. 

Esaminando brevemente la quistione legale, il 
ministro fa osservare che la quistione fu giudicata dal 
consiglio di guerra; noi non abbiamo da esaminare 
se ls legge fu bene o male applicata. La corte di cas- 
sazione fu chiamata a giadicare la quistione, e deci- 
se che la legge di giugoo 1850 era stata bene appli: 
cata, attesochè la congiura si era continuata dopo la 
promulgazione della legge di giugno 1850. 

Il ministro soggiunge che Nukal contiene sta- 
bilimenti piuttosto considerevoli ; i quali saranno mes- 
si in istato di ricevere i condannati molto prima che 
essi vi giungano. Accanto dell’ umanità vi sono glio 

i superiori della giostizia e della legge; e que- 
ati interessi, conclude il ministro, sono quelli che det- 
tarono la nostra determinazione. 

Bancel dichiara che è amico. dei tre, condannati, 
Esprime indignazione che si voglia associarli ad una 
odiosa trama, e preseotare gli stri d a parle 
della Francia come briganti ed ipceodiarii. Approva- 
zione a sinistra.) c 

Fa un appello ai sentimenti ‘ d'u 
colleghi a favore d'uominiî distratti. di Î 
naturali, e tradotti dinanzi SENI di rr: 
semblea non vorrà associarsi alle ‘Si JOHTA. dei mini- 
stri 5 " 5 

In questa occasione l'oratore dichiara ‘che egli 
ed il suo partito nulla hanno di comune coll’ Eliseo. 
Se essi;votarono per. um&.legge pocanzi respinta, si 


è perchè volevano prima di lutto riacquistare il suf- 
fragio universale. Afferma che tutti i tentativi del pro 
sidente della repubblica riusciranno a vuoto dinanzi 
al buon senso ed all'energia del popolo. 

Thorigny, ministro dell interno. Una decisione fu 
ata da un tribunale; essa subì tutji i gradi 
dizione. Il dovere del governo era unicamente 

di eseguir la legge. 

Ci si domanda di invalidare l'autorità della cosa 
giudicata; voi nol farete. 

Quando il guardasigilli parlò dello stato attuale 
del paese, nulla esagerava. È certo e risulta dalle 
investigazioni giudiziarie che molte società secreto 
cospirano contro la pace pubblica. In un paeso som- 
mosso in sì deplorabile maniera, è questo il momento 
d'iodebolire il poter della legge? 

Si parla di umanità. Ma non è anche umanità 
l’atterrire colle severità legali coloro che fossero ten- 
tati a turbar la pace del loro paese? L'ammioisirazio- 
no è disposta a far tutto ciò che l'umanità comanda 
nei limiti della legge. 

È non si venga, io proposito di una tal quistio- 
ne, a parlar di gravami politici coatro il capo del 
potere eseculivo. Se si vogliono fare questi attacchi 
in un momento più opportuno, noi vi sapremo rispon- 
dere, ma non trattasi oggi che di una quistione d'ap- 
plicazione della legge di giugoo 1850; l'assemblea non 
si lascerà stornare dalla quistione. 

Fabvier (generale) domanda se Nukabiva offre i 
mezzi necessari per difendersi contro gli attacchi 
degli stranieri. lo non voglio, ei dice, condannare frao- 
cesì a divenir prigionieri degli inglesi. 

Fortoul, ministro della marina, dichiara che la flot- 
tiglia dello tre navi che trasporterà i tre condannati, 
recherà pure i mezzi di compiere la difesa dell’isola. 

Canet propone un ordine del gioroo motivato pei 
termini seguenti: 

» L'assemblea, attesochè il diritto di commata- 
zione di pena appartiene esclusivamente al presideote 
della repubblica, passa all'ordine del giorno. » 

Non è questa una decisione, dice il signor Canet, 
è una raccomandazione che il presidente della repub: 
blica apprezzerà. 

È domandato l'ordine del giorno puro e sempli. 
ce, che è adottato, come già dicemmo vell’ antecedea- 
te numero, con 417 voli contro 235 . 


ALTRA DEL 28. 


L'assemblea nazionale ha continuato oggi a discu- 
tere il progetto di strada ferrata da Lione ad Avi- 
guone 

Vatimesnil domanda all'assemblea di decidere che 
la terza lettura della leggo municipale sia posta al- 
l'ordine del giorno di domani. 

Passy chiede che l'assemblea mantenga il bilancio 
al suo ordine del giorno, dopo la legge attualmente 
in ussione. 

Vatimesnil. Voi decideste che le elezioni comunali 
si debbano fare al più tardi il 10 febbraio. Bisogoa 
preparare le liste: un tal lavoro richiederà 45 giorni, 
senza calcolare gl'incidenti e le difficoltà impreviste. 

Presidente. Si potrebbe terminare la legge attuale, 
prendere poscia la legge degli 80,000 uomini, iudi 
l'elezione municipale sulla quale senza dubbio non si 
riprodurranno tutte le quistiovi (Risa). Si giungerà fi- 
nalmente al b 

Lamoriciére insiste perché l'assemblea accordi la 
priorità alla legge elettorale municipale. Sono già due 
volte, ci dice, cho si aggiornano le elezioni municipa- 
li, Se si tardasse ancora, si giungerebbe al maggio 
1852, e si avrebbero ad va tempo elezioni comunali, 
dipartimentali, elezioni per il rinnovamento dell’assem- 
blea e per la nomina del prosidente della repubblica. 

L'assemblea consultata decide che voterà la leg- 
ge municipale prima del bilancio. (F. F.) 


ALTRA DEL 29. 


Il 43 di linea, di guarnigione nei forti di Cha- 
rentoo e di Nogent, ha fatto celebrare il 26 novem- 
bre, giorno avniversario della presa di Zaatcha, in coi 
ebbe una parte gloriosa e finale, una messa cantata in 
suffragio dei loro confratelli morti nell’ Africa. 

La chiesa di Moison-Alfort era troppo angusta 
per ricevere gli officiali e i soldati del 43 di linea, 
che tutti avcan voluta assistere a questa ceremonia di 
famiglia, © il sig. generale Herbillon, che coo una co- 
stante bravura diresse le operazioni dell’ assedio, e 
unito al colonnello Dumuotet per indicare che egli te- 
neva nel medesimo grado di affetto e di onore, i via- 
citori cioè e le vittime. ( Gasr. de France) 

— È entrato nello spedale degl invalidi un sol- 
dato veterano nato in Richemond (Moselle ) il 30 di 
novembre 1750. Ha duoque 101 ani coll’ ultimo del 
correote mese. Questo vecchio militare chiamato Har- 
mand pensionato fia dal 1793, conseguenza delle 
gravi ferite ricevute nel campo, 
marina da guerra prima di entrare cacciatore nella 4 
compegaia franca di san Maurizio. 

Conserva una pi memoria di tutte' le più im- 
portanti cose della sua lunga vita, parla con facilità, 
ed ha poa testa degne di essere presa per modello. 
Ha laoga e bianca barba, che gli scende fino alla cin- 
tara, rari i capelli, 0 la fronte solcata da ferite rice- 
vutezin guerra. È padre di tre figli, che tutti hanno 

battaglia, «e di-cui. uno fu' ferito nel 1794 
di. Fleurey. - do 


Dacchè venne ricovuto nello spedale si è dato or- 
dine perchè venga trattato come un uffiziale, ed abbia 
una camera separata: ma egli nol consente, e vaole 
vivere senza distinzione fra i suoi compagni. È il de- 
cano dei 3 mila commensali dello spedale fondato da 
Luigi XIV. (Journal des Faits.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 29 Novembre. 

L'Assemblea continua la discussione del progetto 

di leggo relativo alla strada ferrata da Lione ad Avi- 
gnone. - 
Un emendamento del sig. Sain che propone d’au- 
torizzare il ministro dei lavori pubblici a concedere 
per la via della pubblicità e della concorrenza la strada 
da Lione ad Avignone colle clausole e condizioni del 
quaderno degli oneri, è adottato allo squittinio da 460 
voti contro 186. ( Movimento). 

L’ Assemblea passa quindi alla terza deliberazione 
sul progetto di legge relativo alla legge elettorale co- 
munale? 

1 sigoori Monet, de Laracheiacquelein e Victor 
Lefrane propongono di redigere in questo modo il 6.9. 

« I francesi in età maggiore, i quali non essendo 
nati nel comuue, e non avendovi soddisfatto alla legge 
del reclutamento, vi banno risieduto durante un anno ». 

Si procede ad uno squittinio pubblico su tale 
emendamento. Numero dei votanti 655; maggioranza 
assoluta 328; per l'adozione 327; contro 328 

L'Assemblea non ha adottato. ( Movimento ) 

Sulla domanda del sig. de Larocheiacquelein, si 
procede alla verificazione dello squittinio, il quale ret- 
tificato dà per l'adozione 320, contro 321. 

La seduta si scioglie alle ore 5 e ua quarto 


Seduta del 1 Dicembre. 

Il sig. Lio Laborde rammenta d’aver presentato 
una proposta avente per iscopo il domandare la con- 
vocazione d' un’ Assemblea costituente che sarebbe 
chiamata a esaminare la questione di sapere se non 
vi fosse luogo a tornare alla monarchia tradizionale. 

Dopo alcune parole del sig. de Larochejacquelein, 
l'ordine del giorno è pronunziato. 


ALTRA DEL 1° DiceMmBRE. 

ll sig. general Foliz, capo di stato maggiore della 
guardia nazionale della Senna, è surrogato dal signor 
Vieyra , capo di battaglione della prima legione. 

Questa nomina è stata messa ier mattina, in que- 
sti termini, all’ ordiue del giorno della guardia nazionale. 

Sul rapporto del sig. ministro dell’ interuo; 

Il sig. Presidente della Repubblica, per decreto 
del 28 novembre corrente, ba nominato il sig. Vie- 
yra capo di battaglione della prima legione, all'im- 
piego di capo di stato maggiore della guardia nazio- 
nale, io luogo del sig. generale Foltz. 

Il sig. generale Perrot, comandante della guar- 
dia nazionale di Parigi, ba dato la sua demissione. 
Il di lui successore non è ancora designato. 

( Patrie. ) 


PARIGI 2 Decembre 


Un Supplemento straordinario del Monitore con- 
tiene nella parte ofliciale gli Atti seguenti 


IN NOME DEL POPOLO FRANCESE. 


Il Presidente della Repubblica decreta: 

Art. 1. L'assemblea nazionale è disciolta. 

Art. 2. Il suffragio universale è ristabilito. La 
legge dei 31 maggio è abrogata. 

Art. 3. Il popolo francese è convocato nei suoi 
comizi dai 44 ai 21 del corrente dicembre. 

Art. 4. Lo stato di assedio è decretato în tutta 
la estensione della prima divisione militare 

Art. 5. Il Consiglio di Stato è disciolt 

Art. 6. Il Ministro dell'Interno è inca! 
esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo dell'Eliseo li 2 dicembre 4851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


Il Ministro dell’ Interno, De Morsy. 


ato della 


PROCLAMA 
del Presidente della Repubblica. 


APPELLO AL PopoLo. 
Francesi! 

La posizione attuale non può durare più lunga- 
mente. Ogai giorno che passa, aggrava i pericoli del 
paese. L’Assemblea,che doveva essere il più fermo ap- 
poggio dell'ordine, è divenuta un focolare di congia- 
re. Ìl patriotismo di trecento de’ suoi membri non 
potè arrestare le sue fatali tendenze. Invece di fare 
leggi aell’ioteresso generale, essa fabbrica armi per 
la guerra civile; essa attenta al potere che io tengo 
direttamente del popolo; essa incoraggia tutte le cat- 
tive passioni; essa compromette la tranquillità della 
Francia: io l' ho disciolta; e rendo tutto il gopolo 
giudice fra essa e me. 

La Costituzione, voi lo sapete, era stata fatta nel- 


lo scopo? d’iadebolire preventiv te il potere che 
i per conferirmi, Sc ioni di voti furono 
osa protesta contro sa; e frattaoto io 


*ho fodelmente. osserrata. Le provocazioni, le calun- 


f) 


nie, gli oltraggi mi trovarono impassibile. Ma oggi 
che il patto foudamentale non è più rispettato da quelli 
stessi che incessantemente lo invocano, e che gli uo- 
mini che di già rovinarono due monarchie , vogliono 
legarmi le mani per abbattere la Repubblica, il mio 
dovere è di sconcertare i loro perfidi disegni, di man- 
tenere la Repubblica, e di salvare il paese invocando 
il giudizio solenne del solo suvrano che io riconosco 
in Francia, il popolo. 

Faccio adunque un appello leale alla nazione in- 
tiera, e vi dico: se voi volete continuare questo stato 
di disagio che ci degrada e compromette il nostro av- 
venire, scegliete un altro in mia vece, perchè non vo 
glio più un potere che è impotente a fare il bene, mi 
rende responsabile di atti che non posso impedire, e 

ncatena al timone, quando vedo il vascello correre 
verso l'abisso. 

e al contrario voi avete ancora fiducia iu me, 
datemi i mezzi di compiere la gran missione che ho 
da voi, 

Questa missione consiste nel chiudere l’éra della 
rivoluzioni, soddisfacendo i bisogni legittimi del po- 
polo, e proteggendalo contro le passioni sovversive. 
Essa consiste sopratutto pel creare istituzioni che so 
pravvivano agli uomini, e che finalmente siano fonda. 
menti sui quali si possa collocare qualche cosa di 
durevole. 

Persuaso che l'instabilità det potere, che la pre- 
ponderanza di una sola Assemblea sono cagioni per- 
maneoti di turbolenza e di discordia, sottopongo ai 
vostri voti le seguenti basi fondamentali di una Co- 
stituzione che le Assemblee svilupperanno più tardi. 

1. Un Capo responsabile nominato per dieci anni; 

2. Mioistri dipendenti dal solo potere esecutivo; 

3. Un consiglio di stato composto degli uomini 
più ragguardevoli, che prepari le leggi e ne sostenga 
le discussioni avanti il corpo legislativo 

4. Ua corpo legislativo che discuta e voti le leg- 
gi, nominato dal suffragio universale senza scrutinio 
di lista che falsifichi la elezione. 

5. Una seconda Assemblea, composta di tutti i 
personaggi più illustri del paese, potere ponderatore, 
custode del patto fondamentale e delle libertà pub- 
bliche. 

Questo sistema, creato dal primo Console sul prin- 
cipio del secolo, ha di già dato alla Francia riposo e 
prosperità ; gliele garantirà nuovamente. 

Tale è la mia profonda convinzione. Se voi la par- 
tecipate dichiaratelo coi vostri voti. Se al contrario 
preferite un governo senza forza, monarchico o re- 
pubblicano , a somiglianza di non so quale passato o 
pure a quale chimerico avvenire , rispondete negati- 
vamente. 

Così adunque , per la prima volta dopo il 1804, 
voi voterete con cognizione di causa, e conoscendo 
pienamente per cui e per quale oggetto. 

Se non ottengo la maggioranza de’ vostri voti, al- 
lora provocherò la riunione di una nuova Assemblea, 
e gli rimetterò il mandato che da voi ricevetti. 

Ma se voi credete che la causa, della quale il 
mio nome è il simbolo, cioé la Francia rigenerata dal- 
la rivoluzione dell’89 e ordinata dall’ Imperatore, è 
sempre la vostra, proclamatelo, consecrando i poteri 
che vi chiedo. 

Allora la Francia e l'Europa saranno salvate dal- 
l' anarchia, gli ostacoli si spianeraono, le rivalità spa- 
riranno, perchè tutti rispetteranno nel decreto del po- 
polo il decreto della provvidenza 

Fatto al palazzo dell’Eliseo li 2 Dicembre 1851. 


LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


PROCLAMA 
del Presidente della Repubblica all’ Esercito. 


Soldati ! 

Siate superbi della vostra missione; voi salverete 
la patria, perché io conto sopra voi, non per violare le 
leggi, ma per fare rispettare la prima legge del pae- 
se, la sovranità nazionale, di cui sono il. legittimo 
Rappresentante. 

Da luogo tempo voi soffrite, come io, ostacoli che 
si appongono al bene che vorrei farvi, ed alle dimo- 
strazioni della vostra simpa! favore. 

Questi ostacoli sono infranti. L'Assemblea provò 
di attentare all’ autorità che tengo dall’ iotiera nazio- 
ne; essa cessà di esistere, 

Faccio un leale appello al popolo ed all'esercito, 
e gli dico; o datemi i mezzi di icurare la vostra 
prosperità, o scegliete un altro al mio ppsto. 

Nel 1830, come nel 1848 vi trattarono come vin- 

Dopo di avere disprezzato il vostro eroico disinte- 

e, sdegnarono di consultare le vostre simpatie ed 
i vostri voti, e frattanto voi siete il fiore della na- 
zione. Oggi io questo momeato solenne, voglio che 
l’esercito faccia sentire la sua voce. 

Date adanque liberamente il voto come cittadini; 
ma come soldati noo scordatevi che l’ubbedienza pas- 
siva agli ordioi del Capo del Governo , è un rigoroso 
dover@ dell’ esercito dal Generale sino al Soldato. 
Spetta a me, responsabile delle mie azioni inoanzi al 
popolo, ed innanzi alla, posterità, di adottare i mezzi 
che mi sembrano igdispensabili per il bene fiubblico. 

In quanto a le igconcussi nelle regole del- 
le discipline e dell e. Aiulate colla vostra aiti- 
tudine imponente il ‘paese, a-mauifestaro la sua vo- 
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lontà in calma e con riflessione. Siate pronti a ropri. 
mere qualunque tentativo contro il libero esercizio 
della sovranità del popolo. 

Soldati, non vi parlo punto delle rimembranze 
che il mio nome vi rammenta. Esse sono incise nei 
vostri cuori. Noi siamo uniti da legami indissolubili. 
La vostra istoria è la mia. Havvi fra noi nel passato 
comunanza di gloria e di disgrazia; vi sarà per lav. 
venire comunanza di sentimenti e di risoluzioni, per 
la tranquillità e la grandezza della Francia. 

Fatto al palazzo dell’ Eliseo, li 2 Dicembre + 1851. 


LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


Il Prefetto di Polizia agli abitanti di Parigi. 
Abitanti di Parigi! 

Il Presidente della Repubblica, con ‘una-coraggio- 
sa iniziativa, ha testè sconcertato le trame delle par- 
ti, ed ha messo un termine alle augoscie del paese 
L’avvenimento si è compiuto a nome del popolo, nel- 
l’ interesse e per la conservazione della Repabblica. 

Luigi Napoleone Buonaparte sottomise la sua con- 
dotta al giudizio del popolo 

La grandezza dell’ atto vi fa abbastanza, compren- 
dere con quale calma imppnente e soleune deve mani 
festarsi il libero esercizio della sovrauità popolare. 

Dunque oggi, come ieri, l'ordine sia il nostro ves- 
sillo; tutti è buoni cittadini, animati come me dall’ a 
more della patria, mi prestino il loro concorso, con 
una risoluzione inconcussa. 

Abitaoti di Parigi. 

Abbiate fiducia in colui che sei milioni di voti 
innalzarono alla prima magistratura del paese. Allor- 
quando egli chiama tutto il popolo ad esprimere la 
sua volontà, soltanto uomini faziosi potrebbero voler- 
vi mettere ostacolo. 

Quindi, qualunque +tentativo di disordine; sarà 
prontamente ed infallibilmente represso. 

Parigi li 2 Decembre 1851. 

Il Prefetto di Polizia De Mavpas. 


MARSIGLIA 2 Dicembre. 
Dispaccio Telegrafico di Parigi. 
Li 2 Dicembre 4851 ore 8 del mattino 

Il ministro dell’ Iuterno ai signori Prefetti, 

La tranquillità della Francia era minacciata dal- 
l'Assemblea; essa è stata disciolta. 

Il Presidente della Repubblica fece un appello alla 
Nazione. Egli mantiene la Repubblica e rimette leal- 
mente al paese il diritto di decidere della sua sorte. 

La' popolazione di Parigi accolse con entusiasmo 
questo avvenimento divenuto indispensabile. Il Governo 
vi conferisce tutti i poteri necessari per assicurare la 
tranquillità. 

Marsiglia 3 pomeridiane, 

ALTRA DEL 3. 

Il prefetto del dipartimento delle Bocche del Ro- 
dano ed il maire di Marsiglia pubblicarono proclami 
per raccomandare agli abitaoti la tranquillità. pub- 
blica. 

Il signor generale Hecquet rammentò alle truppe 
il loro dovere dicendo: 

» La nostra parte è namente indicata. Noi 
dobbiamo difendero e conservare }' ordine a qualunque 
costo e reprimere il disordine sotto qualunque coc- 
carda apparisca. 

» Conto sul presidio, come il presidio può con- 
tare sul generale. Sono con voi, voi siete con me. 

( Courr. de Marseille. ) 


ALTRA DEL 5. 

A Parigi si è formato il ministero come segue, 

De Morny /nterno; 

Fould Finanze; 

Rogher Giustizia ; 

Mague Lavori pubblici; 

Lacrosse Marina; 

Casabianca Commercio; 

Saiot Arnaud Guerra; 

Fortoul Istruzione pubblica; 

Turgot Affari esteri. 


BELGIO 


Il senato, nella sua sedata di sabato, ha adottato 
alla maggioranza di 32 voti contro 6 il progetto di 
legge relativo all’ esecuzione mediaate lo stato o le 
compagnie di diversi lavori pubblici. Questo progetto 
imporlaote era stato adottato dalla camera dei rap- 
preseotanti nell’ ultima sessione. ( Patrie. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Novembre. 

La seduta del Senato di ieri (22) fu assai in- 
teressante, massimameote a cagione del riapparire che 
vi ha fatto il generale Naryaez, il quale, come già 
si sapeva, dovea prendervi la parola. Îl Senato'era in 
numero compiuto, e vi era grand’affluenza nelle tri 
bune pubbliche. 

Il maresciallo. Narvaez all’ aprirsi ‘della seduta 
domanda la' parol. E' mi tarda, signori senatori, 
dice il maresciallo, di, spiegarvi il mio. volontario ri- 
tiro a cui chbi l'onore di appartenere, e la repen- 


SA ATI VII 


(Gaz. du Midi. ) 


tina mia partita dalla Spagoa; imperocchè, nella mia 
assenza, le interpretazioni più inconsiderate furono 
date alla mia condotta; ed importa all’ onor mio che 
la verità sia pienamente ristabilita. 

© H presidente del senato, Il regolamento autorizzando 
ogni senatore a prendere la parola allorchè 
di rispondere ad allusioni personali, o il marese 
essendo stalo assente, e non avendo quindi potuto 
rispondere. alle dicerie che si fecero sulla sua partita 
dalla Spagna, egli ha diritto d'essere inteso oggi 
nelle sus esplicazioni. 

Il marescialio Narvaez, in un discorso che ha du- 
rato tre quarti d'ora, si provò a dimostrare che al- 
lorquando lasciò volontariamente il potere, egli godea 
in modo pieno quaato assoluto di tutta la fiducia 
nella corona, e che possed a egualmente quella dello 
due Camere, il gabinetto avendovi allora una mag- 
gioranza compatta « conside 

Lungo tempo prima del miu ritiro dal ministero, 
soggiunse egli, avca già pensato di lasciare il potere, 
e se, a malgrado dei miei voti personali, conservai 
il posto officiale, ciò avvenne per aderire alle istanzo 
dei mici colleghi. Ma quel cho mi decise poi a dimet- 
termi fa la convenzione che in me era dell’ impossi- 
bilità di attuare il progetto d’ economia del sig. Bravo 
Morillo: progetto che, conformemente alle mie pre- 
visioni, non si potè mettere in atto. E d' altronde, 
mal fermo di salute, io non era più in grado di ser- 
vire la mia sovrana ed il mio paese con quello zelo 
ed energia, di.cui spero aver dato prova io più di 
una circostanza. E credetti, non appena accettata la 
mia demissione, di dovermi immediatamente allonta- 
nare da Madrid, a fine di non essere un ostacolo 
alla organizzazione del nuovo gabinetto. 

Il maresciallo, che in tutto il suo discorso si è 
segnalato pel più grande spirito di moderazione e di 
conciliazione, conchiuse dicendo : che sempre lo tro- 
veraono pronto a fare ogni sagrificio possibile in soste- 
gno delle istituzioni liberali e del trono di S. M. Isa- 
bella II. Ogni uomo politico, continuò egli, dee faro 
altrettanto. Il partito liberale dee mantenersi concorde 
e unito più che mai; imperocchè, ben presto forse, 
la Spagna avrà a subire terribili prove o superare 
giorni sinistri 

Quest ultima frase è pronuaziata con forza dal- 
l'oratore, il quale dà termine al suo discorso ringra- 
ziaudo il senato della beocvola attenzione che porta alle 
sue esplicazioni. ( Espana. ) 


GRAN BRETAGN 


LONDRA 30 pembre. 
La Gazzetta di Londra annunzia officialmente la 
nomina di sir Ralph Abercromby, oggi ministro pleni- 
potenziario a Torino, alle istesse funzioni alla Aia 


GERMANIA 
ANNOVER 23 Novembre. 
Cenni sulla vita del re Ernesto Augusto d’ Annover. 

Il duca di Cumberlandia già da’ suoi primi anni 
faceva mostra d’uo temperamento vivace ed allegro. 
Di buon ora concepì una propensione alle storie dei 
suoi antenati della casa guelfa e lo studio di queste, 
cui appassionatamente dedicavasi, non gl’impediva però 
di farsi proprie anche quelle scienze e cognizioni che 
in Inghilterra sono riputate indispensabili a chi più 
tardi dovrà menare una vita pubblica al servigio della 
patria. Oode poter viemmeglio compiere | eletta sua 
educazione recossi il principe in compagnia dei suoi 
fratelli i duchi di Sussex e Cambridge all'università 
di Gottinga, e vi si trattenne dai 10 luglio 1786 fino 
al principio dell'anno 4790. Ivi a gran sorsi bevea il 
nettare della scienza offertogli da vo Heyne, Putter, 
Schlotzer, Blumenbach, Eichhorn, Spittler, Patterer, 
Kastner ec. celebrità queste che innalzarono quella 
scuola all'apice di sua fluridezza. È non ha guari 
l'illustre veglio con tutta ingenua amabilità esterna- 
vasi sugli auni colà con tanto diletto passati. 

Dopo la sconfitta nella Russia, nell’anno 1813, il 
duca di Cumberlandia recossi per la Svezia sul con- 
tinente nel gran quartiere generale. Egli prese vi 
parte alle trattative, ed assistette ai 30 d’ agosto alla 
battaglia di Culma, indi recossi, dopo la ritirata dei 
francesi dalla Germania, negli antichi stati ereditari 
annoveresi per prenderli in possesso a nome della le- 
gittima dinastia e per riattarvi lo costumanze antiche 
nel lu delle sostituitevi francesi e vesfaliche. 

Gli è cosa nota che il principato elettorale d' An- 
nover fu ionalzato li 12 ottobre 1814 a reame, e che 
più tardi il duca di Cambridge vi fu installato qual 
governatore generale. L’attaccamento però che il duca 
di Cumberlandia sentiva per quel paese lo stimolavano 
a visitarlo ripetutamente, e ciò negli anoi 1815, 1821, 
1828, 1835, 1836, e 1837. Ciascuna volta gli destava 
vivo interesse tutto ciò che riguardava quello stato. 
Egli aveva allora la sua solita dimora a Berlino a 
Londra o nella sua villa di Kew. 

Formavano il suo più decoroso ornamento tutte 
le alte virtudi che possonsi rinvenire ia an nomo. 
Non y' ebbe giammai una vita famigliare che fosse più 
felice di quella fondata dal suo matrimonio colla prin- 
cipossa Federica di Meclemburgo-Strelitz, che fu be- 
nedetto colla nascita dell’ attuale nostro re aì 27 mag- 
gio 1839, e troppo presto lacerato dalla morte della 
regina avvenuta al 29 giugno 1841. Le prove continuo 


d’ attaccamento che il re prodigava all’ estinta anche 
Al di la della tomba non durarono faticà a guadagaar- 

atti i cuori. 
sita gli ordini che brillavano sul petto del re Er- 
nesto Augusto havvene uno che bensi di poco valore 
cavalleresco ci serve però di prova quanto magnanimi 
fossero gli alti suoi sentimenti. Esso consiste in una 
medaglia cho fu largita dalla società degli antropofili 
di Londra per avere col pericolo di sua vita estratto 
un bambino dalle onde del Tam 

Locchè S. M. ancora nei primordi di quest’ anno 
di pieno suo vigore d'una fiorente salute, intraprese 
le gite di Ludvigslut, Berlino e Gottinga, chi avreb- 
besi immaginata sì prossima la sventura, che ora vi- 
vamente addolora questo paese. 

( Gazz. di Annover e Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VNA 23 Novembre. 

Il Vice-consolato imperiale di Durazzo in Al- 
bania aveva annunciato che io quel porto si esigeva 
daì navigli austriaci un'abusiva tassa di ancoraggio 
d'un tallero, e che a ciò fare si adoperavano mez- 
zi illeciti. Dopo che, mediante l’internunziatura im- 
periale, si fecero i passi opportuoi verso il Gover- 
no ottomano, questo rilasciò nel 2 settembre a. c. un 
ordine del visir al governatore di Scutari, che quali- 
ficò quella riscossione della tassa d'ancoraggio contra- 
ria ai trattati, e ne ordinò la soppressione. Così, a 
vantaggio della navigazione austriaca, quell’abuso fu 
tolto. ( Lloyd.) 

— La società di Kent conosciuta sotto il nome 
di Cercle philantropique che ha per missione di sovve- 
nire i bisognosi, si occupa in questo momento della 
fondazione di una cassa che deve servire a comperare 
provvigioni per l'inverno. 1 membri della medesima so- 
no convinti che questo nuovo sistema più sicura e 
stabile, riuscirà di assai maggior vantaggio alla clas- 
se povera, tanto in riguardo materiale che morale, 
delle somministrazioni fatte fino ad ora di carne e 
pane. Sarebbe desiderabile che anche alire società di 
sovveozione adottassero questo sistema. (L. Z. C.) 
ALTRA DEL 26. 
Soa Maestà l'Imperatore, con Sovrana risoluzio- 
novembre, si è graziosamente degnata di con- 
ferire al caporale nell’8° reggimento di gendarmeria 
Filippo Imrokovic la croce d'argento del merito colla 
corona per aver con pericolo della propria vita feli- 
cemente salvato 11 persone che erano prossime ad af- 
fogarsi nelle acque ad Elisabethstadt in Transilvania, 
ed ai due gendarmi Giorgio Haovczar ed Isacco Ful- 
lop, che vi cooperarono con eguale abnegazione la 
croce d’argento del merito, e di approvare che i vice- 
caporali Giovanni Roth e Giovanni NavNovak ed il gen 
darme Basilio Szanayda, tutti nello stesso reggimento, 
i quali io simile disgraziato incontro a Schasburg e 
Bistritz ridussero in salvo diverse persone, siano pub- 
blicamente encomiati. ( Gazz. di Milano. ) 


rr’ .@@ 
OTIZIE POSTERIORI 


MONTPELLIER 29 Novembre. 

Riceviamo in questo momento una dolorosa no- 
ti; L'ultimo maresciallo dell'impero, il glorioso 
servitore della Francia sotto tre dinastie, il mares- 
ciallo Soolt, ha cessato di vivere. Il nome del duca 
di Dalmazia era come il riassunto delle grandi guerre 
della Rivoluzione e dell’ epoca imperiale. La posterità 
era di già venuta per lui, e l’illustre maresciallo ge- 
nerale pareva assistesse vivente al giudizio dell’ avve- 
nire, nell imponeute serenità della sua vecchia gloria, 
allorchè la morte è venuta a prenderlo ia mezzo all 
sua famiglia, nel momento in cui speravasi un pros- 

mo ristabilimento. La biografia del maresciallo Soult 
è fatta da molto tempo. Essa è scolpita in caratteri 
immortali ne’ nostri fasti militari e nella riconoscenza 
del paese ch'egli ba sì nobilmente e sì gloriosamente 
servito. 

Il maresciallo generale Sonlt, duca di Dalmazia, 
nato nel 1769 come l'imperator Napoleone, è morto 
il 26 nevembre 1851 alle ore 10 e mezza di sera. 
(Mess. du Midi.) 

. 


GENOVA 4 Dicembre. 
Bomranvamento di Salé e Rabat. 
Abbiamo da Gibilterra in data del 28 p. p. no- 


vembre le seguenti importanti notizie di Marocco. 
La squadra francese comandata dall’ ammiraglio 


Ì 


Dubordieu ha bombardato, e dopo 9 ore di fuoco di- 
strutto Salè { Marocco ). 

Mentre la squadra bombardava Salè i beduini di 
Rabat fecero fuoco sulle navi francesi che colà trova- 
vansi. Fu pertanto essa pure bombardata. I Riffegni 
scesero poscia dalle loro montagne, e posero a sacco 
Raba 

Ciò avveniva mercoledi scorso. Nuo si hanno per 
ora altri particolari. 

— Dicesi che la squadra francese sia ritornata a 
Cadice. ( Gazz, di Genova. ) 

VIENNA 

Il ministro di finanze ha ordinato che i pezzi di 
biglietti monetati debbano accettarsi in pagamento 
presso le casse pubbliche e gli uffici del Tirolo fino 
A tutto gennaio ‘1852. Nello stesso Lempo venne seve 
ramente interdetto l'uso ulteriore dello spezzamento 
di questa qualità di denaro. ( Corr. Ital. ) 
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BORSE 
Londra 26 Novembre. 
Consolidati 98 5/8. 98 34. 
. Altra del 27. 
Consolidati 98 53 —S98 3/4. 
Altra del 28. 
Consolidati 98 5j8. 98 314. 


Amsterdam 26 Novembre. 
Met. 5 per cento 69 3]8; 2 e mezzo per cento 
36 3/16. — Nuove 76 11116. 
Altra del 27. 
Met. 5 per cento 69 1j2; 2 e mezzo per cento 
36 118. — Nuove 76 7]8. 
Altra del 29. 
Met. 5 per cento 69 118; 2 e mezzo per cento 
36 —; Nuove 76 3j4. 


Dicembre. 


Francoforte 29 Novembre. 
Met. al 5 per cento 71 3|4; 4 e mezzo per cento 
63 —; Vienna 94 —; Imp. lombardo 72 1]8. 
Altra del 1. Dicembre 
Met. al 5 per cento 71 —; 4e mezzo per cento 
i — Vieana 93 518. — Imp. lombardo 72 5/8. 


Berlino 28 Novembre. 
Met. al 5 per cento 102 38; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Banca 96 12. 
Altra del 29. 
Met. al 5 per cento 102 1/2; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 96 34, 
Altra del 1.° Dicembre. 
Met. 5 per cento 102 1/2; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 96 3j4. 


Parigi 2 Dicembre. 


Cioque per cento 89 70. 
Tre per cento 55 20. 


Vienna 2 Dicembre. 
Aggio dell'argento 25 112 — 26. 
Altra del 3. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento . 


dette al 4 1|2 per 
cento. CRE 


ARRIV 

DAL gionno 4 aL giorno 5 DICEMBRE. 
Aleggiani Santo, di Regno, da Regno. 
Boni Tito, di Livorno, Negoziante, da Poggio Mirteto. 
Berkeley, d’Iaghilterra, da Napoli 
Baudoun Marco, del Belgio, da Firenze. 
Baver Elisabetta, di Baviera, da Firenze. 
Barbati Carlo, di Regno, da Regno. 
Cronninshiela G. C., di America, da Firenze. 
De Koenneritz Maria, di Sassonia, Baronessa, da Napoli. 
Di Cesaro Antonio, di Regno, da Regno. 
De Brazza Ascanio, di Udine; Conte, da Firenze. 
Erpeleta Ferdinando; di Austria, da Firenze. 
Finzi David, di Firenze, da Napoli. 
Gardey Giuseppe, di Francia, Medico, da Firenze. 
Giannetti Angelo,. di Aquila, Farmacista, da Regno. 
Huchet De Ciutrè Augusto Maria, di Francia, da Napoli. 
Hawkins Francesco, d'Inghilterra, Capitano, da Firepze. 
Henzel Marco, di Prussia, da Firenze. 


Kiotore Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Marechal Federico, di Francia, da Napoli. 

Pilcher Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli 

Penco Francesco, di Genova, Ballerino, da Firenze. 
Reade Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Suckow G., di Austria, da Firenze. 

Salarar Concetta, dì Austria, da Firenze. 

Scotti Marco, di Roma, Abate, da Napoli. 
Spencer, di Francia, da Napoli. 

Venditti Tommaso, di Regno, da Regno. 

Visani Scozzi Domenico, di Firenze, da Firenze. 
Wolkonski G., di Russia, da Firenze. 

Wilhinson David, d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL gIORNO d AL GionNO 5 picemane 


Allegria Lorenzo, di Spagua, Studente, per Spagna. 
Alè Francesco, di Spagna, por Spagna. 

Bomaggesa Gio., di Spagna, per Spagna. 
Brandia Raimondo; di Spagna, per Spagos: 
Biuti A., di Spagna, per Spagna. 

Cardon Felice, di Sardegna, per Nizza. 

Duval Stefano, di Svizzera, per Svizzera. 

Dimè Augusto, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

De Eguia R., di Spagna, Avvocato, per Spagna. 
Erskim Isabella, d'Inghilterra, per Londra. 
Heron Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 

Mayer Francesco, di Baviera, per Allumiere. 
Moro Flaminio, di Toscana, per Firenze. 
Palme Gustavo, di Svezia, per Svezia. 

Topai Enrico, di Roma, Cantante, per Venezia. 
Viali Giacomo, di Sardegna, per Nizza. 

Vidal Nacquet, d'Inghilterra, per Napoli. 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

L'esperimento in grado di vigesima dell’ appalto 
de’ lavori di regolarizzazione degli scoli delle acque 
nella via Labicana, dalla Polveriera verso la piazza 
di S. Clemente, riuscirono ieri infruttuosi per difetto 
di oblatori. Resta di presente a farne l'esperimeato 
di sesta, e questo avrà luogo il di 12 corrente nel 
solito locale #d ora, tenendosene frattanto a richiesta 
di chicchesiasi ostensibile il relativo capitolato. 

Dal Campidoglio addi 5 dicembre 1851. 

Luci VansureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Fu a favore del sig. Andrea Biscolti, e col ri- 
basso del trenta per cento, che ieri fu deliberato l'ap- 
palto de’ lavori di ristauro nel selciato in via di porta 
Leone. Si fa noto al Pubblico, che il giorno 12 cor- 
rente , nel solito locale ed, ora, se ne procederà al- 
l'esperimento, col consueto metodo comavale della 
vigesima. Il capitolato è ostensibile a tutti presso il 
sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 5 dicembre 4851. 

Luici VannureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Il di 12 corrente nel solito locale ed ora si pro- 
cedorà alla delibera in grado di vigesima dell'appalto 
de’ lavori di ristauro nel selciato della via delle For- 
naci, rione Trastevere, restato ieri a favore del sigoor 
Andrea Biscotti col ribasso del 31 e mezzo per cento. 
Il capitolato è a tutti ostensibile presso la segreteria 
comunale. 

Dal Campidoglio addi 5 dicembre 1851. 

Luici VannuTELLI Segr. 


IOTIFICAZIONE. 


Ieri non fuvvi offerta di vigesima all’ appalto 
de'lavori d’intonacatura al muro di cinta del ven. mo- 
nastero di S Susanoa, che il giorno 27 novembre 
scorso restò col ribasso del 10 per cento a favore del 
sig. Giovanni Magrini. Si fa noto al pubblico, che il 
di 12 corrente, nel solito locale ed ora, si sperimen- 
terà l'ultima delibera io grado di Il capitolato 
è sempre ostensibile presso la segreteria comunale. 

Dal Campidoglio addì 5 dicembre 1851. 

Luior VanwureLLI Segr. 


MOLO 


AVVISI 


Il sottoscritto Andrea Balzani proprietario del- 
le Azioni della Società Pia-Latina marcate col nu- 
meri 210, 229, 206 e 238 le in d 
posito al defunto sig. Giuseppe ini per aver- 
ne la restituzione nel giorno 4 Dicembre corrente, 
come risulta dai documenti. rilasciati vello Studi 
del Not. sig: Filippo Bacchetti onde possano ossere 
riscontrati caso che eo. Essendo avvenuta improv- 
visamente la morte del 
sono potate ritirare le 1 pei 
ciò”si diflidano tanto gli' eredi del dello defunto , 
quanto chiunque ne fosse 4° att 


vitandoli a portarle s1 Notaro «ig. Filippo Baochetti 

in Campo Marzo, intendendosi che la presente dif- 

fidazione debba essere efficace anche verso la Di- 

la Società Pia-Latina , afochè la pro- 

indicate quattro azioni resti in bene- 
proprietario. Andrea: Balzani. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza di Pietro Pantanari rappr. dal sot- 
toscritto. 8° inilmi a chiunque per inserzione a for- 
lel $, 483, qualmente l'Istante in forza del- 
Mettuata transazione in sequela del giudizio pro-" 


mosso in Settembre pi p., è divenuto assoluto pro- 
prietario del Negozio de' quadri posto In Roma in 
Via degl' Orti di Napoli num. 4, e ne è il legit- 
timo padrone , per cui si diMda chiunque a sti- 
polare contraiti, ad esercitare qualunque atto di 
dominio sul negoziato medesimo. 

Pel sig. Felice Darj Proc. Luigi Palombi Sost. 


Trib. Civ. di Roma primo.Tarno. 


po ceoto giorni per sentirsi condennere al paga- 
mento di sò.,372 50 dovuti per pretzo di tanti og- 
Reti preziosi è fatture fatto per il citato a forma 


de' documenti da prodursi, la rilassazione di ogni 
più opportuno ordine esecutorio ,. e la condanna 
del citato a tutte le spese 
Oggi 28 Novembre 1851 bo portato copia al- 
l'Assessore di Polizia, ed altra affissa a forma di 
legge. Ml. Quattrocchi Curs. Civ. 
Alessandro Piccinini Proc. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sottoscritto al suo legale do- 
micilio. Si cila per affissione ed inserzione atteso 
l' incognito domicilio e dimora Paolo Costantini a 

1 condannato al 


pag: 
curiali a forma 
l' azione soli 


scuo! 
2a d 
sono 
incon 
rami 


settim 


Num. 282. — 1 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO! va = AVVERTENZE 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno e TL Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
eccettuati i festiyi. di me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Wfficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 

Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 


All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 >» 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SO 
ROLO! a E -LEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIURNI Barometro ridotto Termometro N. | Igrometro | 
DELL' OssEnYazIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello 


Dalle ore $ pom ore 3 power. degli 8 detta. 
Temp +1 
Dalle ore 9 pomer. degli A Dicembre, fino alle ore 9 pomer. del $ detto. 


Temperat. mass. 4 Temperat. mio. + 0,5 


ROMA 10 Dicembre. dine possa manifestarsi senza immediatamente incon- | De Goulard (Alti Pirenei); 
trare una inflessibile repressione. De Hecckeren (Alto Reno); 
eee === To faccio conto del vostro zelo, come voi potete Lacaze (Alti Pirenei); 
STATI ITALIANI far conto del mio appoggio. MauPAS. Ladoucette (Mosella); 
(Debats.) Lacrosse (Finistère); 
REGNO LOMBARDO-VENETO De Lariboisiére (Hlleet Vilaine); 
MILANO 4° Disembre. .__ I soli giornali che ieri siano usciti sono , in- Lebeuf (Senna e Marna); 
sieme colla Patrie: Lefebvre Doruflé (Eure); 
Gli Il. RR. Ginnasi Liceali di Sant Alessandro Il Journal des Débats, il Constitutionnel, l'Univers Lemarois (Manica); 
e di Porta Nuova in Milano sono attuati conforme- | la Gazette de France, la” Gasette des Tribinauno 13 Magne (Dordogne); 
mente al nuovo ordinamento. Dalle province di Lom- | Dro, l'Assemblee rasionale. Meynard, presidente di Camera alla Corte di Cas- 
bardia si hanno pure rapporti intorno al nuovo siste- — Nessun disordine si è avuto da reprimere ia sazione; 
ma non solo ne’ Gionasi dello Stato, ma nei comu- || questo tempo. De Mérode (Nord); 
nali e privati pure, atthato per quanto le circostanze — La prima divisione militare è composta di 6 De Montalembert (Doubs); 
di quegli istituti in questo primo anvo conseotivano suddivisioni comprendenti 11 dipartimenti, cioè; pri- De Morny (Poy-de-Dòme); 
Sia lude alle attive sollecitudini dell’ Autorità sco- ma suddivisione, Senna; seconda suddivisione, Senna- | De Mortmart (Seona Inferiore); 
lastica, ed al personale insegnante che seppe opero- e Oise; terza suddivisione Loiret Loir-e-Cher e Eure- De Mouchy (Oise); 
samente assecondarla. e-Loir; quarta suddivisione, Senna e Marna; quiota De Moustier (Doubs); 
Lo scopo dci Ginnasi Liceali è quello di proca- || suddivisione, Senna-iuferiure e Eures sesta suddiviso. L. Murat (Lot); 


studiosi una coltura più estesa e meglio col- || ne, Yonne è Aube. (F. F. e Monit. Tosc, ) D'Ornano (il generale) (Indra e Loira); 


legata della precedente istruzione. Assoggettate quelle Pepin Leballeur (Senna e Merna); 
scuole ad upica direzione, l'unicità del sistema for- ALTRA DEL À, @. Perrier, reggente della Banca; 
za è che riesca maggiormente assicurata. Gli studi In nome del popolo francese! De Persigny (Nord); 
sono ora più ordinati, in maniera che il giovinetto Ir PresipeNTE DELLA REPUBBLICA Randon (il generale); 
incomincia dalle prime classi a preparacsi aethe nei Volendo, fino al riordinamento del Corpo Legisla- poule (Puy de-Dome); lett 
pa FERMA cos SE gl ARE tivo e del Consiglio di Stato, circondarsi di nomini Sé STIRIA (i Fata e); i; 
agli dh i meggiori. La gra vazione sha bilità, | A ri- che godano giustamente la stima e la fiducia del paese, gue i, guegigii (Alti Pirenei); 
CO RE Tcen concario di gomini: delli [ll Vba formato una:Commissione’ consaliva dei signori: = Regie DISC E 
già in parte avviata, l’opportuna scelta di professori Abbatucci (del Loiret); Suchet d’Albufera (Eure); 
ad un determinato insegnamento esclusivamente desti D'Argout governatore della Banca; De Targot; 
nati, lasciano sperare i più vantaggiosi risultamenti, Achard (il generale) (Mosella): De Thorigny; 
purchè vi concorra, come non si dubita, il buon vo- De Bar (il generale) (Senna); Troplong, primo presidente della Corte d'Appello; 
lere dei giovani sorretti dal concorso doveroso e tan- Baraguay-d' Hilliers (il ge erale) Doubs: Vieiltad (Manica); 
to necessario delle famiglie che devono vigilare su di Barbaroux (la Riunione); hi Vuillefroy ; 
essi e dirigere le loro menti al bene. Baroche (Charente inferiore); De Wagram. 
( Gazz. di Milano.) Barthe , primo presidente della Corte dei Conti; Il Presidente della Repubblica 
+@0BE-0+ : Barrot Ferdinando (Senna); LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
a De Beaumont (Somme); Il Ministro dell’ Interno, De Monny. 
MALTA 27 Novembre. npE Benoit-Champy (Costa d'Oro); (Moniteur.) 
Oltre la squadra sotto il comando di sir W. Par- Bérard (Lot e Garonna); ness 

ker, arrivata da Manone giovedì scorso, sono giunti Bineau (Maine e Loira); $ È 
pure il giorno seguente dall’Iughilterra il vascello Bel- Boinvilliers (Senna); Giornata del 3 dicembre. a 
lerophon e la nave Hercules, ques” ultima destinata a G. Boulay (de la Meurthe); La notte è passata come la giornata di ieri, nel- 
rimanere di stazione permanente in questo porto, e Da Cambacérès (Aisne); la calma più profonda e senza la minima maoifesta- 
a portare la bandiera del contrammiragliato soprin- De Casabianca (Co H zione di turbolenza. 
tendente in luogo della nave Ceylan. Si trovano ia Cescille (l’Ammiraglio); Secondo la parola d’ordine data in alcuni par- 
questo momento nel nostro porto i seguenti legni da Chadenet (Mosa); ziali conciliaboli, le sezioni demagogiche dovevano ria- 
guerra: vascelli Queen da 116 cannoni (colla bandie- Chassaigne-Goyon (Puy-de Dome); nirsi stamattina alle ore 7 nel sobborgo S. Antonio. 
ra dell'ammiraglio sir W. Parcher ); Yrafalgar, 120; De Chasseloup-Laubat (Prospero); loformato di questi disegni il prefetto di Polizia ha 
Albion, 90; Vengeance, 84; Ganges, 84; Superb, 80; Bel- Charlemagne (Indre); prescritte le più pronte e le più energiche misure 
lerophon, 78; Hercules, 10; — fregata Indefatigable, 50; — Collas (Gironda); onde sventarne l'esecuzione. Ma, o sia per timore o 
corvetta Modeste, 10; fregate a vapore Terrible, 21; Dariste (Bassi Pirenei); per non essersi trovati i numero sufficiente, i fratelli 
Encounter, 14; Dragon, 6; — corvetta a vapore Spi- Denjoy (Gironda); ed amici non hanno risposto all'appello dei loro capi. 
teful, 6.— La fregata Phaston è stata spedita da sir W. Desjobert (Senna Inferiore); Nelle prime ore del mattino i sobborghi erano 
Parker a Corfu, ed il vapore Scourge in Napoli. I va- Drvuyn de-l'Huys (Senna e Marna); quictissimi, e le botteghe aperte secondo il solito. 
seelli Ganges e Superb partiranno per Inghilterra la Ducos (Teodoro) (Senna); La popolazione accorreva su tutti i punti per leg- 
sellimana entrante. ( Port. Malt.) Dumss dell'Istituto; gere i proclami del Presidente della Repubblica e del 
Daval Maorizio; Governo. Le botteghe dei mercanti di vino in quel 

+0BE0+ Exelmans (il Maresciallo) Gran Cancelliere della {| sobborgo si sono intanto a poco a poco riempite. 

5 n Jegion d’onore; In questa nuova clientela ve si un buon nu- 

STATI ESTERI D'Hautpoul (il generale) (Aude); mero di quelle sinistre figare che s'incontrano dovun- 
PARIGI 2 Dicembre. Teote: Leone (Marna); ue possono adunarsi nei giorni di crise i nemici del- 
È ; Ratti E e Flahault (il generale); l'ordine e della società. Il prefetto di Polizia si ac- 
Gierslera al Comment di Palo Fobld Achille (Senna); ° corse bea ‘presto che ivi si deliberiva. 

au’ ddiornibre 1851, H. Fortoul (Basse Alpi); Verso le ore 10 alcuni gruppi si sono formati în 
Sig. Com rio, Fremy (Yonne); parecchi punti del sobborgo e in alcuna delle vicine 
strade. Vi si notavano parecchi ex-rappresentanti del- 
la Montagna ed alcuni uotnini armati ti fucili da cac- 
cia e di pugoale. Si procedè ad affiggere degli invi 
alle armi manoscritti, alcuni in rosso, alcuni in gros 
si caratteri neri e firmati da Michel de Bourges, 
tollerate in alcun punto del! apitale il minimo ‘as- di Madier de Montiano, Emantel Arago, Scboelcher 
sembramento; non permettete. alcuna riunione it‘voî Bsudin » De Filotte ed altri membri della Montagna 
scopo vi sembri sospetto. Nessun tentativo divdisòr- Godelle :(Aigne); î medesima, Quasi nol tempo stesso alcuni individui, la 
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maggior parte armati, percorrevano i baluardi Saint- 
Martin, Saint Deni, Bonne Nouvelle, e Montmartre , 
proferendo grida sediziose, mentre che altri staccati 
dai medesimi gruppi, colla lettura ad alta voce di 
un proclama degli ex rappresentanti riunitisi ieri al 10 
circondario, cercavano di raccogliere la folla intorno a 
loro e provocarla a grida sediziose. 

In un momento queste bande parziali, ma com- 
patte e di un'attitudine ostile, vennero dissipate da al: 
cuni sargenti di città. Alcuni cartelli affissi con ostie 
vennero staccati senza la minima resistenza, e spesso 
fra gli applausi degli teoti. 

Nel momento stesso , che erano le ore 11, alcu- 
nì gruppi di vomini in blusa, partendo dal Sobborgo 
S. Antonio c dalla via del Tempio, si diressero in di- 
versi punti. Alla loro testa trovavansi degli ex-rap- 
presentanti montagnardi. La banda guidata dall’ ex-rap- 
presentante Baudin formò una barricata sul canto del. 
la via S. Margherita. Essendosi ivi inoltrato un ba È 
taglione della Linea, parti dalla barricata un colpo di 
fucile, cui i soldati risposero vigorosamente, ed il già 
rappresentante Baudin cadde morto per una palla che 
lo colpi nella testa. SIA 

In uo altro panto il sig. Madier de Monijau ri- 
mase ferito da una fucilata della truppa di linea nel 
difendere una barricata eretta sul canto del baluardo 
Beaumarchais 

assicura altresì che |’ ex-rappresentante Schoel- 
cher rimase ferito in una zuffa contro i nostri soldati. 

I turbolenti avevano il progetto d'invadere la 
prigione Mazas: ma le precauzioni prese da questa 
parte impedirono l’ esecuzione del loro piano. 

Finalmente tutta la parte dei baluardi dal Cha- 
teau d'eau fino alla Bastiglia rimase evacuata, e oc- 
cupata militarmente da alcuni reggimenti di corazzie- 
ri, di cacciatori e di linea. 

La brigata del general Marcellas occupa la piaz- 
za della Bastiglia con 12 pezzi di cannone. Le case 
di cantonata delle strade ove gli insorti avevano tro- 
vato un rifugio nelle giornate del giugno 1848, e 
d'onde poterono con ogni facilità uccidere 7 generali 
ed il venerato Arcivescovo di Parigi, furono le prime 
ad essere occupate da cima a fondo. Tre obizzi sono 
diretti verso l'ingresso del sobborgo S. Antonio e 
pronti a far fuoco. 

Mercè gli ordini vigorosi dati dall' Autorità su- 
periore e fedelmente eseguiti, come vista |’ eccellente 
disposizione delle troppe, gli insorti si sono ritirati iu 
fondo al sobborgo d'onde in pochi momenti vennero 
scacciati dalla brigata del general Courtigis che gli ha 
strettamente racchiusi. 

Parecchi arresti sono stati fatti in questa circo 
stanza. l consigli di guerra costituiti in permanenza, 
decideranno sulla sorte degli individui arrestati dalla 
truppa. 

Il quartiere Latino è stato percorso da pochi grup- 
pi clamorosi di studenti; alcuni di questi gridavano 
alle armi. Una compagnia di cacciatori di Vincennes 
è bastata per dissiparli, e rendere la calma abituale 
agli abitanti di quel quartiere. Uno studente è stato 
arrestato mentre alzava il bastone contro un sergente 
di città. 

La brigata del generale Sauboul occupa la piazza 
del Panteon e le sue vicinanze. 

L’ ex rappresentante della montagna Delbetz della 
Dordogne è stato arrestato sul canto della roe Riche- 
lieu, nel mentre che munito delle insegne di rappre 
sentante e facentesi trarre in un cabriolet alzava grida 
sediziose in mezzo alla folla commossa. 

È stato pure arrestato questa mattina il generale 
Leydet membro della montagna. 

L'arresto del sig. C. Lagrange avvenne icri al 
suo domicilio e non già all'Assemblea nazionale, come 
fu detto per errore. 

Vien pure smentita la notizia dell'arresto del sig. 
Mallac, che rimane sempre in piena libertà. 

Può considerarsi ( dice la Patrie nella sua edizione 
speciale ) fino da questa sera pienamente fallito ogni 
tentativo di disordine per parte della demagogia. L’ao- 
torità veglia, e tutte le misure son prese onde preve- 
nire, e al bisogno reprimere severamente ogni atto 
reprensibile 

Parecchie brigate hanno già ricevoto l'ordine di 
ritornare ai loro quartieri respettivi. 

La circolazione non è stata interrotta che per 
poche ore allo sbocco dei sobborghi, ove si erano re- 
fugiati gli avanzi della demagogia credendo di trovarvi 
il teatro delle loro sanguinose rappresentanze del giu 
goo. Vani farono i loro disegni. La popolazione della 
capitale, assicurata dall’ intelligente ed energica azione 
del magistrato, che ha il particolare incarico di ve- 

liare al buon ordine, può ormai attendere ai suoi af. 
fari senza timore di essere disturbata. 

Le pubbliche amministrazioni hanno oggi spediti 
gli affari secondo il solito. Un gran movimento ha avuto 
luogo specialmente ai ministeri dell''Interoo e della 
Guerra. Quei dicasteri che ebbero un rinforzo di guar- 
die non hanno oggi che quelle consuete. Un aumento 
è fatto soltanto ai corpi di guardia dell’ Interno, della 
Guerra e delle Finanze, 

A Le strade che conducono al palazzo dell’ Assem- 
blea furono percorse nella giornata da una folla, ,nu- 
merosissima ma tranquilla. fi palazzo é guardato, dai 
cacciatori di Vincennes e da un battaglione. del; 15° 


Non è vero che la sala detta di Cartone sia stata 
demolita; si sono soltanto tagliate le comunicazioni 
interne. 

1 giardini pubblici sono chiusi. Il giardino del 
Lussemburgo, ove trovansi le baracche della truppa 
ed il palazzo stesso sono guardati da doppia guarni- 
gione. L' ingresso alla Corte del Lourre è impedito. 
Der tutta la giornata sono stati accesi fuochi di bi- 
vacco sulla piazza del Panteoo e su quelle del palazzo 
civico, della Bastiglia, del Delfino e del Carroussel. 
Alle strade che conducono verso i principali centri 
d'ammwinistrazione sono poste delle sentinelle morte. 

Il movimento della circolazione è considerevole in 
totti i punti della città; quello specialmente delle vet- 
ture nelle strade centrali passa ogni esempio. La ven- 
dita dei giornali per le stesse vie ascende a un nu- 
mero quasi favoloso. Jeri sera si facevano pagare i 
giornali a 2 fr. e mezzo per numero; a mezza notte 
se ne vendevano molti a 50 centesimi. 

I campi Elisi sono occupati da parecchi squadroni 
di cavalleria sotto il comando dei generali Tartas e 
D'Alonville. — La sala d'esposizione di pittura al Pa- 
lazzo Nazionale è stata occupata dal 19 di linea. 

(E. F. e Monit. Tose.) 


— Nella notte è stato affisso sulle mora di P. 
rigi un piccolo avviso segna dai rappresentanti B 
noit d' Azy, Daru e Vitet annunciando che |° alta Cor- 
te di Giustizia aveva convocato l'alto Giuri Naziona 
le per giudicare il Presidente della Repubblica, ed è 
stato strappato dagli agenti di Polizia. 

— La notizia corsa della morte del generale Be 
deau è inesatta. — Sappiamo da’ suoi di casa che sta 
bene, con tutto che abbia avuto un colpo di spada 
nell'atto del suo arresto. 

1 rappresentanti arrestati ieri sono stati condotti 
parte a Vincennes, parte al monte Valerien, e parte 
al forte di Ham. 

— Falsa la voce che i signori De Broglie, De 
Keratrai siano stati arrestati. Sono io loro cas co- 
me il sig. Dapin. 

— Si accerta in questo momento che il sig. De 
Larochejaquelin ba redatto un proclama che vuol pub 
blicare. A quattro ore si assicurava che era stato ar- 
restato. ( Cor. Lejol. ) 


1l seguente dispaccio telegrafico è arrivato da Lio- 
ne colla data del 1.° Dicembre ore 1 e mezza. 

Il Generale Castellane al Ministro della guerra. 

Il contrordine per il movimento che doveva avvenire 
il dì 30 pervenne la sera del 29 alle società segrete. 

A Chabeuil (Dròme) un oste venne arrestato la 
sera del dì 29 mentre armato di fucile a due canoe 
indirizzava si fratelli ed amici queste parole: « Ar- 
miamoci e bruciamo questa canaglia. » I gendarmi lo 
hanno immediatamente disarmato. Questo è il solo 
principio d'esecuzione che siasi verificato. In altri punti 
erano state fatte lo stesso di 29 minacce soltanto di 
saccheggio e d’ incendio, 

Il presidente ba attestato più volte la sua sod- 
disfazione pel modo con cui fu accolto nelle sue va- 
rie uscite dal palazzo. 

Quanto all’esercito il suo contegno era superiore 
ad ogni elogio. 

— Un sintoma rassicorante dello spirito della po- 
polazione è, che nella giornata di ieri le staffette iso- 
late, i soldati portatori di viveri ai loro camerati, i 
sergenti di città hanno girato per tutto senza essero 
insultati. 

— Le riserve di S. Germain e di Courbevoie 
sono giunte. In Parigi vi sono circa 100,000 uomini 

truppa. 

— Da lettere di Versailles, Nantes, Corbeil, Fon- 
tainebleau, Melun, Orléans, Nevers e Rouen, sentiamo 
che le notizie di Parigi sono state accolte con grande 
soddisfazione. 

— L'alta Corte di giustizia tentò di riunirsi, ma 
invitata a sciogliersi ubbidi all’ inumazione del Pre- 
fetto di Polizia che operava io virtù di un Decreto 
del Presidente della Repubblica. Nessuna decisione dun- 
que è stata presa, nè ebbe luogo alcuna deliberazione. 

(Patrie.) 


— Dal Galignani del 3 abbiamo le seguenti no- 
tizie dei Dipartimenti : 
» I decreti del Presidente della repubblica furo- 
no spediti ieri a tutti i Prefetti coo ordine di dar lo- 
iù grande pubblicità. Ter sera le repliche le più 
faceoti furon ricevute da buon numero di essi. 
L'appello fatto al popolo fa da per tutto ricevuto con 
mpatia. In nessun punto si manifestò segno o pro- 
babilità di disturbo, | Prefetti dai quali si è ricevuto 
risposta son quelli dei seguenti Dipartimenti: Indro 
e Loire, Indre e Nievre, Marne, Pas de Calais, Loi. 
ret, Cher, Seine inferiore, Loire e Cher, Vienne, 
Maine e Loire et Loire, Nord e Somme. Tre succes 
dispacci sono stati ricevuti dol Dipartimento del 
Nord, e tutti e tre si accordano nello stabilire che le 
notizie di Parigi sono siate ricevote cop gioia. 1: Pre- 
fetti del Nord e del. Pas de Calais fanno conoscere che 
i sotto Prefetti hanno ricevuti.gli ordini, e che i mat 
res e i colonnelli della Guardia. nazionale. delle. pri; 


quillità. Lo stesso accadeva ad Arras ealle altre cit- 
tà situate sulle linee telegrafiche. Rouen e le soe vi 
cinanze sono tranquille. Le notizie pubblicate , sono 
state ovonque favorevolissimamente ricevute. Le no- 
tizie pervenute dallo Cher sono eccellenti. Un dispac- 
cio elettrico da Poitiers datato di ier' sera alle 8 6 
mezza dice che la città era tranquillissima. 

A Chatellerault le officine erano occupate secon- 
do il solito Da per tutto calma completa. Ieri a ora 
tarda di notte furon ricevuti dai Prefetti i seguenti 
dispacci telegrafici: — Nievre. Bel giorno a Nevers 
le proclamazioni son ricesute da per tutto. — Maine 
e Loire alle 4 e mezza: /ndre e Loire alle 4 m. 55 
Somme alle 5: Indre alle 5e mezza: Nord, Dunckerque 
5 m. 40 tranquillità perfetta. — Pas de Calais alle 8 
m. 25 perfetta tranquillità ad Arras e Amiens, come 
pure in ogni altro luogo dei due dipartimenti. — Sen 
na inferiore 8 mio. 50. Rouen è tranquilla. La Guar- 
dia nazionale ha dato aiuto alle autorità. L'Marre e 
le altre città sono quiete, Nord alle 8, Lilla, Valencien. 

ss ec. tranquillità perfetta. 


ALGERI 23 Novembre. 

Sono terminate le operazioni militari contro le 
tribù insommesse della Cabailia, le quali fecero tutte, 
dopo gravi perdite sofferte, la loro sommessione. IÌ 
governatore generale era aspettato di ritorno in Algeri 
verso il 22 di novembre. 

Bu Baghela si allontanò dai Beni Mellicue, te- 
mendo di essere consegnato da essi ai francesi, e si 
rifugiò tra i Mescedala, i Beni Sedka e i Beni Uassif, 
tribù che fanno parte della grande confederazione dei 
Zuava, nella quale è il nucleo della resistenza che 
ancora rimane a vincere. (F. F.) 


AGN 
MADRID 24 Novembre. 


Il maresciallo Narvaez si recò ad Aranjuez sino 
da ieri 23, e vi resterà rino alla prossima seduta del 
senato. 

Il generale Armero, fratello del mioistro della ma 
rina, è stato nominato governatore militare di Madrid 
Non si sa bene come spiegare questa nomina di un 
ufficiale superiore, che si conosce essere personalmente 
ostilissimo al maresciallo Narvaez. 

— Dopo la seduta pubblica della Camera dei 
deputati d'oggi, vi sarà riunione agli uffizi per udir 
lettura di una proposta del sig. Mayano, colla quale 
questi intenta un’ accusa contro il sig. Bravo Murillo, 
presidente del Consiglio, a motivo dei compensi ac- 
cordati alla casa di Bertran di Lis 

— V° han persone che pretendono che il vicino 
arrivo del sig. Isturiz a Madrid sarà occasione di una 
modificazione di gabinetto. ( Correspondance. ) 


ALTRA DEL 26. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25. 
Presidenza del signor Mavans. 

La discussione si raggira sul budget degli affari 
esteri. 

N sig. Madoz. Domando prima d' ogni cosa che 
si proceda alla discussione del budget della casa reale. 
— Il Presideate della Camera : lo non saprei ammet- 
tere questa pretesa. Non si fece mai alcuna discussio- 
ne su questo budget — Il sig. Madoz insiste: il par- 
tito progressista tiene a che la sua opinione co- 
nosciuta su questa parte delle pubbliche spese. — La 
parola essendogli accordata , |’ oratore esprime la sua 
disapprovazione sulla cifra della lista civile, la quale 
fu aumentata da 28 milioni a 34. La nazione nou ven- 
ne consultata nè su questo puoto , né sulla dotazione 
accordata al re, e neppure su quella che venne ef- 
fettuata per |’ infante erede presuntivo del trono. 

Io questa animatissima discussione presero parte 
successivamente i signori Mon, Borrege, Bermudez , 
De-Castro , il Presidente del consiglio, Mojano e Mar- 
tinez della Rosa; quest’ ultimo sostenne che, allorchè 
le Cortes accordarono 28 milioni per la lista civile del- 
la regina, non s’ intendeva che tale cifra dovesse es- 
sere definitiva. L’ incidente non ebbe verun risultato. 
Sì procedette quindi alla discassione del bilancio de- 
gli affari esteri. 

Il sig. Moreno Lopes combatte la politica esterna 
del gabinetto con molta veemenza, criticando soprat- 
tutto la condotta del ministro intorno agli affari di 
Napoli e degli Stati-Uniti. 

Il ministro degli affari esteri difende gli atti offi- 
ciali del gabinetto. Alla partenza del corriere il sig. 
Madoz rispondeva al ministro degli affari este 

Si crede che verso le 4 la discussione si aprirà 
sulla proposizione del signor Olozaga sull’ inviolabilità 
dei deputati. Verranno primamento in discussione le 
proposte Bravo, Bermodez © Esteban, contrarii alle 
opinioni del governo intorao a questo soggetto. 


ALTRA DEL 28. 
a mezzogiorno morì a Madrid il patri 

delle ladio. Il vonerando prelato, che da qualche gior- 
‘ato in casa per un’ indisposizione, fa 

colpito da un colpo apopletico che gli tolse la vita 
l'età di 84 soni. Il Rmo sig. D. Aotonio de Posada 
ubio de Celis era nato a Soto nella provincia delle 

Asturie, (L' Espana. ) 


mame 
come 
stesso 
teste 
della 
intelli 


— Ieri, alle 4 pomeridiane, giunsero a Madrid 
il duca e la duchessa di Montpensier. Le autorità della 
capitale ed altri personaggi di distinzione che sì erano 
recati al debarcadero della via ferrata per aspettare 
l’arrivo delle LL. AA. reali, le felicitarono del loro 
buon viaggio. Gli augusti viaggiatori si recarono su- 
bito al palazzo dove si trovavano S. M. la regina e 
tutta la reale famiglia, che li ricevettero colle più vive 
dimostrazioni di affetto e di tenerezza 

— Un numero straordinario di Grandi di Spagna, 
di senatori, deputati e generali fecero visita a palaz 
zo al duca e duchessa di Montpensier , felicitandoli 
del loro arrivo a Madrid. Del corpo diplomatico fu- 
rono notati il conte d' Esterhazy, lord Howden e il 
generale Aupick (ES ) 


PORTOGALLO 


LISBONA 20 Novembre. 
Rapporto consolare. 


Totti i consoli esteri qui residenti ricevettero la 
seguente circolare. 

Il Consiglio di sanità pubblica rende noto che 
coll editto del 23 p. p. ottobre, pubblicato nel Diario 
del Governo num. 251, fu dichiarato netto, sino dal 19 
dello stesso mese, il porto della città d’ Oporto per 
trovarsi del tutto estinta la febbre cho ivi esisteva. 

data 25 ottobre il suddetto Consiglio di sanità 
pubblicò il seguente editto. 

Si rende noto che sono considerati etti sino dal 10 
settembre ultimo i porti di Maragnone, restando così 
senz'effetto l editto del 9 di detto mese. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Novembre. 


La morte del Re Ernesto Augusto d’Annover, 
l'asvenimento al trono di suo figlio Giorgio V, l'ema- 
nazione d’ un proclama col quale si confermavano nelle 
loro funzioni tutte le autorità dello Stato, la dimis- 
sione data al ministero Munchbausen Lindemann, la 
formazione d’un nuovo gabivetto sotto gli auspici del 
sig. Scheele — tutte cose che si successero per così 
dire colla rapidità del lampo — formano presentemente 
l'oggetto di tutti i discorsi politici, assorbono tutta 
l'attenzione degli Annoveresi, per non dire di tutti 
ì Tedeschi. 

Non voglio parlarvi del Re defunto, nè del nuovo, 
nè del suo proclama, né dei ministri dimissionari 
sono cose di fatto e già bastantemente note. Vi terrò 
aduoque parola dei nuovi ministri, delle loro antece- 
denze, delle loro opinioni, e dirò ciò che secondo il 
mio povero parere è da aspettarsi da loro. 

Il sig. de Scheele, che è l’anima del nuovo mi- 
nistero , incominciò la sua carriera politica nel 1839 
entrando in un impiego subalterno. I suoi talenti, il 
suo zelo, il suo fermo carattere lo portarono innanzi 
con incredibile celerità. Già nel 1844 lo troviamo 
membro del gabinetto del quale f& parte fino al 1848, 
quando dopo la rivoluzione venne Stuve al potere. Il 
sig. de Scheele si ritirò allora dagli affari pubblici 
con una protesta fatta alla prima camera contro l’abo- 
limento della nobiltà. Il ministro Muncbbausen lo in- 
caricò più tardi nuovamente di funzioni pubbliche, 
lo spedì alle conferenze di Dresda, e alla dieta fe- 
derale. Il ministro Baumeister è membro della prima 
camera; testa illuminata, profondo iurisperito, amato 
dagli amici e rispettato dai nemici. Nelle questioni 
dell’ organizzazione politica era sempre contro il mi- 
nistero Munchhausen senza però appartenere al partito 
diametralmente opposto, cioè a quello di Bothmer- 
Decken. Nella state scorsa accompagnava egli il Re 
attuale ai bagni di Norderney, ove si trovò anche 
V Arciduca Alberto d'Austria, e si tennero delle con- 
ferenze alle quali il sig. Baumeister non era del tut- 
to estraneo. Il ministro della giustizia de Windhorst 
è un uomo probo, leale e di un carattere fermo, 
abile amministratore, e distinto legale. È certo però, 
dicono tutti, che egli non farà mai cosa che piacendo 
a Berlino potrebbe dispiacere a Vienna. Il sig. de 
Borries ministro dell’ interno è meno noto nel mon- 
do parlamentare. Egli era consigliere di reggen- 
za a Stade, ed è caldo partigiano di Scheele. Ulti- 
mamevte faceva parte della dieta provinciale di Brema 
come rappresentante dell'ordine equestre, ed è egli 
stesso uno dei nobili che mossero le querele e le pro- 
teste di quell’ordine, Il sig. de Brandis, ministro 
della guerra, è ritenuto per una delle persone più 
intelligenti e più oneste del regno, amicissimo del- 
l’Austria, al coi servizio militaro si trovano due figli 
di loi. 

In. complesso il gabinetto può dirsi buono e 
garaote dell'ordine e della tranquillità. È certo che 
esso imprenderà delle riforme nell’amministrazione, e 
sospeoderà l’ organizzazione Munchbausen-Lindemena 
da lui sempre combattuta; è però altrettanto certo 
che tutto ciò si farà in via legale e conforme allo 
spirito federale. Chiudo, per oggi le mie osservazioni 

sumendo il tutto nelle due proposizioni: il trat- 
tato prussiano annoverese è in pericolo. 

— L’inumazione delle auguste spoglie del Rv di 
Aanover avrà luogo mercoldì 26 corrente nel mausoleo 
di Herrenbausen, 


ir 
RITA 


ALTRA DEL 28. 


La dieta federale per poter dar evasione agli af- 
fari con maggior facilità e celerità è divisa in 13 
comitati. Il comitato politico-mercantile sospese pel 
momeoto la sua attività non essendo ancor pergiuote 
le dichiarazioni dei governi sull’ elaborato della com- 
wissiune tecnica. Il comitato per l'organizzazione del- 
l’esercito federale, quello per la formazione d' nn 
tribunale arbitro federale, e quello per la revisione 
del regolamento parlamentare, sospesero pure mo- 
mentaneameote i loro lavori. Il comitato militare in 
vece tiene di regola una seduta ogni sabato. Il comi- 
tato della flotta esaurì le sue incombenze presentando 
alla dieta il suo motivato parere, e sarà disciolto su- 
bito che sarà presa una risoluzione definitiva ia pro 
posito della manutenzione o non manutenzione della 
forza federale marittima. 

Il comitato incaricato d' esaminare | aDare della 
pubblicazione dei protocolli federali è tuttora occupato 
nel redigere la sua relazione, che proporrà alla dieta 
il modo più opportuno di render palesi le discussioni 
e le risoluzioni della dieta, e compirà fra pochi giorai 
il suo operato, Oltre di questi havvi aucora un comi 
tato per la disamina di petizioni private che però fu 
posto fuori d'azione colla trasmissione al comitato 
politico dei cittadini d’ Amborgo e di Brema contro 
l'introduzione di nuovi statuti: un comitato per gli 
affari della cassa federale: un altro formato non ha 
guari per l'affare dei debiti del Palatinato; e final- 
mente il comitato per l'autorità centrale di polizia è 
quello formato in seguito alla risoluzione federale 23 
agosto ed incaricato di rivedere le costituzioni dei sin- 
goli Stati. Questi due ultimi, nonchè il politico, spie- 
gano molta attività, ( Corr. Ital. ) 


Serivesi da Francoforte 22 novembre alla Gazzet- 
ta Prussiana, che la guarnigione sul piede di guerra 
della fortezza di Magonza sarà composta, in forza di 
una risoluzione della dieta, che probabilmente andrà 
in breve in esecuzione di 7000 austriaci, 7000 prus- 
siani, 2010 uomini del granducato di Sassonia Wei 
mar, 982 del ducato di Sassonia-Altenburgo, di 1366 
del ducato di Sassonia Coburgo Gotha, di 1110 del 
ducato di Sassonia-Meiningen, di 529 del ducato di 
Anbalt-Dessau, di 370 del dacato di Anbalt-Berum- 
borgo, di 325, del ducato di Anbalt-Cothen, di 200 
del landgraviato di Assia-Omburgo: in tutto 20,932 
uomini di truppe federali. 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Novembre. 

leri il conte de Bille-Brahe, ambasciatore del re 
di Danimarca, ha rimesso al presidente del consiglio 
una nota, nella quale conferma le fatte concessioni, 
segnatamente la convocazione degli Stati provinciali 
dei ducati per un' epoca vicina; per altra parte il con- 
lingente holsteinese sarà messo sotto gli ordini di 
ufficiali danesi. ( Corrisp. Litog. ) 


BAVIERA 


MONACO 24 Novembre 
Il sig. de Kiel, generale russo, è testé morto a 
Parigi. La perdita di questo uomo eccellente sarà vi- 
vamente deplorata non solamente dai suoi amici, ma 
da tutte le persone che lo conoscevano. Terminata che 
ebbe la sua carriera militare, aveva ricevuto dall’ Im- 
peratore di Russia la missione di invigilare all ese- 
cuzione dei lavori che S. M. commetteva ai differenti 
artisti in Europa. Gli è a questo modo che era stato 
incaricato della direzione dell’Accademia russa a Ro- 
ma; più tardi ebbe ordine di stare in relazione col 
celebre nostro pittore di battaglie sig. Hess, durante 
tutto il tempo in cui quest’ultimo sarebbe stato oc- 
cupato all'esecuzione dei quadri commessigli dal Mo- 
narca russo. Il generale de Kiel era uomo stimato e 
benevolo che ha saputo conciliarsi le simpatie di tutte 

le persone colle quali era in relazione. 

(G. Univ.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 28 Novembre. 

Per iocarico di S. M. l° Imperatore i generali ed 
ufficiali di stato maggiore austriaci di guarvigione”nel- 
l’ Holstein si recarono ad Annover per assistere al- 
l’ esequie del defunto Re Ernesto Augusto 

— Il governo ba ordinato che sia intrapresa una 
indagioc esatta dei danni cagionati dall’ innondazione 
in alcune parti della Monarchia agli oggetti sottopo- 
sti all’imposizione, onde in seguito a ciò prendere le 
disposizioni necessarie per accordare una totale esen- 
tazione o secondo il caso degli abbuoni nel pagamen- 
to delle competenze d' imposta 

— ln Koniggratz e suoi dintorni cadde nella scor- 
sa settimana uoa tal quantità di neve che non si ri- 
corda l'eguale dell’anno 1829. 

— Il ministero di finanza ha ordinatò, che pel 
legno di quercia il quale viene esportato dall’ Au- 
stria per mare, si dovrà pagare da qui innanzi oltre 
il dazio esistente un sovradazio di 10 a 20 fi. per ogni 
cento piedi cubi, secondo cioé questo legno sia adat- 
to.o meno alla costruzione navale, 

— Da Costantinopoli si scrive che il commercio 

‘ano in quelle acque va acquistando vo impor- 


tanza molto grande, di maniera che si ha in vista di 
costituirvi parecchi consolati americani su varie piaz- 
( Corr, Ital.) 


ze della Turchia. 


ALTRA DEL 1” DiceMmRRE. 

S. M. l’Imperatrice madre contribui a rendere 
possibile con una riccs sovvenzione in denaro | edifi- 
cazione di una nuova chiesa presso Stainz che porterà 
il nome di S. Giuseppe. Il resto della somma neces 
saria per questa costruzione venne raccolto nei comuui 
di S. Giuseppe, Oisniz, Blumegg e Wetgelsdorfegg , 
come pure col dono fatto da S. A. I. l’Arciduca 
Giovanni 

Il numero degli studenti che frequentano duran- 
te il terzo semestre testè incominciato Vi. r. istitu- 
to superiore d'agronomia in Ungarisch Altenburg 
asceode a 94; tra i quali 39 dall'Ungheria; 16 dal- 
V Austria inferiore e dal Salisburghese; 15 dalla Boe- 
mia, Moravia e Slesia; 7 dalla Galizia: 8 dalla Tran- 
silvania e Croazia: 3 dal Tirolo e 6 dall'estero. 

— Nel mese di settembre vennero curati gratui 
tamente negli. r. ospedali ed altri stabilimenti uma 
vitari dell’ Austria inferiore 11,844 ammalati, Di que- 
sti risanarono 6167, ne morirono 193, e 5784 rimase. 
ro tuttavia in cura medica. In confronto del mese an- 
tecedente il numero degli ammalati è stato miuore. 
Casi di cholera se ue contarono 40, però molto spar- 
si, Dei casi di morte avvennero 211 da tisi polmona 
re, 1 da decrepitezza, 151 da consunzione, 57 da 
idrocefalite, 53 da febbre nervosa ec. ec 


ALTRA DEL 2. 

Il sig. Ministro di giustizia seguita a visitare spes- 

so i vari giudizi della residenza, affine di forairsi in 

persona della certezza sull'andamento degli alari pres- 

so ai medesimi, come pure osserva se sia necessario di 

fare una dimivuizione degli impiegati, oppure di au- 
mentare il numero dei medesi 

( Corr. Ital. ) 


LEOPOLI 27 Novembre 

La pubblica attenzione si occupa moltissimo della 
strada dì ferro che attraversando la nostra città deve 
giungere sino a Brody. Una deputazione composta dai 
principali cittadini di Cracovia, si è già recata a 
Vienna per chiedere al governo la congiunzione della 
strada ferrata Slesiana con quella in discorso, all’ ef. 
fetto di comprendere l’ antica città libera nella gran 
linea che deve unire la Galizia da un lato colla Sle- 
sia, e dall'altro colla Russia, e che porterà sommo 
utile massimamente al commercio. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 1 Dicembre. 

Pubblichiamo con piacere la seguente lettera por- 
venuta al sig. capitano Pallina per mezzo della spet- 
tabile società per la navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco. 

AI sig. Giuseppe Palli 
Capitano del piroscafo 7rieste della spettabile società 
per la navigazione a vapore del Lloyd austriaco 
in Trieste. 

Il Governo centrale marittimo è venuto ora in 
cognizione anche in via ufficiosa che ella, sig. capi- 
tano, nella traversata che fece col suddetto piroscafo 
da Trieste a Venezia nel giorno 15 corrente novem 
bre, trovandosi alle ore 8 e mezza antimeridiane nei 
paraggi di Porto Buso da 10 a 12 miglia di Salvore, 
benchè infuriasse violenta procella, salvò non pertanto 
con abile manovra del proprio bastimento, tre indivi. 
dui, cioè Giacomo, Lorenzo e Giovanni padre è figli 
Castro da Pirano, i quali stavano per essere travolti 
in mare per la violenza della burrasca a cui non poteva 
far fronte la piccolissima barca sopra la quale navi- 
gavano. 

Il Governo centrale, apprezzando come merita 
siffatta bella di lei azione che porge prova e della ma- 
rinaresca di lei abilità e del filantropico suo animo, 
trovasi con piacere indotto ad esternare perciò al sig. 
capitano, colla presente, la piena sua soddisfazione. 

Trieste 25 novembre 1851. 

Wimrrren. (0. T.) 
ZA 
MONTENEGRO. 

L' Osserv. Dalm. del 21 corrente porta i seguenti 
ragguagli sugli ultimi momenti del Viadika di Mon- 
tenegro. 

Sentendosi vicino a morire, fec’ egli radunare in- 
torno a se a Cettigne i capi del Montenegro, e dichia- 
rò loro di aver fatto un testamento in triplice esem- 
plare, e di averne depositata una copia presso il con- 
sole russo in Ragusa , |’ altra presso |° ambasciatore 
russo in Vienna, e la terza presso il ministero russo 
in Pietroburgo. Egli raccomandò caldamente a 
tenerini di osservare l' ultima sua volontà espressa in 
quello scritto, detestando chiunque avesse osato di 
trasgredirla. 

Li avvertì però che avea destinato a suo succes- 
sore Danillo Petrovic, quello stesso ch’ eg 
dato per la via di Vicuna a Pietroburgo in edacazio- 
ne, e che, fino al di lui ritorno iv patri: i 
va di sostenerne temporariamente le veci il proprio 
fratello Pero presidente del senato. 

Raccomandò poi fervorosamente a tutt i suoi la 


migliore concordia fra di loro, e la conservazione del- 
le buone relazioni coll’ Austria , ed in particolare co- 
gli abitanti delle Bocche. \ a 

I capi monteverini promisero al Vladika di rispet 
tar ia ogni parte la di lui ultima volontà. 

Seguita appena la morte del Vladika vennero, co 
me s° è già fatto conoscere, spediti due Perjanizi a Ra- 
gusa per prendere in consegna dal console russo il 
testamento del defunto. Frattanto Pero, presidente del 
senato, senza opposizione di chicchessia, assunse col- 
| assistenza del senato la direzione delle cose; e in- 
nanzi tutto spedì ordini per ogni dove, affinchè si rac 
cogliessero a Cettigne i capi ed altri funzionari del 


Montenero per essere presenti alla pubblicazione del 


testamento del Viad.ka 
All'arrivo dei due l'erjanizi do Ragusa, il segre- 


tario Milakovie lesse ad alta voce ai congregati Mon- 
tenerini le ultime disposizioni del Vladika, ed una let- 
tera del console russo in Ragusa, con la quale veni- 
vano eccitati tuti Moutenerini alla concordia ed alla 
piena esecuzione delle disposizioni testamentarie 

Terminata la iettura, promisero tutti di rispet- 
tare la volontà del defunto , e Giorgio di lui cugino, 
quello stesso di cui dicevasi che sarebbesi messo alla 

sta d' un partito contrario al successore destinato dal 
Vladika ed a pretendevte al governo del Montenero, 
fu il primo ad accostarsi al presidente del senato, Pe 
ro, ad appellarlo suo signore, e, io segno di sogge- 
zione, baciargli la mano. Dietro l'esempio di Giorgio, 
i sepatori e tutti gli altri Montenerini colà radunati fe- 
cero lo stesso, 

Pero tenne allora un discorso ni Montenerini, nel 
quale promise di prestarsi a tutt uomo pel henessere 
comune, ed esortò tutti alla concordia, alla tranquil 
lità, ed alla conservazione delle buone relazioni coi 
vicini amici, e segnatamente coll'Austria, minacciando 
la pena capitale a chiunque avesse osato di turbarne 
la pace al confine, e di commettere qualsiasi azione de- 
littuosa nel territorio austriaco. 

Il nuovo reggente prese indi possesso dell’ appar- 
tamento, in cui abitava il defunto , delle carte, dei 
denari e degli oggetti preziosi lasciati dal Vindika. 

Quello che s'è potuto finora rilevare sulle dispo- 
sizioni testamentarie. è che il Vladika destinò a suc- 
cessore Danillo Petrovie , colla condizione ch'egli fuc- 
cia una buona riuscita a Pietroburgo, e dia speranza 
di offrire in se al Montenegro un abile capo; e destinò 
interinalmente a quel posto suo fratello Pero coll’ obbli- 
go di consegnare a suo tempo ed all’ avverarsi della pre- 
messa condizione a Danillo il governo del Montenegro. 

Dispose inoltre che dei 100,000 fiorini, collocati 
a Vieona , sieno divisi gl’ interessi in quote eguali a 
suo padre Tomo, a sua madre, e a due sue sorelle 
maritate, vita loro durante, e gl’ interessi d’ un altro 
capitale di fiorini 100,000, collucato a Pietroburgo , 
sieno impiegati nei bisogni pubblici del Montenegro. 

Lasciò però ordine che il primo capitale sia le- 
vato da Vienna, cd impiegato a Pietroburgo, e che 
eoirambi, dopo la morte de' suoi genitori e sorelle; 
sicoo considerati qual proprietà nazionale ed ammini 
strati dal suo successore. 

Ingiunse che dai 50,000 fior. esistenti nella cassa 
in Cettigne sieno sostenut= le spese pel pagamento dei 
Senatori, dei Capi e Perjanizi e le altre relative al- 
l'amministrazione, e che un altro capitale di fiori- 
ni 50,000 depositato a Cettigne e costituente un fun- 
do di carestia, sia dato a mutuo di anno ed in pic- 


cole parlito ai bisognosi Montenegrini verso l’ interes- 
se del 4 per cento. 

Raccomandò ai Montenegrini la concordia, la ma- 
nutenziove delle buone relazioni coll’ Austria e col- 
l Erzegovina, ed ogni possibile riguardo e deferenza 
per la Russia. 


RUSSIA 


PIETROBURGO 13 Novembre. 

Tn questi ultimi tempi l’attenzione pubblica si è 
rivolta sui nostri rapporti cogli Stati vicini del confine 
dell'Asia, Chiva, Bockhara ecc. Nell'anno 1839, il Go- 
verno intraprese una spedizione contro Chiva per porre 
uo termine alle rapine delle tribù Kirghisi: i rigori 
invernali del 1839-40 fecero andare iu fallo quella 
spedizione 

Ora eredesi di aver trovato un nuovo sbocco pel 
lago di Aral. È vero che questo lago è separato dalla 
frontiera russa presso di Orenburgo per le steppe kir 
ghise; ma quelle tribù, già nemiche alla Rus vg- 
giacciono più o meno alla sua potenza, perché il loro 
paese è dominato da forti e coperto di linee di co- 
sacchi i quali proteggono le carovane 

Una commissione scientifica nautica fu nominata 
per fare esplorazioni sul lago, e il risultamento dei 
suoi lavori indusse il Governo a far costruire nella 
Svezia tre battelli a vapore pel lago Aral. Fra breve 
si trasporteranno al luogo di loro destinazione. Sul 
lago trovasi pure gran numero di legni a vele e di 
trasporto, e quando tutto sarà pronto, ecco la strada 
che prenderà la spedizione 

Partendo da Orenburgo le truppe si dirigerebbero 
sul forte di Aral, situato all'imboccatura del Syr-Da- 
ria nel lago; poi rimontando quel fiume, esse arrive- 
rebbero a Teschkend e Chokend due città commerciali, 
rimonterebbero quindi il Syr-Amin per recarsi a Chiva 
su questo fiume ed a Bockhrara. È facile compreo- 
dere quanto vantaggioso sarebbe alla Russia il buon 
successo di questa spedizione. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 3 Dicembre. 

Il Galignani Messenger fa osservare che il 2 di 
cembre cera l'anniversario della incoronazione di 
Napoleone nel 1804. 

— Nel numero dei rappresentanti arrestati, dice 
la Patrie, sono i seguenti: Changarnier , Baze, Thiers, 
Charras, Lamoricière, Roger (del nord ), Cavaignac, 
Bedeau , Le Flo, Baune, Greppo, Miot, Nadau, Va- 
lentin. 

— Fino dalle ore 10 e mezza della mattina il 
Presidente della Repubblica era alle Tuileries, 

(Cor.) 
FIRENZE 8 Dicembre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico la notizia che 
anche il di 4 la tranquillità continuava a Parigi. 

( Monit. Tosc.) 
E EÒG LÒA‘l _/1—Aàl_—à121— 
BORSE 
Amburgo 2 Dicembre. 

Vienna 193 112. 

Francoforte 2 Dicembre. 

Met. al 5 per cento 71 — ; Ae mezzo per cento 

63 114; Vieuna 94. — Imp. lombardo 72 38. 


Berlino 2 Dicembre. 


Met. 5 per cento 102 1|2; vigl. del debito di 
Stato 89; — Azioni della Banca 96 34. 


Parigi 3 Dicembre. 


Cinque per cento94 90 
Tre per cento 56 75. 


Vienna 3 Dicembre. 
Aggio dell'argento 28 — 112 
Altra del 4. 
azioni di Stato al 5 per 
cento 
dette 


ARRIVI 
piL Gronvo 5 AL sivava 6 picmani 

Angelini Stetano, di Regno, da Regno. 
Bull W. Giorgio, di America, da Napoli. 
Benucci Paolo, di Roma, da Livorno. 
Carrery Giustino, di Francia, da Marsiglia. 
Coquelet Francesco, di Francia, da Napoli. 
Clay William, di America, da Napoli. 
Clementi Pietro, di Lugo, da Livorno. 

imitile D., di Napoli, Principe, da Firenze. 
Crocè Giuseppe, di Milano, da Firenze. 
Dawson Jonnthann, d'Inghilterra, da Firenze. 
D' Elia Flaminio, Religioso, da Napoli. 
Di S. Marzano, di Torino, Cavaliere, da Torino. 
Dinni Prospero, di Lione, Mimicn, da Firenze. 
Doolittle Luigi, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Londra. 
De Arnim Maxe, di Prussia, da Firenze 
De Reumont, di Prussia, Consigliere, da Firenze. 
De Charriere Carlo, di Francia, da Marsiglia. 
Ebertz Antonio, di Francfort, da Firenze. 
Frith Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli. 
Fullerton A. F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Grandjaquet A., di Roma, da Livorno. 
Henriques E., di America, da Napoli. 
Hall Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Himmel Antonio, di America, da Napoli. 
Jacobs F. Samuele, di America, da Napoli. 
Jessopp Enrico, d'Inghilterra, da Firenze 
Krichauf Quinzio, di Holstein, da Firenze. 
King W., di America, da Napoli 
Knighet Edoardo, d'Inghilterra, da Parigi. 
Mumm Ermanno, di Frauctort, da Firenze. 
Mouttinho Luigi, Inviato straordinario. e Ministro ple- 

nipotenziario di S. M. l'Imperatore del Brasile, da 

Livorno. 
Newnham Davis, d'Inghilterra, da Firenze. 
Pince, d'Inghilterra, Reverendo, da Marsiglia 
Pisenti Giovanni, di Austria, Comico, da Livorno 
Pierotti Antonio, di Lucca, Studente, da Lucca. 
Sharpe Giovanna, d'Inghilterra, da Firenze. 
Salvin Antonio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Simmons William, d'Inghilterra, Corriere, da Napoli. 
Talleyrand Perigord, di Francia, da Firenze. 
Vood Gio., d'Inghilterra, Reverendo, da Genova. 
Wood Barnes, d'Inghilterra, da Napoli. 
Wersley Natale, d'Inghilterra, da Parigi. 


PARTENZE 
paL GIORNO Si aL Gronvo 6 picaamre 
Da Casalgrande Michele, Religioso, per Sicilia. 
Detamè Camillo, del Belgio, Dottore, per Firenze. 
Oland Leopoldo, del Belgio, per Firenze. 
Savignoni F., di M. Fiascone, Farmacista, per Toscana. 


-——PT r__—_—_——————+—+—taimmteEé” e em rTTrTlI|—m]1tEeG —————& 


AVVISI 
Nel negozio librario di Francesco Archini, V 
del Corso n. 249 presso S. Marcello, nei giorni 
di Venerdì 12 e Ssbato 13 Dicembre corrente, 
le ore 22 in punto, ossia alle ore 3 pomeridia: 
si effettuerà la vendita per pubblica auzione di una 
scelta libreria legale + già appartenuta ad un Av- 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 

Accettatasi l'offerta di sc. 12,000 per prezzo 

alcuni fondi situati nei Territori di Vallerano n 
Canepina, Delegazione di Viterbo, di proprieta del 
pio stabilimento di S_Si è paga- 
bili nell'atto della stipolazione del contratto ; chiun 
que volesse aumentarla della $ potrà esibire 


l'offerta chiusa e sigillata nell' A el pio pertinenza di un signore defunto, 


VENDITA PARTICOLA 
AL pubblico Incanto. 


Dicembre nel primo pano della cas 
Frattina n. 422 alle ore 10 antim 


Da eseguirsi Veneritì 12 e Sabato 13 corrente 


esta ia tappeti, sedie imbottite, tendine, 
biancherie da letto e da tavola, consolè. digiunè, 
vasi con bocchè , sedie da riposo, ed altro ; tutto 


RE nome proprio, che come cessionari del sig. Teodo 
sio Cermitori, rapp Ferdinando Carduci 
Proc — Si cità per affissione, ed inserzione i 
Gazzetta a forma dei 39 479 e 483 del Reg. leg 
e gini. il sig Gaetano Marconi coerede della bo. 
ine. Gio. B Marconi domic. in Scanzano Re. 
guo di Napoli a compar. nella prima udienza dopo 
quaranta giorni attesa la sentenza di contum 
del 4 Ottobre p. p, ed in sequela dei prescritti 


a posta in Via 
diane, e con- 


da acquistarsi 


vocato defunto. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud 
detto nizozio, ove si ricevono le commissioni per 
I’ incanto. 


DELEGAZIONE DI VITERBO 
Comune di Barbarano 


È aperto il conco Condotta Chirurgica 
vacante di questo Cc li aspiranti dovranno 
rimettere nel termine di trenta giorni dalla pre- 
sente data, franchi di posta, li requ 
menti necessari per detl'officio, e quelli di buona 
condotta morale è c ja legale a questa 
Magistratura, nsiderazione nei pub- 
blici comizi che dopo detta epoca, 
per la scelta del candidato. L'eletto dovrà portarsi 
al disimpegno dell’ officio nel termine di quindici 
giorni, dalla portecipntagli elezione, altrimenti si 
avrà per rinuocia il ritardo, e si procederà alla 
chiamata del secondo eletto; e così del terzo; con 
la stessa condizione. 

Dovrà l' eletto prestare Ja sua opera a tu 
gli abitanti di questa terra, secondo il solito, com- 
prensivamento all'ospedale, i, militari , ed 
alle ordinanze municipali , a forma delle vigenti 
disposizioni. L'assegno snnuo , pagabile in eguali 
rato mensili , è di se. 144 oltre sc. 4 per compen- 
50 della pigione di casa Avrà libere a suo profitto 
le cure dei mali acquisiti, e procedenti da delitto; 
secondo la tassa comunale. 

Dal lenza Municipale di Barbarano li 5 
Dicembre 4851. 

Il Priore Comunale 
N. Manconi. 
F. Battilina Segretario. 


istituto, posto entro il palazzo di S. Spirito nel 
termine di giorni quindici da oggi decorrendi, scor. 
Si i quali si deverià »il’ apertura delle medesime 
per aversi in considerazione. 

Nel suddetto Archivio è depositata la nota, 
ossia descrizione de' beni € l'analogo capito! 

Le offerto dovranno essere 
contenere il proprio domicilio, e 
messe quelle pro persona nominania. 

Roma dall'Archivio di S. Spirito in Sass 
li 6 Dicembre 4851. 

Il Notaro Archivista 
Lurci FATTORI 


SSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
SO DI VENDITA 0 ENFITEUSI 

Essendosi determinata l' Ecera Commissione 

di vendere o dare in enfiteusi perpetua la casa po- 
sta sulla Via del Governo Vecchio n. 113, e Vi 
colo Sora n. 24, 25 e 26 speltante al Veo. Ar- 
ciospedale di S. Maria della Consolazione, s'invita 
chiuoque voglia attendere a tali contratti a pre- 
sentare l'offerta chiusa e suggellata nell’ Officio 
Notarile del sig. Contucci incontro il palazzo Do- 
ria entro il (ermine di giornì venti da og; 
reodi , scorso il quale si procederà dalla 
sione all'apertura delle medesime per 
considerazione. 
Le offerte dovranno essere io carta da bollo 
@ contenere l' indicazione del domicilio dell' offe- 
rente ; non saranno smmesse quelle pro persona 
nominand: 

La descrizione del fondo ed il capitolato dei 
patti e condizioni con cui vuolsi procedere all 
flteusi, è cstensibile nell OMefo suddetto. 

Dalla Segreteria ed Archivio dell'Ospedale del- 
la Consolazione ll 40, Dicembre 41851. 


or offerente, ed a pronti contanti , con 
l'osservanza dei con. 
‘nchi si distribuiranno gratuitamente nel 
detto il giorno della vendita 
N.B. La suddetta casa è da affit 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Turno. 

za della sig. Teresa D' Antonio, mo- 

glie di Filippo Felici rappr. dal sottoscritto Proc. 

Sì cita il sig. Filippo Felici , Via Ghigi Mon- 

toro num. 17, a compar. dopo olto giorni nonchè 

ione , ed inserzione in Gazzetla a forma 

1626 del Regol. di procedura, e sentir di- 

re farsi luogo a favore dell’ Isiante all' assi. 

curazione della dote in sc. 600 sopra gli oggetti, 

beni © tutt" altro spettante al citato ec. 6 colla con- 
donna a tutte le spese. artorelli. 

A@ssa li 2 Dicembro 1854 

Attilio Benzi Proc 


Ilio sig Avr. Soffredini Asses. Cir. 
Ad istanza del sig. Pio Andreuzzi ec. Si cita 


di nuovo attesa la contumacia eo. il sig. Gaetano 
Nanni ora d' lncognito domicilio ec., a comp. dopo 
tre giorni e sentirsi condannsre sì pagamento di 
sc. 37 dovuti per funzioni e s li so. colla 
condanna alle spese del presen 


ignbri Avv. Paolo Santarelli ; 
ai Proc. di Collegio tanto in 


esperimenti d' incanto di non seguì odita giu= 
dizisle della rata di Censo di cu per inan- 
canza di oblatori, come dai verbali 5 e 26 Giu- 
gno e 17 Luglio p. p. ordinare l’ aggiudicazione 
4 favore degl' Istanti fino all’ entraote quantità del 
di loro credito, e di quello ceduto complessiva- 
meate pei valore reale di sc. 967 24, non che per 
l'altro eredito dell’ importo di spese di esecuzione, 
vendita giudiziale, aggiudicazione, sentenza e sua 
cessive a forma della liquidazione da farsi col van- 
taggio dei duo decimi a forma di legge, rilasciarsi 
l'opporiuno ordine esecutorio di aggiudicazione 

ed immissione in possesso per la complessiva som. 
ma agziudicata, per la quale ordinarsi a favore de- 
gl’ Istanti il trasferimento, ed annotazione delta re- 
lativa corrispondente ipoteca presa per vvazio- 
ne all'Officio di Rieti ll 28 Agosto 1843 vol. 67 
att 176, rilasclarsi gli opportoni ordini esecutorii, 
colla condanna alle spese. — Afssa li 5 Decem- 
bre 1851. Ferdinando Carducci Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del sig. Governatore di Cepra- 

no del giorno 25 Aprile 4845 fu ordinata la ven 

dita di tre stanze di casa sotto tetto poste nel Co- 

mune di Falvaterra contrada Maceroncello, confin. 

la intiera casa con Francesco Pompei, Dorotea 

Caccarelli ed Arduino Lembardi, salvi ec., stimate 
so. 62 50 col diritto della si 

Si previene il pubblico che il suddetto imma- 

bile d' appresso la produzione del capitolato, e dei 

poteca e Censo, effettasta nel gior- 

1854 sarà venduto al miglior offe. 

‘ Facanto che si terrà nella Sata Comu- 


24 © seguenti 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


sioni] 
ins 


Num. 283. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . . 
AIl’ Estero (franco fino!ai confini)..2 80 


GIORNAL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Wfficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


LULA SPECOLA DEL 


IO ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometre 
ester. al Nord 


Direzione del vento 


« capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
10 Dicembre. 3 » 3 pomer. 
» 9 pomer. 


Nuvoloso. 
Sereno. 
Sereno, 


Dalle 9 pom. del 9 Dicembre fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 9,0 Temperat. mio. + 0,2 


ROMA 11 Dicembre. 


at = 


NOTIZIE DIVERSE 


Avendo determinato il Governo della Repubblica 
del Chili di stabilire in Roma un Consolato per gl' in- 
teressi di quegl' indigeni ha nominato a tale officio il 
sig. Camillo Domeniconi. 


dr 
NOTIZIE DELLE PROVI 


BENEVENTO 2 Dicembre. 


Nel di 21 del 
luvioni sterminatrici 
nelle parti in sp 
Calore ebbe 


NCE 


p. mese di Novembre per al- 
questo beneventano Territorio 
contigue ai Torrenti Sabato e 
re gravi guasti e ruine. Monsignor 
Gio. Domenico Valentini, che testè ha assunto il go- 
verno di codesta città, contristato da tanto infortu- 
nio, nel dividere il duolo coi suoi amministrati, non 
si limitò a prodigar loro uno sterile compatimento. 
Ideò bentosto di creare, e creò ed attivò una Com. 
missione di beneficenza composta di soggetti pieni di 
caritatevole operosità. Ne avvertì, per rattemprarle 
lc pene, la popolazione, la quale fruinne istantanei 
i salutari effetti. Intanto lo stesso Delegato A posto- 
lico fece generosamente ed opportunamente largire 
alla classe indigeote ed ai più poveri danneggiati pa- 
ne ed indumeota in quei di di disgrazia. In uno 
stesso senz’ alcuna pretermissione di tempo ne fe’ giun- 
gere ai Ministri in Roma il tristo dettaglio. Il quale 
dall’ Emo e Rmo sig. Cardinal Antonelli Pro-Segre- 
tario di Stato, e da S. E. Rma Monsig. Domenico 
Savelli Vice-Camerlengo di S. R. C. Ministro dell’In- 
terno rassegnato co’ loro favorevoli uffici alla SanTITA” 
pi Nostro Sicnone Papa PIO IX, il beneficentissimo 
Suo Cuore paterno e Sovrano molto addentro com- 
mossone, non tardò a levare la Sua munifica mano 
per porgere aiuto, ed ordinò spontaneo nell’udienza 
del di 29 del detto mese di Novembre, come da gra- 
ziosi dispacci de' sullodati Ministri di Stato ieri qui 
giunti, che a sollievo de' più poveri danneggiati fos- 
sero dati dal Suo particolare peculio scudi 300, d 
quali la Commissione suddetta già sta occupandosi di 
praticare la ben intesa distribuzione. 

Immagini ognuno quale e quanta sia stata per- 
ciò la gratitudine e riconoscenza della popolazione 
tutta beneventana e vieppiù dei sussidiati dalla stes- 
sa Commissione di beneficenza; e con quali espres- 
sioni] si vada ad umiliarne un ossequioso tgibuto , 
insieme con le maggiori dichiarazioni di fedeltà e 
sudditanza all'augusto Trono dell'adorato e munifi- 
centissimo Sovrano e supremo Gerarca di S. Chiesa, 
che Iddio conservi lungamente al popolo cristiano, e 
al bene de’ suoi sudditi e figli. 


+0BElet+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Dicembre. 


torio, della durata complessiva di uti secondi. 
Alle 7 e mezzo pomerid. dello stesso giorno altra fu- 
gace scossa pur s' intese. Ambedue farono precedute 
dal consueto rombo; ma non cagionarono il minimo 


danno. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
+0BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Dicembre. 


In nome del popolo francese 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Considerando che la sovranità risiede nella uni 
versalità dei cittadini, o che nessuna frazione del po- 
polo può attribuirsene l'esercizio, visto le leggi e i 
decreti che hanno regolato fino a questo giorno il modo 
dell'appello al popolo e segnatamente i decreti del 5 
fruttidoro anno III, 24 e 25 frimale anno VIII, il de- 
creto del 20 fiorile anno X, il Senatusconsulto del 28 
fiorile anno XII, 

Decreta: 

Art. 1. Il popolo francese è solennemente convo- 
cato nei comizi il 14 dicembre del mese presente, per 
accettare o rigettare il plebiscito seguente. 

» Il popolo francese vuole il mautenimenio dell’au- 
torità di Luigi Napoleone Bonaparte e gli delega i 
poteri necessari a stabilire una Costituzione sulle basi 
proposte nel suo proclama del . . . . » 

Art. 2. Sono chiamati a votare tutti i francesi 
che hanno 21 anno e godono i loro diritti civili e 
politici. 

Essi dovranno giustificare, sia la loro iscrizione 
sulle liste elettorali in virtà della legge del 15 mar- 
z0 1849, sia l'adempimento, dopo la formazione delle 
liste, delle condizioni richieste da quella legge. 

Art. 3. AI ricevimento del presente decreto i 
maires di ogni Comune apriranno registri in carta 
senza bollo, uno di accettazione, l’altro di nom ac- 
cettazione del plebiscito. 

Entro le 48 ore dal ricevimento del presente de- 
creto, i giudici di pace si porteranno nelle comuni 
dei loro cantoni per sorvegliare e assicurare |’ aper- 
tura e lo stabilimento di questi registri. 

lo caso di rifiuto, di nsione o di assenza da 
parte dei maires, i giudi pace delegheranno o un 
membro del consiglio municipale, o un notabile del 
paese pol ricevimento dei voti. 

Art. 4. Questi registr 
greterie di tutte le mani 
giorni dalle 8 della mattina allo 6 della sera, comin- 
ciando da domenica 14 dicembre fino a domenica sera 
seguente 21 dicembre. 

I cittadini consegneranno o faranno consegnare, 
nél caso che non sapessero scrivere, il loro voto sopra 
uno di questi registri, con menzione dei loro nomi e 
prenomi. 

Art. 5. Allo spirare del termine fissato dall’ arti- 
colo precedente, e al più tardi dentro le 24 ore, il 
nomero dei suffragi espres trà constatato; ogni re- 
gistro verrà chiuso e trasmesso dal funzionario depo- 
sitario al sotto-prefetto, che lo farà giungere imme- 
diatamente al prefetto del dipartimento. 

Lo spoglio dei voti, la chiusura trasmissione 
dei registri tenuti dai maires ono invigilati dai 
giudici di pace. 

Art. 6. Una commissione composta di tre consi- 
glieri generali designati dal prefetto farà subito il 
riscootro di tutti i voti espressi dal dipartimento. 

Il resultato di questo lavoro sarà trasmesso per 
la via più rapida al Ministero dell’ Interno. 

Art. 7. Il riscontro generale dei voti espressi dal 
popolo francese avrà luogo a Parigi in seno di una 
compagnia che sarà istituita con altro decreto. 

Il resultato 


i ricevitori del registro o dai riscuoti- 
tori-delle contribuzioni dirette. 


Art. 9. Il Ministro dell’ Interno è incaricato di 
attivare e regolarizzare la formazione, l’ apertura, la 
tenuta, la chiusura e l’ invio dei registri. 

Fatto nel palazzo dell' Eliseo li 2 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il ministro dell’ Interno De Moxxr. 
( Meniteur.) 


La seguente circolare è stata mandata a tolti i 

generali e capi di corpo: 
Generale, 

Vi trasmetto i proclami del Presidente della Re- 
pubblica, indirizzati al popolo francese ed all’ esercito. 

Voi li farete affiggere immantinente nelle caser- 
me, e darete l’ ordine a ciascun capo di corpo di far. 
li leggere ad alta voce in ciascuna compagnia. 

Vi mando pare il decreto d’oggì, in virtù del 
quale l’esercito è chiamato ad esprimere la sua vo- 
lontà , entro le 48 ore dal ricevimento dei presenti ma- 
nifesti. 

Farete adunque senza alcuo ritardo preparare, 
nei diversi corpi sotto i vostri ordini, registri di vo- 
ti conforme ai modali qui uniti, ed inviterete gli of- 
ficiali, sottufficiali e soldati a registrarvi, o a farvi 
registrare i loro voti nel più breve termin 

Tostochè i voti dei corpi sotto i vostri ordivi sa- 
raono stati raccolti, me li indirizzerete con prospetti 
certificati dai vari capi di corpi o di distaccamenti 
e da voi stesso, riassumendo il numero dei voti d’ac- 
cettazione o di reiezione. 

Il presidente confida sull’ appoggio della nazio- 
ne e dell'esercito, e in ciò che concerne la divisione 
da voi comandata, sulla energia del vostro contegno, 
sulla pronta e severa repressione del minimo tentati» 
vo di turbolenza. 

Gradite, ec. 

Il ministro della guerra SAT-ARNAUD. 


A piedi di questa circolare vi sono i moduli se- 

guenti di accettazione o di rifiuto. 
Accettazione. 

In virtù del plebi: 

Gli uffiziali, sott uffiziali e soldati, di coi seguo- 
no i nomi, hanno risposto affermativamente alla riso- 
luzione in questi termini : 

Il popolo francese vuole il mantenimento dell’au- 
torità di Luigi Napoleone Bonaparte, e gli delega i po- 
teri necessari per fare una costituzione sulle basi pro- 
poste nel suo proclama del...., 

Rigetto. 

Io virtù del plebiscito del..... gli uffiziali e sot- 
to uffiziali di cui seguono i nomi hanno sto ne- 
gativamente ec. (come sopra. ) 

Il ministro dell’ interno ha spedito a tatti i pre- 
fetti la seguente circolare, accompagnata da cinque 
esemplari dei proclami pubblicati questa mattina: 

» Signor prefetto, 

» I partiti che si agitano nell’ Assemblea minac- 
ciavano la Francia di compromettere il suo riposo; 
fomentando contro il governo delle cospirazioni, sco- 
po delle quali era di rovesciarlo. L' Assemblea fu sciol- 
ta io mezzo agli applausi di tutta la popolazione di 
Parigi. 

» Quando avrete ricevuta la presente farete affig- 
pr in tatte le comuni i proclami del Presideate del- 

a 


dei regi 
» Veglierete alla rigorosa esecuzione delle dis 
izioni prescritte da questi tircolari, sostituirete im- 
mente i giudici di pace, i maires e gli altri 
ri del cui concorso non 
» Con questo scopo dim: e a tutti i pub- 
blici funzionari di darvi per iscritto le loro adesioni 


I governo h 


dividuo che tentasse intorbidare la tranquillità 
te sospendere qualsiasi giornale la cui polemica po- 
trebbe inquietarla. ; 

» Conto, o sig. prefetto, sulla vostra devozione 
e sul vostro zelo per prendere tutte le precauzioni 
necessarie al mantenimento dell’ ordine pubblico, ed, 
a questo scopo, voi vi concerterete tanto col genera- 
le comandante del dipartimento come colle autorità 
giudiziarie. È a 

» Mi accuserete ricevuta di questo accio per 
mezzo telegrafico c fino a naovo ordine mi farete un 
rapporto quotidiano sullo stato del vostro dipartimen- 
to. Non è necessario di raccomandarvi di spedirmi 
col telegrafo qualsiasi nbtizia di qualche gravità. 

Riceverete; signor prefetto, l'assicurazione della 
mia distinta considerazione. 

N ministro dell' Interno 
De Mornv. 
( Moniteur.) 


1 membri della riunione della Via dell Universi. 
tà si riunirono al mattino nel locale ordinario delle 
loro sedute, ove tre compagnie di truppa di linea non 
tardarono a giungere, onde disperderli. 

Il comandante delle suddette troppe annunzio ai 
membri della riunione, che aveva ricevuto |’ ordine 
di lasciarli uscire in piena libertà, ma che se essi ten- 
tassero di riunirsi iu un altro locale si esporrebbero 
ad essere arrestati. 

Il sig. di Fallovx, che faceva parte della riunione, 
cercò di scandagliare le disposizioni delle truppe , ed, 
indirizzandosi ai soldati, loro disse: 

» lo non credo che i rappresentanti abbian qual- 
che cosa a temere dall'armata. Non è vero che nes- 
suno di voi oserebbe arrestarci? » 

Il comandante sollevò subito ilsuo cappello, sa- 
lutandolo colla maggior gentilezza. 

» Signori, dis’ egli, voi non avete che a fare 
l’esperienza; voi non avete cho a tentare di resistere. 
Noi agiremo coi maggiori riguardi, ma faremo il no- 
stro dovere. » Re 

A questa risposta perentoria i rappresentanti si 
ritirarono nella maggior agitazione. î 

Verso mezzogiorno questi stessi rappresentanti, 
riuniti a diversi dei loro colleghi di tutte le gradazio- 
ni, si riunirono di nuovo alla Mairia del secondo cir- 
condario, via di Grenelle. 

Colà sono state fatte diverse mozioni ; si propose 
persino di pronunziare la decadenza del Presidente 
della Repubblica. Nel momento in cui si agitava que- 
sta quistione, un capo di battaglione entrò nella sala, 
ed intimò alle persone presenti di seguirlo. 

Tutti i suddetti rappresentanti, in numero di 200 
circa, sono stati arrestati. Fra essi citano i signori Da- 
ru, vice-presidente; Gremiult e Moliuas, segretari, de 
Larey, Berriser, Dufaure, ec. 

— Luigi Napoleone Bonsparte, accompagnato da 
un numeroso stato-maggiore, è uscito a cavallo dal- 
l'Eliseo. Fu accolto dalle acclamazioni della folla e dal- 
le trappe stauziate nel sobborgo S. Onorato. 

Jodi egli si recò sulla piazza della Concordia, ove 
fece la rassegna delle truppe che vi erano schierate in 
battaglia, e che lo salutarono colle grida di Viva Na- 
polzone ! 

— Il prefetto di polizia, accompagnato da un capo 
di battaglione, ha percorso oggi a cavallo, verso un’ 
ora pomeridiana, la linea dei balua 

— Il direttore generale delle 
tato a riservare oggi e domapi tutti i posti delle vet- 
ture dei corrieri pei prefetti, sotto-prefetti, ed altri 
funzionari che si recano alla loro destinazione. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 3. 
ai Il Constitutionnel narra come segue gli ‘avvenimenti 
i deri. 

Verso le 6 del maitino gli ‘agenti della forza pub- 
blica si sono presentati in diversi punti del Palazzo- 
Bourbon, occupato dai signori Questori. 1 signori Baze 


Verso le 11 e mezza tn tentinafo di rappresen- 
tanti stavano nella sala dette 'conferente. Un ‘coman- 


presidente, nè i segret. 
è arrivata, e la sala delle sedute è stata sgotbbrata. 
Altri rappresentanti impediti dalle "consegne don 
i nel recinto d 


pi fobeataat fin ‘avmero di circa 150's0no att+ 
dati ‘alla Majria del 10.° circondario.’ l'irappresentanti 
hanrio ‘improvvisato una'spscie di ‘partitento. 


he sotato di mettere ilPr. te del 

Repubblica nell generale 

Oudinot è nominsto comandante dellé truppe in vigore 
del preteso ito di req ioné diretta. 

lo questo mentre un battaglione di cacciatori a 
piedi giungeva alla Mairia del 10 circondario, e se ne 
impadroniva dell’ ingresso. 

È gianto |’ ordine di trasportare alla caserma della 
strada d'Orsai i rappresentanti presi nella mairia, e vi 
sono stati condotti da una doppia fila dicacciatori a piedi. 

Si nominano fra i rappresentanti arrestati il ge- 
nerale Oudinot, il generale Lauriston , i signòri Ber- 

ory, Chepot, de Talbovei e Victot Lefrane. 

amo pure che, in un altrò punto, il prefetto 

ha fatto arrestare una riunione di rappre- 

sentanti della montagna presieduta dal sig. Cremieux. 

Uî grandissimo numero d’ altri rappresentanti sotio 
venoti a fare atto di adesione all’ Eliseo ed al nini- 
stero dell’interno. 

L'interoamento di un certo numero di rappresea- 
tanti nella caserma d’ Orsay non era che provvisorio. 
Questa disposizione è stata necessitata dalla riunione 
di questi deputati, che avevano preso delle risoluzioni 
faziose, e che avevano nominato un capo della forza 
armata, 

I rappresentanti che erano stati recati nella ca- 
serma d'Orsay sono stati lasciati ritirarsi liberamente. 
Parecchi di essi si sono di già restitoiti al loro do- 
micilio, senza alcuno ostacolo. Lo stato d'arresto non 
è stato continuato che a riguardo di coloro che hanno 
ricusato di ritirarsi. 

È a torto che si è fatto correr voce che i signori 
de Broglie, de Keratry siano arrestati; essi sono al 
loro domicilio come il sig. Dapin. 

L’ alta corte di giustizia avea tentato di riunirsi; 
ma invitata a disciogliersi, essa ha obbedito all’ingiun- 
zione del prefetto di polizia, il quale agiva io virtù di va 
decreto del presidento della Repubblica. 

Non s'è presa alcuna decisione, non ebbe luogo 
alcuna deliberazione. 


Uno dei fatti più ragguardevoli avvenne ieri alla 
porta de’ nostri offici nella Mairia del 10° circondi 
rio. Ducento deputati io circa si erano riuniti pres 
il sig. Daru, che aveva subito pensato a radunarli. 
Nel momento iu cui si dava un nuovo convegno nella 
casa del sig. Odilon-Barrot, è arrivato, dicesi, il si- 
guor Piscatory il ‘quale ha invitato i rappresentanti ad 
andare alla del 10° circondario. Vi si sono ia- 
caminati, e poco tempo dopo sono stati circondati e 
fatti prigionieri da un battaglione di cacciatori di Vio- 
cennes. La porta della Mairia è stata chiusa. Alcune 
guardie nazionali in abito e io arme ne guardavano 
l'ingresso. Si è formato uo assembramento da ducento- 
ciaquanta a trecento persone all'angolo della ‘st 
da della Renella e della strada de’ Santi Padri rim- 
petto alla Mairia. Nella folla si vedevano alcuni 
depatati. Ad una fenestra si sono ii si 
guori De Vatismenil, Berryer, Tami 
drel (Ille e Villain), ed il sig. Vatismesnil ba ao- 
nunziato, che la frazione dell'Assemblea, nel cui 
nome parlava, aveva proclamato il suff i 
sale. Il sig. Berryer ha spiegato la sua sciarpa e ha 
detto: L' Assemblea è riunita qui in numero sufficiente 
per deliberare, e vuò fare la conciliazione generale. Ha 
decretato la decadenza del Presidente della Repubblic 
il generale Oudinot è nominato comandante in Pi 
delle forze , e il sig. Tamisi 0 dello 0 
maggio . (Il sig. Tamisier nominato nel lura 
siede alla Mootagna ). Queste diverse comunicazioni 
sono state interrotte e accompagnate dalle gri; Viva 
la Repubblica, Viva Napoleone, Viva l'Assemblea. Que- 
ste ultime erano meno numerose. Il grido di Viva la 
Repubblica dominava. Ben presto è venuto uan uffiziale, 
che ha chiuso la finestra. Poco dopo ll 
militarmente occupata, e verso le tre i rappresentanti 
sono stati condotti fra due ale di solda! 
palazzo del Consiglio di Stato, altri alla Caserma 
delta via di Orsay. Fra i deputati arre: 
dentemente da quelli nominati si 
vice-presideote, Grimault e Moulin segreta 
Dafaure, Druet-Desvaux, De Falloux, De Melun, 
De Vogue, De Dampierre, Puparch, ec. ec. 

( Univers. ) 
ALTRA DEL 4. 
A nome del popelo de 
Il Presidente della Repubbli 
Decreta, 
Sono nominati 
Il sig. Eugenio Rouher, ministro della giasti 
Il sig. Targot, ministro degli affari eri; 
le Leroy de Saini-Arnaud, mini- 
stro della ‘guerra; 

Il sig. Teodoro ‘Duéds, ministro della marina e 

delle colonie; 

Il iîg. De Moroy, mitistro dell’ interno; 

1 sig. Magne, ministro dei ‘lavori pubblici ; 

Il sig. Lefebvre-Doruflè, ministro ‘dell’ agricol- 

tura e del tommercio; 

n Fortoul, ‘tnintstro dell’istrazione pubblica 


dei éulti;. 
" sig Acito Foutd, miaistro ‘dello finanze. 
Fàtto'sil"' lo, ‘il 3 dicembre 4851. 

tu) NÉ seni r== 


A nome del popolo franci 


Il Presidente della Repubblica 
Decreta: 
Art. 1. Sono nominati membri della Commissio- 
ne consultiva i signori. 
Arrighi di Padova ( Corsica ), 
Bavoux ( Evaristo ) ( Senna e Marna ), 
Beugnot ( Alta Marna ), 
Bopjean, 
De Caulaincourt ( Calvados ), 
De Crouseilbes ( Bassi Pirenei), 
De Chazelles ( Pay-de-Dome ), 
Dabeaux ( Alta Garonna ), 
Darblay ( Senna e Oise ), 
Eschassériaox ( Charente Inferiote ), 
Paulin Gillon ( Meuse ), 
Ernest de Girardia ( Chereate ), 
Goulhot de Saiot Germain ( Manche ), 
Husson (generale ) ( Aube ), 
Hely d’ Oissel, 
Hermaon, 
Lanquetin, presidente della Commissione muni- 
cipale, 
Lawoestine , 
Lebreton (generale ) ( Eure-e-Loire ), 
Le Comte ( Yonne ), 
Lestiboudois ( Nord ), 
Magnan ( generale ), 
Maillard, 
Marchaad, 
Maigne, 
De Maupas, 
Mimerel (Nord), 
Monin, decano dei maires di Parigi, 
De la Moskowa (Mosella), 
Paravey, 
De Parieu (Cantal), 
Pascal (Federico ) (Bocche del Reno), 
Perignon, 
Portalis, primo presidente alla corte di cassazione, 
De Rance (Algeria), 
Generale Regnaud de Saint-lean, D' Angely ( Cha- 
rente loferiore), 
De Royer, procuratore generale, 
Vaîse, 
Vast-Vimeux (generale) Chareate Inferiore. 
Art. 2. La Commissione consultativa sarà presie- 
duta dal Presidente della Repubblica. Egli sarà sur- 
rogato , in caso di assenza, dal sig. Baroche, il quale 
è nominato Vice presidente. 
Fatto all’ Eliseo nazionale, il 3 dicembre 1851. 
Il Presidente della Repubblica 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il ministro dell’ interno, De Morxr. 
(Moniteur.) 


Il ministro della guerra ha pabblicato il seguente 
PROCLAMA. 
Abitanti di Parigi! 

I nemici dell’ ordine e della società hanno già im- 
pegnata la lotta. Non combattono già contro il Gover- 
no, ma vogliono il saccheggio e la distruzione. 

I buoni cittadini si riuniscano a nome della so- 
cietà e delle famiglie minacciate. 

Rimanete quieti, abitanti di Parigi; una inutile 
curiosità mon vi porti per le strade; i curiosi non 
fanno che imbarazzare i movimenti dei bravi soldati 
che vi proteggono colle loro baionette. 

In quanto a me, mi troverete sempre fermo nella 
volontà di difendervi e mantener l'ordine. 

Segue il Decreto. 

Il ministro della guerra visto la legge sullo stato 
d' assedio. Decreta: 

Ogni individuo preso nell’ atto di costruir barri- 
cate, o di difendere qualche barricata, o colle armi 
alla mano, sarà fucilato. 

Parigi 3 dicembre 4851. 

De S. ArnAUD. 


Secondo nuovi ragguagli della Patrie il sig. Ma- 
dier dè Mantjau, che combatteva alla barricata insieme 
col Baudio, morì con lui. 

Un gran numero di gene di rappresentanti, 
di magistrati, di funzio e notabilità si affrettarono 
a correre al palazzo dell’ Eliseo, per offrire al prio- 
cipe Leif Napoleone i loro voti è servigi. 

— Il Mioistro dell’ Interno avea ricevuto nuove 
di circa 40 dipartimenti che erano tutte rassicuranti. 

— Nello st 
il Presidzote del 


LU e 

ai Alcune barricate si alzarono sulle 5 della sera 
nella strada Rambateau. Il generate Magoan diresso 
subito truppe per quel puoto con ordine di prenderle, 
ma le truppe mandate le trovarono senza difensori. 

Stasera alle 7 Parigi è perfettamente tranquilla, 

C da ogni caso sono presi i più energici provvedi- 
meni 


pero 
pilazi 


blie 
sibile 
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— ci ne annunziato che 30 antichi capi di 
barricate circa sono stati arrestati. 

— Il governo ha preso i provvedimenti per far 
mettere iu libertà stasera una parte dei rappreseotanti 
che erano stati condotti al guai d'Orsay. 


DispAccio TELEGRAFICO. 
Orléans 3 Dicembre T ore 40 m. 

Il prefetto del dipartimento del Loiret al ministro 
dell’ interno. 

» Il partito demagogico ha tentato d' invadere la 
Mairis eccitato da' suoì capi; è stato energicamente 
respinto dalla Guardia Nazionale e dalla truppa riunite. 

Si sono arrestati circa 45 dei principali fautori, 
fra gli altri i rappresentanti Martin, Michot, Taver- 
nier e Pereira. Questa repressione ha prodotto un buon 
effetto sullo spirito pubblico. » 


Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Lione 4 a ore 40 antim 

Il generale Castellave al prefetto delle Bocche del 
Rodano. 

» Ieri sera a ore 8 sono stato informato delle 
disposizioni prese dai democratici per assaltare il pa- 
lazzo di Città nella notte, ed impadronirsi del centro 
di Lione. Le truppe hanno occupato con ordine a ore 
9 la loro piazza d'armi. Il disegno di guerra degli 
anarchisti è andato a vuoto. / fratelli e amici della Cro- 
ce Rossa hanno ricusato di unirsi a quelli di qui e 
della Guillotiere, allegando che l'ordine non veniva 
dai rappresentanti della montagna. Il vero motivo è 
stato l’assenza al convegno di un gran numero di de- 
mocratici atterriti dal contegno delle truppe e dalla 
loro prontezza a occupare. 

» 1 fratelli nascosti in questi quartieri hanno ri- 
cevuto a 11 ore di sera ordine di rientrare in casa. 
Allora si sono visti fuochi dal Mont Cindre a Vaise, 
altri dalla parte della Guillotiere, probabilmente se- 
gnale del contrordine. Le truppe sono rientrate a 
mezzanotte. 

» Ieri a Grenoble sulla piazza Saint-Andrè 300 
persone che levavano grida si sono disperse all avvi- 
cinarsi di 100 soldati. » (F. F. e Monit. Tosc.) 


MARSIGLIA 7 Dicembre. 

La Correspondence Cherron dice che la maggior 
parte dei Rappresentanti arrestati alla Mairie del 10 
circondario, sono stati rimessi in libertà. Si citano i 
signori Berryer, Falloux, Dafaure, Odilon Barrot, Va- 
tismenil, Cherdrelle, Riancey. 

La consegna che tratteneva in casa loro i sigg. 
Dupin e Daru è stata tolta. 

Quattordici rappreseotauti, fra i quali i sigg. ge- 
nerali Oadinot di Reggio e Laurisson, restano provvi- 
soriamente detenuti al Montevaleriano. 

Il sig. Leo De Labord è a Vincennes. 

Il general Changarnier é stato diretto ieri ad Ham. 

Il sig. Berard è stato mandato ad Amiens in qua- 
lità di commissario straordinario. Questa nomina sem- 
bra confermare le voci corse di una manifestazione del 
Consiglio Municipale di quella città. 

Il gioroale La Patrie non è gianto a Marsiglia il 
6, perchè in mezzo alle turbolenze della giornata del 
4 la sua stamperia è stata mioacciata da numerosi as- 
sembramenti dispersi poi dalle truppe sopraggiunte. 

L'Assemblée Nationale del 4 giuota a Marsiglia ha 
queste parole: 

» Diunanzi agli avvenimenti succeduti e sotto l'im- 
pero della condizione eccezionale della stampa, la com- 
pilaziove intera dell’Assemblée Nationale si ritira. 

» Questa risoluzione dei compilatori dell’ Assem- 
blée Nationale è motivata in una lettera che è impvs- 
sibile al gerente inserire. » 

Il Gerente S. Pommier. 


SOULT-BERG 30 Novembre. 
IL MARESCIALLO SOULT 

La Francia ha perduto la più grande delle sue 
celebrità militari: if Maresciallo-generale, duca di 
Dalmazia, è morto il 26 di questo mese, al suo ca- 
stello di Soult-Berg, a Saint-Amans-la-Bastide, dipar- 
timento di Tarn. 

Il Maresciallo era nato li 29 Marzo 1769, in 
quella annata feconda che vide nascere l' Imperatore 
Napoleone, l'arciduca Carlo d'Austria, il duca di 
Wellington, Chateaubriand, Cuvier, Walterscott. Di 
tutti questi grandi uomini non è più restato sulla sce- 
na del mondo che il duca di Wellington. 

Noi non ci adopereremo oggi ad apprezzare que- 
sta vita illustre che è terminata. Ciò che noi direm- 
mo non potrebbe che affievolire innanzi al sentimen- 
to del paese l'effetto di questa sola parola: Il! Mare- 
sciallo Soult è morto. Egli è morto il nobile ed illu- 
stre vegliardo, tra le cure di quella forte donna che 
era stata per cinquantasei anni la degna compagna di 
un tale sposo, attorniato da’.suoi figliuoli, accorsi a 
lui alla prima novella della sua malattia. 

Egli è mortp senza agonia; nello stesso punto che 
si e alvato, Aveva di già fatto chiamare il ve- 


Cahors, suo amico, per ricevere 
dalle sue mani gli ultimi Sagramenti della Chiesa; ma 


nerando Vescovo 


ohimè! la morte non ha ttato, —Jl degno cur 
to di Saint-Amans ha amministrato al Maresciallo spi- 
rante il sagramento dell’ Estrema Unzione. 


Il Maresciallo ha disposto che la sua spoglia mor- 
tale riposasse presso la sua culla, in una cappella 
della piccola chiesa ove egli aveva ricevuto il bat- 
tesimo. (Univers.) 

— L' Ordre pubblica la seguente biografia. 

Soult (Gio. di Dio) duca di Dalmazia, nacque a 
Saint-Amans (Tarn) il 29 marzo 1769, entrò soldato 
nel 1785 nel reggimento reale di fanteria, ov’ eb- 
be i primi gradi. Alla fine del 1792. sotto-tenente 
de’ granatieri nel primo battaglione dell’Alto-Reno, 
poi aiutante maggiore e capitano fu chiamato allo 
stato maggiore dell’ esercito della Mosella. Nominato 
aiutante generale capo di battaglione il 28 genna- 
io 1794, colonnello il 14 marzo dello stesso anno, 
generale di brigata sei mesi dopo comandò |’ attacco 
alla battaglia d’Altenkirchen, in cui gli austriaci fu- 
rono pienamente battuti. 

Generale di divisione il 21 di aprile 1799, con- 
tribuì molto alla vittoria della celebre battaglia di 
Zurigo, e vi fu più volte ferito. Comandante supe- 
riore nel Piemonte, dopo Marengo, dovea andare a 
comandare in Egitto le truppe francesi invece di Me- 
nou, quando la capitolazione di quest’ ultimo ne rese 
inutile la spedizione. Colonnello generale della guar= 
dia de’Consoli dopo il trattato di Amiens, Soult, av- 
venuta la rottura di questo trattato,comandò qual ca- 
po il campo di Boulogne, ricevette nel 1804 il ba- 
stone di Maresciallo di Francia e il 2 dicembre dello 
stesso anno comandò il centro alla battaglia di Austerlitz, 
di cui col suo valore decise il successo. Dicesi che Na- 
poleone incontrando il Maresciallo nel campo di batta- 
glia gli dicesso: Maresciallo, voi siete il primo tat 
tico dell'Europa. Gran Cordone della Legion d'onore 
il primo di febbraio 1805, fece in seguito la campa- 
gna di Prussia, e comandò l'ala diritta a Iena il 14 
di ottobre 1806. L’anno appresso il Maresciallo Soult 
ebbe parte nella battaglia di Eilau, il 6 giugno 4807, 
e s'impadroni di Konisberg. Dopo il trattato di Tilsit 
fu nominato Duca di Dalmazia. Passato nelle Spagne 
nel 1808 battè l’esercito di Estremadura, perseguì gli 
iaglesi fino al porto di Corogna, io cui mori il ge- 
nerale lonh Moore, combattimento, cho portò il 20 
gennaio 1809 la sottomissione di quelle contrade, poi 
la presa del Ferrol, che capitolò il 27. Incaricato d'ia- 
vadero il nord del Portogallo spinse gli anglo-porto- 
ghesi ad Oporto. 

Nominato maggior generale delle truppe francesi in 
Ispagna il Duca di Dalmazia con 30,000 uomini adOcana 
il 12 novembre 1809 sconfisse una truppa di 60,000 
spagnoli e fece 28,000 prigionieri. Nel gennaio del 1810, 
ebbe il governo dell’ Andalusia. Nel marzo del 1813, 
posto a capo del 4 corpo della grande armata, coman- 
dò il centro a Lutzen, e a Bautzen. Alla metà dello 
stesso anno ricevette da Napoleone, come luogotenente 
generale, il comando degli avanzi dell’ armata di Spa- 
gna. Riformò questa truppa, conservò per più mesi 
l'offensiva, assalito da un nemico assai a lui supe- 
riore ne’ giorni 9, 10, 11 e 13 dicembre, diede sulla 
Niva e l’Adour 4 battaglie, che a' suoi nemici co- 
starono la perdita di 16,000 uomini. Dette quindi le 
battaglie di Hortez, d'Aire, de’ Vic de-Bigorre, di 
Tarbes, e il 10 aprile 1814 la famosa battaglia di 
Tolosa, 

Nominato il 3 dicembre 1814 Ministro della guer- 
ra il Duca di Dalmazia ebbe il portafoglio gli 11 mar- 
20 dell’anno seguente. Al ritorno Napoleone lo nominò 
Pari di Francia e maggior generale; in quest'ultima 
parte combattè valorosamente a Fleuras e Waterloo. 

Compreso nell'ordinanza della proscrizione de’ 24 
luglio 1815 ritirossi a Dusseldorf colla sua famiglia. 
Tornato in Francia nel 1819 entrò nella Camera dei 
Pari il 5 novembre 1827. 

La rivoluzione del 1830, facendo appello all'alta 
sua capacità, alla sua vecchia esperienza, ed al suo 
provato patriottismo, lo pose al primo posto de’ suoi 
difensori. Ministro della guerra il 17 novembre 1830, 
e presidente del Consiglio li 14 ottobre 1832, grazie 
alla sua energia ed alla sua attività infatigabili, il 
duca di Dalmazia organizzò in poco tempo un eserci- 
to capace d’imporre all'estero. Allontanato momenta- 
neamente dagli affari il 18 luglio 1834, il duca di 
Dalmazia fa inviato, li 25 aprile 1838, come amba- 
sciadore straordinario in Inghilterra, per assistere alla 
incoronazione della regina Vittoria. Questa missione 
fu per lui un vero trionfo, senza l’eguale ne 
dell’istoria. 

Tutti sanno l'accoglimento magnanimo che la 
Gran Bretagna fece al rappresentante della Francia ! 
Di nuovo alla testa del Gabinetto francese, il duca 
di Dalmazia fu nominato, ai 12 maggio 4839, pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli affari esteri. 

L'anno seguente, il 29 ottobre 1840, il mare- 
sciallo Soult fu nominato di nuovo presidente del 

lio e ministro della guerra, e cessò dalle sue 
fuozioni per ragione di salute, il 15 settembre 1845. 

Dopo la rivoluzione di febbraio, il maresciallo 
Soolt sera tenuto costantemente lontano dagli affari 
politici, e più non avea lasciato la sua proprietà di 

oalt-Berg. ( Univers. ) 
SPAGNA 
MADRID 26 Novembre. 

Le esequie del patriarca delle Indie farono cele- 
brate ieri col cerimoniale d’ uso. (Her. ) 

— L'ordine del Toson d’oro dee essere dato , 


mosfera 


come ne corre voce, ad un gran personaggio spagnuolo 
in occasione del parto della Regioa Isabella Il. 
* ( Corresp. ) 
— La salute di M. la Regina Isabella II è 
ottima. Domenica S. M., accompagnata dall' augusto 
sposo , dopo essersi fermata un momento a Buen Re- 
tiro, si recò a piedi al Prado, ove si trattenne sino 
al far della notte. (Cl. Publ. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Novembre. 


Il luogotenente del Santoy, direttoro del caser- 
mameoto a Tauoton, celebrò il 14 decorso novembre 
il 98° anniversario della sua nascita. Egli serviva con 
Nelson, quando il celebre ummiraglio non era che 
luogotenente. Egli è il più anziano degli ufficiali in 
attivita di servigio nell'esercito inglese, e probabil- 
mente in quelli del mondo intero. 

— L'ultimo prospetto ebdomadario della banca 
inglese da un aumento di 324,850 sterlioi per |’ ia- 
casso metallico di quello stabilimento, e una diminu- 
zione di 230,345 idem nella circolazione dei biglietti 
al portatore. (Ind. Belge.) 

— Il governo ha pubblicato una relazione sul 
movimento di tutte le strade ferrate del regno-unito 
della Gran Bretagna e d'Irlanda durante il primo tri- 
mestre del presente anno , e su i sinistri succeduti iu 
tutto quel tempo, Noi togliamo da questo documento 
i fatti che seguono. 

Numero totale de’ viaggiatori 37,881,703. Vittime 
di sinistri di forza maggiore che era impossibile di 
prevedere: 11 viaggiatori e 34 impiegati alle strade 
ferrate, morti: 142 viaggiatori e 10 impiegati feriti. 
Vittime della loro propria imprudenza e della loro 
temerità: 8 viaggiatori e 21 impiegati, morti; 6 
viaggiatori e 10 impiegati, feriti: 28 persone per- 
dettero la vita, c 5 altre toccarono delle ferite at- 
traversando le strade ferrate o passeggiandovi. Totale, 

6 individui, de’ quali 100 perirono, e 173 rimasero 
feriti. 

Tro suicidi sono stati commessi in una vettura 
durante il viaggio, e 2 sulla via. 

— Uan nuovo sistema di vele, di cui è stata 
fatta prova con buon successo e ch’ è di particolare 
invenzione del sig. Bellot, francese, il quale fu au- 
torizzato dal mivistro della marina aprender parte 
all’ ultima spedizione inviata alla ricerca di sir Jobn 
Franklin, venne non ha guari raccomandato dal luo- 
gotenente Clintock all’ attenzione dell’ammiragliato 
ioglese. Detto sistema consiste in ua apparecchio qua- 
draugolare di circa 3 metri di altezza su 2 di larghez- 
za, e che ha alcuna rassomiglianza con un cervo-vo- 
laote. Questo apparecchio, costrutto in tela più fina 
delle vele ordinarie, è attaccato a una corda di 100 
metri di lunghezza, poco più, poco meno. 

Allorché le navi hanno il vento io poppa, e pas- 
sano per cerle strette che si trovano ne’ mari art 
strette formate 10 mezzo a ghiacci ammopticchiati sul- 
le due rive, si alzano tre o quattro di questi appa- 
recchi, i quali, spinti dal vento, rafforzano le altre 
vele ordinarie, e conferiscono a fare avanzare i ba- 
stimenti. Codesti apparecchi, applicati a proposito, 
sono altrettanto più utili, quantochè avviene spesso, 
ia quelle regioni, che la più gran forza del vento 
trovasi ad una altezza di 100 a 150 metri nell’ at- 
(Gazz. Piemont.) 


PAESI BASSI 


AIA 23 Novembre. 

La prima Camera degli Stati generali è convocata 
pel 3 dicembre. 

— La convenzione conchiusa colla Prussia per la 
repressione del contrabbando, e che il Governo dei 
Paesi Bassi ha testè presentato alle Camere, vieta il 
trasporto di ogni qualità di caffè che superi 4 libbre, 
se non è munito di un lascia-passare che indichi il 
luogo di destinazione, la strada a seguire, l’ officio di 
esportazione ecc. La convenzione è conchiusa per 15 
anvi. ( Risorgimento. ) 


- IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Dicembre. 

Ciò che forma ora qui il discorso del giorno più 
favorito si é |’ imminente ritorno a Pesth di S. A. I. 
l'Arciduca Alberto governatore civile e militare del- 
l' Ungheria, poichè si vuol dedurre da ciò essere or- 
mai decisa l’organizzazione di questo paese e prossi- 
ma la nomina del consiglio destinato a stare allato del 
principe. 

— Secondo un giornale inglese daraute |’ an- 
no 1850 vennero importati dall’ estero in Inghilterra 
non meno di 11,217 quadri, cioè 1100 delle città ao- 

tiche, 1518 dal Belgio, 2289 dalla Fraocia, 1645 
dalla Toscana, 362 dalle altre, parti d’Italia, 187 dal 
Portogallo, 187 dalla Spagaa , 231 da Malta e 1340 
da vari altri stati. 

— Le ultime notizie da Arcansas negli Stati-Uni- 
ti d’ America annunziano la morte del sig. P. I. Vi- 
sart, conte di Bocarmè, padre del conte dello stesso 
nome divenuto cotanto celebre pel suo processo cri- 
minale. Quegli era un uomo generalmente onorato, e 
‘trapassò nella contea di Arcansas il gioroo 14 ottobre. 

( Corr. Ital.) 
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OTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 4 Digembre. 
Oggi un pugno di sediziosi hanno rianovato il 


tentativo d' ieri. . 
Si sono erette barricate con vetture sopra vari 


puuti della città, Le truppe le hanoo distrutte. L''eser- 
cito è animato da ottimo spirito. CISA 
La popolazione in generale von mostra ioquie- 


tudine ; Vaio 
Un proclama del ministro decreta che sarà fuci- 


lato chiunque ha preso parto alle barricate. 
Parigi è dichiarata in istato d’ assedio ed inter- 
detta la circolazione delle vetture. (Gazz. di Gen.) 


Il prefetto di polizia ha pure fatto affiggere uo 
breve proclama, cu seguono questi due decreti, 

Usando dei poteri che ci conferisce lo stato d' as- 

amo, 

La circolazione di ogni vettura pubblica 
o privata è proibita. si farà eccezione se non per 
quelle che servono al trasporto di viveri o materiali 
per comodo della città. ù 

Gl'individui o i gruppi che rimauessero fermi 
sulla pubblica strada saraano senza alcuna intimazione 
dispersi dalla forza armata. 

I cittadini pacifici rimangano nelle loro case. Vi 
sarebbe per loro gravo pericolo nel contravvenire a 
queste disposizioni. 

Decreto sugli assembramenti. 

Noi, prefetto di polizia, 

Visto il decreto del 2 dicembre 4851, che mette 
in stato d'assedio la prima divisione militare;, 

Decretiamo quanto segne. s 

Art. 1. Ogni assembramento è rigorosamente vie- 
tato. Sarà immediatamente disperso dalla forza. 

Art. 2. Ogni grido sedizioso, ogni lettura in pub- 
blico, ogni affissione di scritto politico non procedente 
da un’ autorità regolarmente costituita sono ugual- 
mente vietati. 

Art. 3. Gli agenti della forza pubblica invigile- 
ranno all’ esecuzione del presente decreto. 

Fatto alla prefettura di polizia il 3 dicembre 1851. 

Il prefetto di polizia Dr MauPAS. 


Visto e approvato 
Il Ministro dell Interno De Morwy. 
(F. F. e Monit. Tosc.) 


MARSIGLIA 7 Dicembre. 

Il Nouvelliste di Marsiglia del 7 dà le notizie 
di Parigi del 4 sino alle 5 e un quarto della sera: 

Stamane come ieri Parigi aveya uo aspetto so- 
disfacente. Il sobborgo Saint-Antoine si mostrava più 
pacifico degli altri quartieri. Dalle 7 alle 9 le sue 
strade erano quasi deserte. A mezzogiorno i Baluardi 
si sono ripopolati. Verso un'ora un ufficiale di stato 
maggiore accompagnato da due guide è stato arrestato 
all’ altezza di via Richelieo e gettato con violenza 
dal cavallo da individui che l’haono percosso nel viso. 
Le due guide hanvo sfoderato la spada, e sono giunte, 
dicesi, a liberarsi. Io breve molte troppe hanno respin- 
to la massa dei curiosi dal sobborgo Poissoniére fino 
all’altezza del Caffè di Parigi. Cominciando da questo 
momento il Baluardo è stato occupato dalla linca e 
dalla cavalleria, senza che alcuno vi possa rimanere. 

A un'ora e mezza si sono costrutte barricate nel 
sobborgo Saint-Denis, ma sono state prese dopo una 
viva fucilata. Le vetture hanno cessato nello stesso 
tempo di girare per decreto del Prefetto di Polizia 


verso le due abbiamo percorso il quartiere Montmai 
tre e quello dei mercati. Alcune barricate si costrui- 
vano ia via Mandar; ma abbiamo saputo che erano 
state prese poco dopo. Alle due e mezza un 100 di 
giovani armati di alcuni fucili hanno fatto fuoco sulla 
truppa verso la punta Sant Eustachio. La truppa ha 
risposto e gli ba dispersi senz’ altra resistenza. Il pr 
clama del generale Saint-Arnaud anuuvziante che ogni 
insorto preso dietro la barricata sarebbe immediata. 
mente fucilato, è affisso per tutto e letto dall’ avida 
popolazione. 

Si sa ora che i sigg. Riancey, Falloux, Tocque- 
ville, Etienne, Brotoune, Keratry sono stati rilasciati, 
e così iu breve parecchi altri. lì sig. Dufaure la cui 
moglie era di parto ha ottenuto di recarsi presso di 
lei, poi è tornato a costituirsi prigioniero dopo il 
parto di Mad. Dufaure. 

Alle 4, nuovi colpi di fuoco sono stati tirati 
verso la via Rambuteau pel quartiere Saint-Denis e 
nelle vicinanze delle vie Monimartre. La fucilata du- 
ra qualche tempo assai viva. Un mezzo battaglione di 
linea che occupa il Palazzo della Posta, fa chiudere 
in questo momento le finestre di via Gian Giacomo 
Rousseau e alzar le persiane. 

Uguali provvedimenti si prendono lungo i baluar- 
di fino al Ministero degli affari Esteri. 

Di qui a stasera tutta Parigi sarà certo occupata 
militarmente, 

Alle 4 e mezza una zuffa ha avuto luogo sulla 
Piazza degli Italiani, fra an certo numero d’individui 
e il 1° dei Lancieri: un cento di colpi da fuoco so- 
no stati tirati 

— Ore 5. — La fucilata si sente intorno a noi 
lungo la via Monte-Martre. Non abbiamo sentito che 
qualche colpo di cannone. 

L’ esercito è padrone di tatte le posizioni. 

P. S. — Ore 5 1]4. — Ci si assicura ora che 
totti i rappresentanti arrestati sono messi in libertà 
per ordine dell'Autorità, eccettuato 14 di cui non sap- 
piamo i nomi; ma fra i quali figurano, crediamo i 
generali Oudinot, Lauristun e altri antichi uffiziali del- 
l'esercito. 

— I giornali di Marsiglia del 7 recano il seguen- 
te dispaccio telegrafico che dà notizia di Parigi fino 
alle 8 della sera del + 

Dispaccio TeLEGnAFICO DI PARIGI. 
4 Dicembre 1851, a ore 8 di sera. 

» Le società segrete hanno tentato oggi un nuovo 
movimento insurrezionale. Sonosi formate barricate nel 
3 e 12 circondario. Esse sono state prese con gran 
dissimo vigore dall’ esercito che è pieno di entusiasmo. 
Il buon successo è perfetto 

» Rouen, Lille, Amieàs, Bordeaux, Rennes, Brest, 
Poitiers, Chateaurout, Bourges, Blois, Caen e tutte le 
città del territorio sono tranquille. » 

Per copia conforme : 
Il prefetto delle Bocche del Rodano 
SuLEAU, 
(F._F. e Monit. Tosc.) 


BORSE 


Londra 1 Dicembre. 
Consolidati 98 314. 98 78. 


Amsterdam 4 Dicembre. 
Met. 5 per cento 69 1]4; 2 e mezzo per cento 
36 4114. — Nuove 76 34. 
Altra del 2. 
Met, 5 per cento 68 3]4; 2 e mezzo per cento 
36 —; Nuove 76 112. 


Berlino 3 Dicemb, 


Met. 5 per cento 100 3/4; vigl. del debito di 
Stato 87 1/2; — Azioni della Banca 93. 


Parigi 4 Dicembre. 
Cinque per cento 91 40. 
Tre per cento 56. — 


Vienna 5 Dicembre. 
Aggio dell'argento 


ARRIVI 


DAL GIonnO G AL gionno 7 picemBnE 

Baiocco Raffaele, di Aquila, Impiegato, da Regno. 
Burdsall Guglielmo, di Ameri da Parigi. 

Ciciani Francesco, di Roma, Cameriere, da Firenze. 
Ciampinì Viucenzo, di Roma, da Marsiglia. 

Coltelli } ppe, di Zomico, da Firenzi 
Del Prete Aurelio, di Firenze, Religioso, da Firenze: 
Dessemond Giovanni, di Francia, da Civitaveo 
Fielding, d'Inghilterra, Visconte, da Napoli. 
Harcourt Egester, d'Inghilterra, da Firenze. 

Knox, d'Inghilterra, da Malta. 

Mararal Eufrasia, di Franoia, Monaca, da Malta. 
Orlandi Domenico, di Luoca, da Civitavecchia, 
Peyrè Rosalia, di Francia, Monaca, da Malta. 
Siventon Iames, d'Inghilterra, da Firenze. 
Stevenson Evan, di America, da Firenze. 


pal cionso 7 aL giono 8 picmane 
Ashten Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 

Auferil Gio., di Spagna, Studente, da Spagna. 
Bouzynuschy Giuseppe, di Russia, da Napoli. 

Cox Lewton Edoardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
De Gersdorff Ida, di Prussia, Contessa, da Napoli. 
De la Grave Michele, di Francia, da Napoli. 

Do Crescenzo Achille, di Palermo, da Napoli. 
Diderich Ermanno, di Amburgo, da Napoli. 

De Giorgis G., di Piemonte, Pittore, da Bologna. 
De Giorgis A., di Piemonte, Ballerina, da Bologna. 
Fiamm, di Colonia, Pittore, da Napoli. 

Guendicoz Lodovico, di Austria, da Napoli. 
Robert Gio., di Francia, da Napoli. 

Sauzet Paolo, di Francia, da Napoli. 

Uyard William, d'Inghilterra, da Napoli. 

Windle Federico, d'Inghilterra, da Napoli. 


PAI 

DAL Gionso G AL GIORNO 7 DicemmaE 
Boni Tito, di Livorno, per Napoli. 
Beauprè Agnese, d'Inghilterra, per N poli. 
Catham Tommaso, d'Iughilterra, per Napoli. 
De Erpotella Ferdinando, di Spagna, per Napoli. 
Kroneck Faoob, di Sassonia, per Napoli. 
Montagn Berford, d'Inghilterra, per Napoli. 
Mazzoni Ferdinando, di Roma, Cantante, per Milano. 
Rothilsberger Gustavo, di Svizzera, per Firenze. 
Sarasa, di Spagna, per Napoli. 
Sentia "Luigi, del Belgio, Barone, per Firenze. 


PACO TAL SRI Porti; 
Bercheley L., d'Inghilterra, per Firenze. 

Golosi Vifippo; di Anagal) Cantante; por Picamo, 
Duchene Giorgio, di Svizzera, per Firenze: 

Dentice, di Napoli, Principe, per Napoli. 

Di S. Felice Paolo, di Genova, Heligioso, per Genova. 
Fantini Stefano, di: Roma, per Trieste. 

Hattor Gio., di America, per Firenze. 

Font Sila, di America, por Napoli. 

Stolmgren, di Prussia, per Napoli. 

Seguine Alessandro, di Francia, Professore, per Napoli. 
Thompson D., d'Inghilterra, por Firenze. 

Zavagli Ulisse, di Rimioi, per Lucca. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
R. P. D. Signat. Just. Auditor. 


negli atti dell'infrascritto 
al sig. Carlo Caprara di Bologna ogni facoltà di | che liquidismo in sc, 4 e baj 
amministrare i suoi beni, e di far contratti di sor- 


no, e lo condanniam 


spedizione, © notifica della presento Sentenza pro 


Tutore con Ordinan Aprile 1843 del 1° Tor- 
no di questo Trib. Cir. in into ciò che concerne 
tale deferitogli tutorio uffizio, ed ammettendo la 
opposizione alla posteriore Ordinanza 25 Aprile 


Jo Causa ad instantiam Rev. D. Primicerii Ca- ta alcuna, ed è stato deputato in Economo del di | ferita nell’ udienza del 


Jetani Fortuna, contra Excihum D. Frapciscum 
Adv. Fortuna super solutione scutor. 74 08 pro 
fuactionibus et expensis in causa Praetensae Cir- 
cumscriplionis quoad sententiam super restitutlone 

t. 200 ad formam notulae. 

$ et Riîus Domious admisit instsotiam 
in scutis septvaginta comprehensis ulterioribus 
usque ad prarsentem diem pro q 
xavit ordinem exequi. contra 
A. Cajani S.J. Aud. — Pro D. Fabio Ranuzzi 
Cane, Joachim Politi Subst. — Romae die 29 No- 
vembris 1854 

Nolifie. suprascripta fides decreti Exeiîo Do- 
mino Adv. Fortuna per effitionem et jasertionem 
in ephemeridi. Die 29 Novembris afixa ad 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


R. P. D. Signat. Just, Auditor. 

In Causa ad instantiam Rev. Domini Primicerii 
Cajetani Foriuna, contra Exctum D. Franciscum 
Adv. Fortuna super solutione scut. 63 74 pro fun- 
clionibus et espensis in causa Praetensae Circum- 
scriplionis quoad sententiam super solutlone fru- 
cioum fa scut, 93 22 ud formam notulse. 

Illimus et Rus D. admisit instantism in scut. 
quinquagiota octo comprebengis ulterioribus usque 
ad praesentem diem pro qua summa relazavit or- 
dinem exequi. contra partem ‘victam. — A. 

8. J. Aud. — Pro D. Fabio Ranuzzi Canc., Joi 
chim Politi Subst. - Romae die 20 Novembris 1851. 
Notifio. suprascripta fides decreti Excio 
mino Adv. Fortuna per aflixionem et insertionem 
in ephemeridi. Die 6 Dicembris sica ad valvas. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Con Rescrilto SSîîlo del giorno 20 Novem- 
bra p. p; © successivo decreto esecutoriale esibiti 


lui patrimonio il sig. Avvocato Aotonio Zanolini 
domiciliato in Bologna 

Si dedoce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1306 del Regol. leg. 

Roma 10 Dicembre 4831 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Hiliîo sig. Avv De Sanctis Asses. Civ. 
Per Pietro Archini contro Pietro Angelial. - 


| Il sottoscritto Proc. ha appellato dalla Sentenza 


emanata da S. 8. Illîma contro l' Istante ll giorno 43 
Agosto 1851, e come più diffusamente dagli atti 
li 29 Novembre d. anno. Erminio Gentili Proc. 
Primo Turno. — Ad istanza del sig. Pietro 
Archivi Impiegato dom. al Monte della Farina 
rappr. dal detto Proc. Si notifichi il suddetto 
di appello al sig. Pietro Angelini ue! domi 
dicato Via Ponte Sisto m. 54, e si citi il medesimo 
a com dopo otto giorni per sentire revocare 
la Sentenza appellaia colla condanna ec, 
A dì 10 Dicembre 1851 ho affissa copia es- 
sendo la bottega chiusa , @ la ricusa del vicini a 
volerla ricevere. Raffaele Bertoni Curs. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

Nella Causa iscritta eo. fra Il sig. Gio. Cor- 

velli domio. Via della Vite n. 76 rap. dal sotto 

scritto Proc. , ed il sig. Pietro del fu Giulio Fi- 
leppi di domicilio incognito a sen 
del vig. Regol. — Sull' istanza diri 

convenuto al pagamento di 
importo di merci, e la condanna alle 


lO ec. Invocato il No- | 


Dio Noi Giuseppe Av 
sessore del Trib.. Civ. di Roma giudicando daft- 
pilivamente in primo grado di giurisdizione, con- 
danniamo Îl reo convenuto amento di se. 29 
© baj. 46 # soldo d'ogni suo debito fino sl pre- 


€ sottoscritta oggi 28 Novembre detto anno. — 
G. Avv. De Sanctis Assessore. — Pel Canc. Gio. 
Battista Ciattini. — Si ordina eo. Roma dal Palsz. 
20 di Monte Citorio 1 Dicembre 1851. S. Martorelli. 
Si notifichi la presente Sentenza al sig. Pietro 
del fa Giulio Fileppi d' incognita dimora a senso 
del $. 483 del vig. Regol. per ogni efletto di ra- 
gione. — Oggi 9 Dicembre 4851 aMs 
M. Quattrocchi Curs. Civ 
Francesco Sav. Borghi Proc. di Colleg. 


In nome eo. Nella Causa al num. Prot 1284 
dell'anno 1845 l' Eccimo Trib. Civ. di Roma se- 
condo Turno ha emanato la seguente incidental 
Sentenza fra il sig. Niccola Deromanis Negoziante 

lente domic. Via Tre Ladroni n. 46, rapp 
roc. Berosrdino Matozzi, e Il sig. Gioacchino 
Colizzi Curatore ai minori Ulpiano e Vincenzo Bossi 
figli ed eredi del fu Aotonio domic. Via Mon 
Giordano n. 3, rappr. dal Proo. Benedetto Ferra 
tini deputato dalla Pia Congregaz. di S. Ivo. — 
Sull' istanza dal Deromanis promossa il giorno 11 
Settembre 1851 per far dichiarare capziosamente 
estorta, contraria alla legge e perciò di niun e! 
fotto la Ordinanza del 25 Aprile 1850 resa da qu 
sto medesimo Tribunale con cui fu il citato Co- 
lizzi deputato in Curatore ai suddetfì eredi Bossi, 
con tatto ciò che no è seguito: stantechè esistera 
fl Goratore deputato dal primo Turno di questo 
Trib. Civ. con Ordinanza del 12 Giugno 1843 in 
persona del Proc. Rot. Gio. Francesco Vex 
mai revocata ed sonullata, colla condanna si danni 
è spese in persona e nei beni propri del Colizzi. 

Visto ee. Considerato ec. Invogato il Nome 88. 
di Dio. I Tribunale pronnociando in primo grado 
di giurisdizione dichiarando salvi i diritti degli 
eredi Bossi contro Vespasia: nominato loro 


1850 di questo Trib. previa la riforma dell' Ordi- 
nanza medesima, conferma la nomina ivi fatta del 
Colizzi in Curatore dei minori Bossi suddetti , in- 
giuoge al medesimo di notiticare la sua qualifica 
4 forma del $ 1812 del Regoi. giud. dichiara che 
il Deromanis” potrà legittimamente proseguire col 
lizzi la pendente Causa di onorari © 

spese curiali delle quali si tratta nel giudizio ia 
merito. — Dichiara di quest' incidente riservate le 
spese in fine della lite, a delega il Giudice udito- 
re sig. Avv. Lauri. — Fatto e giudicato come_s0- 
pra nell' udienza del giorno 24 Ssitembre 1851 , 
redatta li 24 Novembre p. p, — Ignazio Avv. Bao- 
celli ft. di Vice Presidente. — Gio. Baltista Avv. 
Jacobini Giud. udit. — Per Serafino Martorelli 
Canc, Antonio Giovannini Comm. — Si ordina ec. 
Reg. a Roma al vol. 239 {. 60 r. c.Ge 7 baj. 50. 
Si noti forma del $. 1612 del Reg. leg. 

vembre 1834. 


Nel giorno 12 Dicembre corrente alle ore 10 
Urbana di Roma si 
cio di diversi oggetti 
200 paia speroni 
sortiti stimati sc. 15, esecutati a carico di Nie- 
cola Del Vescovo d'incoguito domicilio a cui si no- 
tifica ec.; non che di altri oggetti di mobilio sti- 
mati sc. 45 80, ed effetti di'argeoto stimati sc. 3 
oppignorati a carico di Gaetano Biscasillas d' inco- 
guito domicilio a cui egualmente si notifica il pre- 
soole cc. , e finalmente diversi altri oggetti mobili 
asportati in detta Depositeria a carico di Guglielmo 
Gajani egualmente d' incognito domiollio. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


glieri 


anno 


284. — 1851: 


Num. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Ruma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AIl’ Estero (franco fino ai confini). 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, io 
Piazza di Pietra Num. 32 


OMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


FATTE NELLA 


Barometro ridotto 
ella Temperat. di 0*R. | 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento Stato del cielo 


Poll. 28 lin 
28» 


Ore 7 antim. 
11 Dicembre. $ » 3 pomer.| » 
» 9 pomer. 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


8° N.E d. 
21 Calma. 
10 N. d. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del10 Dicembre fino alle 9 pom. degli 11 detto. 


Temperat. mass. + 9,1 Temperat. mia. + 1,0 


ROMA 12 Dicembre. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
ron biglietto della Segreteria di Stato , si è benigna- 
mente nata di annoverare il R. P. Abate di Soles 
mes dell'Ordine di S Benedetto, D. Prospero Gué- 
ramger, tra i Consultori delle Sacre Congregazioni 
dell’Indice e dei S. Riti. 


+0RE4+ 


La Santità di stro Signore PAPA PIO IX, vo- 
lendo dare un contrassegno di sua benignità e di con- 
siderazione al sig. Cav. D. Vito de' Baroni Capialbi di 
Monteleone in Calabria, suo Cameriere Segreto di Spada 
e Cappa, Segretario perpetuo dell’ Accademia Flori- 
montana, socio di moltissime altre, ed autore di pa- 
recchie opere risguardanti anche la sacra archeologia, 
con pontificio Breve de’ 9 del corrente dicembre, si é 
degnata di decorarlo del titolo di Conte trasmi 
bile in perpetuo a tutti i suoi discendenti. 

+02E4et+ 
MINISTERO DELLE 
Notificazione. 

Volendosi coll’ approvazione di Sua SaxTITA' to- 
gliere dalla circolazione le monete di rame coniate 
dalla sedicente Repubblica Romana, si prescrive quan- 
to appresso: 

Le monete di rame di qualunque valuta della se- 
dicente Repubblica Romana saranno tollerate nella 
circolazione fino a tutto il giorno Quindici del pros- 
simo venturo mese di Gennaro, e saranno fino a tal 
giorno ricevute in tutte le casse camerali per paga- 
menti e versamenti da farvisi per qualunque causa o 
cambiate dalle casse medesime con altre valute. 

Spirato tal termine le suddette monete resteranno 


fuori di corso. 
Dal Ministero delle Finanze li 12 dicembre 1851. 


Il Pro-Ministro A. Gatti. 
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NOTIZIE DIVERSE 
STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della Divisione Francese il 27 Novembre 1851. 
PRIMO CONSIGLIO. 
Scatolini Luigi, coltivatore in Civita Castellana , 


per compra di cinque mazzi di cartatuccie, condannato 
ad un aono di carcere e 5 franchi di multa. 


FINANZE 


SECONDO CONSIGLIO. 
24 Novembre. 
Di Cave, di Roma, pescatore, per compra di ef- 
felti di minuto vestiario mi » condannato ad uo 
anno di carcere e 5 franchi di multa. 


«TP 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 Dicembre. 
È grato il vedere come anco i giorna 
iano testimonianza dei lodevoli resultati d 
di penalità ‘introdotto in Toscana; in prova che sì 
riporta il segaente estratto del giornale die Presse del 
14 novembre 1851; relativo alla statistica  recente- 
mente pubblicata dal ‘cav. Peri. la 
» Il sig. Peri soprintendente pri 
gioni nel gran ducato di Toscanà fo rimesso al mi: 


nistro della Giustizia un rapporto interessantissimo 
sullo stato attuale di questi stabilimenti, e sul sistema 
che vi è stato adottato. 

=» Questo rapporto presenta tre punti di vista dif 
ferenti; quello della disciplina e della economia; quello 
della moralizzazione; quello della influenza della se- 
parazione individuale sopra le facoltà intellettuali. 

=» Sopra 520 carcerati, 477 sono stati costante- 
mente occupati al lavoro; e gli altri erano per la mas- 
sima parte ammalati, incapaci al travaglio ec. Nella 
totalità non vi sono stati che 62 individui di cattiva 
condotta, tutti gli altri banno date prove di migliora- 
mento morale. La spesa per ciascuno si è elevata a 
circa 10 soldi al gioruo, fatta deduzione dal prodotto 
del loro lavoro. Il numero dei malati non è stato al 
più che di 3 por cento. 

» anto al miglioramento che si è ottenuto pei 
liberati dai penitenziari, bisogna citare con elogio 
l’opera della società di patrocinio che assegna un pro- 
tettore a ciascuno liberato, ed ha conseguentemente 
una influenza beneficentissima sulla moralità. La So- 
cietà delle donne stabilita sulle medesime basi è in 
attività solamente da un anno, e i resultati non pos- 
sono conseguentemente essere-etre attrettanto brillenti. 

» Quaoto alla influenza della reclusione separata 
sulle facoltà intellettuali, dal confronto stabilito col 
detto rapporto, resulta che si sono verificati meno casi 
d'alienazione fra i detenuti separati, che fra quelli a 
vita comune. » ( Monit. Tosc.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Dicembre. 
Proclama del Prefetto di Polizia 
Abitanti di Parigi! 

Voi volete come noi l’ ordine e la pace. Come noi 
voi siete impazienti di fivirla con questo pugno di fa- 
ziosi, che fin da ieri innalzano la baodiera della in- 
surrezione. 

Ovunque la nostra coraggiosa ed intrepida trup 
pa gli ha respioti e supera 

Il popolo è rimasto sordo alle loro provocazioni 

Nondimeno la sicurezza pubblica esige alcuni 
provvedimenti. 

Lo stato d’ assedio è decretato. 

È venuto il momento di applicarne con rigore le 
conseguenze. 

Usando dei poteri che sono a noi dati, noi como 
prefetto di Polizia decretiamo. 

Art. 1. È impedito il girare ad ogni carro pub- 
blico o privato. Si eccettuano quelli, che servono a 
portare i viveri in Parigi, o a trasportar materiali 

Art. 2. Lo stazionamento dei plutoni nella via 
pubblica, e la formazione dei groppi sono assoluta- 
mente ‘proibiti, Saranno immantinente dispersi dalle 
armi. 

1 pacifici cittadini si rimangano alle loro case: 
sarebbe grande il pericolo contravvenendo agli ordini 
emanati. 

Parigi 4 dicembre 18541. 

Al Prefetto di Polizia De MaAupPas. 
è ( Moniteur.) 
ALTRA DEL 5. 
Sono stati pubblicati i documenti che seguono: 
4 nome del Popolo Francese 

Il presideate della repubblica, considerando che 
il modo di elezione promulgato .col Decreto del 2 di. 
cembre era stato adottato ‘in aliré circostanz 
quello che guarentisce la sincerità dell’ elezioni 

Considerando, però che. lo ‘scrutinio segreto at- 


come 


tualmente praticato sembra garantir meglio l'indipen- 
denza dei suffragi; 

Considerando che lo scopo essenziale del  Decre- 
to del 2 dicembre è quello di ottenere la libera e sio- 
cera espressione della volontà del popolo; 

Decreta. 

Art. 1. Gli articoli 2 3 e 4 del Decreto {2 di- 
cembre sono modificati come segue: 

Art. 2. L'elezione avrà luogo per suffragio uni- 
versalei — Sono chiamati a yotare tutti i frane 
dell'età almeno di 21 anno che godano dei loro di- 
ritti civili e politici. 

Art. 3. Essi dovranno giustificare si la loro iscri- 
zione sulle liste elettorali compilate in vista della leg- 
ge del 15 Marzo 1849, come dell’adempimento, dopo 
la formazione delle liste, delle condizioni richieste 
da quella legge. 

Art. 4. Lo scrutinio sarà aperto dorante le due 
giornate del 20 e 21 dicembre nel capoluogo di cia- 
scun Comune dalle 8 della mattina fino alle 4 pome 
ridiane. 

Il suffragio avrà luogo: 

Per Sì o Nò. 

Per mezzo di scheda manoscritta 0 stampata. 

Dato dal palazzo dell’ Eliseo il 4 dicembre 1851 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
De Monvr. 
( Moniteur.) 


Il ministro della Guerra decreta. 

Ogni individuo di qualsiasi qualità trovato in una 
riunione o associazione tendente ad organizzare una 
resistenza qoalunque contro il Governo o a paralizzare 
l’azione del medesimo, sarà considerato qual complice 
dell’ insurrezione. > 

In conseguenza sarà arrestalo e consegnato ai 
Consigli di Guerra che siedono in permanenza. 

Parigi 4 dicembre 1851. 

Il ministro della guerra SArsT- ARNAUD 


Guardia Nazionale della Senna. 


Soldati della Guardia Nazionale, 

lo non vi ho chiamati a prender parte alla lotta 
impegnata dai nemici della società e sì valorosamente 
terminata dalla nostra brava armata. 

Jo so che se il vostro soccorso fosse stato neces- 
sario, il vostro paese e il vostro generale potevano 
contare sopra di voi; ma voi avete fatto cedere lo 
slancio del vostro patriottismo all' obbedienza che io 


vi aveva richiesta; tanto aspetto sempre da voi e ve 
ne ringrazio. Lovoestive. 
{ Moniteur.) 

Giovedì, mezzanotte. — Il cannone ha cessato. 

surrezione è stata formidabile oggi, ma è stata 
vinta. I morti son molti dall’upa parte e dall’ altra. 
Per un deplorevole errore due reggimenti hauno fatto 
l'uno contro l'altro la facil nel quartiere S. Mar- 
tino. Non si sono riconosciu 

Venerdì 5 — La notte è stata impiegata a guar- 
nire di truppe i quartieri della iosarrezione. Il pre- 
fetto di polizi ega una rara attività; la circolazione 
è quasi interdet! è necessità. Qu ; 
visto molti e dei più importanti Deputati messi in li- 
bertà. Credo che lasceranno Parigi. 

Ore 2 — Si baitono ancora; ma forza resterà 
all esercito, non ne dubitate. Mi si dice, che i morti 
sone molti da ambe le parti. 

2 ore della mattina. — In questo momento la trup- 

Ja bivacca' sulls linea dei boulevards dalla. Maddalena 


one è impe 
mente lungo i boulevards e nelle strado s: 
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occupano a distruggere le barricate e a rimettere i 
selciati 
La città è profondamente tranquilla , e tatto fa 
sperare che non vi sia orinai più da temere tentativi 
di disordine. 

Ore 3 — Il fuoco non cessa, pure sembra di- 
minuire. 

Ore 4 — ll fuoco è quasi cessato. Mi 
in questo momento, che la vittoria è iutera per l’esercito. 

( E. F. e Monit. Tosc. ) 


( Dalla Corrispond. particolare di tutto il giorno 5). 


leri sera alle 10 la truppa «ra padrona di tutte 
lc strade, nella quali vi era stata resisteoz 

Questa resistenza non è stata un poco viva che 
nelle Saint-Denis, Saint-Martia, du Temple, du 
Petit-Carreau, e alle porte Saint-Denis, Saint-Martio e 

Non vi è stata una sola barricata condotta a ter- 
mine. Ne sono state incominciate e non finite circa 
un centinaio. Le truppe hanno bivaccato tutta la pot- 
te iotorno a dei fuochi. 

— Alcune oflicine hanno quest’ oggi dopo mez- 
zogiorno riprincipiato i loro lavori. 

— Dopo il mezzogiorno il Presidente ha passato 
una rivista delle truppe 

— Nella giornata è stato tentato di fare una bar 
ricata al principio del sobborgo Sant Antonio. Un cen- 
linaio di pietre erano già state tolte. 

— 1 corazzieri occupano i Soulevards dei Cappuc 
cioi, degl’ Italiani, Poissonniere, San-Dionigi e San- 
Martino fino al Chateau d'-cau; i carabinieri occupano 
il resto dei boulevards fino alla Bastiglia. Quà e la so 
no disposti alcuni corpi d'infanteria 

— Oggi al mezzogiorno la circolazione era in par- 
te ristabilita nei viali dei Sou/evards. 

— A mezzogiorno quasi tutte le barricate erano 
distrutte. 

— Il Bazar dell’ industria dei boulevards Bonne- 
Neuvelle e la sala di Saiut Jean all’ Hotel de Ville 
sono stati convertiti ip ambulanze. 

— Varie case dei quai Lepelletier, della piazza 
dell’ Hotel de ville, delle vie Sau-Dionigi e San-Mar- 
tino hanno le loro finestre occupate da soldati d'in- 
fanteria con l'arma al braccio. 

(Consero. Tosc.) 


Noi riceviamo i ragguagli seguenti sopra un 
conflitto di cui la via Montmartre è stato il teatro 
nel giorno 5 

A ore 4 gl’insorti hanno testato di fare una bar- 
ricata via Montmartre, al canto di via del Mail. I 
materiali che servivano alle riparazioni d'una fogna 
sono stati impiegati. Immediatamente la popolazione 
sana della strada ba impedito tutte le vetture che ve- 
nivano dalla Point-St-Eustache di continuare la loro 
via, onde non fossero rovesciate. I fuochi di plotoni 
tirati dalla truppa, al canto del sobborgo Montmar- 
tre, sono bastati ad impedire il compimento della 
barricata; gl'iosorti si sovo rifugiati in via Maudar 
Delle cartucce suno state distribuite innanzi il 
num. 71 della via Montmartre da un uomo 
seoz'armi e messo cou una certa eleganza. Appe- 
na gl’insorti sono stati armati e forniti di munizioni, 
ch'eglino bau tentato, gettando grida faziuse, di sfon- 
dare una delle botteghe del n. 74; ma l'attacco che 
aveva luogo via Montorgueil, ha salvato gli abitaoti 
del n. 74. Gl'insorti si son messi a tirare sulla truppa, 
intanto che riparavauo al canto di via Maodar; 5 0 6 
dei loro fucili hanno mancato di far fuoco. 

Era»i sparsa la nuova della dimissione del ge- 
nerale Tartas che comanda una brigata dell'esercito di 
Parigi. Questa nuova è affatto priva di fondamento. 

— Dicemmo ieri che parecchi colpi di fucile ti- 
rati sulle truppe, in molti punti de’ boulevards des Ita 
liens, Montmartre e Poissonnitre hanno necessitato 
energiche rappresaglie. Si è notato che questi colpi 
sono stati tirati da de’ signori vestiti per la massima 
parte con eleganza e armati di fucili da caccia. 

— Un dispaccio di Ham annunzia al governo che 
) prigionieri sono entrati uella cittadella a ore 4 della 
mattina. Il tragitto si è compiuto nel miglior ordine, 
e verun incidente s"é frapposto. 

— Sison fatti moltissimi prigionieri; s'è avverato 
che la sommossa è pagata du’ partiti. Alcuni agenti 
sono stali arrestati. 

— Il consiglio generale d' Indreet-Loire, alla nuo. 
va dell'atto pel quale il Presidente della Repubblica 
fa un appello al popolo, s' è riunito spootaneamento 
per votare un indirizzo di congratulazioni al Presidente, 


BELGIO 


Il governo ha ricevuto avviso per via non uff- 
ciale che le merci spedite con destinazione a S. Fran- 
cisco (California ), debbono essere accompagnate da 
fattura legalizzata. Gli speditori che trascurassero que: 
sta ‘formalità s” eiporrtblitro a vedere le loro merci 
respiàte dalla dogana. 

— Il convoglio partito ta mattina del :27 alle.8 
e mezza da Brusselles per ‘Parigi.nndò faarî.di rotaia 
a Somain/(frà.' Valencien è Dowai); non abbiam 

puto che sianerisuliata altra cosa tranne un ritardo 


nel pervenire! allasua destinazione, |; (Gaz..di Mil): 


SPAGNA 
MADRID 27 Novembre. 

La provincia delle Asturie ha nominato i signori 
Mon, Pidal e Revillagigedo a fine di rappresentarla 
in tutie le feste ofliciali che potranno aver luogo in 
occasione del parto della regin 

La commissione che ebbe l’ incarico di ottenere 
dal gabinetto un miglioramento alla condizione dei de- 
tentori dei. boni ha compiuto i suoi lavori; ella ha ia- 
dirizzato al Senato ed alla Camera dei deputati un 
esposto concepito nei termini più modera quale 
forse sarà letto sul finire della seduta de Camera 
dei depotati di quest’ oggi; ma dicesi che il sig. Bravo 
Murillo e la Camera stessa non-siano troppo disposti 
ad approvare questo richiamo. ( Corresp. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Novembre. 


Sì leggo nel Daily News, 

Il conte di Catbcart, che è stato, come già si an 
nunzio, nominato per succedere a nir Edward Bla- 
kency nei comando delle truppe in Irlanda, è un of 
ficiale di Waterloo; egli è stato governatore o capi- 
tano generale del Canadà. Suo padre è morto il più 
antico generale al servizio; è lui che nella celebre 
campagna di Mosca suggeri ad Alessandro |’ idea d’ ap- 
piccare il fuoco a quella città. 

— Il telegrafo elettrico sottomarino ha già dato 
luogo a diverse applicazioni pratiche molto straordi- 
narie. Un improvviso movimento d' aumento erasi di 
chiarato lunedì passato alla borsa di Londra sulle azio- 
ni delle strade ferrate Francesi. Dei capitalisti inglesi 
fecero partire a mezz'ora dopo mezzodì un dispaccio 
telegrafico, col quale davano l'ordine ad agenti di 
cambio in Parigi d'acquistar subito delle azioni di 
Strasburgo, del centro e del nord sino ad un dato 
prezzo. Lo stesso giorno, all'apertura della borsa di 
Parigi, cioè da un'ora ad un'ora e mezza, gli ordiui 
poterono essere eseguiti; la risposta, spedita alle 2 
per mezzo del telegrafo, era giunta a Londra prima 
della chiusura delle vperazioni della borsa, in modo 
che gli speculatori avevano potuto lo stesso giorno 
operare sulle due borse di Londra e di Parigi. 


Venne incominciata nella scorsa domenica, 16 cor 
reote, nna missione per gli italiani in Londra che verrà 
conclusa domenica 30 corrente. Ne sono i missionari 
due religiosi cappuccini il P. Luigi è il P. Fortunato 
(da Genova ) e la danno nella piccola cappella sita 
in Leonard's — court, Baldwin's — gardens, Gray's 
Ian lane. Si celebra la S. Messa, seguono le istruzioni 
incominciando alle 6 e mezzo del mattino. E la fun- 
zione della sera alle 8 e mezzo consiste nella re- 
cita del Rosario, un sermone, ed inni, Nelle domeni- 
che invece si fa allo 5 Il punto ove si fa questa mis- 
sione è opportuuissimo, essendo proprio nel mezzo di 
una copiosissima popolazione italiana 

u ricevuto nel seno della chiesa cattolica 
nell’oratorio in via Kiag William a Londra il reve- 
rendo F. Hathaway, bro del collegio Worcester 
in Oxford, già beneficiato di Shadwell vicino a Leeds. 

( Catholie Standard. ) 


ALTRA DEL 1° DicemBRE 
Il principe Carini, nuovo ministro plenipotenziario 
di Napoli, è arrivato a Londra. Sabato, 29 novembre, 
assisteva alla riunione di lady Palmerston, 
( Morning Her.) 
— A Glascow è stato testè fatto un esperimento 
di selciato di ferro. Si impiegarono a quest uopo ver- 
ghe di tre pollici di larghezza e di altezza. Sono col 
locate parallelamente con iatervallo d'un pollice. Il 
romore delle carrozze su questo selciato è men forte 
che su quello ordinario, ed i cavalli vi camminano 
con assai più sicurezza. (Gas. di Mil.) 


ALTRA DEL 2. 

Si legge nel Morning Chronicle. 

Il luogotenente Pinn, che dee comandare la spe- 
dizione arlicosiberica, fu ricevuto a Berliuo dal sig. di 
Homboldt e dal re di Prassia, che parve prendere vivo 
interesse al suo progetto, e gli diede lettere di rac- 
comandazione per l’ imperatore di Russia. Egli doveva 
partire il 25 alla volta di Varsavia. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 28 Novembre. 
Apertura della Camere. 

1 membri delle due Camere si sono riuniti nella 
sala bianca del palazzo reale. Alle 11 i ministri sono 
eotrati nella sala e dopo aver preso posto alla sinistra 
del trono, vuoto ia seguito allà partenza del re e dei 
pri cipi per Aonover, il Presideote del consiglio si- 
guor de Manteaffel ha dato lettura del discorso così 
concepito: 

» Signori della prima e della seconda Camera. S. 
M. nostro graziòsissimo signore; dovendo compiere un 

loloroso:;' non può salutarvi quest’ og- 
lei vostri importanti lavori. Nella ste: 
Maestà: it re fu!di Anbover era 
per/ ‘assistere ‘alle ie del. nostro 
il nostro \grazio. 


sissimo signore non ha voluto esimersiî dall’ attestare 
pubblicamente colla sua presenza personale agli ulti 
mi onori resi ad un augusto alleato, cui da lungo 
tempo era siretto per vincoli di amicizia, della sua 
siocera venerazione per le alle virtù di questo mo- 
narca e dell’ interesse che porta alla perdita dolorosa 
che colpisce ad un tempo la casa reale di Annover 
e il paese. 

» Con sua augusta decisione in data 24 novem- 
bre di quest” anno, S. M. il re mi ha pertaoto inca 
ricato di aprire a nome suo la sessione delle Camere 
e al tempo stesso di farvi alcune comunicazioni rela- 
tive agli atti del goveroo di S. M. e alle misure che 
vi saranno immediatamente sottomesse. Le ordinanze 
pubblicate dal governo di S. M., le quali non furono 
ancora sottoposte al vostro esame, vi saranno presen: 
tate. L'applicazione coscienziosa dei poteri che le leg- 
gi vigenti mettono a sua disposizione, il scotimento 
d’ ordine e di legalità che ogui giorno maggiermente 
si rafferma in tutte le classi della popolazione, hanno 
dispensato il governo di S. M. durante il tempo de- 
corso, dopo la chiusura della vostra ultima ses- 
gione , dal far uso del diritto attribuitogli di proce- 
dere per via di ordinanze e di ricorrere a misure ec. 
cezionali. Il bilancio ginanziario per il 1852, che sa- 
rà sottomesso alla vostra decisione costituzionale to- 
sto che sarà possibile, presenta per quest’ anno un 
aumento comandato dalla necessità. 

» Il governo di S. M. riservandosi di sommini- 
strarvi in proposito più ampi ragguagli, gode di po- 
ter dichiarare fin d'ora che le crescenti entrate offro- 
no sufficienti risorse per coprire quest’ aumento di spe- 
se, e che la situazione finanziaria in generale è sod- 
disfacente. 


« L'esposizione grandiosa dei prodotti dell indu 
stria di tutti i popoli ch' ebbe luogo a Londra, alla 
quale il governo di S. M. è concorso con premura, 
ba di nuovo dimostrato ia modo da renderci |° alto 
grado di sviluppo che da noi hanno raggiunto l' agri- 
coltura, il lavoro industriale e le arti nei loro rami 
diversi 

» Fra il governo e gli altri Stati appartenenti 
allo Zollverein si fecero modificaz alla comune ta 
rilla doganale, intese principalmente ad affrancare le ma 
terie prime per le fabbriche dei diritti che sovra es- 
se pesavano alla loro importazione all’ estero eda fa- 
cilitare il commercio di transito. In pari tempo una 
convenzione tendente alla riduzione reciproca dei di- 
ritti di navigazione sul Reno é stata fatta coi gover- 
ni di Baviera, di Baden, dell'Assia granducale e di 

assau. Il governo di S. M. ba messo io esecuzione 
i due trattati, tenendosi sicuro del vostro assenso. 

» AI pari di queste misure il trattato conchiuso 
dal governo di S. M. con quello del regno di Sarde- 
goa eserciterà un’ influenza salutare, mentre che il 
trattato 7 settembre scorso col regno di Aonover, 
apre allo sviluppo di tutto lo Zollverein un avvenire 
pieno di speranza per tutti i suoi rami di produzione 
e di commercio, 


= Il governo di S. M. ha visto con una vera sod- 
disfazione che le voci più influenti nell’ Alemagna set- 
tentrionale e meridionale banno riconosciuto | impor 
tanza della misura presa dalla Prussia nell’ interesse 
ben inteso di tutte le parti interessate, e non vi ha 
luogo di dubitare che le imminenti deliberazioni sul- 
la riorganizzazione dello Zollvereia conducano ad va 
risultato soddifacente facendosi appropinquare allo 
scopo , cioè ali’ unione doganale di tutti gli Stati te- 
deschi. Dei progetti su tutte queste materie saranno 
sottomessi alle vostre deliberazioni ed alle decisioni 
vostre a mente della Costituzione 

» La couvocazione delle antiche Diete provinciali 
come rappresentanze provinciali interinarie per l' ele- 
zione delle commissioni distrettuali rese necessarie da 
la legge sull’introduzione di un' imposta sulla rendi- 
ta, è per valutare i loro ubblighi comuni, ha offerto 
nello stesso tempo al governo di S. M. il destro di 
raccogliere, a proposito delle obbiezioni innalzate con- 
tro la legge comunale, il parere delle assemblee che 
più particolarmente debbono essere in grado di giu- 
dicare delle considerazioni politiche che vi si connet- 
tono. Queste deliberazioni banno prodotto copiosi mi 

li per i progetti di legge che saranno a voi pre- 
seotati intoroo a questa materia. 

» ln alcune parti della monarchia sciaguratamen- 
te si ebbe a lamentare un cattivo raccolto, ed in di- 

su questo proposito indirizzati al gover- 

no di S. M. si manifestarono diversi timori. Il gover- 
no ba creduto di dover evitare di manomettere la li- 
bertà di commercio ed i diritti di proprietà, giacchè 
questo mezzo iovece di raddolcire aggrava il male, © 
si lascia andare alla speranza ch» la libertà di com- 
mercio da una parte, e dell'atira le cognizioni agri. 
cole di uo popolo iatelligente, renderaano inutile il 
suo soccorso. Ìl governo di S. M. si riserva, per ri- 
guardo ad altri progetti, di farvi comunicazioni al 
momento che vi saranao presentati 

» Signori, il re mostro padrone mi ba ancora spe- 
cialmente incaricato, esprimeodovi il suo rammarico 
di apo potervi salutare ia persona , di attestarvi la 
coufideoza che anche questa volta voi lavorerete con 
vedute leali, e concordi a far; prosperare il paese , e 
contribuirete ace: delle condizioni sotto le 
qui soltaato los nepo forte e‘ indipendente della 
'eassia sarà possibile. virià dell'o reala che 
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mi è stato impartito, io dichiaro aperte le Camere. » 
Dopo la lettara di questo discorso i membri delle 
due Camere proruppero in un grido tre volte ripetuto 
di viva il Re, poi ciascuna Camera si trasferi nel suo 
locale. (Moni. Pruss.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Dicembre. 


Per ordine di S. M. |’ Imperatore questa mano 
fu dato uu finto allarme a five di provare la prontez- 
za delle truppe qui di guarnigione. ln meno di mez- 
2'ora le medesime si trovarono disposte in ordine di 
battaglia sulla spianata della città tra la porta della 
Burg e quella degli Scozzesi. Una divisione di caccia- 
tori fa la prima a comparire. S. M. |’ Imperatore se- 
guito da un gran numero di generali scorse a cavallo 
le file, indi fece passare innanzi a sè tutte le milizie 
quivi radunate, che puscia fecero ritorno alle loro ca- 
serme al suono delle bande e dei tamburi. 

— Giunsero qui parecchi ingegneri impiegati nei 
lavori di strada ferrata sul Semmering. Essi assicora- 
no che questa costruzione gigantesca sarà compiuta 
colla fine di settembre dell’ anno pross. vent., e che 
a quell'epoca dotrà assere già percorso dai treni l'in 
tero tratto. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL d. 
NOTIFICAZIONE. 


Parecchi arresti e perquisizioni domiciliari che 
ebbero luogo in questi ultimi tempi offrono pur trop: 
po una prova deplorabile, qualmente sieno tuttavia 
sparsi nel raggio dello stato d’ assedio una quantità 
di scritti rivoluzionari, nel cui possesso si trovarono 
varie persone pericolose in riguardo alla loro condot- 
ta politica. 

Si è perciò che mi trovo costretto di pubblicare, 
posticipatamente a spiega delle proclamazioni pri- 
mo novembre 1848 e 27 febbraio 1849 emanate per 
lo stato d’ assedio della città capitale e residenza del- 
I Impero, quanto appresso: 

1. Dietro lo scopo della vigente legge eccezionale 
è interdetta e soggetta a pena non solo la propaga- 
zione o comunicazione di proclamazioni , lettere di mi- 
naccia , istruzioni, piani o qualunque siasi altro scrit- 
to di tendenze rivoluzionarie, sia manoscritto o stam- 
pato, ma incorre nella punizione della legge chiunque 
non sia d’ altro colpevole che del semplice possesso dei 
medesimi 

2. Qualunque cittadino dello Stato austriaco, co 
me pure qualunque suddito di un altro stato estero, 
il quale soggiorna entro il raggio dello stato d’ asse- 
dio di questa città capitale e residenza dell’ Impero 
che in qualunque modo venga al possesso della qua- 
lità di scritti come sopra, qualora trascuri di farne proo- 
tamente |’ insinuazione all’ i. r. capitanato di città o 
immediatamente al governo militare, specificando il 
modo col quale questi scritti giunsero ia suo posses- 
so, verrà perciò assoggettato alla procedura marzia- 
le 6 a norma delle circostanze punito colla pena dei 
lavori sforzatio di reclosione in fortezza fino alla du- 
rata di cinque aoni, e ciò, quand’ anche non coosti 
di essersi egli adoprato alla loro propagazione, ma 
per la sola ragione di esserne stato il possessore e di 
avere trascurato la prescritta insinuazione. 

3. Quantonque pel possesso di scritti od artico- 
li meno pericolosi, ma incitanti e ostili al governo, 
non segua come conseguenza immediata che il posses- 
sore sia sottoposto alla procedara marziale, ciò non- 
dimeno siffatti scritti quando sia constatato che la con- 
dotta politica del possessore sia tale da destare timo- 
re, vanno soggetti alla confisca e alla distruzione per 
parte dell’i. r. capitanato di città. Nel caso per altro 
che questi scritti fossero stati per innanzi interdetti 
ufficialmente , cade a carico del possessore la pena 
dell’ arresto semplice od inasprito fino alla durata di 
tre mesi; in caso poi di recidiva od altre aggravaoti 
circostanze fino alla durata di un anvo. 

Tanto viene addotto per |’ esatta osservanza a pub. 
blica conoscenza. 

Vienna a addì 3 dicembre 1851. 

LV’I. R. governatore militare. 
Kemren F. M. 


La casa inglese Woodhouse fece |’ offerta al' go- 
verno austriaco per |’ intrapresa dei lavori di strada 
ferrata e di congiuogimento da effettuari Il 
e sarebbe disposta , nel caso che l'offerta ven 
cettàta, di obbligarsi a delle condizioni avvantaggiose 
pel governo medesimo, come per esempio che i posti 
di servizio sul territorio sustriaco abbiano da essere 
occupati soltanto da sudditi austriaci. 

— Una quantità di assegni della cassa centrale 
che vennero scambiati verso gni del tesoro dello 
Steto, furono dati pubblicamente alle fiamme avanti 
ieri nel luogo a tal uopo destinato sulla spianata. La 
somma dei medesimi ‘ascendeva a parecchi milioni 

— Nel mese di novembre decorso furono innol- 
trate solla strada ferrata del Nord 25852 persone, cioè 
da Praga a Vienna ‘7829, da Dresda 4 Progà 5669, 
viceversa 13498; da. Vienna.a Praga 7492, da Praga 
a Dresda 4862, viceversa 12354. (Corr. Ital. ) 


ZARA 28 Novembre. 

L' Osservatore Dalmata pubblica la seguetite cir- 
colare dell’ I. R. Ammioistratore presidenziale» della 
Dalmazia : 

» L'I. R. viceconsole dell’ Erzegovina m' informa 
d’ essersi recato il 16 corrente dal governatore Ismail 
Pascià, e di avere da lui ottenoto, in seguilo a pre- 
cisi ordini comunicati dal serraschiere Omer Pascià, 
che sia disposto che sulle merci acquistate ed impor- 
tate dagli Austriaci non si debba riscuotere dai doga 
nieri Ottomani più del solo 3 per cento del 
esclusa ogni altra corrisponsione a qualunque sia 

= Il che si comunica ai capitani circolari ed alle 
Camere di commercio per notizia e direzione. 

= Zara 22 novembre 4851. 

» LI. R. Amministratore presidenziale, GHETALDI. » 


RUSSIA 

La Gazzetta di Mosca reca quanto segue. 

Pietro Belousoff, figlio di_un povero abitante di 
Klinn, non avendo potuto riceverà dai sovi parenti 
una educazione che lo avesse messo in istato di prov- 
vedere alla sua sussistenza, ha saputo supplire alla 
maocanza di istruzione mediante le sue disposizioni 
naturali, e vincere tutte le difficoltà che.si presentano 
a chi è costretto a faro da sè la propria educazione. 
Belousoff, senza aver mai imparato, in pittura ha fatto 
bei ritratti, di una somiglianza straordinaria ; egli ac- 
corda piano-forli con perfezione, accomoda organi; 
orologi, grandi e da tasca, al pari del più abile ore: 
fice; ei fa degli accordeont di differente modello, e 
quel che è più ba inventato un istrumento che non si 
assomiglia a nulla di conosciuto finora: questo istru- 
mento che ha la forma di una lira è munito di 70 
corde metalliche disposte in due file, una pei toni e 
l'altra pei semitoni: questo strumento senza nome 
sul quale Belousoff eseguisce tutto quello che ode è 
abbastanza sonora e voce aggradevole. 


—______________________________6 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 5 Dicembre. 
PROCLAMA. 
Abitanti di Parigi! 

La Francia tutta si associa con unanime appro- 
vazione ai grandi avvenimenti che or ora si sono com- 
piuti. Gli atti del governo noti da due giorni a Lio- 
ve, a Lilla, a Amiens, a Reims, a Nantes, a Poi- 
Viers, in tutti i centri del commercio e dell'industria, 
vi hanno ricevuto la migliore accoglienza. L'ordine 
non è stato turbato in uessua luogo. 

Il ministro dell interno, 
segnato De Morxy. 
(Moniteur.) 


Borsa di Parigi del 5. 

1 foadi pubblici hanno provato un movimento di 
rialzo notabile alla Borsa d' oggi. Il 5 0/0 ha aper- 
to a 91 40; esso s' è elevato a 92 75, per restare 
a 9260, insumeoto d' 1 fr. 20 c, sopra ieri; il 3 0/0 
a 56 90 ha aumentato d’ 1 fr, 15 c. (F.F.) 


ALTRA DEL 6. 


Dalla stamperia nazionale è emanato in data del 4 
dicembre il seguente affisso: 


Repussiica Franc 
Ministero di stizia, 
Si spargono in Parigi false notizie sullo stato 
della provin 
Si devono spargere nella proviacia delle false no- 
tizie sullo stato di Parigi. 


LA SOMMOSSA È COMPRESSA. 


Tutte le notizie dei dipartimenti sono eccellenti. 
Il governo è sicoro di mantener l'ordine su tutti 
i punti della Francia. ( Patrie.) 


GENOVA 8 Dicembre. 


Il pachetto a vapore giuoto questa mane da 
Marsiglia reca le notizie seguenti. 
è Marsiglia 7 dicembre. 

Vani tornarono i tentativi del comitato di 


vevano rovesciato il governo, animarono i so- 
cialisti di Marsiglia. 

Alcuni del Comitato di resistenza recarono 
avant ieri dal Prefetto per venire seco lui agli ac- 
cordi. Intaoto gli operai avevano abbandonato i | 
Ma l'autorità mostrò un conteguo fermo e decis 
Si rioforzarono guardie e pattuglie, fu ristretta la 
circolazione , si portarono cannoni ia diversi puati cen- 
trali ed in prossimità dell'abitazione del prefetto e 
del generale, e si fecero cinquanta circa. arresti di 
porsone conosciute siccome avverse all'ordine pubblico. 

Questa mattina giunse un dispaccio tel grafico di 
Parigi in data del 5: Esso aunanzia che.i movimen 
insurrezionali erano stati ovunque rintuzzati, e che la 
forza’ è ritnasta all’ autorità. Codehiade il dispaccio 


poter e considerare come passata |” epoca crilica 


del 1185: 


Marsiglia è in questo momento prefettamente 

tranquilla. 
Lione 3 dicembre. 

Forti pattuglie d'iofanteria e di cavalleria per- 
corrono la città. Una folla numerosa e compatta con- 
linuò a circolare sino a notte avanzata. 

Si assicura che le società segrote rimasero în 
permanenza questi ultimi giorni, e che si ventilarono 
progetti più 0 meno colpevoli. 

Verso 9 ore della sera d’ ieri si sparse la notizia 
che forti assembramenti movessero verso la Guillotiere 
e la Croix Rousse per tentarvi un attacco notturno. 
Furono poste immediatamente ia moto le truppe che 
vccuparono militarmente la città. Nulla accadde però. 

Oggi la fisonomia della nostra città è meno ca- 
sternata. Le precauzioni militari sebben meno epp 
renti non cessano di esistere. 

Furono fatti numerosi arresti in seguito ai con- 
ciliaboli segreti tenuti questa notte da società segrete, 

A Draguignan, a Nimes, regnava la tranquillità. 

— Un tumulto si tentò a Toulouse il 3. Assem- 
bramenti si recarono sulla piazza capitale. Il partito 
democratico cercò d'invadere il palazzo di città. 
L'accesso ne fu impedito dalla trappa che incrociò 
le baionette. Si fecero assembramepti in altri puoti 
della città. Fa tratto un colpo di pistola contro un 
uffiziale che non fu colto. Si scagliarono pietre contro 
la truppa , che fece le iotimazioni e disperso la folla. 

— Si legge nol Messager du Midi del 5. 

leri, al momento che mettevamo in torchio, nu- 
merosi arresti furono fatti a Mompellier. 

Cinque a seicento repubblicani più o meno esal- 
tati si erano riuniti in uo locale posto nella strada 
du Menage. 

L’ autorità ordina il loro arresto. Il eommissario 
centrale è incaricato di ciò. 

Due compagnie del genio e un battaglione del 35 
condussero 174 di questi arrestati alla casa centrale. 
Gli altri furono lasciati liberi. 

Iotaoto che si operavano questi arre: gene- 
rale Rostolan si era recato sulla spianata, scortato 
da un distaccamento di ussari. 


Questa notte passò per questa città proveniente 
da Napoli il duca d’Aumale, che viaggia sotto il nome 
di duca Eugenio di Tellaodier. Egli preso la via 
di Torino. 


DisPACCIO DEL TELEGRAFO ELETTRICO. 
Parigi 5 dicembre. 

La sollevazione è compressa nella capitale. Tutte 
le notizie dei dipartimenti sono ottime. Îl governo è 
sicoro di manteoere l’ ordine sopra tutti i punti del- 
la Francia, ( Gazz. di Genova. ) 

FIRENZE 10 Dicembre. 

Sappiamo per via straordinaria che la lotta era 
completamente cessata a Parigi il giorno 6; la trup- 
pa era padrona di tutte le 3 la tranquillità 
era perfettamente abilita. 

I fondi pubblici alla Borsa del 6 ascesero al 96. 

( Conserv, Costit.) 


Riceviamo per dispaccio telegrafico da Livorno le 
seguenti importantissime notizie. n 
» Le notizie pervenuto da Genova col Capri par- 
tito da Marsiglia il 7 andante portano l’ ultimo dispae- 
cie, comunicato col telegrafo elettrico, così concepito. 
Parigi 6 Dicembre 


» La perfetta calma è ristabilita. Le nuovo 
dei Dipartimenti continuano ad essere rassicuranti. 

Lord Normanhby Ambasciatore Inglese si è recato 
oggi presso il ministro degli Affari Esteri, ed ba pre- 
sentato in nome del suo Governo le assicurazioni più 
amichevoli pel principe Luigi Napoleone. I fondi pub- 
blici nel giorno 6 erano saliti al 96. » 


Anche da uo dispaccio di Francoforte in data del 
di 8 abbiamo in conferma che i fondi di Francia era- 


no il dì 6 saliti a 96. A 
Il giorno 7 i fondi austriaci erano aumentati 
di 1 1/2 per cento. (Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Francoforte 3 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 71 —; 4e mezzo per cento 
58 —; Vienna 90. — Imp. lombardo 67. 


Berlino 4 Dicembre. 


Met. 5 per cento 100 1j4; vigl. del debito di 
Stato 87 1]2; — Azioni della Banca 93 12. 


Vienna 6 Dicembre. 
Aggio dell'argento 28 — 112. 
e —————_—_____________________—é 
ARRIVI 


DaL.gionno 8 AL GIORNO 9 picnmane. 


Beloa: di Francia, Segretario, da Firenze. 
ieri gi i i ig PEER 
Colini Filippo, di Roma, Cantante, da Firenze. 

ino Gio, ‘Grispino, di Udine, Sacerdote, da Firenze 


‘arra Gio. Pietro, di Parma, Medico, da Livorno. 
De Yamport Gio., di America, da Livorno. 
Fautlerey Guglielmo, di America, da Livorno. 
Low Gio., d'Inghilterra, Vice Console, da Civi 
Pato Edoardo, d'Inghilterra, da Civitavecchia 
Pasbley Edoardo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Pieroni Alessandro, di Livorno, da Rieti. 

Sim William, d'Inghilterra, da Firenze. 
Tamburrini Francesco, di Prussia, da Firenze. 
Wurz Carlo Alessandro, di Francfort, da Firenze. 


PARTENZE 
per cionno $ AL gioRno 9 piceMaRE. 


Brooks Daniele, di America, per Napoli. 
Perez Niccola, di Spagna, Negoziante, per Spagna. 
Reynolds Gio., di America, per Napu 

Williata Carlo, d'Iughilterta, per Napoli. 
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APPENDIC 


NECROLOGIA 
DEL CAV GIUSEPPE GIROMETTI 


Il giorno 17 Novembre fu luttuoso ed infausto allo 
belle arti di Roma perla perdita che ad esse toccò del 
Professore Cavaliere Giuseppe Girometti. Il quale, se 
incisore di medaglie aveva colto la prima palma in 
Italia, si era nella glittografia segnalato fra tutti i 
suoi contemporanei, empiendo 1” Europa della sua 
fama c procacciando a se stesso una gloria veramen- 
te straordinaria. Era egli nato in Roma il 7 Ottobre 
1786 a Lorenzo e a Clementina Patrizi, i quali, uscito 
appena di fanciullo,vollero indirizzarlo agli studi, arendo 
in animo di fare di esso un giureconsulto o un eccle- 

astico. Ma la natura del giovanetto irresistibilmente 
spinta alle arti, e la mitezza doi parenti, fecero che il 
proposito preso fosse mutato , e declinasse verso il gi 
nio che si era impadronito di quel giovane ingegno. Fi 
posto a studiar disegno e quindi affidato alle cure dello 
scaltore Pacetti, il quale, come vide che il giorane al- 
lievo avanzava ogni espettazione, volle che ad esso, che 
coutava solamente 17 anni , fossero affidate otto statue 
colossali che adornano ancora la Cattedrale di Fuligno 
e che riscossero lodi da tutti gli artisti. Seguì ancora 
per qualche anno a usar lo scalpello, specialmente.in Lu- 
sti e in ritratti; ma fu infine costretto a staccarsi da 
un’ arte alla quale le convulsioni di Europa non pro- 
mettevano molta fortuna. Senza censo ereditato dagli 
avi, egli doveva provvedere a se, ai genitori, ai parenti: 
quindi non dubitò di sacrificare l'inclinazione al do- 
vere, abbandonando quell'arte che era stata per lui una 
passione , per dedicarsi ad un'altra nella quale era 
incerto se il successo e la gloria lo accompagnerebbero 
ancora. 

Studiando instancabilmente nella incisione delle 
gemme, in breve trovava nin meccanismo affatto nuovo 
per condurre alla ultima finitezza i più piccoli detta- 
gli, ed in pochi anni era fra primi glittografi d'Europa. 
Al sno studio convenivano monarchi , principi e tutti 
coloro cui stringea desiderio di passare alla  posterità 
ritratti da un grande artista, o che anelavano a pos- 
sedere una gemma incisa dal primo maestro dell’arte, 
e che in questo ramo sapeva mantenere il primato alla 
patria. Quindi effigiò in gemme Giorgio IV Re d'In- 
hilterra, l'Imperatore Alessandro, e Niccolò , Napo- 
one, il Gran Duca di Toscana, © la san: mem: del 
Sommo Pontefice Papa Pio VIII. Per quest'ultimo ebbe 
l’onore di eseguire varie opere, e fra le altre il Focione, 
col quale quel pontefice volle restaurare la memoria di 
un insigne cameo di Firgotelo già posseduto dalla sua 
famiglia. Per il duca di Blacas che gli fu sempre pro- 


AVVISI 


Essendo vacante la Condotta medico-chirur- 
gica del Comune di Licenza, ed appodiato Civitella, 
Governo di Arsoli, Comarca di Roma coll' annuo 
tabellato onorario di sc. 210; s' invita chiunque 
aspirasse alla Condotta medesima d' inviare nel 
retorio termine di giorni trenta a quella Magis 
tora i propri requisti franchi di posta , per esser 


appresso, 


gnor Moretti 


gnor Ferrari, si sono composti con il medesimo, 
come risulta dalle dichiarazioni che si leggono qui | dell''annesso capitolato, non chi 


Tenore della transazione stipolata con il si 


Promossa fin dall''Agosto 1851 dal 
nio Ferrari quale Assuntista, ed Appaltatore dei 
lavori idraulici nel Porto-Canale del Tevere, ana- 
lo; alla Commissione del Contenzioso del 


tettore ed amico amorevolissimo, oltre una moltitudine 
di ritratti e di opere minori, intagliò venti grandi gem- 
me dedicate ad altrettanti nomini illustri. fi Granduca 
di Toscana volle che pel suo gabinetto fossero dal Gi- 
rometti scolpite lo due pietre portanti Giove in atto 
di fulminare i giganti, e Persec ed Andromeda. Per la 
Regina d'Olanda, per Carlo Alberto di Carignano poi 
Re di Sardegna, condusso altro opere. Pel Marchese 
Sommariva, possessore dì una dattilioteca rinomatissi- 

eseguì lavori in nunero straordinario. Uscirebbe 
dai limiti ai quali è circoscritta nna necrologia chi vo- 
lesse ridire i nomi di coloro che ascrissero a propria 
gloria il farsene inecenati col commettergli intagli, o 
i gabinetti cho vollero possederne le gemme. Allonta- 
nandoci ciò troppo dal nostro proposito che ha dinnanzi 
l'artista, anzichè le opere teremo com’ egli riu- 
scisso a rialzare la glittografi ellenza, co- 
ina trasportando in piccole misure le grandi forme della 
natura sapesse conservarne tutto il Dello e il prestigio, 
come infine le opere sue, gareggiando in perfezione con 
quello che dall’ Atene di Pericle 6 dalla Roma di Au- 
gusto sono a noi pervenute, dessero a divedere che l’ar- 
tefice; dallo mani del quale erano uscite, fosse in ugual 
modo valente rinnovando dall’ antico o dando vita ai 
suoi concepimenti. E perchè non s’ abbia a pensare che 
noi trasmodiamo nell’ asserire, a nostra giustificazione 
ritorneremo a memoria come gli uomini i più esercitati 
nell’ antica glittografia, attribuissero ai migliori fra i 
great artisti vari lavori. dol Ciroosotti; igosrandono.il 
vero antore. Non ci passeremo di un’altra specialità 
notevolissima nelle incisioni del Girometti; ed è la scelta 
delle pietro o l'applicazione dei colori ai soggetti; al 
che egli intendeva con particolare atudio ; cosicchè, ad 
esempio, gli scudi, gli elmi, le corazze, l’ incarnato dei 
volti con tutte quelle degradazioni che possono otte- 
nersi da una pietra a vari strati erano da esso nei suo! 
lavori con immensa maestria conservati nel colore dell: 
natura ; sottraendo e modificando nel contrasto gli ef- 
fetti, © vincendo tutte lo difficoltà che frapponevano 
l'immutabilità delle gemme colorite, e le indeclina- 
bili esigenze dell’ arte. 

Pochi artisti hanno lasciato tante opere quante ne 
lasciò il Girometti; il quale incise oltre trecento gem- 
me senza tener conto di quelle di minor mole. L' ul- 
timo sforzo della sua mano, il supremo momento del- 
l’arte produsse la più grande la più mirabile dello mo- 
derne gemme che esiste ancora nel suo studio, e che 
fa condotta a fine pochi mesi prima che l'artista uscisse 
di vit 

E' ben naturale che noi non possiamo preterire il 
Girometti come incisore di medaglie. Fu nel 1820 che, 
consigliatovi dall’immortale Canova e da parecchi egregi 
amici, si determinò di impiegare una parte del suo tem- 
po nella incisione dei conii. Le medaglie che scolpì di 
commissione de’ Sommi Pontefici, di Re, di Principi, 
di Città, di Accademie non hanno mestieri di lodi; esse 
sono troppo a notizia dell’ universale che le ammirò, 
esse gli meritarono quasi subito di essere scelto ad in- 
cisore della zecca pontificia. Ed è questo il luogo da 
ricordare ad omaggio del vero che il Governo lo distinse 
costantemente, che i vari Sommi Pontefici ebbero per 
esso ogni graziosa sovrana considerazione, e che su pro- 
posta dell’Emo e Rmo sig. Card. Mattei, Seg. di Sta- 
to, Papa Gregorio XVI di san. ed immort. memoria vol- 
le che allo meraviglie del Vaticano fossero aggiunte a 
pubbliche spese dieci gemme maggiori del Girometti da 
arricchire quella rinomata dattiliotica. Ed è questa glo- 
ria invidiabile del Girometti che per universale consen- 
timento creduto che le sole sue opere e quelle 
del Canova meritassoro di essere aggiunte alle vaticane 
grandezze. 

Discorso dell’ artista ci rimarrebbe a parlare del- 
luomo, del cittadino, del padre di famiglia. Diremo tutto 


fia dal 28 Gennaio 1847, ed ia ispecio dell'art. 37 
ia sequela della 


ia un concetto. Il valore artistico del quale abbiamo 
tenuto discorso finora , impallidirebbe innanzi alle sue 
virtù private. Non inorgoglì mai della sua celebrità, non 
Sonubba odio od invidia, beneficò chiunque volse a 
lui, fn a tutti cortese, e la bontà dell'animo suo fu 
sempre tale da non farlo mai incontrare in un nomo 
che ergli inimico o malevolo. Che anzi fa 
carissimo a tutti quelli che lo conobbero, e in tutta la 
vita sua non udì che parole di ammirazione, di lode, 
di benedizione. 

A corona di doti siffatto aggiungeremo la pietà, di 
cui diò saggio in tuttoil tempo della rita, ed in ispecio 
della malattia richiedendo i conforti tutti dell’ avgusta 
nostra religione. 

Le più illustri Accademie ili Europa»vollero iscri- 
verlo nel loro albo, e la insigno e Pontificia di S. Luca 
gloriavasi di averlo fra suoi Professori Accademici di 

n dal 1812: gli uomini più distinti per cele- 
tà © per grado sociale ne cercarono l'amicizia: i Sg- 
vranì lo insignirono di decorazioni, i sapienti e gli ar= 
tisti in tutte le questioni che all'arte sua sì riferivano 
tennero per inappellabile il suo giudizio ; così egli potò 
bene esser superbo che senza pompa di avi la sua no- 
biltà incominciasse con la sua gloria. Morendo egli non 
legava un tesoro di ricchezze ai suoi figli, ma era 4 
curamente più grande tesoro l’aver loro lasciato l'arta 
sua 6 sè stesso in esempio. 

Il suo corpo per gri ovrana che derogò alla leg- 
ge, fu deposto in S. Maria del Popolo, dovo, a cura del 
figlio, sorgerà un monumento che ricordi all’osservatore 
non una pompa vuota di titolo, ma una gloria meritata 
e una virtù veramente rarissima. 


ACCADEMIA TIBERINA. 


Domenica 14 del corrente Dicembre gli Accade- 
mici Tiberini terranno nelle consuete Sale in via de’ 
Banchi Nuovi num. 39 l'ultima Accademia solenne 
del corrente anno. 

L'Illmo e Rmo Monsig. Spinello Antinori, Udi- 
tore della Sacra Romana Rota e Presidente annuale, 
leggerà una prosa la quale ha per titolo: Discorso 
sulla vita e sulle opere del Prof. (rio. Battista Vermi- 
glioli. Quindi seguiranno i componimenti poetici de'soci. 

L'Accademia avrà principio alle ore 6 pomeridiane. 


AVVISO INTERESSANTE. 

:ssendo finalmente venuta alla luce un’ operetta 
da molto tempo ricercata e desiderata, la quale tratta 
della Civiltà e della massima educazione in tutto il 
corso della vita; e trovandosi essa molto utile ed 
istruttiva per la gioventù di tutti i sessi, tanto ia 
Religione che in morale, se ne previene i Geoitori, 
Maestri e Maestre di scuole, i quali faranno cosa ot- 
tima di farae fare l'acquisto. I Genitori pei loro figli 
e figlie ed i Maestri e Maestre per l’ inseguamento 
dei loro scolari h 

La suddetta operetta trovasi vendibile dai Librari 
qui appresso. 

Marco Lorenzo Aureli, via de' Sediari num. 72. 

Giovanni Battista Marini, via di Piè di Marmo 
num. 6, 7, 8. 

Fraucesco Aureli e comp. piazza del Collegio Ro- 
mano num. 4 

Luigi De Romanis, piazza di Sciarra sul Corso 


| TTT 


Tenore della rinuncia emessa dal sig. Salt 
Analogamente all'istanza promossa dal sig. An 


istanza come sopra dal sig. Ferrari promossa, il si- | tonio Ferrari come Astuntista, ed Appaltatore dei 


guor Moretti, in linea di transazione, cede al si- 
gnor Antonio Ferrari non meno di duemila pezzi 
di legname , fatti , come suol dirsi , a passoni, co- 
me già sono stati dal sig. Moretti osservati al de- 
posito fuori Porta Portese, cioè num. 500 ca 


lavori idraulici del Porto-Canale del Tevere in- 
naozi la Commissione del Contenzioso dell'Eccelso 
Consiglio di Stato, tanto contro il Comune di So. 
risno, che del sig. Giuseppe Moretti di Vetri 

© me sottoscritto, non volendo contrastare il pri 


presi ia considerazione, salva sempra nella scelta'del 
soggelto la superiore sanzione dell'atto consigli 
11 precitato onorario di se. 210 sarà soddisfat- 
to per la rata di sc. 240 dal Comune di Licenza, 
e per i residuali sc. 40 dall’ appodiato Civitella 3 
ove l'eletto dovrà accedere due volte la settimana, 
ed in qualsivoglia occorrenza. 
Sarà inoltre tenuto non solo all'esercizio del- 
la bassa chirurgia, ma in caso di malattio, e di 
vo, dovrà supplirsi col chiamare 
vo Chirurgo de' luoghi vicini, rimanendo a tutto 
carico del Professoro eletto ogni spesa riguardante 
le malattie, ed operazioni suddette. 
Nel resto sarsono pieoamento osservato le vi- 
genti superiori disposizioni. 
Il Priore Comunale Marrzo PaoLvcci. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Innanzi all’ Eccelso Consiglio di Stato 
Commissione del Contenzioso. 
Primo grado 
Romana di ritratto prelativo per pubblico uso, ed 
utilità. 

Per il sig. Antonio Ferrari Assuntista, ed Ap- 
paltotore dei lavori idraulici nel Porio-Canale del 
Tevere, domic. in Roma nel palozzo di Firenze 
n. 138, rappr. dol Proc. Rot. sig. Filippo Maria Sa- 
lini, con l' Illina Comunità di Soriano , si 
seppe Moretti, & sig. Achille Salvatori. 

Si rende a pubblica notizia anche a senso dei 
SS. 485 è seg. det vig. Regol. di Procedura, © per 
ogni effetto di ragione, che in seguito del privile- 
gio esercitato dall' Istante sig. Ferrari, come Ces- 
sionsrio del diritti spettanti alla R. C. A. ia forza 
del suo contratto di appalio del 28 Gennaio 1847, 
ed in specie dell'art. 37 del. bp 1 sigg. Mo- 
retti è G6l! riconoscendo detti diriti! mel si- 


l'Eccelso Consiglio di Stato, contro il Comune di 
Soriano , 


del privilegio nel detto sig. Fer- 

i come Cessionario del Governo di ritrarre pre- 
mente i tagli delle Macchie per ottenerne gli 

©p portuni legnami necessari alle riparazioni delPor- 
to.Canale del Tevere, di proprietà ed uso pubblico. 

2. Che nel caso concreto Il Ferrari ha biso- 
gno, e dirilto nello stesso tempo di esercitaro nel. 
le Macchie, una denominata la Menichina, © l'al. 
tra Pietralta, ln prelazione. 

3. Che in conseguenza la Comunità di Sorfat 
no, e per essa la Magistratura debba stipolore la 
vendita de' suddetti tagli col Ferrari, e non con | 
deliberatari Moretti e Salvatori, restando intanto 
inibita qualuoque | vazione. 

4. Che finalmente gli oppositori Moretti e Sal. 
Watori, ed anche la Comonità debbano esser con- 
dannati a tutti | dooni , interessi e speso per l'in: 
giusia opposizione. 

Comunicata d' officio ai suddetti signori que- 
ineidica di ritratto prelativo per pub- 
utilità, uno di essi , cioò il sig. Mo- 

relli Giuseppe ha creduto di suo interesse di re- 
cedere dalla lite attuale, @ di conciliarsi con il si- 
goor Ferrari. 

E siccome esso sig. Magelli come déliberatario 
della Macchia detta 1 stedienios per scudi 2650, 
trovavasi aver già stipolato con il Comune il rela 
tiro contralto, così ad evitare spose si è convs- 
nuto fra esso, ed il sig. Ferrari a quanto segue : 

1. Riouneiano rispettivamente | signori Fer- 
rari è Moretti alla lite innanzi la Com- 
| issione del Contenzioso dell’ Eccelso Consiglio di 

sti 


Stato, od le al contratto, d' 
pat aut RC Sn i arr e 


recci lurfghi non meno di palmi 30 romani, grossi 
once 10, e n. 1500 iravicelloni lunghi non meno 
di palmi romeni 27, grossi once $; le suddette 
grossezze si dovranno misurare a palmi $ sotto cia- 
scuna testa d'ogni legno, e questo legname che 
verrà al Ferrari consegnato la Macchia non più 
tardi del mese di Marzo 1852, per il prezzo gi 
fra loro amichevolmente concordato, restando il re- 
sto della Macchia d' assoluta proprietà del sig. Giu- 
seppe Moretti. 

2. Il sig. Antonio Ferrari pre in linea 
conciliativa, accetta la suddetta cessione, e si ob- 
bliga di pagare il prezzo di detto legname all'epo- 
ca della consegna, © di mano in mano che sì farà 

3. Dichiara però solennemente il sig. Fi 
che con la presento Iransazione @ concordia 
intende menomamente lesi | suoi diritti derivaoti 
dal suddetto contratto 28 Gennaio 1847, e di ri- 
sorvarli indeooi coniro chiunque, ed in ispecie 
contro il sig. Achille Salvatori, e Comune di Soria: 
no, analogamente alla istanza promossa come sopra. 

4. Il sig. Giuseppe Moretti, sempre in linea 

tivs, pegherà la metà delle spese incon- 
to a tutt'oggi dal sig. Ferrari, quali spese 
detto Moretti pagate sul prezzo del le- 
goame che dovrà consegnare al sig. Ferrari, e die. 
tro nota da pessarsi al medesimo. 

5. Le parti si obbligano alla esatta ostervanza 
delle cose come ite, altrimenti all'emen- 
da del dinoi, ed slle spese, eleggendo il loro do- 
micilio in quanto al sig. Ferreri in Roma al ps- 
Iezzo. di .Firenze, ed Il sig: Moretti in casa 
gaor Camillo 


iginale da consegnarsi 
Novembre ABD 
Axronio Famnanr. 
Giusnera Mometri 


Vilegio da lui affacciato come cessionario dei di- 
ritti spettanli alla R. C. A. in forza del sno con- 
tratto di appalto del 28 Gennaio 1847, ed ia ispe 
cio dell'art. 37 del capitolato a dello contratto an- 
nesso, liberamente con In presente dichiaro di ri- 
nuncisre, come rinuncio in effetto al taglio di Mac- 
chia denominata Pietralta, a me deliberato del Co- 
mune di Soriano per se 700, cedendo detto taglio 
al sig. Ferrari.E tale dichiarazione intendo anche far- 
oggetto che possa il d. sig. Ferrari stipolare l'i- 
stromento di acquisto della indic.Macchia col Comu. 
ne summentovato , e per ogni altro più proficuo 
effetto di ragione. Tale dichiarazione in doppio ori- 
ginale viene da me rimessa tanto al Comune sud- 
etto, quanto al sig. Ferrari. In fede ec. Capra- 
30 Novembre 1851. —Acmita SALVATORI 
Filippo M. Salini Proc. Rot 
Ia virtù di Senteoza resa dall'Illiîo e Rio 
Monsig. Vicario Generale di Orte il 2 Decembre 
4850 ad istanza del N. U. sig. Cav. Agostino Rem- 
Piccj Possidente, domic. in Roma che ha però fis- 
sato il domicilio di elezione a Canepina netta sua 
propria casa, ed in seguito della fatta produzione 
nella Cancelleria Civ. Vescovile di Orte del capi- 
tolato, ® dei certificati ipotecario e censuario. 
Nel giorno 16 Dicembre corrente alle ore 
In una delle Sale Muniripali di Orte sì procederà 
alla vendita giudiziale di una casa nell' interno di 
Canepina in contrada la Stella, composta di una 
za al primo piano, poi la scalata che introduce 
secondo piano di duo ambienti, 6 di sopra la sof. 
con stalla sl pian terreno, confin. ta strada» 
Orlandi, Rardocci, salvi ec. L'iacanio verrà aperto 
sulla somma di so. 125 prezzo fissato ia perizia ; 
salvi gli aumenti a forma di legge. 
8' inserisce per uniformarsi »1 disposto nel 
$ 1314 del Rog. giud. Domenico De Angelis Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Hl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AIl’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


DI 


QUESTO GIORNALE 


so 


Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 3 


ROMA 


VO OFFICIAL 


OSSERVAZIONI ME 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOQLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALT 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


28 lin. 4,7 
28» 48 
28 » 51 


Ore 7 antim. | Poll. 
12 Dicembre. $ » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


d. Coperto. 
Chiarissimo. 
| Sereno. 


dd. 


Dalle 9 pom. degli 11 Dicembre fino alle 9 pom. del12 detto. 


Temperat. mass. + 8,4 Temperat. min. + 1,3 


ROMA 13 Dicembre. 


rn 


Questa mattina il Rmo P. Lorenzo da Bri- 
sighella, dell’ Ordine de’ Minori Cappuccini, 
predicatore apostolico, ha pronunziato nel pon- 
tilicio palazzo vaticano la seconda predica del- 
l' Avvento, alla quale hanno assistito non solo 
la Sawrita' Sva, ma il.Sacro Collegio, la Pre- 
latura e gli altri soliti ad intervenì 

+-0_REnd+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Il bruciamento di vecchia C. montan- 
te alla somma di Scudi 300,905, e baiocchi 50, che 
era stata fatta depositare dal sig. Pro-Ministro delle 
Finanze presso il S. Monte di Pietà nel passato mese 
di Novembre, in cambio de' nuovi Boni che si emet- 
tono in surrogazione, come veniva annunciato con No- 
tificazione della Eccellentissima Commissione Speciale 
incaricata della estinzione di simile carta, in data 2 
Dicembre corrente, fu eseguito alla vista del Pubbli 
co, nell'atrio del palazzo del nominato S. Monte, la 
maUina di vedi 11 detto mese. La encomiata Com- 
missione presiedette all’ atto, che fu accompagnato 
dalle solite regole e cautele, e v'intervennero gl’ Il- 
lustrissimi ed Ecemi sigg. Rappresentanti, sì del Co- 
mune di Roma, che della Camera Primaria di Com- 
mercio, e l' Illmo sig. Pro-Direttore generale del De- 
bito pubblico. La combustione fu regolata dai militi 
Vigili Pontificii, con la nota scrupolosa esattezza. 

Il Segretario della Commissione. 
Fiipro RUSPANTI. 


i n — — 


S. P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 


Essendo stata autorizzata la esecuzione d'uno 
spettacolo teatrale di musica seria e balli, da aver 
luogo nell’ imminente stagione di carnevale nel teatro 
di Apollo, e volendo la romana Magistratura rego- 
lare la stipolazione delle apoche di appalto pei pal- 
chi del teatro suddetto, dispone come appresso. 

4. Le apoche di appalto si stipoleranno nei gior- 
ni 14, 15, 16, 17, Ts 19, 20, 21 e 22 del cor- 
rente, dal segretario del Comune di Roma, nel pa- 
lazzo senatorio in Campidoglio, dalle ore 10 antime- 
ridiane alle 5 pomeridiane; e per la stipolazione di 
ogni apoca si pagheranno al segretario medesimo ba- 
iocchi 10, oltre fi tassa governativa di bollo delle 
apoche stesse. 

2. Collocati i personaggi privilegiati a senso del- 
Ja nota rimessane dalla Suprema di Stato, avranno 
la precedenza nell’appalto de palchi quelli che pre- 
senteranno le apoche del carnevale 1850, in 1851, 
sempre per quelle porzioni di palco che ebbero, e 
purchè a tutte le ore 5 pomeridiane del giorno 18, 
siansi presentati di persona a stipulare la nuova apo- 
ca, altrimenti saranno tenuti come rinunciatari. 

3. La precedenza, come sopra accordata, è în 
tutto e per tutto personale, ed a favore de’ soli re- 
sidenti in Roma. 

A. Scorso l'intero termine assegnato all'appalto» 
queglino che volessero acquistare le porzioni de’ pal- 
chi rimasti liberi e disponibili, potranno volgersi al- 
l’impresa e farlene domanda: se però si trattasse de- 
gli ordini 2 e 3, tale domarida non potrà essere ac- 
colta senza l' approvazione della comunalo Deputazio- 
ne de' pubblici spettacoli. 

5, L'impresa disponendo, a forma del precedente 
articolo, delle porzioni de" palchi ‘liberi, nòn ‘potrà 


ciò fare a vantaggio di quelli che, giusta l'articolo 2, 
hanno apoche regolari e precedenza al conservamen- 
to di altre porzioni di palco nel medesimo teatro di 
Apollo. 

6. Nell'atto della stipolazione sarà sborsata la 
metà della corrisposta stabilita nel manifesto dell’im- 
presa, e le somme perciò pagate rimarranno in de- 
posito presso il Comune, fin dopo seguita la quarta 
recita. 

T. L'altra metà della corrisposta potrà essere 
esatta dall'impresa, 4 giorni innanzi al mezzo delle 
reeite: in caso di totale o parziale mancanza per 
parte degli appaltati, sarà libero all'impresa mede- 
sima dichiarar loro, ‘entro giorni 4, essere risoluto 
l'affitto, e però riprendere essa il palco a proprio 
conto, senza che l’appaltato decaduto possa conser- 
varvi alcun diritto. 

8. Niun appaltato potrà rifiutarsi del totale o 
parziale pagamento della convenuta corrisposta, a ter- 
mini dell'apoca, se prima non siansi conosciute va- 
lide dall'autorità competente le ragioni allegato a 
giustificare il rifiuto 

Dal Campidoglio addi 12 Dicembre 1851. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI 


Luci Vassurerti Segr. 
++BE-#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La società dei Bombardieri Pontifici in Castel 
Sant' Angiolo, amando lasciare un pubblico e dure- 
vole testimonio del divoto culto che professava alla 
eroina Santa Barbara, presa a speciale protettrice da 
tutte le armi eattoliche, innalzaya e dotava a_ proprie 
spese, e ad essa dedicava nell’ anno 1594 il 17 Ge 
naio in Santa Maria in Traspontina la prima Cappel- 
la a destra, essendo Pontefice Massimo Clemente VII, 
e Prefetto del Forte Sant'Angelo Americo Capponi 

Ogni anno ricorreva solenne per quella devota 
Società il giorno 4 Dicembre alla Santa dedicato, e 
per decoro sempre maggiore del tempio santo, ne cu- 
rava sì la conservazione della Cappella, che nell' au- 
no 1740 a tutte spese della Società medesima si por- 
tarono a compimento, sotto il Pontificato di Benedet- 
to XIV, quelle riparazioni che fino al presente si 
osservano, e ch'ebbero il loro principio sotto il Som- 
mo Pontefice Clemente XII. 

Il Reggimento dell’ Artiglieria Pontificia, che la 
sua origine trae dalla Società dei Bombardieri di Ca- 
stel Sant' Angelo, ebbe sempre a cuore di.conservare 
religiosamente la pratica dei suoi istitutori, ed ogni 
annua ricorrenza della Santa Protettrice curò cele- 
brare, ora con decente, ora con solenne pompa. 

Anche, il prossimo decorso giorno 4 Dicembre 
veniva all’ alba annunziato ai fedeli con salva di 
ioia dalla mole Adriana per la giuliva ricorrenza di 

.. Barbara. Il sig. Colonnello Cav. Francesco D' Elgger 
Comandante il Reggimento dell’ artiglieria alla testa 
della sua ufficialità, e truppa, accompagnato dal pro- 
prio cappellano militare, si conduceva al tempio sa- 
dro, ove gli ufficiali d' ogni grado dell' artiglieria e ca- 
valleria dell'armata francese, e gli ufficiali superiori 
dell' armata Pontificia assistevano alla solenne Messa 
accompagnata da mu: ‘a grande orchestra apposita. 
mente scritta dall’ esimio Maestro compositore sig. Giu- 
seppe ‘Foraboschi socio di' ragguardevoli Accademie, 
ed'attuale Direttore del concerto dell' Artiglieria Pon- 
tificia. % 

Di questa ‘musicà, eseguita da sceltissima orche- 
stra e cavtanti, si è notata in special modo la venu: 
stà dei pensieri e la'pienézza*dell’'artionia. La gran- 
dezza ‘del tto fu assai bene compresa ‘dall’ eccel- 
leùte' musicista il quale nel suo sacro ‘componimento 


ha saputo innestare alla vivezza della nostra melodia 
quel sublime dignitoso proprio soltanto di chi si è 
formato allo studio dei classici maestri. 

la segno quindi di verace e meritato applauso 
uno degli innumerevoli spettatori offre all'ottimo mae- 
stro questo sincero omaggio di congratulazione, ed 
al suo Comandante ed alla Commissione della festa 
professa la più viva riconoscenza per averci fatti am- 
miratori della valentia del direttore del loro concerto 
e di una festa cui nulla era a desiderarsi. 


erre 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 


Prima di tutto racconteremo rapidamente i ten- 
tativi d’ insurrezione che si sono manifestati nella se- 
rata di ieri. 

Alcune bande condotte da vari capi di sezione, 
rammentandosi dell’ effetto prodotto sulle masse dalla 
mostra dei cadaveri del boulevards delle Cappuccine, 
la sera del 23 febbraio 1848, hanno voluto rinnovare 
la stessa rappresentanza. Precedati da due torcie, un 
centinaio d' individui in blouse banno portato a spasso 
due cadaveri dei quali si erano impadroniti dopo la 
presa delle barricate del sobborgo S. Antonio. 

Speculando su questa scena d'orrore, gl’ insorti 
sono ricomparsi più numerosi nelle vie Beaubourg, 
Aumaire ed altre adiacenti, consueti ricoveri dei pro- 
fessori di barricate. 

Alcuni distaccamenti della divisione Levasseur 
che occupano |’ Hotel de Ville, condotti dal commis- 
sario di polizia Bertoglio , haono atterrato in pochi 
istanti 4 barricate senza trar colpo, parecchi insorti 
sono stati uccisi ed una cinquantina di capi di sezio- 
ne e d’ uomini in blouse sono stati arrestati fuggendo 
dopo la presa delle loro barricate; quest’ individui 
sono stati trasferiti alla Conciergerie. 

A mezzanotte, tre barricate, costruite sopra altri 
puuti di queste medesime strade, sono state abbando- 
nate dai loro autori. 

Il prefetto di polizia, il quale in queste gravi cir- 
costanze sa trovarsi per ogni dove e prendero tut 
i mezzi di difesa opportuni, ha prescritto tutte le più 
efficaci misure onde sventare tutte le mene degl’ in- 
sorti 

Alcune brigate di sergenti di città sono state collo- 
cate in vari quartieri frequentati, secondo il solito, dai 
fautori d’insurrezione, e le truppe hanno potuto tornare 
in parte nei loro quartieri per prendere un po” di riposo. 
La notte è passata senza la menoma turbolenza. Le 
forze militari conservate sopra alcuni punti hanno 
fatto frequenti pattuglie, le quali hanno prodotto |’ ar- 
resto di molti di quelli individui a faccie sinistre, 
sempre pronti a far tornare il disordine a loro pro. 

Stamane fino alle ore 8, non vi è stata veruna 
manifestazione d’ insurrezione; ciò nonostaote il pre- 
fetto di polizia, informato che 120 fra gli ex-rappre- 
sentanti montagnardi, riuniti parzialmente nella notte, 
avevano redatto un manifesto per provocare i loro ade- 
renti al saccheggio e allà distruzione delle proprietà, 
ha preso efficaci misure per impedirne la stampa e la 
pubblicazione. Alcuvi agenti attivi ed intelligenti, coa- 
diuvati da picchetti d’ infanteria, sono stati collocati 
nelle direzioni indicate. 

A uo’ ora dopo mezzo giorno l’ insurrezione aveva 
evidentemente fatto dei notabili progressi. 

Una barricata monstre, che ricorda quelle che fa- 
rono costruite nella notte del 24 febbraio 1848, sor- 
geva alla porta S. Denis, per mezzo di omnibus, di 
carrozze è di mobili presi nelle ‘case vicine. 

Gl'insòrti parevano padroni di tatto questo quar- 
liérey ché ba prèso' ad wa tratto | aspetto dei ‘più cat- 
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tivi gioroi di questi ultimi anni; le botteghe si sono 
chiuse, e le case che fanno angolo ai boulevards S. 
Denis e Martio, sono divenute il ricovero forzato 
d'un gran numero d' individui armati di fucili e d' ar- 
mi bianche, portote via dalle mostre di armaiuoli; 
nulla era stato omesso per parte dell’ insurrezione per 
faro una vigorosa difesa. 

Altre barricate si costruivano simultaneamento 
nelle vie S. Denis, S. Martin ed altre vie adiacenti. 
Prima d’ assaltare la barricata della via S. Denis, lo 
nostre truppe hanno voluto sbarazzare le strado vicine 
occupate dagl’ insorti. 

Nelle vie S. Devis e S. Martio alcune bande sono 
eutrate io varie case dalle quali esse hanno gettato 
dalle finestre la mobilia da servire alle barricate. Lo 
stupore cra in tulto questo quartiere quando sono giunti 
i cacciatori di Vinccones e dei reggimenti di linea. 
In pochi istanti tutte le barricate sono state atterrate, 
e le troppe hanno trattato gl'insorti senza dar loro 
quartiere. 

La barricata della via S. Denis è stata presa dai 
nostri soldati. colla stessa celerità con cui sono state 
rese le altre. L’interno è pieno di cadaveri di quelli 
che la difendevano, e quelli che hanno potuto scap- 
pare si sono diretti verso la porta S. Martino, ove 
sono stati presi fra due fuochi. Il numero dei morti 
è considerabile. Gl'insorti che si erano ricoverati in 
alcune case sono stati sloggiati da un distaccamento 
del genio. 

La riunione di questi ex-rappresentanti non ha 
potuto aver luogo nel locale ove si era pochi minuti 
prima adunata. Si presume che gl’ insorti si siano data 
la parola d'ordine in un luogo lontano ove si asseriva 
che si trovassero Ledru Rollin e Luigi Blanc. 

Il manifesto montagnardo non è stato pubblicato. 

Alle ore 9, la sommossa è ricomparsa più com- 
patta del giorno innanzi, eccettuato nel sobborgo S. An- 
tonio, ove la tranquillità non è stata turbata in tutta 
la giornata; si è persino notato che la maggior parte 
degli operai del sobborgo banno ripreso i loro lavori. 
Gli ex-rappresentanti rossi hanno dovuto reclutare al- 
trove gl’istrumenti della loro detestabile passione. 

Oggi, l’armata insurrezionale si era concentrata 
nella maggior parte delle strade del sesto e settimo 
circondario, Sono state rifatte delle barricate su vari 
punti che non erano occupati militarmente e segnata- 
mente nelle vie Beaubourg, Transnonaio, Aumaire, 
alle porte S. Martin e S. Denis, ed in varie strade di 
questi due sobborghi, come pure nelle vie S. Martio 
e S Merry. 

A mezzo giorno le prime barricate sono state at- 
terrate dalla truppa nelle vie Beaubourg, Transnonaia 
ed altre. I nostri soldati sempre buoni nella vittoria, 
hanoo risparmiato, ad oota del rigore delle leggi mili- 
tari in simil caso, gl’individui presi dietro le barri- 
cate; questi individui, per la maggior parte feriti gra- 
vemente, sono stati condotti alla Conciergerie, ove dei 
medici chiamati dal prefetto di polizia prestano ad 
essi l'assistenza che richiede il loro stato. Alcuni sol- 
dati sono stati feriti e trasferiti in ambutanze. 

Ore 4 e mezzo — La truppa è padrona di tatto 
il terrevo occupato dall’ insurrezione. Si raccolgono i 
feriti per trasportarli nelle ambulanze. 

Ore 5 — Affermiamo che la truppa ha poco sof- 
ferto nelle zulfe moltiplicate che hanno avuto luogo. 
Una barricata eretta nella via del Bac è stata presa 
senza fatica da alcuni sergenti di città. 

Sappiamo io questo momento che l' ultima bare 
cata nella parte del Marais vicina al sobborgo S. An- 
tonio, è stata presa e distratta. 

— Ecco, sulle operazioni militari della giornata, 
alcuni nuovi particolari che ci giungono da fonte sicura. 

6 Ore della sera. — In conseguenza degli ordini 
del generale in capo, l’ insurrezione essendosi mo- 
strata e concentrata nei quartieri compresi fra |’ Ho- 
tel-de-Ville, la Pointe-St-Eustache e i boulevards, le 
divisioni Carrelet e Levasseur hanno effettuato, a una 
ora , un movimento simultaneo per comprimerla. 

Il geverale Levasseur, colla brigata Herbillon , 
partita dall’ Hotel-de-Ville si dirigeva verso la Poiote- 

t-Eustache, ove trovavasi il generale Dulac. La 
brigata Marulaz, partita dalla Bastiglia, s’incamminava 
verso il medesimo puoto. In questo mentre, le brigate 
di Cotte, de Bourgon e Canrobert, avendo preso po- 
sizione sui boulevards, alle porte St Denis e St-Mar- 
tin, noltravano per le vie di questo nome e la 
via del Temple. Questo movimento doveva schiacciare 
l insurrezione. Esso é stato effettuato con risolutezza 
e buon successo : le barricate sono state ovunque 
vigorosamente alterrale ; l'anarchia è stata sconcer- 
tata e fulminata dalla rapidità dell’ esecuzione, dal- 
r queta e slancio delle truppe, 

Alcune agitazioni parziati si sono manifestate so- 
lee altri punti, e sono state prontamente represse dal- 

troppe non occupate. 

Il quartier latino e il sobborgo St Martin sono 
rimasti quieti ; la divisione Renault era in posizione, 
ma non è stato necessario ch’ ella agisse. 

Le tru delle divisioni Carrelet e Levasseur 
occupano militarmente i quartieri dei quali son pa- 
droni fio dalla d ; b 

La cavalleria non s° è i ata ;. ma la brigata 
Reibell (1. e 7. lancieri) VIRA l ordini di cia 

dere: nella notte, sui boulevards ed. in. tutta la loro 
estensione » Lutti i gruppi ostili,, sostenuta da. alcapi 


battaglioni di cacciatori posti ia bersaglieri sui lati. 

Le wisure energiche prese dal generalo in capo, 
hanno per tal modo risposto con un resultato che as- 
sicura la tranquillità pubblica, e che non era dubbio, 
all’espettativa degli mici dell’ ordine cpr fiducia 
delle truppe. 

Il coraggio ed il valore delle truppe sono supe- 
riori a qualunque elogio; è da mostrarsi dispiacere 
che il successo sia stato comprato a prezzo di varie 
disgrazie. Il colonnello Quilico del 72 reggimento di 
infauteria linea è stato ferito, come pure alcuni 
altri ufliciali e vari soldati. Loubeau luogotenente co- 
lonnelio di questo reggimento è stato ucciso. 

— Nella serata i demagoghi ridotti agli estremi 
hanno provato alcuni tentativi impotenti senza im- 
portanza e senza resultato. Ecco uno de’ fatti che ci 
vengono designati. 

Certi ammotinati si son provati stasera a fare 
una barricata via Saiot-Honorè, a livello della via 
dell’ Oratorio. Questa barricata era costruita come 
al solito da un gruppo d’uomini a figara sinistr. 
Cinquanta uomini della gendarmeria mobile son usciti 
dal Palais-Royal. Essì sì sono recati a passo" di corsa 
sul luogo in cui facevasi la barricata. Una scarica ha 
dissipato gl’insorti, e i soldati han tratto via le vet- 
ture ehe avevano servito a fare ostacolo nella strada. 

Verso le ore tre, il Presidente è uscito dal- 
l' Eliseo, seguito da numeroso stato maggiore ; si è 
recato alla piazza del Carrousel, ed ha traversato la 
piazza del Palazzo Nazionale, dirigendosi verso i 
boulevards. 

Egli era seguito da an reggimento di linea e da 
una batteria d' artiglieria. 

— Ua generale, che si designara come coman- 
dante una delle armate favolose che si dirigono so- 
pra Parigi, era stamane, a ore due, alla divisione 
militare , piazza Vandome. 

— I rumori più assurdi souo stati sparsi a bella 
posta nella giornata per gettar l'inquietudine e l' al- 
larme nella popolazione. Ora erano i principi d' Or- 
leans che erano sbarcati presso d' Abbeville; ora erano 
de’ generali imaginari che marciavano sopra Parigi, 
alla testa di cento mila uomini; in breve, noo vi 
fu novella per quanto si voglia ridicola che non fosse 
propagata e creduta. La verità è che le notizie dei 
dipartimenti sono eccellenti ; e che la città di Lione, 
nella quale gli anarchisti avevano specialmente riposto 
la loro fiducia, non ha cessato di godere la calma 
più completa. 

— Anche un’ altra assurda ed odiosa nuova che 
i nemici del pubblico riposo cercano di spargere. Essi 
vanno affermando che il governo ha messo le mani 
snl denaro della Banca, e che ha già preso 25 milioni. 
Questa abominevole caluania è fondata sul fatto il più 
regolare del mondo. 

Ciò che y'ha di vero si è che il governo, in 
virtù del suo trattato colla Banca, aveva peranche 
25 milioni disponibili sull’imprestito consentito della 
medesima , e che anteriormente agli ultimi eventi alla 
aveva significato |’ intenzione di servirsene 

Ell’è dunque semplicemente l'esecuzione d'un 
trattato di già antico che gli anarchisti travestono in 
un’ indegna espogliazione, attribuendo così al governo 
i mezzi di cui eglino, al certo, non esiterebbero a 
servirsi. ( Const.) 


Noi non sapremmo abbastanza invitare i buoni 
citta gli amici dell'ordine, coloro che desiderano 
innanzi tutto la salvezza della società, a diffidare del- 
le voci menzognere che spargono in tutti i quartieri 
i capi o complici del movimento demagogico. Così 
tutto ciò che si dice: — della presenza di Ledru-Rol- 
lio a Parigi — d'una insurrezione vittoriosa a Lione 
e a Reims — Della sollevazione di due reggimenti 
che, sotto gli ordini del generale Neumayer, sono in 
marcia verso Parigi — Della ferita e della morte del 
generale Bedeau — Dei cattivi trattamenti ioflitti ai 
rappresentanti che sono stati momentaneamente rite- 
nuti a cagione delle radunanza del 10 circondario e 
che sono attualmente in libertà — Delle turbolenze 

sopprarvenute a Amiens — Di uo preteso de- 
creto d'accusa emanato dall alta Corte contro L. Ni 
poleone. 

Tutto ciò è falso, assolutamente falso. Sono al- 
trettante inveazioni ridicole e colpevoli inventate e 
spacciato dalla malevolenza la più sleale e colpevole. 

Ledra-Rollin non comparve a Parigi. Furono adot- 

te scconcie misure perchè nessuno dei demagogi 
di Londra non possa penetrare in Fraocia per prea- 
dervi la riviocita di giugno 1848. 

Lione è perfettamente tranquilla; Reims.à egui 
mente calma; gli oper mostrano favorevoli all 
to del Presidente; la truppa e la guardia nazionale vi 
fraternizzano. Il generale Neumayer non ha alcun co- 
mando. Egli è a Nantes come uffici generale ia 
ritiro. E wullameno.gli autori della falsa notizia ora 
lo mettono a Roano ed ora a Lille. Il generale Be- 
deau, come le altre persone trattenute a Ham, gode 
della più perfetta salute. È poto con quali riguardi 
sono stati trattati gli ex-rappresentanti collocati tem- 
porariamente a Mont Valerien e la cui liberazione è 
certa, Amiens è in una perfetta srangniii. L'alta 

noo ha emanato alcu, decreto contro il Presi- 


corte 
dente della Le 01 ni 
pepe tari zenpliioi a 


venire i complici e le vittime della demagogia, che 
dà ia questo punto un ultimo assalto alla Società. 
(Const. et Moniteur.) 


ALTRA DEL G 

La Patrie del 6 ha le seguenti notizie in data 
del 5: 

Ore 6 di sera. — Il complesso dei rapporti giunti 
all’ autorità presentano lo stato delle cose in modo as- 
sicurantissimo. Dovunque l'insurrezione disarma, do- 
vunque l'agitazione cessa. Tutto annunzia che domani 
Parigi avrà ripreso la solita fisonomia, e che, mercè 
dell'eroica devozione e del sublime coraggio dell’ eser- 
cito, la Francia potrà riposarsi io pace nell' ordine © 
nella sicurezza dai lunghi giorni d’ inquietudine e di 
turbolenza passati. 

— Il prefetto di polizia ha jadirizzato si com- 

ri di polizia di Parigi la seguente lettera: 

a Parigi 5 Dicembre. 
Sig. commissario di polizia, 

La sommossa è compressa. I nostri nemici sono 
oramai impotenti a rialzare le barricate. Non di me- 
no l'eccitazione alla rivolta continua. Ardenti dema. 
gogbi percorrono i gruppi per provocarsi agitazione 
e spargervi false notizie. Gli ex-rappresentaoti della 
montagna profittavo degli ultimi resti dell’ antico loro 
prestigio per trascinare il popolo con loro. Le locan- 
de, i caffé, le case sospette divengono ricovero di co- 
spiratori e d’insorti. Vi si nascondono armi, muni- 
zioni da guerra e scritti incendiari. 

Bisogna sopprimere tutte queste cause d’ agita- 
zione praticando sopra una vasta scala un sistema di 
perquisizioni ed arresti. É questo il modo di restituire 
alla città la pace e la tranquillità che un pugno di 
faziosi vorrebbero toglierle. 

Avete tutti fatto sotto i miei occhi il vostro do- 
vere, con tanto zelo e coraggio che non dubito che 
per adempire a questa nuova ed importante missione , 
non troviate ancora in voi tutta la vigilanza e l'ener- 
gia imposta dalle circostanze. 

Il prefetto di polizia De MAUPAS. 


Il ministro dell'interno ba prescritto ai maires 
di 12 circondari di mettere a disposizione della truppa 
totti i locali pubblici o privati, ove possa trovare un 
ricovero contro le intemperie della stagione. 

— Ecco altri particolari nell’insorrezione : 

La tattica dei capi dell’insurrezione era di stan- 
care le trappe, e per conseguenza non ingaggiare che 
conflitti parziali e poco important i avrebbero vo 
luto differire di due giorni la battaglia decisiva da- 
tasi nel 5 e 6 circondario. 

Questa era pore la risoluzione della riunione dei 
420 rappresentanti della montagna. 

Le barricate erano assai numerose nella sezione 
del Tempio; quella di via Phélippeaux era guardata e 
difesa da 20 giovani di 20 anni, armati tutti con fa- 
cili della guardia nazionale. Tutti sono stati uccisi da 
un reggimento di fanteria con artiglieria che ha spaz 
zata quella strada. 

Nella serata alcuni individui armati sono entrati 
dal sig. Mortier farmacista in via del Tempio per avere 
della polvere-cotone. Il farmacista disse di non cono 
scere quella sostanza con cui si fabbricnva quella pol 
vere. Ma uno di quegli insorti gliene diede un pacco 
minacciandolo di morte se non operava sotto i loro 
occhi. Allora il farmacista ha preso due pistole cari 
che nel suo laboratorio; e si è messo ia difesa. In que- 
sto mentre sono venuti soldati che hanno arrestato gli 
insorti. 

— Alcuni stadenti del quartiere latino obbeden 
do a qualche capo di rivolta banno tentato di far bar- 
ricate io Saint-Andrè des Arles; ma ne sono sta 
ti impediti dalla popolazione. 

— I fucili e le sciabole della Guardia Nazionale 
trovati alle barricate del 5° e 6.° Circondario sono 
stati raccolti e portati ai Commissari di polizia dagli 
operai, iquali hanno pure disfatto parecchie barricate. 

— Alcuni soldati del 30° dî linea hauno fucilato 
una donna che aveva addosso 25 pugnali e cartuccie. 

— 1 congiurati averano intenzione di recarsi ai 
gazometri e di tagliare i tubi; ma il prefetto di po- 
lizia gli ha prevenuti. 

— Gli antichi rappresentanti della Montagoa so- 
no riusciti la seorsa notte a raduoarsi, parte alla Cha- 
pelle S. Denis, parto a Belleville con dei capi di se- 
zione, Essi hanno potuto fare affiggere nelle località 
lontane dalla Capitale alcuni dei loro proclami inceo- 
diari , che sono stati lacerati dalla popolazione. 

loseguiti dagli agenti di polizia sono fuggiti. — 
Acuoi insorti con veste di guardie nazionali hanno ten- 
tato di far barricate accanto all’ ospizio degl’ Iavalid 
ma la popolazione si è opposta, e sono stati arresta! 
molti individui noti per aver fatto parte del corpo dei 

‘uardiani di notte, e per esser devoti alle dottrine 
edru-Rollia e di Caussidiére. Gl' individui arrestati 
alle barricate sono stati condotti nei cortili delle Tui- 
leries per dover esser mandati avanti ai Consigli di 
guerra, 


Il Comitato generale per la revisione della Costi- 
toziove ha indirizzato ai suoi corrispoadenti la lettera 
che segue. 

Parigi 5 Dicembre 1851. 
Signore, 
Il nostro comitato non ha cessato di tener |’ oc- 


sione 
molti 
che ni 


ogni 
toto 


chio al suo scopo : la revisione cioè della Costituzio- 
ne 1848. 

Due milioni di petizianari, un gran numero di 

gli di circondario, la quasi unanimità dei consi 
gli generali, quattrocentoquarantasei rappresentanti , 
hanno agito € votato nel senso medesimo ; tutti questi 
sforzi sono rimasti impotenti. 

La salute del paese ha dettate le misure che il 
Presidente della Repubblica ha testè prose. 

I comizi elettorali sono convocati: il popolo è 
chiamato a votare una nuova costituzione, la quale 
nel mantenere le conquiste dell'89, preservi la Fran- 
cia dall'anarchia, e le renda finalmente il suo avreni- 
re e la sua forza 

Ju questo solenne arbitraggio proposto con tanto 
patriottismo da L. Napoleone, il popolo sovrano è quel- 
lo che pronuazierà. 

Voi, o signore, avete colla vostra leale coope- 
razione aiutato il nostro comitato a compiere la sua 
missione; permettetegli di far conto più che mai sul 
simpatico appoggio che egli reclama dalla vostra de- 
vozione, onde assicurare alle proposizioni del Presi- 
dente della Repubblica la più imponente maggiorità. 

Gradite ec. ( Seguono le firme. ) 


RepuspLica FRANCESE 
PROCLAMA. 

Il Presidente della Repubblica e il suo Governo 
non indietreggeranno dinanzi a qualsiasi misura per 
mantenere l’ ordine e salvare la società; ma sapranno 
sempre ascoltare la voce dell’opinione pubblica e i 
voti della geate dabbene. 

Eglino non hanno esitato a cambiare un modo di 
votazione che avevano improntato da istoriche prece- 
denze, ma che nello stato attuale dei nostri costumi 
e delle abitudini nostre elettorali, non è paruto assi. 
curare sufficientemente l'indipendeoza dei suffragi. 

Il Presidente della Repubblica intende che tutti 
gli elettori siano completamente liberi n Il espressione 
del loro voto, esercitino eglino o non esercitino fun 
zioni pubbliche, apparteugano a carriere civili o al- 
)' esercito. 

Indipendenza assoluta, completa libertà dei voti, 
ecco ciò che vaole Luigi Napoleone Bonaparte. 

Parigi 5 dicembre 1851. 

Il ministro dell’ interno, De Monsy. 


PROCLAMA 
Soldati! 


Voi agele compito oggi un grand'atto della vo- 
stra vita militare. Voi avete preservato il paese dal- 
l'anarchia, dal saccheggio, e salvata la Repubblica. 
Voi vi siete mostrati quel che sempre sarete bravi, 
devoti, infallibili. La Francia vi ammira e ringra- 
zia. Il Presidente della Repubblica non mai dimenti- 
cherà il vostro zelo fedele. P‘ 

La vittoria non poteva esser dabbia; il vero po- 
polo, le persone dabbene sono con voi. 

Jo tutte le guarnigioni della Francia, i vostri 
compagni d’armi vanno superbi di voi, e seguiranno 
al bisogno l'esempio vostro. 

Il ministro della guerra 
A. DE SAINT-ARNAUD. 


— Il principe Luigi Napoleone mandò ieri uno 
dei suoi ufficiali d'ordinanza a visitare le ambulanze, 
e a recare da parte sua delle consolazioni e dei soc- 
corsi ai soldati feri 

— Luigi Napoleone è uscito fuori nella matti» 
nata d'oggi, e ha percorso diversi quartieri di Parigi, 
seguito da un numeroso e brillante stato maggiore 

Ovunque le truppe hanno accolto con entusiasmo 
Luigi Napoleone, e la folla ha manifestato altamente 
le sue simpatie lungo il suo transito. 

— Il ministro degli affari esteri ha ricevato di- 
spacci da un gran numero d’agenti diplomatici del 
governo; tutti attestano che gli avvenimenti del 2 di 
cembre sono stati riguardati all’estero nel modo il 
più favorevole. 

Le corrispondenze che noi riceviamo da tutte le 
grandi città, in prossimità delle frontiere di Francia, 
corroborano queste nuove. 

— Ua gran numero di personaggi importanti 
continua a presentarsi all’Eliseo per fare atto di ade- 
sione alla risoluzione del 2 dicembre. Sentiamo che 
molti corpi costituiti han già seguito quest’esempio, e 
che nn più gran numero si dispone ad imitarlo. 

Non sapremmo invitarli abbastanza ad afforzare 
col loro concorso morale il governo che ha rispar- 
raiato alla Francia le sventure del 1852, affrontando 
le cospirazioni della demagogi 

— Nei conflitti della giornata d’ieri, e nel dis- 
piegamento militare del 5, la metà soltanto dell'eser- 
cito di Parigì è stata impiegata. Nou un sol batta- 
glione delle guarnigioni vicine è stato intimato. Si 
può giudicare, dalle potenti riserve di che il governo 
dispone, della vigorosa repressione che attende 
ogni tentativo d'insurrezione, novella. Ognuno ha po- 
toto convincersi, delle belle disposizioni prese. dal ge- 
nerale in capo Magnan, e della rara precisione colla 
quale i movimenti sono stati eseguiti dai generali sot- 
to i suoi ordini. 

— Oggt alle 3 pomeridiane. sono stati condotti 
allo prigioni di Mazas 82 individui della più bassa 
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classe, arrestati dalla guardia nazionale di Belleville. 
Molti di essi avevano del denaro e anco dell'oro. 
— La Patrie si dice autorizzata a dare la più 
completa smentita alle odiose ed assurde calunnie pub- 
blicate sugli atti del governo dai due giornali inglesi 
il Morning-Chronicle e il (lobe. Essa aggiuoge che la 
traduzione di questi due giornali è pro:bita in Fran- 
cia, e che i loro corrispondenti hanno ricevuto l'or- 
dine di partire immediatamente di Francia.’ 


Borsa di Parigi del 6. 


aumento è stato formidabile alla Borsa d'oggi. 
1 capitalisti e gli speculatori riguardano omai come 
passata la crisi che si attendeva nel 1852, ed i ca- 
pitali abbondano alla Borsa cun tanta rapidità che 
non saremmo meravigliati di rivedere la rendita 5 per 
cento arrivare al pari. 

Il movimento ascendente non è stato minore di 4 
franchi ieri, e di 7 franchi sul più basso corso di mar 
tedi ultimo. La maggior parte degli agenti di cambio 
avevano ricevuto nella mattinata delle enormi quaotità 
d’ordini di compre di qualunqne sorta di valute. 

5 per cento 96. 
3 per cento 59. 40 
Le Azioni della Banca sono salite da 2110 a 2200. 
( Corrisp. Part.) 


DIPARTIMENTI. 


Sono arrivati tutti i corrieri. Essi han trovato 
dovunque la più grande tranquillità. A_ Lione segna- 
tamente la calma è completa. ( Patrie del 6.) 


ULtim Dispacci Terecnario 


Baiona 3. — Alcuni consiglieri municipali vole- 
vano protestare. La presenza della gendarmeria è ba- 
stata per impedirli dal farlo. 

Cambrai 4. — Ml sig. Degeorges, redattore ge- 
rente del Progres, è stato arrestato, e condotto nella 
fortezza Doulens. 

Chalons sur Saone A. — Vi è stata dimostrazione 
di sconcerti per parte di certi demucratici coadiuvati 
da alcuni membri del Consiglio Municipale. Ma que- 
ste dimostrazioni sono siate prontamente compresse dal- 
l'energia dell’ autorità. 

Digione 5. — Un tentativo di disordine fatto dal 
partito rosso è stato subito represso. L'arresto di 12 
capi di questo partito ha messo fine al disordine. 

A Chagny i rossi hanno voluto impadronirsi della 
mairie. Il maire e |’ aggiunto sono stati feriti. 25 sol- 
dati di cavalleria mandati in tutta fretta hanno fatto 
ristabilire subito | ordine. Sono stati fatti degli arresti 
ed uno dei perturbatori è stato ucciso. 

Lille 5. — Un assembramento di 600 democratici 
è stato disperso dagli agenti di polizia. Sono stati 
fatti 4 arresti. L'ordine non è stato turbato. 

Montargis 5. — Gli sforzi del partito rosso per 
turbare la tranquillità sono riusciti impotenti. È stata 
sequestrata una lettera d'un montaguardo che faceva 
un appello alle armi. 

Moulins 4. — Attacchi a mano armata avendo 
avuto luogo in vari punti del dipartimento dell’ Allier 
sopra ageuti della forza pubblica, questo dipartimento 
per ordine del prefetto in data del 4 è stato messo 
iu istato d’ assedio. 

200 democratici che eransi rianiti a un chilometro 
dalla città per tentare un colpo di mano sono stati di- 
spersi da un distaccamento di cacciatori. 12 di quelli 
sono stati arresta F 

Reims 5. — Un tentativo di disordine fatto del 
partito demagogico è andato fallito nella giornata di 
ieri, mercè la fermezza delle autorità e l’ ottimo spirito 
della popolazione. Si sono fatti 11 arresti. 

Itouen 5. — Calma completa. L'arresto di alcuni 
socialisti ha trovato adesione nel pubblico. 

Strasburgo 4. — I tentat fatti da due membri 
del Consiglio Municipale per eccitare delle turbolenze 
sono rimasti infruttuosi 

LIONE. — Leggesi nel Courrier des Alpes do 
Chambery del giorno 9. 

Una lettera particolare, venuta da Lione, assicura 
che tutte le comunicazioni sono interrotte nell’ interoo 
di quella città. Coloro che vanno dai sobborghi nella 
ciltà e vice-versa souo accompagnati da soldati che li 
portano al loro destino. Lione è del resto tranquillo. 


BELGIO 
BRUSSELLES 2 Dicembre. 

Ci si addita un articolo del Monitore dell’ Insegna. 
mento, che non deve passare inosservato, a motivo 
delle significative tendenze che discopre. Se non l' ab- 
biamo rimarcato più presto, è solo perchè il numero 
che lo contiene (10 del p. p. ottobre) non si sa per 
qual motivo non ci è pervenato: Questo articolo rac- 
chiuso dalle pagine 371 a 373 è corto, ma pieno di 
fiele e di malignità contro l'episcopato. Se questo dun- 

e aveva d'uopo di giustificare alcuni suoi atti, il 
fa iguaggio del suo detrattore basterebbe per renderne 


inutile ogni apologi 
“. Ci è dunque impossibile di riguardare l’articolo 
del 10 ottobre, come opera di un energumeno iso- 


senza eco, cui l'oblio sareb- 


lato, e senz* 
Diamo ‘dunque un saggio del- 


be la-risposta 


lo stile e del pensiero di questa inqualificabile dia- 
triba. 

» La coscienza cristiana sì rivolta quando si vuò: 
Non direm pure per una vana quistione di formali- 

ma diremo eziandio, per una meschina confusione 
d'idee, e per un giuoco miserabile di termini sul 
senso della parola autorità, il torto incalcolabile che 
fanno alla parola di Dio coloro stessi, i quali in 
virtà dj questa parola non hanno altr'oflicio se non di 
guidar gli uomini ad amarsi gli uni cogli altri, e non 
gia a motivo di discendere nell'arena per lottare col- 
le potenze della terra e mettersi in concorrenza con 
esse. n 

» Veniamo trattati come se rifiutassimo la dolce 
e benefica influenza della religione, quando invece 
la chiamiamo con tutte le nostre forze. » 

» Verrà senza dubbio il giorno in cui la Chiesa 
sarà regina del mondo: ma quando sarà essa l'uma- 
nità intera. Coniro questa Chiesa le porte dell'infer- 
no non prevarranno giammai, malgrado le tendenze 
insensate di quelli che credono di rappresentarla og- 
gidi. Questa Chiesa però è la libertà stessa che dev 
preparare il suo avvenimento , ed ecco quello che 
nostri prelati dovrebbero capire. » 

Fermiamuci qui: tutto il resto è dello stesso tuo- 
no, e concorda con gli articoli antecedenti del mede- 
simo periodico. L'autore parla a nome di tutto i 
corpo de' professori. Usa quello che si dice diritto di 
lamentarsi; rivendicando la religione per se. Senza 
dubbio erede di avere scritto un capo-lavoro irrepren- 
ibile nell'ortodossia, e sempre, secondo ch' egli di- 
ce» se il corpo professorale è animato dagli stessi 
suoi sentimenti, l’episcopato è colpevole e somma- 
mente colpevole verso Dio e verso gli uomiai nella 
sua condotta riguardo gli stabilimenti dello stato. 

Lasciamo a parte gli Auto dafé, i sagramenti ’ 
le consolazioni ultime in articulo mortis e le messe ri- 
cusate ai defunti e le assoluzioni sotto pretesto di 
opinioni politiche, le minacce di formare il preven- 
tivo del clero cc. sono esse gentilezze di uso, ch'esco- 
no dalla penna dei bastardi di Voltaire, dal quale 
tutto hanno preso ad imprestito fuorché |’ ingegno. 

Quanto alla parte seria noi l'abbiamo già ripor- 
tata. Ebbene! l'autore, malgrado la maschera di Tar- 
tuffo, ostinandosi a provare che conosce la Chiesa , 
riesce invece a provare che non ha la menoma no- 
zione nè della chiesa, né della gerarchia, nè delle 
istituzioni cattoliche, né della religione: in cons 
guenza le suo esigenze verso i prelati, lungi dall'ave- 
re una ragione d'essere, sono per essi sopra tutto unz 
ragione di essere diflidentissimi e circospettissimi 

Se sospettasse solo ciò che è la educazione cri- 
stiana, non vi vedrebbe una vana questione di forma- 
lità, perchè si tratta del fondo delle cose, Molto me 
no vi vedrebbe un miserabile giuoco sul senso della 
parola awtorità. Se conoscesse i primi elementi del 
cristianesimo, saprebbe che l' episcopato Aa la sua 
ragione di essere nella istituzione divina annunziata a 
gran lettere nell'evangelo, coa promesse che non fal- 
liranno giammai. 

Quando parla di una Chiesa, fuori di quella che 
si personifica nell’episcopato, che sarà la umanità in- 
tera e contro di cui le porte dell'inferno non prevar- 
ranno giammai, 0 si va ad incontrare la Chiesa catto- 
lica, o prende un gergo per se stesso inintelligibile. 
Ma in questo raio di somaro noi di buon grado ray- 
visiamo la sua ragione di essere nell'etmpio pathos cd 
umanitario di Michelet e di Ergardo Guinet apostoli del 
nuovo evangelio di questa Chiesa, segnata dallo scrit- 
tore del Munitore dell'' Insegnamento. 

Frattanto perché le persone di tal fatta si lamen- 
tano dell'altra Chiesa, vale a dire di quella che le- 
gittimamente discende dall’Evangelo? Che ha essa di 
comune con loro? Con quale diritto esige capitola- 
zioni di coscienza co' suoi nemici, compiacenze che 
avrebbero per risultato diretto d'ingannar le fi miglie 
sulla natura dell'insegnamento imposto alla gioventù 
cattolica? Se intendete questo per rispettare la libertà 
di coscienza e tutte le libertà, non obbligate l'episcopa- 
to a rompere il suo fascio di dottrine tradizionali 
incompatibili colle vostre, rispettate almeno la libertà 
di coscienza lasciandogli la facolta di esaminare se 
può 0 no unirsi a voi senza pericolo delle anime che 
hanno fede in lui, senza pericolo della purità dei 
dommi; che non ha mai errato, ma che ha ricevato 
e che deve trasmettere intatto il deposito nelle mani 
chiamate dopo lui a governare la Chiesa cattolica. 

(Journ. de Brurelles. ) 


GRAN BRETAGNA 


Togliamo da un’ opera statistica del sig. Braih- 
vaile Poole i seguenti ragguagli. Le strade ferrato in- 
glesi rappresentano un capitale di |. 4. 240,000,000, 

canali |. s. 26,000,000 , i dock 3,000,000. La flotta 
commerciale inglese consiste in 35,000 legni della por- 
tata di 4,300,000 tonnellate e con un equipaggio di 
240,000 persone. La flotta da guerra inglese conta 585 
navigli della portata di 570,000 tonn. e 48,000 per- 
soue di equipaggio. L’ logbilterra ba inoltre 520 jacht 
della portata di 23,000 tonn. Il prodotto dallo scavo del- 
le miniere ascende annualmente a |. sterline 25,000,000. 
La produzione annuale di latte, carne, burro, ovi e 
cacio è del valore di |. s. 50,000,000. Il consumo 'an- 
nuo di vino e bibite spiritose è di | 540,000,000, 
Quello invece di zucchero, the e caffè ascende appe- 


na a I. s. 27,000,000, I prodotti di manifatture di la- 
na, cotone , seta e lino sono del valore di 95,000,000 
di l. s.; merci di acciaio |. s. 20,000,000, oltre di 
ciò si fabbricano aonualmente aghi da cucire pel va- 
lore di 1,100,000 |. s.; merci di stoviglie per 3.500,000 
1. s.; e merci di vetro per 1,680,000 lire sterline. 


PAESI BASSI 
AIA 22 Novembre. 


La discussione sul preventivo degli affari esteri 
cominciò ieri e continua oggi. Essa ha un certo c: 
rattere di vivacità, locché spiega perchè a questa dis- 
cussione si riferiscano quistioni importanti, non solo 
în seguito alle economie proposte tanto da membri 
che dalla Commissione dei relatori, ma aoche perchè 
vi sono impegnati gli interessi del commercio. Il trat- 
tato che il governo aveva promesso l'anno scorso di 
concludere colla Cina, ha provocato vive discussioni 
perchè il governo ha incaricato consoli inglesi di pre- 
pararne le basi. La Camera fu d’avviso che non era 
ad Inglesi che il governo doveva aflidare gli interessi 
del commercio e della politica dei Paesi Bassi. 

La Camera ha tolto al ministro degli affari esteri 
con 35 voti contro 32, i 6000 fiorini che gli erano 
stati assegnati anvualmeote per ispesa di rappreseotanza 
Per lo contrario sono state oggi respiote la proposi- 
zione del signor Sillker tendente a diminuire le spese 
delle ambascerie per 60,000 fiorini, e quella del 
gnor Hengst che limitava la riduzione a 30,000 fi 
rini. La proposta della Commissione tendente a ridurre 
lo stipendio dell’inviato a Brusselles è stata parzial- 
mente respinta da 36 voti contro 27. Tutte siffatte 
reiezioni sono certamente avvenute in conseguenza 
della dichiarazione del ministro degli affari esteri che 
deporrebbe il suo portafoglio, qualora s’ introduces 
sero nel suo preventivo economie, delle quali non po 
feva riconoscere la possibilità. La Camera ba egual- 
mente respinta l'ammenda della Commissione tendente 
a sopprimere i consolati sulle coste di Barberia. Il 
voto sull'assieme del preventivo ha dato 48 voti pro 
e 18 contro. 

Lunedì prossimo incomincierà la discussione del 
preventivo della giustizia. di Mil. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 4 Dicembre. 


Si legge nel Globe: 
Un consiglio di gabinetto è stato tenuto oggi ‘a 


2 ore al ministero degli affari esteri. 


— Si legge nello stesso giornale: 

Le notizie di Parigi son favorevoli al ristabili- 
mento dell'ordine, e haono raddoppiata la fiducia nei 
frequentatori della Borsa. 

— La stompa inglese del 4 è quasi unanime nel- 
l’approvare il colpo di Stato e la nuova politica di 
Luigi Napoleone. 

PARIGI 7 Dicembi 
La notte è stata tranquillo. Tutti i punti strate- 
gici della cnpitale erano ocenpati militarmente. La cir- 
colazione è oruuque ristabilita pei peduvi e per le 
vetture. 

Paro che siasi molto esagerato il numero delle 
vittime. Gl'insorti averano pochissime armi; si con- 
tentavano di eriger barricate, ma non le difendevano 
poiché cercavano di salvarsi all’ arrivo della truppa 

Ieri e questa mattina si sono fatte molte perqui 
sizioni per cercare le armi che potevano essere rima- 
ste in mano dei malviventi 

— I magazzini e i giardini pubblici sono ria- 
perti. La folla è sempre numerosa sui Balvardi, ma 
tranquillissima ; noa si sente neppure un grido 

( Corrispondenza Litog. ) 
MARSIGLIA 9 Dicembre. 

Nel dipartimento del Varo vi furono alcani 
sconcerti. 

Si dice che Brignolles sia stato sul punto di es- 
sere abbandonato al saccheggio. 

Il colonnello Travers del reggimento 50° mareia 
sulla strada di Luc con forze imponenti. 

Il generale Hecquet diresse sul dipartimento del 
Varo un'altra colonna composta di fanteria , cavalle- 
ria ed artiglieria, sotto il comando del colonnel- 
lo Sercey. 

Queste trappe faranno la loro unione con un’ al- 
tra colonna, che era stata spedita antecedentemente 

Non dubitiamo punto che lè prime notizie ci re- 
cheranno ; essere in quel dipartimento la rivoluzione 
compressa su tutti i punti, le municipalità provvi- 
sorie punite della loro audacia, e l'ordine dovunque 
ristabilito. 

L'aspetto della nostra città non cessò mai di es- 
sere soddisfacentissimo. Ieri fe passeggiate erano piene 
di popolo, e dovunque vi fu l'ordine il più perfetto. 

La notte fu tranquillissima, 

Questa mattina ogouno attese ai suoi soliti af- 
fari, e tranne le precauzioni militari, che la gravità 
delle circostanze richiede, Marsiglia presenta il suo 
aspetto consueto. ( Courr. de Marseille. ) 


FIRENZE 11 Dicembre. 


Da Genova abbiamo il seguente dispaccio in da- 
ta del 7. — La città di Parigi ha ripreso il suo 
aspetto ordinario. Le vetture, gli omnibus faono il 
loro sorvizio regolare. I dipartimenti ia genere sono 
tranquilli. Quelli di Sione e di Loire e dell Allier 
sono stati messi io istato di assedio per le gravi ture 
bolenze in essi avvenuti — Il signor Thiers essendo 
malato, dalla prigione Mazas è stato mandato a casa 
sua. — Il sig. Roger du Nord è stato messo in li- 
bertà. 

Altre notizie degne di fede, venuto da Genova, 
dicono Giuseppe Montanelli ferito, e morti Pietro Gian. 
none e Giuseppe Ricciardi. (Monit. Tosc.) 


———————_____— 
ARRIVI 

DaL cionso 9 aL gionso 10 picrmenz 
Bassi Gio. Batt., di Padova, da Firen 
Caldewell Williara, d'Inghilterra, da Firenze. 
Carafa Niccola, di Napoli, Duca, da Firenze. 
De Blasio Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Napoli 
De Kimsky P., di Prussia, Baronessa, da Firenze, 
De Laverga Vittoria, di Spagna, da Firenze. 
Fenton Greame Samuele, d'Inghilterra, da Firenze. 
Gerling Jenny Augusto, di Prussia, da Firenze 
Heatheont Amory Jolin, d'Inghilterra, da Firenze 
Massaroni Rocco, di Toscana, Cavalicre, da Firenze. 
Pochini Carolina, di Pisa, Ballerina, da Firenze. 
Rabussi Luigi, di Sora, Chirurgo, da Sora. 
Shearburn Tommaso, d'Iaghilterra, da Firenze. 


DAL cioRNO 9 aL Gionvo 10 picemsia 
Breghetti Gio., di Roma, Religioso, per Venezia. 
Calvo F., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Catnisa Policarpo, di Parma, per Livorno. 

Colonna Odoardo, di Napoli, Principe, per Napoli. 
Dauson Gionata, d'Inghilterra, per Napoli. 
Dapocrier Adele, di Francia, per Marsiglia. 

Da Vaso G. B., di Napoli, Religioso, per Venezia. 
Do Stoff Giuseppe, di Bologna, per Lu 

Godde Carlo, di Francia, Scultore, per Parigi 
Hirsch Hermann, di Prussia, per Firenze. 
Hopanow Stefano, di Russia, per Napoli. 

Laggesse Pietro, di Francia, Pittore, per Parigi. 
Lwof M., di Russia, per Napoli. 

Massimil Dalison, d'Inghilterra, per Napoli. 
Sabouoff Giacomo, di Russia, per Napoli. 

Townley C., d'Inghilterra, per Napoli. 

Warren Sthar, di America, per Napoli. 


Tenia 
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AV ISI 


tura delle medesime per prenderle in considerazio» 


di legge, ed inserita nel Giornale di Roma li 22 


vuli a forma de’ documenti, e per detta somma ri: 
lasciarsi l'ordine esecutorio con la condanna alle 


AVVISO IMPORTANTE 
VENDITA DI TELERIA ) SERVIZIO DA TAVOLA 
& VAZZOLETTI DI FILO 
de J. Lissenheim di Berlino 
Via Condotti n. 29 primo piano 


Il sottoscritto ha l'onore di avvertire il 
spettabilo Pubblico di Roma essere obbligato di esi 
tare un gron deposito di tele di filo , rimasto a di- 
sposizione del suo principale di Berlino. 

Onde risparmiare altre spese e gabelle, la casa 
suddetta decise tosto venderle sotto il prezzo di 
fabbrica, lusingandosi perciò di avere un numeroso 
concorso onde profittare dell' occasione che non 
sempre sea 

Elenco dei prezzi fiss 
Fazzoletti bianchi tutto filo la dozzina se. 4 60. 
Salviette per dessert ia dozzina sc. 1 80. 
Salviette grande da tavola la dozzina sc. 2. 
Servizio da viette sc. 2 50. 
Tovaglia longs una canva e mezza senza cacitura 

con 42 salvietto sc. 4. 

Tovaglia di Bulefeld con 12 salviette se. 5. 
Tappeti filo bigio per thè per tavola rotonda sc, 4 25, 
Tela tutto filo filato a mano. 

Una pezza di tela di Slesia, canne 18 sc. $. 
Detta di tela d'Hernhut per lenzuola eanve 20 sc. 11. 
Detta di tela di Grusenberg per camicie da nomo, 

canne 18 sc. 12 e 13 
Detta di tela d' Olanda per 12 camicie da uomo 

2 so. 10, 12,15, 20 e 30, 

Servizio damascato senza cucitura. 
Tovaglia lunga una canna e mezza con 42 salviet. 
te se. 8. 
Detta di Sassonia con 42 salvietto so. 40, 
Detta Sunga canne due e mezza con 18 salvietto 
se. 
Detta lunga canne 4 con 24 salviette sc. 16. 
Fazzoletti fini la dozzina sc. 2, 3 e 4, 


AVVISO DI AFFITTO 
Delle Tenute di Malborghetto e Pietrapertusa. 


Nel prossimo futuro anno 4852 terminando 
col 30 Settembre l'atfitto delle due Tenute di Mal- 
borghetto e di Pletraperiusa, di proprietà del Riîio 
Capitolo di 8. Pietro in Vaticano, poste fuori la 
Porta del Popolo , e volendosi procedei nuovo 
affito delle medesime da aver principio col gior- 
no 1 Otiobre 1852, s' invita chiunque vorrà of- 
frire al medesimo , 0 per un povenio, 0 per ua 
dodicennio, per ambedue le Tenute riunite , 0 per 
ciascuna di esse separatamente, ad esibire la sua 
oflerta in carla bollata , chiusa e sigillatà, con la 
indicsziona del proprio domicilio nell'Officio del 
Notaro Benedetto Pomponj , Cancelliere del sud- 
detto Bio Capitolo Vaticano io Piazza di Tor San. 
guigna n. 10 ove esistono | due distinti capitolati 
degii oneri. Il tempo utile per la esibizione dello 
offasie è limitato a tutto il giorno 6 del prossimo 
Gennaio 1852, dop il quale si procederà all'aper- 


ne, salvi gli esperimenti di Vigesima e Sesta. 
Roma 43 Dicembre 4851 


AVVISO DI AFFITTO 
sando nel Marzo 4852 l' aflito dell'Alber 
#0 e Locanda detta della Comarca presso S. Ve- 
nanzio , chiunque voglia accudire al nuovo affitto 
si porti al palazzo Muti all’ Aracceli , porticella al 
primo piano, domicilio dell’ Esattore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Simo del giorno 9 Novembre 
P. p., e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’ infrascritto Notsro, è stata interdetta 
esco Cricca d'Imola ogni facoltà di 
amministrare | suoi beni, @ di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. D. Giuseppe Ravaglia parimenti 
d' Imol 9 
Si deduce a pubblica notizia por ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 
Roma 141 Dicembre 4851, 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza dei sigg. Serafino, Ruggero, Vi- 
viso, Settimio ed Enrico fratelli Viviani il giorno 
di Mercoldì 47 del corrente alle ore 9 del matti. 
no, per gli atti dell' infraseritto Notaro sì procederà 
all Ioventario dei beni ereditari del fu Tenente 
Colonnello Camillo Viviani loro genitore , pell' ul- 
timo di lui domicilio posto qui in Roma in Via 
del Seminario n. 41 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, èd a forma del $. 4548 del Hegol. leg. 

Roma 42 Dicembre 4851. 

Francesco Terzi Not. e Canc. del Cons. Fior. 


Ecciîo Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 

ossia l' Illîmo e Rino Monsig. Sbarretti |Glud. 

Ad istanza della Ven. Arciconfraternita delle 
8. Stimmate di 8. Fraacesco di Roma, 6 per essa 
di Monsig. Illmo e Rio Luigi Serafini attuale Pri- 
micerio domic. nel Palazzo Lancellotti, rappr. dal 
sig. Giscomo Tommasi Proc. di Collegio. 

Per la seconda volta stante la contumacia al- 
leg jei primo Dicembre corrente, 
si cita per affissione atteso l' incognito. domicilio 
e dimora a forma del S. 483 del vig. Regol. leg. 
e giud. la sig. Giovanna De Dominicis venditrice, 
ed erede del fu D. Alessandro Volpi, a comp, do: 
po otto giorni adesivamente anche al $. 209 e seg. 

|. per sentir decretare la vendita 

per pubblico incanto tanto della vigna 0 vigne con 
lio ed altri fabbricati, unitamente ai 

trezzi, poste in Vis di 8. Balbina n. 6 


di pezzo 35 circa eo., quanto di un canneto 

fuori al Porta S. Paolo in contrada. Grotta Per. 

fetta di pezze 2 ed ordini 8, in tutto e per tutto 
# forma della dichiarazione emessa In Cancelleria 
l 7 Ottobre! p. p., © debitamente notificata a is6dio' 


Novembre scorso , e per tal' effetto la vendita dei 
descritti fondi dovrà essere ordinata per il primo 
prezzo d' incanto come in detta dichiarazione vie- 
ne costituita in sc. 2692 94 e mezzo emanandosi 
l'avaloga Sentenza con la condanna della citata 


erede Volpi , 0 di chiunque altro di ragione a tut» 


te le speso da prelevarsi a favore della Ven. Ar- 
ciconfraternita Istante sulla somma che verrà de- 
la, e ricavata dal prezzo de' fondi alienati , 
indosi qualunque opportuno ordine esecuto- 
rio, e tutto ciò salvo sempre ogni, qualsivoglia 
diritto, azioae e ragione all’ Istante Ven, Arcicon 
spettante, © sotto tutte altre riserve 
Romani Cane 
AMssa copia del presente atto a forma di leg 
g0 questo dì 12 Dicembre 4851 
Pio Grappelli Curs. Civ. 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Asses. Ci 

Ad istanza della sig. Marisona Cenciarelli do- 
mio. in Roma Via di Ripetta num. 152, rappr. dal 
sig. Francesco Marucchi Proc 

Si cita per Gazzetta per incognita dimora il 
sig. Giuseppe Ciamei la seconda volta attesa la con- 
tumacia dei 6 corrente, a compar. dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di scudi 15 
a forma ec. la condanna alle spese, l' ordine ese- 
cutorio ec. Calvini Canc. 

Francesco Marucchi Proc 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
Ad istanza del sig. Filippo Bottacchi erede 
della signora Caterina Raggi rappr. dal sottoscritto 
Proc. — È stato intimato per affissione atteso l’in- 
cognito domicilio, e con avviso In Gazzetta come 
prescrive il $. 483 del Regol. giud. al sig. Dott. 
Pietro Galli liglio ed erede del fu Avv. Filippo 
Galli, qualmente nel 40 correate fu allegata la 
contumnacia, ed è stato poovamente citato il me- 
desimo a» compar. dopo ire giorni pel pagamento 
complessivo di sc. 42 16, come più diffusamente 
lì atti della Causa iscritta io Prot. del 1851 al 

. 4198. Emidio Cesari 


Vicegerente, 
A . Alfonsi Uditore. 

Ad istanza di Santo Leonardi rappr. dal sot- 
toscritto Proc. si citi il sig. Giovanni Debenedetti 
per affissione per domicilio incognito a forma del 
$. 483 a compar. dopo tre giorn! per sentirsi con- 
iannare 31 pagamento di sc. 13 33 e mezza per 
cibarie ed alloggio a forma ec. con la condanna 


alle speso. 
el sig. Felice Darj Proc. Luigi Palombi Sost. 
Avv. Soffredini Asses. Civ. 

del sig. Pietro Paolo Sgambsti Le- 

ale nel suo noto domicilio; rapp. da sò medesimo. 
Si cita.il sig. Giorgio Costa possidente fn 

renzo # compar. nella prima udienza dopo quaren- 

ta giorni compresa la distanza , per sentirsi con- 
dannera al pagamento di so. 38 58 all'fstante 


sl 


spese di diritto ed il decreto ec. S. P. di ogni altro 
diritto, azione e ragione al med. Ist, competente 
Pietro Paolo Sgambati. 


BORSA DI ROMA 
peL pì 12 picemnre 1S51 
0 
Napoli 
Livorno A 
Firenze 
Venezia. metal 
Milano. metal 
Genova 
Parigi 
Marsiglia 
Lione 
Augusta 
Vienna 
Trieste 
Londra 
Ancona 
Bologna . . . : 4 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851 Sc. 83 50 
AZIONI DELLA SOCIETÀ’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
@ dividendo primo geonajo 1851 
Di garanzia di Sc. 108 65 Sc. 140 — 
Effettive di Sc. 500 — Sc. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4854 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia 5 Se 52 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitelle . 

Bufale. 

Castrati . 

Maiali. 


BESTIAME 


Buoi e Vacche 
Vitelle camparecce 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 


Mai 3 
Dal Campo 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XIl. APOSTOLI. 


dano 
tere di 


sta di 
vera. {d 
tare dé 
fede! 

dolce 

sissimo| 
gli al 


toccaro] 


CONDIZIONI IDELL' ASSOCIAZIONE. 


di Roma uscirà ogni giorno 
festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


OSSERVAZIO! 


| METEOROLOGICHE FATTE NELLA SRECOLA DEL COLLE 


zunedi 15 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


L LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
* ossea vazione 


Termometro R) 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo | 


Li 
3 
9 
3 
9 


| 14 dente 


Chiarissimo, 
Sereno, 
Sereno. 


172 
1,6 
8,2 
57,0 
0,8 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 

Dalle ore 9 pomer, del 12 Dicembre, fino ore 9 pomer. del 13 detto. Î 
Tempera, man. + 40,0 Tempe + 07 

Dalle ore 9 pomer, del 43 Dicembre, fino alle ore 9 pomer. del 44 detto. 


Temparat, mas. + 109 Ta 


AVVISO A’ SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l' associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che aff- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
—_—_—_________—————______PPPPPm 


ROMA 153 Dicembre. 
to 


Ieri, terza Domenica dell'Avvento, vi fu 
Cappella Pontificia nella Sistina. 

Vi assistette la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX unitamente al Sacro Collegio, il 
quale in quest’ occasione avea indossato l'abito 
rosaceo, alla Prelatura, ed agli altri personag- 
gi soliti ad intervenirvi. 

Cantò Messa l'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Asquini Prefetto della Sagra Congregazione 
delle Indulgenze e Sagre Reliquie. 

Sermoneggiò il P. M. Giuseppe Caiazza 
Procuratore Generale dell’ Ordine Romitano 


di S. Agostino. 
Fr 
NOTIZIE DIVERSE 


giorno dell'Immacolata Concezione di Maria 

ima venne solennizzato in quest'anno con una 

onia commoventissima nella parrocchiale di Santa 
Maria in Aquiro. 

L'Emo e Rmo sig. Card. Luigi Brignole, Visi- 
tatore Apostolico della Pia Casa degli Orfani, celebrò 
la santa messa nella nuova cappella eretta alla Ver- 
gine sotto la invocazione di Madre degli Orfani, e 
dispensò il Pane Eucaristico ai pupilli educati nel 
detto stabilimento. Recatosi poi nella cappella di re- 
cente abbellita in onore del Padre degli orfani, e 
Fondatore de' CC. RR. Somaschi S. Girolamo Miani, 
crebbe quel pio Istituto di ben sette giovani alunni, 
vestendoli Île candide lane degli Orfanelli. La vi- 
sta di quei piccoli fanciulli privi di genitori e in po- 
vera fortuna, che s'abbracciavano confidenti all’ al- 
tare del Santo per averlo uegli eredi del suo spirito 
fedele aiutatore, l'unzione delle sante reghiere con 
dolce maestà pronunziate su quei pargoli dal religio- 
sissimo Porporato ; il patetico rito della vestizione, 
gli affettuosi canti di meglio che cinquanta orfanelli, 
toccarono siffattamente l'animo del numeroso popolo 
accorso , che molti ne lagrimarono. 

Era poi tenerissimo in quell’ istante il vivo as- 
pasto del Miani raffigurato da maestro pennello nel- 
‘atto di raccogliere e di ammaestrare i derelitti fan- 
ciulli ; è parea che ei s'allegrasse e godesse nel ri- 
coprir del suo manto i novelli frutti della sua carità (1), 

E ben disse un ‘illustre Inglese cattolico quivi 
presente: quanto avrei caro ‘che qui fossero i miei 
connazionali protestanti! Vorrei dir loro: ricercate 
pure tutte la vostre. pratiche religiose, e dite voi 
medesimi se ne'trovate una sola che sia pietosa come 
mesta, e come questa' abbia così viva l'impronta 
* origlà divina. 

, el resto noi godiamo al vedere come fiòrisca 
V Orfanotrofio Romano è tribitiamo le nostre umili 


sì ma calde lodi al zelantissimo Cardinal Visitatore 
Apostolico, e all' operosa carità di quei PP. Somas- 
chi, che alacremente proseguono ad attuare il divino 
concetto del vero benefattore del popolo, S. Giro- 
lamo Emiliani. 


(4) 1 quadri della cappella di S. Girolamo Miani furono condotti 
dal valente pittore sig. Conte Carlo Gavardini di Fermo. 


+0-Bpe+ 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Dicembre. 


Basta nomare l' immacolato Concetto della gran 
Madre di Dio, per far intendere qual solennità si ce- 
lebrasse ieri fra noi. La città destossi al festivo rim- 
bombo de’ castelli e dei legni ancorati in porto, adi 
ni gli uni e gli altri delle RR. bandiere, come 
giorni di massima gala. A mezzodi ed al tramonto 
iteraronsi quelle salve che aveano annuoziata l'alba fe- 
lice: ore appunto in cui la cristianità nell’ invocato 
nome di Maria saluta la più soave delle sue consola- 
zioni; la più cora e più fida delle sue speranze. 

Nelle ore più belle del mattino, le vie maggiori 
della Capitale risuonavano de’ concenti di tutta la 
goarnigione, che con altri corpi di milizia staozianti 
in luoghi suburbani, conveniva nel campo di Capo di 
Chino. Nel centro di esso sorgeva splendidissimo il 
temporaneo altare eretto ad onoranza della Vergine 
Immacolata, al cui celeste patrocinio Ja Maestà del 
nostro pio Monarca ha sottoposto l'esercito e l’arma- 
ta, che pendono religiosi e devoti dagli augusti suoi 
ceoni. Sotto il più magnifico de' soli che offrir possa 
il cadente autunno, fra una dolcezza d’aria che sa- 
rebbesi detta di primavera, vedevansi sfolgorare le 
armi diverse collocate in bella ordinanza incontro alla 
santa Immagine della loro divina Proteggitrice. Era 
ivi a venerarla, primo fra’ suoi divoti, S. M. il Re 
N, S. con l'augusta Consorte e coi Reali Principi e 
Principesse. 

Qual florido esercito e di quanto zelo animato ! 
La sua appariscenza è tale, si prosperoso il suo con- 
tegno, che non si può, nè ia vederlo né in nomarlo, 
disgiungere dall'idea del suo compiuto benessere quel- 
la della sua perfetta disciplina. 

Il rimanente dello spazio di quel vastissimo spia- 
nato era iugombro di gente di ogai grado, concorsavi 
a calca dalla capitale e da’ dintorni. Un più bel colpo 
d'occhio, un quadro più grande e più animato si cer- 
cherebbe invano in uo sito che allietato non sia dalla 
luce del cielo di Napoli. Noi non tenteremo farne la 
descrizione, per non pentirci di averla teat 

Limitandoci quiodi all'ufficio di cronisti, aggiuo- 
gerem solo che al suono delizioso delle bande, e fra 
i tooni festosi delle artiglierie, compivasi il sacro ri- 
to, celebrando l'incruento Sacrificio S. E. R. il Cap- 
pellano Maggiore. 

Dopo la solenne benedizione, l'augusta compa- 
goia riconduce; nella Reggia di Napoli, e le RR. 
truppe ne” loro rispettivi quartieri: ritorno che ani- 
mò nelle ore pomeridiane la Capitale, siccome la gita 
aveala rallegrata il mattino. 

All'andare ed al ritorno della Maestà Sua con la 
Real Famiglia la gioia di tutta la popolazione si ma- 
nifestò ad ogni passo ne’ modi e con le salutazioni 
più devoti e cordiali. Bello e commovente erà il ve- 
dere fra la calca, che ossequiosamentè si ap 
col cuore di padre dipinto nel |» 
cogliere dagl'ianomerabili figli suoi i segni del più 
tenérò rispetto; que’segni stessi ì quali rinnovansi 
con ardore sémpre crescente ogni volta che lor sia da- 
to fruire del consolante ‘€ bénigro saò Reîl cospetto. 

La M. S. veduto-lo sfilar delle"troppo dal cam: 
po, ‘accompagaolle a cavallo fiuo al R.'albergo dei 


H 


Poveri, fra la calca della popolazione ed al suono di 
incessanti evviva 

Seguirono le loro Maestà, oltre i Principi Rea- 
li, S. E. il tenente generale Salluzzo, S. E. il mini- 
stro della guerra priocipe d' Ischitella , il maresciallo 
principe d'Aci, il brigadiere Zizzi, il brigadiere Ga- 
rofalo capo dello stato maggiore, i brigadieri Palom- 
ba e Ferrara, il coloanello de Steiger dello stato mag- 
giore, il colonnello Picenna sotto capo dello stato 
maggiore, il capitano di fregata Folgori, i maggiori 
Arau, Severino, de Angelis, dello stato maggiore, i 
capitani Ulloa, Gagliardi, Spanò e Dupuy, dello sta- 
to maggiore, il maggiore Anzani del Genio, ed i ca- 
pitani Melluso ed Isastia di artiglieria. 

Le truppe intervenute erano questa volta coman- 
date dal maresciallo Lecca comandante in capo, assi» 
stito dal maggiore Letizia e dai capitani Grenet, Ar- 
menia e Cortada dello stato maggiore 

Le Reali milizie formavano 5 divisioni, cioè due 
di fanteria, due di cavalleria ed una di artiglieria , 
comandata la prima dal brigadiere Busacca, col ca- 
pitano Garofalo, la seconda dal brigadiere Rossi, col 
-capitano Schumacher, la terza dal brigadiere Carrab 
ba col capitano Coco, la quarta dal brigadiere Colon- 
na, col capitano Resta, e la quinta dal colonnello Afan 
de Rivera. 


Orpine DEL 9 Dicempre 41851. 


Sua Maestà il Re (D. G.) ha ordinato che sia ma- 
nifestata la sua sovrana soddisfazione a tutte le trup- 
pe intervenute ieri alla gran parata sal Campo, per 
la bella tenuta, pel contegno e per l'istruzione di cui 
han fatto mostra, e si è degna accordar loro un gior- 
no di doppio prest. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 11 Dicembre. 
Jeri sera giunsero in questo R. Palazzo di Re- 
sideoza il Conte e la Contessa di Montemolin, e l’In- 
fante Don Ferdinando, provenienti da Bologna. 


(Monis. Tosc.) 
+40BE4++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


PARIGI 5 Dicembre. 

Un antico guardiano di Parigi che passava nella 
giornata sul Ponte St-Michel con munizioni da guer- 
ra e due pugnali, minacciando la guardia repubbli- 
cana posta in sentinella sul ponte, è stato arrestato 
e condotto alla Prefettura di polizia, dove si è rico- 
nosciuto per un antico ageote di Caussidiére. Siccome 
opponeva resistenza alle guardie è stato fucilato per 
ordine del capitano. Avea le dita coperte di polvere 
e una ferita nella mano sinistra. 

— Gli antichi rappresentanti della Montagna 
hanno fatto due barricate, ma sono state disfatte dal- 
la Guardia Nazionale © dalla popolazione. 

— Abbiamo raccolto nuovi particolari sull’ iaci- 
dente occorso sul baluardo degli Italiani. 

AI passare del 1° dei Lancieri e della Gendarme- 
ria mobile parecchie fucilate son venute da varie ca- 
se e baono»ferito i Lancieri. Il reggimento ha rispo- 
sto, e spiacevoli guasti a naturali e necessari, ne 
sono derivati. Gli individui di quelle case sono stati 
più o meno colpiti dalle fucilate della truppa. 

là i per ordine a forza nelle 
case, e seg caffé di Parigi, nella Casa 
d’oro, riel Caffè Tortoni, nell’ Albergo di Castiglia, 
nella Casa della Petito Jeaunette e nel Caffà del gran- 
de Balcone. Hanno trovato facili sempre caldi, sono 
statè arrestatè le persone. 


Sono stati pure arrestati duo lavoranti di sarto 
che si sospettava aver lirato dalla casa del sarto Du- 
saultoy. È 

Iì Circolo del Commercio, che occupava il gran 
balcone del primo piano di quella medesinra casa, ed 
è composto degli uomi notabili dell' Esercito, del- 
l'Industria e dell’Amministrazione ec. ha sofferto a 
causa della sua vicinanza col sarto. Le palle del 1° 
dei Lancieri hanno colpito due membri di quel cir- 
colo. Il general Billard e il sig. Duvergier. Il primo 
è stato ferito nell'occhio destro da una scheggia, e il 
secondo più gravemente nella coscia sinistra. : 

— Nella notte precedente le pattuglie della bri- 
gata Sauboul nei circondari 11 e 12 sono state illu- 
minate da operai con torcie, che si sono offerti spon- 
tancamente. Uno degli operai ha proposto al capitano 
una specie di clnva dicendo: Pigliate questa, vi servi- 
rà forse più della vostra spada. 

— Per Decreto del Presidente della Repubblica, 
l'ex ministro della istruzione pubblica sig. Carlo Gi. 
raud è stato autorizzato a riprendere le sue funzioni 
di membro della sezione permanente del consiglio su- 
periore addetto allo stesso ministero. 

— Dai seguenti Dipartimenti e loro Capi-Inoghi 
riceviamo per telegrafo notizio quasi uniformi di ade- 

sione, tranquillità ed ordine, e sono: 

Mayenne, Rouen, Hérault, Merthe, Sarthe, Ar- 
déche, Puy-de-Dome, Loiret, Indre, Charente, Gote- 
d'-Or, Aisne, Somme, Calvados, Cantal (Auvillac), 
Napoléon-Vandée, Saint-Quiotia, Seine-et-Marne, Isle- 
et-Vilaine ( Fougeres), Calvados (Falaise), Eure ( Pont- 
Auderner), Eure-et-Loir (Chartres), Landes (Mont-de- 
Marsan), Morbihan (Vannes), Orne (Alengon), Loir-et- 
Cher (Blois), Isle-et-Vilaine (Rennes), Vosges (Epinal), 
Meuse (Montmédy), Torn (Alby), Loire (Montbrison), 
Yonne (Tonner),Haut-Rhin (Colmar), Marne (Sézanne), 
Ardennes (Mezières), Aube (Troyes), Loir-et-Cher 
(Vendome), Pas de-Calais(Montrevil:sur-Mer), Bordeaux 
(Gironda), Aube, et Bar-sur-Aube. 

Nelle città di Louviers (Eure) e dì Si ienno 
(Loire) tutta la classe lavorante ha manifestato la 
buona impressione risentita per gli avvenimenti del 2 
e 3, 1 proclami leggevansi per le strade con grande 
avidità. Da tutti i punti dei circondari si ricevevano 
alti di adesione. (F. F.) 

ALTRA DEL 6. 


1 nomi dei generali che comandano le divisioni 
e le brigate dell'esercito di Parigi sono i seguenti. 

1 generali di divisione sono: Carrelet, Levasseor, 
Renault, ‘Korte. 

1 generali di brigata sono: Reibell, Dulac, di Bour- 
gon, Di Cotte, Canrobert, Herbillon, Marulas, Cour- 
tigis, Sanboul, Ripert, Forey. 

Il generale Ripert comanda la brigata che oc- 

I palazzo Borbone: il generale Hubert coman- 

rtiglieria. Il generale Forey è quello che arre- 
stò gli ex-rappresentanti raunati alla mairie del 40 
circondario. 

Un gran nomero di generali si sono recati ieri 
all’Eliseo, e offersero i loro servigi e la loro spada 
al presidente della repubblica, e sono: i marescialli 
Excellmans è Girolamo Bonaparte, i generali di Fla- 
haut, d’Arthovard, Schramm, d' Hautpoul, Baraguay- 
d’Hilliers, di Bourjolly, del’Etaog, Morris, Vast- 
Vimeox, Daumas, Delavre, Ornano, Preval, Parchap- 
pe, Bougenel, Lebreton, Piat, Rebillot, Tournemine, 
di Resigny, Saint-Simon. (Moniteur.) 


Altri particolari della giornata del 5 dicembre. 


11 generale in capo Magnan era stato informato 
che durante la rivolta alcune formidabili barricate era- 
no state innalzate nella via Rochechouart e alla bar- 
riera Poissonniere. Per ordine di lui il generale Car- 
relet si è recato su questo punto allo ore 9 della mat- 
tina colla brigata Canrobert, rinforzata dal 3° leggiero. 
Queste barricate non sono state difese. 

Oltracciò erano state prese alcune generali di- 
sposizioni. 

1 quartieri, che ieri erano stati il centro dell’ in- 
surrezione, sono sl: ccupati militarmente la sera da 
truppe stazionate agli angoli delle strade.. 

Varie brigate mobili hanno percorse le strade per 
impedire qualuoque tentativo di disordine. 
L'azione del generale Carrelet è sta 
sulla sinistra dei boulevards, nei sobborg 

niere, S. Dionigi, S. Martino e del Temple. 

La divisione Levasseur ha agito sulla destra nelle 
strade che conducono all’ Hotel de Ville, estendendosi 
sino sul sobborgo S. Aptonio. 

La linea dei boulevards fino alla Bastiglia è stata 

dalla fi ione di grossa cavalléria, chè s0- 
steneva le due divisioni precedenti. 

Il 12° reggimento di dragoni percorreva la cir- 
conferenza dei boulevards esterni da Montmartrè fino 
alla Bastigli 


Il generale Regnaud ha occupato le posizioni del 
Lussemburgo, del Panibéon e della Croce-Rossa. 

A un'orò, la tranquillità era assicurata dal mo- 
vimento di queste iruppe che agivano con ammirabile 
insieme sotto la condotta dei loro capi. 

Noi segnaleremo alcuni fatti nel circolo d' azione 

Carrelet che non ha incontrato verun osta- 
colo, e.che è stato secondato dall’ assenso non equi» 
voco delle popolazioni. i 


concentrata 
Poisson- 


A Mootmartre, il maire, con 5 o 6 guardie ni 
zionali, avea saputo contenere gl’ insorti del suo co- 
mune per due giorni, e tre iasorti hanno pagato colla 
loro vita la criminosa impresa : oggi Montmartre, vi- 
sitato dalle truppe del geoerale Carrelet, è quieto ed 
in sicurezza. 

Alla cappella S. Denis, due compagnie del 18° di 
linea, fin dalle 4 della sera, avevan atterrata colla 
maggiore energia varie barricate, uccidendo 15 insorti. 
Oggi, queste medesime compagnie occupano militar- 
mente la posizione ben guardata e bene assicurata. 

A Belleville e a La Villette, il generale Carrelet 
è stato accolto dalle acciamezioni della guardia nazio- 
nale, che si era spontaneamente riunita per la' difesa 
dell'ordine. 

Il 12° dragoni ha compiota la sua missione fa- 
ceodo perquisizioni nei villaggi del saburbio: alcuni 
individui di cattiva fama, che avevan minaceiato di 
tor via le rotaie della strada ferrata nei diotori 
Batignolles, sono stati inseguiti dai dragoni e arrestati. 

Nel comando del generale Levasseur, la situazione 
non è meno rassicurante, 

Il sobborgo S. Antonio, ove trovasi la brigata di 
Courtigis, é sempre quieto e animato da buono spirito. 

Nel centro, due colonne, composte delle brigate 
Herbillon e Marulaz, hanno percorso le vie S. Dionigi, 
S. Martino e del Temple; quivi lo barricate, che non 
erano più difese, sono state distrutte. La popolazione 
civile tava essa pure a rimettere i selciati, il di lei 
buono spirito, paralizzato per un istante dalla sorpresa, 
# è risvegliato; il suo patriottismo s' è ravvivato al- 
l'esempio dei nostri valorosi soldati, Questi movimenti 
erano sostenuti da alcuni battaglioni collocati nella via 
Rambuteau ed in comunicazione coll’ Hotel do Ville, 
fin da ieri sera. 

Finalmente la brigata Forey, distaccata dalla di- 
visione Renault, e sboccando dal sobborgo S. Germano 
per il ponte della Concordia, ha fatto il suo movi- 
mento seguendo i boulevards, e rimontando per le vie 
Poissonniere, Montorgueil, dei Prouvaires, il Ponte 
Nuovo, le vie Dauphine e del Four fino alla Croce 
Rossa. 

Questi movimenti combinati dovevano schiacciare 
l'insurrezione, se avesse osato alzare la testa ; ella si 
è confessala vinta e non ha fatto resistenza. 

Il successo era infallibile; esso è dovuto al co- 
raggio e all'energia delle truppe, allo spirito d’ or- 
dine che le anima. Generali, ufficiali, sotto-ufficiali e 
soldati hanno mosti il massimo ardore. 

Merita di esser riferito un incidente isolato: Una 
sentinella della via di Rivoli, vicino al cancello del 
palazzo delle Tuilleries, vedendo un individuo che 
voleva strappare un affisso minacciandola d'un colpo 
di pistola, lo ha steso a terra con uo colpo di fucile. 

Son già prese le opportune disposizioni per la not- 
16; alcune brigate invigilano al coperto, altre si riposano. 

Il generale în capo Magnan si occupa senza pos 
del mantenimento dell'ordine: nulla è omesso per ar- 
sicarare il benessere ed il riposo delle trappe, ed in 
pari tempo l’impiego efficace ed opportuno delle forze. 
Oggi è stato raccomandato ai suoi generali di proteg- 
gere la circolazione delle carrozze, interrotta ieri. É 
stato dato ordine di facilitare per ogni dove le mi- 
sure possibili alle transazioni. La popolazione ha po- 
tuto ripreodere le sue abitudini di commercio e di 
lavoro. 

— Sui boulevards Montmartre e Bonne-Nouvelle, 
dei colpi di fucile sono stati tirati sui soldati del 72 
di linea, da parecchie case, e in particolare da una casa 
che sta di faccia al Cercle de l' Union, e dal Cercle des 
Etrangers, dalla casa Tolbecque, azzo Laones, 
dove sono i magazzini di tappeti del sig. Sallandrouze, 
e di due altre case vicine. 

Il colonnello e il tenente-colonnello di questo reg 
gimento sono stati pericolosamente feriti, e un capi- 
tano aiutante # stato ucciso; alcuni soldati furono 
feriti. 

Un fuoco di bersaglieri, appoggiato da un mor- 
taro, è stato instantaneamente diretto contro le case 
da cui era partito il fuoco. Le finestre e le facciate 
sono state in parte distratto. Dei distaccamenti sono 
entrati nell’ interno, éd hanno passato per le armi gl' in- 

che vi si trovavano celati 

Sei di loro che sono stati scoperti dietro dei tap- 
peti, che avevano ammontato accanto alle finestre per 
evitare le palle della trappa, sono periti in questo 
attacco. 

— Oggi, verso le 2 pomeridiane, un convoglio 
di parecchi soldati feriti nella giornata di ieri gli uni 

sopra barelle, gli altri comminando penogamente 
hi ha traversato la piazza Vendome 
le del Gros-Caillou 
‘ansito di que- 
furori demagogici, e ognuno 
il cappello. 
[di jone, stamene, le te- 
i dei quar- 
ano ai nostri bravi soldati 


rispettosamente si le' 
Si notavano con 
stimonianze di sollecitudine che gli a 


tieri occupa 
— Oggi, 
avendo alla © ag: nazi 
posta di cacciatori di Vin- 
ia 536) 56° ci linea, 
arde, e ba eso 
aedia.des PI 


Il più gran silenzio ha regoato in tutto il passag- 
gio di queste troppe. Una folla considerevole accorreva 
ad ammirare la bella tenuta di questi reggimenti. 

— Stasera, a ore cinque, una brigata di cavalle- 
ria discendeva i boulevards, per rientrare nei suoi 
quartieri. 

Passando dinanzi posto che guarda il mi 
stero degli affari esteri, i reggimenti hanno sguainato 
le loro sciabole ed alzato con entusiasmo il grido di 
Viva Napoleone! Il posto rispondeva con energia a 
questi burrà, a'quali si univa la folla accalcata all’in- 
gresso delle strade vicine, 

I reggimenti de’ corazzieri erano preceduti dalla 
loro banda musicale, che suonavano delle fanfarre; e 
tutto, nel tenore degli atti e de' gridi di questi bravi, 
aonunziava la caduta dell'anarchia e il trionfo della 
società 

— Gli operai son venuti ad offrire alle mairies 
di rimettere ossi medesimi il lastricato che servi al- 
le barricate. 

Furono similmente degli operai che in parecchi 
punti hanno demolito le barricate, e segnatamente 
nelle vie del Temple, Saiot-Martin e Saint-Denis. 

— L'unanimità de’ rapporti della polizia chiarisce 
un progresso considerabile nello spirito pubblico. 

— Il sig. Madier-Montjau non soccomberà alla 
sua ferita. La sua guarigione par debba essere piut- 
tosto pronta. 

Egli è io istato d’ arresto. 

— Alle pattuglie della divisione del generale Sau- 
boal nell’ 11° e 12° circondario , s'è fatto lume per 
tutta la notte scorsa, da un buon numero d’ operai 
portatori di torcie, e che avevano offerto spontanea- 
mente i loro servigi al generale. 

— L’ ex-rappresentanie montagnardo Baudin uc- 

ciso alla barricata della via Saint-Marguerite, è stato 
seppellito verso mezzogiorno al cimitero Montmartre. 
Il suo convoglio si componeva d’alcuni rappre 
amici suoi, e d'un centinaio di persone. 
grido è stato proferito , nessun discorso pronunziato. 
Il sig. prefetto di polizia aveva prescritto le misore 
cui reclamavano le circostanze. 
._ — Il sig. generale Bouriolly parte domani mat- 
tiva per Bordeaux dov' egli va a prendere il comando 
supremo delle tre divisioni, in rimpiazzo del sig. ge- 
nerale d’ Arbouville ( Conserv. Costit. ) 

— 1 giornali il Siele, la Presse, il Pays e l'As- 
semblie nationale avevano il permesso di uscire in 
luce stamane. I gerenti dei tre primi giornali si sono 
riuniti ieri sera per deliberare ciò ch'era a farsi. 
Erasi proposto di pubblicare una protesta: ma sicco- 
me i gioraali non potevano pubblicarsi senza sottopor- 
re anticipatamente i loro numeri all'autorità militare, 
essi decisero che protesterebbero col loro silenzio. 

ALTRA DEL 7. 

Parigi ha ripreso il suo aspetto solito. La circo» 
lazione delle vettare pubbliche e private ricominciò 
sopra tutti i punti, tutte le linee di omnibus sono in 
attività. Ma la vigilanza dell'autorità von si rallenta 
in alcana parte. Se il maggior numero delle truppe è 
rientrato nelle caserme, molli picchetti occupano le 
stazioni principali e mostrano le stesse disposizioni, lo 
stesso zelo e la stessa energia che nei momenti i quali 
precedettero il combattimento. Per buona sorte non 
vi è bisogno di mettere questo zelo a novella prova. 

— Il presidente della repubblica avendo inteso 
che il sig. Thiers era malato nel carcere Mazas, e che 
non potea ricevervi le necessarie cure, ha dato ordine 
che fosse ricondotto alla propria abitazione per esservi 
posto sotto la sorveglianza della polizia. Il sig. Thiers 
è stato pertanto rimesso in libertà, e rientrava oggi 
ia sua ca 

Anche il sig. Roger (del Nord) fu posto in libertà. 

— Le nolizie dei dipartimenti, se sì eccettui qual- 
che tentativo parziale di sommossa , incontanente re- 
presso dalla truppa, continuano ad essere eccellenti. 

Nondimeno i dipartimenti dell’ Allier e di Sonna- 
e-Loira, pei gravi disordini colà successi, sono dichia- 
rati, con decreto del presidente della repubblica ; ia 
istato d' assedio. 

— Il sig. Maurizio Duval è nominato commi 
sario straordinario del governo nei dipartimeoti delle 
Coste-del Nord, del Finistere , d’ Ille et-Vilaine , della 
Loira Inferiore, del Morbihan, di Maine e Loira, della 
Vandea e della Mayenne. 

Il sig. Carlier, «x-prefetto di polizia, è nominato 
commissario straordinario del governo nei dipartimenti 
dell’Allier, dello Cher e della Nièrre. 

I gi ino delle Tuileries è stato aperto tutta 

la giornata di ieri. Si è anche potuto attraversare il 
Louvre come d’ordinario. Tutte le ricche botteghe del 
Palais-National erano aperte, e persone in gran numero 
i le gallerie. Pochissimi 


idente della repubblica, 
quando una troppa organizzata avrà contribuito con 
tti d'armi a ristabilire l'ordine sopra un punto qua- 
lunque del territorio , quel servizio sarà tenuto come 
servizio di campagna. (Patrie.) 
ALTRA DEGLI 8. 
Proclama del Presidente della repubblica 
al popolo francese. 
Francesi, 
Le lenze sono acquietate. Qual che ella 
la decisione del popolo, la società è salva. La p 
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parte del mio ufficio è adempita. L'appello alla na- 
zione per terminare le lotte d artiti non faceva, 
io già lo sapeva, correre alcun rischio grave alla tran- 
quillità pubblica. 

Perchè il popolo si sarebbe egli sollevato contro 
di me? 

Se voi non avete più fiducia in me, se le vostre 
idee sono cambiate, non vi è bisogno di fare scor- 
rere un sangue prezioso; basta deporre nell’urna un 
voto contrario. lo rispetterò sempre il decreto del po- 
polo. 

Ma finchè la nazione non avrà 
ritrarrò da nessuno sforzo 6 da nessun sacrifizio per 
mandare a vuoto i tentativi dei faziosi. Del resto que- 
sto ufficio mi è reso facile. 

Da una parte si è veduto quanto era insensato 
lottare contro un esercito unito ai legami della disci- 
plina, animato dal sentimento dell’onor militare e dal- 
la devozione alla patria. 

Dall'altra parto il contegno tranquillo degli abi- 
tanti di Parigi, la disapprovazione da essi espressa 
contro la sommoss no altestato altamente per chi 
la capitale si dichiarava. 

Nei quartieri popolosi, ove testè la insurrezione 
raccoglieva sì prestamente proseliti fra gli operai fa- 

ed essere trascinati, l'anarchia questa volta non 
ha potuto incont se non una repugoanzi 
per questi detestabili incitamenti. Grazie siano rese 
all’intelligente e patriottica popolazione di Parigi! Si 
persuada ella sempre più che la mia unica ambi 
è assicurare il riposo e la prosperità della Francia. 

Continui essa dunque a prestare la sua coopera- 
zione all'autorità, e in breve il paese potrà adempire 
nella calma l’atto solenne che deve inaugurare una 
nuova èra per la repubblica. 

Fatto al Palazzo dell” eo il di 8 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 
( Honiteur.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 29 Novembre. 

La destra della seconda Camera proponeva alla 
presidenza il conte Arnim-Boytzemburg; ma questo 
restò in minoranza; di 280 deputati presenti, 151 vo- 
tarono pel conte Schwerin, il quale riagraziò la Ca- 
mera, e prevedendo furse che la sessione sarà alquanto 
procellosa, raccomandò fin d’ ora il rispetto delle forme 
parlamentarie. 

I signori Geppert e Gortz furono eletti a vice- 
presidenti. 

Il deputato Milde, già ministro del commercio, 
propose di differire la nomina della commissione pel 
commercio e per l'industria fino al momento in cui 
il Governo abbia fatto delle comunicazioni relativa- 
mente al trattato prussiano-annoverese. 

La Camera approvò la proposta del sig. Milde. 

(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Dicembre. 

Leggesi nel Pesti Naplo; Per quanto triste appa- 
risca nelle regioni superiori dei distretti di Pressburgo 
e Kaschau |’ aspetto di una carestia in seguito al rac- 
colto mal riuscito dei pomi di terra, ciò non dimeno 
ci gioisce il cuore, che il nostro amato governatore 
Sua Altezza Imperiale |’ Arciduca Alberto abbia ini- 
ziato gli uffizi della sua alta destinazione con uo atto 
di umanità. Come udiamo , 


Inoltre S. M. 
1” Imperatore ha fatto distribuire per mezzo del suo 
aiutante di campo cavaliere Vever la somma di fi. 2215 
tra gli abitanti del distretto di Udvachely, che soffer- 
sero io conseguenza dell’ ultima ionondazione. 

— A membri del comitato centrale approvato da 
S. M. |’ Imperatore per le indagini e mantenimento dei 
monumenti storici in Austria vennero destinati per par- 
te del ministero dell’interoo, il consigliere ministeria- 
le Dr. Reich ed il consigliere di sezione de Lewiosky: 
per parte del miaistero dell’ istruzione pubblica 
il referente per gli affari di belle arti Francesco con- 
te de Thun e il concepista ministeriale dottore Gusta- 
vo Heider; per parte dell’ accademia delle scien- 
ze ; il consigliere di reggenza e direttore Arneth e il 
consigliere imperiale Bergmano; per parte dell’ acca- 
demia di belle arti, i professori della scuola di archi- 
tettura sigoori E. Rosner e E. van der Nall. Oltre di 
ciò faranno parte di questa commi 
alla formazione del comitato, i 
nistero di commercio M. R. Mayern, il capo della se- 
zione di architettura della direzione generale delle pub- 
bliche costruzioni si ’ attività di que- 

che in hreve tempo 
avrà incominciameoto. 

a pg en R. Ufficio Sireniare della 
Baccovina è ta in quel paese, a stawna, 
Rotte ancora conoscere, la pe- 
ste bovi, 5 di novembre, giorno dello scoppio 
dell' epidemia , in 752 capi di bestiame bovino, vi 
ebbero già 40 casi di malattia: Fino al 19 del mese 

' 


per cause che non si 
Di 


suddetto, 6 ne passarono allo stato di guarigione, 29 
ne morirono, e 5 ne erano ancora in incerto stato, Si 
presero le più attive precauzioni onde impedire al 
morbo di dilatarsi. 

La costrazione del ponte a catene sull’ Eger 
presso Kostelburg in Boemia, è avanzata così, che 
esso dovrebb'essere già terminato nel prossimo sono. 
Dovrebb' essere anche fra breve cominciata la costru- 
zione di altro ponte a catene sull’ Elba vicino a Te- 
schen, costruzione, che, com’ è noto, fa già auto- 
rizzata. ( Corr. aust. lit, ) 


LEOPOLI 1 Dicembre. 


Le notizie della Polonia sono al solito soddisfa 
centi. L’ iaverno si è installato coi suoi rigori e i suoi 
piaceri. Il vitto non sarà troppo caro nelle campagne, 
giacchè il raccolto fu buono, ma la massa di truppe 
che occupa il paese lascierà poche derrate al commer- 
cio e all'esportazione. Nelle città della Polonia e so- 
prattutto a Varsavia priocipiarono i divertimenti so- 
liti in questa stagione. 1 saloni del Principe de Pa- 
schkevitsch sono già aperti, e vi frequentano non so- 
lamente gli alti dignitari civili e militari, ma anche 
vari cittadini e signore polacche. Il maresciallg, co- 
me già è noto, è gentile, amabile e di un umore 
straordinariamente gaio per la sua età. La sua salute 
è buona e sopporta collo stesso rigore i piaceri della 
vita e le fatiche relative all’ alto posto da lai coperto. 

Poche notizie ci giungono dal fondo della Rossia 
e a rari iotervalli. Si crede che l' Imperatore passerà 
l’ inverno a Pietroburgo, sebbene la salute dell'Impe- 
ratrice esigerebbe un clima più dolce. Le lettere che 
ci pervengono da questa itale si beffano di tutte 
le supposizioni fatte dai di Germania sul viag- 
gio del Granduca Costantino , e ci assicurano ch’ esso 
non ha alcuna vista politica, ma fu intrapreso al solo 
scopo di ristabilire la mal ferma salute della Gran- 
duchessa. Secondo queste medesime lettere, il Grandu 
ca e la Granduchessa passeranno l'inverno a Venezia 
e non andranno a Napoli che verso la primavera. Sem- 
bra egualmente che lo Czar abbia esternata tutta la 
sua gratitudine per la cordiale accoglienza ricevuta 
dall’ augusta coppia alla corte di Vienna. 

Il governo russo rivolge particolare attenzione a 
tutto ciò che può favorire lo sviluppo e il progresso 
dell’ industria e del commercio. La costruzione della 
strada ferrata da Pietroburgo a Varsavia è ormai de- 
cisa. Si parla pure di un’altra sino ad Odessa. S'in- 
coraggiano gli stabilimenti marittimi di ogni genere. 
Eisk p. e. sul mar Nero, da poco tempo piccola cit 
tà, conta oggidi una popolazione di 6000 abitanti 
che si dedica al commercio e alla pesca. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 14 Novembre. 

Il giorno 13 agosto fu scoperto nella città di Ga 
china il monumento dell’imperatore Paolo. Sulla piaz- 
za e dirimpetto al palazzo s'invalza sopra un piede- 
stallo la statua di broozo del defunto Czar in costume 
ed uniforme di quel tempo. Egli è rappresentato in 
piedi e in atto di comandare le truppe. Gatschina, 
dove è eretto il monumento , era il soggiorno predi- 
letto di questo imperatore. 

S. M. l'Imperatore Nicolò risentì grandissimo 
dispiacere per la morte testè avvenuta del quartier- 
mastro Generale Freitag. Si dice che a suo successore 
sarà nominato il Generale Froloff. 

Al primo di novembre fu, com’ è noto, aperta 
al pubblico uso la strada ferrata da Pietroburgo a 
Mosca. La « Nordische Novine » decanta la comodità 
delle carrozze, specialmente di quelle della terza clas- 
se, migliori di gran lunga alle altre strade europee. 
Partiranno giornalmente dalle due capitali due treni 
per passaggerà, e quattro per merci. Due sono le li- 
nee telegrafiche , l'una per le corrispondenze del go- 
verno e private, e l’altra per il servizio della strada 
ferrata. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Novembre. 


Mustafà pa: ultimamente elevato al grado di 
muscir (feld-maresciallo), carica alla quale pervenne 
da semplice soldato mediante i suoi servizi ed i suoi 
talenti, il 7 aodante fu ricevato in udienza partico- 
lare del sultano, e ricevette in dono una bellissima 
tabacchiera ornata di brillanti di gran valore. Musta- 
fa pascià, il quale nel Yemen alle fuozioni di gover- 
natore generale riunirà nelle sue mani anche quella 
di comandante delle truppe, non tarderà ad introdur- 
re in detta provincia tutte quelle riforme che lo spi- 
rito ed i topo della popolazione comportano. 

Lettere di Bagdad aonunziano che il cholera 
dal 24 settembre al 9 ottobre andava decresceado. 
Il 24 settembre le morti per questo flagello ascende- 
vano a 100, mentre il 9 ottobre non ammootarono 
che a 30. La popolazione, che al primo anvanzio della 
comparsa del male era fuggita dalla città, ritornava 
gradatamente. Date più receoti confertiano la notizia 
della dectescenza della malattia, Il Journal de Con- 
stanti: ani pure la ces ssa del cholera in 
Mossul; però le lettere particolari pervenute da'‘colà 
non ne fanno veruoa menzione, e per quanto ho po- 


tuto assicararmi, non sono nemmeno giunte notizie 
officiali a questo riguardo 

La commissione incaricata di risolvere la ver- 
teaza sulla delimitazione delle frontiere tarco persiane 
doveva riprendere i suoi lavori fra qualche giorno. 
Alle ultime notizie, il commissario persiano Mirzà 
Gieffer-han trovavasi io Kirvanscish, mentre il com- 
missario ottomano Dervise pascià era in Bassora. Il 
colonnello Williams, commissario inglese, ed il colon- 
nello Clirikoff, commissario russo, erano in Shehab. 

Le suddette lettere di Bagdad parlano di una 
differeoza insorta fra il governo persiano e l'imano 
di Mascate, il quale possiede, sotto la sovranità del- 
lo sciab, Bender-Abbassi e le isole di Ormus e Ka- 
rek alla imboccatura del golfo Persico, per le quali 
paga alla Persia l’annuo tributo di 4000 soma (cir- 
ca 50,000 franchi). Pare che il governo persiano re- 
clami un tribato maggiore: ma l’imano si ricasa, 
appoggiandosi al trattato stipulato sotto il regno di 
Feth-Ali sciah , egli però acconsente che la que- 
stione sia rimessa all'arbitraggio della Graa Bre 
gna. — L'imano dalle sole saline di Bender-Abi 
ritira l’annua rendita di 700,000 franchi. 

Mabmud han, ambasciatore persiano presso la 
corte di Pietroburgo, alle ultime date che abbiamo 
da Teheran, si trovava già in Tabriz, d'onde dove- 
va incammioarsi al suo destino. 

Namik pascià, generale in capo del corpo d’ ai 
mata dell’ Irak, vien nominato pure governatore di 
Bagdad. Namik pascià è uno dei più distinti faozi 
nari della Turchia. Egli fece i suoi studi militari in 
loghilterra ed in Francia. ( Port. Malt. ) 


TUNISI 17 Novembre. 

Il vapore mercantile francese, che doveva partire 
per Marsiglia la mattina del 4 corrente, è stato qui 
trattenuto fino la sera dello stesso giorno per ordine 
del sig. C. Theys, coosole generale della repubblica. 
Questo straordinario ritardo ha dato origine a molte 
dicerie fra gli europei qui residenti, particolarmente 
fra quelli appartenenti al ceto commerciale; si è sa- 
puto in seguito che ne fu la cagione una discussio- 
ne relativa alla questione che verte da tempo tra il 
bei ed il governo francese riguardante la miniera di 
argento che trovasi ai confini della reggenza di Tu- 
nisi coll’Algeria. Nel giorno suddetto furono chiamati 
alla Mahmudia parecchi dei ministri del bei, e si dice 
che questo affare abbia prodotto delle inquietudini 
nella corte di sua altezza. Molti assicurano che Abmet 
bei abbia chiesto al governo francese la evacuazione 
quel luogo dalle truppe della repubblica protestandosi 
che esso appartenga al territorio della reggenza; cosa 
che sua altezza dovrebbe aver fatto insin dal momen- 
to che i francesi lo occuparono. Pare che la questione 
prenda un aspetto serio, se è vero che il bei abbia 
fatto tale domanda alla Francia, poichè è positivo 
che questa non vi aderirà mai, tanto più che la oc- 
cupazione le ha costato spese immense. (Port. Mali.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 5 Dicembre. 

Si legge nel Morning Post; Il consiglio dei mini- 
stri, che si riunì ieri al Foreign Office, durò tre ore. 

— Si legge nello stesso giornale 

S. E. l'ambasciatore di Francia pranzò mercoledì 
tre presso il visconte e la viscontessa Palmerston. 

— L'opinione alla Borsa e alla City è sempre 
favorevole a Napoleone; ciò non ostante gli specul 
tori si sono mostrati oggi poco disposti agli affari. 

( Morn. Herald. ) 
VIENNA 8 Dicembre. 

Il 49° giorno natalizio di S. A. I. R. l'Arciduca 
Francesco Carlo, serenissimo padre di Sua Maestà 
l'Imperatore, fu ieri festeggiato come di consueto. 
Dopochè tutti i membri dell’augusta famiglia si riu- 
nirono presso S. A. I. R. e gli porsero i loro voti di 
felicitazione, Sua stà l'imperatore, i suoi eccelsi 
pareati, nonché tutti i principi e le priacipesse si re- 
carono all’i. r. chiesa di corte per assistere all’ offi- 
zio divino. La sera fu gran mensa di corte, alla quale 
ebbero | onore d'essere ammessi i ministri, i consi- 
glieri d’ impero e i generali. 

— Il nuovo ambasciatore britanno alla nostra 
corte, Lord Westmoreland, ebbe ieri una luoga con- 
ferenza coll’ ambasciatore fraocese sig. de la Cour. 

(Corr. Ital. ) 


PARIGI 8 Dicembre. 

Undecreto del Presidente della Repubblica, rende 
al calto cattolico la magnifica basilica di S. Genovefla 
Esso è stato favorevolmente accolto dalla popolazione 
di Parigi, che ba conservato mai sempre una pia ri- 
cordanza della sua patrona. 

Il Presidente della Repubblica ba ricevuto ieri 
una deputazione del clero di P. » che è venuta a 
ringraziarlo per quel decreto. 

— La folla è sempre grandissima sui boulevards 
e nelle strade, ma è tranquillissima. 

— lefi vi è stato grande ricevimento in casa del 
cenerale Magnano comandante dell'esercito di gi. 
la' affluenza enorme di persone di tutti i ranghi si 

accalcava nelle sale del generale. (F.F.e Cons, Cost.) 


Il Moniteur pubblica un decreto del Presidente del- 
la Repubblica, che nomina una commissione per ap- 
prezzare i danni sofferti aelle giornate 3, 4 e 5 dicem- 
bre. Apre un credito di 200,000 franchi per supplire 
ai primi bisogni. i 

I dipartimenti dell’ Horault e Gard sono posti in 
istato d'assedio. La quiata legione della guardia na- 
zionale fu disciolta. 

( Dispac. teleg. dalla Gaxx. di Genova. ) 


( Dalla Patrie, edizione speciale del 9 ) 

Un’ insurrezione socialista è scoppiata il 6 nella 
mattinata a Clameey Molto persone sono state uccise, 
molte altre ferite. 1 faziosi sono rimasti padroni della 
città, che le autorità hanno avuto il tempo di evacuare 
rifugiandosi nei vicini villaggi. 

Da 5 in 6000 campagnoli hanno invaso la città; 
la sotto-prefettura è stata saccheggiata. Tre gendarmi 
sono stati massacrati 

Il prefetto del dipartimento, alla nuova di que- 
at avvenimento, è partito alla testa di uno squadrone 
di cacciatori. Il 7 l' avanguardia ha incontrato alla di- 
stanza di 2 chilometri da Clamecy una pattuglia d' in- 
sorti che ha fatto fuoco sulla truppa. L'avanguardia 
ha risposto, e 5 sediziosi sono rimasti sul terreno. 

La mattina degli 8 le truppe bivaccavano in vista 
di Clamecy, ove la campana a martello si faceva sen- 
tire seoza posa, ed aspettavano per agire l’arrivo im- 
minente di una batteria d' artiglieria. 

N. B. Un dispaccio telegrafico degli 8 dicembre 
7 ore 45 minuti di mattina annunzia che l'ordine è 
stato ristabilito. 

— Ecco alcune altre gesta del partito socialista. 

A Nuits nella Cote d'or, il sig. Arthur Marey 
Monge è stato assassinato nella strada. 

A Cabestang nel dipartimento dell’ Herault, alcuni 
ragguardevoli legittimisti di quella località sono stati 
assassinati nelle loro case che sono state saccheggiato. 

A Joigny, il maire, il sotto-prefetto e molti gen- 
darmi sono stati vilmente assassinati. 

A Béziers molti primari possidenti di quella città 
sono stati scannati. 

— Gli ex-rappresentanti montagnardi Bargard 
( Alto Reno), Chamiot ( Corrèze ), Canet ( Tarn ), e La- 
fun ( Lot ) sono stati arrestati. 

— Il sig. Polliat, scultore in pettini, è stato ar- 
restato, per aver preso parte all’ insurrezione. Nel mo- 
mento del suo arresto egli aveva una somma di 560 fr. 
ia oro. 

SAVOIA. 

1 gravi avvenimenti di Fraocia hanno vivamente 
preoccupata la pubblica atteozione della Savoia, ma 
la pubblica tranquillità non è stata intorbidita. 

( Gazz. uffic. di Savoia. ) 
GENOVA 10 Dicembre. 

Nei]combattimeoti di Parigi fra gl’ Italiani faro- 

no feriti Cerouschi, Manin e Montanelli. 


Morirono Cambiaso Giambattista, Giannone e Rie- 
ciardi. (It 6 Pop.) 


FIRENZE 13 Dicembre. 

Abbiamo per Dispaccio Telegrafico di stamane da 
Livorno, che non è ivi giunto nessun piroscafo nè da 
Ponente nè da Levante. 

Ieri sera essendo corsa voce in Firenze che il 
di 9 fosse accadata in Parigi mutazione nello stato 
delle cose, tale da turbare gravemente l'ordine, noi, 
prese le debite informazioni sulla pretesa origine di 
quelle notizie, siamo autorizzati a dichiarare che so- 
no pienamente false. ( Monit. Tosc.) 
_———————————————————_——__—————_ 

BORSE 
Vienna 9 Dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ; . \, 
dette val 4 1]2 per 
geoto. . 


Parigi 8 Dicembre. 
Cinque per cento 96 55. 
Tre per cento 58 50. 


e el elgèéiomeee, 
ARRIVI 

nat gionwo 40 aL giorno fi picumsne 
Canetti Isaia, di Svizzera, da Firenze. 
De Ruyler Gio., di America, da Malta. 
Dufferin, d’Inghilterra, Lord, da Napoli. 
Fraschini Gaetano, di Pavia, Cantante, da Firenze. 
Freddi Carlo, di Sardegna, Corriere, da Civitavecchia. 
Hoyland Elisabetta, di Dublino, da Napoli. 
Koch Federico Gustavo, di Prussia, da Firenze. 
Neuberg John Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Tochtermann Carlo , di Annover, da Firenze. 
Voegily Giuseppe, di Svizzera, da Napol 
Wood Pietro, d'Inghilterra, da Napoli. 
Walter Gio., d'Inghilterra, da Malta. 


PARTENZE 


nat giorno 10 aL GIORNO fi picrMaRE. 
Aregno Filippo, di America, per Livorno. 
Bonnici Giovanni, d'Inghilterra, per Malta. 
Carta Giuditta, d'Inghilterra, per Malta. 
Della Nano Enrico, di Firenze, Scultore, per Firenze. 
De Schwartz, di Witemburg, per Montpellier. 
Dovay Pietro, di Francia, Missionario, per Tolone. 
Feraud Paolino, di Francia, per Tolone. 
Gualtieri Augusto, di Costantinopoli, Pittore, per Napoli. 
Magnaneso Tommaso, di Arezzo, por Malta. 
Palomba Giovanna, di Civitavecchia, per Malta. 
Salvatori Ferdinando, di Toscana, Scultore, per Firenze. 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla tipografia delle Belle Arti si è pubblicato 
il volume CXXMI del Giornale Arcadico contenente i 
mesi di aprile, maggio e giugno del corrente anno 1851. 

lo esso si trovano i seguenti articoli. 

Scienze. — L'acustica applicata alla scienza cli- 
nica dal sig. Dott. Vincenzo Catalani. 

Letteratura. — I. Le tavole  perusine dichiarate 
dal sig. Marchese Avv. Secondiano Campanari. (Con 
fac simile in litografia. ) 

II. Solla origine delle belle arti e sulla gara che 
intorno a ciò ferve tra Italia e Grecia, Discorso re- 
citato all’ insigne e pontificia accademia di S. Luca dal- 
l'accademico di onore sig. Prof. Francesco Orioli, con- 
sigliere di Stato. 

Ill. Opere di Giordano de’ Bianchi Marchese di 
Montrone, Volume 2, art. del sig. B. 

IV. Nuove ricerche sulla vita di Vittoria Colonna, 
ragionamento letto nell'accademia degli Arcadi dal sig. 
Comm. Pietro Ercole Visconti, Commissario della ao- 
tichità. 

V. L'opinione e la stampa disaminata nell' atti= 
nenza loro colla morale e colla politica da Fortunato 
Cavazzoni Pedersini. Art. del sig. prof. Gio. France. 
sco Rambelli. 

VI. Compilazione della Eneide di Virgilio fatta 
volgare in sul principio del secolo XIV da Ser An- 
drea Lancia notaro fiorentino. Art. del sig. Salvatore 
Betti. 

VII. Lo scavo della via Appia fatto nel 1854. 
Narrazione del sig. Agostino Jacobini. 

VII. Alcune delle iscrizioni trovate nel suddetto 
scavo dichiarate dal sig Bartolommeo Borghesi. 

IX. Volgarizzamento della epistola di Demostene 
mandata ad Alessandro Re Macedo. Testo di lingua. 
— Proposta di correzioni. 

X. Lettera del sig. prof. D. Luigi Maria Rezzi, 
bibliotecario della Corsiniana al sig. Principe D. Bal- 
dassare Boncompagni sulla vita e sulle opere di Guido 
Bonatti. 

XI. Elogio del Dott. Rocco Stefani persicetano 
letto in occasione de’ premi dal sig. Gio. Fraucesco 
Rambelli, 

XII. Documenti per servire alla storia letteraria 
d'Italia dall'VIIT secolo al XIII con ricerche sul me- 
dio evo italiano del sig. prof. A. I. Ozavam. Parigi 1850 

XIII. Lettera al ch. sig. Ab. Gerardo Montanari 
sopra il volgarizzamento della prima egloga virgiliana 
del sig. Conte Comm. Giovanni Marchetti. 

XIV. Della vita e delle opere di Alessandro Tas- 
soni per Ignazio Ciampi. (Continuazione e fine.) 

XV. I teatri. Carme del sig. prof. Giuseppe Bozzo. 

XVI. Edizioni della Divina Commedia di Dante 
Alighieri (testo italiano) possedute dal sig. prof. Carlo 
Vitte. 

Seguono le varietà. 


Pierro Brorcnini, Segretario del Giornale. 
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AVVISI iscrizioni ipotecarie, e l' altro estratto egualmente | del 1851 tanto del capitolato quanto degli estratti 
LIVORNO autentico dei registri censuari. — Il primo prezzo | autentici delle iscrizioni ipotecarie e del Censo di | donne. in Frascati, rappr. dal Proc. Ferdinando 


BASTIMENTO SOTTO CARICA IN 


Ad istanza del sig. Salvatore Ferri possidente 


PER AMBURGO DIRETTAMENTE. 
Il brigantino svedese OSCAR, di prima cla 
se, nuovo, inchiodato di rama e buonissimo veliero, 
comandato dal Capitano P. G. Soderquist, partirà 
verso il 10 gennaio prossimo 
Per noli ec. dirigersi a Carlo Malenchini nu- 
mero 2 Via Traversa. Livorno 3 dicembre 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel giorno di giovedì 18 dicembre corrente , 
alle ore 0 antimeridiane, in via della. Torretta di 
Borghese n. 20 primo piano avrà principio l'in- 
ventario dei beni lasciati dalla bo. me. Vincenzo 
Manfredi per gli atti del sottoscritto, e ciò 
duce a pubblica notizia a forma di legge. 

Roma 13 Dicembre 4854 

Orazio Monetti Cerasini Notaio. 


Trib. Civ. Economico dell'A. C. ossia 1° Illmo 
sig. Avv. Giuseppe Sarzana. 

Ad istanza del sig Alessandro Procida. S'in- 
tima al sig. Agostino Ciolli d'incognito domicilio 
» comparire il giorno 19 corrente a° mezzo giorno 
fn punto per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi 5 dovutigli per mercede come dagli atti. 

Roma 45 Dicembre 1851 

Antonio Viola Cane. 


In virtù di Sentenza proferita dal Trib, Cir. 
di Roma secondo Turno li 29 Marzo 4851, ad 
istanza del sig. Giuseppe Lera possidente @ per es- 
30 il Rev. Padre Pietro Psolo Meloocaro , e si- 
guor Canonico D. Paolino De Angelis Amministra. 
tori deputati a $Sîo , il primo domie. nel Colle- 
gio de' Dottrinari in 8. Maria in Monticelli, ed il 
secondo in Via del Corso n 245, rappr. ‘dal’ sotto- 
ritto Proc. — Nel giorno 24 Gennsio prossimo 
ale ore 10 antimeridisne nell’ OMcio della Depo- 
siteria Urbana in Via dell'Impresa n. 21 si proce- 
derà per mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo con tutti 
ingoli n s usi, membri, 
lacenze , pertinenze e diritti inerenti “tali quall 

possono competere si debitori proprietari cioè : 
P. Ili situato io Roma ia 
de>Crescenzi dal n. 4 al n, 6, e 

volta per la Via di 8. 


superiori, 
tutti i Iati con il palazzo del sig. Cav. 
Meléhiorri e davanti le sui ate vi 
aliri se. di un estimo ceosuale di so. 45,8 
Nella Cancelleria del Prot. Geo. 
detto secotido Turno Cir. sotto il giorno 9 Dicem- 
bre porreote ‘al fise. 720 dell' sono 4850. trovasi 


sul quale verrà aperto l'incauto sarà nella sud- 
detta somma di sc 15,895 valore risultante dal- 
l'estratto dei registri censuari 
Silvestro Pediconi Proc. di Collegio 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Con Sentenza emanata dal Trib. Civ. di Ro- 
ma Torno delle Ferie li 31 Ottobre 1854 fu or- 
dinata la vendita degl' iafrascritti fondi a petizione 
dei sigg. Celestina Villanova Castellacci, ed Anto- 
nio Stefsnucci anche come di lei marito, © legit- 
timo Amministratore possidenti domio. in Roma in 
Via di S. Venanzio n. 9, rapp. dal sottoscr. Proc. 

Nel giorno 21 Gennaio prossimo alle ore due 
avanti il mezzogiorno nella Depositeria Urbana in 
Via dell'Impresa n 24 si procederà per mezzo del 
pubblico incanto al maggiore e migliore offerente 
alla vendita degl' infrascritti fondi con tutti i loro 
annessi, e connessi, e diritti qualsivogliano cioè: 

lazzo , ossia casamento, con giardino, ed acqua 
vergioe di Trevi posto quì in Roma in via di Ri- 
petta num. 243 al 246 unitamente ad altre case 
annesso situate per la via delle Scalette detta an- 
che delle Scale num. 4 al 40 confinanti per da- 
vaati colla detta via di Ripetta, e quindi con i be- 
ni di Domenico Cataldi , ingegoere Cometti , altri 
beol del fidecommisso Menencei , e vicolo” dello 
Scalelte detto anche delle Scale salvi ec. e come 
al capitolato in alti prodotto nel fascicolo num. 27 
del 1850, avanti il primo turno del tribunale ci- 
vile di Roma per detti coniugi Stefsnueci dal qua- 

risulta ; che vennero redenti cinque Canoni in 
tutto di annui se. 36 33, che prima gravavano 
detti fondi. Nella Cancelleria del suddetto Trib. ci- 
vile di Roma avagli al primo turno al suddetto 
scicolo n. 27 del 1850 sotto il giorno 27 novem- 
bre corrente anao trovasi prodotto il capitolato; 
l' estratto autentico iscrizioni ipotecarie , non 
ché il giorno 29 oltobre prossimo passato, venne 
prodotto l' altro estratto egualmente autentico ri- 
lasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' incsoto sarà 
di scudi ottomila quattrocento diecisette, @ bai. cin: 
quanta, valore risultante dai registri censuari a for- 
ma del sud. certificato salvi gli aumenti a forma di 
leggo. Salvatore Rebecchini Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


d istanza del sig. Francesco Cremonesi pos- 
sidente domic. Via della Catena della Consolazione 
n. 74 rappr. dal sottoscritto Proc. In virtù di Seo- 
feoza emanata dal Tribunale Civ. di Roma primo 
Turno li 19 Agosto 1851 , con la quale renne or: 
dinata la veridita degl' infraseritii fondi 3 ed in se 
quela della. produzione effetiwata avanti il lodalo 


| 


Roma, non che della ripetizione della perizia Frullani. Io virtù di Sentenza resa. dal Trib. Civ. 


datta dal sig. Dionisio Lepri Perito emessa in atti. 

Nel giorno 21 Gennaio prossimo alle ore 10 
aotimeridiane nella Depositeria Urbana in Via del 
l'Impresa n. 24 si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi, con tatti i loro annessi, connessi ec. 

Porzione del fabbricato posto in Roma al 
colo del Merangolo in Trastevere n. 29 e 30 con- 
sistente in un vano terreno ad uso di bottega 
per metà con gli eredi di Giovanni Trani, e cin- 
que vani al secondo piano, confinante cogli eredi 
Ruggiani, Gio. Ciconetli, © l'altra porzione spet. 

agli eredi del fu Giovanni Trani, salvi ec. 

i un estimo censuale di se. 202 50. — Quarta 

parte della vigna denominata Cremonesi situata fuo- 
ri Porta S. Pancrazio per il Vicolo di S. Paocr: 

Vicolo de' Cannet con porzione di fsb- 

0, di pezge 6 quarta 4 ed ordini 17 conf 
il Vicolo de' CRnneti , le altre parti godute dai 
gnori Lecce, nd eredi del fu Gio. Trani , satvi ec 
stimata dal suddetto Perito se. 527 30. — Utile 
dominio di due vigne formanti corpo poste fuori 
Porta Cavalleggeri e S. Pancrazio in contrada Bra. 
va, di pezze 20 ed ordini 45 con fabbriche rurali, 
confin. col Vicolo del Fontanile arrenato, Pascucci 
Longhi, la vigna dotale. salvi ec., gravate dell'an. 
nuo Canone di sc. 38 27 a favore dell’ Eccina ca- 
sa Teodoli, stimata dal suddetto Perito defalcato 
ll Canone se. 254 B0. — Metà dell' utile dominio 
della vigna posta fuori le dette Porte Cavalleggeri 
© 8. Pancrazio in vocab. Brava o Bravetta, della 
quantità in totale di pezze 18 quarte 2 ed ordini 34, 
confin. il Vicolo del Fontanile arrensto , la Mar- 
rana, Cestelli, vigna di Giuseppe Trani , e quella 
di sopra descritta , gravata dell’ annuo Canone di 
se. 32 85 a favore della suddetta casa Teodoli, sti 
mata la suddette metà io pezze 9 4 47 dal sud- 

tto Perito defalcato il Cauone so 112 50. — 
Fioslmente utile dominio di porzione della vigna 
denominala Brava posta fuori le suddetto Porte 
8. Pancrazio © Cavalloggieri con fabbrica rurale , 
ri comodi come descriziono in detta pe. 
rizia, di pezze 17 quarto 3 ed ordini 95 , confin. 
la Via di Brava, Trani, Lonchi, e la suddetta 
s salvi eo., gravata dell'annuo Ca- 

4 80 a pezza a favore del sig. M 
chese Teodoli, stimato defatcato il Canone scu- 

di 407 40. — Totalo so. 1504 56. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto \' in- 
canto sarà nelle somme d'estimo stabilito ia cia. 
scun fando , ‘cioè per la porzione del fabbricato 
Urano voniv dall’ estimo censuale , e per | fondi 
rustici, fissato dal suddetto Perito sig. 


di Roma in secondo Turno li 25 Giugno 1851 con 
cui venne ordinata la vendita giudiziale degl'in- 
frascritti fondi; ed in seguito della produzione del 
capitolato , e degli estratti autentici de’ registri 
ceasuari, @ delle iscrizioni ipotecarie fatta li 4 Set- 
tembre 1851 avanti detto Turno al fasc. della Cau- 
Prot. n. 2123 del 1544; non che della pe- 
rizia giudiziale dell Ingegnere sig. Temistocle. Ms 
tucchi prodotta in atti al suddetto fascicolo li 11 
Giugno 4851. — Nel giorno 21 Gennaio pros- 
simo alle ore 10 antimeridiane nella pubblica De 
positeria di Roma in Via dell'Impresa n. 21 
si procederà a favore del maggiore e migliore of- 
le per mezzo del pubblico incanio alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi posti nella terra 
e territorio di Castel Gandolfo, con tutti e singoli 

i © connessi cioè 
lo dominio di una casa posta nella Terra 
di Castel Gandolfo in contra ana, 0 Bor: 
go Urbano n. 39, composta di pianterreno di due 
ambienti e soltoposta grotta , quattro stanze al pri- 
mo piano, e sala ; due sisnze e cucina al secondo 
piano, e soffitte inabitabili , coll’uso in comune 
cogli eredi Bernini dell' ingresso, scala, © luogo 
comodo, confin i beni der medesimi Bernini, Ao- 
gelini, Carosi, Via del Borgo Urbano, Via de'Zeo- 
chini ; stimata dal suddetto Perito sig. Marucchi 
so. 250 25 3. — 2. Utile dominio di stalla @ flo. 
le posto in detta Terra in Via Gregoriana, ossia 
strada cho conduce ai Riformati, con ingresso in 
comune cogli eredi Bernini , confin. gli eredi me- 
dosimi , De Arcangelis, Via Gregoriana ee., sti- 
mata come sopra se. 56 416 7. La suddetta casa © 
stalla con fienile sono enfiteutiche a terza gene- 
ione, di cui corre attualmente la prima, © s0- 
no gravate dell'annuo Canone di se. 20. — 3. Utile 
dominio di un terreno vignsto e csonetato posto 
nel territorio di Castel Gandolfo in contrada di là 
dal Lago di pezze 6 1 29 5, e secondo | registri 
censuari di tav. 47 05 salvo ec. conio. i beni di 
Marroni , Firmani, Bernini, e la spiaggia, gravato 
di Canone in sc. 10 42 all'anno, stimato come 
sopra so. 370 72 5. — 4, Utile dominio di terre- 
BO vignato e cannetato posto in detto territorio ln 
I Laghei 26 4 4 37 9 © secon: 
do i registri cens v. 12 78 salvo ec. con. 
i beni di Nelli e Ginobbi, gravato dell’annuo Ca- 
none di sc. 6 87 stimato come sopra sc. 282 22 5. 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l° incanto 

di ciascan fondo, sarà nelle 

l Perito sig. Marucchi , 

ma di legge. Ferdinando Frullani Cur. Ros. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


prodotto il capitolato , gli estratti autentici delle | primo Turno li 40 Dicembre corrente al fasc, 903 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. Xll, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... ... 
AI Estero (fra nco fino ai confini). 


i 16 Dicembre. 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essore diretti affrancati' all'Wifficio d'Am- 

ministrazione del’ Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32 


-#—@—: 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIOR 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTE 


ALE SONO OFFICIALI 
A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
—i 


Barometro ridotto 
alla T'emperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 5,6 
15 Dicembre. è » 3 pomer.| » 28» 5,0 
» 9 pomer.| » 28» 5,3 


1,8 10» N dd. 
9,0 34 Calma. 
4,0 Il O NO. dd. 


| Chiarissimo. 
Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 14 Dicembre fino alle 9 pom. del15 detto. | 


Temperat. min. + 1,4 


Temperat. mass. + 9,6 


ROMA 16 Dicembre. 


— ec 


PARTE OFFICIALE 

Il sig. Ezechiele Rojas avendo presentato all'Emo 
e Rmo sig. Cardinale Pro-Segretario di Stato le let 
tere ofliciali, con le quali veniva accreditato dal Go- 
verno della Repubblica della Nuova Granata nella 
qualifica d'Incaricato d'affari presso la S. Sede, nel 
giorno 1 del corrente fu ammesso all’ udienza della 
Sanita pi NustRo SicNoRE. 


La SasriTà' DI Nostro Sigxore, con biglietto 
della Segreteria di Stato, in data dei 12 del corrente 
Dicembre, si è degnata di nominare Commissario ge- 
nerale della Sacra Romana Inquisizione il Rmo P. M. 
Giacinto de’ Ferrari dell'Ordine de'Predicatori. 


+egeet+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri, 15 del corrente, il Rmo Capitolo e Clero 
della Chiesa Lateranese unitamente al Seminario Ro- 
mano, accedendo alla volontà del Sommo.{Gerarca 
manifestata con l'Invito Sagro dell'Emo e Riîtò signor 
Card. Vicario,si portò processionalmente colte solite 
insegne alla visita della Basilica Liberiana col- 
l' Emo e Rmo suo Arciprete sig. Card. Barberini. 

Prima di giungere fu dal Rmo Capitolo Liberig- 
no, insieme all’ Emo e Rmo suo Arciprete sig. Cardindio 
Patrizi, incontrata la processione, e data dai Libe- 
riani ai Lateranesi la destra, ambedue i Capitoli en- 
trarono nella Basilica e adorarono il Santissimo Sa- 
gramento, quindi portatisi a venerare la imagine di 
Maria Santissima della Borghesiana, colà si cantò in 
musica dalla Cappella Lateranese il Sub tuum Praesi- 
dium composto dell esimio Maestro sig. Meluzzi. 

Il popolo divoto accompagnò questo rito, che 
riuscì edificante e decoroso. 


AVVISO. 


Rinnovandosi da qualche tempo assai spesso il 
caso che si indirizzino dall’ estero a Sua Maestà l'Im- 
peratore d' Austria delle opere letterarie o artistiche 
senza averne preventivamente ottenuto l'occorrente 
permesso , la I. R. Legazione presso la Santa Sede 
deve prevenire nuovamente quegli abitanti dello Stato 
Pontificio , i quali avessero la intenzione di fare omag- 
gio alla prefata Maestà Sua di alcuna loro opera,, es- 
sere necessario che in antecedenza ne domandino 
l'autorizzazione a mezzo della I. R. Legazione in Ro- 
ma,, la quale farà ad essi conoscere se le loro offer- 
te siano per essere accettate, o no, da Sua Maestà. 

La I. R. Legazione si trova inoltre in dovere 
di avvertire che se venissero ulteriormente spedite a 
Vienna opere all’ indirizzo di Sua Maestà l' Impera- 
toro senza averne prima ottenuto il permesso, le ope- 
re stesse sarebbero irremissibilmente ritornate , me- 
diante un pubblico spedizioniere , ai mittenti a tutte 
Joro spese e rischi. 

Roma li 15 Dicembre 1851. 


ins 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 12 Dicembre. , 
In Melfi, del pari che.in.R , Barile 0 Rio- 


nero, alle ore 11 6 tre quarti antimeridiane,del gior- Î 


no 5 di questo mese, fu avvertita una forte scossa sus- 
sultoria di tremuoto, accompagnata dal solito rombo , 
la quale durò circa due secondi. 

Alle ore 9 pomeridiane dello stesso giorno una 
novella gagliardissima scossa, anche sussultoria , s' in- 
tese nella sola Melfi, che ebbe la durata di dodici mi- 
nuti secondi. 

La Dio mercé, non ebbe a compiangersi alcun 
danno. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Dicembre. 

Siamo lieti di poter annunziare che i nostri au- 
gusti Sovrani e le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trapani, si restituirono ieri sera in questa capitale 
in ottimo stato di salute, dopo una breve gita fatta 
nella proviucia Volterrana. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO. 

Già da più ani abbiamo la maggior parte di que- 
sta nostra capitale illuminata a gaz. Tuttavia, mal- 
grado tutte le cure usate dalla società che lo prov- 
vede, vi è ancora non poco a desiderare dal lato del- 
l'esattezza e della regolarità nella somministrazione 
del medesimo: e la causa n'è ingran parte la situa- 
zione troppo elevata dello stabilimento , la quale ren. 
de oltremodo difficile la circolazione del gaz, con di 
scapito non pure dei privati ma del pubblico, il qua- 
le beo sovente non vede rischiarate che assai tardi 
molte fra le più belle vie di Torino. 

Non possiamo quiadi a meno di rallegrarci colla 
nuova società del gaz che si viene ora erigendo con 
una attività che la onora. Da quanto siamo assicurati, 
ella sarà in grado nell'entrante anno di fornire il gaz 
a tutte le vie e le piazze di Torino: |’ intelligento e 
non interrotta alacrìtà con cui procedono i lavori non 
ce ne lasciano dubitare. I membri d’ altronde che com- 
pongono la direzione non possono a meno che ispirare 
fiducia : essi sono in parte negozianti di probità spec- 
chiata, in parte poi, edin ispecie il direttore geren- 
te, sono persone che a non comune intelligenza ac- 
coppiano' quelle cognizioni speciali che sono indispen- 
sobili al buon esito di simil genere d' intraprese. 

Di questo accorgimento ci somministra già una pro- 
va la scelta fatta del lucate pel nuovo stabilimento, il 
quale, essendo situato nella parte più bassa della ci 
tà, offre molto maggiore agevolezza per la pronta di- 
ramazione del gaz in qualunque angolo più remoto. 
E questo medesimo fatto ci è sicura caparra che la 
sullodata direzione saprà valersi degli importanti pro- 
gressi che questo ramo d’ industria ha fatto in questi 
ultimi anni, sia per ciò che concerne la fabbricazio- 
ne del gaz, sia per ciò che riguarda il modo di co- 
monicario più prontamente e con minore spesa. Dal 
che tutto possiamo con fondamento sperare che il gaz 
somministrato dalla nuova società potrà ad un prezzo 
minore fornire una luce assai più limpida ed inodora. 

( Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA $ Dicembre. 


la missione di essere apportatore di conforto e soccor- 
so a.tutti que’ miseri ,l' esistenza dei quali fu posta 
in forae dalle recenti catastrofi elementari. 


gencrale ebbe ad asseguare 
somma di austri L. 15,000. 


Volle poscia egli medesimo ispezionare i gravi guasti, 
recati dall’ irruzione del Tagliamento alla strada Pon- 
tebbana, e le devastazioni avvenute nelle campagne 
in que’ dintorni, recandosi all’ uopo fino a Moggio ed 
Ospedaletto, ove consegnò egli medesimo alle autorità 
distrettuali la sovrana elargizione, da ripartirsi, per 
L. 8000 nel distretto di Tolmezzo , L. 6000 in quello 
di Moggio, e L. 1000 in quello di Gemona, impar- 
tendo alle autorità stesse le opportune istrazioni, af- 
fiochè la distribuzione ai singoli individui abbia luo- 
go, secondo la mente dell’ augusto benefattore. 

Passò indi nella Proviocia di Belluno, ove, con- 
siderata l’ entità dei danni, recati a tanti di quegli 
abitanti dalle irruzioni del Piave ed altri torrenti, as- 
segnò un’ egual somma a quella R. Delegazione , per 
essere distribuita fra quelle famiglie, che, senza di 
ciò, non avrebbero con che campare la vita nella pros- 
sima stagione invernale. L' altezza delle nevi cadute 
impedì al sig. generale di penetrare in quelle alpestri 
contrade fino a Sclsa ; volle però, ciò non ostante, 
visitare la desolante scena delle devastazioni, recate nei 
dintorni di Belluno dal torrente Piave, e |’ importan- 
tissimo ponte sul torrente stesso in quella città, che 
con tanti sacrifici era testè stato condotto a compimen- 
to, ed in breve ora dal farore dell'elemento di nuovo 
in gran parte distrutto. 

Rivolte essendo le paterne cure del benefico So- 
vrano a tutte le Province Venete, ove le inondazioni 
ebbero a portare la desolazione , il prefato sig. gene- 

recò indi a Rovigo e poi a Padova, assegnan- 
do, dopo presa conoscenza dell’ estensione delle sof- 
ferte sventure , per ciascuna di queste Province la som- 
ma di austr. L. 6000, onde togliere all’ inedia, du- 
rante il prossimo inverno, tante famiglie, precipitate 
dai sofferti disastri nell' estrema miseria. 
( Gazz. di Venezia. ) 


+0 get 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 6 Dicembre. 

I soldati della prima divisione della truppa di Pa- 
rigi, i quali nella passata notte hano’ occupato i ba- 
luardi di Bonne Nouvelle, di S. Dionigi e S. Martino, 
non che le strade di S. Martino, di S. Dionigi, del 
Tempio ed altro, in cui la sommossa aveva stabilito 
il suo quartiere generale, questa.mattina alle 11 sono 
rientrate nelle rispettive guarnigioni 

1 bivacchi sono stati nella notte riscaldati dai fao- 
chi alimentati cogli avanzi delle barricat 

I soldati si lodano molto de’ riguardi che loro si 
usavano in ogni bivacco notturno. 

rentacioque cadaveri sono stati raccolti ne’ ba- 
luardi Poissonnier, Bonne-Nouvelle, Mont-Martre e 
des Italiens nella sera del 4 e nella mattina del 5. 

Il sig. Gaston Dussoubus, ex-rappresentante del- 
la Moptagna (dell'Haute-Vienne), è stato ucciso alla 
barricata della strada du Cadran. Si era veduto nel 
mattino nelle strade di S. Dionigi e di S. Martino. 
Portava una bandiera rossa. 

Gli ex-rappresentanti Mathè ( de l’Allior) ed Ha- 
guenin (de l’Haute Saone ) sono stati oggi giorno ar- 
restati dall’ uffiziale di pace Tasnon in esecuzione de’ 


i sono oggi pure prese. Sono qua- 
si totte fucili, sciable e giberne della guardia nazionale. 
Il commi io di polizia Boudrot ed alcune dele- 
gazioni giudiziarie, hanno arrestato questa mattina in 
Virtù di un mandato di giustizia il sig. Saverio Dar- 
riea e 7 altri collaboratori abituali de Za Revolazion, 
sono stati condotti alla prigione Mazas. 
L'autorità fa sorvegliare con molta premura al- 
cuni luoghi, ove i capi delle barricate avrebbero tro- 
valo asilo. (Diébats.) 


ALTRA DEL 7. 
Il presidente della repubblica. , 
Sul rapporto del midistro della istrazione pubblica 
e de’ culti; 
Vista la legge del 4 c 10 aprile 1791; 
Visto il decreto dei 20 febbraio 1806; 
Vista l'ordinanza del 12 dicembre 1821; 
nza del 26 agosto 1830; 


Art. 4. L'antica chiesa di S. Genueffa è renduta 
al culto secondo la intenzione del suo fondatore, sotto 
la invocaziove di santa Genueffa, protettrice di Parigi. 

Sì prenderanno i provvedimeoti per regolare in 
appresso l'esercizio del culto cattolico permanente in 
questa chiesa. 4 

Art. 2. L'ordinanza del 26 di agosto 1830 è ri- 
vocata. 

Art. 3. Il ministro della istruzione pubblica e de’ 
culti, e il ministro de’ lavori pubblici sono, ognuno 
per ciò che li riguarda, incaricati della esecuzione del 
presente decreto, che verrà inserito uel bollettino delle 
leggi. 

Parigi 6 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il ministro della istruzione pubblica e de’culti, 
E. RovnER. 
( Moniteur.) 


Tuiti gli insorti feriti presi alle barricate sono 
per la maggior parte curati negli spedali. L'Hotel-Dicu 
è lo spedale che ricevette più feriti; ieri se ne con- 
tavano ivi 30; la Charitè ne ricevette 10 o 12. Gli 
spedali S. Antonio e S. Margherita, ambedue prossi- 
mi al teatro della lotta, non ve ammisero che pochi 
solamente. 

— Un certo numero di questi feriti appartengono 
all'esercito; ma in geverale i feriti militari furono 
trasportati negli ospedali speciali o sono curati nelle 
ambulanze stabilite in prossimità del teatro della lotta. 

— Alle 6 pomeridiane d' oggi 7, alcuni distacca- 
menti hanno condotto numerosi prigionieri alla profet- 
tura di polizia. 

— Un gran numero di forestieri noti per le loro 
opinioni esaltate e i loro continui eccitamenti stanno 
per essere espulsi da Parigi. 

— Il sig. Pellettier è nominato capo del gabinetto 
del ministro delle finanze con decreto 3 dicembre. 

— Lettere particolari anounziavo che la guarni 
gione di Strasburgo ha dato un voto favorevole al- 
l' unanimità. 

— Abbiamo visitato ieri gli ospedali militari ed 
assicurar possiamo che lo stato dej feriti che vi si 
trovano è buono. 

— Gli operai lavorano in tutti i luoghi, onde 
far sparire le tracce dell’ ultima lotta. 

Un ordine di polizia affisso sui muri di Parigi, 
richiede gli impreaditori di lastricato per riordinare il 
lastricato degli stradali, ovunque sia stato danneggiato 
per farvi barricate. 

— Alcuni giornali avevano detto che al corrispon 
dente del giornalo inglese il Globe era stato ordinato 
di uscire dalla Fraocia. La Patris d'oggi smentisce 
questa voce. 

ALTRA DEGLI 8. 

Il presidente della repubblica. 

Sal rapporto del ministro dell’ interno; 

Visto l'art. 3 della legge del 13 giugno 1854; 

Decreta: 

Art. 1. La quinta legione della guardia nazionale 
di Parigi è disciolta. 

Art. 2. Il ministro dell'interno è incaricato della 
esecuzione del presente decreto di 

Fatto all’ Eliseo Nazionale li 7 dicembre 1854. 


LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


Il ministro dell'interno A. De Morny. 
(F. F.) 


Dalla Patrie edizione speciale del di 8 togliamo 
le notizie del 7. 

Voto dell’ artiglieria della guarnigione di Parigi. 

Accettazione 2,441. 

Rigetto 43. 

Ecto |’ estratto delle 
loro principali città. 

Adesione e tranquillità perfetta. 


notizie dei Dipartimenti e 


Loira inferiore, Charente inferiore, Artiège, Taro, 
aro, Valchiusa, Iudre-et-Loire, Alta Garonna, Puy-de- 
Drome, Vienne, Bocche del Rodano, Nievre, Pas-de- 
c: i, Cantal, Coòtes-du-Nord, Correze, Alto-Reno, 
Seine-et-Marne, Loire, Moselle, Oise, Sarthe, Orne, 
Aisne, Allier, Aube, Creuse, Dordogne, Indre, Manche, 
Marne, Haute Marne, Meurthe, Vosges, Ardeche, Lan 
des, Deax-Sevres, Loire-et-Dher, Nord, Isére e Drome. 
A Tonnerre alcuni assembramenti forthati dalla 
società segrete si sono dispersi in faccia alla profonda 
indifferenza che inspiravano nella popolazione. 
A Perpignano ebbe luogo il 4 dicembre do 
gogloroa un breve tumulto che il Corpo di 
della prefettara bastò a dissipare. Fùrono fatti 
‘chi arresti. Nella notte la calma fu ristabilita e con- 


di disordine furono fatti ‘a Macon 
; pronta ‘repressione | 


mez. 
uardia 


Ministero DELL’ INTERNO. 
Parigi 7 dicembte 1851 
Signor prefetto. 

Per la mia circolare in data del 2 dicembre, voi 
siete stato investito del diritto di sospendere ed anche 
di surrogare immediatamente tutti i funzionari il coi 
concorso non vi fosso accertato. 

Questi poteri straordinari hanno dovuto esservi 
conferiti , allorquando era necessità di rompere imme- 
diatamente le resistenze che fossero tali da compro- 
mettere il successo delle grandi misure di salvezza 
pubblica decretate dal principe Luigi Napoleone. 

Questi poteri, che vi permettevano di colpire i 
giudici di pace, devono cessare oggimai che il governo 
è padrone della situazione. Il tempo che deve decor- 
rere innaozi l'apertura dello scrutinio permette , al- 
tresì, di seguire le ordinarie vie d'elezione, 

Voi dovete adunque per l'avvenire, signor pre- 
fetto, lasciare ai capi delle corti d'appello il libero 
e pieno esercizio del diritto che loro appartiene di 
presentare, e al mivistro della giustizia, l' esercizio 
del diritto che gli appartiene ugualmente di provve- 
dere a tutte le funzioni della magistratura. 

Il sig. ministro della giustizia invita, del resto, 
i procuratori generali a prendere il vostro consiglio 
sulle revoche e sulle sostituzioni che dovessero operarsi. 

Il ministro dell’ interno De Morsy. 
( Moniteur.) 


Noi riceviamo esatti ragguagli sulle diverse per- 
dite che ha subito l’esercito nelle giornate di dicem- 
bre. Un ufficiale superiore 0 quindici soldati sono 
stati uceisi. Tre ufficiali e centoquattro soldati sono 
stati feriti. Fra questi ultimi, la massima parte ha 
ricevuto ferite gravissime , perchè sono stati colpiti a 
bruciapelo. Si vede che l’esercito ha provato una re- 
sistenza seria, e che la demagogia ha avuto anche il 
tristo onore d'aver fatto scorrere il sangue doi no- 
stri bravi soldati. 

— Noi abbiamo annuoziato ieri che il sig. Thiers 
era stato messo in libertà. La malattia da cui il si- 
gnor Thiers fu afflitto poco fa, ha ripreso tatta la 
sua intensità. Onde possa ricevere le cure speciali di 
cui ha bisogno, è stato permesso al sig. Thiers di 
rientrare nel suo domicilio: egli è posto sotto la sor- 
vegliaoza dell’ autorità. (F. F.) 

ALTRA DEL 9. 

Il presidente della repubblica, 

Sulla proposizione del ministro dell’ interno, 

Considerando che la Francia ha bisogno d'ordine, 
di lavoro e di sicurezza; 

Che da troppi anni la società è profondamente 
inquietata e turbata dalle macchinazioni dell'anarchia, 
come pure dai tentativi insurrezionali degli ascritti 
alle società segrete, e di delinquenti, sempre pronti a 
diventare stromenti di disordine; 

Considerando che per le sue costanti abitudini di 
rivolta contro le leggi, questa classe di uomini non 
solamente compromette la tranquillità, il lavoro e l’or- 
dine pubblico, ma ancora aotorizza iagiusti attacchi 
e deplorabili calannie contro la sana popolazione ar- 
tigiaoa di Parigi e di Lione 

Considerando che la Legislazione attuale è insof- 
ficente, ed è necessario farvi modificazioni, conciliando 
bensì i doveri dell’ umanità cogli interessi della sicu- 
rezza generale; 

Decreta : 

Art. 1. Qualunque individuo posto sotto la vi- 
gilanza dell'alta polizia, che sarà riconosciuto colpe- 
vole del delitto di rottura del confine, potrà esser 
trasportato, per provvedimento di sicurezza generale, 
in una colonia penitenziaria, a Caienna o ia Algeria. 
La durata della trasportazione sarà di 5 anni almeno 
e di 10 anni al più. 

Art. 2. Il medesimo provvedimento sarà applica 
bile agli individui riconosciuti colpevoli di aver fatto 
parte d'una società segreta. 

Art. 3. L’ effetto del rinvio sotto la vigilanza del- 
lalta polizia sarà, in avvenire, di dare al governo il 

iritto di stabi il luogo in cui il condannato do- 
vrà risedere dopo che avrà subìto la sua pena. 

L’amministrazione stabilirà le formalità atte a 
constatare la presenza continua del condannato nel luo- 
go di sua residenza. 

Art. 4. Il soggiorno di Parigi e quello del cir- 

io di la città sono interdetti a tu 


deranno nn foglio di via e di soccorso, il quale rego- 
lerà il loro itinerario-fino al loro domicilio di origine, 
0 fino al luogo che ‘avranno designato. 

Art. 6. In caso di contravvenzione ‘alle disposi- 
zioni prescritte dagli art. 4'e 5 del presente decrel 
i trasgressori tiranno essere ‘trasportati, per prov 
dimedto di sicurezza generale, in una colonia pe 

ie 


AI 
n ti fa virtà del 
larotò “sallo 


ritti civili e politici ; nino sottoposti alla giaris 
zione militare ; le leggi militari solo saranno Joro sp- 
plicabili. Tuttavia in caso di evasione dallo Stab i- 
mento i trasportati saranno condannati ad un impri. 
gionamento che non potrà oltrepassare il tempo pel 
quale avranno da subire la trasportazione. Saranno 
sottoposti alla disciplina e alla subordinazione mili- 
tare verso i loro capi e sorvegliaoti civili o militari 
per la durata dell’ imprigionamento. 

Art. 8, L’ ordinamento di queste colonne peni- 
teoziarie sarà determinato da regolamenti del potere 
esecutivo. 

Art. 9. 1 mioistri dell' interno e della guerra s0- 
no incaricali, ciascuno in ciò che a lui spetta, dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 

Fatto a Parigi, all’Eliseo nazionale, 
rere dei ministri l'8 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 
Il ministro dell’ interno A. De Mogxy. 


{ Monieur.) 


sentito il pa- 


— l'Arcivescovo di Parigi ha visitato tutti gli 
spedali , ed è stato accolto dai feriti con ottimi sen- 
timenti. 

— Il ricevimento di ieri sera (8) all’ Eliseo è 
stato il più numeroso che abbia avuto luogo quest 
anno. Le sale assegnate pel solito a questi ricevimenti 
settimanali, non hanno potuto contenere la folla che 
vi si accalcava; bisogoò improvvisare nuove sale e 
illuminare in fretta le antiche sale da ballo. L'esercito 
vi era rappresentato da un cento di generali e da un 
gran oumero di ufficiali superiori. Vi era pure af. 
fluenza di antichi rappresentati. 

Il corpo diplomatico intero si stringeva intorno 
al Presidente della Repubblica. 

Infice la maggior parte degli alti funzionari dei- 
l'ordine civile e giudiziario si trovavano a questa 
riunione, e così facevano colla loro presenza piena 
adesione al provvedimento coraggioso e patriottico che 
ha salvata la Francia dalla spaventerole anarchia da 
cui era minacciata nel 1852. Il partito moderato in- 
tero, illuminato sopra i suoi veri interessi e sugli 
atti dei demagoghi, seguiterà questo esempio. 

— Il sig. Alessandro di Saint Chérou, scrittore 
di una corrispondenza legittimista, è stato arrestato 
questa mattina. 

— Il Pays ba riorganizzata la sua compilazione, 
e dicesi che domani esso comparirà con un primo ar- 
ticolo di fondo scritto dal sig. A. De Laguerrooniére. 

— Il Decreto del prefetto della Senna alla for- 
mazione delle Liste elettorali è stato affisso questa 
mattina sui muri della città. 

La nuova Mairie del 3° Circondario, Rue de La 
Banque, che era stata occupata militarmente, è stata 
lasciata libera questà mattina. 

Venerdì prossimo, come era fissato, avrà luogo 
l'elezione della metà dei membri del Tribunale di 
Commorcio. 

— Stamattina la Dogana era piena di Colli di 
mercanzie destinate all'esportazione. 

Tutte le Casso pubbliche hanno ripreso le loro 
operazioni d’incasso e di pagamento. 

— A Béziers sono state assassinate due persone 
che passavano per la strada. 

A Bédericuz i gendarmi si erano trincerati nella 
loro caserma, essendo assaliti da popolaccio farioso. 
Per due ore hanno sostenuto con mirabile coraggio 
un vero assalto. Gl’insorti, vedendo respiati i loro 
sforzi, hanno ricorso ad un mezzo infernale; cioè han- 
no dato fuoco alla caserma dove sono stati bruciati i 
gendarmi colle mogli ed i figli. 

Montpellier è tranquilla. 

Una delle persone assassinate a Béziers era un 
democratico. I contadini non lo conoscevano ; a mor- 
te, a morte gridarono, a morte l’aristocratico — ma 
egli è un fratello, disse una voce, — che importa, 
fu risposto, tiriamo all'abito, spararono i fucì 
Il democratico cadde col figlio che menava v 
Collegio. 

Nelle lettere che ci giungono non si parla della 

ge di Capestang. Speriamo dunque che questa no- 
non si confermi. 

— Pare che la intenzione degli anarchisti dei di- 
partimeoti delle rive del Rodano sia di fare false di 
mostrazioni per costringere il generale Castellane a 
sguernire Lione. Con questo fine si è formato un a 
sembramento a considerevole a Crest sulla ri 
sioistra della Dròme. Due battaglioni sono partiti per 
disperdere i faziosi, e checché accada, il governo è 
io grado di reprimere i tentativi insurrezionali che 
potessero prodursi. 

— Sentiamo con vivo piacere che le nuore de- 
gli assassinii di Joigoy non si confermano. 

— Su tutti punti della Francia dove erano a te- 
mere le mene dei socialisti, si sono spontaneamente 
formate compaguie di sicurezza, e una folla di citta- 
dini armati sono vennti a offrire la loro opera all’au- 
torità, 

— Con vari decreti del giorno 8 si'fanno diverse 
nomine e, mutazioni nell' ordine giudiziario fra i giu- 
dici di pace. 

— Un de 
Strnbnrgo °° 


dal 


to del generale Waldner de Freund- 
in istato di assedio la piezza di 
(F. F. è Monit. Tosc.) 
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— Ci si aonunzia che il sig. Bourrée, Console 
generale di Francia a Tanger, ba ottenuto soddisfa- 
zione dall’imperatore di Marocco. L'atto di vigore, 
eseguito contro Salé, ha prodotto un salutare effetto 
su tutta la costa di Barberia. 


DIPARTIMENTI 
TOLONE 6 Dicembre. 
Il prefetto del Varo era giunto ieri nella notte 


a Drugaigoam con una forza militare che s' impose ai. 


faziosi. 
Furono fatti una quindicina d’ arresti. Il mante- 
nimento dell'ordine è assicurato. 


PREFETTURA DEL VARO. 

Il dipartimento è messo in istato d’ assedio. 

Noi prefetto del dipartimento del Varo ecc. 

Visto che specialmente nella città di Brignolles e 
nei comuni del Luc, Gonfaron, Vidauban, Hyeres, 
Coers, i magistrati e gli agenti della forza pubblica 
farono segno di violenze più o meno gravi, che furono 
privati dell’ esercizio della loro autorità legale e per- 
fino della loro libertà; 

Che attacchi a mano armata ebbero luogo in pa- 
recchie di queste località e specialmente al Luc ed a 
Cuers; che in quest ultima città il brigadiere di gen- 
darmeria è stato vilmente assassinato, che i gendarmi 
farono gravemente malmenati, ed il maire minacciato 
di morte, battato ed imprigionato; 

Che brigantaggi di ogni sorta furono il seguito 
di questi primi delitti, e specialmente il saccheggio, il 
farto e l'incendio; 

Che amministrazioni insurrezionali s' impadroni- 
rono delle mairie di quelle località, e tentano con tutti 
i mezzi possibili di organizzare sopra di tutta la su- 
perficie del dipartimento una insurrezione generale; 

Considerando che in una tal situazione è dovere 
dei magistrati iocaricati di mantenere |’ ordine e lazio 
ne della legge di ricorrere alle misuro più energiche 
e più efficaci; 

Decretiamo. 

1. Il dipartimento del Varo è pro 
dichiarato in istato d’ assedio. 

2. Le autorità civili e militari sono incaricate, 
ciascuna per ciò che le riguarda, d’assicarare |’ ese- 
cuzione del presente decreto. 

3. Il presente decreto sarà sottoposto immediata. 
mente all'approvazione del ministro dell’ Interno e del 
Presidente della Repubblica. 

Fatto a Tolune, nel palazzo della sotto-prefettura, 
il 6 dicembre 1851. 

Il prefetto del Varo C. PAsTOUREAU. 


isoriamento 


PROCLAMA. 


Abitanti del Varo, 

Gravi casi che successero nel vostro dipartimento 
resero necessario che esso sia posto in istato d’ assedio. 

La popolazione tranquilla debbe rassicurarsi pen- 
sando che l'autorità militare, fedele alla missione che 
le fu affidata, si adoprerà con energia contro i fautori 
di disordini, e ricondurrà fra poco la tranquillità, mo- 
mentaneamente turbata da infami anarchisti 

Investito dalle leggi del comando dello stato d’ as- 
sedio io m'affretto a far appello a tatte le persone 
dabbene per aiatarmi a comprimere questa classe d' uo- 
mini fuorriati, che coosigli perfidi ed interessati hanno 
trascinato in disordini di cui ebbero di già a pentirsi. 

Fatto a Tolone, ‘il 6 dicembre 1851. 

Il generale di brigata comandante lo stato d’ assedio. 
Le VAILLANT. 


L’ insurrezione di Clamecy è compressa. La città 
si arrese. Le truppe vi sono entrate col prefetto |de 
la Nievre alla loro testa. 


Ardiche. 

Un tentativo sedizioso ha avuto luogo nell’ Ar- 
dèche; è stato prontamente ed energicamente represso. 

Si è fatto una ventina d' arresti. 

Alcune bande composto degli adepti delle società 
segrele sono slate messe in rotta. ( Salut public. ) 

Lione 8 dicembre. 

Ieri Villars (Ain) è stato occupato da uno squa- 
drone di dragoni speditivi dal generale Castellane. 

La banda d’insorti che vi si era formata si è 
dispersa all’ avvicinarsi di questo squadrone. Non si 
poterono fare che 4 prigionieri. 

I rifugiati politici di Ginevra non hanno, come 
erasi creduto dapprima, oltrepassata la frontiera. Nel 
momento decisivo, lo scoraggiamento li colse, e de- 
posero il pensiero della loro impresa 

La nostra città, ancora molto commossa ieri, è 
oggi pienamente rassicur Le precauzioni militari 
prese per assicurare la tranquillità pubblica, sono di- 
minuite, restando però ben sufficienti per far fronte 
a tutte la eventualità. ( Cowrr. de Lyon.) 


ler mattina, sabato ,, è corso 
Una banda di 4 a settica pat 
goux, da Comartin, e luoy, 
A 7 bbbkicli 


giato sul passaggio le 
2 bivescaca: salpa e MASSE 8 noa lega, sopra-ua 


punto culminante, al castello del sig. de Rambuteau. 

Ua battaglione del genio, di passaggio a Macon, 
è stato spedito contro quella banda. Giunto vicino al 
castello, il comandante si è avvicinato ad essi, e volle 
dirigér loro la parola. Egli è stato ricevuto da una 
viva fucilata. Per miracolo, non è stato colpito. Allora 
il battaglione ha cominciato il fuoco, e si è messo 
nelle vigne ad inseguire quelli individui, buon nu- 
mero dei quali hanno trovato la morte. 

Quindi è stata fatta ana certa quantità di prigio- 
nieri. Nessun soldato è stato ferito. Ad un solo è stata 
portata via una spalletta. Quaranta gendarmi son par- 
titi di galoppo «per inseguire i fuggitivi, ed banno 
fatto ancora nuovi prigionieri. ( Salut public. ) 

Marsiglia 9 dicembre. 

Noi ricaviamo dal Nouvelliste di Marsiglia la nar- 
razione d’ alcuni orribili fatti commessi da’ rivoluzi 
nari del mezzogiorno della Francia; da’ quali è age- 
vole il giudicare della sorte che attendeva la Francia, 
ov essa nel 1852 fosse caduta fra le mani della Re- 
pubblica democratica e sociale. 

A Forcalquier ona banda d’insorti ha sfondato 
le porte del palazzo della sottoprefettura, s° è impa- 
dronita del sotto-prefetto sig. Paillard, e ha l’ucciso 
a colpi di baionetta e di calcio di fucile. 

A Gréoolx delle bande d' insorti hanno sfondato 
e saccheggiato diverse case di campagna, e levato 
sugli abitaoti più agiati delle campagne imposizioni 
straordinarie. 

I dipartimenti dell' Hèrault del Varo e delle Bas- 
se Alpi, ne quali siffatte o peggiori iniquità furono 
commesse, sono stati posti in istato d'assedio. Co- 
lonne mobili di truppe sono partite da Aix, Tolone 
e Montpellier per far cessare questi saturnali rivolu- 
zionari. In questo momento tatto dev’ essere rientrato 
nell’ ordine, e tocca alla giustizia ormai di far la 
sua parte. 

Rhode: 

La prefettura è stata invasa, ed è rimasta per 
tre ore in potere degl’ insorti. Quattro o cinquecento 
borghesi si sono armati e sono accorsi; banuo libe- 
rato il sig. Fluchaire prefetto di questo dipartimento, 
e l’haono rimesso alla testa dell’ amministrazione. 

( Nouvelliste. ) 


SPAGNA 
MADRID 1 Dicembre. 


La seduta del senato, sino al partir del corriere, 
fu priva d'importanza. Il maresciallo Narvaez non as: 
sisteva alla seduta. 

Oggi, all'aprirsi della seduta della Camera dei 
Deputati, avvenne un iocidente affatto straordinario. 
L’ordia» del giorno doveva recare la discussione delle 
conchiusioni della maggioranza della commissione sulla 
proposta del sig. Olozaga concernente la inviolabilità 
dei deputati. Il presidente ba annunziato che la Ca- 
mera andava a riunirsi nei suoi uffizi onde procedere 
al rinovvameoto dell’ ufficio presidenziale. 

AI partir del corriere, la seduta pubblica non era 
stata ancora ripresa. 

ALTRA DEL 2. 

Il generale Narvaez è arrivato questa mattina da 
Araniuez a fine di offrire i suoi omaggi al duca e alla 
duchessa di Montpensier. Il sig. Isturitz non sarà a 
Madrid che il 6 o |’ 8 corrente. 

La Camera dei deputati, conformemente alla pro- 
posta compilata da buon numero di deputati ministe- 
riali, annuente il Governo, dichiarò ieri, non esservi 
luogo a continuare dibattimenti intempestivi sulla qui- 
stione del principio della inviolabilità dei deputati. 

( Correspondance. ) 
GRAN BRETAGNA 
La posta di Londra trova annualmente nelle let- 
tere che passano per le sue mani, e che caccia in 
arte io causa di negligenza od inesattezza degli 
indirizzi, una somma di mezzo milione di sterlini (12 
milioni e mezzo di franchi.) Ell’ è obbligata a resti- 
luire questa somma ai proprietari, che rintraccia pres- 
sochè sempre, giacchè gl'inglesi che dimenticano spes- 
so di porre sulle loro lettere l'indirizzo delle perso- 
ne cui scrivono, non dimenticano mai di mettere il 
proprio loro indirizzo nell'interno della lettera. 
(F. 1.) 
PAESI BASSI 
AIA 2 Dicembre. 

Lo Staats-Courant pubblica una grande promo- 
zione nella marina; essa compreade due contrammi 
gli, 7 capitani, 11 capitani luogoteneati, 12 teneoti di 
prima classe e 15 di seconda classe. 


‘a contro l’ articolo del trattato di com- 
mercio, conchiuso fra 'aesi Bassi ed il Belgio, che 
tratta del diritto d’importazione sulla carta. (/.B.) 

SVEZIA 
STOCOLMA 14 Novembre. 
Il più antico degli alti fanzionari della Svezia che 
io aucora in attività di servigio è il conte Gustavo 


nostro ministro plenipotenziario in 
Francia, -Il-sig. de-Lowenkjeim è nato nel 1774, 0 


sappiamo aver egli celebrato |’ ottantesimo anniver- 
sario della sua nascita. Egli ha servito 5 re, e s'è 
spesse volte trovato vicino alla loro persona. Già a 16 
anoi aveva egli giornalmente accesso alla Corte di re 
Gustavo III, ché amava il giovane Lowenbjelm a mo- 
tivo della grande sua intelligenza, della sua franchezza 
e dell’amenità delle sue maniere. Il sig. de Loweabjelm 
assisteva al ballo in maschera dove quel monarca fa 
assassioato, e trovavasi a due passi da lui nel mo- 
mento della consumazione di quest’ orribite delitto. 

Da quel tempo iu poi, il sig. de Lowenbjelm ha 
occupato impieghi diversi; e fa benanco primo diret- 
tore del regio teatro di Stocolma, da lui sì bene am- 
ministrato, che quando rinunciò a quella carica le fi- 
nanze del teatro erano in florido stato, cosa di cui 
non v'è stato esempio né sotto la direzione de’ suoi 
predecessori nè sotto quella de’ suoi successori. 

Il sig. de Lowenhjelm ba fatto le campagne del 
1808 e 1809 contro la Russia, e vi si è distinto con 
luminosi fatti d'armi. 

Durante le campagne di Germania del priocipe 
reale Carlo Giovanni (Bernadotte), il signor de Lo- 
wenbjelm si trovava costantemente al di lui fianco. 

È noto che il sig. de Lowenbjelm occupa da ol- 
tre 30 anni il posto eminente di ministro di Svezi 
e di Norvegia a Parigi, e che ad oota dell'età sua 
avanzata vi spiega ancor lutto il vigore e tutto lo zelo 
dell’età virile. 

La grande beneficenza del sig. do Lowenbjelm 
merita essa pure d'esser citata. Quando, or fa alcuni 
anni, l'ospizio degli orfani a Stocolma si trovava in 
uno stato di notabile imbarazzo, il sig. de Lowenbjelm 
iaviò da Parigi al negoziante Philipsoo, uno dei di- 
rettori di quello stabilimento, 25,000 scudi specie 
( 125,000 fr.), perchè li versasse nella cassa degli or- 
fanelli, ma tenendo sempre occulto îl nome del do- 
natore. S' iguorerebbe adesso questo nome, se il caso 
non avesse voluto che fra le carte dell’ eredità Phili 
pson si trovasse la lettera con cui il sigaor de Loweo- 
bjelm gli inviava la suddetta somma. 

Fu ancora il siguor do Lowenbjelm quegli che 
ha fondato e dotato la cassa delle pensioni delle guar- 
die del corpo e quella degli artisti del regio teatro 
di Stocolma. Aftonbladet. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


A Marsiglia vennero catturati al loro domicilio 
vari democratici ragguardevoli , fra i quali il signor 
Ageuon, estensore del Progrés Social, il sig. Collier, 
ex.membro della commissione muuicipale di febbraio, 
il sig. Cooturat, iaquisito di giugao, e il sig. Stefano 
Caret, ez-capitano della guardia nazionale. 

Furono apposti i sigilli salle tipografie del Peuple, 
del Progrés Social e del Democrate du Var. Il sigoor 
Dubosè, compilatore del Peuple, è sfuggito sinora allo 
ricerche della polizia. (G. di Mars.) 


FIRENZE 14 Dicembre. 

Abbiamo da Livorno stamane per dispaccio tele- 
grafico : 

» É giunto da Napoli il Linguadoc con 41 pas- 
seggeri. La notizia del colpo di stato ha prodotto in 
Napoli ottimo effetto. » 

» È’ giunto proveniente solo da Genova il piro- 
scafo il Virgilio con lettere contenenti il seguente di- 
spaccio telegrafico da Parigi : 

Parigi 10 Dicembre. 

» Con decreto del Presidente della repubblica è 
posto in istato d'assedio il dipartimento delle basse 
Alpi. Sono compresse negli altri dipartimenti le par- 
ziali sollevazioni. La calma di Parigi non è stata più 
turbata. Gli spogli della votazione dell’ esercito sono 

mente favorevoli al Presidente.» 
( Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Amsterdam 6 Dicembre. 
Met. 5 per cento 62 1]2; 2 e mezzo per cento 
32 1/4. — Nuove 71 (jd. 
Francoforte 6 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 69 —; 4 e mezzo per cento 
60 —; Vienna 92. — Imp. lombardo 69 7/8. 
Altra del 9. 
Met. al 5 per cento 74 —;4 e mezzo per cento 
65 —; Vienna 96 1/2; Imp. lombardo 74. 


Berlino 8 Dicembre. Ò a 
Met. 5 per cento 100 3/4; vigl. del debito di 
Stato 87 318; — Azioni della Banca 95 112. 


Parigi 9 Dicembre. 
Cinque per cento 96 60. 
Tre per cento 58 90. 
Vienna 9 Dicembre. 
Aggio dell'argento 27 — 1/2 34. 
hp » Altra del 10. 
‘Aggio dell'argento 25 112. — 26. 
Obbligazioni di Stato al 5 por 
O I II 
dette al 4 112 per 
® sento. + 
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ARRIVI 
vat cionzo 11 AL gionno 12 picewa 
Agnew Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Armingol Lazzaro, di Francia, da Livorno. 
Agliardi Antonio, di Austria, da Livorno. 
Aufaut Achille, di Haiti, da Civitavecchia 
Barnes Rosa, d'Inghilterra, da Firenze. 
Buhse V., di Russia, du Bologna. 
Bayntom, d'Inghilterra, da Firenze. 
Brasseur de Bourbourg, di Francia, da Livorno. 
Bawdon Levingè Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da 
Livorno. 
Corbel Achille, di Francia, Negoziante, da Marsiglia 
Closkay, di America, da Livorno. 
Cessena Pietro, di Sardegna, da Firenze. 
Conninghan Bentine Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Do Corcelles, di Francia, da Livorno. 
Du Boulay Tommaso, di Edimburgo, da Marsiglia. 
Dareus Salomone, d'Inghilterra, da Livorno. 
De Herder Alessandro, di Baden, da Bologna. 
Eiselberger Rodolfo, di Vienna, da Firenze. 
Forrell Nicola, di Dublino, da Livorno. 
Fort Riccardo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Hory Guglielmo, di America, da Livorno. 
Portillo Alfonso, di Spagna, da Firenze. 
Philips Carlo, d'Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 
Perey French Roberto, d'Inghilterra, da Bologna. 
Pronier Giuseppe, di Francia, da Livorno. 
Schneider Luigi, di Baden, da Napoli. 
Sharpe Geglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Spencer Maiortton Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Straghey Giovanni, d’Inghilferra, da Livorno. 
Spinola Francesco, di Genova, Conte, da Firenze. 


PARTENZE 


paL gionvo 41 aL giorno 12 picemmae. 


Alliez Luigi, di Svizzera, per Firenzo. 

Arga Anna, di Strasburgo, per Firenze. 

Belli Gianni, di Francia, Sacerdote, per Lucc: 
Coquelet Francesco, di Francia, per Firenze. 

Costa Giorgio, di Firenze, Iugegnere, per Firenze. 
Criffet R., d'Inghilterra, Reverendo, per Londra 

Della Croce Doroteo, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Doylè Gaspare, d'Inghilterra, per Malta. 

Errich Luigi, del Belgio, Reverendo, per Firenze. 
Fiumara E., di Francavilla, Sacerdote, per Napoli. 


Grasselli Carolina, di Roma, per Firenze. 

Gautier Zaidi, di Francia, per Genovi 

Gambiaggio, di Livorno, per Milano. 

Honovè, di Francia, per Genova. 

Muid Carlo, d'Inghilterra, per Malta. 

Marguez Giuseppe, di Spagna, per Napoli. 
Mareschal Federico, di Francia, per Firenze. 
Oustinoff, di Russia, per Vienna 

Pacifico Isacco, di Ancona, per Livorno. 

Pate Edoardo, d'Inghilterra, per Livorno. 
Phelipeon M., d'Inghilterra, per Firenze. 

Taylor Daniele e Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 
Tlaeman Tommaso, d'Inghilterra, Reverendo, por Firenze. 
Tassad Edoardo, di Strasburgo, per Firenze. 
Tarand Giulio, di Svizzera, per Napoli. 

Vilboin, di Russia, per Napoli. 

Watter Cristofaro, di Svizzera, per Firenze. 


AVVISO LETTERARIO 
Metodo sintetico ossia modo di agevolare e render certa 
la lettura partendo dallo scrivere. 


Questo metodo è stato non ha molto scritto dal 
maestro di lingue Luigi Barghiglioni pei faociulli dei 
signori Giovannina e Luigi Lezzani. Esso è offerto a 
due sue scolare, a Malvina Suermonat in Utrecht, e 
Natalina Lezzani in Roma, per grata memoria, come 
esso dice, di aver csse tanto bene corrisposto alla pre- 
mura che egli si è data della loro istruzione. Segue 
una breve, ma non meno lucida esposizione del me- 
todo. 

» Notati gli errori che si ritrovano generalmente 
nell’imparare a leggere, veduto tutto ciò, continua 
esso, dismisi il compitare, ciò che è consono col 
metodo sillabico, e stabili di non far più analiz- 
zare una data parola, ma dire all’ allievo, e farla 

» da lui comporre, scriveodone gli elementi tutti: 
però dissi questo metodo sintetico. In questo metodo 
il maestro, prosiegue l’autore stesso, deve proporsi 
di far conoscere all'allievo ogni lettera individual 
mente, perchè conosciute così, non v'ha più il bi- 
sogno di nominarle, come nel compitare, ma sì passa 

» di lettera ia lettera, e di silluba in sillaba si giunge 


a compiere una parola. Per tal modo il leggere pro 
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» gredisce sempre, e non toroa mai indietro contro 
» l'ordine stesso dello scrivere, e del leggere. » 

È fornito questo volume di due tavole în lito- 
grafia per dimostrare esattamente i mezzi materiali 
inventati con molto ingegno del Barghiglioni , consi- 
stenti in un leggio, cd una cossettina. Vi è un silla: 
bario colle teorie per la più certa e ragionata orto- 
grafia; ed in fine alcune uozioni preliminari di gram- 
matica, tendenti a condurre ragionando alla più mi» 
nuta analisi di un senso. Io somma nell'insieme non 
si può che raccomandar questa retta a tutti coloro 
cui sta a cuore l'istruzione della gioventù, la poca 
pratica già dimostrando l'efficacia del metodo, ed il 
frutto che se ne raccoglie da chi l'ha messo ia uso. 

Trovasi vendibile nella libreria Aureli via de’Se- 


diari n. 72, al prezzo di b 15. G. B. 


VARIETA' 


Au nombre des étrangers qui se trouvent en co 
moment à Rome, on compie M.r le Barou Seutin, 
Medecin du Roi des Belges ; qui s'est arreté ici pen. 
dant quelque temps, de retour d° un long voyage qu'il 
vient de faire en Prusse , en Pologne, dans toutes leg 
Russies, au Caucase, en Turquie, en Grece, dans les 
Siciles etc. etc. 

Days toutes ces contrèes comme ici il n'a cessé 
de faire tous ses efforts pour initier ses collégues aux 
principes de la méthode dont il est l' inventeur ; utile 
surtout dans un grand nombre de maladies chirurgi- 
cales et particulierement dans les fractures et les am- 
putations. On a vu des fracturés se lever immediate- 
ment après l'application de sa méthode, et marcher 
de suite avec ou sans béquilles. 

Partout M.r Seulin a regu des marques nombreu- 
ses de Sympathies de tout le corps medical qui lui a 
temoigné sa haute satisfaction pour les services im- 
menses qu'il a renda à l'humanité 

Nous apprenous que M.r Scutin a été regu par 
Sa Saiotetè et qu' il se dispose à rentrer dans ses 
foyers en passant par le nord de l'Italie. 

Le D.r SovnatT. 


——————_—_—r_eeterTeimm.mt{ A Ò OO 


Fondi urbani in Albano. — Tinello con fie- 


slimato so. 401 80. — Altro diretto dominio di 


AVYITSTI 
VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto. 

Da eseguirsi nei giorni di Mercoldì 17 e Gio- 
vedì 18 Dicembre correote alle ors 40 antimeri- 
diane nell’ ultimo piano del palazzo Simonetti si- 
tuato nella Via del Corso n. 307 incontro la chie 
ta di S. Marcello, scala grande a destra 

Detta vendita consisterà in mobilio di noce ed 
altri legni, cioè : tappeti, secreter, scrivania a ban- 
cone, sofa © sedie imbottite, specchi, leode da fl- 
nestra, stampe con cornici @ cristalli, servizio da 
tavola di porcellana inglese, servizi di cristallo, 
rie monete antiche dello Stato Pontificio in oro ed 
argento che possono servire per completare colle- 
zioni, medaglie di argento e bronzo, rami da cu- 
cina, e tutt’ altro come verrà descritto nell' elenco 
a stampa che sarà distribuito sl Pubblico Martedì 
46 correote Dicembre dal Perito Giovanni Marti- 
netti nel suo negozio di mobilio sulla Piazza di 
S. Agostino n. 43, ed il giorno della vendita nel- 
l'appartamento suddetto , il tutto da rilasciarsi al 
migliore offerente ed a pronli contanti, con l' 0s- 
servanza dei soliti regolamenti. 


Un Corriere tedesco di famiglia particolare por- 
a pubblica notizia, che tr lo Roma prove 
niente di Ita con una famiglia inglese; egli è 
pronto a are con chivoque credesse servirsi 
di lui. Il suddetto parla la lingua inglese, francese, 
italiana , e per quanto è sufficente nel viaggio la 
russa e la spagauola. Fa ricapito dal sig. Meloni 
Via del Babuino n. 59. 


BASTIMENTO SOTTO CARICA IN LIVORNO 
PER LONDRA 

Lo Scooner inglese JASPAR di prima classe 
buonissimo veliero, comandato dal Csp. F. Care 
partirà ai primi del prossimo mese. 

Per noli ec. dirigersi a Carlo Maleochioi mez. 
zano, Via Tra n. 2 

Livorno 14 Dicembre 1851. 


Sulla piszza Margana n. 37 vi è da aMutarsi 
una bottega grande con due ingressi, e quattro ca- 
mere e cucina, ed ingresso interno della bottega, 
con tutti i comodi, e buone cantine sotto. 

Le chiavi, ed il ricapito è Via della Salita del 
Grillo n, 6 secondo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Benedetto Ojetti possiden- 
te domie. Via in Arcione num. 96 rapp. dal sotto. 
scritto Proc. In virtù di Sentenza emanata dal se- 
condo Turno del Trib. Civile di Rom 2 Ag 
sto 1831, con la quale venne ordinata la vendita 
degl’ infrascritti fondi ; ed in sequela della produ- 
zione effettuata li 12 Dicembre corrente avanti il 
secondo Turno al fasc. 990 dell'anno 4848 tanto 
del capitolato, quanto degli estratti dei registri ipo- 
teceri — Nel giorno 21 Gennaio prossimo alle 
ore 10 antimeridiane nell’ Officio della Depositeria 
Urbana in Via dell'Impresa n. 21 si procederà al 
la veodita giudiziale dei seguenti fondi con tutti 
e singoli loro annessi, conne 

‘ondi in Roma. — Porzione di casa al Vi. 
colo del Merangolo alla Regola n. 41 composta di 
ua vano terreno , tre al secondo piano, @ tre al 
terzo , confio. i bevi di Isabella Leoncini Foogoli, 
Arciconfr. del Gonfalone ; e Chiesa di 8. Bartolo: 
meo de' Vaccinari, salvi eo. dell' estimo censuario 
li sc. 200. — Rimessa al Vicolo del Bologna n. 35 
confin. Beretta, Santucci, salvi ec. di uo valore 
catastale di sc. 87 50. — Fienile ossia granaro:coa 
Jocale. terreno in Via de' Fienili con ingresso en- 
tro il ‘cortile passato il n. 30 incontro la Marrana 
de' Cerchi, conlin, Cortesi Aadosilla, salvi ec. del 
valore. calastalé di sc. 500. 


nile superiore nella Via prima S. Paolo num. 28, 
confin. Vaoni, De Santis, salvi ec. stimato dal Pe 
rito siguor Car. Morichini sc. 387 50 — Casa in 
Via del Corso n. 221 e 222 avente anche ingresso 
nel cortile n. 220, confin. Livi, Cametti, Cavicchia, 
Zocchi, salvi ec. — Granaro con cortile in Via 
delle Grazie e corrispondente in Via del Nazareno, 
confin. Principe Rospigliosi, Marchese Lepri, Con 
vento delle Grazie ec. — N. 8. 1 suddetli due 
fondi sono gravati di due annui Canoni cioè: uao 
di so. 350 a favore di Monsis. G:o. Battista Sar- 
tori Canova, ed altro di se. 49 80 a favore della 
R. C. A., quali due fondi defalcati i suddetti Ca 
noni sono stimati dal suddetto Perito se. 702 50. — 
Porzione della casa in Via del Vescovado num 7 
composta del primo piano, di un mezzanino, sot- 
terranei e cortile io comune , confin. Livi e San- 
nibali, stimata sc. 3287 50. — Centina nella Via 
di mezzo della Rotonda num. 34, confla Finoc- 
chi, Bongiaoni, stimata sc. 87 50, — Granaro con 
locali terreni ad uso di linello 6 cortile annesso 
con casa attigua fa Via del Piano delle Grazie dal 
num. 4 al 3, © Via de' Travoni ai num. 12 e 13, 
coofin. con Boccolo e Giorni, stimato sc. 2237 50. - 
Cosa nell'angolo della Piazza del Corso num 88 
e 89, e Via del Corso num. 86 e 87, composta 
di tre ambienti terreni, piccola cucina, ed ui 
camera al primo piano, confin. Badia, Grandjac- 
quel, stimata sc. 1250. — Casa in Via di S. Am- 
brogio num. 53 e 54, composta di pianterreno e 
camera superiore © di ‘un tinello ,, corrispondente 
81 detto Vicolo n. 59, conf i ban! del Monte dei 
Morti , Fortini,stimata  defalcato l' annuo Canone di 
sc. 2 a favore dell’ Opera Pia Michelini so, 547 50. - 
Casa in Via del Corso num. 411 e 112 corrispon- 
dente in Via 8. Ambrogio o. 44, confin. Liberati, 
Vicolo, Via, salvi ec., stimata defalcato il cano: 
annuo di sc. 34 63 a favore di S. Girolamo della 
Carità se. 617 30. — Porzione ossia ultimo piano 
della casa iu Via delle Carceri num 2, composta 
di 6 ambieali, conf. Devoti, Silvestri, © Parroni, 
stimata so. 550. 


Fondi urbani în Ariccia. — Granaro ad uso 
di abitazione al Vicolo di 8. Niccola , confin. con 
Soldini, Compagnia del Bagramento, e strada. — 
Casa io Via della Chiesa, confin. Lucangeti, strada 

re lati, stimati ambedue i suddescritti fondi 
defalcato l'annuo canone in so. 5 25 a favore del 
Ven. Monastero della Concezione di Albano scu- 
di 588 75. — Fondi rustici. — Yigna cou pi 
te d'olivo, frutti eo. nel territorio di Albauo in 
vocab. Ponianella di tav. 36 79, conf. Strada dello 
Pantanelle, Contini, Gasperini, gravato dell 
Canone di scudi 21 a favore della Ven. Abazi 
8. Paolo, stimata dal Perito Agronomo sig. Mo- 
relli depurala dal canone sc. 805 
livato nel detto territorio di Albano nel quarto 
Grotte ossia Crocifisso, di tav. 15 01, contin. Ubery 

lf, salvi ec. gravato dell'ennuo canone di scu? 
di 2 02 @ mezzo a favore del sig. Grandjacquety 
stimato depurato dal canone sc. 441 40. — Perl 
reno olivato nel detto territorio di Albano in po- 
ea distanza dalla porta, con locale annesso sd uso 
di Beile di tav. 15 01, conlla. Principe Altieri 
Silvestroni, strada romana, salvi ec., stimato Scu? 
di 443 95° — Terreno ossiano duo’ Terreni con 
pelati nel detto territorio di Albano nel quarto 
Grotte in contrada Vascarelle 3 
confio. Principe Doria, Mancini, e Bragnoli; © l'al: 
tro di tav. 6 42, confla. Bartolini , Caotiani , he: 
Jardinelli sslvi eo.) stimati ambedue deparati dal. 
l’annuo canone è’ favore d 
sos 485.89, — Diretto d 


una vigna nel medesimo territorio 6 
vole 6 52, confin. Stella, Mongianni & stra 
tenuta in enfiteusi per l'annuo canone di soudi 4 
dal sig. Giuseppe Scalchi , stimato sc. 80. — Oli 
veto posto nel territorio di Ariccia nel quarto Mon- 
te, di tav. 7 è centesimi 48, confia. Ciocca, 

cipe Chigi, strada, stimato sc. 150 92. — Vigna 
nel territorio di Genzano con casa rurale in con- 
trada Fontana Ginestra, con alberi d' olivo ec., di 
tav_ 69 è cent. 63, conlin. strada di Monte Giove, 
Falasca, De Rossi. Alberigi, salvi eo., stimata co- 
me sopra sc. 2145 99 e mezzo. — Totale scu- 
di 15399 37 e mezzo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello designato in ciascun fondo, cioè 
per i fondi nrbani in Roma quello costituito dal- 
l' estimo catastale a forma del $. 4340 del vig 
Regol. leg. e giud. riportato anche nella suddetta 
perizia Morichini , e per quei fuori di Roma dal 
prezzo di stima fissato dai rapporti dei menzionati 
Periti sigg. Morichini e Morelli in atti emessi lì 14 
Giugno 18541 a forma del $. 1805 In quanto fi- 
nalmente ai sud.due diretti Jominii,ossiano canoni, 
sarà egualmente quello stabilito nella sud. perizia 
Morichini diminuito di 2 decimi a forma del 
1339. Silvestro Pediconi Proc. di Collegio. 

Carlo Danesi Curs. Ci 


Vendita giudiziale della casa in Via della Ro- 
tonda n. 12 e 14, e Via della Palombella o. 32 
e 33, di tre vani al primo, e quattro al secondo 
pisno in estimo se. 1012 50, e porzione della 
a in Via della Rotonda n. 10 di un veno al pri 
mo ed uno al secondo piano in estimo sc. 262 50. 

nnaio prossimo nella Depositeria 
Urbana alle ore 40 della mattina si aprirà l'incan- 
to per ls vendita, avvertendo che la prima deli- 
bera sì riterrà per condizionale, mentre ogni cre- 
ditore avrà diritto nel termine di otto giorni dalla 
detta delibera aumentare il prezzo non meno però 
di un decimo , atteso che li detti stabili apparten- 
gono a patrimonio de' creditori di un fallito. 

Nel fasc. in Prot. dell'anno 1834 sotto il gior. 
no 9 corrente Dicembre furono prodotti il capito- 
lato, l' estratto delle iscrizioni, e l'estratto dei re- 

ri censuari in seguito della Sentenza pronun- 
giata dall Eccimo Trib. Civ. di Roma primo Turno 
li 3 Giugno 1851 che ordinò In vendi 


Antonio Guerra Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dei sigg. Alessandro ed Adolfo Con- 
fidati, in vigore di Senteoza pronunciata dall'Eccmo 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno nella 
udienza del gioroo 40 Geonaio 1851 , ed în se- 
quela della produzione del capitolato, degli estratti 
autentici dello iscrizioni ipotecarie e dei registri 
censuari prescritta dal $. 1308 del Regol. giud. 
ed effettuata il giorno 44°Ottobre detto anno nella 
Causa iscrittta in Prot, dell'anno 1850 n. 2088 nel 
giorao 21 Gennaio prossimo alle ore 40 antime- 

ne nell’ Officio della pubblica Depositeria Ur- 
bana posto in Roma Via dell'Impresa n. 21 si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 


dita giudiziale del qui appresso descritto fondo ur- 
Bano, e perciò a norma del disposto nel $. 4314 
1 Reg. sudd. si dà luogo alla presente inserzione, 
cielo a, terra posta in Via Vittoria n. 15 
nel Vicolo delle Orsoline n 22 al 24, 
gravata di due perpétui annui Canoni a favore di 
Pio unziata di Roma, l' uno 
ro di sò. 60. 
frà I° incanto sarà di 
Perito giudiziale si- 
guor Gaetano Bonoli, è già depurato dal capitale 
dei due suddetti Canoni, come dal giudiziale rop- 
porto in atti prodotto il 30 Settrmbra 1854 
Pietro Paolo Valdambrini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. — la esecuzio- 
ne della Sentenza emanata dall’ Eccmo Trib. Civ. 
di Velle {l Udicaza del giorno 13 novem- 
bre 1550, del Capitolato , dell'Estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie, della Stima eseguita col 
le norme censuarie prodotti nel giorno 27 novem- 
bre 4851 presso la Cancelleria del lodato Tribu- 
nale nel fasc. della causa iscritta al Prot. m. 3941 
del 1845. — Nel giorno 21 gennaro 1852 alle ore 
10 antim nelle camere della Cancelleria del sud. 
Trib. Civ. di Velletri luogo specialmente destinato 
si procederà alla vendita giudiziale mediante incan- 
to dei seguenti fondi posti nel territorio di Cori. — 
4. Oliveto in contrada Porta del Monte vocabolo 
Pezza a confine con Pietro Colacicchi, Giovanni 
Pasquali, © sorelle Pasquali, salvi ec. della quan: 
tità di tavole censuarie 135. 356 00 pari a rub- 
bia 7 quarta 4, quartuccio 4 e 94 di scorzo de- 
scritto e stimato dall’ Ingegnere sig Girolamo Ro- 
mani colle norme censuarie sc. 5003. 64 50. — 
2. Terreno lavorativo in vocabolo Mola della Stra- 
da a confine con beni di S. Girolamo della Carità 
€ Mola o Canale della mola Pasquali riteou 
colonìs temporanea da Tommaso Prassedi della 
quantità di tavole censuarie 4. 842 21 descritto © 
stimato dallo stesso Iogegnere sc. 25. — 3. Olive- 
to con suolo falciativo in contrada Vallicero con- 
finante colla strada dei Volponi, strada vecchia di 
Valle Cerro, salti ec. con vasto pozzo per abbe- 
verare e con metà del Casino, commodi terranei 
e Grotta di tavole censuarie 98. 179 compreso un 
pezzetto enfiteulico di tavole 1. 884 di diretto do- 
minio del nto di S Oliva gravato dell’ annuo 
canone di baj. 40, e più aliro pezzo colonico adia- 
cente della quantità di tavole 4.418 di dominio 
diretto della Confraternita del Carmine di Cori gra- 
rato della corrisposta sl quinto di ogni prodot 
desor. e stim come sop. sc. 1658. 78. — 4, Oli- 
veto in contrada Colle Santo a confine con. benl 
di Vincenzo Nardoni, strada di Colle Santo, Tom: 
maso Grassedi della quantità di tavole censuarie 
n. 2. 647 ritenuto a colonia il solo suolo lavor 
tivo da Tommaso Prassedì descritto e stimato co- 
me sopra sc. 42 50, — 5. Terreno lavorativo in 
contrada Anterola con 11) ceppaio di castagne gra- 
vato della servità del pascolo Comunale confinante 
con beni della Ssiha Triuità, Mafalei Colaciechi , 
Pistilli della quantità di tavole censuarie 1. 660 
descritto 6 stimato como sopra sc. 15. — 6. Bosco 
ceduo di castagne in contrada Cocolara della quan- 
tità di insuarie 10. 570 confinante col fos- 
so della Cocolara e beni di Antonio Manari, eredi 
Luzi, salvi ec. descritto e stimato come” sopra 
sc. 100. — 7. Vigna colonica in contrada Colle 
S. Paolo respoosiva al quarto di (tutti i frutti e 
ritenuta a colonìa perpetoa da Paolo di Cave a 
conf. con | sigg. fratelli Polverosi, con la Confn 
ternita del Suffragio, con la Confraternita del Ro- 
sario della quantità di tavolo censuarie 5,565 de- 
scritto © stimato come sopra sc. 132. 50. — $. Ter- 
reno lavorativo in contrada i Castiglioni [ndiviso 
con Apnna-Maria Cardoni e Domenico Picchioni 
confinaate colla strada dell'abbazia, Antonio Stam 
piglia e Comune di Cori, salvi ec. della quantità 
di tavole censuarie 17.390 gravato della servità 
del paso. Comunale e conces. a colonìa , desc. @ 
stim. per la terza par. sc. 20, 75. — 0.-Terreno 
lavorativo sassoso, montagnoso in contrida Torrac- 
cla confinante col Comune di Cori, cora di S. Mi 
chele ed eredi Luzi soggetto al pascoto Comunale 
della quantità di tavole censuarie 31. 590 deserit- 
t0 e stimato come sopra sc. 25. — Il primo pre; 
20 d'incanto è fissato nelle suddescritte somme 
giasta la enanciata stima del perito Romani. 


Filippo Gambini Procuratore. 


vanni 
verno 


® 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per tri 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


coledì 17 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno _. 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


Cs 


GIORNALE DI ROMA 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ECOLA DEL 


GIORNI 


Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


rmomelro R 
ester. al Nord 


Igrometro 
a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 5.1 
16 Dicembre. 3 » 3 pomer.| » 285 4,6 
» 9 pomer.| » 28» 5,0 


Ale È P Sereno. 
38 A Chiarissimo. 
12 Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 15 Dicembre fino alle 9 pom. del 16 detto 


Temperat. mass. + 8,8 Temperat. min. + 0,6 


ROMA 17 Dicembre. 


—Tsorn— 


Questa mattina il Rmo P. Lorenzo da Bri- 
sighella, dell’ Ordine de’ Minori Cappuccini , 
predicatore apostolico, ha pronunziato nel pon- 
tificio palazzo vaticano la terza predica del- 
l’ Avvento, alla quale hanno assistito non solo 


la Sanrrtà' Sva, ma il Sacro Collegio, la Pre- | 


latura e gli altri soliti ad intervenirvi. 
Ret 
PARTE OFFICIALE 
La Sanrita' pi Nostro Sicsone PAPA PIO IX, 
con Biglietto dell’ Emo e Rmo sig. Card. Lambruschi- 
ni, Segretario de' Brevi e Bibliotecario di S. R. C., 
in data de’ 12 del corrente dicembre, si è benigna- 
mente degnata di conferire il posto di Scrittore lati- 
no soprannumero nella Biblioteca Vaticana al signor 
D. Luigi Zappelli, romano, Canonico della insigne Ba- 
silica Collegiata di S. Marco. 


La SawriTA” pi Nostro SicxorE, sulle proposte 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è benigna- 
mente degiata di nominare: 

Nel p. p. Novembre nell’ udienza del giorno 6: 

Cancelliere del Governo di Medicina Gaetano Bra- 
gaglia, attuale Cancelliere del Governo di Sugliano ; 

Cancelliere del Governo di Sogliano Camillo Conti, 
attuale Sostituto Cancelliere della Giusdicenza di Forlì; 

Sostituto Cancelliere della Giusdicenza di Forlì 
Bireno Mura, attuale Sostituto provvisorio del Go- 
verno di S. Giovanni in Persiceto, e titolare del Go- 
verno di Codigoro; 

Sostituto Cancelliere del Governo di S. Giovan 
in Persiceto Giorgio Zeni, attuale alunno nel Tribu- 
nale di Ferrara; 

Cancelliere provvisorio del Governo di Coriano 
Angelo Spuntoni, attuale Cancelliere provvisorio del 
Governo di Castel S. Pietro, e Sostituto titolare del 
Tribunale di Bologna ; 

Cancelliere del Governo di Castel S. Pietro Gio- 
vanni Pasti, attuale Cancelliere provvisorio del Go- 
verno di Bagnacavallo e Sostituto titolare del Tribu- 
nale di Ferrara; 

Cancelliere del Governo di Bagnacavallo Carlo 
Ceccarelli , attuale Cancelliere del Governo di Civitella; 

Cancelliere del Governo di Civitella il Conte Pie- 
tro Della-Torre, attuale Cancelliere provvisorio del 
Governo di Cervia, e titolare del Governo delle Al- 
fonsine; 

Cancelliere del Governo di Cervia Vincenzo Man- 
tinelli, attuale Sostituto Cancelliere del Governo di 
S. Giovanni in Persiceto; 

Sostituto del Governo di S. Giovanni in Persice- 
to Angelo Tonini , attuale alunno del Governo di Ber- 
tinoro; 

Cancelliere del Governo di Vergato,l’attuale Can- 
celliere provvisorio del Governo di Russi; 

Archivista del Tribunale di Forlì Francesco Fron- 
ticelli, attuale Scrittore nello stesso Tribunale; 

Sostituto provvisorio della Giusdicenza di Bolo- 
gna il dott. Giacomo Dasi, attuale alunno del Tribu- 
nale di prima istanza della stessa città, e Sostituto 
provvisorio del Governo d'Imola ; è 

Sostituto provvisorio del Governo d' Imola il dott. 
Benedetto Basoli. 

Nell' udienza del successivo giorno 15: 

Difensore dei Rei il Tribunale di Ferrara 
l'Avv. Giovanni Luciani ; facente funzione di Difen- 
sore nel Tribunale medesimo. 


Nell' udienza del seguente giorno 29 

Giudice processante nel Tribunale Ancona, 
Francesco Scoccia, attuale Processante straordinario 
nel Commissariato delle Marche; 

Cancelliere del Gaverno di Ceccano Pirro” Ciap- 
poni, attuale Processante straordinario nel medesimo 
Commissariato; 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Pesaro Er- 
rico, attuario presso un Processante straordinario del- 
la Delegazione di Urbiho e Pesaro. 


Nell' udienza del 6 corrente: 

Sostituto del Governo di Monte Marciano Nicco 
la Pieri, attuale Sostituto del Governo di Nocera; 

Sostituto del ‘Governo di Nocera Domenico Ra- 
vignani, alunno del soppresso Tribunale di Foligno. 


E nell'udienza del successivo giorno 30: 

Giudice commerciante del Tribunale di Commer- 
cio di Roma per l' esercizio 1852—1853 Francesco 
Pugani ; 

Giudice supplente del Tribunale di prima istanza 
di Ancona l'Avv. Gioacchino Cannetti ; 

Cancelliere del Governo di Anagni Vincenzo Pie- 
trangioli, attuale Cancelliere provvisorio nello stesso 
Governo e titolare del Governo di Alatri. 


NOTIFICAZIONE 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 

Proseguendo la Commissione speciale nel disim- 
pegno di sue attribuzioni pel ritiro ed estinzione dei 
Certificati di credito sul pubblico Tesoro emessi per 
l’ammortizzazione della carta-moneta, fa palese al 
Pubblico, che nel giorno 18 corrente mese procederà 
alla seconda semestrale estrazione dei medesimi col 
fondo di Scudi Trecentomila , che adesivamente all’ ar- 
ticolo 7 della Notificazione del Ministero delle Finan- 
ze 27 Luglio 1850, e degli articoli 11 e 12 dell’ al- 
tra Notificazione di detto Ministero in data 23 Ago- 
sto anno suddetto viene per l' oggetto assegnato. 

Aggiunti pertanto ai sovraindicati Scudi 300,000 
altri Scudi cinquantadue e Saiocchi 50 residuati dal 
Fondo della prima estrazione, e detratti quindi Scudi 
Novantaduemila duecento novantasette e baiocchi 50 impor- 
to dei frutti del terzo e quarto trimestre del cadente 
anno sui Certificati rilasciati a tutto questo giorno ; 
saranno estratti ad esaurimento della residuale som- 
ma di Seudî Duecentosettemila settecento cinquantacinque 
N° Duemila settantasette dei suddetti Certificati con le 
discipline medesime che furono stabilite dalla Noti- 
ficazione della Commissione speciale del 15 Giugno 
decorso. 

E perciò nel suddivisato giorno di Giovedì 18 cor- 
rente alle ore 9 antimeridiane nelle Camere di resi- 
denza della prefata Commissione al secondo piano 
del Casamento in piazza di Monte Citorio N.° 121, 
previa la ricognizione della integrità de' si 
sti allo sportello della ruota che servì alla prima estra- 
zione, la Commissione stessa lo farà riaprire alla 
pubblica vista per dar principio alla sopra indicata 
seconda estrazione, che si proseguirà nel giorno se- 
guente alla medesima ora a forma degli Articoli 3 
e 4 della ricordata Notificazione. 

Roma dalla residenza della Commissione li 15 
Dicembre 1851, 

Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. s 

MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore della Saora Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI 

GIULIO CESARE Principe. ROSPIGLIOSI. 

VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

CARLO Matobese BOURBON DEL MONTE. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANE 


NOTIZIE DIVERSE 
SOCIETA' DEGLI ASILI D'INFANZIA. 


Negli anni scorsi la Società degli Asili d’Infan- 
zia, nella occasione delle Feste Natalizie, e del nuovo 
anno, invitò quelle persone, che in forza di un uso 
generale nelle relazioni sociali sono tenute a fare le 
visite di augurio, a voler dare una leggera elemosina 
in favore delle Scuole infantili de' poveri, dichiarando 
di disimpegnarsi in questo modo dall'obbligo sopra 
detto. 

Le sottoscritte Elemosiniere della Società rinno- 
vano ancora in quest’ anno il medes Invito, es. 
sendo sicure, che sarà corrisposto da un frutto ab- 
bondante, come negli ultimi anni. Nelle Scuole In- 
fantili, i bambini dei poveri sono raccolti dalle vie, 
e per alcune ore nei giorni feriali sono tolti dalla 
educazione spesso cattiva, e sempre negligente delle 
famiglie, e sono educati sptto vigilante custodia, nella 
religione, nella compostezza, nell'ordine , e sono istruiti 
nelle cognizioni elementari. È per questo assai bello 
il poter rivolgere a un tanto bene spirituale del pros- 
simo una costumanza, che ancora ai più cortesi può 
parere gravosa, e il mutare in un esercizio di carità, 
un atto comune di convenienza. È in quest'anno le 
sottoscritte sperano, che la raccolta sarà ancora più 
abbondante quando le persone caritatevoli conosceran- 
no, che la cessazione di alcune contribuzioni fisse alla 
fine del primo triennio delle obbligazioni ha diminuito 
gl'introiti della Società, e che perciò da questa, 0 
da altre straordinarie elemosine può forse dipendere 
il buon andamento della Instituzione, che essa ammi- 
nistra. 

Tutti quelli, che vorranno concorrere alla cari- 
tatevole offerta, sborseranno prima dei 30 del cor- 
rente Dicembre la quota fissata di re paoli. Il nome 
di ciascun contribuente verrà stampato nel Giornale 
di Roma ai 31 del corrente Dicembre, perchè sia noto 
essersi per lui con l’accennata elargizione esaurito 
l'obbligo delle visite, 

Oltre a diverse particolari Signore, le quali ri- 
cevono le dette contribuzioni, viene rilasciato un bol- 
lettario 

al Negozio di musica in via del Corso num. 139 
140 presso i signori Scipione De Rossi e Compagni; 

altro alla Tipografia Salviucci in piazza dei 
SS. XII Apostoli; 

ed altro alla Libreria del 
piazza Colonna. 

Ciascuno potrà ritirare l'apposita ricevuta della 
somma sborsata. 

Le somme raccolte saranno poscia rimesse al 
Cassiere dell’ Istituzione con il relativo rendiconto. 

Roma 17 Dicembre 1851. 


Principessa Maria Doria-Pamphi 

Guglielmina Boncompagni Principessa di 
Piombino. 

Teresa Torlonia Duchessa di Poli. 


+0BE-et+ 
ARCADIA 


Rendutosi nel principio dello scorso anno acca- 
demico, l'omaggio, che gli Arcadi doveano al Santuc- 
ci, VII generale custode di chiarissima fama, era ben 
giusto che al ricominciar del novello si onorasse la 
memoria di colui, che nel nobile incarico immedi: 
tamente gli succedette. Fu questi Gabrielle Laureani 
romano, Prelato Domestico di Sua SanTITA', Proto- 

ico soprannumerario e Canonico della 

Adornatasi adunque di 

serici drappi e di luminarie la sala, nel cui centro 
ergevasi la pinta effigie dell’ illustre defunto, si sta- 


sig. Pietro Merle in 


— 1150 — 
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bili il primo giovedì (4) del corrente dicembro per 
la sol Accader ge 

Il sig. Giuseppe Spezi, professore di lingua e 
lett ura greca nella Romana Università, ed uno de' 
sotto-custodî, pronunziò un discorso, in cui tolse ad 
esporre come il reani a mezzo di uno studio in- 
defesso vincesse ogni difficoltà per modo da essere a 
sai innanzi nella letteraria carriera. Il perchè div 
nuto buon latinante e conoscitore de’ classici greci c 
latini guidò iu pria qual pubblico professore la gio 
ventù alle fonti del retto e del bello : quindi salito a 
dignità ed onori, ebbe per quattro lustri il reggimento 

Arcadia, c fu da Gregorio XVI di sa. mem. scelto 

ondo Custode della Vaticana, e promosso nel 
LI a primo, allorquando decorava della cardinali. 
zia porpora il Mezzofanti. Le quali cose il prosatore 
discorse notando pur anco le sociali e civili virtù, 

i pri nel Laurcani la umiltà e la 
cortesia. 

Seguirono il carme latino del si Ab. D. Gio. 
Battista Castellani-Brancalconi , prof. di eloquenza nel 
Pontificio Seminario Romano ; la canzone del signor 
Giuseppe Cugnoni, uno de' sotto-custodi; l' elegia la- 
tina del P. «loro di Santa Maria, Lettore de' Car- 
melitani scalzi; le terzine del sig. Ab. D. Paolo Ba 
rola, custode generale ; i falcuci del sig. Ab. D. An- 
fonio Somai, uno de' XII c hi; l'ode alcaica del 
P. Angelo Bonuccelli, delle ole Pie; i senari del 

Avv. Baldassare Capogrossi; l’ epigramma latino 
con versione italiana del sig. Vincenzo Prinzivalli 
le ottave del sig. Ab. prof. D. Andrea Gnaccarini 
Cotali poesie vennero tramezzati dai sonetti della si- 
gnora Contessa Enrica Dionigi-Orfei, e de’ signori 
Francesco Orioli, Consigliere di Stato, uno de' XII 
colleghi; Avv. Pietro Merolli, uno de'sotto-Custodi , 

abio Sorgenti, uno de' XII colleghi; Com- 

È. Visconti, Commissario delle antichità 

idio Fortini, Archivista ed uno de’ sotto- 

custodi, e da un breve componimento francese della 

signora Sibilla Martens Chauffeahusen inviato a tal 
uopo da Bo Il'Alemagna. 

Il letterario esercizio fu applauditissimo. L’ono- 
rarono di loro presenza l' Emo e Rmo sig. Card. M: 
rivi, Arcade acclamato; Monsig. Ligi-Bussi , Arcive- 
scovo d'Iconio, Vicegerente di Roma; Monsig. Can- 
timorri, dell'Ordine de' Cappuccini , Vescovo di B: 
gnorea; vari Prelati, non che molti letterati, e cospi- 
cue persone romane ed estere, 

In questa occasione si distribuì a stampa l'elenco 
delle tornate del novello anno accademico, e da tutti 
videsi con vero piacere arricchita la sala di ritratti 
di alcuni recenti Ar Iustri defuoti donati all'Ac- 
cademia. Essa ne ha stabilita l' inaugurazione solenne 
pel primo giovedì del prossimo marzo, allorquando 
le sarà pervenuto quel numero, che ha tutto il fonda- 
mento di sperare dalla cortesia degli amici e degli 
eredi dei defunti. 


a 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dispositivi della legge sul corso monetario fede- 
rale stato adottato dal Gran Consiglio nella tornata del 
22 novembre. 

Art. 1. Il nuovo franco federale, di valore eguale 
al franco francese, sarà il solo piede monetario legale 
nel Cantone a datare col primo giorno dell’anno pros- 
simo 1852. 

Li piedi monetari, ora vigenti, dell’ antico franco 
svizzero , della lira di cassa (0 milanese), della lira can- 
tonale, restano aboliti. 

2. Tutte le autorità e le amministrazioni pubbli- 
che cantonali, i e comunali; le amministra- 
zioni dei pubblici stabilimenti © corpi morali , delle 
curatele, delle liquidazioni concursali ed altre che siano 
soggette alla sorvegliaoza ed al controllo di pubb 
autorità; così pure i privati nei loro rapporti d' inte- 
resse colle medesime autorità%ed amministrazioni do- 
vranoo far uso ne'loro conti attivi e passivi, nei con- 
tratti ed atti che le riguardano, della nuova moneta 
svizzera; salvo il riferimento , quando occorra, ai va- 
lei monetari cessati sullo basi di ragguaglio infr 

ito. 

3. Nei rogiti dei notai © negli atti di perizi 
stioati a far fede in giudizio o ad essere prodotti in- 
nanzi qualsiasi autorità od ufficio pubblico ammini. 
strativo o ad esseré ricevati nei rogiti notarili, le 
quantità pecuniarie costituenti il fondamento dell'atto 
dovranno essere enunciate nella nuova moneta. 

Occorrendo di dover avere riferimento ad atti a5- 
posti in anlica valuta, le somme saranno riportate se- 
condo il testo primitivo con indicazione del raggua- 
glio in moneta nuova. . 

4. Le insinuazioni e le iscrizioni agli uffici delle 
ipoteche saranno espresse nella nuova moneta, anche 

titoli nei quali le somme di credito sono enun- 

5 coll’obbligo però di riportarvi 

aoche la somma nella valuta relativa espressa dal do- 
cumento! 

5. Li titoli di credito, i contratti e le obbliga- 
zioni anteriori all'introduzione del nuovo sistemè non 
debbono essere convertiti nella nuova valuta; ma nei 

gamenti sarà libero ‘tanto al creditore come, al. de- 
Lilore di esigere ‘che' siano fatti ‘ella nuora . moneta 


dietro la riduzione fissata da questa legge; salvo î patti 
espressi in contrario. 

Ove non possa prestarsi un pagamento nelle ef- 
fettive specie di monete come convenzionali, il rag- 
guaglio per la riduzione sarà fatto dietro il valore 0 
corso fissato della tariffa del 23 luglio 1849. 

6. La #iduzione dei valori monetari prima vigenti 
nella nuova valuta Svizzera avrà per base i ragguagli 
seguenti : 

Si conteranno 79 franchi svizzeri ( vecchia vala- 
ta) 140 lire di cassa (milanesi) 168 lire (cantonali), 
per cento lire o franchi della nuova moneta, ed iu 
altri termini il franco federale ossia lira nuova equi- 
vile a 70/100 ( rappen) del vecchio franco svizzero 
140/100 (lir. 1.8) della lira di cassa 168/100 (lir. 1.13) 
della lira cantonale. 

7. Dal momento che sarà in pieno vigore il nuo- 
vo sistema monetario, nessuno è tenuto a ricevere in 
pagamento altre monete di quelle in fuori che hanno 
corso legale (nel Cantone), 6 per un valore diverso 
del legale. 

I contratti conchiusi, dopo che la legge è in 
gore, in monete o valute estere determinate, valga- 
no così come suona il loro tenore. 

Però i contratti di mercede devono essere con- 
chiosi sul piede monetario legale, e con monete le- 
gali pagate le mercedi. 

8. Le casse pubbliche ed i pubblici percettori non 
riceveranno in pagamento altre specie fuor delle lega- 
li. Oltre allo nuove monete svizzere, avranno corso 
legale nel Cantone le valute estero d’oro, d’argento, 
di bilione e di rame, che stanno in esatta concordan- 
2a col sistema monetario svizzero. 

Saranno puro ammesse le monete austriache d’oro 
e d’argento al ragguaglio di 85 fraachi per 100 lire 
austr., ossia la svanzica per 85 centesimi di franco. 

Quando per l'elevazione dei corsi di cambio nei 
finitimi Stati italiani vi fosse nel Cantone mancanza 
di monete legali, il Consiglio di Stato è autorizzato 
ad ammetterne altre. 

9. Nessuno può essere obbligato a ricevere io pa- 
gamento una somma oltre i 20 franchi io pezzi d’ar- 
geoto inferiori ad un franco, nè più di 20 franchi in 
bilione, né più di 2 franchi in monete di rame, qua- 
luoque sia l'importo del pagamento. (Leg. fed. art. 
10.) 

10. Le contravvenzioni alla presente legge saran- 
no punite; 

a) o col rifiuto per parte delle autorità ed uf- 
fici, cui sono prodotti, degli atti non estesi regolar- 
mente, quando possono surrogarsi senza grave danno; 

5) altrimenti con multa da 1 sino a 50 franchi 
a seconda dei casi, e giusta l’importanza degli atti 
stessi, 

11. Il Consiglio di Stato è incaricato dell’ esecuzio- 
ne della presente legge. 

— Il dipartimento delle poste è stato autorizzato 
a conchiudere una nuova convenzione col comita 
della società per la navigazione a vapore sui laghi di 
Zurigo e di Wallenstadt. 

Sulla proposizione del dipartimento del commer- 
cio e dei dazi, e dopo aver udito il preavviso del di- 
partimento delle finanze, circa la tariffa degli zican- 
ziger (6 batz), fiorini e scudi corona, fu risolto che nei 
Cantoni in cui la riforma monetaria non è ancora ope- 
rata, le casse daziarie federali saranno autorizzate ad 

‘cettare, sicchè la detta riforma sia terminata, l'an- 
tica moneta d’argento svizzero, noa meno che quella 
dell'impero, ai seguenti i legali, cioè: 

Gli scudi corona di Germania a fr. 5 70 cc. 

1 pezzi di due fiorini . . . . » 420» 

id. ’ un fiorino . . . . »210» 

Gli zwanziger (6 batze) . . . » 84» 

La progettata rete telegrafica consiste priacipal- 
mente nelle seguenti linee : 1. Da Ginevra a Losanna, 
Neuchatel, Berna, Soletta, Arau, Zurigo, S. Gallo sino 
a Reinach, circa 92 leghe; 2. da Zurigo per Svitto ad 
Altorfo, S. Gottardo, Bellinzona, Chiasso, 52 leghe; 
3. da Basilea per Olten, Lucerna, Svitto, 28 leghe. 

— Le spese d’amministrazione sonua sono sti- 
mate di 64,000 fr. 


FRANCIA 
PARIGI 8 Dicembre. 
Nella notte sì micidiale del 4 al 5 er. 
lotta sui bal 
imbombo terribile di una fucila 
co a portare alle vittime le 
consolazioni della religione. 
Questo degno prete riconosciato pel sig. Abate 
Denis, capo-cappellano dello spedale di S. Lui 
fatto accompagnare dagli denti di medicina e da 
una ventina d'infermieri di quello spedale. Col suo 
zelo ammi a i sagramenti agli agonizzanti, 6 pro- 
igando le cure ai feriti li raccoglieva nel teatro isto- 
rico, al baluardo Bonne Nouvel e nello strade 
adiacenti facendoli trasportare nel sopraddetto spedale. 
Quest" ambulanza mobile, nizzatà spontan 
mente, sembrava moltiplicarsi, attesa la sua straor- 
dinaria attività, Lasa (Moni. ) 


Un decretdBel Presidente restituisce al culto re- 
ligioso la chiesa di Santa Genoveffa, che il governo 
di Luigi Filippo per condiscendenza alle passioni fifo- 
sofiche avea convertito in Pantheon per i grandi uo- 
mini. Questo malaugurato tempio, dacchè la rivoluzione 
del 1830 ne strappò la croce e vi scrisse l'apoteosi 
di Voltaire, fu riserbato dal governo di febbraio ad 
un ultimo oltraggio. Ua pittore socialista, o panteista, 
fu impiegato ad eseguirvi alcuni affreschi assurdi iu 
cuore di non sappiamo quale mitologia cresta da que- 
gli uomini al potere che da alcuni giorni si credevano 
padroni del cielo e della terra. Ogni cristiano si sde- 
gaò di tal sacrilegio, ed ringrazieranno e benedì- 
ranno il Presidente della Repubblica per avervi posto 
fine. Questo atto di riparazione sarebbe stato lode- 
vole ed opportuno in ogni tempo: ma esso riceve im- 
portanza maggiore dalle circostanze nelle quali è stato 
compiuto. 


Il Presidente della Repubblica ha nominato con 
suo decreto una commissione composta dei signori: Pa 
turot, maire del 2° circondario; Mouin, maire del 6° 
circondario; Porret, maire dell'8° circondario ; Jay, 
architetto della città di Parigi, e Arnal medico, e in 
caricata di ricercare e apprezzare i danni sofferti, 
nelle giornate del 3, del 4 e del 5, dalle vittime in- 
nocenti dell’ insurre 3 la commissione è presieduta 
dal prefetto della Senna. 

— Gli ex-rappresentanti della montagna Carboneau 
( Gers ), Ceyras ( Corrèze), Chabert ( Ardeche ), Coa- 
vassieù ( Loire ), Gavarret ( Gers ), Gambon ( Nièsre ), 
Guiter (Pirendes Orientales ), Perdiguier ( Seine ), Ri 
chardet (Jura) sono stati arrestati la notte scorsa in 
forza di mandato di giustizia. ( Constitutionnel. ) 

— Leggesi nella Patrie del 9 

Le letiere di commercio pervenute ieri ed oggi 
si accordano tutte a constatare, che la più grande 
tranquillità regna generalmente nei dipartimenti. L'agi- 
tazione che si era rimarcata in qualche città manufat 
turiera, sotto l'ispirazione di agitatori ben conusciuti, 
è completamente calmata. I fabbricanti e commercianti 
applaudono altamente alle misure prese dal Presidente, 
e le riguardano come il segnale di una ripresa infal- 
libilo di affari. 

ALTRA DEL 9. 

L'aspetto di Parigi oggi è stato animatissimo 

La folla nelle chiese era grandissima. I musei 
erano aperti ed hanno numerosi visitatori. Le persone 
a piedi si dirigevano in particolar modo verso i baluardi. 

Per qualche spazio di tempo l’ affluenza verso 
quelli di Mont-matre e di Poissoniere è stata tale da 
rendere la circolazione impossibile. 

Si erano di già fatte disparire le traccie della 
barricata di Porta S. Dionigi. Lo stesso era accaduto 
in quasi tuti gli altri luoghi. I parapetti di ferro 
sono spezzati rimpetto alla strada di Clerv. Il corpo 
di guardia del baluardo Bonne-nouvelle, ch' era stato 
evacuato come gli altri piccoli posti di questo quar- 
tiere, è stato nella sommossa saccheggiato. 

La piazza del palazzo di città, i baloardi, la 
piazza della Bastiglia, il cortile delle Tuileries non 
haono più truppe: ma continuano a stare nella banca 
nazionale, nel viale de’ drappi, nel conservatorio delle 
arti e mestieri, nel palazzo Borboue, nel circolo 
nazionale de' Campi clisi 

Questa mattina è stata tolta la consegna de’soldati. 

Gli alunni della scuola politecnica oggi si vedono 
per le strade. 

— Crediamo che si gradiranno alcuni particolari 
sulle operazioni della brigata del generale di Courtigis 
nel sobborgo di sant’ Antonio; de’ quali abbiamo som 
mariamente parlato. 

Il 4 dicembre verso le 4 della sera le truppe del- 
la guarnigione di Vinceones condotte dal generale 
Courtigis giunsero sulla piazza della barriera del Trono 
ingombrata già da una folla di abitanti del sobborgo 
di S. Aotonio, che fuggivano dalla insurrezione. La 
presenza delle truppo lì rianimò, e molti di essi for- 
nirono informazioni particolarissime sul posto delle 
barricate. 

Si presero subito i provvedimenti per attaccare. 
Si vide allora venire avanti in quel sobborgo una 
colonna profonda che marciava a passo di carica. Un 
platone del 9 battaglione de’ cacciatori a piedi, soste- 
nuto da una compagnia di volteggiatori del 31 di li- 
nea, formava |’ avanguardia. Lo seguiva il 31 di linea 
avendo ne’ suoi due battaglioni la 10 batteria del 10 
reggimento di artiglieria: di poi veuiva una compa- 
guia di zappatori del genio. Tutte le botteghe erano 
chiase. Arrivate all’ alto della strada la Garonne, la 
colonna incontrò la prima barricata composta di car- 
rette, e che non era difesa. Mentre si distruggeva 
per far passare le truppe, una compagnia di fanteria 
entrava per le case che sporgono nella strada di Cha- 
ronne, e le occupi militarmente. Nel tempo stesso 
un battaglione del 31 linea capitanato dal colonnello 
Suada va, per la via de la Charoone, la strada 
ella Roquette per giunger così sugli estremi della 


barricata che chiudevano il sobborgo di sant’ Antonio 


dalla parte della 


iazza della Bastigli 
La colonna geo do 


« che. partì dalla barricata e dalle 
1 nostri valorosi soldati non risposero, 


ma puntando la baionetta si precipitarono sulla barri- 
cata stessa. Nel tempo medesimo il colonnello Repood 
la prendeva di fianco e ne facilava i difensori. 

L’ attacco fu vivo: la resistenza di breve durata 
L’ aiutante di campo del generale de Courtigis, un cac- 
ciatore a piedi e tre soldati del 31 di linea venne- 
ro feriti. 

La barricata era composta di materiali provenienti 
da demolizioni e da mostre e davanzali di botteghe. 
Si presero diverse case vicine alle barricate : fra le 
quali quella vicina all’ angolo della strada di Charen- 
ton, e della piazza della Bastiglia, che aveva la porta 
e le fenestre riparate da materazzi. 

Gl insorgenti ne sono usciti per una porta di 
dietro. Un grandissimo numero di persone vicine alla 
barricata sono state fatte prigioniere. Il colpo vigoroso 
operato in questo luogo impedì agl’ insorti di conti- 
nuare ad agitare il sobborgo, e dispose gli abitanti a 
confidare nelle parole del generale de Courtigis, che 
nel seguente mattino fece un appello al patriottismo 
di tutti i commercianti ; appello non vano: imperoc- 
chè di mano in mano che il generale voltrava 
nella strada, tutte le botteghe si riaprivano, e la 
circolazione riprese subito il suo primiero vigore. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 10. 

Negli spedali civili, il numero de’ feriti non ha 
mai passato i 138, compresivi i militari che sono stati 
poscia trasportati nella massima parte negli spedali 
militari; in conseguenza di questo trasporto, non re- 
stano oggimai, negli spedali civili, che 79 feriti, 10 
de’ quali appartengono all'esercito. Egli è all’ Hotel- 
Dicu e allo spedale Saint Louis che vi sono più nu- 
merosi: 21 pel primo di questi stabilimenti, e 25 per 
il secondo. ( Constit.) 


Le truppe che occupavano il palazzo nazionale 
l'hanno completamente evacuato. 

La polizia, la cui attività non viene smentita per 
un solo istante, ha cominciato la visita delle locande 
e delle case ammobiliate. Si assicura che di già un 
certo numero di forzati, che avevano rotto il confine, 
siano stati scoperti, e che saranno deportati in virtù 
del decreto del Presidente della repubblica 

— Sappiamo da fonte sicura che molti refugiati 
stabiliti a Londra vedendo dalle ultime notizie di Pa- 


rigi che la loro parte é finita in Europa, si dispongono 
a partire per gli Stati-Uniti onde trovarvi dei mezzi 
di esistenza. 

— Le consegne sono levate in tutti i corpi del- 


l’armata di Parigi. 
— Stamane si è incominciato a rilasciare un certo 

numero d’ individui arrestati, contro dei quali non esi- 

stevano prove di colpabilità. (Patrie.) 


NEUVY-SUR-LOIRE. 

Alla nuova che un movimento iosurrezionale era 
scoppiato in questa località, un distaccamento di trup- 
pe è partito da Nevers. Il parroco di questo borgo 
nel momento in cui la truppa disponevasi ad atter- 
rare una barricata fatta dagl’ insorti, avendo voluto 
tentare un ultimo sforzo di conciliazione, ha ricevuto 
una palla che gli ha traversato il petto. Malgrado che 
la ferita sia grave, pure si spera di salvarlo. 

La barricata è stata atterrata dalla truppa a passo 
di carica. Sono stati fatti moltissimi arresti segnata. 
mente quello dell’ assassino del parroco, il quale è 

to immediatamente giudicato da un consiglio di 
guerra e fucilato. ( Patrie. ) 
CONDOM 6 Dicembre. 

I socialisti, profittando della debolezza dell’ auto- 
rità, che non aveva a sua disposizione che pochi” gen- 
darmi, s° erano impadroniti del palazzo comunale, e 
vi avevano stabilito un governo provvisorio, Ma aven- 
do saputo l’indomani che un distaccamento di truppe 
marciava cootro di loro, si son dati premura di pre- 
gare il sotto-prefetto e il maire di ssumere le loro 
fanzioni, supplicandoli d’ implorare in loro favore l’ia- 
dulgenza dell’ autorità. (Patrie.) 

CARPENTRAS 7 Dicembre. 

Nalla abbiamo di nuovo, la tranquillità non è 
stata qui punto turbata. 

Sì è arrestato e condotto ia prigione i 
misio Bruno già presidente del circolo nazionale. 

Aoche da Montigny-le-Roy scrive il sig. Duche 
che in tutto quel paese da esso percorso si approva- 

li atti del 2 dicembre, e si mantiene illesa la tran- 

( Corr. Lej.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Novembre. 


Il corpo diplomatico attualmente accreditato pre: 
50 la corte di Prussia è composto nel modo seguente. 

L’Austria. è. rappreseotata dal barone Prokesch 
di Osten; la Russia dal barone di Budberg; la Gri 
Brettagna da lord 'Bloomfieldz la Francia dal sig. Ar- 
mando Lefevre ; il granduca di Baden dal ciambellano 
de Meysenborg; la Baviera dal barone de Malgen; il 
Belgio dal ministro di Stato Nothomb; il ducato di 


are la cos 
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Branswich dal Liebe consigliere privato di lega- 
zione; la Danimarca dal ciambellano de Bjelke; l' An- 
nover dal conto d'Inn e Koyphausen ; il granducato 
d'Assia dal conte de Schlitz detto de Gortz; l' eletto- 
rato d’ Assia dal ciambellano de Dornberg; il gran- 
ducato di Mecklemburg-Schwerio dal ciambellano de 
Schack; il ducato di Nassau dal sig. Liebe consigliere 
privato di legazione; i Paesi Bassi dal conte de Schim- 
melpenniak-van-der-Oye; la Turchia dal principe Ca- 
rapia; il Portogallo dal cav. de Marciaira; la Sasso- 
nia dal barone de Kinneritz; la Sardegna dal mar- 
chese de Ricci; la Svezia dal ciambellano de Roch- 
schild; le Due Sicilie dal conte Grifer de Partanna; 
la Spagoa dal marchese de Benalua. (F.T.) 


ALTRA DEL 5 Dicemsne 


Abbiamo dalla Corr. part. lit. quanto segue. 

Il consiglio dei ministri si è radunato in presenza 
del re, iu seguito agli avvenimenti di Parigi: furono 
approvate le misure prese da Luigi Napoleone. Si de- 
cise di non prendero alcun provvedimento che potesse 
esser considerato come una dimostrazione contro gli 
avvenimenti di. Parigi. Gli è perciò che nessuna parte 
dell’ esercito sarà mobilizzata; e il governo vi è di- 
sposto ad appoggiare l’ esecuzione ulteriore dei pro- 
getti di Bonaparte piuttosto che fare contro essi la 
menoma dimostrazione. 

Furono spediti dispacci al conte di Hatzfeld, am- 
basciatore a Parigi, con l'istruzione di manifestare al- 
tamente a Bonaparte i voti del gabinetto prussiano 
per l’ esito felice dei suoi progetti. 

Altri dispacci furono spediti al priacipe di Prus- 
sia e ai magistrati superiori delle province, con ordine 
di circondar più dappresso la frontiera di Francia, 
onde potersi garantire da qualsiasi reazione degli av- 
venimenti di Francia sulle province prussiane. 


ANNOV 2 Dicembre. 

Gii Stati, convocati per oggi, si trovarono in nu- 
mero competente a preadere deliberazioni. Nella prima 
Camera, presedeva il conte Beoniagsen, che aperse la 
sessione con un discorso, in cui acccanò al tristo mo- 
tivo della straordinaria convocazione degli Stati. Dipoi 
lesse uno scritto di S. M. il re, in cui veniva racco- 
wandato l'accordo fra gli Stati ed il Governo, come 
l'unico mezzo a conservare la pace e la prosperità 
della patria. Dopo, vensero comunicati parecchi scritti 
del Governo. Uno di questi notifica una conclusione 
federale, rilasciata in seguito alle rimostranze dei no- 
bili, che contiene la petizione acciocchè 
questo sospenda pel momento le misure contro gli 
Stati provinciali; per cui esso dichiara di non poter 
progredire nella riorganizzazione di essi Stati, e così 
pure nell’ introduzione di parocchie altre nuove orga- 
nizzazioni, che stanno in stretta connessione coi me- 
desimi. Un altro scritto accenna alla necessità di pa 
recchi cambiamenti nelle leggi di riforma, nominata- 
meote nella giurisdizione, e porta il progetto di queste 
modificazioni. Un terzo scritto si esprime in favore 
del congiuagimento della lega d’ imposte colla lega do 
ganale, e propone l'approvazione, in conformità dello 
Statuto, del trattato 7 settembre. Dipoi vennero intro- 
dotti, e deposero giuramento, i ministri dello Stato di 
Schele, di Brandis e di Borries, nominati da S. M. a 
membri della prima Camera. Nella seconda Camera, 
veonero letti egualmeote i suddetti scritti; dopo di 
che deposero il giuramento i ministri dello stato di 
Deckeo e Windhurst, eletti dal re a membri della se- 
conda Camera. Nelle logge diplomatiche della seconda 
Camera si trovavano il barone di Arnim, il conte 
Moptgelas e il sig. Edgecombe. ( Corr. Ital. ) 


MONACO 1 Dicembre. 


Nella Camera dei deputati era oggi all'ordine del 
giorno la legge che devo accordare al governo un 
credito di 40 milioni stabiliti da leggi e trattati per 
la costruzione di strade ferrate. L'enorme somma 
che si domanda spaventò da principio tutti quan- 
ti, e parecchie voci sorsero a proporre che la co- 
sa sia rimandata agli uffici. Il deputato Lessaul os- 
servò perfino, che la sarebbe una vertigine so un 
piccolo stato come la Baviera volesse imitando le 
grandi potenze spendere meglio che 100 milioni per 
la costrizione di strade ferrate, e prendere ana tal 
somma a prestito al 5 per ceto per impiegarla in 
un'impresa che frutta appena 23 per cento. Il mini. 
stro presideote parlò per la manutenzione dei trattati 
e delle leggi. Disse riguardo alla linea di strada fra 
Monaco e Salisburgo e per quella fra Monaco e 
Haaosruck, le spese delle quali non sono nemmeno 
comprese nel progetto di legge or ora presentato, es- 
sersi convenuto che le medesime debbono essere con- 
dotte a termine fino all'anno 1858, ed il governo es. 
sere appunto indeciso se debba proporne la costru- 
zione a spese dello Stato, oppure | ria all’impre- 
sa di società private colla garanzia degli interessi. Ciò 
dà agli avversari del governo nuovo motivo di riman- 

perchè la prendano 
abiliscano il piano di operazione e i 
termini entro i quali debba reslizzarsi il credito do 
mandato dal governo. ( Corr. Ital. ) 


Govern 


La Nuova Gazzelta di Monaco. scrive: » Siamo 
i di comunicare ai «nostri lettori |’ importante no- 
che l’imperiale Gabinetto austriaco, fermo nel- 


la grande idea di fondare una Unione generale di com- 
mercio e di dogane austro-tedesca, ha fatto seguire 
al primo passo significante della promulgazione della 
nuova tariffa austriaca, altro passo, che sta col pri- 
mo in intima relazione. È stata, cioò, consegnata al 
nostro regio Governo una Nota circolare del sig. pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, principe di Schwar- 
zenberg, diretta a tutti Governi tedeschi, del di 25 
novembre, colla quale è espresso il desiderio di una 
riunione di rappresentanti di tutti gli Stati confede- 
rati tedeschi a Vienna, onde sentire e discutere le 
proposte, che il Governo imperiale pensa di fare ad 
essi, onde portare ad atto quell’Unione generale di 
dogane e di commercio austriaco tedesca. In quella 
Nota, è contenuto l'invito, anche per la Baviera, di 
inviare quei rappresentanti al Congresso, stabilito in 
Vienna pel 2 gennaio 1852. Crediamo di poter aggiun- 
gere che il nostro Governo seguirà volonteroso quel- 
l'invito. ( Austria.) 


MPERO AUSTRIACO 


VIENNA 2 Dicembre, 
Sabato scorso ebbero luogo negli appartamenti di 
S. M. l'Imperatore e di S. M. l'Imperatrice madre, 
come pure dei Serenissimi genitori e fratelli dell’alte- 
fata M. S. l'{mperatore,i solenni sponsali di S. A. I 
l'Arciduchessà Maria con S. A. I. R. l’Arciduca Ra- 
bieri jun. Il matrimonio sarà celebrato entro il pros- 
simo carnevale. (Lloyd.) 
ALTRA DEL 5. 
L'ufficio del borgomastro di Vienna pubblicò oggi 
la seguente 
NOTIFICAZIONE. 
Per parte del Magistrato dell’I. R. città capitale 
e residenza di Vienna per incarico ricevuto dall’ 1. R. 
Luogotenenza dell’ Austria inferiore sotto la data 5 
novembre 1851 num. 37,250 in seguito al decreto del- 
l’eccelso I. R. ministero di Commercio 28 ottobre 1851 
viene con ciò addotta a pubblica cono- 
scenza, che l'apertura di qualunque nuovo negozio 
di vendita, dovrà essere insinvata presso il Magistra 
to 44 giorni innanzi che abbia a succedere, sotto com- 
minatoria di un’emenda pecuniaria da 25 a 100 fio- 
rini m. c. 


Una prova della celerità con cui vengono ora 
tramandate le notizie da an capo all’altro del mondo, 
ci è offerta dall'ultima comunicazione sugli avveni- 
menti di Parigi del 2. La loro dettagliata esposizione 
giunse a Berlino per la via telegrafica alle 8 e un 
quarto dello stesso giorno, e alle 9 ore autim. del 3 
era già stata trasmessa fino a Vicana. 

— L'attività del telegrafo tra Vieona e Pest in 
seguito ai forti ammassi di neve è stata interrotta per 
qualche tempo; impedimento che cessò affatto d’avanti 
ieri ia poi. 

— Sono qui giunti da Londra i signori Cole, 
Menton, Arnaux e Hofstall per presentare a S. M. 
l'Imperatore un ricco servizio di porcellana, dono 
fatto al medesimo dalla regina Vittoria. 

— leri è partito da qui per Firenze il principe 
Paolo de Metternich, figlio del gia cancelliere di stato, 
per raggiungere il suv reggimento cola di stazione. 
Esso occupa nell’armata il grado di tenente. 

— Da Diwak distretto di Auspitz si scrive ia 
data 30 novembre. 

Ta questo luogo abitato da 8 animo scoppiò 
il cholera ai 21 del mese scorso, con tanta veemenza 
che fino ai 30 novembre vi si contavano 116 casi di 
attacco, o soccombettero al morbo 41 individui. Dai 4 
fino ai 21 novembre lo stadio del morbo era così forte 
che le persons infette morirono nel breve spazio di 12 
e perfino di 9 ore. 

— Sua Eminenza il cardinale Arcivescovo priu- 
cipe Schwarzeuberg ha fatto consegnare la somma di 
fior. 1,000 al comitato istituitosi in Praga a soccorso 
dei poveri di quella città. La somma raccolta finora a 
questo pio scopo ascende a fiorini 18,000. (Cor. It.) 


AFRICA 


Troviamo nei giornali inglesi i seguenti partico- 
lari sul bombardamento di Salè eseguito dalla squadra 
francese. Questi particolari sono stati recati dal pi- 
roscafo il Sultan, partito di Gibilterra il 29 novem- 
bre, e arrivato ieri a Southampton. 

» Il contrammiraglio francese  Dubourdieu, coi 
suoi vascelli, avendo gettato l’ ancora davanti a Ro- 
bat, domandò al governatore di quella fortezza, una 
indeanità per le perdite sofferte dai Francesi. Egli 
non accordò loro che due ore di riflessione, minac- 
ciando di bombardare le città io caso di rifiuto. Ris- 
pose il governatore ch' egli era obbligato di mettersi 
in comunicazione coll’ Imperatore prima di soddisfare 
quella domanda, e che bisognavano due giorni per 
avere una risposta. L'ammiraglio si preparò inmedia- 
tamente per la battaglia. 

Cinque ore dopo l'invio di questa comunicazio- 
ne, la marea essendo alta e favorevole, i bastimenti 

ipore comiaciarono a bombardare nel medesimo 
tempo Robat e Salà; per lo spazio di otto ore essi 
fecero piovere sopra queste piazze una grandine di 
palle o di bombe, fino a che Salò fosse quasi in- 
lieramente spianata e che Robat avesse considera! 
mente sofferto, I Mori procuravano di rispondere me- 
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glio che potevano dal forte di Robat con alcuni pezzi 
d'artiglieria che vi avevano trasportati per tirare sulla 
squadra francese, Sette uomini rimasero ucsisi a bordo 
dell’ Enrico IV, vascello ammiraglio, molti rimasero 
gravemente feriti. Noi non conusciamo la cifra delle 
perdite a bordo degli altri bastimenti. S 

Sulla riva, la perdita dei Mori fu considerabile. 
Dopo questa gran devastazione , la Motta ha fatto vela 
per Cadice; ma lo ultime notizie della stazione dei 
segnali di Gibilterra annùnziano che la flotta francese 
ha gettato l'ancora nella baia di Tangeri il 29 novem- 
bre, e ch'essa si disponeva a bombardare quella piaz- 
za. Il sig. Borrell, console generale di Francia a 
Tangeri, trovavasi a bordo della squadra dell’ ammira- 
glio fran Una gran costernazione reguava in Tan- 
geri; le batterie della città erano nel migliore stato 
di difesa, onde opporre ai Francesi la più viva re- 
sistenza. ( Océan. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
CARLSRUHE 6 Dicembre. 


Ore 40 pomeridiane. 
Le notizie di Francia, per tutta l’ estensione del 
confine badese, sono tranquillanti. L'ordine nel dipar- 
timento dell'Alto Reno non fu punto turbato. Una 
manifestazione insignificante a favore dell'Assemblea 
Nazionale, che ebbe luogo questa mattina sotto la 
direzione di Flocon, a Strasburgo, ha indotto il gene- 
rale comandante della quarta divisione a proclamare 
questa sera lo stato di assedio in ambedue i diparti- 
menti renani. 
Si cercò, ma invano, di muovere in senso demo- 
cratico i reggimenti di artiglieria di Strasburgo, 


PARIGI 11 Dicembre. 

Si fanno correre, alla Borsa, diverse voci di mo- 
dificazioni e di rimestamenti d' imposizioni. Non sono 
altro coteste manovre di speculazione; e noi siamo al 
caso d' affermare non esser nulla di vero in tutto quello 
che si dice su questo soggetto. 

ll sig. Carlier, commissario straordinario nei 
dipartimenti dello Cher, dell’ Allier e della Nièvre, è 
giunto nella notte degli 8 al 9 dicembre innanzi Cla- 
mecy, di già bloccato da uo corpo di troppe fino dal 5 
di questo mese. 

La prescoza del sig. Carlier, che era accompa- 
gnato dal generale Pellion e dal sig. Corbin, procu- 
rator generale alla corte d' appello di Bourges, è stata 
accolta con entusiasmo. I rinforzi considerabili di trup- 
pe seguivano queste autorità, e lutto si preparava per 
riprendere la città caduta in balia ed assoggettata alle 
violenze degli insorti. 

Le truppe, comecchè lamentassero la terribile 
missione ch' elleno dovevano compiere, si mostravano 
piene d’ardore, e comprenderasi facilmente, al loro 
contegno, che nulla doveva resistere al loro slancio; 
ma innanzi giorno, degli emissari usciti dalla città 
sono venuti ad annunziare che gl’ insorti fuggivano da 
ogoi parte, profittando delle tenebre della notte. 

A 6 ore della mattina, le autorità, giunte nella 
notte, riprendevano possesso della città senza trar 
colpo. 

Un consiglio di guerra é stato immediatamente 
organizzato per far giustizia dei colpevoli che sono 
stati arrestati dalla truppa, come pure quelli che 
vengono condotti ad ogni momento dagli abitanti delle 
campagoe circonvicine, ove lutto s° organizza per at- 
torniare e catturare i fuggeni ( Patri 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Secomda diffidazione. 
Policarpo Valentini intest: io del libretto 
n. 8747 serie Ja avendo sotto Il giorno 4 Giugno 
anno corrente diffidato la suddetta di non 
timborsare ad altri i depositi contenuti nel detto 


vembre 4851 


Ì 


mere il formale possesso, e far constare insieme 1 
la rinuncia emessa alla Condotta che ricopriva , 
scorso il quale senza effetto , Il Municipale Consi 
glio riterrà che sbbia rinunciato a questo, 

Dalla Segreteria Municipale di Afile li 18 No- 


Il Priore Comunale Piurro Fnosoni. 


Ieri alle 4 pomeridiane il Presidente della R 
pubblica, accompagnato dal ministro della gnerra e di 
suoi aiutanti di campo, andò a visitare i feriti che 

ennero trasportati allo spedale del Gros-Caillou. Quei 
bravi soldati malgrado i loro patimenti risposero colla 
meggior simpatia alle parofe di consolazione che pro- 
digava loro il Presidente. Uuo di diceva stamat- 
tiva al Cappellano: io non domando che una cosa: di 
rivedere Napoleone prima di morire; e così dicendo 
riuniva tutte le sue forze per mostrare la decorazione 
datag!: dal Presidente medesimo di sua mano. 

Un altro soldato, che aveva sofferta l'amputazio- 
ne di un braccio, rispose al Presidente : io ne ho un 
altro in vostro servizio; e portava allo labbra la de- 
corazione che esso pure aveva ricevuta, 

L'emozione degli assistenti e del Presidente me- 
desimo nou poteva dissimularsi. 

Le decorazioni distribuite furono dieci. I feri 
in numero di 37 ebbero ciascuno 100 franchi 

Il Presidente parti in una carrozza scortato da 
un plotone di corazzieri; e lungo tutta la strada fu ri- 
petutamento applaudito. 


Per ordine del Ministro della Guerra tutti g 
uffiziali e fuozionari militari in congedo sono obbli- 
gati a raggiungere immediatamente i loro posti. 

( Corr. Lej.) 
LIONE 10 Dicembre. 
Lione è sempre nello stesso stato. Le truppe con- 
tinvano ad occupare i punti principali della città 
( Gas. di Lyon.) 
e ———__— —— — 
BORSE 
Parigi 10 Dicembre. 
Cinque per cento 96. 
Tre per cento 58 40. 
Vienna 11 Dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento i 13 
dette 
ceoto. . . 
e IONE 
ARRIVI 


gionvo 13 picem 


al 4 112 per 


naL gionno 12 
Alaimo Antonino e Carolina, di Napoli, da Livoruo. 
Bouchand Prudenzio, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Barattier Claudio, di Francia, da Livorn 
Brunisholz Anna, di Svizzera, da Marsiglia. 
Barberi Michelangelo, di Roma, Artista, da Firenze. 
Campagna G., di Bologna, Cantante, da Livorno. 
Chiaillet Graceppa, di ‘Prancie, daLiroro; 
Descemond Francesco, di Francia, da Livorno. 
Eyre Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Feilden Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Flygare Edoardo, di Norvegia, da Livorno. 
Fowle Gio., di America, da Livorno. 
Gipps Reginaldo, d'Inghilterra, Ufficiale, da Livorno. 
Girard Augusto, di Francia, da Livorno. 
Groff Teriel, di Francia, da Livorno. 
Harting Vincenzo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Honan M. B., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Hathaway F., d'Inghilterra, Professore, da Livorno. 
Hobmes Samuele, di America, da Livorno. 
Hodgson Guglielmo, di America, da Livorno. 
Kirkpatrich Lettlesen, di America, da Livorno. 
Lasacki Ladislao, Russia, da Firenze. 
Leche Elia, di Francia, da Livorno. 
Morriano Ugo, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Mauley Alfonso, di Svizzera, da Livorno. 
Maffei G., di Roma, Incisore, da Genova. 
Millot Pietro, di Francia, da Livorno 


ig: Avv. De 


stico domic 


zetla a formi 


Sanctis Ass. Civ. 
Ad istanza del sig. Domenico Svatoni dome- 
Via Papale n. 68 rappr. dal sig. Lu- 
ciano Capocci Egizi Proc. di Collegio. — S' inti- 
ma agl' infrascritli per afssione, ed inserzione in 
del $. 489 qualmente sotto il | stim 
40 Dicembre corrente è stata ‘emessa ri- 
all’ esecuzione, ed alti successivi, come al 


Neshitt Natale, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Robertson, d'Inghilterra, da Firenze. 
Reynel Caterina, d'Iughilterra, da Firenze. 
Resasco Pietro, di Gonova, Architetto, da Napoli. 
Somasca Gaetano, di Austria, Contabile, da Livorno. 
Sudrie Pietro, di Torino, da Livorno. 
Sornin Andrea, di Francia, da Livorno. 
Serroz Gio., di Francia, Negoziante,Yda" Livorno. 
Sibilat Luigi, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Simonini Anna, di Sardegna, da Livorno. 
Suwicki F., di Russia, Negoziante, {da{ Firen: 
Watts Talbot, di America, da Livorno. 
Zora Emilio, di Baviera, Mercante, da Napoli. 

Dar gionno 13 aL Gi 0 14 picammae. 
Brooke Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze 
Bruone Hhe, d'Inghilterra, da Firenze. 
Branch Gio., di Francia, Chirurgo, da Ancona. 
Brooks Pietro, di America, da Firenze. 
Ely Beniamino, di America, da Firenze. 
Guglielmina Gio., di Svizzera, ila Genova. 
Morelli Antonio, di Roma, Artista, da Firenze. 
Recheberg Federico, di Baden, da Ancona. 
Seraitaris C., di Grecia, da Civitavecchia. 
Schulte F., di Prussia, da Firenze. 
William Federico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Zonnino Paolo, di Genova, Negoziante, da ( 


PARTEN 


DAL GIORNO 


vitavecchia, 


2/A1 cionvo 13 picewsne 

Di Bordighera Benedetto, Religioso, per Genova. 
par gionso 13 aL giorno 14 picasa 

Barzynsky R. I., di Austria, per Vienna. 

Bayntun L., d'Inghilterra, per Napoli 

Carafa Michelo, di Napoli, Duca, per Napoli. 

De Crescenzo Achille, di Palermo, per Napoli. 

Gagliati, Marchese, Segretario di Legazione, per Napol 

Neuberg I. G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Schneider Luigi, di Austria, per Anstria. 

Scott F., d'Inghilterra, Barone, per Firenze. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Il giorno 19 corrente sarà messo difinitivamente 
all’asta nel solito lucale ed ora in grado di sesta l'ap- 
palto de’ ristauri nel selciato della via delle Fornaci, 
che il di 4 si deliberò col ribasso del srentuno e mez- 
zo per cento a favore del sig. Andrea Biscotti, e cho 
ieri non ebbe offerta in grado di vigesima. Il capito 
lato è a tutti ostensibile presso la segreteria comunale. 
Dal Campidoglio addi 13 dicembre 1851. 
Luici VaswureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


Ieri non si ebbe offerta di vigesima all’ appalto 
de’ lavori di ristauro del selciato iu via porta Leone, 
che il di 4 corrente restò col ribasso del trenta per 
cento a favore del sig. Andrea Biscotti. Il giorno 19 
detto nel solito locale ed ora si procederà difiniti 
mente all’ esperimento di sesta. Il capitolato è sempre 
ostensibile a tutti. 

Dal Capidoglio addì 13 dicembre 1851. 

Luigi VanwureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Si è ieri deliberato a favore del sig. Giuseppe 
Paris col ribasso del sette per cento l' appalto de' lavo 
ri di ristauro nel selciato del vicolo dei Polacc 
fa noto che il di 49 corrente nel solito locale ed ora 
si procederà all’ esperimenlo di vigesima. È il capito- 
lato presso il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 13 dicembre 1851. 


Luici Vaysuretti Segr. 


Simoni, Vinci ec. enfiteutica a favore dei 
cipe Rospigliosi, stimata sc. 100 

Casa di dae piani, can 

posta în Zagarolo ‘con Maestra > conf. 
Petrassi, Pomponi, Delle Fratte, strada, salvi eo, 
sc. 350. — Una bottega posta come sopi 
qentrada Strada Maestra, confin. il Vicolo. Ci 
bucci, ed eredì di Luigi Quaranta, stim_ sc. 100. — 


© cantina + 


libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere 

inserito la prima diffidazione nel Giornale di Roma 

1, essendo in oggi scorsi 

epoca fissata per presen- 

il libretto o , si avverte che 

viene il medesimo ripnuovato a favore del suddetto 
intestatario, ed annullato il precedente. 


Restando tuttora vacante la Condotta medico- 
chirurgica del Comune di Afile, Distretto di Su- 
biaco, Comarca di Roma ; che ha il tabellato as- 
segno di sc. 220 annui , pel di cui rimpiazzo, me- 
diante il presente si rende noto ai sigg. Aspiranti, 
che è aperto il concorso fino al compimento di un 
meso dalla data del presente, entro il qual ter- 

i potranno diriggere franchi di po- 

Priore Comunale i lora rispetti 

iti io originale, ovvero in copia autentica. 

1 requisiti indispensabili @ gli oneri sono'i seguenti : 

4. Fede di nascita. 

2 Fede di perfetta salute di recente dota. 

3. La prova dello stato attuale se nubile , 0 
coniugato. 

4. Quella di Laurea 6 Matricola. 

5. Qualora l'eletto non fosse fornito della Ma- 

Chirurgia, ma soltanto in Fleboto- 
sarà a di lui carico ogni cura dei casi rela. 
tivi a tal facoltà. 

6. L''eletto d rà presti alla cura dei feriti 
ex scelere a senso Circolare della Suprema 
Segreteria di Stato del 10 Novembre 4835. 

7. H medesimo dovrà entro giornì quindici 
dalla partecipazione officiale di sua elezione assu- 


AVVISO PER LA TERZA VOLTA 
1 rappresentanti della Ven. Arciconfraternita 
di S. Maria del Suffragio di Roma a Stra lì 
lia non conoscendo dopo tanti anni, se vi 
cun Patrono della Cappella già intitolata del San- 
tissimo Rosario, in oggi di Maria SSma Consola- 
trice, che è la seconda cappella a cornu Epistolse 
esistente nella suddetta Ven. Chiesa di S. Maria 
del Suffragio, interessando tal notizia, invitano 
chiunque pretendesi rvi diritto ad esibire, 0 
Indicare i corrispettivi titoli entro il termine di 
giorni trenta da oggi decorrendi nell’ Officio del 
Notaro sig. Camillo Diamilla in Via degli UMzi del- 
l'Eîo Vicario n. 36, qual termine decorso inutil. 


mente i medesimi rappresentanti intendono e di- 
no, che la sullodata Cappella resti liberamen= 

suddetta Arciconfraternita , onde 

icurezza quelle determinazioni che 

crederanno opportune. Roma 16 Dicembre 4854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


frascritto Notaro il 
sani geo ci prime orreale, i tilio a fo 


fasc. n. 2300 del 1849, eciò sotto tutte le riserve 
di ragione, e con snimo di procedere a nuovi atti. 
Sigg. Domenico Laureti e Giovanni Fontana 
Li 15 Dicembre 1851. Afls lla porta del- 
l'Uditorio di questo Tribunale. 
Quattrocchi Curs. Civ 
Luciano Capocd Egizzi Proc. di Collegio. 


Ad istanza della sig. De Santi: 
Bonafede industriante domic. Via Grazi 
rappr. dal sottoscritto Proc. — Ia virtù di Sen: 
tenza resa dal secondo Turno Civ. di Roma li 25 
Luglio 1851, ed in sequela della produzione ef- 
fettuata li 29 Agosto detto sono al fascicolo 655 
dell’ anno 4847 del Capitolato © degli estratti dei 
registri censuari. — Nel giorno 21 Gennaio 1852 
allo ore 10 antimeridisne la Depositeria Urbana 
ia. Via dell’ Impresa n. 21, si procederà alla ve 
dita giadiziale dei seguenti fondi con tutti i loro 

1] stimati dal Perito sig. Bartuzzi come 

porto nel suddetto emesso li 16 

Giogno 1851 cioè: Utile dominio di una vigna, 
osslà terreno vignato , cannelato e seminativo con 
casa rurale abbandonata, tinellg e grotta, posto nel 
territorio di Zagarolo vocab. Fossa, 


ata sc. 225 20. — Utile dominio di altra vigna, 
ossia terreno vignato e seminativo in detto terri= 
torio vocab. 8. Maria in Fronte, di scorzi 8 con 
casetta esianza superiore, confin. la strada; Sordi, 


Cantina al piano terra con sottoposta Grolta situa 
ta come sopra contrada sotto la Chiesa di S. Pie- 
tro, confin. Pietro del Cavaliere, sl di sopra pro- 
prietà dell’ Oratorio di S. Pietro, salvi ec., stima- 
ta so. 50. — Totale sc. 826 12 è mezzo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello superiormente stabilito dal Pe- 
rito sig. Cav. Barluzzi. Emilio Emiliani P. 

Carlo Danesi Curs. Ci 


To esecuzione di Sentenza proferita dsll'Ecciî 
Trib. Civ. di Roma in secondo Turno nell’ udi 
za dei 23 Luglio 1849, ed in sequela della pro- 
duzione prescritta dal $. 1308 del vig. Regol. leg. 
® giud. effet la il giorno 11 Dicembre 4850 nel 
fasc. della Causa iscritta nel Prot. Gen. al n. 1 
dell'anno 1848. — Nel giorno di Sabato 31 G 
nolo 1852 alle ore 10 antimeridiane nell’ Offici 
della pubblica Depositeria si procederà alla vendita 
dol seguente fondo urbano. 

Locale ad uso di fornace per la lavorazione 
di majolica e piatti, con cortile in comune posto 
nel Rione I. Monti avente l'ingresso per la Vi 
di S. Vitale num. 27 corrispondente colla Via di 
Boschetto num. 34, confina. da più Jsti coi beni 
di Rivaldo Brandi e Giacomo Bettini; eredi del- 
l'Osto ec., 
a dell Eccima Casa Mati 

N primo prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
detratto il capitale del suddetto Canone alla ragio- 
ne di so. 5 per cento in so. 48, sarà di sc, 488 
baj. 94 è cent. 75, risultante dalla perizia ln atti 
prodotta. ‘Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


3 ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XIl. APOSTOLI. 


UA 
Vane 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... .., 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


METEOROLOGICHE FATTE 


18 Dicembre. 


AVVERTENZ 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza_di Pietra Num. 32 


MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELE' osseRVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 
17 Dicembre. 3 » 3 pomer. 


» 9 pomer. 


N. d. 
Calma. Ihiarissimo. 


dd Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 16 Dicembre fino alle 9 pom. del 17 detto, 


Temperat. mass. + 9,3 Temperat. min. — (),2 


18 Dicembre. 
o 


PARTE OFFICIALE 


Nell udienza del di 13 del corrente S. 
Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, 
Ministro dell'interno, ha rassegnato alla SaxriTA' DI 
Nostro Sicxone PAPA PIO IX le terne proposte a 
forma di legge dai Municipi della Delegazione di Vel- 
letri per la nomina de' nuovi Consiglieri della provio- 
cia Veliterna. 

SuA SawTITA' in essa udienza degnò scegliere e 
nominare Consiglieri provinciali 

Pel distretto di Velletri, il sig. Cav. Giovanni 
Graziosi ; 

Pel distretto di Terracina, il sig 
Gregorio Antonelli ; 

Pel distretto di Segni, il sig. Luigi Santucci; 

Pel distretto di Sezze, il sig. Giuseppe Fasci ; 

Pel distretto di Cori , il sig. Giovanni Prosperi 
Buzi, e 

Pel distretto di Valmontone, il sig. Egidio Pozzi. 


+0=BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 11 Dicembre. 

Alle ore 10 anlimerid. del giorno 9 corrente com- 
pivasi felicemente |’ interclusione della rotta avvenuta 
il 5 ottobre p. p. alla destra d'Adige sotto Cavarzere 
in Drizzagno Rivoltante, alla presenza dell’ I. R. Diret- 
tore superiore delle pubbliche costruzioni Cav. Ne- 
grelli di Moldelbe, che volle assistere in persona a 
questo importante e giocondo spettacolo. 

Non isfuggirà anche ai meno esperti delle cose 
tecniche e dele incertezze idrauliche quanta celerità 
di azione, e quanta perseveranza di sforzi occorressero 
per disporre e compiere nel breve giro di due mesi 
uo’ opera ardua in se stessa, e contrariata da locali 
difficoltà naturali , che ridona alle fatiche dell’ indu- 
stria ed alle speranze dell'agricoltura tanto spazio di 
territorio, quasi nel punto stesso in cui ne veniva 
avvertita la perdita. 

L'occhio avveduto del pubblico, ed il senno de- 
gli uffizi locali ben s’accorgono di tutto questo, e da- 
vano segno agli applansi che in quell'ora di contento 
s'invalzavano fra le popolazioni esultanti, ed alle pro- 
teste di gratitodine che venivano colà presentate al 
I" I R. Direttore superiore ed al Governo di Sua Mae- 
stà dalle Deputazioni Comunali d’ Adria, Cavarzere 
© Loreo. (F. di Verona.) 


dr 
STATI ESTERI 
z FRANCIA 
i PARIGI 8 Dicembre. 

Rapgprio indirizzato al ministro della marina dal 
contrammiWaglio Dubourdieu, comandante in capo del- 
la divisione navale, spedita contro il Marocco. 

Vascello l’Enrico ÎV, in mare, il 27 novembre 1851. 

Signor ministro, 

Come'io aveva avuto l'onore di annunziarvi col 
la mia lettera del 21 del corrente ciai la rada di 
Cadice il 24 per. recarmi divanzi a Sslè. Un tempo 
bellissimo secondò' la nostra Partenza. l' Enrico IV, vi- 
gorosamente rimorchiato dal Gomer, filò costantemen- 
te più di sei ‘nodi.’ 

AI cader della ‘votté, mandai' indabzi il Catone; 
lai portare due'iblimarioni iadiriztite' di caid di Ra- 

at e di Salò. f si 

Una lettera: fa te scritta ‘al' console d'In: 
ghilterra in Rabat per! offerire @ ‘la? ed lla sua fa! 


onte Comm. 


miglia, ed ai cristiani che si trovassero in città un 
rifugio a bordo del Catone che ci precorreva di 3 ore, 

Il 25, alle 11 antimoridiane, il Catone si anco- 
rava innanzi a Rabat, e consegnava i nostri pieghi 
al reis di quel porto. Furono promesse risposte in 
termine di 3 ore. 

Alle 2 pomeridiane la mia divisione giungeva e 
difilava dinanzi all'entrata del fiume, andandosi a 
collocare nel posto di combattimento che le si era 
assegnato. Il mare era in uno stato piuttosto soddis- 
facente; però il moto continuo delle onde da occi- 
dente imprimeva alla sua superficie ondulazioni che 
producevano scosse piuttosto vive pei nostri legni. 
Questa condizione sfavorevole poteva rendere molto 
ipotetico l’effetto del nostro tiro a grao distanza: non 
era dunque possibile lo stare in forse, bisognava porsi 
abbastanza vicino ai forti di Salè per fulminarli ra- 
pidamente. Laonde io mi feci rimorchiare dal Gomer, 
e andai ad appostare l’ Enrico IY, a duc gomene è 
mezza da lerra (500 metri incirca) , tra il forte di 
nord-ovest e il forte sud-ovest di Salà, per essere in 
grado di batterlì entrambi. 

Le fregate a vapore il Gomer e il Sané avevano 
ricevuto l’ordine e di tenersi sotto vapore sui duo lati 
della mia linea d’operazione, ma più lontane da ter- 
ra che l’Enrico IV, per sostenere il nostro attacco. 
Il Catone e il Narral dovevano collocarsi al limite 
estremo del tiro dei forti, pronti a venire in siuto 
degli altri legni. 

Con un ordine del giorno, di cui diedi comuni. 
cazione in mare, io aveva annunciato alla mia divi. 
sione che il governo francese ci inviava a Salè per 
chiedere soddisfazione di un atto di pirateria com. 
messo dagli abitanti di quella città. Gli stati maggiori 
e gli equipaggi avevano accolta questa comunicazione 
col più vivo entusiasmo. 

I forti di Rabat e di Salò, pieni di gente, non 
fecero alcuna opposizione al nostro impostamento, ben 
ché il puntare dei loro cannoni seguisse tutti i nostri 
movimenti. Ad onta dell'ora avanzata del giorno , il 
termine di un'ora che io aveva accordato nella mia 
intimazione al caid essendo spirato, io mi sarei de- 
terminato a cominciar l'azione; ma il console inglese 
non era tornato da terra, e l'umanità mi faceva un 
dovere di non esporre lui ed i suvi alle sevizie di 
una popolazione infan a contro i cristiani. 

Aspettai pertanto l'arrivo di quella famiglia ; al. 
le 4 pomeridiane ed alcuni minuti, il console sig. El 
ton, usci dall’imboccatura del fiume, portandoci la 
risposta del caid. Quello di Rabat dava a credere che 
in caso di conflitto ei s° asterrebbe dal partecipare 
ad una' contesa suscitata per motivi che gli erano 
estranei; ma io prestai poca fede a tale promessa, 
perché mi pareva impossibile che quelle due città so. 
lidarie l' una dell'altra, e poste «hreî ima distanza 
sulle due rive del fiume, di cui signoreggiano l’entrata, 
potessero non aiuta vicenda contro un’ aggressione 
da parte degli infedeli. In quanto al caid di Salè egli 
riclamava un termine di 6 giorni per prendere gli ordini 
dell’ Imperatore. Era questa evidentemente una scappa- 
toia, perocchè da 8 m ordini di Muley Abdeh- 

20 doveano essere stati dati. c 

Sroplati questi preliminari, non mi rimaneva 
più che da eseguire la volontà del governo francese, 
cioè dare un. esempio Ps diret da noi stessi la soddi 
sfazione che ‘i pirati di Satè avevano l’imprudenza di ri- 
fiutarei. i : 

Ma la giornata era già troppo oltre, per inco- 
tninciar l'attacco della piazta; do'orà appena maoca- 
va al tramonto del sole. Iò ti risolsi adunque a la- 
sciare la ‘mia pobizione Offenisita, e ad ancorare un 
Ro iù Lang la terra, differendo alla dimane il va- 
pi definitivamente ‘della forza. 

“ Il26 allo‘spuntàr del giorno , il ‘vapore îoglesò 


Janus arrivò da Gibilterra. Io feci consegnare al ca- 
pitano di quella nave i suoi connazionali, a cui ave 
va dato asilo a bordo del Catone 

Una fitta nebbia che copriva la terra, non mi 
permise di cominciare il mio movimento aggressivo 
innanzi delle 9 del mattino. In quel momento io presi 
le mosse, e venni formare una nuova linea d'attac- 
co modificata >ndo lo stato del mare e le ondate 
della costa. Feci appostare l' Enrico IV a 5 gomene!di 
contro al forte nord-ovest di Salè, in modo da poter 
dirigere il fuoco della me suoi cannoni contro il 
forte sudovest e le batterie intermedie, tenendoci al 
limite della gittata dei forti Rabat. Il Gomer che 
ci rimorchiava, e di cui io dirigeva i movimenti, ci 
condusse con una gran precisione verso il punto da 
me scelto. Il Suné, per ordine mio, prese posiziono 
alla mia destra, a buon tiro dei forti, ma a distan- 
za utile per l'effetto della sua artiglieri Il Gomer 
sotto vapore si tenne ia posizione di dirigere il suo 
fuoco secondo le mie indicazioni. | legni sotlili si po- 
starono come il di innanzi , fuori del tiro delle bat- 
lerie pemiche. 

A 10 ore della mattina, tutte le disposizioni da 
me prese erano assicurate; i forti stavano apparec- 
chiati alla difesa; le numerose feritoie delle batterie 
erano guarnite di pezzi di grosso calibro, servite da 
buon numero di cannonieri, e tutte avean la mira di- 
retta contro di noi. Essendomi fatto certo che nessuno 
de’ segnali, indicati dalla mia lettera, era stato inal- 
berato a line di farmi conoscere che ci sarebbero sta- 
te accordate le soddisfazioni moderate che noi esige- 
vamo, non mi restava più che a far parlare i nostri 
cannopi, 

Io apersi i fuochi sn i due forti, alzando il gri- 
do di Viva la Repubblica, che fu ripetato con entu- 
siasmo dai nostri bravi equipaggi 

Le batterie di terra risposero immediatamente : 
quelle di Rabat, anche le più lontane, seguiron l'esem. 
pio di Salè, ma con lentezza e a grand’intervalli di 
tempo. lo aveva vietato che si avesse a tener conto 
degli atti offensivi di Rabat, ed era ben risoluto di 
sprezzare il fuoco di questa città, limitandomi a in- 
fliggere un assai severo castigo alla sua vicina. Que- 
sta mia determinazione ottenne il miglior successo 
Rabat, vedendo che io non rispondeva più sl suo fuo- 
co, credette che i suoi colpi non arrivassero sino a 
noi, e non tirò più contro noi che molto di rado: le 
sue palle tuttavolta ci passavano sopra, e da alcuno 
fummo anche colpiti. Il fuoco di Salè si era rallen- 
tato sin dalla prima ora: ma io suppongo che un rin- 
forzo di cannonieri, inutili a Rabat, sarà poi andato 
quivi, perocchè m'accorsi che il tiro del forte nord- 
ovest riprendeva con vigore, e che i suoi pezzi avea 
no acquistato una precisione considerevole 

Il moto del vascello, benchè men vivo che il gior- 
no innanzi, ci era ciò nondimeno assai incomodo, e 
reodeva difficile l’appontare de’ nostri cannoni. Mal- 
grado di questo grave inconveniente, l'abilità de’ no- 
stri cannonieri otteneva effetti mirabili: il forte N-O 
ebbe successivamente demolite tutte le sue feritoie e i 
suoi pezzi smontati; il forte del S-0 cominciò ad es- 
sere anche più prontameote danneggiato da’ nostri tiri, 

uantanque la sua resistenza si sia protratta più L 
i. Non fa che a 5 ore di sera, dopo un comba 
mento di 7 ore, che noi facemmo tacero tutti i forti 
e le batterie loro annesse 

Qaesti risaltamenti sono stati ottenuti dagli sfor- 
zî combinati dello Henri IV e delle due fregate il Go- 
mer ed ‘il Sane. 

Durante il combattimento feci, a varie riprese, 
dirigere tutto il fuoco de’ nostri obici da 80 salla mo 

ale è la città di Salè , site in vetta di 
a grande distanza. Sei bombe traversaro- 
no il tnidareto. Gran numero di caso furono colpite. 


L'incendio si manifestò in molti punti, nò era ancora 
spento durante la notte dopo la nostra partenza. 

lo volli conservare la mia posizione per qualche 
tempo ancora dopo l'arrivo della notte. Lo Zenri 1} 
continuò a lanciar palle e bombe sino a 6 ore e tre 
quarti; ed allora solamente abbandona: il mio posto 
d'attacco, e rimisi ì miei bastiweati all'ancoraggio an- 
teriore 

Buon numero di palle nemiche colsero i nostri 
bastimenti; ma la più parte de' colpi divdero nell’al 
beratura e negli arredi di quelli. Ciò non ostante lo 
Henri IV fu traversato în vari luoghi, ove porta im 
presso più d'un segno onorevole, cd ebbe fesso da 
ua palla di caunone il suo grand’ albero di gabbia 
Il Sané fu danneggiato più del Gomer; ma non ha al 
cuna avaria grave. 

Le nostre perdite sono state per buona ventura 
poco considere Lo Henri IV ebbe un uomo ucci- 
so e 9 foriti; il Sané 3 uomini uccisi e 9 feriti. 

A 10 ore di sera, le intenzioni del governo adem 
piute, iv lasciai quelle acque dando ai bastimenti po- 
sti sotto i miei ordini le destinazioni che erano pre- 
scritte dalle istruzioni che io avea ricevute. 

I mici degni compagni d'armi meritano i più gran- 
di elogi. lo ottenni da loro tutto quel che poteva spe- 
rare, Lo Menri IV mi dette i più bei risultamenti 
L'organizzazione militare di questo vascello è perfet- 
ta, e fa dl più grande onore al suo comandante, il 
sig. Gueydon. Il concorso di questo si egregio ufli- 
ziale superiore mi fu veramente prez 

1 capitani di Rosamel, del Sané, e Alain, del 
Gomer, han fatto con le loro fregate tutto ciò che le 
circostanze polevano esiger ssi lan fatto prova di 
altrettanta abilità che valo 

HU mio capo di stato maggiore sig. Tabuteau, mi 
ha reso servigi importanti. Da lungo tempu ho io in 
pregio il merito insigne di questo uMiziale. 

I servigi de’ capitani Guesuet, del Caton, e Le- 
fevre, del Narva/, sono meritevoli d' esser segnalati. 

L’alfiere di vascello Le Mosy, del Sané, ebbe un 
braccio portato via da palla. Richiamo la vostra 
attenzione particolare, sig. ministro, su questo gio 
vine e interessante uffiziale. 

I marinai Picard e laurréguiberry , del Sani, per- 
dettero ambidue un braccio durante il combattimen- 
to. Questi due marinai sono degni di tutta la vostra 
benevolenza. 

In questa prima relazione, compilata in fretta, 
egli m'è impossibile di preseatarvi di seguito una pro- 
posta generale delle ricompense che vi chiederò in 
favore de' miei commilitoni Quaoto prima avrò l'ono- 
re di indirizzarvi detta proposta, che sarà, come spe- 
ro, accolta henignamente dal capo del governo, si 
giusto apprezzatore dei servigi dell'armata. 

Ufliziali e marinai, ognuno di noi ha fatto co- 
noscere il proprio dovere, e noi siamo alteri d'aver 
inscritto una pagina di più nei fasti della marina 
francese. (F. F. e Gazx. Piem.) 


ALTRA DEL 9. 

I generale in capo, Magnan, ha visitato oggi 
una parte dei pubblici ospizi, dove sono stati deposti 
i feriti della truppa. — 

Ha visitato Val-detGrace , l' Hotel-Dicu e l'ospe- 
dale S. Luigi. Cioquantasette feriti sono sparsi in 

sti ospedali. 

Il generale ba trovato in totti la più grande 
energia. Ha prodigato degli incoraggiamenti nei ter- 
mini i più affettuosi. Le loro ferite generalmente non 
sono gravi: si osservano puche fratture. 

Due fatti rimarchevoli sono stati portati a notizia 
del generale in capo. 

Un tamburro essendo stato ferito all'attacco di 
una barricata, ba continuato a battere la carica fino 
a che è caduto sfioito. 

Una guida latore d'un dispaccio diretto al pre- 
fetto di polizia, avendo avuto una gamba iofranta da 
un omnibus e sapendo che l'ordine era pressante, ba 
continuato la sua strada, per andare a cadere nella 
corte della prefettura. 

Il generale ba percorso i quartieri i più popolosi 
della città che sono stati il focolare della sommossa, 
ed il Moniteur Parisien dice, che dapertutto è stato 
ricevuto con dimostrazioni di simpatia. 


ALTRA DEL 10. 

Vicino al palazzo di città strada del Montone nel- 
l'asse della strada del Tempio scavandosi per una 
grondaia si sono irovate le vestigie di un'antica via 
romana la quale stava un metro appena sotto il suolo. 
Questi avanzi consistono in enormi massi di pietre 
messe io simetria, di una dimensione di due a tre 
metri sovra un metro e più di larghezza. Se si pura- 
gonano queste vestigia con quelle della strada di 
San Giacomo si ha la certezza che i romani avevano 
stabilita una strada, la quale dal mezzo giorno al 
nord traversava l'antica Lutezia. La grondsia che si 
sta attualmente costruendo, e che pi sollo questa 
strada , meriterà di essere assimilata colle sue g 
diose proporzioni. Dovrà seguire la strada di Rivoli in 
tutta la estensione poi la piazza della Concordia. fino 
alla strada di S. Antonio all’ altezza della strada di 
Jouy, formerà il centro del bacino , in cui andranno 
a scolare tutte le groodaie della parte sinistra. Avrà 
un raggio di larghezza di 2 metri e 40 centimetri dal 
pridcipio alla. sommità, e di 2 melri e venti cen 


limetri sotto la chiave. Per esserne quasi insensibile 
il pendio ( uo millimetro per metro) si sono costruiti 
aì lati due banchetti per istabilirvi una strada ferra 
ta, su cui passeranno i carri che trasportano le im- 
mondezze fino all’ urificio della grondaia. Sarà in que 
sto simile all'acquedotto di cintura, da cui parte una 
moltitudine di condotti d'acque che vengono a dar 
vita e a pulire tanti quartieri di Parigi, avra pur 
essa altre branche col cui aiuto si an no a costruiri 
quelle che devono essere edificate parallelamente nella 
riva sinistra della Senna, 

Quest importanti lavori ci hanno fatto fare anco 
un’ altra scoperta. In molti luoghi della via romana 
rispettata dal tempo si sono trovati cnormi e profondi 
banchi di sabbia di fiume. Ciò prova che innanzi alla 
nostra éra la Senna, oggi sì ristretta dalle nostre ri 
ve, si estendeva in corso quasi 300 metri al di là del 
suo letto attuale (Monit ) 

Il dipartimento del Varo, nel quale fermentano 
le passioni più anarchiche fu testò il teatro di deplo 
rabili avvenimenti. A_Draguignan, capo-luogo del di- 
partimento, un brigadiere di gandarmeria, nominato 
Lambert, è stato assassinnto da una banda di furiosi, 
al momento che entrava nella masrie: un altro gen- 
darme è stato ferito. Un corriere che portava dispacci 
di Tolone, è stato arrestato alla porta della città da 
una dozzina d' individui armati di fucile, i quali han 
depredato la valigia. Le misure energiche, prese im- 
mediatamento dalle auto hanno impedito la sedi 
zione di proceder più oltre, e la calma si è ristabi- 
lita nella città 

Uo sollevamento molto più grave ba avuto luogo 
a Cuers, piccola città presso Tolone, sulla via di Mar- 
siglia. Gli anarchisti si sono impadroniti della città , 
massacrando i gendarmi. Il maire è stato ricolmo di 
pessimi trattamenti, condotto in prigione, e i faziosi 
si sono impadroniti della matrie 

Beotosto ha cominciato il saccheggio , la caserma 
della gendarmeria è stata devastata ; quanto essa con 
teneva è stato distrutto o rubato, e l’inceodio ha di- 
vorato i fabbricati. La casa del ricevitore delle con 
tribuzioni indirette è stata del pari messa a sacco. 
GL’ impiegati sono stati spogliati di quel totto che pos- 
sedevano. 

Alla prima nuova del disordine, il prefetto del 
dipartimento s° è recato su’ luoghi alla testa d’ un forte 
distaccamento del 50 di linea. La mairie di Cours, 
ove gl’insorti s' erano rifugiati, è stata immediatamente 
accerchiata. Un iosorto, cercando di salvarsi, ha tirato 
a bruciapelo un colpo di pistola sopra un granatiere 
del 50 che per buona sorte non è stato colpito. 

Questo bravo militare, invece di far uso delle sue 
armi, s’ adoperava soltanto onde atterrare codesto fu- 
rioso; questi, afferrando un'altra pistola, stava per 
iscaricarla, quando un altro granatiere ha messo fine 
alla lotta uccidendolo con un colpo di fucile. Le case 
della città sono state immediatamente frugate dalla 
truppa. 

Molti arresti sono stati operati, e una forte co- 
lonna di prigionieri è stata condotta a Tolone , sotto 
la scorta de’ bravi del 50, che avevano adempito si 
bene il loro dovere. 

Questo tentativo iosurrezionale è ora completa. 
mente compresso, ma lascerà esso molte tracce di stra 
ge, di saccheggio e d'inceadio nella località che in- 
sanguinava pur dianzi. 

Noi veniamo a sapere io questo momento che delle 
troppe sono partite da Marsiglia nella giornata dell'8 
dicembre per recarsi le une nel Varo, le altre nelle 
Basse Alpi. Un generale di brigata è ugualmente par- 
tito stanotte da Parigi per andare a prendere il co- 
mando delle forze militari che devono operare su que- 
sto punto. (F. F. @ Conserv. Costit.) 

— Il Moniteur pubblica stamane la legge relativa 
alla strada ferrata da Lione a Avigoone. 

— I forestieri che avevan lasciato Parigi nei pri- 
mi momenti, avendo notizia dell mirabile traoquil- 
lità di cui gode questa città, vi ritornano io gran nu- 
mero. Ogni sera i teatri son pieni 

— La mairie del 5° circondario è piena stamane 
dalla folla delle guardie nazionali che vengovo a ri- 
ortare le loro armi ia seguito al licenziamento della 
legione. 

ALTRA DEGLI 11. 

Leggesi nel Pays. 

Parecchi commissari straordinari debbono essere 
mandati in certi dipartimenti per aiutare i prefetti 
nella difficil missione di cui sono in questo momento 
incaricati 

In seguito ad un consiglio di’ gabinetto tenuto 
nel palazzo dell’.Eliseo, è stato deciso che un eom- 

io sarebbe mandato nel dipartimento del Nord. 


Diversi giornali dei. Dipartimenti 
seguente dispaccio telegrafico. cha il Ministro dell'ia- 
terno avrebbe indirizzato ai Prefetti il 5 dicembre a 
ore 6 è mezza di sera. 

« Date gli ordini più seyeri perchè siano arre- 


» stàli i capi Montagnardi e socialisti che tentassero 
» di foggire fuori di Franci dopo la Joro sconfitta a 
» Pri ' " 


iutti ‘i punti delld È ore rai î 
x morpi.gl' jatrighi di pri zan ro 


» mente organizzate compagnie di sicurezza , e una 
» gran quantità di cittadini armati vennero ad offrire 
» aiuto all’ autorità. » 


Circolare che il mivistro dell'interno ha indiriz- 

zata a tutti i Prefetti in data del 10 
« Sig. Prefetto. 

» Voi avete attraversato un periodo di prova; 
Voi avete sostenuta nel 1851 la lotta sociale che do- 
vea nascere nel 52. Voi avete dovuto ravvisarla al 
suo carattere d' incendio, di brigandaggio © di assas- 
sinio. Se voi trionfaste dei vemici della società, fu 
perchè essi vennero colti all'improvviso e perchè 
l’onesta gente vi ha secondato. 

« Piacciavi farmi un rapporto circostanziato sui 
fatti e sulla condotta delle persone. Se in questa lotta 
suprema che stava per decidere dei destini della Fran- 
cia alcuni funzionari avessero mostrato debolezza, 
indicatemi i loro nomi, e saranno tosto destituiti. Al- 
l'opposto fatemi conoscere quelli che hanno adempiuto 
con coraggio al loro dovere onde io possa richiamare 
sopra di loro la riconoscenza della Francia e la bene- 
volenza del Presidente della Repubblica. 

» Ricevete, sig. Prefetto ec. ec. 

De Morsy. 


STRASBURGO Dicembre 


L' Alsacien e il Courrier du Bas-Rhin ci recano 
notizie di Strasburgo del 6 

Verso un'ora di quel giorno, una folla tumul- 
tuosa, in mezzo a ci sorgeva una bandiera col motto 
Costituzione, si cra diretta verso la caserma d'artiglie- 
ria; ma appena riunito il corteggio sulla piazza, uno 
squadrone d’ artiglieria a cavallo, sboccando da una 
strada adiacente, eseguì una carica per sbarazzare il 
terreno. 

Quasi nel medesimo tempo, il generale di divi- 
sioni Waldner e il sig. West, prefetto del Basso-Reno, 
accompagnati da ufficiali di stato maggiore e d’ uffi- 
ciali di gendarmeria, preceduti e seguiti da un forte 
distaccamento di corazzieri, avevano percorso a ca- 
vallo una parte della città, e arrivavano sul luogo del- 
l’assembramento. Una nuova carica d'artiglieri e di 
corazzieri fu comandata contro la folla che rimontò 
verso la piazza e il ponte del Corbeau. 

La bandiera era sparita, ed erano stati fatti molti 
arresti. 

Alle 4, il sig. Comle commissario centrale di po- 
lizia accompagnato dal sig. Collignon, commissario del 
cantone Sud, scortato da agenti e gendarmi, percor- 
reva la citta proclamando lo stato d'assedio. 

Il Courrier du Bas-Rhin aggiunge questo post 
scriplum. 

Ore 10 di sera. 

La città è nella più gran calma. I pubblici sta- 
bilimenti sono aperti come al solito. 


TOURS 8 Dicembre 
Ore A di sera 

Il consiglio generale si è adonato spontaneamente 
in maggioranza nel capo-luogo; egli ba adottato le 
due segueoli risoluzioni. 

» Noi, sottoscritti, membri del consiglio generale 
d' ladre-e-Loire, profondamente convioti che è dovere 
di tutti i buoni cittadini di stringersi intorno al po- 
tere, dichiariamo aderire al governo di Luigi Napo- 
leone Bonaparte. » 

« 1 membri del consiglio generale d' Indre-e-Loire, 
riuniti in maggioranza, convinti che il potere saprà, 
mercé la saviezza dei provvedimenti, rispondere ai bi- 
sogni legittimi del paese, confermano l'adesione data 
dai loro colleghi nella giornata del 4 di questo mese 
nei termini espressi sopra. » 


CLAMECY 9 Dicembre. 

Questa mattina si è affisso il seguente 

PROCLAMA 
Abitanti di Clamec, 

Una quantità di banditi, faziosi ed assassioi ha 
gettato la desolazione in Clamecy nelle giornate del 5, 
667. 

Alcuni cittadini onorevoli, alcuni vecchi e fan- 
ciulli, alcuni intrepidi gendarmi proposti alla dife 
della legge e della società, vennero massacrati; alcune 
abitazioni furono devastate. 

Il sangue degli onorevoli cittadini grida vendetta; 
la punizione sarà pronta. I buoni cittadini si rassic 
rino e siano uniti fra loro a nome delle loro famiglie. 

Il sig. Legeay maire di Clamecy il quale obliando 

propri doveri ha abbandonato vilmente e sotto men- 
te vesti il suo posto, la, sua famiglia e i suoi concit- 
tadini, è revocato dalle sue funziovi. 

Il coraggioso sigaor Ruby è nominato maire di 
Clamecy. 

Ogni assembramento è proibito, e sarà immedia- 
tamente disciolto colla farza delle armi. 

Totti. i caffè e tutte le botteghe del cantone di 
Clamecy e delle comuni di Corvol-l'Orgueillax, di 
Eautrairs e di, La Chapelle S. Andrè sono chiusi. 

Gli abitanti del circondario di Clamecy mi trove- 
ranno sempre qual mi conobbero nei movimenti insur- 
rezionali,del 1835, 6.1837, cioè inflessibile nella vo- 
lontà,.di punire rigorosamente i faziosi, i quali mon 'vo- 


noble 


ni ne 
{ 
princi] 


gliono che il saccheggio, l'assassinio e la distruzione. 
Clam 9 dicembre 1854 
Il Prefetto della Niîvre Peri pe LA Fosse. 


Si legge nella Sentinelle de la marine del 6, 
Onpine DEL Gionso. 

Il vice-ammiraglio, prefetto marittimo, si affretta 
di recare a notizia degli officiali di marina è marinari 
posti sotto i suoi ordini il dispaccio telegrafico se- 
guente. (Segue il dispaccio che annunzia i casi di Pa- 
rigi del 2.) 

lo congiuntura sì grave i doveri dei marinari non 
potrebbero esser punto dubbi. Mantenere ad ogui costo 
l'ordine e la pace del paese, appoggiare con ogni po- 
tere il principio d’ autorità, che solo può salvare la 
Francia dall’ anarchia che la mivaccia. Tale è questo 
nobile ufficio. I marinari sapranno adempirlo, e cul 
cgraggio, disciplina e devozione loro bene meriteranno 
della patria 

Tolone 4 dicembre 1851. 

HameLin. 


BASSE-ALPI 6 Dicembre 

Tutto il dipartimento delle Basse-Alpi è in potere 
dei socialisti 

I corrieri sono arrestati, frugati da capo ai piedi. 

I dispacci sono aperti; i plichi per i funzionari 
pubblici presi e confiscati 

Più di 4,000 iasorti hanno investito Digne, ca- 
po-luogo delle Basse-Alpi 

1,500, o 2,000 uomini dei comuni rurali sono 
nelle mura di Sisteron. Essi vogliono impadronirsi del- 
la fortezza, guardata da 80 giovani coscritti. 

Il consiglio municipale di Sisteron è stato co- 
stretto a rassegnare i suoi poteri; una commissione 
municipale, composta intieramente di socialisti, siede 
nel palazzo comunale. La città è nella costernazione. 

Il sotto prefetto, il capitano del genio, e, in una 
parola, tutte le autorità di Sisteron si sono ritirate 
în fortezza. 

Il sig. Gustavo de Bruilleux, sotto-prefetto, si 
è condotto nobilmente, ed è stato imitato da tutti i 
pubblici funzionari giovani o vecchi. 

Gl’ insorti son tutti armati. É una vera seconda 
invasione dei barbari. 

Regoa nella città la tranquillità d’ una piazza pre 
sa d’ assalto. ( Débats. ) 

Sisteran, 6 dicembre. — Riceviamo, al momento 
di mettere in torchio, questa lettera. 

Il governo ha cognizione dei fatti dolorosi che 
esso annuozia; sono prese le opportune misure per 
una pronta ed energica repressione. 

AMMINISTRAZIONE GENERALE DELLE Poste. 

Parigi, 10 dicembre 4851. 

L’ ispettore del Varo scrive da Tolone, | 8 di- 
cembre, che il corriere di Draguignan porta la nuo- 
va che gl’insorti, in numero di 2,000 uomini, diri- 
gendosi su questa città, si sono ripiegati dalla parte 
di Brignolles e di Bagnols, facendo marciare innanzi 
a sè alcune centinaia di borghesi e di funzionari pub- 
blici, con la catena al collo. Il sig. Amalric, direttore 
delle poste del Luc, fa parte de’ prigionieri. Il di- 
spaccio del Luc del 7 dicembre, per Parigi, arrivato 
stasera, racchiude ua foglio d’ avviso regolare soscrit- 
to: « Il gerente provvisorio nominato dal popolo so- 
vrano, soscritto: Boucher. » Da qualche giorno, la 
diligenza di Draguigoan a Marsiglia, che fa il servi- 
zio de'dispacci, recava una part o foglio di via so- 
scritto dal direttore rivoluzionario di Vidauleon, Cuers, 
ecc. 

Il direttore dell’ amministrazione generale delle 
poste — Tuayer. 

— Abbiamo ricevuto le seguenti notizie da Gre 
noble del 9 dicembre di sera: 

L’insurrezione delle Basse-Alpi si è impadroni 
ta dei tre circondari di Digoe, Sisteron e Forcalquier. 
H prefetto delle Basse-Alpi è rinchiuso nel forte di 
Seyne. Le comunicazioni sono intercettate con Avigno- 
ne e Marsiglia. Il general comandaute le due divisio- 
ni ne ha ricevuto l’ avviso. 

Gap (Alte-Alpi ) è stato agitato. L'arresto dei 
principali caporioni ha mantenuto la tranquillità. 

— Novelli ragguagli sulla collisione di Crest (Dro 
me ) ci pervengono all'istante. La zuffa è stata mol- 
to viva e langa. Gl'iosorti erano in numero di due- 
mila circa, ma senza capi e senza disciplina; essi 
hanoo avuto trecento uccisi o feriti, mentre che la 
perdita della truppa non s'è elevata che a tre morti 
e un ferito. Questo risultato è dovuto all’ intelligen- 
za delle misure prese dagli officiali secondati dalla ri- 
soluzione e dal sangue freddo dei soldati 

L'ordine è completamente ristabilito a Crest. 

Gli uomini d'ordine si sono fortemente organiz: 
zati a Valenza (capo-laogo della Dròme), sotto il 
comando d’ug colonnello in ritiro. L 

LE LUC 8 "Dicembre. 

© Prefetto del Varo al Ministro dell’ interno. 

Io raggiungo,stamane, a Cuers, la Splansa sape: 
dizionaria, e le ho recato ‘cinque compagnie di rinfor- 
zo e alquenti cavalli. | 


Noi, aspelteremo cinque ore al Luc, dopo, d'aver. 
ristabilito le. amtorità nei borghi del Paget, Cargaonla, 


OA DZ 


Pignon e Gonfallon ove ho fatto nuovi prigionieri che 
conduco via colla colonna. Gl' insorti del I ne 
sono partiti ieri, conducendo seco prigionieri 
venti a venlicingue funzionari e notabili, 1l marre e 
la gendarmeria. Essi non banuo attaccato Draguignan 
quest'oggi, e sono andati ad accampagsi nella monta 
gna per evitare la colonna. Mentre una parte delle 
truppe preode un po di riposo, io mi servo dell'altra 
per procedere a degli arresti. Ho fatto percorrere il 
paese da gendarmi travestiti, per conoscere esattamen- 
te la forza e i progetti degl insorti che si dicono es- 
sere io numero di due mila. Di consenso col colon- 
nello comandante le truppe noi siam risoluti di co- 
glierli in pieno giorao per fare un grand’ esempio. In 
tutti i casi, Draguignan sarà domani al coperto di 
qualunque attacco. 


come 


LIONE 10 Dicembre. 

Leggesi nel Salut public: 

La nostra, città contivua a godere la più perfet- 
ta calma. 

Le truppe sono in gran parte rientrate nelle loro 
caserme. Non restan più che alcuni distaccamenti ac- 
campati sulle piazze più importanti sotto il punto di 
vista strategico. 


ALGERIA 


Leggesi nell’ Akksar del 20 novembre: In virtù 
di una commissione rogatoria del procuratore della Re 
pubblica, diversi commissari di polizia recaronsi si- 
multaneamente , assistiti da agenti, in casa del signor 
Rey redattore in capo dell’ Atlas e presso differenti al- 
tre persone appartenenti al partito democratico. Le per- 
quisizioni fatte ai rispettivi domicili produssero , di- 
cesi, il sequestro di diversi documenti politici che sem- 
brano meritare un serio esame. Credesi generalmente 
che queste perquisizioni si riferissero all’ affare dei 
deportati politici evasi. 


BELGIO 
BRUSSELLES 5 Dicembre. 

Tutti i giornali belgi sono stati sequestrati ieri 
sera all'arrivo del convoglio a Valenciennes, all’ ufficio 
ambulante della posta. Tutti i viaggiatori hanno do- 
vuto lasciare alla dogana quelli che per avventura 
avevano seco. (Gazz, di Miano. ) 


SPAGNA 
MADRID 3 Dicembre. 


La Camera dei deputati ha continuato oggi a di 
scatero il bilancio della marina, e ne ha già appro- 
vato molti capitoli. ( Corresp. ) 

ALTRA DEL 


Oggi sino alla partenza del corriere, la Camera 
dei deputati non avea ancora discusso che il bilancio 


della marina. Si crede che i dibattimenti saranno 
chiusi, e che il bilancio sarà approvato nella stessa 
seduta. 

ALTRA DEL 5. 

Oggi nella Camera il presidente del Consiglio ha 
letto un dispaccio telegrafico di Parigi del 2 che an- 
nuoziava i casi di Parigi La Camera ha ascoltato la 
lettura con viva commozione. ( Corr. Lej. ) 


SVEZIA 
STOCOLMA 25 


Il tenente-generale de Mansbacb, già inviato straor- 
dinario e mioistro plenipoteaziario presso la Corte 
dei Paesi Bassi, è stato nominato nella stessa qualità 
presso la corte imperiale di Vienna 

La principessa reale, la cui salute è soddisfacen- 
tissima dopo il suo parto, del pari che la principessa 
neonata, continuano a star bene. La prima s'è già 
alzata, e riceve le dame della corte, come pure i 
membri della famiglia reale. La principessa reale ha 
fondato uno stabilimento pei fanciulli poveri amma- 
lati, e vi ha dedicata la somma di 1000 scudi. 1 due 
principi hanno pur essi dotato lo stabilimento di som- 
me considerabili. 

Tutto fa presagire che l'inverno sarà brillantissimo; 

avnunciano parecchie feste al palazzo; il corpo di- 
plomatico essendo pressochè completo, si attendono 
parecchi balli e pranzi presso i membri di esso. 

lo occasione della nascita della priacipessa Luisa, 
il Re ha accordato parecchie grazie e decorazioni, 
Tre Norvegi sono stati decorati, vale a dire il gene- 
rale Block della grancroce dell'ordine della Spada, 
il ministro dell’ interno, signor Stang, ed il capo 
delia polizia sig. di Morgenatierne, della Stella Polare. 

( Gazz. di Milan.) 


Novembre. 


DANIMARCA 


Relativamente: alla quistione della suocessione da 
nese; ‘sippiamo che le proposizioni fatte dalla Russia 
al daca.d’ Augustenburg sono siate acceitate da que 
sto dere ve L'Austria ve la Pra ‘ebbero egual» 
mente dichiarato ‘che vi aderivano. Il signor de Pro- 
kesch, ba, dicesi , ricevuto ieri l’ altro ndovi dispacci 
‘che contengono istrazioni precise pel caso in cui la 
Danimarca volesse fare nuo! ioni per mezzo 

"30 ANSAIT MI IDODIVAAè ATA HO 


del conte Bille-Brahe. Si osserva che il linguaggio ami- 
chevale nel quale è concepita la nota di penaghen, 
che del resto distinguesi vantaggiosamente pel modo 
ond'è motivata dalle precedenti, era la generale coo- 
cepito in termini equivoci. Qui si è dispostissimi a con- 
siderare questo repentino cangiamento come un risul- 
tato della missione del generale russo Bodisco, essen- 
do questi stato incaricato , a quanto assicurasi, di istru 
zioni assai calegoriche. (F.T.) 


RMANIA 

GOTTINGA 5 

Lunedì la società reale del 

pubblica in commemorazione del 100” anniversario 

della sua fondazione. Furono eletti vari soci esteri, 

fra cui vogliamo notare i due insigni italiani, l'astro- 

nomo Carlini di Milano, e l'archeologo Borghesi di 
Savignano. ( Debats. ) 


Dicembre. 
scienze tenne seduta 


SASSONIA 
DRESDA 6 Dicembre. 


Oggi a mezzogiorno ebbe luogo la solenne aper- 
tura della dieta ordinaria nella sala di seduta della se- 
conda camera. Nel discorso del re è rimarchevole pria 
cipalmente il passo seguente. 

La lega doganale germanica, le cui benefiche ope- 
razioni io sempre apprezzai nei 18 anni di sua esi- 
stenza, e la cui conservazione ed estensione fu sem- 
pre oggetto dei miei voti e delle mie premure, ha 
sofferto in seguito alla disdetta data alla medesima un’ 
alterazione ch'io deploro altamente. Ma siccome fu 
sempre mio fermo convincimento che la creazione be- 
nefica di essa, come pure il suo finora noa turbato 
sviluppamento si basino su d' un equo 0 spregiudicato 
riconoscimento di mutuo diritto e reciproci doveri, 
non ho neppur ora il minimo dubbio che |' alterazione 
non sia che momentanea, © che il legame sciolto per 
istanti si stringerà di nuovo e sarà di lunga durata. 
Accettai e risposi perciò con fiducia alle tranquilliz- 
zauti dichiarazioni, con cui il governo prussiano it 
vita tutti gli altri membri dello Zollverein a voler iu- 
traprendere delle nuove trattative. Cosa soddisfacen- 
tissima ella fu per me | udire che il governo prus- 
siano nel rinnovamento dello Zollverein considera co- 
me lo scopo del comune desiderio una nuova e un 
versale lega doganale e commerciale di tutti gli stati 
tedeschi. Perciò vidi con eguale soddisfazione quei 
passi, che intraprese il governo austriaco per la realiz- 
zione di questa idea, mentre collo stabilimento dell’uni- 
tà, ch'è riservato all’avvenire, cui vanno annesse le 
più belle speranze per la grandezza e salute della Ger- 
mania, verrà stabilita la riattivazione e l'estensione 
dello Zollverei per il bene universale. (Corr. Ital.) 


Leggesi nella Gazzetta di Voss: In seguito alla de- 
cisione federale 7 novembre passato, furono invitati 
i governi a pronunciarsi definitivamente sull’ accetta 
zione della riveduta convenzione di Dresda relativa 
alle facilitazioni da accordarsi al commercio e alle co- 
municazioni. Il termine di quattro settimane, a tal uopo 
prefisso, scorre fra pochi giorai, sembra perciò oppor- 
tuno di riassumere le dichiarazioni fatte anteriormente 
dai singoli governi sui progetti di Dresda. Il Brunswig 
non si dichiarò nè pro né contro l’accennata conven- 
zione, non avendo potuto finora effettuare un maturo 
esame della medesima. Contro la stessa votarono: la 
Danimarca per l' Holstein e Lavenburg, i granducati 
di Meckleoburg, Aubalt-Bernburg e Lippe. La Prussia, 
Anhalt Dessau e Kotten approvarono ia massima i pro- 
getti, e fecero la mozione che i medesimi vengano avan- 
zati alla dieta per l'ulteriore discussione. Votarono 
in favore colla riserva di particolare esame: il gran- 
ducato d'Assia, il Belgio pel Lussemburgo, Sassonia- 
Altenburgo, Assia Homburg, e Francoforte. Votarono 
inoltre in favore e colla premessa, che tutti i governi 
federali faranno la stessa dichiarazione: l'Austria, Sas: 
sonia Coburgo, Sassonia-Gutha, Lubecca, Baviera, Sas- 
sonia (regno), Sassonia. Weimar, i principati di Schwarz- 
burgo, i due Reuss, l'Aonover, e Lipps Schauenburg. 
Assolutamente contro votarono: Wurtemberg, Baden, 
l'Assia elettorale, Oldenburg, Nassau ce Waldeck. Da 
ciò si «corge che soltanto sei governi si sono dichia- 
rati assolutamente favorevoli ai progetti di Dresda. Gli 
altri aggiunsero al voto favorevole più o meno con- 
dizioni. Fra questi va annoverata la Prussia, 


ERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 
Il preventivo di Stato dell'Impero d'Austria che, 
come è noto, veone soltoposto ad una nuova revi- 
sione in seguito ai rescritti imperiali con cui veniva 
ordinato di fare i maggiori possibili risparmi, è stato 
ormai nuovamente stabilito. In esso si sono fatte detle 
diminuzioni di maggiore o minore entità presso che 
in tutti i vari rami, laonde le spese vi appariscono 
winori per circa 70 milioni che nel preventivo ante- 
riore. lunanzi la sua pobblicazione però esso verrà 
ancora, sottoposto ad una speciale revisione d ingoli 
Mioisteri affine di farvi, possibilmente, ancora una di- 
minazione delle spese. ( Corr. Tal.) 
ALTRA: DEGLI 8. i 
Secondo la: Corrispondenza austriaca litografata, col 
finire del mese corrente; cessano le facilitazioni, ac- 


Dicembre. 


cordate agli aspiranti a posti di notaio. Dal primo gea- 
naio io poi, per ottenere ua posto di notaio, sono ne- 
cessari: la cittadin , l'età d'aoni 24, i 
pieno godimento de’ diritti civ fama illibata, cono- 
scenza delle lingue usato nel paese, e |’ esamo, soste- 
nuto con buon esito, di avvocato o di notaio. Fino 
ad ora, erano abilitati ad ottenere pos an 
che gli avvocati, i notai di cambio, i candid 
vocatura, che avessero sostenuto gli esami d’ avvocato 
o fiscale, gli agenti pubblici, gli antichi impiegati giu- 
diziari, è gli anteriori impiegati superiori delle Signo- 
rie, muniti di decreti di abilitazione al posto di giu- 
dice, civile, ec. 

— Le ultimo notizie della posta delle Indie per 
la via di Trieste, giunsero anche questa volta a Lon- 
dra prima che por la via di Marsiglia, sebbeuo lAdria, 
giunta qui il 28 del mese scorso, sia stata ritardata 
da’ venti contrari per 12 o 13 ore, nel tragitto da 
Alessandria a Trieste. In questa occasione, accenniamo 
con riconoscenza che il governo, a promuovere pos- 
sibilmente l'impresa di dirigere durevolmente a Trie- 
ste quella posta, ha dato ai pacci telegrafici pri- 
vati-di essa la preferenza su’ dispacci di Stato. 

( Trioster Zeitung.) 


La direzione della strada ferrata Ferdinandea del 
Nord rende noto che i coupons scadibili col primo 
gennaio p. v. per il secondo semestre 1852 vennero 
fissati a fior. 25 per azione. In seguito di ciò un cou- 
pon di un’ intera azione, scadibile nel suddetto giorno 
primo gennaio p. v., importerà fior. 25; di una se- 
miazione fior. 12; 30. Il sovradividendo per l'anno 
d' esercizio 1851 verrà fissato nella prossima radunanza 
plenaria, 6 verrà pagato contemporaneamente ai cou- 
pons scadibili col primo luglio 1852. 

( Gazz. di Milano.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 12 Dicembre. 
Il Moniteur contiene i due seguenti decreti in data 


del 10 dicembre: 
1. I dipartimenti del Gers, del Varo, del Lot e 


di Lot e-Garonne sono dichiarati in istato d'assedio. 
II. La cognizione di tuttii fatti che si riferisco- 
no all'insurrezione del 3 dicembre e giorni successivi 
nei dipartimenti componenti la prima divisione mili- 
tare, ed il giudizio degli individui inquisiti a cagione 
di questi fatti sono deferiti alla giurisdizione militare, 
— Lo spoglio dei voti dell' esercito constatati fino 
a questo giorno, relativamente al plebiscito del 2 di- 
cembre corrente, dà i seguenti resultati 
65,289 
61,456 


Namero dei votauti . 
Hionò volato { per l’accettazione . . . 


per la reiezione . . . . 
Si sono astenuti 


65,289 


Totale generale del num. dei votanti . 


La Patrie e il Bulle! de Paris del dì 12, di- 
cono che il sig. Thiers parti per la Germania la sera 
antecedente con an treno della strada ferrata del Nord. 

— Il sig. Madier de Mantjaa (padre) è stato 
messo in libertà la sera del 10. 

Nella stessa sera (secondo il Siécle) sarebbe stato 
arrestato il sig. David d' Anger: 

Totti gli alunni dei Collegi hanno ottenuto di 
uscire per due rni all'occasione dell’ anniversario 
del 10 dicembre. 


la 


I Lionesi hanno aperta una sottoscrizione per 
re una spada di onore al General Castellane. 
— Il general di Saint Aroand, ministro della 
guerra, dette ieri un gran pranzo a tutti gli ufficiali 
della guarnigione , dall’ ufficia) superiore fino e com- 
preso il Capitano e il Luogotenente. 

— Lo stato d'assedio fu esteso sopra altri 6 di- 
parlimeuti. Si formarono delle commissioni militari 
d' inquisizione. Nel distretto della prima divisiove si 
fecero tentativi d'insurrezione. Dove il militare vi si 
oppose vennero istantaneamente repres 

( Corr. Ital, ) 


MARSIGLIA 13 Dicembre. 

» L'ordine, come vedrete dai giornali, si rista- 
bilisce successivamente in tutte le parti del territorio 
francese, © si può sperare in breve una perfetta tran- 
quillità — Marsiglia è tranquilla, e l'opinione pub- 
Llica è favorevole al mantenimento del Presidente al 
potere. » ( Honit. Tosc. ) 

ALTRA DEL 14. 

Il sig. Prefetto ba comunicato al Courrier de Mar- 
scille il seguente dispaccio telegrafico, che ieri sera ba 
diretto al sig. Ministro dell’ Interno. 

« Dopo il combattimento dato ai sollevati a Mées 
sulla Duranza alla distanza di 8 leghe da Digne, tutti 
gl'insorti si sono dispersi. Quelli che restarano a 
Digne l’ hanno evacoata. L'autorità del Governo è 
stata ristabilita con l' appoggio della guardia nazionale. 
Il Prefetto deve essere rientrato. Le due colonne par- 
tite da Marsiglia con i cannoni debbono esservi a 
quest'ora giunte. Due battaglioni marciano da Pertuis 
su Manosque e Forcalquier per compiere |’ occupa- 
zione delle Basse-Alpi. Tutto danque è finito. 

» Marsiglia ed il suo dipartimento sono tranquilli. » 

Il Prefetto SuLeAu. 


Si proseguono nella nostra città gli arresti. La 
polizia sorprese un’ adunanza di 13 individai della 
classe più pericolosa, che scacciati dai loro nascondi- 
gli si univano in una casa del sobborgo di porta 
d’Aix. Sono stati tradotti in carcere, Sono fra essi 
taluni dei più zelanti corifei delle nostre società su- 
grete. 

Molti altri arresti si sono fatti nelle campagoo. 
La maggior parte sono sollevati che facevano parte 
delle bande disperse nei dipartimenti del Varo e delle 
Basse-Alpi. ( Courrier de Marseille. ) 


BORSE 
Londra 8 Dicembre. 
Consolidati 97 718. 
Altra del 9. 
Consolidati 97 58. 


Amburgo 9 Dicembre. 
Vienna 193. 


Amsterdam 8 Dicembre. 


Met. 5 per cento 64 314; 2 e mezzo per cento 
34 1/8. — Nuove 67. 


Francoforte 11 Dicembre. 


Met. al 5 per cento 72 —; 4e mezzo per cento 
63 1/4; Vienna 93 12. Imp. lombardo 73. 


Berlino 10 Dicembre. 


Met. 5 per cento 101 3/4; vigl 
Stato 87 114; — Azioni della Banca 96 


del debito di 


Parigi 11 Dicembre. 


Cinque per cento 96 40. 
Tre per cento 58 80. 
Vienna 12 Dicembre 
Oblligazioni di Stato al 5 per 
cento 
dette 
cento. 


al 4 112 per 


Aggio dell'argento 25 112 — 344. 


—__________________________ 
ARRIVI 

nat cIoano 14 aL GIonvo 15 picemnae. 
Altimira Josè, di Spagna, da Firenze. 
Blech Giuseppe, di Vienna, da Ancona. 
Blumerg Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bergenstrahlo Carlo, di Norvegia, da Firenze. 
Canh Ignazio, di Prussia, da Napoli. 
Cerutti Leonardo, di Sardegna, da Ancona. 
Do Viuek, del Belgio, Segrerario, da Firenze. 
De Randon Adolfo, di Prussia, da Firenze. 
Drake John, di America, da Napoli. 
Golia Vincenzo, di Aversa, Prelato, da Napoli. 
Golia Francesco Paolo, di Aversa, da Napoli. 
Hodges Riccardo, di America, da Napoli. 
Knndtgon Broder, di Norvegia, da Firenze. 
Morì Bomonioos di ‘Poscana de Firenze. 
Sprague S. L., di America, da Napoli. 
Tagliavia Gio., di Napoli, da Napoli. 
Thicle W., di Annovers da Napoli 
Wilks Samuele, d'Inghilterra, da Napoli. 
pat cionvo 15 aL GIORNO 40 picemaae 
W., d'Inghilterra, da Firenze. 
Crivelli Enrico, di Brescia, Cantante, da Bologna. 
Ciancinsi Cesidio, di Collelungo, Pittore, da Regno. 
Della Cave Florido, di Capua, Religioso, da Urbino. 
Haysor, di Prussia, da Napoli. © 
Hardy Guglielmo, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Monti Fordinando, di Firenze, da Bologna. 
Payr Giuseppe, ustria, da Bologna. 
Stanley Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli. 


Boulton P. 


PARTENZE 

DAL GIonNO 44 aL GIORNO 15 picemmRe. 
Conolly Gio., d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
De Charriere Carlo, di Francia, per Marniglia. 
Delion Carlo, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Darnell Niccola, d'Inghilterra, per Marsigli 
Hardas Guglielmo, d'Inghilterra, per Genov 
Mali mii Gaetano, di Tosca per Firenze. 
Molas Raimondo, di Spagna, per Spagna. 
Pashley Edoardo, d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
Perelli Carlo, di Francia, Prete, per Bas 
Perrin Marcello, di Francia, per Tolone. 
Trimolet Guglielmo, di Francia, per Marsiglia. 
Valenguela Ginseppe, di Nuova Granata, per Parigi. 
Vilazquez M., di Spagna, per Spagna. 

val gionso 45 AL gionso 1G DicamsaR 
Agneu William, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bentivoglio N., di Ferrara, Marchese, per Firenze. 
Dareus Salomone, d'Inghilterra, per Napoli. 
Finzi David, di Firenze, per Toscana 
Hanpden Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Straghus Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Zappi Federico, di Regno, per Regno. 


i cIOVO Lai 


AVVI 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 

Reslano avvertiti | signori proprietari delle 
Azioni del suddetto Condominio dimoranti così nel- 
lo Siato Pontificio come altrove che nel pubblico 
Banco di S. Spirito si è aperlo il pagamento del 
quarto riparto di rendita del corrente anno a tut: 
to il giorno 18 Novembre 1851. 

Si ricorda nel tempo stesso ai suddetti pro- 
Prietari ed esattori l'obbligo della rinnovazione 
delle Procurè che segnano una data più antica del 
decennio , poichè in caso di mancanza a tale pi 
scrizione verrebbe loro riiutato il pagamento. 


SI 


ANNUNZI GIUDIZIARI © 


Si fa noto a chiunqua per ogni effetto di ra- 
gione. forma del $ 4596 del Regol. leg., che 
dalla di Nostro Signore accogliendoni l'isten- 
za del sig. Pietro Bruno Cote di $. Giorgioy con 
benigno Rescritto del giorno 7 corrente esibito ne- 
gli atti dell’ infrascritto Notaro , in luogo del di 
fanto Monsignor Cioja, è riicomandata l'im- 
miolsirazione del di lui patrimonio all'Eiîo ‘e Rio 

Cardinale, Piccolomini con facoltà di assumere 
persona fiducia. 

Rome 17 Dicembre 4851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza della sig. Perla Coen ‘in’ Piperhò 
muice sorelle 5.04, oreda iniesiata dal fo Galibrielo» 


e I) det ite mosto si 
# forma del $ 4548 der 

leg. e giud. cho naldin22 Mello stesso 
Apesa solto tulto la riserve di ragione ;: e 


per gli atti dell' infraseritto Notaro, nella casa ove 
cessò di vivere detto defunto posta in Via Rua 
n. 185 alle ore 40 antimeridiane , si procederà al 
legale Inventario di tutti i beni ed effetti lasciati 
dal defunto medesimo, proseguendo dore e come 
di ragione a forma di legge. 

Roma 47 Dicembre 1851 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Trib, di Roma primo Turno. 

Ad istanza della sig. Maria Luisa Ruga con- 
sorte del sig. Marino Napofeoné Marini , figlia ed 
erede di Giovanna Perfetti assistita dal rdicato 
suo consorte, possidente domic: in Roma Piazza 
de' Ss. Apostoli n. 227 rappr. dal sig. Agostino P. 
Rnoncelli Proc. deputato dalla Pia Congr. di' 8. F 

Si cita ‘per affissione a senso del $. 485 
Codice di procedura 8. E. Maris 
lo Duchessa d' Angel, quale i 
Ai lo Grillo Duca di 

ig. Giovanni Carlo d' 


rimentario a suo luogo e tempo, non che salvo il 
diritto di ampliaro e riformare la presonte istanza. 
Agostino Pagnoneelti. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale Civile del Vicariato, 

Nella Causa in Prot. n. 755 del corrente an- 
no (ra il sig. D. Cesare Gisonetti, ed il sig. Luigi 
Corn. — Udienza del giorno 17 Ottobre 1851. — 
8. 8. Milia ha con lo Îl R. C. sig. Caruff al 
pagamento di sc. 6 per pigione di un mase e mer- 
20 del 9 Maggio al 24 Giugno ppartamento 
affitatogli dall' I: le io Via Cimatori 28, e 
per delta somma ne ha rilasciato l'ordine ssecu- 
torio con Ia condanna alle spese che liquida in scu- 
do 4 31 oltre quelle di spedizione e notifica della 
presenie Sentenza, — V. Alfonsi Gind. Udit. 

Sia notificata la sopratrascritta Sentenza al si 
gnor Luigi Carufll per affissione stante l'incognito 
domicilio a forma del $. 483. A. Sironi. 


Rinnovazione. Vendita giudiziale. AA istanza 
del sigoor Gio. Baitisia Zaazero Possidente. — In 
virtù di una Sentenza resa dall' Eccima Congreg. 
di Roma primo Turno îell'adienza del 48 Seltonx 
bre 4850. spedita: per gli atti Martorelli Concelliero 
quale ordina la ve 
Bill, ed fn seguito 
$. 1308 del Regol. 

Giugno 1851 e 
*"Nòf giorno di Sabato 410 Getnsio 1852 
ore 10 saepe nella gobblice eposieria Urbe. 
va posta in Via dell’ Impresa,n. 2% col mezzo di 
ublico lacanio si effettuerà la vendita giudiziale 
iui hi tr béni' fiamobili } il primo prez- 
ssousai coll viene «aperto i ì 


a na dh periato, sta del Petite pietie déll' Eaeido, Trib. 


giorno 4 
‘0 tt 1 30 Getto Mov dti 
100 /Pondi da' rubastarei. — 4. 


2 forma della | 


città di Marino in Via della Posta Vecchia con due 
ingressi uno a num. civ. 110, e l'altro ai num 
vico 142. composta di due piani superiori . con 
lerzo pisno di soflitte abitabili, sc. 765 70. — 
2. Utile dominio di una vigna e canneto posto nel 
territorio di Marino in vocab. le Frattocchie, della 
capacità superficiale di pezze 3 e 3 quarti misura 
romana, so. 416 50, — 3. Altro utile dominio di 
una vigoa posta nel suddetto territorio di Marino 
in vocab Costa Rotonda, della capacità superfici 
le di 3 quarto ed ordini 33, se. 82 50. 
Luigi Minetti Proc. Rot 


Agatone Apolloni Curs. Civ. 


3° Esperimento. Vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza emanata dall'Ecciîo Tri 
bunale Civile di Roma secondo Turno li 27 Ago- 
sto 1851 ad istanza del sig. Andres Coppari ces- 
sionario e persona nominata dal sig. Pietro Bomba 
domio. Via Borgo Vecchio n. 20, rappr. dal sotto- 
scritto Proc. Nel giorno di Mercoledì 7 del mese 
di Gennaio 1852 nella pubblica Depositeria Urbana 
di Roma col mezzo del pubblico incanto si proce- 
derà alla vendita giadiziale dell'infradiceado fondo 
rustico da rilasciarsi a favore del migliore offerente. 

Terreno vignato ed olivato posto nel territorio 
di Civita Lavinia vocab. Colle Cavaliere, | 

Ila Corte di rubbio 4, scorzo 1, qu 
€ stsioli quadrati 429, confia. i fratelli Cassio e 
Frezza, Capogrossi e Lociani, salvi ec. ed il primo 
prezzo sul quale si aprirà l' incsi ello sta- 
dilito dalla perizja redatta dall'Agronomo sig. Belli 
pei lmente depafato in sc. 477 40 a forma dei 


4222 01323 del vig. Codica di procedura. 
Nella Cancelleria del Tribunale al faso. della 


PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


SOTTO, 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


alle Province (franco) 
AlP Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


I 


Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN_QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL, MARR: — 


GIORNI 


Baromsatro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla l'emperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
18 Dicembre. $ » 3 pomer.| » 28» 
» 9 pomer.| » 2 


Nuvoloso. 
Sereno. 
Ser. nuv. sp. 


D, 1 ile N. d. 
8,5 22 Calma. 
4,0 10 È d. 


Osservazioni fatte ad ere diverse 


Dalle 9 pom. del 17 Dicembre fino alle 9 pom. del18 detto. 


Temperat. mass. + 8,7 Temperat. min. — 0,5 


ROMA 19 Dicembre. 


—_— pr 


PARTE OFFICIALE 


Rassegnatesi al Trono Sovrano della SaxTITA' DI 
Nosrro Sicyore , da S. E. Rma Monsignor Savelli , 
Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, Ministro dell’ in- 
terno , le terne state formate da alcuni Consigli Co- 
munali dello Stato Pontificio , per la scelta de’ Capi 
delle rispettive Magistratare; SUA SANTITÀ", analoga- 
mente all’ art. 31 dell'editto 24 novembre 1850, de- 
gnò scegliere da esse terne, e nominare i signori 

Felice Guglielm onfaloniere di C ecchia; 

Gaetano Petrucci, Gonfaloniere di Sarsina; 

io Forti, Gonfaloniere di Bertinoro ; 
Bernardino Ranucci, Gonfaloniere di Visso. 


+0 RE 4 
PARTE NON OFFICIALE 


Intanto che si sta ordinando la Nota dei numeri 
dei duemilasettantasette Certificati credito sul pub- 
blico Tesoro, che sono sortiti nella seconda semestrale 
estrazione annunciata con Notificazione della Ecema 
Commissione speciale incaricata della estinzione della 
carta-moneta, in data del 15 dicembre corrente, per 
renderla mediante le stampe di pubblica ragione, si 
crede opportuno di far noto che la suddetta estrazione 
fu completamente eseguita in una sola sessione, che 
incominciava alle ore 9 del mattino di ieri 18 detto 
nelle camere di residenza della encomiata Commis- 
sione, ed alle 2 pomeridiane era già compita. Il pro 
cesso verbale fu legalmente rogato per gli atti del- 
l'Argenti, Segretario e Cancelliere della R. C. A., e 
vi presero parte, oltre la Commissione speciale, gl’ Illmi 
ed Eccmi signori Rappresentanti sì del Comune di 
Roma, che della Camera primaria di Commercio, e 
l'Illmo sig. Pro-Direttore generale del Debito Pub- 
blico. 

Il Segretario della Commissione, 
Fiippo RusPantTI. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 15 Dicembre. 

Sino il 2 corr. anovnziammo |’ arrivo fra noi di 
mons. Camillo Amici, Commissario Straordinario nel: 
le Marche, dopo recatosi pochi giorni a Verona. Egli 
si res lo scorso sabato a Bologna, di dove ri- 
partiva oggi stesso per la sua residenza di Ancona. 

— leri mattina il sig. marchese comm. France- 
sco Guidotti Magnani, Senatore di Bologna, lascia- 
Ya questa città dirigendosi a Roma. 

( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


ACI-TREZZA. 

Hl giorno 14 del prossimo passato ottobre nel 
acque' di Aci-Tresza naufragò una barca pescherecci 
con setta. indivi di equipaggio, naturali totti di 
detta Comune, cinque cadaveri dei quali furono ve. 
duti galleggiare sull’ onde ,. del pari che fa vedat 
rieuperata e consegna i parenti la barca. 

Il R. Governo, che accorre sempre prontamente 
benefico a sollevare la sventura ovanque si trovi, ven. 
vepgeneroso in'soccorso: delle famiglie dei miseri , cin- 
que dei quali lasciaronò desolate altrettanto vedore è 
numerosa figliuola) 


SALEMT. 

Dei rapporti officiali pervenuti al R. Governo si 
venne a sapere, cho il giorno 8 del passato mese di 
novembre, giorno tanto fatalu a parecchi Comuni di 
quest isola, un fulmine inceneriva un Rosario Cascio 
io aperta campagna nell’ exfeudo Fontanabianca, 

Questa è la seconda vittima che nel periodo di 
pochi giorni si ebbe a lamentare, rapita alla vita per 
simile cagione. ( Giorn. Off. di Sicilia, ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Dicembre. 

Assalita nella notte dal 6 al 7 del decorso mese 
da furioso temporale nelle acque di Nervi ( Genovesa- 
to ) la Paranzella Toscana — Madonna del Sole — con- 
dotta dal Padrone Carlo Simonetti sarebbe miseramen- 
te perita, e con essa l’intero equipaggio se il Com- 
missario Doganale di Recco Marco Montereggio ac- 
compagnato da 13 individui suoi sottoposti non fosse 
coraggiosamente accorso a salvarla. 

Egual pericolo contemporaneamente correva sulla 
spiaggia di Sturla |’ altra Parapzelta Toscana — Madon- 
na del Buon Consiglio — Padrone Niccolò Pedemonte, 
quando il Brigadiere Doganale sardo Gio. Batt. Casel- 
la unitamente ad altri 5 individui riuscì, con proprio 
rischio, a condurla felicemente in salvo. 

S. A. I. e R. il Granduca, apprezzando tali no- 
bili azioni, mentre ha conferita una medaglia d’ar- 
gento appositamente coniata tanto al Montereggio quan- 
to al Casella, ed elargita una somma in danaro a co 
loro che li coadiuvarono, ha poi ordinato che delle 
medesime sia fatta onorevole menzione nel Monitore 
Toscano, perchè nel pubblico plauso che non è dubbio 
si manifesterà in conoscerla , raccolgano esse quel con- 
degno premio al quale hanno diritto. 


( Monit, Tosc. ) 
+++ 


STATI ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 9 Dicembre. 


Parecchi giornali, dice la Patri, hanno riferito 
con poca esattezza un tristo avvenimento succeduto 
la scorsa settimana in via del Mail. Noi abbiamo preso 
ioformazioni positive, che ci mettono io grado di far 
conoscere la verità, 

Nella giornata del 4, una banda di rivoltosi tentò 
di erigere una barricata in via Montmartre, all'angolo 
della via del Mail, con materiali che doveano servire 
al restauro di una chiavica, 

Il sig. Ptupuy, proprietario della locanda di Metz, 
che si era già distioto come capitano della guardia 
nazionale nelle giornate di giugno 1848, subito accorse 
con alcune altre persone per porvi impedimento. I sol- 
levati presero la fuga dinanzi a quel picciol numero 
di uomini risoluti; i materiali furono rimessi al loro 
posto. Ma un nuovo gruppo essendosi formato imme- 
diatamente sal sito scelto per la barricata, il sig. Stu- 
puy tornò indietro, seguitatò solamente da suo figlio 

la un abitante del quartiere , il sig. Vannienwenhuys. 

Ei corse difilato al gruppo; ‘e disse alcune pa- 
role ferme benché concilianti. Una “disputa violenta 
«5° impegnò allora. In quel punto un distaccamento 
di truppe dî linea 'sboccò nella via del Ma 
piazza del Petits-Péres. 1 sediziosi all’av 
troppa, presero la fuga. I‘signori Stupuy e 
wenhuyse non seguendo che il loro coraggio, s'impa- 
dronirono di colui che pareva il capo dei faziosi. Una 
scarica fatta contro î fuggitivi colpì sventuratamente 
ia modo grave quèi tre difensori dell’ ordine. 

A’ cagione delle sue ferite; il sig. Stupuy dovette 
soggiacere all' amputazione del braccio destro. Suo fi- 


glio cbbe la destra mano attraversata da una palla di 
fucile che gli strisciò e lacerò le carni del braccio de- 
stro. Alla notizia il Presidente della Re- 
pubblica mandò tosto uno de' suoi aiutanti di campo 
presso quegli uomini coraggiosi per offerir loro i soc- 
corsi d'abili chirurghi, e le consolazioni che essi me- 
ritano a più d' uo titolo. Sabato, il generale S. Arnaud, 
ministro della guerra, si è recato in persona presso 
quei feriti per aver notizie del loro stato di salute. 

— Dicesi che il Presidente della Repubblica ha 
l'intenzione di dare una grande solennità alla ceri- 
monia dell’ inaugurazione e benedizione del Pantheon, 
che è stato restituito al culto cattolico. Egli ha pro- 
messo di assistervi e di sentirvi un Te Deum. Questa 
cerimonia si farà in breve. 

— La nota. seguente è officiale. Essa ci è indi- 
rizzata dal ministero della Guerra. 

Nei combattimenti dei 3, 4, 5 e 6 dicembre |’ ar- 
mata conta: 

Uccisi 
Feriti 1 


fra i quali 4 ufficiale 
fra i quali 17 ufficiali 


ALTRA DEGLI 11. 
In Nome del popolo Francese. 

Il Presidente della repubblica 

Sal rapporto del guardasigilli, ministro della giu- 
stizia, Decreta } 

Art. 1. La Commissione consultiva, istituita con 
decreto del 3 dicembre corrente, è incaricata del cen- 
simento generale dei voti espressi dal popolo francese 
nello scrutinio dei 20 e 21 dicembre prossimo. 

Io conseguenza, tutti i processi verbali di censi- 
mento fatti dalle Commissione dipartimentali, istituite 
io virtù dell'art. 6 del Decreto del 2 dicembre, le sa- 
ranno trasmessi dal ministro dell) interno. 

Il resultato sarà promulgate dal potere esecutivo. 

Art. La Commissione consultiva è chiamata a 
dare il suo parere sulle proposte di Decreti in mate- 
ria legislativa che le saranno sottoposte dal Presidente 
della Repubblica. i 

Art. 3. Inoltre essa adempirà le funzioni attri- 
buite al Consiglio di Stato dall'art. 42 della leggo 
del 19 luglio 1845, salvo le materie del contenzioso 
amministrativo, al giudizio delle qu A provvedato 
con altro decreto. 

Art. 4. La Commissione sarà presieduta dal Pre- 
sidente della Repubblica, e, lui assente, dal sig. Ba- 
roche nominato vice-Presidente. 

Art. 5. Un Decreto del potere esecutivo dividerà 
la Commissione consultiva in Sezioni per |’ esame degli 
affari che le saranno sottoposti. 

Art. 6. 1 referendari e uditori addetti all’ antico 
Consiglio di Stato potranno esser chiamati ad adem- 
piere presso la Commissione consultiva le funzioni 
che esercitavano presso il Consiglio. 

Art. 7. Il Guardasigilli ministro della giustizia è 
incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto. 

Fatto all’ Eliseo Nazionale, sentito il consiglio dei 
Ministri, li 11 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 


Il Guardasigilli ministro della giustizia E. Rover. 
(Moniteur.) 


DRAGUIGNAN 11 Dicembre. 
3 ore dopo fl mezzogiorno 
Ieri sera alle ore 9 abbiamo ricevuto la nuova 
e che i 


peli 
felici casi la gendarmeria che si era alla testa coman- 
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data dal capitano Hourlez ha fermata una delle loro 
vedette che vedendo arrivare la nostra divisione si af- 
frettava a darne il seguo. La sentinella è stata fuci- 
Jata all'istante. 

I nostri ostaggi erano chiusi in un albergo che 
serviva loro di prigione. Gl'insorgenti erano schierati 
în una spiavata piena di alberi, che sta d’ ionanzi 
alla città, ed erano stati passati in rivista da uno dei 
loro capi. Non hanno conosciuto l’arrivo de’ nostri 
soldati se nou quando non averano più di un chilo- 
metro a_ percorrere. Hanno cominciato il fuoco , la 
truppa ha risposto , una dozzina di faziosi sono ca- 
doti morti. La gendarmeria è giunta con grande fret 
ta, + ha fatta una terribile carica. Lo questa mischia 
sono stati passati per le armi altri 50 insorgenti : si 
sono dati allora altri particolari combattimenti in di- 
versi punti, e la sconfitta è stata intera. 1 foggitivi 
hao preso il largo in tutte le direzioni , ove sono 
stati perseguitati dai tiragliori. Si è fatto un grande 
numero di prigionieri, e come l'ho di già accennato 
può la loro perdita valutarsi uoa sessantina di uomini. 

Noi abbiamo perduto un solo granatiere: 2 ca- 
pitani e un sotto-isoeote sono stati feriti. 

Totti si accordano in dire che il capitano di gen- 
darmeria Hourles ha fatto prodigi di valore. Più tar 
di parleremo di altre azioni valorose: ma il nome di 
questo valente capitano corre oggidi sullo bocche di 
tutti i buoni cittadini, ed è miv dovere essere il pri- 
mo a scriverlo. 

Vedevasi in mezzo alla colonna della gendarme- 
ria un giovane pieno di abilità e di grandezza su di 
un cavallo arabo con un fucile nella bandoliera, che 
caricando con ardore animava tutti questi prodi. Era 
egli il conte di Colbert, che marciava per liberare 
l'iofelice suo padre, prigioniere, malato, abbando- 
nato prima nello spedale di Lorguos, di poi ripreso 
e tenuto in mezzo agl’insorgenti. Faceva pietà il ve 
dere questo giovane erede di un gran nome chiamar 
suo padre tenendo in mano la sciabola tinta di san- 
gue di coloro, ch'era stato costretto a ferire per giun- 
gere fino a lui, Nel momento in cuijl’ abbracciava, è 
stato per rovesciar dal cavallo; una mano vigorosa si 
è slanciata in terra a piedi di colui che avea liberato. 

I nostri ostaggi stavano tutti in un albergo guar- 
dati da una buona scorta. Se la banda non fosse stata 
sorpresa, come è avvenuto, se la vedetta nov fosse 
stata provideozialmente carcerata e fucilata, non vi- 
vrebbero più in questo momento. Erasi di già dato 
l'ordine per appiccarli: si dice che le forche erano 
state di già innalzate. I nostri soldati hanno avuta una 
zuffa visissima con gl’individui che li guardavano. Si 
è creduto che la casa fosse occupata dagl’ insorgenti: 
per tal motivo le scariche han fatto cadere il soffitto 
di una delle due camere in cui erano racchiusi. Il 
brigadiere Massiano si è allora presentato alla finestra, 
ed ba agitato il suo berretto di polizia. 

Si è subito capito, e pochi minuti dopo gli ostag 
gi erano nelle brac de’ loro liberatori. Non si pos- 
sono descrivere somiglievoli scene. Benediciamo Iddio 
per avere così bene diretto una spedizione sì difficile. 

Sembra che i capi, come sempre avviene, ab- 
biano vilmente abbandonato il posto. I gendarmi libe- 
rati ci dicono che Dutbeil, il capo della banda, non 
si era veduto al momento della zuffa, e ch’ era ezian- 
dio sparito da Aups dopo il loro arrivo. 

Gl' insorgenti avevano intenzione di andare sulle 
Basse Alpi 

Due de' nostri ostaggi erano stati feriti, il signor 
Andreol de Lavall de Lorques assai gravemente: il qua- 
le ha avuto |’ imprudenza nel momento dell’ azione 
di slanciarsi da una finestra e il sig. Panescorsesi de 
la Garde-Freinet ch' è stato colpito in petto da una 
palla : la ferita è di poca importanza. 

La nostra coloona perseguita i fuggitivi. Il pre- 
fetto è sempre con essa. Non abbiamo fuori di que- 
sti aliri particolari. Si aspettano i prigionieri ei feriti. 
, La colonna giunta a Brignolles si dirige dalla parte 
d’Aups, ove sì unirà col 50. 

‘coci pienamente sicuri in virtù delle buone di- 
sposizioni prese, Concentrazione di forze a Draguignan, 
attacco energico, non restano che alcune azioni par- 
ticolari. In pochi giorni l'ordine sarà ristabilito in 
tutto il dipartimento, e questi disgraziati compren- 


deranno ben tardi ove portino quelle eccitazioni , cui 


hanno avuto il torto di obbedire. 


L’ordine è interamente ristabilito a Brignolles : 
totte le autorità rivoluzionarie sono fuggite. Tutti i 
servizi sono slati riorganizzati. Questa città ha dato 
un grande numero di uomini armati contro la som- 
mossa. 


__Anco il circondario di Grosse è ‘pienamente tran- 
quillo. Il dott. Provenchal ba cercato solamente di for- 
coloni è stato inseguit sono 


fatti 412 prigionieri, ed egli vilmente ha passato a noto 
il Var. 


faceva rimarcare per le sue 

ORI formata una colonna ar- 

che andava ad unirsi alla banda degl’ insorgenti. 

Non conosciamo i legami di parentela, che wai- 
scono questo giovane alla fami del celebre avro» 
i si è detto solo che gli ora.congiunto di sangue. 


Drome-Valenza 10 Dicembre. 

Ua serio combattimento è avvenuto a Crest tra 
1500, o 1600 insorgenti e le truppe inviate da Valenza. 

È durato quasi 4 ore. Il 2.° di artiglieria che 
vi era impegnato fin da principio, si è mostrato, come 
sempre, ammirabile per la sua costanza e bravura. Si 
cita un maresciallo d° alloggio che ha fatto prodigi 

Tre de' nostri valorosi soldati sono rimasti nel 
campo. Quanto agli insorti si sa che le loro perdite 
sono considerevoli, non si possono però precisare : na- 
scondevano e portavano yia essi medesimi i loro ca- 
daveri. La più perfetta tranquiliità regna a Crest. 

La tattica e l'obbedienza, di cui facevano prova 
gl’iusorti, provano ch' era in essi una furte organizza- 
zione. 

Prendiamo dal Corriere de la Drome uo raggoa- 
glio che ricorda il più tristo episodio della insurre- 
zione. Anche là gl’ insorgenti hanno cercato di rico- 
prire la loro viltà oppouendo alle prime palle il petto 
di personaggi ragguardevoli. 

Questi disgraziati per allontanare dai loro ran- 
ghi i colpi de’ nostri soldati avevano fatta una orribile 
cose, conforme in vero alle istruzioni socialistiche della 
gran battaglia del 1852. Avevano messo nelle prime 
file, esposti al primo fuoco delle truppe, 4 preti fatti 
prigionieri, e nelgeui numero si trovavano il Curato 
di Gràne, il Maire di questo comune, e le donne di 
cui si erano impossessati Fortunatamente e per una 
provvidenza speciale il Maire e questi degni ecclesia- 
stici sono stati salvati. Non sappiamo se alcune delle 
persone oneste, che si ritrovavano fra loro, sieno state 
vittime di sì atroci provvedimenti presi dagl’insorgeoti. 

(Courr. de Marseil.) 


MARSIGLIA 14 Dicembre. 

In mezzo alla crisi che abbiamo passata, abbia 
mo dovuto ogni giorno rallegrarci degli sforzi del no- 
stro prefetto sig. De Sulesu, e del nostro sig. Gene- 
rale, e della tranquillità di cui ora per loro mercé 
godiamo. Crederemmo di mancare al nostro dovere se 
non palesassimo anco alla pubblica gratitudine il no 
siro nuovo procuratore della Repubblica sig. De Beaux. 
Attività, intelligenza, penetrazione sono state io lui 
maravigliose. 

Nelle visite domiciliari che sonosi fatte in con 
seguenza de’ faziosi tentativi della demagogia si è 
trovato gran numero di documepti istruttivi, Ecco un 
brano di una lettera scritta da un capo delle società 
segrete ad uno de' suvi adepti inoanzi al 2 dicembre. 

» Il 13 di maggio 1852 rigeneratore delle nazio- 
ni, o l’ultimo della nostra esistenza. In questo gior- 
no it popolo francese darà l'ultimo colpo che deve 
ridurre in polvere i troni tarlati, che il cielo permet 
te all'uomo d'innalzare per soltanto insegnargli ad 
amare la libertà, Combatteranno vicino a noi gli or- 
fani e le vedose de' nostri fratelli assassina vilmeate 
sulle barricate di giugno; le teste di Lanr e di Daix (gli 
assassini del generale de Bréa) saranno il soggetto 
dei nostri discorsi. Mitraglia e sassi sarauno le nostre 
monizioni. Il risorgimento dell’ umagità ne sarà il testo: 
il ferro vendicatore della libertà il nostro disegno. » 

Tal era il programma del 1852. Citeremo ancora 
alcune righe di una lettera diretta da un ex-rappre- 
sentante della Montagna ad un suo amico. 

» La lotta deve incominciarsi nel 1852. Votare 
per mezzo della Costituzione: organizzarsi con que- 
sta, non già per forzare la porta de' collegi e quindi 
ritirarsi pacificamente in casa sua per vantarsi di sì 
debole vittoria: ma per marciare ia corpo nel capo- 
luogo del dipartimento, e proclamarvi di nuovo la 
trionfante rivoluzione de’ suoi nemici. » 


PROCLAMA 
Del Generale di di ne Comandante la 7* divisione 
militare. 

Agli abitanti di questa divisione sottopoposti allo 
stato di assedio. 

Sotto il menzognero pretesto di difendere la Re- 
pubblica, la quale non è in pericolo, poichè Luigi 
Napoleone ba fatto un leale appello al giudizio della 
nazione riu ne’ suoi comizi pacifici, alcune bande 
di briganti spandono lo spavento , la desolazione e 
l'anarchia nelle vostre contrade, rese poco fa felici e 
floride dalla pace e dall’ordi 

L’unica scopo di questo bando è lai io e il 
saccheggio. 

Usando de’ poteri cui sono rivestito dichiaro 
lo stato d'a partimenti della 7* di 
litare, dove l’ insurrezione. 

Formida! » cavalleria ed ar- 


punirà con tutta la severità i colpevoli. 
Tanti mali non sarebbero piombati sul paese, se 
gli uomini amanti dell'ordine, e i buoni cittadini non 
avessero ceduto ad un pusillanime terrore, e se si 
fossero riuniti per opporsi al torrente della insurrezione. 
traita d’opioioni politiche. 
guerra è quella del genio-det male 
Posen i kg Met rg rg 
peri ro se l'anarchia. potesse mai 
po! 


Abitanti dei dipartimenti nello stato d'a. 
cordatevi della vostra energia: serralevi insieme per 
difendere le vostre case: guardate in faccia il vostro 
selvaggio nemico, e il vostro solo contegno basterà 
per farlo tremare. 

Resistete alle bande che vi minacciano per dare 
a’ miei fedeli e valorosi soldati il tempo di attaccarli 
e di liberarvene. 

Il vostro patriottico zelo secondi la fedeltà e 
l'impegno della truppa, e ben presto tornerà ne' vo- 
stri focolari la pace. 

Padrovi allora del vostro suffragio potrete dare 
il vostro voto per assicurare la felicità e la gloria 
della nostra cara patria, questa bella e nobile Frao- 
cia per sì luogo tempo lacerata da divisioni di partiti. 

Unione, energia, patriottismo; queste parole sieno 
nella vostra divisa, come portiamo scritto nelle nostre 
bandiere: Onore e Patria 

Dal Quartiere generale di Marsiglia 10 Dicem- 
bre 1851. 

Il generale di divisione comandante la 7* divisione 
HecqueT 
{ Courr, de Marseille. ) 


ALGERI 7 Dicembre. 


Il governatore conobbe gli avvenimenti di Parigi 
per mezzo d'un dispaccio telegrafico d Orano, ma ne 
tenne segreta la notizia sino all’ arrivo del Filippo-Au- 
guato partito da Marsiglia il 5. Quando quel vapore 
arrivò lo si fece tenere lontano da terra, sinché il go- 
vernatore avesse ricevuto i suoi dispacci 

Nello stesso momento in cui era concessa alla na 
ve la facoltà di comunicare i abitanti, furono af- 
fissi i documenti che faceano conoscere i fatti della 
capitale e l'ordinanza colla quale il Governatore di 
chiarava |’ Algeria in istato d' assedio. La città d' AI- 
geri era tranquilla. { Sémaphore.) 


SPAGNA 
FERRES 21 Novembre. 


Domenica nella cappella di Caruaza venne rige- 
nerato nelle acque del santo battesimo un giovane io- 
glese di nome Giorgio Young, convertito alla fede 
cattolica ed istruito nei suoi misteri da due zelaoti 
sacerdoti di colà. Il comandante generale del diparti- 
mento gli ba tenuto luogo di padrino. 

(Et Orden.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Dicembre. 
Il principe di Joinville, il duca d’ Aumale ed il 
conte di Parigi, sono a Esher, che non hanno lasciato 
come era slalo aanunziato. (RL) 


Il rev. James Scraton, già M. A. del collegio di 
. Giovanni in Cambridge, per due anni e mezzo pa- 
store delle parrocchie di Sittinghourne e Iwrede, e 
quindi per breve tempo pastore della chiesa Emm 
nuele, Bolton-le Moors, Laucashire, è stato pubblici 
mente ricevuto nel grembo della chiesa cattolica, nella 
cappella di AII Souls, dal rev. dottor Pio Melia alla 
presenza di tutta iotiera la congregazione riunita. 

— Ci gode l'animo di asserire che M. Aubrey 
De Vere, di Curraghechase, fu ricevoto nella chiesa 
cattolica il giorno 15 di novembre in Avignone, dal 
rev. dottor Manniag, un distioto convertito anch’ esso 
Mr. De Vere è l'autore del Travels in Grece, English 
Misrule, e del Irish Misdeeds. 

— Ernesto Nightingale, tenente della Revenue 
Police, figlio più giovine di sir Charl Etbelston Ni- 
ghtingale, Bart, e nipote del già onorevole C. E. Law, 
propretore &irbano di Londra, residente a Ducarry- 
bridge, contea Donegal, fu battezzato e ricevuto nella 

esa cattolica dal rev. J O°Donnel, P. P: nello scorso 
( Catholic Standard. ) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Dicembre. 

Avant’ ieri è qui giunto d’Annover il generale 
di quello stato principe Bernardo di Solms Braunfeld 
in compagnia degli ufficiali annoveresi de Landsberg 
e Van der Grotte, onde esprimere a S. M. |’ Impera- 
tore il ringraziamento in nome del suo monarca per 
lo scritto di congratulazione al nuovo Re d’ Annover 
nella sua assunzione al trono, recatogli dal tenente 
maresciallo principe Lobkovitz. 

— Al di sopra della stazione Hirsova sulla destra 
sponda del Danubio s° investirono nella motte del 22 
novembre i due piroscafi Széchényi e Cita di Pesth. 
Eotrambi riportarono dei danni non indifferenti, ma 
non si conoscono per anco i dettagli. Per altro ad ec- 
cezione di due marinai che perdettero in quest’ infor- 
tunio la vita, furono li tanto i passeggieri che 
le. merci, che vennero tr alla loro destinazione 
da un piroscafo spedito in soccorso. 


ALTRA DEL 9. 

Le loro altezze il Duca e la Duchessa di. Bordeaux 
partirono per Praga. Dicesi che il duca vi si trattgrrà 
soltanto pochi giorni, e partirà po: 13 Bruase! 
ove deve essere già arrivata una lel sùo seguito. 

— La duchessa di Douglas, figlia della Gran-Du- 
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chessa Stefania di Baden ora domiciliata in Parigi, 
ciò il cattolicismo. 
sbbraceti iistema:d'alfrancare la leifera colloimartio 
vige da oltre un anvo. In principio il numero delle 
lettere affrancate era assai grande, ma ora rari sovo 
i casi in cui agli uffici postali giungano lettere prive 
di marche. . 
ALTRA DEL 10. 


Per quanto sentiamo, il signor ministro dell’ in- 
terno ordinò che in tutta la monarchia venga aperta 
una colletta a_benefizio degli abitanti dell' Italia, del 
Tirolo, della Carinzia e della Carniola danneggiati 
dalle innondazioni. 

— Negozianti di granaglie provenienti dal Banato 
assicurano che ivi si trovano accumulate delle consi- 
derevoli quantità d'ogni sorta di grano, ma che i 
proprietari vanno d'accordo a non volerle vendere. 

— Siccome la spedizione di dispacci telegrafici 
per Parigi negli ultimi tempi va soggetta a conside- 
revoli ritardi, la maggior parte di dispacci privati ar- 
risano quì da Ischl. Gl' imprenditori dell’ ufficio tele- 
grafico di Berlino hanno perciò in mente d' istituire 
per guadagnar tempo fra Parigi e Brassellos una po- 
sta a colombi. 

ALTRA DEGLI Î1. 

Una Commissione composta d' impiegati ministe- 
riali fu mandata in Ungheria per eseguire i progetti 
fatti da S. A. I. R. l' Arciduca Alberto all’ uopo di 
alleviare la miseria in quel paese. 

— Furono già prese le 
per regolare la foce dell’ Adda, e credesi che questa 
opera grandiosa, mercè la quale sì andrà a guada- 
gnare dei considerevoli tratti di terreno produttivo ; 
Avrà principio già nell’anno venturo. 

— La L Z. C. dice che il prestito forzoso Lom- 
bardo Veneto è ora pienamente realizzato. Nel mese 
decorso fu riscossa l’ultima rata. Essa stava a carico 
dei possessori di capitali ipotecari, ed era commisu- 
rata a 40 cent, per 100 lire. 

— S.A.I. l'arciduca Francesco Carlo ha asse- 
gnato la somma di fi. 300 a favore degli abitanti del 
Tschernebl e Mottling Boden nella Carniola affitti 
dalla carestia, in conseguenza della gragnuola e della 
raccolta mal riuscita. Un’ egual somma destinata al 
medesimo scopo ha fatto pur trasmettere Sua Altezza 
V arciduca Ludovico. 

— In conseguenza dell’ essere state interrotte le 
comunicazioni rimasero fuori nella scorsa settimana 
parecchie spedizioni di rame destinate per l’i. r. zecca 
di Vienna, in seguito di che i lavori nella medesima 
dovettero rimanere sospesi, poichè |° avanzo in me- 
tallo greggio consisteva soltanto in 1000 quintali di 
rame, e 400 quintali d’argento. Esseado però qui 
giunte avanti ieri delle forti provvigioni di rame tanto 
dal Tirolo che dall’ Ungheria , i lavori sono stati ri- 
presi di nuovo in tutta la loro estensione. 

— Sono qui giunti ieri i due leoni, di cui il 
Vice-re d'Egitto fece dono a Sua Maestà l'Imperatore, 
e vennero rinchiusi nel serraglio delle belve nella vil- 
la imperiale di Schonbruna. ( Corr. Ital.) 


ZAGABRIA 9 Dicembre. 

In Montenegro regna perfetta quiete. Sembra che 
sì voglia onorare in ogoi rapporto le nitime volontà 
del defunto Vladica. L’ Osservo. Dalm. considera quale 
importante avvenimento la nascita di un figlio al Pre- 
sidente del Senato Pero Petrovich sino ad ora senza 
prole. A Moster si fecero sentire molte scosse di 
terremuoto. 

ZARA 4 Dicembre. 

Le notizie, che ricevemmo coll’ ultimo piroscafo 
dalla proviocia, sono di poco interesse. 

Nel Montenegro seguita a regnare la tranquillità 
ioterna, nè finora insorse alcun fondato timore di ve- 
derla turbata. 

Dall'Erzegovina e dall’Albania Turca nulla di nuovo. 

(Oss. Dalm. ) 


CATTARO 29 Novembre. 

Recentemente giunse qui dal console russo in 
Ragusa una rimessa di fior. 13,000 in zecchini per 
l'autorità del Montenegro, e venne proseguita al suo 
destino. 

La pioggia continua con una insistenza straordi- 
naria, e porta non pochi danvi alle seminagioni, ai 
terreni ed alle vie di comunicazione. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 


KALISCH 19 Novembre. 
ttendono con impazienza le notizie sull’ esito 
della prima corsa pubblica della strada ferrata da Pie- 
troburgo a Mosca seguita il 13 corrente. Giusta no- 
tizie qui arrivate, la folla delle persone ben i 
che partirono da Pietroburgo in questo primo viag 
fo straordina; Dicesi che fa sorveglianza di polizia 
alla stazione di Pietroburgo sia ancor più severa di 
quella che viene praticata alle stazioni della. strada 
ferrata da Vieona a Varsavia. Ora in V. 
no notizie di Mosca per la via di Pietroburgo in' meno 
di 7 giorai; si teme però che daraote l’ inverno le 


x 
disposizioni necessarie 


corse dovranno essere varie volle sospese a motivo 
delle nevi. — Il governatore militare di Varsavia, 
Principe de Gorezakow, si trova da alcuni giorni nella 
fortezza di Zaimose. — I viaggiatori che arrivano ai 
nostri*confivi continuano ad essere trattati con molto 
rigore. (Corr. Ital.) 


GRECIA 


Il senato ha rieletto a vice-presidenti i signori 
Maoghina e Carakatzanis, ed a segretari i siguori 
Paximadis e Gregoriadis. 

Il Courrier d’Athenes riguarda queste nomine come 
contrari al ministero, e soggiunge che il presidente 
del consiglio abbia l'intenzione di proporre al re una 
modificazione ministeriale È 

La Camera dei deputati ha eletto a presidente il 
sig. Yurdi, candidato ministeriale. î 

I consigli provinciali del regno furono convocati 
con decreto reale pel 25 novembre. Il ministro del- 
l’Ioterno nell'ordinanza promette di richiamare 4° at- 
tenzione dei consigli sopra affari di massima importanza. 

— Bulgari, famoso brigante, fu dalla corte d’as- 
sise condaunato alla pena capitale. 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 25 Novembre. 

Il 20 di questo mese ebbe luogo alla Porta una 
riunione straordinaria di tutti gli alti funzionari del- 
l’Impero, nella quale intervenne anche il Sultano. Da 
quanto abbiamo potuto conoscere, pare che vi siano 
trattate questioni di graode importanza politica. Si di- 
ce che il gran vizir ha sottomesso al gransignore la 
corrispondenza relativa alle testò appianate differe 
ze coll’Egitto. Sembra che sia stato presentato pu- 
re a sua Altezza, per l’opportuna ratifica, il giudi- 
zio quasi definito dei ribelli della Bosnia. Si aggiun- 
ge di avere richiamato eziandio l’attenzione dell’ as- 
semblea l’ammivistrazione finanziaria, la quale tro 
vasi attualmente raffermata su buone basi mercè l'in- 
faticabile zelo ed attività di Nafiz pascià. Il Sultano 
esortò il ministero e gli alti funzionari dello stato alla 
concordia ed a marciare d'accordo, unica e vera sor 
gente del benessere generale; e prima di dividersi dal 
consiglio, raccomandò particolarmente ai membri di 
non iscostarsi dalla via tracciata dal suo gran vizir. 
I benefizi già risultati dalla carta Imperiale di Guik- 
hanè sono oramai noti all’universale. Difatti il  bri- 
gandaggio ed il terrore che 15 anni addietro infesta- 
vano l’ Anatolia e la Romelia sono quasi interamente 
estirpati. 

Mustafa pascià continua sempre a godere la sti- 
ma e l’alto favore del Sultano, il quale ultimamente, 
in pegno di sua sovrana soddisfazione, lo nominò suo 
rappresentante pleoipotenziario ( Ruspei Vukelia) nel 
Yemen, grado il più importante dopo quelli di gran 
vizir e di vicerà d’ Egitto. Mustafà pascià il 17 corren- 
te si recò dal Sultano oode porgergli tributo della sua 
riconoscenza pei favori che gli furono conferiti. Il 
giorno seguente poi venne invitato a particolare udien 
za dal gran signore, il quale gli fece grandi eacomii per 
la nobile e leale sua condotta. Sua eccellenza partirà 
fra pochi giorai per Alessandria a bordo della bella 
fregata a vapore Megidié, messa a sua disposizione 
per ordine dello stesso gran signore. 

Sir Stratford Canning non ha ancora formulato 
alcuna officiale domanda di riparazione per gl’insulti 
commessi in Belgrado al sig. de Fonblanque, console 
di sua maestà britannica, avendo domandato sul pro 
posito istruzioni a lord Palmerston. Si spera che la 
destituzione, e forse anche l'esilio, di Kuesevich , 
lancovich e Nenadovieh sarà la soddisfazione princi - 
pale che domanderà il governo britannico. 

Una nuova spedizione organizzata dai turcomanni 
contro il Herat venne frastornata mercè la vittoria ri- 
portata sugli aggressori dal gengrale ( sertip) Giaffer 
Kali hau Karadagli, il quale marciò dal Korassan con- 
tro l’esercito inimico alla testa 3000 soldati di li- 
nea, 1000 di cavalleria, e 4 pezzi d'artiglieria. 

Sento in questo momento da persona generalmen- 
te bene informata, che il colonnello Sheil, inviato di 
sua maestà britannica in Teheran, abbia chiesto i suoi 
passaporti al governo persiano. Le ultime lettere che 
ci pervennero dalla Persia non facevano prevedere af- 
fatto un tale avvenimento, il quale sarebbe motivato, 
come qui si assicura, dall’affare del Herat, 

( Port. Malt, ) 


DARDANELLI 25 Novembre. 


Dal 45 a questa parte dominano in questi luoghi 
i venti sciroccali, ed imperversano talmente, che il 
mare è quasi in continua burrasca. A motivo di que- 
sto tutt'i vapori che nella giornata del 16 doveano 
far fuoco Dardanetli, hanno avuto a soffrire dei 
notabili ritardi, ed alcuno fra + essi dovette abbando- 
nare la sua linea settimanale, dopo aver tentato ogni 
mezzo per continuare il suo corso. Il vapore francese 
Alexandre , e l’austriaco Asia, che doveano dirigersi 
in tal giorno per Smirne, Marsiglia e Trieste, non 
lasciarono la nostra rada che nella sera del giorno 
dopo, in momento che il vento ed il mare imperver- 
see, fe citadegane; così che credo non abi 
tuto far fronte a usa due elementi. Il v 


ino po- 
otto. 
inserviente la linea di Salonic- 


mono Medari 


«i ni nella sera di domenica, ma la mattina del 
lunedì dovette riguadagnare questa rada, da dove ri- 
partì verso sera, e giunse alla sua destinazione con 
gran rischio. AI contrario il vapore austriaco Wien 
inserviente la stessa linea, dopo molti sforzi, essea- 
dosi portato fino quasi vicino al Monte Santo, ripog- 
giò ai Dardauelli, da dove non riparti che domenica 
ultima scorsa. 

Grazie a Dio, da ieri ad oggi copiosissima piog- 
gia cadde ad inaffiare le nostre aride campagne. Ad 
onta di questo, contro ogni aspettativa, il vento sci- 
roccale si rimise forte come per lo avanti, ed il ter- 
mometro Reaumur continua a marcare 14 gradi so- 
pra lo zero. ( Port. Malt. ) 


TARSO. 


Leggiamo nell’ Ami de la Religion la seguente con- 
solatissima notizia. 

Riceviamo in data del 1 novembre consolanti no- 
tizie dal Patriarca armeno di Cilicia e di Siria e da 
molti nostri corrispondenti di quei paesi. 

Taorsus (antica Tarso ) patria dell’ apostolo san 
Paolo, vede tutti i giorni nuove conversioni. Il Pa- 
triarca annuncia il ritorno alla Chiesa Romana di 24 
famiglie di questo paese: a poche leghe distante di 
colà un borgo intiero si è convertito al cattolicismo. 
Questi abitanti, son felici di conservare la loro chiesa, 
mentre non vi è alcun eretico tra loro. 

Nel paese d’ Adana, le conversioni si moltiplicano 
tuttora. 


EGITTO 

ALESSANDRIA 2 
Gli ingegneri qui venati dall'Inghilterra per ac- 
cudire alla costruzione della strada ferrata sono tutti 
impiegati ai primi lavori. L'incarico della direzione 
degli affari, è affidato ad Abdalla bei. Il sig. Stephen- 
son si attende a momenti per prendere tutte le dis- 
posizioni, e dare la spinta definitiva ai lavori. Pertan- 
to, come vedete, tutte le difficoltà sono state supe- 
rate sotto Abbas pascià, mentre i suoi predecessori 
non erangi mai riusciti a risolvere una questione così 
importante, la quale pendeva insin da quindici anni. 
Gli uffiziali superiori dei bastimenti da guerra 
inglesi che abbiamo avuto in rada sono stati per ben 
due volte trattati a pranzo da sua altezza in Cairo. 
Questi signori sono rimasti molto soddisfatti dell’ ac- 
coglienza avuta, e per ogni sorta di comodità e di di- 
vestimento che vennero loro offerti nella corte del vi- 
cerè. Sentiamo che siano rimasti pure molto contenti 
di Kursciud bei, direttore del transito, il quale du- 
rante la loro dimora nel Cairo usò seco loro tutte le 

possibili attenzioni e gentilezze. ( Port. Malt.) 


Novembre. 


INDIE 


Qualche foglio indiano narra essere stata scoper- 
ta gran quantità di carbon fossile presso Moka ia Ara 
bia. Questa scoperta è d’ altissima importanza; per cui 
si attendono ausiosamente ampie ed esatte informazio- 
ni sul proposito. — L' Overland Star dice che in tuiti 
i possedimenti inglesi dell’ Indie regna perfetta tran- 
quillità, sturbata unicamente dal coutegno contumace 
e violento del governo burmese verso i negozianti e 
capitani inglesi a Rangou, ove le autorità li sotto- 
pongono ad ogni specie d'insulti, violenze e disgu- 
sti; e aggiunge essere necessario porre prontamente 
termine a tale stato di cose. ( Gazz. di Milano. ) 


.————r—r—-or— 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 12 Dicembre. 
Si sono ricevate a Londra delle notizie del Capo 
di Buona-Speranza fino alla data del 2 novembre. Es- 
se non auounziano miglioramento nello stato di que- 
sta colonia. Le truppe che difendono le frontiere 
hanno avute assai frequenti zuffe coi Caffri. Questi ul- 
timi sono stati respinti su tutti i punti 
Il più serio di questi combattimenti ha avuto 
luogo contro un corpo di 3,000 uomini , comandato 
dal capo Maconco. Gl' iaglesi, cho erano sotto gli oi 
dini del generale Sommerset, hanno avuto 6 uomini 
uccisi e 26 feriti. La perdita dei Caffci è ascesa a 4 
o 500 uomini, al dire dei giornali inglesi. 
( Conserv. Costit. ) 


BRUSSELLES 12 Dicembre. 

Sentiamo che Louis Blanc è stato arrestato io un 
sobborgo di Brusselles, ove si teneva nascosto. 
stato sabito condotto a Ostenda per esservi imbarcato 
per Londra. 

La sti sorte è riserbata a tutti i refugiati, 
i quali s’ iatroducessero clandestinamente nel Belgio 
per osservarvi da lontanò e senza pericolo gli avveoi- 

i Francia. I de Brusselles.) 


PARIGI 12 Dicembre. 

Gli eccessi mostruosi di cui la demagogia s°è 
resa colpevole in te località, ba finito d' aprire 
gli occhi de’ pi ciechi. Quegli che esistevano erge 
si riuoiscono francamente al potere liberatore che te- 
atà ti salvava dagli orrori della Jacquerie e delle spo 


gliazioni del Socialismo. Quest” è quanto ci dicono le 
lettere namerose che riceviamo dalla provincia. 

— I fondi pubblici continuano ad ascendere; il 
4 per cento è già a 97 fr. 35 c. Se l' Assemblea vi. 
vesse ancora, desso sarebbe a quest’ ora disceso al di 
sotto de 90 fr. Il portafoglio della Banca è aumentato 
di 15 milioni in una settimana, di 10 milioni per Pa- 
rigi, di 5 milioni peri dipartimenti. Se il Presidente 
non avesse fatto l'atto del 2 dicembre quello avrebbe 
diminuito d'una somma per lo meno eguale, Invece di 
essere di 124 milioni, non sarebbe forse d’ 80 milioni. 

D' aliro lato ovunque le mercanzie aumentano di 
valore, il lavoro ripiglia dappertutto, le commissioni 
abbondano nelle fabbriche, 

cco un futto degno di nota, Si è osservato 

che tutti i feriti civili e militari trasportati vegli spe- 
dali si sono affrettati a reclamare i soccorsi della re- 
ligione. Questa circostanza è una prova novella della 
recrudescenza del sentimento religioso. 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO. 


Oggi sono ricomparsi tutti i giornali di Parigi, 
tranne il Naziona! e la Republique. I generali Harispe 
e Vaillant sono uominati marescialli di Francia. 

Il generale Raudon è nominato governatore del- 
V Algeria. La tranquillità di Parigi è perfetta 

Vengono da tutte le parti indirizzi, adesioni alla 
politica dell’ Eliseo. Nei dipartimenti nulla di grave. 
Il sig. Thiers, che dicevasi diretto a Torino, è giunto 
il 10 a Francoforte. ( Gazs. di Genova. ) 


FIRENZE 17 Dicembre. 

Abbiamo stamane da Livorno il seguente dispac- 
cio telegralico. 

» Sono giunti in porto di Marsiglia il piroscafo 
il Faramondo e il Dante da Nizza. 

» Le notizie di Parigi del 12 recano che i pa- 
rigini sono lieti e contenti. — Ecco quelle di Mars 
glia del 15. La polizia ha ivi operato molti arresti, 
tra i quali 13 capi e ageuti di società segrete, Si so- 
no pure grrestati i fuggitivi insorti delle Basse Alpi 
e del Varo. Il Consiglio di Guerra sieddfnel Forte 
S. Nicola. Il generale Hecquet ha pubblicato che le 
sollevazioni sono sedate. I Marsigliesi attendono ai 
loro affari. Intaoto i Fondi pubblici aumentano: 13 di 
cembre, 5 per cento aperto a 98, chiuso a 99, 35; 
3 per cento rimasto a 61, 90: piemontese C. R. 86. 
Le nuove d' Algeri sono rassicuranti. » 

( Monit. Tose.) 


BORSE 


Londra 11 Dicembre. 
Consolidati 97 73. 


Parigi 12 Dicembre. 
Cinque per cento 97 55. 
Tre per cento 59 80. 
Altra del 13. 
Cinque per cento 99 35. 
Tre per cento 61 90. 


ARRIVI 


nat crono 40 aL gionso 17 nicavare. 
Barnett, d'Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 
Bland R. N., d'Inghilterra, da Firenze. 
Dunn C., di Prussia, da Firenze. 
De Spee L., di Prussia, Conte, da Firenze. 
De Spee W., di Prussia, da Firenze. 
Lsser G., di Prussia, da Firenze. 
Lynde Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Lynde Martino, di America, da Fironzo. 
Mignanelli Orazio, Sacerdote, da Firenze. 
Nethercole Osmand Enrico, d'Inghilterra, da Fironze: 
Pasquali Antonio, di Roma, da Regno. 
Wigram Enrico, d'Inghilterra, da Firenz 


nat cionso 16 aL ciano 47 picesane 
Baudouin Giorgio, del Belgio, per Napoli. 

Baccheroni E., di Siena, Scultore, per Firanze. 
Caponargi Chiara, «li Modena, per Modena. 

Capargi Chiara, di Modena, per Modena. 

Caponargi Salvatore, di Greppo, per Firenze. 

Cura Salvatore, di Palermo, Barone, per Firenze. 

De Laverga Vittoria, di Francia, por Napoli. 
Ferrarini, Agostino, di Modena, Scultore, per Firenze. 
Gnaccarini Antonio, di Roma, Sacerdote, per Firenzo. 
King Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 

Leissmer Matteo, di Baviera, Ufficiale, per Napoli 
Rossi Domenico, di Sardegna; Maestro, per Napoli. 
Rurdsall Giorgio, di America, per Napoli. 

Shcarbur T., del Belgio, per Napol 

Spincer E., d'Inghilterra, per Londra. 


Notificazione. 
PER LA FORNITURA DEI TRASPORTI DIRETTI. 


Andando a terminare gli attuali contratti della 
Fornitura de' Trasporti diretti per servizio delle Trup- 
pe Pontificie, si va ad aprire il concorso per la rin- 
novazione di tale appalto con le seguenti norme. 

Le O@Merte dovranno essere date per il servizio 
di un' intera Divisione, e non per separate Province, 
e per il periodo di tempo da aver principio col 1 mar- 
zo 1552 e terminare col 31 dicembre 1854. 

Le medesime offerte dovranno darsi chiuse e 
gillate in carta di legge non più tardi del giorno 15 
del veniente mese di gennaio, fino alle ore 2 pome- 
ridiane nei seguenti locali, cioè: Quelle riferibili al 
servizio della prima Divisione presso la segreteria 
della Presidenza di Roma e Comarca: quelle che ri- 
sguardano al servizio della seconda Divisione presso 


la segreteria del Commissariato straordinario di An- 
cona. Le altre finalmente relative al servizio della 
terza Divisione saranno esibite nella segreteria del 
Commissariato straordinario di Bologna, spirato il 
qual termine, non si darà più luogo a ricevimento di 
qualsiasi offerta 

Il prezzo che verrà richiesto dovrà essere clas- 
sificato per le distanze delle miglia com'è stabilito 
nell'articolo 20 del relativo capitolato a stampa, e 
dovrà essere trascritto in tutte lettere. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nelle loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente in tutte le sue 
parti il suddetto Capitolato, i di cui esemplari saran- 
no ostensibili in tutte le segreterie delle Province, e 
nelle Cancellerie dei Comandi e delle Intendenze del- 

tre Divisioni Militari; © perciò quelle Offerte che 
contenessero qualunque benché minima alterazioue al 
Capitolato non saranno calcolate ancorché fossero 
d'altronde vantaggiose. 

Nelle rispettive schedole dovranno gli oblatori 
non solo accludere la fede di deposito della quale si 
parla all'art. 17 del medesimo Capitolato, ma dichia- 
reranno altresi di essere pronti a dare la cauzione 
prescritta nel successivo art. 18, e di più dovranno 
precisare quali delle garanzie ivi additate essi inten- 
dono di dare nella stipulazione del contratto, avyer- 
tendosi ancora che le Oferte date per persona da no- 
minarsi non saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto, il Preside 
della provincia rispettiva, cioé di Roma e Comarca 
per la prima Divisione Militare, di Ancona per la 
seconda Divisione, e di Bologna per la terza Divisione, 
procederà all'apertura delle relative Offerte ad og- 
getto solianto di averle in considerazione col concorso 
della Commissione composta a forma del disposto 
dalla Commissione Governativa di Stato del giorno 
14 marzo 1850 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 
sopraccennata apertura di rie saranno sottoposte 
agli esperimenti di ribassi di Vigesima e Sesta a se- 
conda delle massime e Leggi in vigore. 

Dal Ministero delle Armi li 17 dicembre 1851. 


Il Pro-Ministro delle Armi F. Fania. 


L' Accademia dell’ Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine domenica 21 di Dicembre, alle 3 pome- 
ridiane, terrà solenne Adunanza nella %ala del Col- 
legio Capranica per celebrare l’Immacolato Concepi- 

voto di M. V. 

Monsignor Achille Maria Ricci, Uditore del Ca- 

merlengato, leggerà la prosa. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


dicembre , e successivo decreto eseculoriale del- 


Trib. Civ. di Roma primo Turno il dì 18 dicem- 
bre corrente al fasc. n. 498, il sig. Michele Pets 
gna Negoziante è stato dichiarato maggiore, o sciol- 
to dal vincolo di curatela, ed amministrazione eser. 
citata sino ad ora dal sig. Luigi 


s0 sig. Petagna tratterà da ora in poi libersmente 
i suo! affari, e dovrà essere riconosciuto come uo- 
mo di pieno diritto 

Francesco Bartolomeucci Proc. 


Il giorno 23 Dicembre corrente alle ore 9 an- 
timeridiane io puuto nell’ OMcio notarile dell’ in- 
frascritto Notaro situato qui in Roma in Piazza di 
Tor Sapguigoa n. 40 ad istenza dell’ Tilio o Rio 
Monsig. D Antonio Ligi Bussi attuale possessore 
della Prelatora Bussi domic, qui in Roma Via del- 
le Tre Canpelle n. 402, si procederà per gli atti 
dello stesso Notaro alla compilazione dell’ Inventario 
di tutti i beni appartenenti alla Prelatura suddet 


legge. 


ossia l' Illiîo e Rio Monsig. Sbarretti Giud. 
fini, cho n° è Ad ‘istanza 
stato in pari tempo esonerato, ed è perciò che es: | stico domic. Via Papale n.68 rap, dal sig. Luciano 

Capocci Egizzj Proe. - S' intima al sig. Gio. Fonta. 
na per affissione ed inserzione nel Giornale, a for- | dini Assess 
ma del $. 483, qualmente sotto il giorno 16 DI- | Comm. Reg. a Roma li 11 Dicembre 1851 v. 239 
cembre corrente è stato trasmesso sequestro al si L76 
goor D Fortunato Fontana d de' Cartari 
n. 15 per la somma di sc, 155 69 e mezzo, sorle 
e spese risultante da due Sentenzo emanate dal si- 
gnor Avv. De Sanctis Assess. Civile li 5 con tutti i 
bre 1849. Si deduce ciò a notizia di esso 
per ogoi effetto, 


del sig. Domenico Svatoni dome- | non s 


Ivo sempre ec 
Li 47 Dicembre 4851 aflissa copia a forma di 


Luciano Capocci 


vembre scorso, e la seconda il 3 Decembre cor- | del RC. in atti prodotto. — Ct 
rete, e che a tale atto si darà principio nella ca 
Con Rescritto emanato dalla Santità di Nostro | sa di loro ultima abitazione posta in Velletri nella 
Signore nell'udienza del di 4 del corrente mese | Via Lanuvia n. 52 terzo piano per proseguirsì ove | derarsi Invocato il Nome SSio di Dio. Noi Cal- 
sarà duopo, e ciò sotto tutte le riserva e proteste 
Himo sig. Avy. Barberi, esibito innanzi l'Eco | di ragione. — Velletri 18 dicembre 1851 


cedonio Avv. Soffredini Assess 


Giuseppe Jachini Not. danniamo il reo convenuto al 


lesiastico di Roma, 
la presente Sentenza e notific 


i Proc. di Collegio. 


il medesimo colla 
sua contumacia ha fatto conoscere di non avere 
che opporre. — Considerato tutl'aliro da consi atti fatti, e documenti prodotti in altra Causa fra 


defivitivamente in primo grado di giurisdizione, con la pubblica udienza i Procuratori delle parti. — 
di 109 20 dovuti a forma dell'istanza ed alle spe 
se che Iuidiamo in se. 7 32 oltre l'importo del li emessa. — Che dal Proc. comparso per li con- 

e così diciamo , 
lo ec. ma e> — Giudicsto io Roma nel: 
l° udienza del giorno 9 Dicembre 1851, redatta e 
sottoscritta li 11 Dicembre detto. C 
Pel Cancelliere as 


e. 7 ricevuto se. 1, Pel Preposto F. Com- 
pagooni. — Si ordina € si comanda ai cursori ed 
esecutori su di ciò richiesti di procedere alla ese 
cuzione di quanto nella detta Sentenza si presorive 
permessi dalla legge , alla forza 
pubblica di prestare la sua assistenza , ed ai Ma- 
gistrati dell'ordine giudiziario d' imerporre. allo 
i Li stesso effetto l’ autorità della quale sono investiti. 
apps: Carfagne: Cara), Ca In fede eo Roma dal palazzo della Ci 

‘gt ana in Monte Citorio questo di 15 Dicembre 4851 detto. — C. Avv. Soffredini Assess. — Pel Canc 
Pel C. P. Serafino Martorelli C. C. 


ornali di Roma a forma di legge registrate , ed 
atti prodotte. — Vista la ripetizione di tutti gli 


le parti suddette Innanzi di Noi al n. . . . del 1847 
giudicando | anche in luogo di procura. — Visto ec. Intesi al 


nto di sca Considerando che la dimanda suddetta sì giustii- 
cava sufficentemente colla surriferita ripetizione in 


venuti Angelotti niuna eccezione venne dedotta 
contro la dimanda medesima come anche persisten 
do il Felci nella sua contumacia ha fatto parimenti 


Avv. Soffre- | conoscere di nulla avere che opporre. — Consi- 


Candidi derato ec. Tuvocato ec. Noi C. Avv. Soffredini As 


sessore Civ giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione prefiggismo si rei convenuti 
il termine di giorni tre » pagare se. 47 50 pigione 
quale scorsi ec. rilasciare l'ordine esecutorio s0- 
lidale anche di evacuazione attesa la morosità col- 
la condanna in ambo i alle spese che liqui- 
dismo in se. 7 26 oltre l'importo della preseoto 
Sentenza e nolilica ec. e così re. — Giudicato a 
Roma nell’ udienza del giorno 5 Dicembre 1854, 
ja Innocen- | redatta e sottoscritta oggi 11 mese ed anno sud- 


L. Vallaperta Sost Per copia conforme ec. Si or- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1547 del Reg leg. 

Roma 17 Dicembre 485Ì. 

Benedetto Pomponj No 

Il 23 corrente Dicembre alle 8 antimeridiane 
io Via de' Pettinari n. 64 primo pisno, col mini- 
stero del sottoscritto Notaro, e coll’ opera dei ri- 
spettivi Periti, si darà priacipio all’ Inventario dei 
beni lasciati da Pietro Accarisi morto intestato il 4 
corrente, e ciò ad istanza della vedova sig. Forlu: 
nata Delitti, e dei figli del defunto. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per tutii gi 
effetti di legge, onde ec. 

Gioacchino Degli Abbati Not. in Piazza del 

la Cancelleria n. 87. 


Ad istanza del sig. Francesco Romani Sarto 
domio. in Velletri qual Tutore e Curatore de'suoi 
figli Nicola, Lodovico e Marco costituiti in e 
pupillare eredi intestati della loro defunta genitri- 
ce Maria Menicoeci, e quest’ ultima 
fu Gellrude Conti vedova del fu 
Mesicocci di lei madre. 
nce a pubblica notizia s forma del $. 1548 
che nel giorno di Lunedì 22 del corrente sile ore 
9 antimeridiane si procederà in Velletri per gli 
atti del sottoscritto Notaro, sila compilazione dei 
Inventariq dei beni ereditari delle suddette Get- 
trude Conti vedova Menicocci, e Maria Menicocvi 
Romani, morte in questa città la prima il 25 No- 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Tribunale Civile di Roma 

Nella Causa iscritta in Prot. n. 2908 del 1851 
vertente innanzi di noi Assess. Civ. fra il sig. Giu- 
seppe Garibaldi argentlere orefice nel domicilio elet- 
to in casa del Proc. sig. Domenico Battelli @ da 
questi rappr. Attore da una parte, ed il sig. 
dovico Deangelis d' incognito domicilio citato a for- 
ma del $. 483 del vig. Regol. log. dall'altra. 

Sulla istanze promossa dall’ Attore 
ottenere la condanna di detto citato al pi 
di sc 409 20 per altrettanti dall Istante sommi- 
nistratigli in puro e grazioso prestito a forma dei 
documenti in siti prodotti, è per detta somma la 
rilassazione contro il citato dell’ opportuno ordine 
esecutorio colla condanna del med. 

Vista la istanza 


cusata contumacia. — Visti i Giorneli di Roma 
del 24 Novembre e 4 Dicembre del corrente 

ove vennero a forma di legge Inserte le suddetto 
istanze atteso l° incognito domicilio del citato sud- 
detto. — Visto una obbligazione originale di scu- 
di 409 26 per altrettanti imprestati rilasciata dal 
citato li 34 Luglio 1845 da pagarsi dal medesimo 
4 favore dell'Istante in ragione di sc. 10 m 

a cominciare dal 45 Agosto 1848, col 

rifezione delle spese anche stragiudiziali , 6 pro- 
dotta anche in luogo di procura. — Visto tutt'al: 
tro da vedersi; inteso nella pubblica udienza il 
Proe. dell’ Attore. — Considerato, che la domanda 
dell Attoro veniva giustificata col suddetto obbligo 


Ad istanza del sig. Giuseppe Garibaldi domic. 
@ rappr. come sopra. Si notifica la presente Sen- 


tenza per tutti gli effetti di legge, onde ec. al 
goor Lodovico Deangelis per affissione atteso il 
incognito domicilio. — Oggi 15 Dicembre 1854 ho 
affisso copia alla porta principale dell’ uditorio di 
questo Trib. M. Quattroechi Curs. Civ. 


te in Protoc. dell'anno 4854 
al n. 2830 vertente innanzi di Noi Assess, Civ. fra 
il sig. Avv. Luigi Villetti domic. Via del Pozzetto 
n. 96 rappr. dal Proc. sig. Arcangelo Onesti At- 
tore da una parte , ed | sigg. Pietro e Salvatore 
Angelotti si domio. eletto Via de' Crociferi n. 13 
rappr. dal Proc. sig. Gio Falcetli, e Gaetano Felci 
sicurtà solidale dei suddetti per affissione atteso l'in- 
cognito domicilio, contumaci rei convenuti dall'altra 

Sall'istonza ’ dall' Attore promossa diretta ad 
ottenere la condanna solidale al pagamento di scu- 
di 47 50 pigione a tutto li 43 Novembre p. pa 
forma de' documenti , rilasciandosi l' ordino esecu- 

a la morosità colla 


contro | convenuti sulla qualo nell'udienza del 28 
Novembre p. p. fu accusata la di loro contumacia, 
ed ordinammo che fossero nuovamente citati — 
Vista l'istooza rinnovata in sequela della contu- 
macia sulla quale si costituì in Proe. dei conve- 

Li Angelotti ll sig. Falcetti, ed in atti prodotta. - 
Visto le suddette. istanze ate nel rispettivi 


dina e si comanda ai Cursori ed altri ec. In fede ec. 
Roma dal palazzo della Curia Innocenziana in Mon- 
te Citorio li 14 Dicembre 1851. Pel C. P. Serafino 
Martorelli. — Ad del sig. Av. Luigi Vil 
letti dom. ec. e rappr. dal sottoscritto Proc. Si no- 
tifichi all''infrascritto per ogni ec. la presente Seo- 
tenza. — Sig. Gaetano Felci per affissione atteso 
l'incognito domicilio, ed inserzione in Gazzett 
Conf. all originale A. Opesti. — A@ssa li 47 Di- 
cembre 4851 A. Zecca Curs. € 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del primo Turno Civ. di Roma 
rog. cc. venne ordinata la vendita giudiziale del- 
l'infraseritto immobile esecutato con atto del Cur- 
sore sottoscritto il 27 Settembre 1850 ad istanza 
del sig. Alessandro Paur Maestro di musica dom. 
Piazza del Monte di Pietà n. 30, ed in sequela 
della produzione prescritta dal $, 1308 del Regol. 
giud. effettuata li 10 corrente Dicembre al faso. 925 
del 1850. — Nel giorno 47 Geuonio 1852 alle 
ore 40 antimerid. nella Depositeria Urbana si pro- 
cederà alla vendita giudiziale della casa posta nel 
Rione Trastevere Vicolo del Merangolo n. 19 e 14 
confin. coi beni di Lovatti e Carosi, salvi ec. Il 
primo prezzo su cui verrà aperto l' incanto è fls- 
sato a forma dei registri censnerì per la somma di 
sc. A71 25 che dovrà essere accrescinio non meno 

un decimo voluto dal $. 1922 del detto Roge! 

Roma li 45 Dicembre 1851 

Antonio M. Costa Proc. 


Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 
= Tram rome ntebe dd i iii iO str loft O i 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 


stessa 
zione 


minci 
jocco 


Num. 291. 4851 È 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A-Roma per trimestre. . . 2 50 
alle Province (franco). . . . 2 80 
AH! Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


20 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrànno 
essere dìretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


«Sr 


ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


(COLA DEL 


IOLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO .DEL MARE 


ee 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°! 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 5, 
28 » 4,7 
28» 5.1 


Ore 7 antim. 
19 Dicembre. $ » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.| » 


d Nuvoloso. 
d. Sereno. 
Sereno. 


N. 


Calma. 


Dalle9 pom. del 18 Dicembre fino alle 9 pom. del19 detto. 


Temperat. mass. + 8,8 Temperat. mio, + 0,4 


ROMA 20 Dicembre. 
—e-— 


Questa mattina, Sabato delle quattro Tem- | 
pora, Sua Eminenza Rma il sig. Card. Patrizi, | 
Vescovoldi Albano e Vicario generale di Sua Say- 
mita’, ha tenuto generale Ordinazione nella sa- | 
crosanta Patriarcale Basilica Lateranense. 

Sono stati promossi in questa circostanza: 


Alla Tonsura . ... sa NI 
Agli Ordini Minori 15 
AI Suddiaconato. . ...... ti 
Al Diaconato ...... 
Al Presbiterato. . . . .. 


In tutto . , 


+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 
REGOLAMENTO 


PER L'APPLICAZIONE DEI BOLLI FRANCHI 
ALLA CORRISPONDENZA EPISTOLARE. 


Per meglio provvedere ai bisogni della corrispon- 
denza epistolare, per semplificarne i rapporti e per 
tutelare vieppiù gl' introiti dell' Amministrazione po- 
stale, sono stati adottati i Bolli franchi in virtù del- 
I Editto pubblicato dall’ Eminentissimo Signor Cardi- 
nal Antonelli Pro-Segretario di Stato in data dei 29 
Novembre prossimo passato, perchè coll’ applicazione 
dei medesimi della valuta corrispondente alla tassa, 
cui secondo la vigente tariffa dovrebbe ogni lettera o 
plico pagare, vada esente da ogni altra operazione 

inanziaria se diretta nell’ interno dello Stato , e fino 
al confine dello Stato limitrofo se destinata all’estero, 
ponendo così il mittente di una lettera in grado di 
poterla affrancare o impostare per |’ Estero nella sua 
stessa casa, e spedirla senza timore della defrauda- 
zione di denaro, e di altri inconvenienti possibili ad 
accadere per l’ impostazione in qualunque caso. 

Essendo che dal sullodato Editto al $. 8, rima- 
ne a noi commessa l’ emanazione del Begolamento 
che ne prescriva i modî*di esecuzione, ed il princi- 
pio dell’ attivazione, determiniamo quanto appresso. 

1. I Bolli franchi consistono in tante etichette os- 
siano Bollini portanti il Triregno e le Chiavi, col- 
l’ iscrizione franco Bollo postale | e V' indicazione del- 
la valuta. 

2. Questi Bollini sono di otto diverse sagome, 
e diversi colori, quanti sogp i diversi prezzi , inco- 
minciando dal mezzo baiocco , e progredendo del ba- ‘ 
iocco in poi, da baiocco in baiocco fino a baiocchi 
sette. 

3. I-Bollini sono impressi per conto del Governo, 
e sono conseguentemente garantiti dalle Leggi contro 
le contraffazioni e gli abusi di qualunque specie. 

X. Degli stessi Bollini n° esiste un'deposito pres- 
s0 tutte le'Direzioni postali, e presso le Prepositure 
del Bollo e stro, meno quelle in seguito eccet- 


tuate , perché ciaséuno possa provvedersene, pagando 


agli Uffici stessi l'importo de Bollini che sarà per ri- 
chiedere secondo la ‘rispettiva. valuta. é 

5. Tutti gli Uffici di Distribuzioni postali ne so- 
no egualmente proyyeduti, con la, distinzione peral- _ 
tro, che per le Distribuzioni di prima,Classe,saran- 
no i Bollini affidati al:Distributore per servirsene nei 
bisogni dell” Ufficio ; come 'si dirà in.a) 

erli al Pabblicoa seconda’ delle 


tre per le Distribuzioni di seconda classe i Bollini 
saranno affidati alle Magistrature rispettive, le quali 
li somministreranno al Distributore per l'uso che si 
dirà parimenti in appresso, e queste pure ne restano 
responsabili verso la Direzione Generale delle Poste. 

6. Rimane proibito a ciascuno, all'infuori de' sud- 
detti Uffici, di vendere i Bollini suenunciati nello stes- 
so modo, e sotto le stesse pene della vendita di ge- 
neri regali senza l’ opportuno permesso. 

7. 1 mittenti che vogliono far uso de' Bollini de- 
vono bagnare la materia tenace che si trova nella par- 
te rovescia de’ medesimi, ed attaccare sulla sopra- 
scritta delle lettere e de’ pieghi, bene spianato in 
tutta la sua periferia, uno o più Bollini corrispon- 
denti all'ammontare della tassa, che a forma de’ vi- 
genti regolamenti è dovuta , avuto riguardo al peso 
della lettera o del piego, ed al luogo della destina- 
zione , come pure se la lettera è do pia. 

8. Meutre I' apposizione de’ Bollini è în genere 
facoltativa , diviene precettiva allorquando sono de- 
stinati a rappresentare il pagamento del diritto di af- 
francamento , o d' impostatura per l'estero, essendo 
il Bollino sostituito al pagamento del diritto rispet 
tivo. Si avverte peraltro che per le corrispondenze 
da spedirsi all’ estero si prosegue a ritenere |° appo- 
sita infenriata , affinchè ognuno che abbia dubbiezza 
sull’ apposizione de' Bollini pel giusto valore, possa 
accertarsene dall’ impiegato a tal uopo destinato, on- 
de non accada che per difetto di giusta applicazione 
de’ Bollini medesimi le corrispondenze abbiano a ri- 
manere giacenti : tolto ogni dubbio, la lettera può es- 
sere gettata alla buca. 

. Se oltre l' affrancare si voglia assicurare la 

lettera o plico, dovrà il mittente : 

per l' interno dello Stato apporre tanti altri 
Bollini corrispondenti alla metà della tassa; 

per l’ estero tanti altri Bollini egualmente cor- 
rispondenti alle tasse a norma della vigente 
tariffa che esiste negli Uffici postali, ed in 
Uesto caso ritirerà la bolletta di ricevuta 
lella letter o del plico che assicura. 

10. Nell'andamento ordinario ( ed eccezione di 
quanto riguarda l'assicurazione ) se i Bollini apposti 
ad una lettera non corrispondessero alla tassa com- 
petente , l' Ufficio speditore dovrà tassarla per quel 
che manca a titolo di supplemento. 

11. Gli Uffici di Posta dovranno imprimere il lo- 
ro timbro di Ufficio che è destinato per le Corrispon- 
denze in partenza su di una parte de' Boll. 

12. Resta fermo il metodo in vigore per il reci- 
proce addebitamento delle lettere tassate in partenza 
ra Direzione e Direzione, e fra le Direzioni e le 
Distribuzioni di prima classe. Per tutelare vieppiù 
gl’introiti' dell' Amministrazione postale tutte le cor- 

denze nascenti e morienti fra le Direzioni, e 

ribuzioni di’ prima classe verso le Distribuzio- 
ni di seconda classe e viceversa, e quelle egualmente 
nascenti e morienti fra Distribuzione e Distribuzio- 
ne di seconda’ classe dovranno essere munite di Bol- 
lînî. A tal effetto l' Ufficio speditofe supglirà coll'a 
ione de' Bollini a quelle lettere o a quei pieghi 
che ne saranno mancauti. 

13. Perchè l'esecuzione di 
non alteri punto l'interesse degli Uffici e del Pubbli- 

i avrà cura che i Bolliai \pposti 
tenti sulla soprascritta a seconda dell'Art. 7, e le 
lettere in tal modo fornite di Bollini non saranno 


bali ei 


ueste disposizioni 


tari, al qual fine avranno fra loro un reciproco conto 
di dare, ed avere. 

15. Presso la Direzione Generalo delle Poste hav- 
vi il deposito centrale de' Bollini da essere ritenuti 
in cassa forte, e questi a cura di un impiegato re- 
sponsabile della loro custodia e spedizione, 

16. La Direzione Generale delle Poste farà una 
dotazione di Bollini a ciascuna delle sue Direzioni per 
loro stesse, e per le loro Distribuzioni dipendenti , 
e ne somministrerà alle medesime consecutivamente 
i rimpiazzi, a seconda dello smercio. Intesterà a cia- 
scuna di queste Direzioni un conto basato sulla do- 
tazione enunciata con la prosecuzione de' successivi 
invii, ed alla fine di ciascun mese ogni Direzione 
dovrà esibire il suo conto di movimento alla Direzio- 
ne Generale partendo dall’ inessere del mese prece- 
dente, aggiungendovi lè somministrazioni accadute nel 
mese, discaricando il proprio dare con le bolletto di 
versamento degli Amministratori Camerali presso i 
Quali avrà fatti i depositi del ritratto de’ Bollini esi- 
tati, e stabilirà così la rimanenza alla fine del mese. 

17. La Direzione Generale delle Poste sommini- 
strerà pure alla Direzione del Bollo e Registro detti 
Bollini, tanto per un primo deposito, quanto succes- 
sivamente di mano in mano a seconda dell’ esito, per- 
chè li passi per lo smercio ai suoi Preposti, esclusa 
la città di Roma, Ancona, Bologna, Civitavecchia , 
Ferrara, Foligno, Forlì, Macerata, Perugia, e Pesaro, 

18. La Direzione del Bollo e Registro dovrà te- 
nere con i suoi Preposti un conto simile a quello che 
riterrà la Direzione Generale delle Poste con i suoi 
Direttori, ed alla ‘fine di ogni mese la Direzione del 
Bollo e Registro dovrà esibire a quella delle Poste 
un conto di movimento come si è prescritto fra que- 
sta Direzione, e quelle sue dipendenti, tanto pel mo- 
do di somministrazione dei Bollini, quanto perchè la 
Direzione Generale delle Poste possa considerare nei 
suoi introiti i versamenti che sì faranno nelle Casse 
Camerali dei Preposti del Bollo e Registro. 

19. Gli Uffici postali, le Magistrature ed i Pre- 
posti del Bollo e Registro sono tenuti di versare 
di 15 in 15 giorni nelle Casse pubbliche l' importo 
dei Bollini esitati, o in qualunque modo impiegati. 

20. Le trasgressioni e gli abusi che potessero 
commettersi contro il disposto della Legge, e del pre- 
sente Regolamento , sia per parte degl' impiegati e 
de' Distributori , sia per parte dei viaggiatori, vet- 
turali, pedoni e conduttori di vettura qualunque, sa- 
ranno soggette alla procedura stabilita dai Regolamen- 
ti per le frodi nelle materie di finanza ed il porto in 
specie di corrispondenze in frode sarà punito a ter- 
mine dei $. 4 e 6 dell’ Editto sopraenunciato ossia 
colla penale già comminata dalla legge di uno scudo 
per ogni lettera semplice, ed in proporzione per le lettere 
doppie è pieghi. 

21. Si richiamano alla stretta osservanza le leg- 
gi e disposizioni in vigore che inibiscono ai Postini 
il porto di lettere o plichi fuori di borsetta la di cui 
chiave in doppio deve rimanere una presso la Dire- 
zione, e |’ altre resso la Distribuzione, sotto le pene 
comminate dalle leggi medesime. 

22. I Direttori ed i Distributori postali sono te- 
nuti di strettamente eseguire le presenti disposizioni 
per -quanto li riguarda, e qualunque mancanza, od 
omissione fossero commettere sarà punita colle 
norme delle Leggi vigenti, 

23. Le disposizioni della legge sopraenunciata:, 
come quelle del RI Regolamento, ‘avranno effetto 
dal'1 aro 1852. \ 


Roma-li 19 Dicembre 1851, 
U Pré Ministro dille Finite Arcano Gitùi, 


TARIFFA 
In vigore pel pagamento delle Corrispondenze, 
già emanata fin dai 2 Novembre 1844 
con i cambiamenti successivi. 
Tutto lo Stato si divide in tre Distanze. 

La prima distanza si estende da Roma a Fuli- 
gno, a Perugia, ad Acquapendente, a Terracina, a Be- 
nevento, a Frosinone, a Tivoli ed a Civitavecchia. 

La seconda da Fuligno esclusive a Pesaro tan- 
to per la via del Furlo, che quella delle Marche. 

La terza da Pesaro esclnsivo, a Bologna e For- 
rara. 

Le tasse d’applicarsi sono le seguenti: 

Alle lettere nate in una Direzione 
tanto per la Direzione stessa, che circolanti 
nel suo Circondario . sie bai. 

A quelle di una Direzione per un 
tra diicontatto benchè situata nella Distanza 
contigua 5 

A' quelle di una Direzione per un'al- 
tra che non è a contatto, ma situata nella 


» 


Distanza, ma in quella contigua * 
A quelle di una Direzione per un’al- 
tra non situata nella Distanza contigua, ma 


Castellana inolusive per la seconda Di- 
stanza e viceversa , alle quali compe- 
terebbe la tassa di bai. 4 vanno sog- 
gette all’ aumento di un baiocco, e 
perciò pagano ii Rab 
Quelle da Roma fino a Civita Ca- 
stellana inclusive per la terza Distan- 
za, e viceversa, alla quale compete- 
rebbero bai. 5, vanno parimenti sog- 
gette all'aumento d’ un baiocco, e per- 
ciò pagano 
Le lettere della prima Distanza che 
devono transitare Roma per qualunque 
destinazione e viceversa pagheranno 
un baiocco di più delle tasse sopra- 
enunciate : come p. e. le lettere della 
terza Distanza pei luoghi dello Stra- 
dale di Terracina ed altri oltre Roma 
lettera 


tificio pagheranno : 
Per ciascun foglio semplice bai. mezza, 
Sopra il foglio fino al peso di oncia una . » nno 
Se il peso sarà maggiore » uno 
l’oncia. 
I figurini, ritratti, litografie, carte di musica tan- 
to stampate ‘che manoscritte, purchè sieno sotto fascia 
e visibili, per tutto lo Stato Pontificio pagheranno: 
Per ciascun foglio semplice . . . . . . . bai. uno 
Sopra il foglio fino al peso di oncia una . » due 
Se il peso sarà maggiore . +. .<.... » due 
l’onoia. 
Le seguenti Direzioni, sebbene a contatto con 
Roma, «onserveranno la ta di bai. 3 a motivo della 
luaga percorrenza; : 
Civita Vecchia — Frosinone — Ronciglione, per 
Roma, e viceversa. 
Le lettere di Benevento attesa la lunga percorren- 
za pagheranno: 
Per le Direzioni dello stradale da Terracina a Ro- 
ma inclusive bai. 5 
Per le altre Direzioni della 11 e 24 Distanza . » 6 
Di . » 


di Rol 


Anguillara — Canemorto — Campagnano — Ceri — 
Cervetri — Cesano — Fiumicino — Frascati — Monte- 
rosi — Nepi — Palestrina — Palo — Poggiomirteto — 
Scandriglia bai. a 

/ AVVERTENZE 

Ciascuna lettera di mezzo foglio, o di un foglio 
intiero di carta comunemente in na0 per lettére, è 
considerata per lettera semplice. 

Le lettere per qualunque inserzione fino al peso 
di due quarti d’oncia inclusivamente pagheranno la 
tassa di due lettere; i pieghi e pacchetti al di sopra 
di due quarti di oncia e fino a tre quarti inclusiva- 
mente pagheranno la tassa dì tre lettere, e così in pro- 
porzione pel peso maggiore, valu sempre la tassa 
di quattro lettere semplici ad onc 

L’affrancamento, essendo un pagamento anticipa- 
to; sarà regolato con le tasse e proporzioni della pre- 


| Per tampe assicurate, o descritte nei 
fogli di avviso, sarà percetto il diritto di una mezza 
tassa di più, e l'Amministraziono generale delle poste 
ne risponde in caso di smarrimento, o altro. 

Fino a nuove convenzioni colla corte di Napoli, 
non si affranca, nè si icura per Benevento. 

I campioni, e le mostre di mercanzie, purchè sie. 
no sotto fascia, ma. riconoscibili, pagheranno il terzo 
della tassa stabilita per le lettere, ra però non sarà 
mai minore della tassa di una lettera semplice. 

la lettere e stampe richiamate, oltre la tassa 
della quale sono caricate, verrà peroetta. quella della 
nuova percorrenza. 

1 processi ed atti pubblici,.le.lora copie; e;le;stam- 
pe miste con manoscritti , pre sieno sotto fascia 6 
Visibili, pagheranno la metà della tassa delle lettere, 
che però non sarà mai minore della tassa di una let- 
tera semplice. 


TASSE obbligatorie, © diritto d'impostatura per le corrispondenze da spedirsi all' Estero, 


a mezzo 


CORRIERI ORDINARI 


e' Corrieri e Battelli a vapore. 


BATTELLI FRANCESI DEL MEDITERRANEO 


NEL PORTO DI CIVITAVECCHIA 


DIRITTO D'IMPOSTATURA 


_—— 
DESTINA ZIONI cilllina PER LE STAMPE 


lettera 


plice | a foglio | adoncia 


| PER CIASCUNA LETTERA | PER LE sta MPI 


DESTINAZIONI | | | 
4 fogtio |sd cncia 


Inghilterra, Scozia, Irlanda ed 
Indie per la via d'Inghilterra 
compresi gli sborsi pel transito 
estero . . . . . + Bai. 


Spagna, Portogallo, Gibilterra, 
Colonie, tutta l'America, le 
Indie occidentali, e la Cina 
per la stessa ragione. . Bai. 


Tutto l'estero eccettuati i sud 
detti luoghi . . . . Bai. 


Francia . 
Inghilterra. . 
Belgio ed Olanda 
Livorno . . . 
Genova iu pie 
Spagna e Portogallo. 
Malta . . . . . 
Sira, Pireo ed Atene 
Costantinopoli, Ales- 
sandria, Smirne e 
+ Dardanelli tassati- | 
vamente per dette 
città, e non per il 
resto dell’ Egitto e 
Turchia . Sat” 


pipi id iù 


TARIFFA delle tasse che sono da pagarsi per la spedizione di Lettere e Giornali, mediante i Pacchetti 
a vapore, dell’ I. R. P. Lloyd Austriaco di Trieste. 


DA ANCONA 


Per 


A OBBLIGATORIA D'INOLTRAMENTO | 
PER CIASCUNA LE A DEL PESO DI 


OSSERVAZIONI 


On4 


Trieste, Corfù, Zante, Cefa 
lonia, Malta . . . Bai. 
Patrasso, Vostizza, Lutraki , 
Atene, (Pirèo), Si 

plico a S% I; 
Scio, Smirne, Salon M 
telino, Tenedos, Dardanelli, 
Gallipoli, Costantinopoli, Si- 
nope, Samsua , Trebisonda , 
Varna,Tultscha, Galatz, Ibrai 
la, Canea, Rodi, Larnaca, 
Bairut, Alessandria . . » 


AVVERTENZE 

Ciascuna lettera di mezzo foglio o di un foglio 
intiero di carta comunemente in uso per lettere, è con- 
siderata per lettera semplice. 

Le lettere con qualunque inserzione e fino al peso 
di due quarti di oncia inclusiramente pagheranno la 
tassa di due lettere ; quelle al di sopra del peso di due 
quarti d’oncia e fino a tre quarti inclusivamente p: 
gheranno la tassa di tre lettere; © così in proporzione 
pa peso maggiore: valutata sempre la tassa di quattro 
lettere semplici all’oncia. 


| Alle dicontro tasse 


40 | 45|4 52| per le lettere dovrà 
| unirsiildirittod'im- 
| postatura di baioc- 

chi 5 perlettera sem 

plice. 


Pet i Giornali si cal- 
cola il prezzo di un 
terzo delle tasse sul- 
la base dicontro sta- 
bilita per le Lettere. 


I campioni e le mostre di mercanzie purchè sieno 
sotto fascin, o chiusi in. altra guisa ma riconoscibili, 
pagheranno il 3° della tassa stabilita por le lettere, che 
però non sarà mai minore della tassa di una lettora 
semplice. L'Inghilterra ed il Belgio non gli accetta che 
come lettere. 

Nelle Direzioni di Bologna e Ferrara lo lettere, 
con qualunque inserzione, che non giungono al peso 
di due quarti d’oncia, pagheranno la tassa di una let- 
tera 6 mezza. 


TASSE volontarie di affrancamento, e di assicurazione da esigersi, oltre il diritto d'impostatura , 
per le corrispondenze da spedirsi all'estero à mezzo de' Corrieri e Battelli a vapore. 


CORRIERI ORDINARI 


BATTELLI FRANCESI DEL MEDITERRANEO 
NEL PORTO DI CIVITAVECCHI » 


DESTINAZIONI 


semplice | stampa 


OSSERVAZIONI 


DESTINAZIONI OSSERVAZIONI 


Napoli e paesi di qua 


° rancatura. 


Toscana 


AVVERTENZE ‘ 
Ciasonna' lettera di mezzo foglio, o di un foglio 
Intiero di dartà comunentiente in uso per lettera, è con- 
sita per lettera semplice. ) 


EEA 
‘onoia pagheranno la 


Per l’assicurazio- || Francia . 
lal Faro Bai. ne delle corri- 
spondenze alle 
dicontro desti- 
nazioni , sarà 
Sicilia. REI, percetta la dop- 
ia tassa di af- 


Le Lettore che ai voles- 


40 gli Offici Posti 
Per l'amicarazione del- 


Alessandria (Egitto) . 


Dardanelli . 
spunciate paricehti qu 

i qentiro corri» 
Spena Tuogii è (sita 


Costantinopoli . . perdenti enti iiaziento 
Ter 


Smirne . 


tassa di due'lettere: quelle'al di sopra del peso di due 
arti d’oncia e fino a tre quarti inclutivamente pa- 
erantò la'tassa di tre lettere; e così in proporzio- 
ne reioniic eebgioo;: palitata sempre la tassa di 

quattro ‘ere semplici all’ ” 
I campioni e lé mostre. di mercanzie , purchè sie- 


I 
seguiti 
L 


da più 
a quell 
parte d 

Le 
diparti 


di non 


calmare 
vani sold 
frontiere 


no sotto fascia, 0 cl ma riconosci» 
bili, pagheranno il 

tere, che però non sarà mai minore della tassa di una 
lettera semplice. L'Inghilterra ed il Belgio non gli ac- 
cetta, che come lettere. 

Per gli Stati ove non è convenuto l'affrancamento 
sarà permessa la sola raccomandazione o descrizione 
delle corrispondenze ne' fogli di avviso pagando la dop- 
pia tassa d’impostatura. 

A seconda delle nuove stipulazioni, che si faranno 
con le Corti estero per gli affrancamenti ed assicura- 
zioni, saranno diramato le opportune istruzioni sulla 
percezione delle tasse convenute, ed intanto si può as- 
sicurare con i luoghi e pe' prezzi come appresso oltre 
bai. ro di diritto d’impostatura per ciascuna lettera 
semplice. 

Svizzera 

Francia e Belgio . . 

Inghilterra ed’ Olanda EE 

Giammaica, Canadà, Nuovo Brunswik, Nuo- 
va Scozia, Isola del Principe Edoardo, e Terra 
Nuova . 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Dicembre. 

Il sig. De Montessuy, ministro plenipotenziario 
della Repubblica francese presso la I. e R. Corte di 
Toscana, è partito ieri l’altro per Parigi. 

Nel tempo della si seoza la Legazione sarà 
tenuta dal sig. Giovacchino Murat, che è stato inve- 
stito del titolo e dell’ attribuzioni d'Incaricato d'affari. 

( Cons. Costit. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Dicembre. 

1 funerali del Maresciallo Duca di Dalmazia sono 
seguiti il giorno 6 dicembre a Saint Amans la-Bastide. 

L'illustre guerriero fu accompagnato alla tomba 
dalla popolazione dei dipartimenti de |’ Herault, del 
Tarn e di Lot. L’ Arcivescovo di Alby ed il Vescovo 
di Cahors sono venuti a presiedere alla ceremonia 
funebre, e a dar l'ultime benedizioni della chiesa s0- 
pra il cadavere dell’ egregio Maresciallo. 

La chiesa di S. Amans era dogusta per contenere 
la folla. Il clero di tutte le parrocchie d'intorno anco 
da più leghe era accorso per unire le sue preghiere 
a quelle dell'Arcivescovo, ed occupava il coro ed una 
parte della chiesa 

Le autorità del dipartimento di Tara e quelle dei 
dipartimenti vicini, obbligati a motivo delle circostanze 
di non muoversi dal loro posto, avevano fatto le scuse 
alla siguora Marescialla Duchessa di Dalmazia, che 
particolarmente in questo momento è l'oggetto della 
Simpatia e degli omaggi di totti i paesi. 

( Univers, ) 
ALTRA DEL 13. 

I! Monitors officiale pubblica il seguente 

Rapporto del sig. Presidente della Repubblica. 

Il sig. generale di brigata Chadeysson, designato 
per andare a preodere il comando delle Basse-Alpi, 
ha rifiutato quest’ impiego. 

Il ministro della guerra ba l'onore di proporre 

- al Presidente della repubblica d' ammettere quest uf- 
fiziale generale a far valere i suoi diritti al ritiro. 

Parigi li 11 dicembre 1851. 

Il ministro della guerra — A. pe ST-AnwAuD. 


Approvato: Il Presidente della repubblica 
L. N. BONAPARTE. 


— Per decreto del Presidente della Repubblica 
in data dell’ 11 dicembre corrente, sono stati pro- 
mossi al grado di gran croce nell’ordine della Legion 
d’ onor. 

gg. d' Hautpoul (Alfonso Eorico ), generale di 
divisione ; 
. Baraguay-d'Hilliers (Achille), generale di divi- 
sione ; 

Magnan (Bernardo Pietro), generale di divisione, 
comandante in capo dell'esercito di Par 
dante superiore della prima divisione 


In alcuni dipartimenti, gli anarchisti, col fine di 
calmare le popolazioni, spargono il rumore che i gio- 
vani soldati della riserva sono per esser chiamati alle 
frontiere. 

Questo rumore non ha veran fondamento. 

(Consit.) 

— Appena che il generale de Grammoot ha udito 
i sollevamenti iosurrezionali del mezzogiorno , egli è 
venuto ad offrire la sua spada al sig. Presideote della 
repubblica. Il governo ha ora confidato alla sua ener- 
[A e alla sua influenza nel dipartimento di Lot-et- 

‘aronne, del quale è nominato comandante, la cura 
di far rientrare nella colma contra 
pugno di faziosi. 
.— 1 sigg. Rigal e Thuriot.de la Rosiére sono 
Usciti ieri sera dal Monte Valeriano, appresso un ar- 
dine del ministro dell’.interno, I 


D 


Pascal Duprat, Lagarde, Latrade, Besse, Renaud, Eu 
genio Sue, Péan, Léo de Laborde. — Il sig. Duver- 
gier de Hauraone detenuto dapprima a Mazas (rovasi 
Attualmente a Vincennes. — Il sig. Cholat, rappre- 
sentante del popolo capitano d'artiglieria, è stato ar 
restato nel suo domicilio il 2 dicembre ; egli è tut- 
tavia detenuto. ( Union. ) 

— La Gazette de France annunzia che i sigg. Cre- 
ton e Duvergier de Hauranne, detenuti a Vincennes, 
sono stati messi in libertà. 

— Siamo stati informati che il sig. Luigi Blanc era 
venuto a Parigi durante l’ insurrezione, ma che dispe. 
rando di trascinare la massa del popolo a sollevarsi 
contro il Presidente della Repubblica, ei non v'era ri- 
masto che poche ore. Il sig. Lujgi Blanc era trave- 
stito da donna. ( Bulletin de Paris.) 

— Si scrive da Cherbourg gli 11, 

La corvetta a vapore il Bertholet, comahdante Al- 
liez, è partita da Cherbourg il 7, per andare ad in. 
crociare nella Manica. 

Leggesi nel Courrier du Lot. 

A Cahors nella serata un corpo di guardia com 
posto in parte d’ uomini d'ordine fa installato al pa 
lazzo comunale. 


AVIGNONE 10 Dicembre. 

Ore 10 di sera. — Apt è libera affatto; 
sorti si son ritirati. Tatta Valchiusa è 
stato d’assedio è riuscito. 

Sappiamo nell'istante in modo officiale che la 
colonna mobile inviata a Carpetras e a L' Isle ha per- 
fettamente compiuta la sua missione. Essa ba recato 
le bandiere, le armi e le munizioni della baada ia- 
sorta. Il comandante de France ha messo in rotta 
tutto ciò che si è presentato davanti a lui. Qualun- 
que iosorto, che si è trovato in presenza del 54, è stato 
ucciso. Non si conosce ancora il numero dei morti. Lo 
scontro è avvenuto in tempo di notte. 

(Memorial de Vaucluse.) 


11 Dicembre. 


gl'io- 
tranquilla. Lo 


LION 
Ore 14 di sera. 
Lione è perfettamente tranquillo. Gl’ insorti sono 
stati ammirabilmente contenuti sulla riva sinistra della 
Drome da deboli distaccamenti. Essi si sono battuti 
tre giorni a Crest. I rivoltosi domandan mercede. Si 
esige ch’ eglino consegnino i loro capi. I rivoltosi sa 
ranno gastigali per modo da non essere più tentati 
a ricadere. 
L'Isero è tranquillo. 
BASSE ALPI. 
VALENZA 10 Dicembre. 

_ Ua parricidio, che deve imputarsi al fanatismo 
politico, ha provato a qual grado di depravazione e 
di durezza di cuore possano condurre gl’insegoamenti 
delle società segrete. A Valenza un figlio ha tentato 
d’ assassinare sua madre, perchè la sospettava d'aver 
rivelato il segreto del movimento che dovea scoppiare 
nella città. L' assassino, arrestato , ha raccontato da 
se stesso i particolari di quella orribile scena, dichia- 
rando con abbominevol cinismo che, come affiliato 
d’una società segreta, egli avea giurato di porre a 
morte suo padre e sua madre, se l'interesse del par- 
tito l’ avesse richiesto, e che egli aveva osservato il 
giuramento. 

L’omicida si chiama Richer: è 
ventisei anni che esercita il mestiere 
Egli era stato convocato 


ua giovine di 
di materassaio. 
li er : per prender parte ad un ten- 
tativo insurrezionale. Le energiche disposizioni del- 
l’ autorità reser vano quel movimento. Richer se ne 
tornò a casa in preda a una capa esaltazione. Sua 
madre, che avevagli sempre mostrato molta tenerezza, 
gli domandò cosa avesse. Richer proruppe in invettive 
‘ed ingiarie contro di lei, s' armò d' un coltello e le 
si gittò sopra come un forsennato. La sventurata donna 
ricevè dapprima poa ferita alla testa; si svincolò dalle 
braccia di Richer e cercò di prender la fuga; ma egli 
la riprese sul pisnerotto della scala, le vibrò setto 
od 8 colpi di coltello e la precipitò in fondo alla scala. 
La poveretta si rialzò, Richer discese la scala, l’at- 
terrò di belauovo, e le dette altri due colpi di coltel- 
lo. Ua gran lago (di saogue era sgorgato dalle ferite 
s le sue grida miserevoli furono intese da’ vi- 
» è quali accorsero ed arrestarono il parricida. 
La donna Richer è morente. Si sono potuti rac» 
cogliere dalle sue labbra de’ detta, U questa scena 
atroce. Le confessioni di Richer li han conferm. 
è trovato presso questo sc igarato una quantità 
libercoli demagogici, una raccolta di canzoni rivola- 
Zionarie e un catechismo compendiato delle società 
segrete scritto di sua mano. ( Constit. ) 


Dispaccio telegrafico di Valenza dell'41 dicembre 
@ 4 ora è messa. 


Da Sisteron 
Il prefetto dell’ Alte-Alpi è ©’ 
con trecento a 
dotti dà Gap. 
era, s6c0, Vedend 
Setto di Sisteron, 
con 86 soldati 


40 dicembre ore 42. 


rivoluzionaria è stata trovata in seduta. È stata nel 
momento disciolta. x 13 

Non si è prodotto alcun teotativo di resistenza. 
Jeri si son battuti a Malijac e a Mées. Vi sono stati 
dei morti e feriti. 

A quest’ ora, Digne potere delle truppe. 
GI’ iosorti, ehe erano riusciti a raccogliere varie mi- 
gliaia di contadini, ai quali avevano fatto credere le 
più assurde menzogne, presero la fuga in tutte le 
direzioni. ( Conserv. Costit.) 


MONTPELLIER 12 Dicembre. 

Il sig. Prefetto ci comunica il seguente dispaccio 
ch’ egli manda per via telegrafica a Parigi. 

» Ricevo notizie della colonna mobile. L'ordine è 
ristabilito a Capestagn e a Bedarieux. È avvenuta una 
zufla all'ingresso della prima di queste città; un capo 
degli insorti è stato ucciso. Sono stati fatti moltissimi 
arresi 

ALTRA DEL 13. 

Il generale de Rostolan giunse ier sera a Mont- 
pellier, di ritorno dalla sua escursione nel dipartimento. 

Il generale entrò in Bedarieux mercoledì colla 
colonna mobile, senza incontrare resistenza por parte 
degli operai insorti, i quali avevano in generale riprin- 
cipiato i loro lavori o avevano abbandonato la città. 

Sono stati fatti moltissimi arresti. La colonna mo- 
bile rimarrà a Bedarieux fino a nuovo ordine. 

(Mess. du Midi. ) 


CORSICA. 

1 proclami del Presidente della Repubblica hanno 
incontrato nell'isola di Corsica un’ uoanime simpatia. 
La popolazione d' Aiaccio, ed anzi quelle tutte del- 
l’ isola mostrano il massimo entusiasmo. 

La nostra corrispondenza, datata dell’ 8 decem- 
bre, ci dice che i funzionari e tutti i corpi munici- 
pali hanno mandato la loro adesione al grand’ atto 
del 2 dicembre. 

ALGERIA. 

Un supplemento al Moniteur Algerien in data del 7 
riporta gli atti del governo francese del 2. _ 

Si sono pubblicati tosto in Algeri i due seguenti 
proclami. 

Algeri 7 Dicembre 1851. 
Abitanti dell Algeria, 

La nazione è chiamata dal Presidente della Re- 
pubblica a manifestare la sua volontà sovrana ed a 
pronunciare sulle sue sorti i 

Ciascuno si persuada, in queste gravi emergenze, 
dell'importanza del suo diritto, e principalmente della 
grandezza dei suoi doveri, e aspetti in silenzio l'ora 
di esercitarli. 

Rammeotatevi quanto è indispensabile mostrare 
il più profoado rispetto per l’ordine pubblico, in ua mo- 
mento così soleane, cosi decisivo pel beue della patria. 

Qui più che in Francia è questo l'obbligo sacro 
d’ogni buon cittadino, è una assoluta necessità per 
la sicurezza di questa colonia. Pensateci bene; sol. 
tanto con questa condotta prudente e patriottica voi 
sfuggirete 1 pericoli e le tempeste che le nostre tur- 
boleoze civili di certo solleverebbero fra il popolo 
arabo, vioto bensì ma ognora fremente. _ 

lo sono perciò determinato a mantener |’ ordine 
con tutti i mezzi che possiedo, e al di dentro e al di 
fuori. La calma di cui ora godete non verrà meno ; 
i perturbatori e i nemici della quiete pubblica avreb- 
bero essi soli da temere l'autorità delle leggi. 

Il governatore generale interinale dell’ Algeria 
A. PELISSIER. 


Al quartier generale d’Algeri il 7 dicembre 1854 
Soldati, 
Il Presidente della Repubblica ha chiamata la 
Francia a pronunciare sulle sue sorti. $ 
Per dare felici fratti nell’ avvenire la manifesta- 
zione della volontà nazionale dee rivelarsi con quell’or- 
dine perfetto, senza il quale non havvi libertà vera. 
Questo voto dei buoni cittadini sarà compiato ; 
voi siete ognora pronti per proteggerli; e queste ar- 
mi vittoriose, che la patria vi affidò, saranno sempre 
nelle vostre mani il pegno della pubblica tranquillità. 
Non occorre che io vi rammenti i vostri doveri. 
Striagersi iatorao alla bandiera, e dar la propria vita 
per la grandezza e l'onore del paese nativo, tale è la 
missione del soldato. Il vostro passato mi guareo! 
per voi; e il vostro contegno , la vostra dis 
la vostra devozione curano alla Francia la 
za compiuta dell’Algeri 


pi » 
icurez- 
di questa gloriosa conquista, 
prezzo del vostro sangue e del vostro coraggio. 
Il governatore generale ecc. ecc. 
A. PELISSIER. 
Inoltre l'Algeria fa messa in stato d'assedio. 
(F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Dicemb 

Nella seduta della Camera dei deputoti di oggi, 
il presidente ha dato lettura del dispaccio telegrafico 
di Parigi del 2 dicembre, portante lo scioglimento 

dell'Assemblea e lo stato d'assedio di Parigi. 
==deri..il giornale. l' Europa è stato condannato 
i dal'tribonale sulla stampa a 30,000 reali. Il tribuna- 


— 1416141 — 


OTIZIE POSTERIORI 


Vienna 13 Dicembre. 


ei: sini i mise 


le ha applicato il minimum fissato dalla legge per gli 
articoli sovversivi. Il difeosore dell’ Europa fu il si- 
gnor Giovanoi Battista Alonzo, ( Heraldo.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 13 Dicembre. 


Una lettera da Pietroburgo annuncia che S. M 

l Imperatore di Russia volendo dare una nuova 

prova di amicizia a S. M. il Re delle due Sicilie, in- 

signi di decorazioni molti ufficiali della marina Napo- 

litana e fra gli altri | atomiraglio marchese Gregorio. 
( Corr. Ital. ) 


MESSICO 
3 Novembre. 


Attendiamo da un giorno all'altro Moosig. D. Lui- 
gì Clementi Arcivescovo di Damasco Delegato Aposto- 
lico di Sua Santità presso questa Repubblica. 

È questa la prima volta che il Messico riceve on 
rappresentaote Pontificio, e si sono date tutte le dis- 
posizioni per accoglierlo con gli onori dovuti al suo 
eccelso grado. ( Giorn. Mess.) 


STATI-UNITI 


Il Presidente proporrà al Congresso di abbuo- 
nare i danni sofferti dal console spagnuolo in Nuova 
Orleans. Quanto poi alle perdite degli altri sudditi 
spagnuoli, è concesso loro di rivolgersi ai competeoti 
tribunali. La notizia portata dai giornali americani che 
il governo rinuncierebbe alla strada di Tehuantepc in 
favore del Messico, era basata sull’aria. Anzi si fe- 
cero ultimamente dei passi per assicurarla presso una 
compagnia di Nuova Orleans. Lettere dal Messico di- 
cono che Carajaval è fuggito, e ch' ebbe loogo un 
conflitto fra il partito rivoluzionario, e che la città di 
Matamoras viene difesa con grande energia 

( Corr. Ital.) 


AVVISI 


Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, via del babuino n. 98. 


MARSIGLIA 15 Dicembre. 


La maggior calma continua a regnare a Marsig 
L'autorità militare, posto mente a questo stato rias- 
sicurante, credette potere smettere parte delle misure 
di precauzione che aveva adottato dopo gli avvenimen- 
ti nell'interesse dell’ ordine pubblico, 

La Borsa che era occupata dalle truppe fu eva- 
custa, e sarà restituita oggi al commercio. La piazza 
della Repubblica non è più occupata dalla cavalleria 
ed è nuovamente abbandonata alla circolazione. Da 
ogni parte si ricevono notizie favorevoli alla tranquil- 
lità pubblica, ( Semaphore. ) 


FIRENZE 18 Dicembre. 


Riceriamo stamane da Livorno per Dispaccio Te- 
legrafico le seguenti notizie di Franci 

» Abbiamo in Porto provenienti da Marsiglia e 
Genova il Vesuvio. Le notizie di Fraocia si compen- 
diano così. Tutto è tranquillo. Gli insorti del Varo 
sono quasi soltomessi per intiero. Molti personaggi 
ragguardevoli e Rappreseotanti furono messi ia liber- 
tà. Anche l’ Arrighi Duca di Padova fu nominato Gran 
Croce della Legion d'onore. La Presse fece adesione 
all’Auo del 2 Dicembre. Alla Zorsa di Parigi del 
giorno 15 stante il 5 per cenato al cento. Eccolo alla 
pari. » ( Monit. Tosc.) 


BORSE 


Amsterdam 9 Dicembre. 
Met. 3 per cento 67 3j4; 2 e mezzo per cento 
34 15/16. — Nuove 75 114. 
Berlino 11 Dicembre. 
Met. 5 per cento 101 3/4; vigl. del debito di 
Stato 87 3/8; — Azioni della Banca 96 1/2. 


Roma 45 Dicembre 1854 


Nel suindicato Officio sono ostensibili le de- 
scrizioni dei locali, ed altre carte relative. medesii 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
GEDLO) “x e € 

dette al 4 1/2 per 
cento. è 


Aggio dell'argento 26 112 — 34. 
—_—___________________—__, 
ARRIVI 
DaL gionNO 17 at cionno 418 picemane 


Aarostrup Teodoro, di Danimarca, Modico, da Napoli. 

Bagshaw B., d'Inghilterra, da Firenze. 

Boudichon G., Vescovo de Basilita e Vicario Apostoli» 
co dell’ Isole Marchesi, da Parigi. 

Coltellini G., di Firenze, Comico, da Civitavecchi 

De Tahrenheid, di Prussia, da Firenze. 

Daviè Ferguson Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 

Devoo Guglielmo, di America, da Napoli. 

Glen F. M., d'Inghilterra, da Napoli. 

Godenzi Giacomo, di Svizzera, da Firenze. 

Hume Roberto, di America, da Napoli. 

Jones Enrico, d'Inghilterra, Reverendo, da Napo 

Philips Eraamo, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 

Rosenfelder F., di Prussia, da Firenze. 

Raikes Currie, d'Inghilterra, da Firenze. 

Ricci G., di Genova, Impiegato, da Civitavecchia. 

Sperling Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 

Western Burch Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

pAL Gionno 47 aL cionno 18 DicemsnE 
Caropreso Tommaso, di Napoli, per Napoli. 
Salaziani G., di Grecia, Capitanodi barca, por Trieste. 
Do Yampert Gio., di America, per Marsiglia. 
Grazioli Pio, di Roma, Barone, per Napoli. 
Maulus Alfonso, di Svizzera, per Napoli. 
Richardson Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Sim Guglielmo, d'Inghilterra, Ingegnere, per Napoli. 
Sibilat Luigi, di Francia, per Napoli. 
Stanlus Giuseppe, d'Inghilterra, per Venezi 


+&_r 


tempo non intende in alcon modo pregiudicare i 

poiché non ha pototo fino a) preseate 
agire in giudizio, ed anche eseguire le già otte- 
nute Sentenze, sia per le vicende commerciali allo 


DELEGAZIONE APOSTOLICA 
DI CIVITAVECCHIA 
Comune di Montalto 


vacante nel Comune di Montalto di Castro, 
Delegazione di Civitavecchia , il posto di Maestro 
di Scuola il quale ha l'obbligo di educare ed istruire 
i ragazzi nelle massime di religione, e nei priocipj 
elementari. Perciò è al medesimo fissato l' 
assegoo di sc. 72 ed il locale per la scuo) 
iene inoltre conferita la Cappellania di S. 
del reddito di altri annui se. 72 col peso alla pre- 
senza ed applicazione della S. Messa in tulto le 
feste di precetto, ed all' assistenza alle litanio nel- 
lo sere di detto foste , e alle funzioni solite della 
Confraternita. 
L' attuale Magistratora dello stesso Comuns , 
d' ordine dell' Apostolica Delegazione, invita quelli 
ecclesiastici che amassero concorrere a detto posto, 
ad esibire la Joro istanza munita dei necessari do- 
cumeati eatro il termine di giorni quaranta, dalla 
data del presente , dopo di che si procederà alla 
relativa nomina, a senso dell'art 142 della Costi 
tuzione Quod divina sapientia. 
Dalla Resideza Comunale li 17 Dicembre 1854. 


BASTIMENTO SOTTO CARICA IN LIVORNO 
PER AMBURGO DIRETTAMENTE. 


Il brigantino svedese OSCAR, di prima clai 
se, nuovo, inchiodato di rame e buonissimo veliero, 
comandato dal Capitano P. G. Soderquist, partirà 
verso il 10 geanaio prossimo. 

Per noli ec. dirigersi a Carlo Maleochini nu- 
mero 2 Via Traversa. Livorno 3 dicembra 1854. 


FAUCILLON pegoziante e fabbricatore di Lam- 
pe meccaniche, di Camminetti di ottone , di ferro 
€ guarniti di marmi con focolare movibile e senza, 
non che di molti altri articoli in latta battuta, lu- 
cida ec. ec. ha l'onore d'informare il Pubblico, 
che nel di Ivi stabilimeoto Piazza di Spagna n.52 
esistente già da più di venti aoni, ha oggi riuoito 
un completo ed assortito numero di scelli e mi- 
gliorati articoli in genere di tal triplice industria , 
da poter completamente soddisfare a totte le ri- 
chieste di cui potrà essere onorato ; oltre di che 
un notabile ribasso di prezzi. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comroero 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma © vende l° Estratto di Salsapariglia, 
rimedio efficacissimo nelle malattie del sangue è 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia, noo che di altri estratti di sostanze 
vegetabili , senza la mioima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed vi 
cere scrofolose e sifilitiche $ da quei mali che si 
gliono conseguilare alls scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroidi, o di qualunque affezione umo- 
rale, e chè abbiano bisogno dei così delti depu- 

tivi del sangue , possono mollo sperare da que- 
sto farmaco , il quale può amministrarsi jn tutte 
Jo stagioni; La pillolare lo rendo più sod- 
disfscente al medico @ più comodo all’ ammalato. 
perchè contiene li 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico Incanto e privatamente 

Da eseguirsi nelli prossimi giorni di Martedì 23 
@ Mercoledì 24 Dicembre corrente alle ore 10 an- 
timeridiane, ed atteso di essere portata una quan- 
tità di mobilia ed altri oggetti diversi da smerciarsi 
a tal’ uopo le suddette vendite verranno proseguite 
nelle ore pomeridiane dei suddetti giorni con il mez 
10 di vendita privata nel magazzeno in Piazza 
S. Eustachio n. 82, ed il tutto ilasci 

ggior offerente , ed a pronto contante con l'os- 
servanza de' consueti regolamenti. 

Roma 20 Dicembre 1851. 

Sono affittabili primo e secondo piano del ps- 
azzo Ceccaglia in Via del Corso n. 504, ed altro 
piano, e camere separate in detta Via n. 4 tanto 

che senza. Diriggersi in detta Via n. 506. 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 

migliore offerta esibita per l' acquisto di 

ingoli fardelli delle vestimenta degl’ infer- 
mi, che cessano di vivere nell’ Arciospedale di 
S. Spirito in Sassia, è stata quella di bai. 47 per 
ogni fardello , essendosi obbligato l’ oblatore al- 
l'adempimento del relativo capitolato. Chi nque 
volesse aumentare Îl prezzo suddetto della Vige- 
sima potrà dare la sua offerta chiusa, e sigillata 
nell’ Archivio del pio stabilimento posto nel pa- 
lazzo di S. Spirito, entro il termine di gioroì di 
ci da oggi decorrendi, scorsi i quali sì deverrà al- 
l' apertura delle medesime per aversi in conside- 
razione. 

Le offerte dovranno essere in carta bollata, e 
contenere il proprio domicilio , avvertendosi, che 
non si ammettono quelle pro persona nominanda 

Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 
li 47 Dicembre 4859. 

Il Notaro Archivista 
Lurot Fartoni. 


AVVISO DI SESTA 

Essendo stato deliberato il contratto di affitto 
della Tenuta dello Maglianelia di proprietà del Rino 
Capitolo di S. Angelo in Pescheria per anni dodici 
da principiare li 30 Settembre prossimo 1852 a so- 
lo fratto naturale di erba da pascolo e da falco, 
per l'annua corrisposta di sc. 1760 e con altre 
coadizioni utili al lodato Rino Capitolo risultante 
dal capitolato, e dall’ offerta di Vigesimario. 

Si deduce perciò a nolizia di chiunque bra- 
masse numentare la Sesta, di dare la sua offertà 
chiusa, e sigillata negli atti del Monti Notaro del 
Vicaristo nel termi: di giorni dieci dalla data 
del presentè, passato qual termine si apriranno le 
Offerte per aversi in considerazione. 

Roma 19 Dicembre 48541. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Voleadosi proc la vendita di due grotte 
con i rispettivi stigli, posto io Roma sotto il Mon- 
te Testaccio entro ll numeri civici 24 
taote alla Ven. Arciconfraternita del Santissimo 
Crocifisso agonizzante in S. Niocola de’ Prefetti di 
questa Cplialo > resta invitato chiunque desideri 

rne acquisto di esibire la sua offerta chiusa ,,e 

sigillata nell Officio del sattoseritio Notgro posto 
qui io Roma Via di 8 Marfa ia Campo Marzo a. 


lett.-A, entro ll termine di ni venti da' oggi 
decorrendi per aversi io. pareti 
esperimenti di VI e Sesta, e li 
Apostolico. x 


DA VENDERE E 

Un cavallo inglese da caccia. Indiriz- 
zarsi alle scuderie dell'artiglieria fran- 
cese fuori la Porta del Popolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSito del giorno 4 corrente, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l'infrascritto Notaro , in luogo del defunto Mons 
goor Giuseppe Canali esccutore testamentario , ed 
amministratore dell' eredità di Pietro Volleri 
stanzi è stato surrogato il sig. Canonico D. Fran- 
cesco Anniviti 4 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg. 

Roma 19 Dicembre 4831. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


1 sigg. Felice Buti, vedova del defunto Dot- 
tor Girolamo Marini, tanto in proprio nome, qua 
to come madre , tutrice 6 curatrice di Giusepps , 
Augusto , Giulio e Anna figli del medesimo, e Ci: 
ro Marini contulore testamentario volendo proce- 
dere per tutti gli effetti di legge sila confezione 
del legale loventario de' beni ed effetti ereditari , 
deducono a noti chiunque possa avervi inte 
resso a forma del $. 1547 © seg. del vig. Regol. 
giud., che nel Venerdì 26 corrente allo 
ore 40 antimeridiane si darà principio sl detto Iu- 
ventario a mezzo del sottoscritto Notaro nella casa 
abitato dal defuoto in Via dell'Anima n. 50 per 
essere proseguito nei giorni ed ora da destinarsi 
nelle rispettive Sessioni. 

Roma 19 Dicembre 1851. 

Antonio Sartorj Not. dell' Evo Vicario. 

Tribunale di Commercio in Roma. 

Ad istanza di Leopoldo i 

Via Capo le Case n.3, repp. 


tiri condannare anche con arresto personale, e con 
eseguibile non ostante appello al 
di sc. 23 03 per residuo dello speso 

tante per conto del citato di porto, 


e legno giallo a forma dei documenti, e rilasciare 
l' ordine esecatorio , 8. P. di altre ragioni, cella 
condanne alle spese, dichiarandosi che il giudizio 
attuale viene attuato secondo Il disposto della 
Sez. XVII, Tit. XW del Regol. vigente. 
Prosentsata li 18 Dicembre 1851 alla Direzione 
Generale di Polizia, ed afflssa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Franceseo Caracciolo Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig. Angelo V, Baraffael suben- 
trato in forza di pubblici istromenti ed altri siti 


quali sono stati soggetti i detti suoi autori, sia per 
non conoscere su quali effetti potere eseguire la 
condanne , sia per l'incognita dimora dell’intima- 
to, sia infine per altre ragioni da dedursi a suo 
luogo e tempo, e ciò lo deduce a notizia dell'in- 
timato ; onde interrompere qualunque prescrizione, 
che con il lasso del tempo credesse l' intimato po 
tere allegare coniro l'Istante, e ciò non solo ec. 
ma ec. — Aflissa a forma di legge li 49 Dicem- 
bre 1551 M. Quattrocchi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pei pì 19 pic 1851 
0 
Napoli 
Livorno 
Firenze 
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Trieste. 
Londra 
Ancoi 
Bologoa ; Cato 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. So. 82 — 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl’ interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo gennajo 1851 
Di garanzia di So. 408 65 Sc. 140 — 
Effettive di Sc. 500 — Sc. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dell' Esercizio 1854. 
Azioni di se. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia Sc. 55 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche visse Be 88 
MOT 
* 16 
0° ® 6 
EAT 0. 46 
Mai Sana al ear sea » ASTE 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
gioveni 18 e veneRDI 19 picemene. 
Buoi © Vacche . Hob «N. 907 
Vitelle camparecce . .... de #1 
» 46 
STRA » 2271 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
01 di stalla @ di erba ogni 10 lib. baj. 


60 
so 
si 
55 
20 


Dal Campo Boario li 19 Dicembre 4854. 


pregati 
scanso 


Do 
giori S 
sigg. 4 
erano 
sionalal 


quei Rd 


to trovd 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . = 10 
alle Province (franco) . 5,6 DB R0 
AIl’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


unedì 22 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


D+ 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALT. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABK_ 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poli, 58 îin. 4 

. di 

1 di 
3 

3: 

si 


Poll. si 
A 
»_s8 


Dalle ore 9 pomer, del 20 Dicembre, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 22 Dicembre. 
—e—_ 


Ieri, quarta Domenica dell’ Avvento, vi fu 
Cappella bontificia nella Sistina al Vaticano. 

Cantò Messa Monsig. Ligi-Bussi, Arcive- 
scovo d'Iconio, Assistente al Soglio Pontificio, 
e Vicegerente di Roma. 

Dopo la Messa intuonatesi le litanie mag- 
giori Sua Satira’, unitamente agli Emi e Rmi 
sigg. Cardinali, ai Prelati e a tutti gli altri che 
erano intervenuti alla Cappella, discese proces- 
sionalmente nella Basilica Vaticana e recatosi 
innanzi all'altare della Confessione, ricevette 
la Benedizione coll’ AUGUSTISSIMO SAGRA- 


MENTO. 
00 


NOTIFICAZIONE 
Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ’ DI 
Nostro Sicnore Vicario Generale, della Romana 
Curia è suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, se- 
condando gl’ impulsi del paterno suo cuore verso la 
popolazione di Roma e suo Distretto, in vista anco- 
ra delle attuali circostanze, si è degna di accoglie- 
re le istanze sulla continuazione dei condimenti di 
grasso nei giorni; nei quali sarebbe proibito l'usarne, 
e benigoamente ne ha accordata la proroga per un 
altro anno. Per conseguenza nei giorni delle Yempora, 
ed in tutti i Venerdì e Sabati dell'imminente anno 
4852, e compresi anche quelli del Sagro Avyento (nei 
quali però resta ferma la legge del digiuno ), continua 
ad esser permesso l'uso dell’ unto e strutto pei con- 
dimenti. Non sono però contemplati in questo indalto 
quei Religiosi dell'uno e dell’ altro sesso, che per.vo- 
to trovansi obbligati ad astenersi da qualunque cibo 
e condimento di grasso, 

Sî eccettua da qa concessione il tempo qua- 
resimale, per il quale si riserva la SanriTA' Sva:di 
prescrivere ciò, che crederà espediente al bisogno; co- 
me ancora restano eccettuate le vigilie della Parifi- 
cazione în: forza del voto solenne ‘da cui è legata la 
nostra Città, della‘Pentecoste ; della Natività di S. Gio. 

i dellà festa dei Santi Apostoli Pietro 

loriosa Assunzione di Maria Santissi> 

ma, di tatticî Santi; e ‘del’ Santissimo Natale 

. _Nel retiderè he queste ‘benefiche disposi» 
zionì del Samro' PADRE} ‘non manchiaimo noi perdo 
vere del nostro' ‘officio di esortarè’tuttili Fedeli ‘a' va- 
Jutare le amorose premure della' buona MAdre la Chie- 
sa, la quale:se'si miostra'itidulgeni 

osservanze: de” suoî ‘saltari* ‘precetti; 
mente ; che suoi figli ls si mostrino grati non’ so- 


lo con eseguire esattamente tutte le altre sue giustis- 
sime prescrizioni, ma con esercitarsi eziandio în ope- 
re di pietà e mortificazione cristiana, e con regolare 
in tutto la loro vita a normadi quella massima san- 
tissima di religione, che per misericordia di Dio essi 
professano. 
Data dalla nostra Residenza, li 20 Decem- 
bre 1851. 
C. Carp. Vicario. 

Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 

+0 et ni 

STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Dicembre. 

Questa mattio; suono festivo della campana 
di Palazzo Vecchio ha annunziato alla città di Firenze 
il giorno natalizio di S. A. I. e R. la Granduchessa; e 
secondo la pia costumanza è stata celebrata nella Me- 
teppolitana solenne Messa, alta quale hanno assistito 
appresentanti del Municipid® le magistrature giu- 

diciarie. (Monit. Tosc. ) 


+0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 7 Dicembre 

Alcuni refugiati francesi, che aveano tentato di 
passare la frontiera dalla parte di Savoi 
uno scontro con la gendarmeria. Uno dei refug 
siato ucciso. ( Corr. ) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Dicembre. 

Rapporto del Generale in Capo dell’armata di 

Parigi sugli avvenimenti del 3 e del 4 dicembre. 
Parigi 9 dicembre 1851 
Sig. Ministro, 

Ebbi già l' onore di indirizzarvi un rapporto som- 
mario sugli avvenimenti del 3 e 4 dicembre corrente, 
e di rendervi conto dei resaltamenti ottenuti mediante 
le disposizioni prese nella previsione di quelli avve- 
nimenti. 

Ora che i rapporti parziali dei Generali Coman- 
danti le divisioni sotto i miei ordini sono pervenuti, 
mi affretto a trasmettervi i particolari che completano 
il mio rapporto. 

Nella mattina del 3 eransi formati sopra diversi 
puoti attrappameni erosi e minaccevoli; i difl'e- 
renti corpi dell’ armata presero posizioni di battaglia. 

Il generale Marolaz che colla sua brigata occu- 
pava la piazza della Bastiglia, informato che una bar- 
ricata s’ invalzava nel bivio del sobborgo S. Avtonio, 
e di S. Margherita, spinse io, quella direzione 3 com- 
pogoie del 19 leggiero' sotto gli ardini del comandante 

'oujol, ed appoggiò questo movimento avanzandosi a 
asso di corsa alla sesta di un battaglione del 44 nella 
via di Chafontie in modo da sboccare sa quella bar- 
ricata dalla via di Colte. dr 

L’ attroppamento diretto da 3 rappresenisnti mon- 
tigoardi vedendo givnger la truppa (28 una scarica 
ché ferì mortalmente. if fadiltore Si del A{ldi Fica. 

Il primo plotone rispore, .@' fu scarica Wotisé ‘il 

Dopo mezzo, 

Preso posizione sul 
Visato ‘che’ innàlzay Tempio) 
date sui 


giero distraggeva nella via-del Tempio alcune barri- 
cate incominciate 

Più tardi nella sera essendosi costruite nuove 
barricate nella via Besuboorg, il colonnello Chapuis 
del 3 di linea conducendo un battaglione del suo reg- 
gimento ed una compagoia del Genio percorse di nuovo 
quei luoghi, e sopportò un fuoco vivissimo che non 
potè arrestare lo slancio della colonna. Tutti gli osta- 
coli furono presi al passo di corsa e passati per le 
armi coloro che li difendevano; gli altri attruppamenti 
che si formarono in diversi quartieri farono dispersi 
dall'energia e dall’ attitudine delle truppe. 

Vedendosi che la giornata si era spesa in scara- 
mauccie insignificanti e senza resultato decisivo, e so- 
spettando che l'intenzione degli agitatori fosse di 
stancare le truppe trasportando successivameote il mo- 
vimente in tutti i quartieri, risolvei di lasciare per 
qualche tempo l'insurrezione in balìa di se stessa la- 
sciandola scegliersi il suo terreno, stabilirvisi e for- 
mare una massa compatta che -mi riserbavo di altac- 
care e combattere. 

Con questo scopo feci ritirare Lutti i piccoli posti, 
rientrare le trappe pelle caserme, e aspettai. 

La mattina del 4 i rapporti del sig. Prefetto di 
Polizia e le mie proprie esplorazioni mi' accertarono 
che numerosi attruppamenti si formavano nei quartieri 
S. Antonio, S. Denis e S. Martino, e che incomincia- 
vano ad innalzar barricate 

L’insarrezione parea avesse il suo centro nello 
spazio compreso tra i boulevards le vie Temple, Ram- 
buteau e Montmartre. 

A mezzogioroo seppi che le barricate divenivano 
formidabili e che gl’ insorti vi sì trinceravano; ma io 
avevo deciso di non attaccare che a 2 ore, e fermo 
nella mia risoluzione non volli anticipare ad onta del- 
l’istanze che mi si fecero. Conoscevo |’ ardore delle 
mie truppe, la loro impazienza di combattere, ed era 
sicuro di vincere quella insurrezione in 2 ore, se essa 
voleva francamente accettare il combattimento. 

L’ esito ba giustificato la mia aspettazione, 

L'attacco ordinato a 2'ore dovea aver luogo col 
movimento convergente delle divisioni Carrelet e Le- 
vasseur. 

In conseguenza la brigata Burgon si pose tra la 
porta S. Denis e la porta S. Martin. 

Le brigate di Cotto e Canrobert si agglomeraro- 
no sul boulevard degli Italiani, intanto che il gen. Da- 
lac occupava la punta S. Eustachio, e la brigata di 
cavalleria del gen. Reibell'si stabiliva nella via della 
Pace. 

ll geo. Levasseur riprendendo le sue posizioni 
formò le sue coloone per appoggiare il movimento 
della divisione Carrelet. 

A due ore dopo mezzogiorno, tutte queste trup- 
pe si slanciarono nello stesso tempo. 

a Bourgon sgombra il boulevard fino 
alla del Tempio, e discende questa strada fino 
via di Rambuteau ‘conquistando tutte le barricate 
che trovava sul suo cammino. 

La brigata Cotte s'impegoa nella via S. Denîs 
mentre che un battaglione del 15 leggero era mandato 
nella via du Petit Carreau che era stata barricata. 

Il gen. Caorobert, prendendo po: 

S. Martin, percorre la via de sobborgo 

e le vie adiacenti, ingombrate da forti barricate chè 
il 5 battaglione dei cacciatori a piedi, sotto gli ordini 
del'comandante Levasson Sortal, prende d'assalto con 


mat ba ttéria. 
Mon; formata in 


due colonne, una delle quali dirette dal gen. Le 
seur in persona, penetrava nel centro dell’insurrezione 
dalle sie del Tempio, di Rambuteau e S. Martin. 

Il gen. Marulaz operava nello stesso senso per le 
wie S. Dionigi, e mandava nelle vie trasversali una 
colonna leggera sotto gli ordini del colonnello di La 
Motte Rouge del 19 leggero ; 

Dal suo lato, il gen. Courtigis, giungendo da Vin- 
cennes alla testa «della sua brigata, sgombrava il sob- 
borgo S. Antonio in cui parecchie barricate erano state 
costruite. x 

Queste differenti operazioni sono state eseguite, 
sotto il foco degli insorti, con una destrezza ed un 
ardore che non potevano lasciar per un momento du 
bitar dal successo. Le barricate attaccate da primo col 
cannone sono state prese alla baionetta. Tutta la parte 
della città che si stende fra i sobborghi S. Eustachio 
e il Palazzo di Città, è stata solcata in tutti 
dalle nostre colonne di fanteria; le bari 
distrutte; gli insorti dispersi cd uccisi. Gli assembr 
menti che haono teotato di formarsi nuovamente sa 
boulevards sono stati incalzati dalla cavalleria del gen. 
Reibell, il quale all’ alteaza della via Montmartre, fa 
bersaglio di una vivissima facilata 

Attaccati da ogni lato ad un tempo, sconcertati 
dall' irresistibile slancio delle nostre truppe e con que- 
sto insieme di disposizioni, che inviluppavano in una 
rete di ferro il quartiere ove ci avevao attesi, gl’ in- 
sorti non osarono intraprendere più nulla di grave. 
Alle 5 di sera, le truppe della divisione Carrelet ri- 
prendevano posizione sopra il boulevard. 

Così l'attacco comintiato alle 2 era terminato 
prima delle 5 di sera. L' insurrezione era vinta sul 
terreno medesimo da lei scelto. 

Tuttavia, alcuni combattimenti parziali hanno avu- 
to luogo fuori di questo terreno, e credo doverteli 
segnalare. 

Il 4 verso 7 ore di sera, alcuni assembramenti 
d’iosorti, dispersi dalle diverse colonne, si riunirono 
nella via S. Honorè, des Pouliées ed altre piccole vie 
adiacenti ove cominciarono a barricarsi 

Altri atiruppamenti avevano luogo nel medesimo 
tempo a Montmariro e Montorgueil, i lampioni delle 
quali vie erano stati spenti, e dove gl’ insorti col fa- 
vore dell'oscurità avevano potuto alzare nuove bar- 
ricate. 

Verso le 8 di sera, il colonnello di Lourmel, del 
51 di linea, che era restato in posizione presso la 
porta S. Eustachio, benchè apprezzasse tutte le dif- 
ficoltà di un attacco di motte, si decise a fare att 
care immediatamente dal 2. battaglione del suo reggi- 
mento. 

Le 4 prime barricate furono prese, a passo di 
corsa, dai granatieri e dai solteggiatori di questo bat- 
taglione. Una quinta rimaneva in piedi più alta e mo- 
glio difesa delle altre. Malgrado la sua lontananza e 
l'oscurità, il colonnello di Lourmel non esitò a preo- 
dere le sue disposizioni per atterrarla. Quiad. 
nalieri, sotto gli ordini del sergente Petroi 
ciano i primi, seguiti beotosto dai graval 
teggiatori del battaglione, guidati dal comandante 
Jeapnia. 

Nulla resiste allo slancio di quei bravi soldati. 
La barricata è presa malgrado una disperata difes 
Circa a cento insorti la difendeyano; 40 veonero uc- 
cisi sol posto, gli altri fatti prigionieri. Un -ceotina 
di fucili, di armi di ogni specie, abbondanti muvizio- 
ni cadono in potere dei nostri soldati. 

Il colonnello Courant del 19 di linea, che occu- 
pava col suo reggimento il palazzo Nazionale, appena 
seppe che un numero considereyole d’ insorti cacciati 
dal guadrato S. Martiod, si erano rannodati sulla 
Piazza delle Vittorie e minacciaravo la Banca di 
Francia ed i quartieri del circondario, vi si portò col 
suo reggimento al passo di corsa, prese le barricate 
delle vie di Pageyia e dei Fossées Montmartre, e ri- 
tornò a stabilirsi alla Banca d'onde potè mantenere 
la iranquillità dei quartieri della Banca e della Borsa 

Jo non posso frattanto fare a meno di render gia- 
stizia all’ energico mudo col quale il sig. della Roche 
d’ Oisy, capitano comandante della 4 compagoia del 1 
battaglione di gendarmeria mobile, ha saputo, durante 
il tempo dell’ insurrezione, preservare da ogni insulto 
la stampe zionale, circondata incessantemente da 
gruppi minacciosi. Molte barricate furono costruite 
nelle strade vicine, con lo scopo di tagliare le comu- 
nicazioni di questo stabilimento. Il sig. laogotenente 
Fabre, di questa compagnia, alle testa di 25 gendarmi, 
s’,impadroni della più forte di queste barricate, co- 
sirvite con carrozze rovesciate, botti piene di sassi e 
pezzi: di-legoo. Le altre barricate furono succes 
menle prese e.distrotte, ristabi e manlenuta la cir. 
colazione con frequenti pattuglie. 

Alla cappella 8. Dionigi alcune compagnie del 28 
di linea, presero numerose barricate e mantennero la 
inanquillità. ia quei popolosi quartieri, molto agitati 
dalle società, segrete i 


ordini del gen. Karte, chiamata da Versailles, preso 
posizione sui boulevards, e contribuì potentemente, 
con forti e numerose pattuglie, all' arresto di un gran 
numero di insorti ed al completo ristabilimento della 
tranquillità. 

Dietro rapporti che furono diretti nella notte 
del 4, sullo stato di Parigi, i quali portavano la qua- 
si certezza che l'insurrezione non oserebbe alzar più 
il capo, ritirai a mezzanotte una porzione delle truppe 
dalle loro pos di battaglia per dar luro un poco di 
riposo che avevano così bene meritato. 

L’ indomaoi 5 dicembre, volli mostrare tutta |’ ar- 


mata di Parigi al popolo. lo voleva con questa dimo- » 


strazione rassicurare i buoni, intimidire i cattivi 

Ordinai alle brigate di fanteria con la loro arti- 
glieria e lo compagnie del genio, di percorrere la città 
in colonna mobile, di marciare sopra gli insorti per 
tutto dove essi osassero ancora presentarsi, di preo- 
dere e distruggere gli ostacoli che potessero impedire 
la circolazione. 

A quest’ effetto, il gen. Carrelet, alla testa di una 
colonna delta sua divisione, si portò verso le 9 del 
mattino, alla barriera Rochechouart, dove si segnalava 
aocora l’esistenza di una formidabile barricata. Ma gli 
insorti, atterriti dai resultati delia gioroata del 4, non 
osarono difendere più oltre i loro trinceramenti, e gli 
abbandonarono all’avvicinar delle truppe. 

Un’ altra barricata, innalzata nel sobborgo Pois- 
sonniére, venne abbandonata similmente dai suoi di- 
fensori prima dell’ arrivo delta colonna sotto gli ordini 
del gen. Canrobert incaricato di prenderla. 

A partire da quel momento la tranquillità di Pa- 
rigi non è stata più turbata, e la circolazione è rista 
bilita su tutti i puoti. L'armata è rientrata nei suoi 
quartieri, e a contare dal giorno 6 Parigi non vide più 
nelle sue vie taute forze spiegate; egli era reso alla 
sua vita usua 

Non so, sig. ministro, como rendere alle truppe 
che hanno combattuto in queste due giornate tutta la 
giustizia che loro si deve per la fermezza, lo slancio 
€ la disciplioa di cui hanno dato le prove più splen- 
dide. Uffiriali, soldati, tutti hanno compreso ciò che 
I# patria, la società esigevano da essi in quel momento 
solenne; tutti banno fatto nobilmente il loro dovere. 

Ho avuto sopratutto a lodarmi molto del concorso 
energico degli uffiziali generali sotto i miei ordini. 
Tutti hanno seguito le mie istruzioni con una inte! 
genza ed ana Tocosicae che mi banno penetrato della 


onoscenza per essi. Per tutto essi hanno 
to alle truppe la via che hanno così uobilmente 


te, operazioni tanto complicate non 
potevano esoguirsi senza perdite sensibili. Avemmo în 
queste due giornate 25 morti, 1 dei quali uffiziale, 
Di questo numero è il colonnello Quilico, del 72 di 
linea, che ebbe un braccio trapassato da una palla, 
nello stesso tempo che il suo luogotenente colvonello, 
il sig. Loubeau, cadeva al suo fianco colpito mortal: 
mente. L'armata intera si è associata al dolore ca- 
gionato nel 72 di dalla perdita di questo uffi 
ziale superiore del più alto merito. 

La debolezza numerica della nostra perdi 
parata a quella degli insorti, non può spieg 
dallo slancio col quale i nostri soldati affroni 
totti gl stacoli e dall'energia colla quale schiaccia- 
rono l’insarrezione. 

Con 2 ore di battaglia |’ armata di Parigi ottenne 
ciò che desiderava; e giustificava degnamente la fidu- 
cia del Presidente della Repubblica, essa ba i} seoti- 
mento di averlo nobilmente aiutato a salvare la società 
in Francia, e forse in Europ: 

Avrò |’ onore rvi tra breve, lo stato dei 
militari d’ogei grado che mi parvero aver titoli a ri- 
compense, e sui quali -vi: grego richiamare la benevo- 
leoza del sig. Presidente Repubblica. 

conferma del mio ri 


LILA 
Centrale: Corsendonta în Capo Macnan. 
( Monitewr. ) 


ALTRA DEL 12. 

Jeri il commi io della sezione del palazzo di 
città dovendo eseguire un mandato di perquisizione 
in una casa via del Tempio, eutrò in un luogo, ove 
abitava un certo signore che davasi it titolo di mar- 

e di Rouffier, e la cui es problema- 
tica intrigava da lungo tempo gl’ iodividui del vicinato. 

Il commissario restò maravigliato nel vedere il 
marchese occupato a° fondere non già palle, ma cuc- 
chiari da caffè di diverse forme. 

paura di quest’iadividno fece tale impressione 
nel commise: » che volle conoscerne la causa. 

Jaterrogato il marchese dell’ Jepia 0 ‘che voleva 
fare di cucchiari rijpose Robe le p5) She li com. 
poneva, per iccio e non per altro. Ma il commi; 
sario avemdogli fatta un: puella fia iv) trovò molti 
tri cacchiari d’argento aventi le cifre di vari stabi 


oli de 
isizidde di è che il 
NIE ra e Nello, cia 


chiari che voleva rubare, e così giungeva ad imitarli 
esatlissimamente. 
Il sig. S. è stato messo a disposizione della gia- 
3 (Journ. des faite. ) 


ALTRA DEI 13. 


itano i sigg. 
Le ricerche 
e meno ai 
si sono arresi Veuil- 
perquisizioni 
praticate al dumicilio degl’iacolpati hanno portato il 
sequestro d’ armi, di munizioni e di scritti demagogici 
' prigionieri racchiusi nel forte di Van- 
gerie e al deposito della prefettura di 
polizia, sono stati trasferiti al forte di Bicétre che 
racchiude in questo momento 753 prigionieri ripartiti 
io 13 casematte. Il servizio de' viveri si fa regolar- 
mento per le cure dell’ ospizio di Bicétre. 1 detenuti 
si lodano dell’ eccellente qualità degli alimenti. I ma- 
lati e i feriti sono visitati con molta sollecitudine dai 
medici dell’ ospizio. Infine, tutte le cure possibili sono 
prodigate a’ prigionieri. (Patrie.) 
Nella giornata dal 4 al 5, in coi la truppa di 
Parigi ebbe a lottare contro gli sforzi delle società 
segrete, la popolazione onesta addimostrò per essa le 
più vive simpatie. Le° si offerivano cibi e bevande. 
Spesso hanno accettato qualche cosa per ristorare le 
loro forze: haouo però iuvariabilmente ricusato il vi- 
no ed ogni bevanda coll’alcool. In un grande nomero 
de’ reggimenti nella mattina dell’azione i militari ban- 
no rimandato i caotinieri, In un giorno come questo, 
dicevan essi, non si beve. Così la loro disciplina è 
stata uguale alla bravura, in queste lotte brevi e decisive, 
i cui i difensori dell'ordine hanno combattuto le trup- 
pe della demagogia. ( Monit.) 


Il sig. Page, capitano del vascello che dee con- 
durre i condannati di Lione a Novkahiva, è ripartito 
per tornare a bordo, giacché alcune pratiche inco- 
minciate per una commutazione di pena sono divenute 
più che mai inutili. 

— 1 Maires, Aggiunti, o Consigli Municipali delle 
città sotto indicate, col nome di rispettivo dipartimento, 
hanno man indirizzi al Presidente della Repubblica 
0 lettere di adesione ai suoi atti del 2 dicembre. 

Melua (Seine-et-Marne ), Pierrepont (Somme), 
Chantrelles (Seine-et-Marne ), Sees (Orne ), Saiot-Leu 
( Seine. ise ), Cognac ( Charente ), Remicoort ( Mar- 
ne), Caux ( Heraalt ), Vernay ( Cher ), Bulligy ( Me- 
urthe), Chamborand ( Crease ),Caucy-le Chateau (Aisne), 
Riberae ( Dordogne), Richancoart, Anizy-Le-Chateau, 
Couchy-la-Ville, Tupigny (Aisne), Courtelain ( Doubs ) 
Leugay ( Vienne ), Chateauroux Palluan, S. Ftorentin 
( Indre ), Monthélie ( Cote-d'Or), Boulancourt ( Sei. 
ne-et-Marne ), Neuve-Lyre (Eare ), Mériel ( Seine-et 
Oise ), Reichshoffea ( Hault-Rbiu), Ambly (Meuse ), 
S. Diziez (Haute-Marne), Villemanoche (Yonne), 
Cotes d'Arcy ( Jsére ), S. Diez (Puy-de-Dome), Paroy, 
Betoncourt Les-Menétriers, Bessey Les.Castesux ( Hau- 

Ate-Marne ), Autuo (Saone et Loire). (F. F.) 


ALTRA DEL fd. 


Il barone di Stockhsasen, ministro residente di 
Aonover, ha presentato al Presidente le lettere con 
coi S. M. il re di Annover, Giorgio V, notifica la 
morte di sno padre, il re Ernesto Augusto, e la pro- 
pria elevazione al trono; come pure le credenziali che 
confermano il barone di Stockausen ia qualità di mi- 
nistro residente. 

— Con decreto .del 142 è aperto al ministro dei 
lavori pubblici un credito di 400,000 franchi per con- 
tinuare i lavori di costruzione dei nuovi fabbricati 
del ministero degli affari esteri. ( Honiteur. ) 

— Il sig. eblia, antico magistrato, è stato no- 
minato capo di gabinetto del Prefetto di Polizia in 
luogo del sig. Stroppe chiamato ad altre funzioni. 

— La Commissione militare 
ua decreto del Presidente dell: Repubbli 
lata il 12 al palazzo di giustizia. Il servizio è fatto 
dai cacciatori di Vincennes. 

— Il Pays annunzia che il geaerale Rulliére è 
stato posto in ritiro. 

— Il sig. Excelmans, capitano di fregata e figlio 
del gran Cancelliere della Legion d' Onore, è nomi- 
nato ufficiale d'ordinanza del Presidente della Re- 
pubblica. 4 

—,Ua, ordiae, del 
dala del .10:\fa .onorev 


popolaz 
voleva 


primo e 
duzioni 
vono es 
stesse dq 
pagare 

del 1854 
di reis 


i dispacci si costituì, oppresso dal dolore, ma contento 
d'aver compiuta la sua missione, allo spedale. 

— Il ministro dei lavori pubblici ba mandato una 
circo lare per raccomandare l'interdizione del lavoro 
della Domenica e nei giorni feriali. 

— Parecchi ecclesiastici si sono offerti di accom- 
pagnare 1 molti deportati a Cajenna. 

— 1 veri sentimenti del paese »i fanno finalmente 
palesi; grazie all'energia spiegata dal governo, il fao- 
tasma del 1852 è scomparso, e tutte le notizie che ar- 
rivano dai dipartimenti respirano la gioia più viva. 

— Noi non vogliamo enumerare tutte le notizie 
soddisfaceoti cho continuiamo a ricevere dalle princi 
pali piazze di commercio. Ne basterà citare ciò che 
avviene a Lione. In questa città, della quale i dema- 
gogbi sognavano l'insurrezione, la condizione delle 
sete, che non riceve abitualmente che 80 balle per 
giorno, ne ha ricevute 186 il mercoledì e 325 il gio- 
vedi. Questa cifra enorme, dice la Gazette de Lyon, 
or sorpassa per più di 100 le più forti cifre che siano 
stale mai registrate. ( Patrie. ) 


Fine dei torbidi del Varo. 

Abbiamo successivamente i diversi episodi del- 
l'insurrezione che è scoppiata nel dipartimento del 
Varo. L’iasurrezione è stata decisameote vinta a Aups. 
Il prefetto, sig. Pastourcau, è giunto davanti a que- 
sta città la mattina del 10. Gl’iasorti vi si erano con- 
ceotrati: tatti i notabili e funzionari delle diverse lo- 
calità dove essi avevano esercitato i loro brigandaggi 
i giorni precedenti, erano stati condotti da essi a 
Aups, e rinchiusi in una casa, sotto una brutale sor- 
veglianza. Nella sera del 9, gl’insorti avevano mau- 
dato al prefetto il ricevitore del registro Aubic, uno 
dei prigionieri, per offrire lo scambio degli ostaggi 
con i faziosi arrestati. Il sig. Pastoureau ricusò qua 
Junque abboccamento. L'indomani mattina, alle ore 11, 
egli giungeva davanti a Aups, ove. trovava gli in- 
sorti schierati in battaglia. 

Incominciò subito il fuoco. Dopo la prima sca- 
rica della truppa gl’iusorti si sbandarono, e presero 
la fuga iu ogni direzione. Nel tempo che l’infanteria 
organizzava un cordone di bersaglieri dal lato delle 
montagne, la gendarmeria caricava nella pianura. Cir- 
ca da 80 a 100 insorti sono stati uccisi. La troppa 
ha avato un soldato acciso, 2 uffiziali e 2 soldati feriti. 

Nel mentre che i soldati insegaivano i fuggitivi, 
il prefetto entrava nella città e liberava tutti gli ostag. 
gi, fra i quali trovavaosi esclasirameote dei notabili, 
funzionari, e il sig. Maquan redattore dell’ Union du 
Var, giornale sostenitore dell’ ordine. 

Nel momento dell'attacco, questi disgraziati pri- 
gionieri erano stati prevenuti di tenersi pronti a mo- 
rire; spinti da nun so quale contraddizione di spirito, 
gl’insorti avevan condotto dei preti a coloro ch’ essi 
stavano per assassinare ; l'improvviso arrivo delle trup- 
pe ha per buona sorte sventati i loro micidiali progetti. 

Dopo poche ore di riposo, la colonna mobile ed 
il prefetto hanno ripreso la strada di Draguigoan. 
Quest'ultimo viaggio è stato un vero trionfo, tutte le 
popolazioni si affollavaoo intorno ai soldati, ogouno 
voleva attestar la loro propria riconoscenza. 

(F.F.e Consero. Costi.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 7 Dicembre. 

Con decreto del 3 del corrente dicembre il go- 
verno ha capitalizzato colla rendita 4 per cento al pari 
l'ioteresse delle rendite di cui è arretrato da 3 mesi, 
ed un quarto semestre non deve scorrere se non in 6 
mesi. Ecco le parole del decreto. 

Art. 1. Saranno pagati alla ragione di 100 per 100 
in iscrizioni o boni del 4 per 100 con i pagamenti 
de’ frutti a.datare dal 1 laglio 1852, e colle dedu- 
zioni stabilite dalla legge: 1. Gl'iateressi del conso: 
lidato interno ed esterno pel 2 semestre del 1850, e 
primo e secondo semestre del 1851, colle stesse de- 
dazioni: 2. Gl’interessi de’ medesimi debiti che de- 
vono essere pagati pel 1 semestre del 1852 e colle 
stesse deduzioni. 3. La somma del valore deposto per 
pagare alla baoca del Portogallo il primo semestre 
del 1852 degl’interessi del prestito de’ 4000 milioni 
di reis. 

Art.2. Nello stesso tempo verranno pagati in iscri- 
zioni del 4 per cento gli assegnamenti delle classi at- 
tive e non attive degl’impiegati dello Stato posteriori 
al giugao del 1848 e dovuti al 31 luglio 1851, co- 
me pure il debito proveniente dalle forniture della 
irupp® di operazione nel 1846 e 1847. 

Paragrafo unico. Sono eccettuate le quote per ri- 
cuperamento delle reodite pubbliche. 

Art. 3. I soldati di marina, che si trovano rap. 

i edo titoli vidimati alla contabilità della ma- 
oo pure pagati con iscrizioni del 4 per ceo- 
to di titoli . . 

Art. 4. Gli assegoamenti delle classi attive e non 
Altive privilegiati nel 1 semestre del 1852 avranno 
una ritenzione del 5 per cento ‘su quelle già stabi- 
lite dalla legge. a 

Art. 5. Durante il 1 semestre del 1852 là som 
ma, che il tesoro devo versate per l’ammortizzaziode 
delle note ( viglietti ) della banca di Lisbona, è ridot= 
ta a 18 milioni di reis. de 


Art, 6. Regolamento” colta precedente disposizione: " 


:— 1167 — 


Art. 7. Dal 4 gennaio 4852 saranno applicgte al 
riscatto delle anticipazioni, che gravitano sulle ren- 
dite pubbliche e al pagamento dello speso del teso- 
ro 1. 2. e 3. ec, enumerazione di diverse rendite, o 
somme riservate destinate al pagamento delle somme 
capitalizzate. 

Art. 8. Il governo porterà nel preveotivo dell'an- 
no economico del 1852 53 la somma necessaria pel 
pagamento degl’ioteressi. che derono essere pagati 
nello stesso anno, delle iscrizioni o boni, che saran- 
no emessi per fare i pagamenti indicati agli arti- 
‘coli; 1:23 e 3, 

Art. 9. La giunta del credito pubblico è auto- 
rizzata a formare e a mandar fuori le iscriziohi e i 
boni necessari pel pagamento suddetto. 

Art. 10. Ogni antecedente legislazione, contraria 


alle disposizioni di questo "decreto, è rivocata. 
( Monit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Dicembre. 

L' altro ierò sera 8 fu letta, alla riunione della 
società geografica, la interessante cemunicazione che 
qui riportiamo, sulle navi ritenute ne’ mari artici. 

Il 7 giugoo uu battello fu armato compiutameu- 
te, e si diresse verso il canale Vittoria. I ghiacci e 
il vento non cessarono tuttavolta di contrariare il suo 
viaggio. 

Io son convioto che la marea, nel canale Vittoria 
venga dal nord-ovest, benché ella si ritiri regolarmeu- 
te di 4 piedi. Sir John Fraaklia uon era penetrato più 
iananzi ; non avrei io trovato delle sue tracce sulle 
isole ove le bo ricercate, o sopra gli scogli ne’ qua- 
li gli uccelli fabbricano i loro nidi? Non si può adun- 
que negare che sir Joho Franklin ei suvi bravi com- 
pagni possano tuttora esistere. 

Il 20 giugao, io vidi alcune balene bianche che 
scendevano il canale e cercavano il riparo dal ghiaccio; 
cotesti animali-emigrano pel nord, ciò che prova che 
esiste un mare al di là del canale Vittoria, mare com- 
parativamente aperto e con iogombrato di ghiacci, 
perocchè quelli veogono a cercare quesi' ultimo nel 
distretto 

Sir Joho Franklin eisuoi bravi compagai lascia. 
rono la loro patria in favore della scienza, l' umanità 
vuole che questa ricerca sia proseguita sino a che sia- 
si attraversato |’ Oceano artico, e riguadagnato il ma- 
re glaciale. Sia che ciò non to fatto , nulla po- 
trà dirsi di certo iotorno alla sorte dei nostri com- 
patriotti. È 

W. Penwy, gid capo della spedizione artica. 
x ( Daily News. ) 
ALTRA DEL 13. 

Il Governo austriaco ha offerto alla società reale 
geografica di Londra la intera collezione di carte che 
fu tanto ammirata nella esposizione. Queste carte per- 
vengono dall’ istituto imperiale militare geografico di 
Vienna. e ( Patrie. ) 

— Parecchi dei principali negozianti che si oc- 
cupano del commercio dell’ Anstralia hanno formato 
a Londra sotto, il nome di Australia-Gold- Mining-Com- 
pagny uno stabilimento destinato alla lavorazione delle 
miniere e ad altre operazioni nelle regioni aurifere 
ultimameate scoperte. ( Marniag Chronicle.) 


IMPERO AUSTRIACO ‘ 
VIENNA 12 Dicembre. 

La società di belle arti in Pesth ha eletto a una 
nimità di voti a suo presidente il sig. Francesco de 
Uerméoy. ° 

— Ai lavori di strada ferra biliti dal relativo 
trattato ai confini austro-bavaresi, verrà posto mano 
tanto per parte dell’ Austria che della Baviera già 
nella prossima primavera. 

— L'inviato inglese presso questa corte lord We- 
stmoreland tisoe regolarmeate tutti i sabbati in sua 
casa conversazioni e feste con musica. All' ultimo di 
questi festini vennero invitate non meno di 130 persone. 

— Dietro una des ne di S. M. l'Imperatore 
i reggimenti e rami dell’armata, che in forza dei trat 
tati sono stazionati all'estero verranno scambiati di 
cinque in cinque anni. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople del 9 novembre ha da 
Bagdag che la Commissione mista per la delimitazione 
dello frontiere turco-persiane, la quale si era trasfe- 
rita da Kirrind a Zobab, aveva dovuto abbandonare 
quest’ ultimo luogo perchè vi dominavan le febbri: e 
recatasi di naovo a Kirriud, dovette partire anche di 
colà , perchè v' infieriva il cholera, e trasportarsi a 
Kirmanoschah. Qui trovano ora i commissari ins 
glese. russo e “poriaho; il commissario turco rimane 
tuttora a. Bagdad. n 
Il 17 p. p; arrivò da Loadra a Costantinopoli uno 
i ip che fafannò i visggi del Bosforo. Questo 
battello a vapore, che ha per nome Rescidié , è' della 

i 60° cavalli e della portata di 88 tonnellate. 


ia 


pafori-ta' sede dell'ammio; 
al criticata ere 


abitazione per il loro governatore. Samo è tranquillis- 
sima, e il sig. Covemenos si è cattivato |’ affetto 
della popolazione mercé le buono disposizioni da lui 
adottate, fra le quali si nota la fondazione di 22 scuole 
elementari; ora egli sta occupandosi ad istituire un 
liceo. ( Corr. Ital ) 


MAROCCO. 

Dal 7agus, giunto di Gibilterra, sentiamo essersi 
risparmiato a Tangeri il bombardamento minacciatole 
dalla squadra francese, e che la pace fu conchiusa 
tra il controammiraglio Dubourdieu e le autorità. Mau- 
re. lo tal ricorrenza saluti amichevoli furono ricam- 
biati nella sera del 29 tra i vascelli francesi e lo bat- 
terie di Tangeri. Questa nuova pervenne in Gibilterra 
per via del console generale britanoico a Tangeri , per 
i cui buoni uffici dicono questo accomodamento es- 
sersi negoziato e coochiuso. Per il che, il sig. Borrel, 
console generale e incaricato d’ affari di Francia al 
Marocco , era sceso a terra ; gli si rese il saluto d’ uso 
e ripigliò le sue funzioni. L’ Enrico IV (vascello am- 
miraglio francese ) uscì dalla rada di Taageri nella 
notte del 29 veleggiando per l' Ovest. 1 quattro stea- 
mers rimasero alla fonda. Ecco ciò che dice il Gibrat- 
tar Cronicle del 1° dicembre circa l' assestamento det 
le differenze tra la Fraocia e il Marocco: siamo lieti 
di conoscere che le ostilità sulla costa marocchina fu- 
rono quanto prima seguite da usa conciliazione tra le 
parti belligeraati. Il pacchetto del consolato britaanico 
toccò qui ieri sera, avendo sciolto da Tangeri nella 
notte di sabbato. Nel mattino precedente la sna par- 
tenza, il console geaerale francese al Marocco è pa- 
recchi uffiziali della squadra francese all’ àncora nel- 
la rada ,.furovo a terra. Ebbero abboccamento co 
Sidi Mahomet Elgtibh, pascià della provincia e mini- 
stro degli esterni dell’ imperatore Abder Bhaman, e 
con Drawmoad Hay incaricato d'affari britaonico. 

Questo abboccamento fa lunghissimo, e in que- 
sto frattempo la popolazione fu trepidissima. Tosto do- 
po il vascello ammiraglio trasse 21 colpi di cannone, 
e questo saluto gli fu reso dalla città per far cono- 
scere che le diffirenze erano accomodate tra | ammi- 
raglio Dubourdieu ed il miuistro. Le condizioni del 
trattato non son conosciute, nè lo saranno probabil- 
mente prima che siano state ratificate dall'Imperatore. 
Coafidenzialmente dicono che l’iatervento amicale del 
sig. Hay contribuì al buon esito de’ negoziati. Lo sbi- 
gottimento perciò ch'era nella città svanì. Riassicurati 
sono gli abitanti. Il sig. Borrel, console generale, 
ritoraò al suo posto. Il Janus partì per Rabat e la 
costa fino a Mogodor. — Il vascello dì linea franceso 
lasciò Tangeri ieri sut primo albeggiare. Alcune ore 
dopo vedevasi facieote prua verso ovest. Avevano det- 
to che il naviglio aveva perduto 7 uomini innanzi Sa- 
lè. Io oggi dicono uno spento, ma 7 feriti. — I quat. 
tro steamers rimangono a Tanguri. ( Times. ) 


CINA 
MACAO. 


Il commercio dell’ estero nel Nord della Cina da 
qualche tempo ha acquistato tale importanza che la 
di Canton sembra compromessa. Sbanghai 
i ogni giorno novelli fondachi. La maggior 
parte delle case di Canton vi fondaoo succursali che 
in brevo tempo rivaleggeraono d’ attività e d'impor- 
tanza con esse. In una parola tutto sembra presagire, 
o un determinato spazio di tempo avverrà up no- 
cangiamento nelle abitudini del commercio , 
e forse il principio di un'era novella ne’ rapporti tra 
l'Europa e la Cina. Del resto dobbiamo rallegrarci 
delle buone disposizioni che mostrano generalmente le 
popolazioni della città verso gli stranieri del Nord. 
Merita qui di ricordare che il governo francese ha 
stabilito a Stanghai ua posto consolare tenuto oggi 
dal sig. Montigay : esso pone ogni soa cura ad illu- 
minare il nostro commercio sulle risorse di quella 
contrada , dandoci ottime informazioni e mandaadoci 
i saggi di diversi prodotti. 

‘straito dagli annali del commercio esternamente pub- 

Blicati dal ministero d' agricoltura e commercio. 

( Moniteur.) 


AMERICA 
CHILI 31 Agosto. 
L’ammivistrazione del nuovo presidente D. Manoel 
Mont desta generale contento sì per la parte politica 
che per la commerciale. Il suo gabinetto tra le altre 
cose diversifica interamente nella politica commerciale 
dell’ altro gabinetto, ed il Presidente ha eletto un co- 
mitato per la riforma della legislazione commercialo 
nel Chili. — Nel porto di Valparaiso souo arrivati 
ennaio sino a giugno del corrente anuo 854 mer- 
canti. L'importo ‘del denaro introdotto in questo pe- 
riodo fu 

piastre 

dalla Califoroia . 814,000 

del Messico . ... 900,000 

da Copiago, + + 2,327,200 


4,041,200 


L'esportazione: del. denaro ammontò. a. 3,263,000. 
piastre. ((Gass. Tio.) 


STATI-UNITI 


Nel periodo dal 1 gennaio fino a tutto ottobre 1851 
la zecca dell’ unione di Filadelfia-ricevette una quan- 
tità d'oro dalla miniere di California per la somma 
di dollari 35,727,90, dal quale vennero conisti dalla 
medesima in monete d’oro per la somma di dol- 
lari 40,657,522. L’esportarione d’ oro coniato fatta da 
Nuova-York durante l'epoca suddetta ascese a dol- 
lari 33,026,978. ( Corr. Ital.) 

AN FRANCISCO 1 Settembre. 

La notizia della scoperta miniere d’ oro nella 
Nuova Galles del Sud ebbe per effetto di far partire 
da qui un gran numero di persone di Sidney , ciò 
che si deve riguardare come una fortuna, giacchè 
molti di questi emigrati si erano compromessi qui da 
due anni. Due bastitnenti ne hanno già trasportati 130 
che ritornano a Sidney. Nove navigli si preparano a 
partire egualmente per questa città, e porteranno cir- 
ca 40 passeggeri per ciascheduno. S'imbarca per Sid- 
ney ana gran quantità di farina ed altre merci di uso 
generale. 

Gli affari commerciali migliorano, i lavori alle 
miniere producono ottimi risultati. Si calcola a 
70,000,000 di dollari la quantità d'oro che sarà estrat- 
ta in quest'anno. L’esportazione del mese scorso 
ascese a 4 milioni di dollari, e gli steamers che par- 
tono oggi trasporteranno quasi 2 milioni di dollari. A 
Morysville, città importante e situata dietro Sacra- 
mento, scoppiò un forte incendio che distrusse 250 
dei principali edifici. Dicesi che si abbia arrestato un 
uomo nel momento in cui appiccava il fuoco in un’al- 
tra parte della città dopo che l'incendio era stato 
spento. (Ind. Belge.) 

HAITI, 

Per la via di Charlestown si ricevettero notizie 
di Haiti fino al 14 ottobre. L'Imperatore Soulouque 
aveva traversato (onaives il 10, proveniente dal Capo 
e diretto a Porto Principe, d'onde doveva tornare fra 
pochi giorni per rispondere all’ullimatom impostogli 
dai Consoli di Francia e d'Inghilterra circa la guerra 
coi Domingani. È noto che quei due agenti diploma- 
tici avevano ingionto a Sonlouque di fare la pace. 

( Gazz. di Milano. ) 
——_____________________—_—_—€— 6 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 15 Dicembre. 
Il Presidente della Repubblica con Decreto del 13 
ha ricostituita la Commissione Consaltiya. 


Uo decreto del Presidente della Repubblica apre 
al Ministro della Giustizia un credito di 2 milioni e 
settecento mila franchi da distribuirsi in sussidi e pen- 
sioni agli ex-militari della Repubblica e dell'Impero. 
Il Siécle è stato oggi sequestrato e dicesi sospeso. 

( Disp. telegr. della Gax di Gen. ) 


Borsa di Parigi del 45. — Il 5 per cento aperto 
a 100 — chiuso a 102, 50. Il 3 per cento resta 
a 66 25. 
Azioni della Banca di Francia 2525. (F.F.) 
CLAMECY 13 Dicemb 
Sentiamo questa sera che un consiglio di guerra 
speciale, che risiederà a Clamecy, è stato costituito 
per giudicare i delitti commessi in quella località. 
(Patrie. ) 


GAP 10 Dicembre. 
Ore 6 e mezza di sera. 
11 prefetto delle Basse Alpi, assicurato |’ arma- 
mepto del forte di Seyne, ha lasciato il cantone ed è 
partito onde percorrere i circondari solle e per ri- 
stabilirvi l'autorità. (Patrie. 


TOLONE 11 Dicembre. 
9 di mattina, 
Il circondario di Tolone è per intero pacificato. 
Tutti i buoni cittadioi, senza varianza d' opinione, 
mettono la loro fiducia nel Presidente della repubblica. 
( Patrie.) 


BORSA DI ROMA 
veL pì 49 n ASSI 


e. 
EFFETTI PUBBLICI 


calvo. Quest olio asiatico è talmeple superiore a 
totto le altre preparazioni offerte sì Pubblico per he, 
la conservazione della capellattro , che basta una 
sola esraffina per dimos 


Consolidato Romano al ‘5 ‘per cento podimenio “composizione di Elaine noimale e vegetale; uni! | ‘ore, Clelia e Dio 


LIONE 12 Dicembre. 
Ore 4 della sers. 


Lione e Saint-Etienne sono (trangajlle e così il 
resto del dipartimento, 1 telai battono alla Croix-Ro 
se; vhaono moltissime commissioni. Le nuove de’ 
partimenti dell’ Isero, della Loira, dell’ Ain e della Drò- 
me annunziano che tutto è quieto. ( Patrie.) 


GENOVA 17 Dicembre. 


Il Fesuvio partito ieri da Marsiglia reca lc se- 
guenti notizie 

Parigi e Marsiglia sono io perfetta tranquillità. I 
disordini del dipartimeoto del Varo sono sedati. I 
fuudi pubblici baano fatto un considerevole aumento 
è sono il pari: dicesi a 400 12. (Gazz. di Gen.) 


FIRENZE 20 Dicembre. 


Abbiamo da Livorao stamane per dispaccio tele- 
grafico lo seguenti notizie di Frau 


È in porto il Virgilio proveniente da Genova. Le 
notizie di Francia proseguono ad esser favorevoli. Ec- 
co il dispaccio telegrafico di Parigi del 16 dicembre. 
» Per decreto inserito nel Monitore una sezione 
detta d’amministrazione adempirà le funzioni deferite 
alla Commissione Consultiva dall’art. 3 degli 11 cor- 
rente. Sono confermate le decisioni dei prefetti del- 
l’Aveyron e di Valchiusa, che dichiarano quei dipar- 
timenti in stato di assedio. La sesta legione della guar- 
dia nazionale è disciolta. » 
Il 5 per 100 fu chiaso a 100 50. (Monit. Tosc.) 


e e I 
ARRIVI 


DAL GIORNO 18 AL Gionno 19 picemanE. 


Arcan, Giacinto, di Austria, Studente, da Genova. 
Bighi Pio, Vescovo, da Firenze. 

Bernard A., di Francia, Stndente, da Civitavecchia. 
Bordecq Augusto, di Francia, da Napoli. 

Beaufort Caterina, di Piemonte, Baronessa, da Torino. 
Cararetto Francesco, di Ancona, Religioso, da Genova. 
Clark Pietro, d'Inghilterra, da Genova. 

Colombo Antonio, di Piemonte, Studente, da Torino. 
Child Guglielmo, d'Inghilterra, da Lond 

Currie William, d'Inghilterra, da Firenze. 

De Montbrun, di Francia, Contessa, da Parigi 
D’Hont Amaud, del Belgio, Sarto, da Marnsigli: 

De Azpeitia Estoban, di Spagna, da Madrid. 

Ghio Gio., di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Hetclzer A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Parigi. 
Khevenhuller Metsch, di Austria, da Livorno. 

La Banca Federico, di Regno, Religioso, da Regno. 
Langlade Giustino, di Francia, da Napoli. 
Lichnowsky, di Austria, Conte, da Livorno. 

Lavaggi Andrea, di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Morris Giacomo, d'Inghilterra, da Londra. 

Nicholl John, Cole, d'Inghilterra, da Firenze. 
Neumayer, di Vienna, da Firenze. 

Post Waldron, di America, da Firenze. 

Ruspini Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Riddel Tommaso, d'Inghilterra, da Londra. 

Roman Gio. Giuseppe, di Francia, da Firenze. 
Stefoni Achille, dì Roma, arto, da Parigi. 

Sigourney Enrico, di America, da Firenze. 

Schrimpff Rodolfo, di Pri da Napoli. 

Stapsl Paolo, di Austria, da Genova. 

Smythe Carrington, d'Inghilterra, da Londra. 
Tacchetto Ciro, di Regno, Religioso, da Regno. 
Trinquesse Vittore, di Francia, da Napoli. 

Wachter Giuseppe, del Tirolo, 


PARTENZE 


par giorno 18 AL GIORNO 49 picumene. 


Corbel Achille, di Francia, per Napoli. 
De Rensster John, di America, per Firenze. 

Faber Ferdinando, d'Inghilterra, per Londra. 
Massaroni Rooco, di Toscana, Corriere, per Toscana. 
Pieroni Alessandro, di Livorno, per Toscana. 

Reis W., d'Inghilterra, per RAT 

Secchi Pietro, di Venezia, Agente, per Napoli. 
Topa Bernardo, di Napoli, per Napoli. 


I'ebcellenza. È una 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
‘Ad istabéa del signori Csnonico D. Carlo, Et- | (a rilasciato contro il citato per la dette somma 
fratelli © sorelle L 


APPENDICE 


MONDOVI” 

Le due iscrizioni seguente dettate dal chiarissimo 
prof. Pier Alessandro Paravia furono poste sotto la 
statua del celebre Beccaria, rizzata in questa città. 

Giovambuttista Beccaria 
nato a Mondovi il di 3 ottobre 1746 
si condusse giovinetto a Roma 
ove deposto l'antico nome di Francesco 
si rendè chierico delle Scuole Pie 
Insegnò retorica e filosofia 
nei collegi di Roma e Palermo 
sin che nel 1748 il re Carlo Eman. III 
il chiamò a professare la fisica 
nell’ Ateneo di Torino. 
Logoro dagli studii e da un morbo crudele 
passava di questa vita 
ai 27 maggio dell’anno 4781. 


La teoria frankliniana del fluido elettrico 
illustrò e confermò con sì preziose scoperte 
che ricevute dalle Accademie 

* e tradotte in varie lingue 
il fecero ammirare da tutta Europa. 
Misurò un grado del meridiano in Piemonte 
e la fedeltà di quella misura 
mantenne contra le dubbietà del Cassini. 
Studiaso dei classiri e massime di Dante 
pulitamente scrisse e talvolta poetò. 
Schietto d’ animo e franco di modi 
ebbe la indipendenza del filosofo 
e le virtù del cristiano. (F.P.) 


AVVISO 
PEI REGALI DEL NATALE, CAPO D'ANNO ED EPIFANIA. 

Giovanni Gallarini libraio sulla piazza di Monte 
Citorio num. 19 al 23, essendo di ritorno dal suo 
viaggio d’ lughilterra, Francia, Belgio ed Italia, si fa 
ua dovere d'avvertire i Romani non che gli stranieri 
tutti che trovansi al presente in questa Capitale, non 
aver egli anche ia quest anno risparmiato spese nè 
fatiche di sorta alcuna a fine di fornire il soo Nego- 
zio di quanto possa desiderarsi di meglio da qualua- 
que classe di persone in genere di buoni, ed utili Li 
bri, Oggetti di Cartoleria, Giuochi dilettevoli ed istrut- 
tivi, lavenziovi e Fantasie utili e piacevoli al tempo 
stesso, gran parte delle quali cose ha fatto di se bella 
mostra alla grande Esposizione di Londra. 

Potran quindi gli Studiosi, e gli Amatori d’ ogai 
coltara trovare presso di lui le Opere più accreditate 
e moderne in fatto di Scienze, Lettere ed Arti, ita- 
liane, latine, fraucesi ed inglesi, Libri di educazione 
per le famiglie, e di divozione per le signore con va- 
riate e superbe legature, Strenue italiane e straniere, 
adorne di bellissime incisioni in rame, Almanacchi di 
gabinetto, ed altri popolari e da ridere pel nuoro 
Aono, Album delle migliori esposizioni di Arti Italia- 
ne, come ancora per disegni e da tavolino, piccole ed 
eleganti Scrivanie da viaggio, Portafogli, Carte da scri- 
vere dello migliori fabbriche francesi ed inglesi, Ta- 
gliacarte e Suggelli d'avorio o di metallo scolpiti da 
valenti artisti, Globi, Sfere Armillari, Carte Geogra- 
fiche, Botaniche, Astronomiche e di Scienze Naturali, 
Stampe e Disegni grandi e piccoli, Giuochi di pa- 
zieoza per fanciulli atti ad istruirli nel modo più fa- 
cile e dilettevole nella Geografia e nella Storia, ed 
altre cose svariatissime, che qui si tacciono per bre- 
vità, ma che potraono a lor bell'agio osservare gli 
Amatori nel sopraddetto di lui Negozio. 

Fa noto inoltre ai Rettori di Seminarii e Collegi, 
Professori d' Università, capi di Corporazioni Religio- 
so ecc. ecc. che trovasi eziandio presso di lui un ricco 
assortimento di Libri antichi dello più rare e stimate 
edizioni dei secoli XV, XVI e XVII in materia eccle- 

stica, filologica, aotiquaria e numismatica da appa- 
gare ogni studioso. 

Nutre pertanto il Gallarini piena fiducia di avere 
anche in quest anno un numeroso concorso d’avven- 
tori, praticando egli tuttavia, como ha sempre fatto 
negli i scorsi, notevoli ribassi e facilitazioni nei 
prezzi a rendere soddisfatte le brame di tutti coloro, 
che vorranno gentilmente onorarlo dei loro acquisti. 


in vocab. Torre Rossa ipotecata per sicurezza del 
detto credito {ruttifero rog. dall' Hilbrat Not. Cap 
li 6 Aprile 4841, ed a forma de’ suddetti istro- 
menti da ripetersi negli atti , e per tal' effetto ven 


di sc. 2000 l'opporiuno ordine esecutorio colla 


dal primo semestre 1852... 82 — | colla massima abilità allo assenze più squisite del- | son che delle sig. Moria Corsetti vedova Langh | condanna del medesimo nelle spese anchg non ri 


AZIONI DELLA SOCÎETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl’ interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo gennajo 1851. 


Società Romana di Assicurazioni Mariltime, 
dall’ Esercizio 4. 


© 9 decimi! di garanzia 


AVVISI 
PABULUM CAPILLORUM 
PRODUZIONE INDIANA . 


parti | cese.fuori 


l' Arabîa , producendo sempre l' effelto desiderato, 
purchè non esista malattia grave al cuoio capel- 
luto. Gli ammirevoli effetti , per riparare al mato 
So. 108 05 Sc. 140 — | delle calvizie, prodotti dal vero Olio di Banga- 
Sc. 500 — Sc. 540 — | lore e le molte ricerche del Pubblico; hannò là- 
lo | contrafattori di ogni uulle invenzione 
È a falsificarià. Nel fino di rendere istruito il Pub- 
Azioni di sc. 300 è' per sc. 30 - decimo effettivo | blico di questa mal consigliata impresa ; ?s0 gli.fa 
+2. 055 — noto che il solo depositario in,Moma: è il sig. Gi 

Simonetti, Profumigre Via. della Croce n. 9, 


vespa 
Li in caval 
OLIO DI BANGALORE per mici. | zarsi: alle rendi dell 


Indiriz- 
lieria fran- 


TRINATTRIONTTO 


come madre, tutrice © curatrice dei signori Lodo- X 
tico, Amalia e Virgiaia Laogb, figli ed eredi del | decorsi, che da decorrere fino all' effettiva resti- 
definito Filippo! Giacomo! Lengh possidenti domio. i 
in:Roma ‘in. Piazza Agonale. n. 106, rappr. dal | citato non comparirà nell' indicato termine si pi 
Proc.. Raffsele. Borghi, — Si cita il sig. Anionio | cederà a forma di quanto dispone il vig. Reg: 
"Tomisick erede testamentario del di lui | leg. e giut. nella parte 3, titolo 16, ser. 17 in- 
le in Zara in Dal- torno si giudizi contro gli esteri, ed assenti. 


fattibili a forma del patto, S. P. de' frutti taoto 


tuzione della sorte. — Si dichiara, che qui 


483 del vig. Visto dalla Direzione generale di Polizia li 16 
prima udien- Dicembre 4851. — L' Assessore gen. Dandini de 


tirsi condannare sl | Syiva, — Qggi 16 Dicembre 1851. fo sottoscritto 


Gursore ho portato copia: all’ Illo sig. Ass. gen 
di questa Direzione di Polizia, il quale vi ha sp- 
posto il sno visto; altra copia l'ho affissa alla por- 
ta principale dell’ Uditorio di questo- Tribuna! 

M. Quattrocchi Curs. Civ 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


1 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AIl Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Cral 


) 


i 25 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le ricliieste d'inserzioni, dovranno , 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERTI IN QUBSTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL KIVELLO DEL MARE © 


Barometro ridotto 


DELL''OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | 


Termometro R. 
ester. al Nord | a capello 


Igrometro 


Direzione del vento Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 
22 Dicembre. $ » 3 pomer.|  » 28» 
» 9 pomer.| » 28» 


N.N-0. d. 
Calma. 
| Calma. 


Sereno. 
| Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 21 Dicembre fino alle 9 pom. del 22 detto. | 


Temperat. mass. + 7,4 Temperat. mio. — 0,9 


ROMA 23 Dicembre. 


— eo 


EDITTO 
Cosrantivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. ©. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SASTITA' DI 
Nosrro Sicnone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


L'augusto mistero della nascita dell' Uomo-Dio è 
così da per se stesso capace di commuovere, ed in- 
durre gli uomini, i quali Lo confessano e L' adorano, 
a sentimenti di riconoscenza, e di amore, che diver- 
samente andarlo la cosa potrebbe aversi un fondato 
timore, che fosse quasi estinta quella fede santissi- 
ma fondamento d'ogni giustificazione, e che ci 
conserva nella Chiesa. Un Dio infatti, che per amore 
degli uomini senza lasciare l' Essere suo Divi- 
no in unità di persona assume la natura umana, 
e ciò appunto per potersi assoggettare alle miseri 
ai palimenti, alle umiliazioni, e quindi caricando 
dei peccati non suoi senza pregiudizio della sua in- 
nocenza offrirsi vituma dell'Eterno Divin Padre, e 
morire su d'una Croce per gli uomini, egli è questo 
un mistero sì sublime , ed al tempo stesso sì tenero, 
che ci fa una dolce violenza a riamare GESU’ CRISTO, 
che si è costituito nostro Redentore — Charitas Christi 
urget nos — (2. Cor. Cap. 5.) 

Avvicinandosi pertanto la ricorrenza festevole di 
un giorno sì santo, e sì bello, noi secondo il con- 
sueto non manchiamo di ricordarvi, o Romani, l’im- 
pegno chevi corre di santificarlo,e di passarlocon Dio. 

Dovendosi quindi rimuovere tutto ciò, che stur- 
bar possa ogni persona intenta alla preghiera, e ad 
altre pie opere, resta vietato di andar vagando nella 
santa misteriosa Notte per le strade con suoni, e di 
commettere altri inconvenienti, che servono ad alie- 
nare gli animi dal raccoglimento e dalla divozione. 

Inoltre tutti gli Osti, Bottiglieri, Caffettieri, ed 
altri Bottegai di qualunque sorte nel giorno antece- 
dente al SANTISSIMO NATALE, cioé Mercoledì 24 
corrente, terranno chiusi i loro Spacci e Botteghe 
dalle quattro ore di notte ( ore 9 pomeridiane) fino 
alle quattro antemeridiane del giorno seguente, e le 
torneranno a chiudere all'ora stabilita, esattamente 
osservando nella intera giornata quanto viene pre- 
scritto dall'ultimo Editto risguardante la osservanza 
delle Feste. I contravventori saranno puuiti a nor- 
ma dell'Editto medesimo. 

Siamo persuasi che i buoni Romani sapranno ap- 
profittarsi delle occasioni che loro si presentano per 
accostarsi ai santi Sagramenti, per porgere a Dio 
fervide preghiere per la Santa Chiesa, e per il Som- 
mo PonteFIcE augusto Capo visibile della Chiesa me- 
desima e nostro comun Padre e Pastore. 

Dato dalla nestra residenza li 20 Dicembre 1851. 

C. Canp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


+00 
PARTE OFFICIALE 


EDITTO 
Gixcomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- È 
NELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX Pro-Segretario 
di Stato ec. 
La SantiTA' pi Nostro Sicnone benignamente 


accogliendo varie inze umiliatele pr la proroga 
dei termini stabiliti nell’Editto del 5 Giugno anno 
corrente sulla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie, 
inteso il Consiglio dei Ministri, ci hà ordinato di pub- 
blicare , siccome Noî nel Sovrano 'suo Nome bli- 


chiamo quanto segue: 
Brico É ce? to a tulto il”34 Marzo 1852 


il termine stabilito nel detto Editto 5 Giugno per la 
rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie, e che và a 
spirare col 31 corrente Dicembre. 

Il trimestre stabilito nel $. 4 del detto Editto 
pel trasporto d’officio d'alcune iscrizioni ha principio 
dal giorno 1 Aprile 1852. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 23 Di- 
cembre 1851. G. Card. ANTONELLI. 


La Sawrità' pi Nosrro Sicxone, a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze nella udienza del gior- 
no 11 p. p. ottobre, si degnò nominare Commesso 
presso il Rincontro Camerale all'Amministrazione coin- 
teressata dei Sali e Tabacchi Giuseppe Guidi. 

In altra udienza del 29 dello stesso mese si de- 
gnò nominare terzo Aggiunto nella Vice-Amministra- 
zione de’ Sali e Tabacchi in Ancona Giuseppe Daretti. 

Nell udienza del 15 novembre p. p. si è degnata 
nominare : 

Rincontro di seconda classe presso la Dogana di 
Ravenna Claudio Andreoli, da Rincontro di terza clas- 
se in quella di Ancona; 

Rincontro di terza classe nella Dogana di Anco- 
na Alessandro Giovanardi, da secondo Ministro di se- 
miriscossione in quella di Castelfranco; 

Secondo Ministro di semiriscossione nella Doga- 
na di Castelfranco Alessandro Guidi, da Ministro di 
Bollettone in quella di S. Secondo di Ascoli. 

In altra udienza del 29 dello stesso novembre si 
è degnata di conferire le seguenti nomine nel Mini- 
stero del Dazio-Consumo addetto agli uffici esterni del- 
le Province dipendenti dalla Legazione di Forlì: 

Ricettore di prima classe Savino Gorrieri, da Ri- 
cettore di seconda classe; 

Ricettori di seconda classe Pellegrino Favi ed An- 
gelo Marioni da Ricettori di terza classe ; 

Ricettori di terza classe Baldassare Medri, An- 
tonio Zampa e Giovanni Ravajoli, da Assistenti di 
prima classe ; 

Assistenti di prima classe Domenico Tugnoli , 
Gaetano Dari, Filippo Roccari, Camillo Gommi ed 
Attilio Bassoli, da Assistenti di seconda classe ; 

Assistenti di seconda classe Matteo Olivieri, Giu- 
seppe Silvestroni 1.°, Vincenzo Ceccarini, Giuseppe 
Silvestroni 2.°, Isaia Turchi, Francesco Baldani e 
Filippo Bartelloni, da Assistenti di terza classe ; 

Assistenti di terza classe Battista Marioni, Fran- 
cesco Casalnovo, Francesco Zannelli, da ff. di Assi- 
stenti, ed Antonio Almerighi, Alessandro De-Rossi e 
Giuseppe Fronticelli, i primi due da Soprannumeri , 
ed il terzo da Alunno nella Soprintendenza. Ed inol- 
tre ha conferito simile nomina di Assistenti di terza 
classe ad Agostino Montanelli, Socrate Bonarotti e 
Francesco Ferri ; 

F. F. di Assistente sono stati nominati Giuseppe 
Sansovini e Luigi Mori, e Soprannumeri al Ministero 
dell'Azienda medesima nelle Province della succen- 
nata Legazione di Forlì Enea Roccari, Giacomo Ra- 
vajoli, Carlo Carli, Antonio Roccari, Antonio Sensoli, 
Orazio Poggi, Achille Paggi, Giuseppe Chiusurì, Car- 
lo Fagnana, Giovanni Branca, Antonio Pagani, Ales- 
sandro Pallotta e Domenico Sansovini 

Finalmente nell’ udienza del 6 dicembre andante 
si è la stessa SAnTITA' SuA parimente a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze degnata di nominare : 

Stimatore di terza cl al servigio della Doga- 
na di Viterbo Ca lo Pellicani, da Stimatore di quar- 
ta classe in quella di Città di Castello; 

Stimatore di quarta cl so la Dogana di 
Città di Castello Emidio Petrini, da Pesatore di ‘terza 
classe in quella di Ferrara, di già sottoposto all'espe- 


rimento per tale passaggio, a termini dei Regolamenti 
ie e ani 


COMMISSIONE INTERNAZIONALE 
PER LA LIBERA NAVIGAZIONE DEL PO, 


Notificazione 


Coerentemente al principio stabilito nel trattato 
5 luglio 1849 per la libera navigazione del Po e con- 
fluenti, debbono cessare tutte le pratiche doganali che 
vi si oppongono, specialmente quelle sui transiti che 
vincolano i conduttori dei legni a fermarsi in luoghi 
estranei a quello di destino, come viene espressamen- 
te vietato dall’ art. III del trattato medesimo. 

È però riservato ai governi dei singoli Stati se- 
gnatari la cura di prevenire il contrabbando sulle ri- 
ve del Po, e nell’ intero dei territori confinanti, ed 
è determinato di fissare di comune accordo la relativa 
sorveglianza , sempre per modo da non inceppare lo 
sviluppo della libera navigazione. 

A mandare quindi ad effetto queste prescrizioni 
e per conciliare la tutela del commercio con quella 
dei pubblici erari, la commissione internazionale , in 
relazione a quanto si era prescritto nella Circolare 3 
marzo di quest'anno num. 262, e in seguito delle in- 
telligenze prese in proposito con i lodati governi, di- 
spone quanto segue. 

4.1 puoti estremi del tratto a cui è applicabile 
il sistema della libera navigazione sono determinati su- 
periormente dalla ricevitoria principale del confluente 
presso Pavia , sussidiata dalla ricevitoria della Becca 
per le provenienze dal Piemonte, ed inferiormente dal- 
la ricevitoria principale da Cavanella di Po, sussidiata 
dalla ricevitoria di S. Maria in Punte per le prove- 
nienze dal Po di Goro. 

I conluenti che godono la stessa libera naviga- 
zione sono, la Secchia dallo sbocco del canale di Car- 
pi al confine della villa Estense di S. Caterina Con- 
cordiese sino alla sua foce nel Po, il Panaro dal con- 
fine superiore del Serragliolo di S. Bianca pare sino 
al suo sbocco nel Po; per la navigazione del canale 
secondo confluente resta facoltizzata la dogana di Bon- 
deno a richiedere la presentazione dei recapiti pre- 
scritti dai regolamenti in corso per la libera naviga- 
zione del Po, venendo considerata per quest’ unico 
oggetto come sussidiaria dell’ ufficio di esazione del 
Ponte Lagoscuro. 

Però il sistema della libera navigazione non è ap- 
plicabile alla sponda destra del Po, dalla foce del Ti- 
cino alla Bardonezza confine piemontese-parmense, lun- 
go il qual tratto rimangono esclusivamente in vigore 
le norme adottate mediante la convenzione 4 dicem- 
bre 1834 fra i governi di Austria e di Sardegna. 

2. Le barche di qualunque provenienza e ban- 
diera che entrano in Po dalle foci, sono obbligate di 
presentarsi al primo posto austriaco, o pontificio, de- 
stinato a guardare l’imboccatura, e di prendere a 
bordo una o più guardie secondo che crede l'ufficio, 
che debbono servire di scorta sino alla ricevitoria di 

in Panta. bbi avve- 

guardano come’ fatti in pieno 

nare ; però qualunque scarico lungo la riva sarebbe 
severamente trattato come contrabbando. 

3. Tatte le barche che intendono di navigare il 
Po debbono essere provvedute del Manifesto , come 
prescrive il $ 11 del regolamento 12 dicembre 1850 
persi to dalla commissione internazionale per la li- 

era navigazione del Po; ma alla modala E del 
detto regolamento viene sostituita quella posta io cal- 
ce della presente Notificazione, tutte le colonne della 
quale debbono essere a cura del conduttore del legoo, 
ed in quanto occorra coll’ assistenza dell'ufficio, esat- 
tamente riempiute secondo la tari! 

geoti presso l’ ufficio stesso. Le indicazioni 

netto , della misura, e del valore sono di obbligo solo 
in quanto il di catrata venga commisurato su 
questi dati. Nella colonna delle vsservazioni separeta- 
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mente dal resto del carico si descrivono gli oggetti 
appartenenti al capitano, o conduttore, le vettovaglie 
per il legno, e gli effetti dei viaggiatori. x 

4. Il manifesto si redige in tre originali firmati 
dal conduttore del legno, e nei luoghi ove esistono 
aoche dai sensali di trasporto, © dal capitano del por 
to. Il conduttore non sapendo e non potendo scrivere, 
apporrà un segno di sun mano in presenza di due te 
stimoni, uno dei quali scrive il nome di lui. Nulla 
osta che servano da testimoni anche gl’ impiegati di 
ufficio, o gl’individui della guurdia di finanza, qua- 
lora il conduttore lu desiderasse. 

5. Il manifesto regolarmente redatto potrà tener 
luogo della dichiarazione per tutti i conseguenti cf- 
feti delle leggi finanz 7 

6. Giuota la barca alla ricevitoria il conduttore 
esibisce all' ufficio tutti i recapiti di bordo, e fa la 
dichiarazione nei modi prescritti, ovvero indica es 
plicitamente che intende dover il manifesto tener luo 
go della dichiarazione medesima. : 

7. L'ufficio ritira uno degli originali del mani- 
festo, ne registra le principali circostanze nel pro- 
tocollo, che per ora viene somministrato dalla com- 
missione internazionale, ove è separato |’ annotamen- 
to dello scarico, indi conserva in filza l'originale stes 
su col numero progressivo del protocollo , restituisce 
il secondo originale col proprio visto al conduttore 
per legittimazione del viaggio, e rimette il terzo al 
l’ officio di destinazione come appresso. 

8. Se Ia barca proviene direttamente da un por- 
to pontificio , od ausiriaco , dell’ Adriatico, e prosegue 
il viaggio, se lutto il carico è regolarmente coperto 
da recapiti di finanza, se I ammagliatura ed i sug- 
gelli non presentano eccezione di sorta, e se nei casi 
dove le leggi finanziarie esigono una cauzione, questa 
sia prestata regolarmente, tutte queste condizioni es- 
sendo adempiute, | ufficio d’ ingresso si limita a ri 
conoscere lo stato esterno del carico, ed a verificare 
che nulla siavi non descritto nel manifesto; indi a pie- 
di di tutti e tre gli originali dello stesso indica il luogo 
di destinazione, stabilisce una proporzionata valitura, 
ed avvia la barca al destino, rimettendo il triplo del 
manifesto all'ufficio di destinazione col mezzo dell’ or- 
dinaria corrispondenza , 0 con quello più spedito che 
fosse del caso. 

9. Se poi la barca proviene da altro porto qua- 
lunque , se la barca da mare viene scaricata, e si fa 
di nuovo il carico sopra barche fluviali, se tutto il 
carico non è regolarmente coperto da recapiti, se l’am. 
magliatura ossia i suggelli non sono in ordine, se la 


cauzione non fosse prestata , ed in ogni caso sc il ca 


rico avviene presso |’ ufficio, | officio stesso eseguisce 
la visita, e la conseguente indicazione nel manifesto 
come sopra 

10. La barca intal guisa spedita dall'ufficio mit- 
tente non ha obbligo di sostare, nè di presentarsi ad 

tro Ufficio, sino a quello di destinazione, salvo sempre 
il disposto del $ 21 del regolamento 12 dicembre 1850. 

11. Essa deve continuare il cammino, © l'è proi- 
bito, sia di fermarsi pel fiume, sia di comunicare in 
qualunque modo colla riva, se non fra i segnali di 
approdo di un ufficio di finanza, previa licenza di 
questo, che determinerà secondo le circostanze il tem- 
po della fermata, e potrà adottare le credute misure 
di sorveglianza, facendosi in ogni caso 
recapiti del viaggio, e specialmente il 

12. Nei casi di forzato approdo in puati diversi 
preveduti dai GG 23 e 24 del regolamento 12 dicem- 
bre 1850, I’ ufficio doganale si contiene secondo le 
norme iu corso nel rispettivo stato. 

13. L’ ufficio, presso cui avvengono variazioni 
lungo il viaggio per parziale scarico, le indica sul ma- 
nifesto, rimettendone immediato avviso all' ufficio di 
destinazione, secondo il formulario somministrato dalla 
commissione internazionale. 

14. Per nuovi caricbi luogo il viaggio io aggiun- 
ta al primo, od in sostituzione di merci scaricate, si 
redige un nuovò manifesto , osservando in tutte le nor- 

bilite pel manifesto primitivo. 
Il tronco Po tutto austriaco fra Quatrel- 
le e Zamiola viene trattato come il Po promiscuo ; ces: 
a quiodi ogni restrizione d'ingresso e d' usci 
la navigazione longo esso è soggetta alle pline 
adottate pel Po promiscuo. 

16. L’ ufficio di destinazione rimette all'ufficio 
mittente l’ avviso dell' arrivo usando all’ uopo il for- 
moulario per ora somministrato dalla commissione 

17. Trascorso una volta e mezzo il termine del- 
la stabilita valitora, senza che l'ufficio mittente ab- 
bia ricevuto l'avviso dell'arrivo, questo interpella l'uf- 
ficio di destinazione, e procede poi a norma del ri- 
scontro. 

18. Alla fine di ciascun mese tutt pi 
quali è pervenuto l'avviso dell'arrivo verranno irasmessi 
alla commissione internazionale per le sue ispezioni. 

19. In generale si adotta la massima, che fe o, 
razioni doganali eseguite. da qualunque degli uffic 
partenenti agli stati segnatari della convenzione, sono 
riconosciute valide per le stesse mi 
sione di territorio compreso nella convenzione me- 
desima. 

20. La fiducia cui è ba a da My: 
sima impegna gravemente la ‘responsa! siogo! 
uffici, RISI in faccia a totti i governi coin- 
teressati, onde .sarebbe trattato colla massima severità 


qualunque abuso, o mancanza della debita diligenza. 

21. È pure soverchio l'osservare como sia stret 
to debito d'ogni ufficio e funzionario |’ evitare ogoi 
ritardo non necessario, e l’usare in tutto la maggiore 
possibile »peditezza , essendu questo il voto principale 
del Commercio, ed uno dei principali fini delle normo 
adottato per l'attuazione della libera navigazione. 

22. AI manifesto non che altri recapiti, ed in 
generale alle disciplime prescritte colla presente istru- 
zione, come pure alle relative Irasgressioni , 5000 ap 
plicabili i Regolamenti e le leggi di Finanza vigeoti 
nei rispettivi Stati, indipendentemente dalle speciali 
disposizioni della parte IV del Regolamento 12 dicem- 
bre 1850. 

23. Le norme attuali, giusta le Convenzioni sti- 
pulate dal Governo Austriaco con quelli della Chiesa, 
di Parma e di Modena negli auni 1836 e 1838 re- 

ano in vigore nella parte che riguarda la recipro- 
ca consegna fra gli uffici di fronte dei transiti che 
avvengono mediante semplice tragitto del Po sui por- 
ti o passi. Nel resto cessa l'effetto delle Convenzioni 
stesse in quauto è diversamente disposto colla presen- 
te istruzione. 

24. Restano del pari in vigore le discipline attua- 
li pei molini nataati , per le isole, per lo barche pe- 
schereccie , e per le altre piccole barche , che servono 
al movimento locale, delle quali discipline viene an- 
zi inculcata la rigorosa osservanza, e per la pronta 
riattivazione dove fossero cadute in disuso. 

25. La presente istruzione riguardando il conte- 
gno degli Uffici doganali sotto il rispetto puramente 
finanziario, nell’ atto che sostituisce e completa la cir 
colare della Commissione 3 marzo 1851 N. 262 la- 
scia intatto tutto quanto è prescritto io particolare 
dal Regolamento 12 dicembre 1850, salve le additate 
modificazioni del manifesto, e in generale dalle leggi 
di Sanità, Polizia ec. degli Stati rispettivi. 

26. Anche le Leggi e Regolamenti di Finanza dei 
singoli Stati seguitano ad essere applicabili in quanto 
dalla presente istruzione non viene altrimenti disposto. 

Le premesse disposizioni, le quali hanno già ot- 
tenuta la sanzione Sovrana degli Stati segnatari del 
Trattato 3 loglio 1849, dovranno attivarsi col primo 
gevonio 1852. 

Dalla Residenza della Commissione per la libera 
Navigazione del Po 

Ferrara il 10 dicembre 1851. 

Il Presidente 
Luici Cav. NecreLLi MotpeLBE 

Maurizio Cav. Brighenti Commiss. Pontificio. 

Franc. A. Cav. De Martignoni Commiss. Imper. 

Eugenio Dott. Vandelli Commiss. Estense. 

Paolo Cav. Bussolati Commiss. Parmeose. 

Filippo M. Avv. Deliliers Segr. 
N. B. efeguo la modula del manifesto indicato 


nell’ Art. 3 
name anni 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Dicembre. 

Nella notte dal 13 al 14 di questo mese due gio- 
vani del Comune di Castellamare di Stabia eraosi xi 
dormentati in un casotto ad uso di guardaporta esi- 
stente nel palazzo del canonico Vinciaai. Il gaz che 
sviluppossi da’ carboni accesi in un braciere, che ivi 
tenevano, li fece cadere io asfissia e procurò loro la 
morte. Un di essi anzi fu rinvenuto con le gambe bru- 
ciate per esser caduto nel detto braciere. 

Riportiamo questo doloroso avvenimento affine 
richiamare l’attenzione di tutti su gli effetti micid 
di questo gaz, specialmente nella corrente stagione io- 
vernale ia cui si fa uso di carboni non compiutamente 
accesi e svaporati entro le stanze ed altri luoghi non 
abbastanza ventilati ed aperti. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie, ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Dicembre. 

Nella gioruata del % dicembre una suora del- 
l'ospedale, Maria-Amata, dell'Aveyron, andò sulle 
barricate a recare soccorsi ai feriti. Parecchi testi- 
moni di veduti icurarono che Maria Amata mostrò 
ua eroico allaccamento in così crude circostanze. Ua 
ufficiale l'esortav ritirarsi dicendole che correva 
rischio d’ esser ucci « Ebbene, rispose ella, io 
morrò al mio posto. » Non si potrebbe lodare abba- 
stanza questa generosa donna, che corse i più gravi 
pericoli per obbedire alla voce dell’ umanità. 

— Il Presidente dellà Repubblica rende compiuta 
l'organizzazione della sua casa militare. Tatti i corpi 
dell'esercito, senza eccezione, saranno da ora innanzi 
rappresentati presso la persona di lui. 


. Di mano in mano che la sedizione. è compressa 

i dipartimenti, la fiducia: fa progressi, e i capitali 
CE 

re; ral | cotone è sem) tti via» 

Toti i distretti della Normaadia, che si. dedica: 

no alla fabbricazione. delle .cotanioe, si rallegrano di 


vedere il loro lavoro assicurato. Da longo tempo, di- 
cono i manifattori di Bolbec, gli opifi 
presentato un simile aspetto di conlentezza e di gioia. 

Le altre morci, i caffé principalmente , incomin 
ciano pure ad attivar vivamente l'attenzione dei com 
pratori sulla piazza dell'Havre. 

L'industria della la risentire la fe 
lice inluenza degli ultimi avvenimenti politici. Vi è, 
secondo gli avvisi dei fogli di commercio , una dispo: 
sizione generale a far negozi, e si spera una ripresa 
el lavoro delle lane adoperate pel petlino o per la 
cordatura. Ond'è che i nostri fabbricanti di panni, 
di merinos e di tessuti leggieri, confidano di veder tor- 
nare i loro giorni di attività. 

Già annuoziammo il movimento che erasi dichia- 
rato sui mercati di sete grezze del Mezzodi. Oggi ve- 
diamo nei giornali di Lione, che la condizione pubbli- 
ca delle sete, la quale nelle circostanze abituali, ri 
ceve in media da 70 in 80 balle al giorno, ne rice- 
vette 176 lunedì scorso. Non erasi mai veduta una 
cifra si alta; né in a epoca le quantità di sete rj- 
tirate dai magazzini di deposito a Lione erano stato 
sì considerevoli, 

I coltivatori non mostrano minor fiducia che gli 
industriali. Le derrate agricole tendono generalmente 
all'aumento, e i castaldi, convinti d'un miglioramen- 
to pronto e rapido, ritengono i loro grani piuttosto- 
ché darli ai precedenti prezzi. ( Constitut.) 


ALTRA DEL 14, 
A nome del popolo francese. 
ll Presidente della Repubblica : 
Su la proposizione del guarda-sigilli, ministro della 
giustizia, 
Decreta: 
Art. 1. La commissione consultativa è defioitiva 
mente composta come segue : i signori 
Abbatucci, antico consigliere alla corle di cassa- 
zione (Loiret); 
Achard (generale) (Mosella); 
Aodrè (Ernesto) )Senna); 
Andrè (Charente); 
D’Argou!, governatore della banca di Francia, an- 
tico ministro; 
Arrighi di Padova (generale) (Corsica); 
D’Audiffret, presidento alla corte dei conti; 
De Bar (generale) (Sen 
Baraguey d'Hilliers (generale) (Doubs); 
Barbaroux,aatico procuratore generale (Riunione); 
Baroche, antico ministro dell'interno e degli af 
fari esteri, vice-presidente della commissione 
(Chareate-Inferiore); 
Barrot (Ferdiaando), antico ministro (Senna); 
Barthe, antico mioistro, primo presidente della 
corte dei conti; 
Bataille (Alta-Vienna); 
Bavoux (Evaristo) (Senna-e-Marna); 
De Beaumont (Somme); 
Berard (Lote Garonne); 
Berger, prefetto della Scana (Puy de Dome); 
Bertrand (Yonne); 
Bidault (Cher); 
Bigrel (Coste-del Nord); 
Billault, avvocato; 
Bineaux, antico ministro (Maine-e-Loira); 
Boinvilliers, decano degli avvocati (Senna); 
Bonjeanne, avvocato generale alla corte di cas- 
sazione (Drome): 
Boulatigoier; 
Bourbousson (Valchiusa); 
Brébier (Manica); 
De Cambacérès (Uuberto); 
De Cambacérès (Aisne); 
Carlier, antico prefetto di polizia; 
De C aaca, antico ministro (Corsica); 
De Castellane (generale), comandante superiore a 
Lione; 
De Caulaincort (Calvados); 
Cecille (vice-ammiraglio) (Senna Inferiore); 
Chadenet (Mosa); 
Charlemagne (Indre); 
Chassaigne-Goyon (Pay de-Dome); 
De Chasseloup Laubat (generale) (Senna inferiore); 
De Chasseloup-Laubat (Prospero) (Chareota in. 
fe )i 
Chaix d'Est-Ange, avvocato a Parigi (Marna); 
De Chazelles, maire di Clermont Ferrand ( Poy- 
de-Dòme); 
Collas (Gironda); 
De Crouseilbes , antico consigliere alla corte di 
ci one, antico ministro (Bassi Pirenei); 
Corial (Orte); 
De Caverville (Coste-del Nord); 
Dabarex (Alt 


Daviel, antico ministro ; 

Delacoste, antico commissario generale del Rodano; 

Delajos (Charenta inferiore); 

Delavan (Indre); 

Deltheil (Lot)s 

Denjo; (Gironda); 

Di eri (Senna inferiore); 

Desmaroox. (Allier); 

Drouzn-de-Lbuys (Senna e Marna) antico ministro; 

Dacos (Teodoro) (Sen ministro . della, marina 
©. dalle; colonie; 
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Dumas (dell'Istituto) (Nord), antico ministro; 
Dopio (Carlo) (dell'Istituto) (Senna inferiore); 
Durricu (generale) (Landes); 
Duval (Maurizio), antico prefetto; 
Eschassériaux (Charenta inferiore); 
Exelmans (maresciallo), gran cancelliere della Le- 
gione d'onore; 
Fayre (Ferdinando) (Loira iaferiore); 
De Flabauli (generale), antico ambasciadore; 
Fortoul, ministro dell’ istrazione pubblica (Basse 
Alpi); 
Foùli (Achille), ministro delle finanze (Senna); 
De Fourment (Somma); 
Fouquier-d'Hérouèl ( Aisne); 
Fremy (Yonne); 
Furlado (Senna); 
Gase (Alta Garonna); 
Gaslonde (Manica); 
De Gasparin, antico ministro; 
De Girardin (Ernesto) (Charente); 
Giraud (Agostino) (Maine e-Loira); 
Giraud (Carlo), dell' Istituto, membro del consi 
glio dell'istruzione pubblica, antico ministro; 
Godelle (Aisue); 
Goulhot di San Germano (Manica); 
De Grammont (generale) (Loira); 
De Grammont (Alta Saona); 
De Greslan (Riunione); 
De Grouchy (generale) (Gironda); 
Hallez-Claparede (Basso Reno); 
D'Hautpoul (generale), antico ministro (Aude); 
Hebert (Aisne); 
De Heeckeren (Alto Reno); 
D' Hérambault (Passo di Calais); 
Hermann; 
Heurtier (Loira); 
Husson (generale) (Aube); 
“Ianvier (Tarn e Garonna); 
Lacaze (Alli Pirenei); 
Lacrosse, antico ministro (Finisterra); 
Ladoucette (Mosella); 
De Lagrange (Federico) (Gers); 
De Lagrange (Gironda); 
De La Hitte (generale), antico ministro: 
Delaugle, antico procuratore generale); 
Lanquetin, presidente della commissione municipale; 
De Lariboisière (Ille-e Vilaine); 
Lawoestine (generale); 
Leboeuf (Senna e Marna); 
Lebreton (generale) (Eure-e Loira); 
Le Comte (Yonne); 
Le Conte (Coste del- Nord); 
Lefebvre-Duruflé, miaistro del commercio (Eure), 
Lélut (Alta Saona); 
Lemarois (Manica); 
Lemercier (Charente); 
Leqoien (Passo-di-Calais); 
Lestiboudis (Nord); 
Levayasseur (Senna inferiore); 
Le Verrier (Manica); 
Lezay de Marnésia (Loira-e-Cher); 
Magnan (generale), comandante in capo dell’ar- 
mata di Parigi; 
Magne, ministro dei lavori pubblici (Dordogna); 
Maigne (Edmondo) (Dordogna); 
Marchant (Nord); 
Mathieu Bodet, avvocato alla corte di cassazione 
(Charente); 
De Maupas, prefetto di polizia; 
De Merode (Nord); 
Mesoard, presidente della camera alla corte di 
cassazione; 
Meynadier, an 
Mimerel (Nord); 
Mopin, decano dei maires di Parigi; 
De Montalembert (Doobs); 
De Morny, ministro dell’ interno (Pay-de-Dome); 
De Mortemart (Enrico) (Senna inferiore); 
De la Moskowa (colonnello) (Mosella); 
De Mouchy (Oise); 
De Moostier (Doubs); 
Murat (Luciano) (Lot); 
Odier (Antonio), censore della banca di Franci 
D'Ornano (generale) (Indre e-Loira); 
De Parieu, antico ministro (Cantal); 
Pascalis, consigliere alla corte di ca 
Pelet (generale) (Ariége); 
Pepio-Leballeur (Senna e Marna); 
De Persigay (Nord); 
De Plancy (Oise); 
Plicon, maire d’Arras (Passo-di-C 
Portalis, primo presidente della corte di cassa- 
zione; 
Pongérard, maire di Rennes (Ille e-Vilaine); 
De Préval (generale); 
De Rance (Algeria); 
Randon (generale), antico ministro, governatore 
generale dell’Algeri 
Reguaud de Saint-Jean-d'Angely (generale), antico 
Î riore); 
de Bussières (Basso Reno); 
Renouard (Lozére)z 
Rogà (generale); » 
Rouher, guardasigilli, ministro della giustizia 
(Puy-de-Dowe); nie: 


o prefetto (Lozére); 


De Royer, antico ministro, procuratore generale 

alla corte di appello di Parigi; 

De Saint Arnaud (generale), mioistro della guerra; 

De Saint-Arnaud, avvocato alla corte di appello 

a Parigi; 

De Salis (Mosella); 

Sapey (Tsero); 

Schneider, antico mioistro; 

De Ségar d'Aguesscau (Alti Pirenei); 

Seydoux (Nord); 

Thayer (Amedeo); 

Thieollen (Coste-del Nord); 

De Thorigny, antico ministro; 

Toupot de Béveaux (Alta Marna); 

Tourangin, antico prefetto; 

Troplong, primo presidente alla corte d’ appello 

di Parigi; 

De Turgot, ministro degli affari esteri; 

Vaillant, maresciallo di Francia; 

Vaisse, antico ministro (Nord); 

De Vandeul (Alta Marna); 

Vast-Vimeux (generale) (Charenta inferiore); 

Vauchelle, maire di Versailles; 

Viard (Meurthe); 

Vicillard (Mamica); 

Vuillefroy; 

Vuitry,, sotto segretario di Stato al miaistero 

delle finanze; 

De Wagram. 

Art. 2. La commissione consaltativa si riunirà li 23 
dicembre prossimo, ad effetto di procedere al ricensi 
meoto dei voti raccolti in esecuzione dei decreti dei 2 
e 4 dicembre del corrente mese. 

Art. 3. Il sig. Prospero Hochet, segretario gene- 
rale dell'antico Consiglio di Stato, è nominato segre- 
tario generale della Commissione cousultativa. 

Art. 4. Il sig. Dionisio Lagard, antico segretario. 
redattore dell’ assemblea legislativa, è nominato segre- 
tario-redattore, capo del servigio dei processi verbali 
della Commissione consultativa. 

Fatto al palazzo dell’ Eliseo Nazionale, inteso il 
Consiglio dei Ministri, il 13 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


Il guardasigilli, ministro di giustizia, E. Rovnen. 
( Moniteur.) 


ALTRA DEL 15. 

Sul rapporto del Ministro della Giustizia il Presi- 
dente della Repubblica ha decretato: 

Art. 1. Saranno distribuiti soccorsi annui e vita 
lizi agli antichi militari della Repubblica e dell’ Impero 
compresi nelle liste nominali formate dalla Commissio- 
ne instituita in virtà del decreto del 25 febbraio 1850 
e definitivamente approvate dal Ministro della Giustizia. 

Art. 2. Questi soccorsi saranno calcolati secondo 
le regole stabilite dallo stato di ripartizione annesso 
al presente decreto e distribuite dal Graa Cancelliere 
della Legion d'Onore. I militari compresi nelle liste 
indicate nell'art. 1 non potranno prender parte al 
fondo di soccorso aperto al preveotivo del ministero 
della Guerra. 

Art. 3. La dotazione della Gran-Cancelleria della 
Legion d'Onore sarà aumentata per |’ anno 1852 della 
somma di prescrizioni degli articoli precedenti 

Art. 4 In conseguenza è aperto al ministero della 
Giustizia un credito della suddetta somma di 2,700,000 
franchi sull'esercizio del 1852. 

Art. 5. I ministri della Giustizia e delle Finanze 
sono incaricati, ciascuno in ciò che gli spetta, del 
l'esecuzione del decreto. 

Dato a Parigi dal palazzo dell’ Eliseo Nazionale 
il 14 dicembre 1851 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 
RovneR — FouLp. 


(Moniteur.) 


Con decreti del Presidente della Repubblica sono 
stati nominati ai gradi seguenti nil’ Ordine della Le- 
gion d'Onore i militari dei quali seguono i nomi, i 
quali si sono distinti negli ultimi avvenimenti di Parigi, 

AI grado di grande officiale della Legion d'onore. 

1 sigg. Levasseor (Policarpo-Anna-Niccola) ge- 
nerale di divisione, comandante la terza divisione 
dell'esercito di Parigi. 

Parchappe (Carlo Giovanni Battista) generale di 
divisione. 

Marey-Monge (Guglielmo Stanislao), generale di 
divisione, comandante la terza divisione militare. 

AI grado di commendatore 

1 sigg. Marulaz (Luigi Ivone), generale di bri- 
gata, officiale dell'ordine il 30 giugno 1849; 

Chabord (Augusto), colonnello, capo di stato- 
maggiore della piazza di Parigi; 

Chappuis ( Francesco Ctaudio ), colonnello det 3. 
reggimento d’iofanteria di linea ; 

De Serre (Ernesto Carlo Simone), colonnello 
del 28 reggimento d’infanteria di linea. 

Le Normand de Lourmel (Federico Enrico ) co- 
lonnello del 51 reggimento d’infaoteria di linea. 

0 ( Carlo), coloonello del 72 reggimento 
d’ infanteria di linea. " 

Guillot (Giuseppe Fraacesco), colonnello del 15 

reggimento d’'ivfaoteria leggera, (Moniteur.) 


T 


SPAGNA 
MADRID 8 Dicembre. 


I ministri si riuniscono frequentemente, è ordioi 
precisi sono stati indirizzati a tutte le autorità del 
regno affinchè la tranquillità pubbli mantenuta 
su tutti i punti 

Il ministro della guerra accompagnato dal capi- 
tano generale, dal governatore militare di Madrid e 
dagli ispettori delle varie armi, ha pa oggi in ri- 

a i reggimeoti dei quali è composta la guarnigione 
di Madrid. 

Il sig. Autonio Riquelme, capo di sezione al mi- 
nistero degli affari esteri, è stato notninato sotto se- 
gretario di Stato del medesimo dicastero, in sostitu- 
zione al sig. della Torro Ayllon, che si reca ad occu- 
pare il suo posto diplomatico a Vienna. x 


ALTRA DEL 9. 

Oggi il presidente del consiglio, sig. Bravo Mu- 
rillo, si è presentato con gli altri ministri nelle due 
Camere e ha letto un regio decreto, a termiai del qua- 
le la regina Isabella Il, facendo uso della prerogativa 
che le accorda l'articolo 26 della Costituzione, sospen- 
de le sedute della sessione attuale. La lettura di que- 
sto decreto è stata ascoltata dalle dae Camere. Il pros- 
simo parto della regina non è estraneo a questa prov- 
visione del Governo, che d'altronde era già stata ao- 
nunziata da qualche tempo. 

Si dice che dopo il parto di S. M., che avverrà 
assai probabilmente sol finire della settimana, le Cortes 
saranno di nuovo ragunate per la discussione del bi - 
lancio. Ciò dipenderà interamente dalle circostanze. 

( Corresp. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Dicembre. 

Si ricevette a Portsmouth l'ordine di portare 
a 970 uomini l'equipaggio del naovo vascello am mi- 
raglio di 120 cannoni il Britannia, e non il Waterloo, 
di 120, come avea anaunziato il 7mes. 

Ecco i, nomi degli uffiziali che sono stati man- 
dati io differenti porti, per far delle leve a questo 
effetto. Il luogotenente Pym a Devontport, il luogo- 
tenente Tovwer a Bristol: il lavgotenente Mac-Do- 
nald a Londra e il sig. E. Smethett a Dousres. Ognu- 
no di loro è accompagnato da un sotto-uffiziale. 

( Morning Herald.) 

— Le nuove prigioni, che si stanno attualmente 
organizzando, daranno dell'occupazione agli ufliziali 
di polizia, il tempo di servizio dei quali è spirato 
nella polizia della metropoli. Quantunque già vecchi, 
molti di loro potranno adempiere ancora le funzioni 
di soprastanti, custodi ecc ; i loro stipendi tuttavolta 
saranno inferiori a quelli degli uomini gia impiegati. 

L'altro ieri (9) buon numero d’operai lavorarono 
di cima del gran muro, al nord della torre in Londra, a 
costrurre molle cannoniere, giusta un nuovo princi- 
pio. Quel muro, antichissimo, è fabbricato d'enormi 
ciottoli, e sito al di qua del fossato della torre. Le 
riparazioni si esteoderanno a quasi tutto l’edificio. 

( Morning Advertiser. ) 

— Il numero delle stazioni elettriche già aperte, 
e in relazione con la stazione cenirale della compa - 
goia del telegrafo elettrico a Labhry, ammonta a 226, 
comprendendo tutte le principali città del regno. In 
alcuni minuti si può ora corrispondere salle 226 sta- 
zioni, fra le quali quasi 70 sono stazioni di commer- 
cio, ov'è continuo lavoro sì di giorno che di notte, 
La lunghezza delle linee di comanicazione si eleva a 
più di 2500 miglia. ( Morn. ) 

— 1 lordi commissari del tesoro della regina ri- 
cevettero una istanza del segretario d'una delle pri- 
marie strade ferrate di Francia, nella quale si chiede 
la libera ammissione dei documenti officiali, che ema- 
nano dai direttori delle strade ferrate, per l’istru- 
zione ed uso degli azionisti d’ Inghilterra. I lordi com- 
missari stanno ora esaminando codesta questione. È 
la prima volta che una cosiffatta domanda vien loro 
indirizzata. ( Times.) 

— Il governo inglese si sta seriamente occupando 
di un nuovo stabilimento di trasportazione alla Nuo- 
va Caledonia, nell'Arcipelago del sud. I balenieri, 
che hanno visitato quell’isola, asseriscono che la ve- 
getazione vi è magnifica e assai copiosa în var 
qualità di legoame, proprio alla costruzione di na 
@ altri oggetti ut e che oltracciò il clima vi è ot- 
limo, e i porti vasti e sicuri. (Ind. Bel.) 


ALTRA DEL 12. 

Mercoledì 10 i direttori della Compagoia delle 
Indie Orieatali si sono riuniti per ricevere il giora- 
mento del capitano sir Henri J. Leeke, nominato so- 
r intendeote e comandante io capo della m 
’ Indie. 

ALTRA DEL 13. 

Il priacipe Carini , inviato straordinario "e mini- 
stro plenipotenziario delle Due Sicilie, e il luogot 
nente generale sir Jalius Hatmann, furono dal vis- 
conte Palmerston presentati alla Regina; il primo a 
fine di rimettere a S. M. le sue credenziali, e il se- 
condo una lettera del Re d’ Aanover, con la quale 
questi annanzia la. morte del fa Re e il suo 
innalzamento al trono. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 14 Dicembre. 

Si ha da Klagenfurt regnare colà fortemente la 

malattia del tifo, che si va sempre più propagando. 
( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 16. 

S. M. l'Imperatore si è degnato di accordare 
sì 43 di questo mese un’ udienza al pari d'Inghilterr 
conte Westmoreland, nominato ad inviato straordinario 
presso questa corte imperiale, e di accettare in que- 
stoccasione dalle mani del medesimo le relative lettere 
credenziali. 

Nello stesso tempo l'inviato suddetto trasmise 
uno scritto ulteriore di S. M. la regina, col quale 
venne accompagoato il dono di un servizio di porcel- 
lana fatto dalla medesima a S. M. l'Imperatore. 

( Gazz. di Vienna.) 


ET 
OTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 15 Dicembre 

Leggesi nella Patrie. 

Il partito anarchico riconoscendo |' impossibilità 
in cui trovasi di turbare oggidi il paese, ha ricorso 
all'astuzia per esercitare influenza sullo squittinio 
del 20 corrente. Emissarii percorrono le campagne, e 
si sforzano di far gabbo agli elettori, accertandoli che 
la questione da risolversi è quella per cui si deve de- 
cidere se il popolo francese vuole che Luigi Napoleone 
deponga il potere. Essi dicono per conseguenza che 
coloro i quali vogliono il suo mantenimento debbano 
votare col .No. Gli è per isventare questo maneggio 
che il ministro dell'Interno ha spedito nei dipartimenti 
il seguente avviso che dorrà essere ‘affisso in tutte le 
sale delle riunioni elettorali. 

M TERO DELL'INTERNO. 
Avviso al popolo francese 

È ben inteso che coloro i quali vogliono mante- 
nere Luigi Napoleone Bonaparte, e dargli i poteri per 
istabilire una Costituzione sulle basi indicate nel suo 
programma del 2 dicembre, debbano votare con una 
scheda portante la parola: Si. 


BASSE ALPI 


MONASQUE 16 Dicembre. 

Dopo le disfatte di Mées e di Digne, gli avvanzi 
delle bande dei sollevati si riunirono a Forcalquier, 
e quiadi si rifuggirono a Ssint-Etienne , terra impor- 
tante alle falde della montagna di Lure. Le truppe 
di linea circondaruno quest’ ultimo rifugio. Nove sol- 
levati presi con le armi alla mano furono fucilati. A 
Forcalquier si fecero molti arresti; ad Aillaud di Va- 
lensole. Uno dei principali demagogici del dipartimento 
è stato arrestato nelle vicinanze di Digne. Aveva una 
grossa somma di danaro. —(Courr. de Marseille.) 

MARSIGLIA 17 Dicembre. 

La Polizia invigila continuamente cd operosa- 
mente sogli individui compromessi nella sollevazione 
del socialismo. 

Se ne arrestano giornalmente molti tanto nel di- 
partimento del Varo che in quello delle Basse Alpi. 

Appena arrestati la Polizia riconosce generalmente 
in essi 1 soggetti più emeriti di farti che anticamente 
esercitavano fra le tenebre, ed ultimamente erano ac 
corsi a pralicarli apertamente e a mano armat 

( Courr. de Marseille.) 
ALTRA DEL 18. 

Il Courrier de Marseille contiene un articolo di 
E. Privat diretto ai contadiui relativo al voto da emet- 
tersi nel giorno 21. 

Premette che questo voto deciderà dei destini 
della Franci 

Riassume il tutto in tre parole: 

L’ astenersi sarebbe una viltà; 

Non sarebbe un delitto; 


Si è la salvezza. 


BORSE 
Londra 12 Dicembre. 
Consolidati 98 14. 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrite num. 8 cartelle di Conso- 
lidato Romano cantanti come nell' appresso di- 
sunta ; si diflida chinuque no fosso il possessore , 
di fare Ja sua rappresentanza alla Direzione Gene- me sopra. 
rale del Debito pubblico a termini del Regol. 19 » Num. 28548, d'inscrizione num. 14048, del- 


Agosto 1822. 

Distinta sopra. 

Cartolla num. 5154, d'iscrizione num. 14M 
lanoua rendita di sc. 7 25, vinco! 

Casa di S. Maris Maddalena de'Pa: 


Nom. 26646, d'inseriziono num. 14048, del- 
l'annua rendita di sc. 10, vincolata all' Am- 
mipvistrazione della Ci di S. Maria Madda- 
lena per moltiplico. 

Num. 27457, d'inserizione num. 44048, del- 
l'annua rendita di sc. 11 50, vincolata co- 


l'aonua rendita di s0, 7 20, vincolata come 


colata come sopra. 


Amburgo 12 Dicembre. 
Vienna 193. 


Amsterdam 13 Dicembre. 
Met, 5 per cento 70 1]2; 2 e mezzo per cento 
36 3/4; Nuove 77 112. 


Francoforte 13 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 71 314; 4 e mezzo per cento 
718; Vieona 93, — Imp. lombardo — 


Altra del 15 
Met. al 5 per cento 74 —;4 e mezzo per cento 
114; Vicona 95; Imp. lombardo 73 114. 


Berlino 13 Dicembre. 
Met. 5 per cento 102 1]4; vigl del debito di 
Stato 89 ; — Azioni della Banca 96 14. 
Altra del 15 
Met. al 5 per cento 102 1/2; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 96 344, 


Vienna 16 Dicembre, 
Aggio dell’ argento 23 — 112. 
Altra del 17. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento A 
dette al 4/1]2 per 
cento . 
Aggio dell'argento 23 1 24. 
eee" 
ARRIVI 
nat. giorno 19 aL cionvo 20 prermpne 
Aspetti, di Piacenza, Sacerdote, da Napoli. 
Borgatta G. B., di Sardegna, Scultore, da Livorno. 
Bessieux Giovanni, di Francia, Vescovo, da Marsiglia. 
Borrani Luigi, di Austria, Ingegnere, da Napoli. 
Bulpell Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Bergamasco Pietro, di Nizza, Corriere, da Livorno. 
Cavalieri Pietro, di Bologna, Negoziante, da Livorno. 
Cetner Alessandro, di Austria, da Napoli. 
Cackling Federico, di America, da Genova. 
Cazet Ernesto, di Francia, da Genova. 
Clack Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Del Buono Gaetano, di Ferrara, Legale, da Firenze. 
Ducombè Cecilia, d'Inghilterra, da Genova. 
Da Canobia G., Cappuccino, da Livorno. 
Feburier Adolfo, di Francia, da Napoli. 
Fitzgerald Giacomo, di America, da Livorno. 
Grossi Luigi, dì Ro Stampatore, da Genova. 
Galtofreg Maria, d ncia, Religiosa, da Napoli. 
Gigault Pietro, di Francia, da Genova. 
Guttierres A., di Spagna, da Livorno. 
Gerard Gabriele, di Francia, Cavaliere, da Livorno. 
Hanmer Carolina, d'Inghilterra, da Livorno. 
Koll Giovanni, d'Inghilterra, da Genova. 
Laura Benedetto, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Landoni Michele, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Lunoine Ducre, di Francia, da Ancona. 
Lowe Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Morisi Giuseppe, di Bologna, Avvocato, da Firenze. 
Mancini G., di Tagliacozzo, da Regno. 
Morgan L., d'Inghilterra; da Napoli. 
Moss Guglielmo, d'Inghilterra, da Genova. 
Olibos M., di Spagna, da Livorno. 
Perroud Enrico, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
P. Welles A., di America, da Livorno. 
Paulson Giovanni, d'Inghilterra, Capitano, da Genova. 
Peronio Tommaso, di Genova, Corriere, da Livorno. 
Rivrnff Lodovico, di Russia, da Napoli. 
Rath Rosalia, di Austria, da Napoli 
Read Guglielmo, di America, da Genova. 
Simeon G., d'Inghilterra, Membro del Parlamento, da 
Livorno. 

Stewart Giacomo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Tissot Marco, di Svizzera, Corriere, da Firenze. 
Vincent G. B., d'Inghilterra, da Genova. 
Wild Ottone, di Wurtemberg, da Livorno. 

pat gionso 20 aL giorno 21 DICEMBRE 
Allen W., d'Inghilterra, da Firenze. 
Brasini Antonio, di Bologna, da Firenze. 
Bianchi Pietro, di Sardegna, Corriere, da Firenze. 
Caracciolo, di Napoli, Prelato, da Napoli. 
Di S. Giuseppe Stefamo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
De Portaversa Giuseppe, di Spagna, da Narni. 
Eduvard Francesco, d'Inghilterra, da Napoli 
Elleott Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Feilden Roberto, d’Inghilterra, da Firenze. 
Geberni Auro: d'Inghi terra, da Firenz 


up potabile ribasso di prezzi. 


Num. 30149, d'insorizione num. 414048, del- cosa di Berlino di veni 


vr dita di sc. 5 19 più presto sibile, eds eg! 
‘rergpalca Ki e 8 dentini, io+..| ii'olsa vendita Il 30 Geosalo 1852 Il medesimo 


gliorati articoli in genera di tal triplice industria, 
da poter completamente soddisfare a tutle le ri- a sc. 4 
chieste di cui potrà essere onorato, oltre di che | Tovaglie bianche damascate per tavola rotonda da 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


Degli oggetti crittenti mel negozio posto in Fia | Tovaglia lunga canoa 1 e enza con 12 satviette, 
telerie , servizio da tavola e fazzoletti. nduta so. 10 ridotta 
n Detta sopraffina con 12 salviette simili, di 
Il sottoscritto ha ricevuto l'ordine dalla sua rr 


to il termine 


Honblon Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 

Lowell ( © Francesco, di America, da Napoli. 
Smith Paolo, di America, da Firenz 

Tennant Carlo, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Testoni Carlo, di Milano, da Firenz 

Vogi Carlo, di Svizzera, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GiOnNO 19 at cianso 29 picemane 
( Nessuno. ) 

dat Gionvo 20 Ar Gionso 21 picaunar 
Brunisholy Aana, di Svizzera, per Napol 
Haver Ignazio, di Francia, Agente, per Genova. 
Blumberg Giorgio, d'Inghilterra, per Milano. 
Do Blasio Vincenzo, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Delagravo Michele, di Francia, per Marsiglia. 
D'Amade A., di Francia, Uffiziale, per Parigi; 
Hobnus Samuele, di America, per Marsiglia: 
Langlade Giacomo, di Francia, Viaggiatore, per Li 
Marstarler A., di Danimarca, Conole, e ere: 
Major Arturo, d'Inghilterra, per Torino 
Neumayer Giuseppe, di Austria, per Napoli. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, per Napoli. 
Reumont A., di Prussia, Cormmendatore, per Firenze, 
Refasco Pietro, di Genova, Ingegnere, per Genova 
Schrimp@f, di Russia, per Livorno. 
Thiele Augusto, di Annover, per Livorno. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Eravamo dispiasenti di vedere interrotta |’ opera 
intitolata: Lezioni di Diritto Commerciale secondo il Re- 
golamento provvisorio di Commercio del 1.° luglio 1821 
posto in concordia con le leggi di Giurisprudenza Roma 
na dell'Avv. Angelo Carnecalini , su la quale facemmo 
parola nel Diario di Roma 12 gennaio 1847. Ne gode 
però I animo di veder ora pubblicato e vendibile nella 
Libreria Agazzi al Corso, il secomlo volume ; nel quale 
il chiaro Autore, dop» aver trattato sotto la veduta 
commerciale della compra e vendita, della locazione e 
conduzione, dei comi nari e dei conduttieri, proseguen- 
do il lodevole metodo di ricongiungere la moderna giu- 
risprudenza francese con la nostra italiana, passa con 
bell'ordine a sviluppare le dottrine delle lettere di cam- 
bio e dei biglietti all’ ordine , che costituiscono la parte 
più interessante, e di maggior uso nel diritto com- 
merciale. Ma, prima di prendere a trattare della let- 
tera di cambio, e del biglietto all'ordine, i quali inclu- 
dono sempre un interesso del denaro, che rappresen- 
tano, egli ha stimato opportuno di far precedere no” 
intiera lezione sul prestito e sull’ interesse mercantile ( ar- 
gomento non meno difficile che delicato nella Pontifi- 
cia giurisprudenza), dimostrando con profondità di 
ragioni, e con scelte e sane dottrine, per quali ragioni 
può ritrarsi un lucro legittimo tanto dal prestito mer- 
cantile, quanto anche dal prezzo non pagato sia di uo 
fondaco venduto complessivamente, sia di semplici mer- 
ci vendute in particolare , 0 come dicesi volgarmente 
a dettaglio ; estendendosi anche a ragionare sull’ inte- 
resse del danaro nelle fidejussioni, sulle pene conven- 
zionali, sul frutto cumulato al capitale, e quando cessa 
la causa di percepirlo; ed in fine su la competenza 
del foro nelle cause, che riguardano l'interesse mer- 
cantile. Nei quali punti di giurisprudenza , ed ia molti 
altri, che l'Autore va toccando in questo secondo to- 
mo, conduce egli sì addentro il lettore, che restando 
questi imbevuto di sodi e ben fondati principi , ba 
in poche pagine tutto quel che ad una data materia 
o Lezione sì riferisce; onde può per sè stesso inol- 
trarsi allo scioglimento di altre non meno ardue ed 
astruse questioni, che si agitano nel foro, attiagendo 
dalle Lezioni medesime soche un opportuno corredo 
di autorità Italiane e Francesi. Sghbene la intera opera 
non sia ancora compiuta; Jut(afiPin questi due vo- 
lumi già pubblicati si contiene Pattociò che si riferi- 
sce al commercio di terra , sicchè potrebbero formare 
uo tutto per loro medesimi 

Noi speriamo che i cultori della commerciale giu- 
rispradenza, ed in ispecie il ceto dei negozianti sieno 
per gradire questo dotto lavoro, e che |’ egregio au- 
tore voglia atteodere con tutta alacrità a darne con 
lo stesso metodo anche ciò che riguarda il commercio di 
mare, e compiere così tutto il corso, secondo il Re- 
golamento di commercio come ha divisato 

Giuseppe Pomponi, Curiale Rot. 


Tappeto in filo bigio per tavola rotonda da sc. 1 50 


sc. 3 a sc. 4 50. 
Tovaglia senza cucitura lunga canna {4 e mezza 
con 6 tto da sc. 6 a sc. d. 


Servizio damascato. 


mercanzie Detta luogs canne 2 e mezza con 48° salvielle si- 
mili da sc. 46 a sc. 12. 


pistri degl' infermi di Roma. 

*, Num. 1031, d'inscrizione num. 1441, del- 
l'aonua rendita di sc. 26 20 5, vincolata al- 
la Pia Casa como sopra. 

» , Num. 47236, d'inscrizione num. 5004, del- 
l'anoua rendita di sc. 13 57 7, vincolata al 
la Pia Casa come sopra. 

Num. 24408, d'inserizione nom. 5004, del. 
nua rendita di so. 28150 3, vincolata al- 
la Pia Casa come sopra. 


FAUCILLON nogoziante e fabbricatore di Lam- 
pe meccaniche, di Camminetti di ottone, di ferro 
€ guaraiti di marmi con focolare movibile 0 senza, 
non che di molti altri articoli in fatta battuta, Ju: 
cida eo. ec. ha l'ooore d'informare il Pubblico, 
ebe nel di loi stabilimento Piazza di Spagna n.52 
esiitente già da più di venti anni, ha oggi riunito 
un completo ed assortito numero di scelli e mi- 


sicara il Pubblico che non si darà mai occasione 
sì favorevole giacchè a cousa della sua prossima 
parieaza, ha stabilito un grande ribasso di prezzi. 


Fazzoletti bianchi di filo, venduti se. 2 la dozzina 
ridotti a sc. 1 50. 

Salviette per Dessert, vendute sc. 4 80 ridotti a 
so. 4 50. 

Salvietto, grandi da so, 3 ridotti a se. 2. 

Aero de tavola con 6 salriette da sc. 2 50 a 
sm 


Tela tutto filo filato a mano. 


Tela di Herrabut per lenzuola, venduta la pezza 
se. 11 ridotta a se. 9. 

Idem di Greisenberg por 12 camicie da uomo, da 
so. di a so. 8. 

Idem d' Olanda cane 18 venduta so. 15, 20 e 30 
ridotta a so. 12, 15 e 22 

Idem per camicie da donna canne 18, da sc. 12 


Le F. Lessenkeim di Berlino. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 29. — 1851. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


59 


Le lettera, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


QUESTO” GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE-FATTE- NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
i - 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


— 
GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


(Ore Poll. 28 lin. 0,4 
Ì » 28» 03 
» 


28» 0,9 


7 aotim. 
3 pomer.]  » 
9 pomer.| » 


23 Dicembre. 


“e 
nf 


pù. 


1,0 
5,8 
2,0 


13 N 
21 N 
12 N 


Coperto. 
Coperto. 
Sereno. 


Dalle 9pom. del 22 Dicembre fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. mass. + 5,8 Temperat. mio. + 0,3 


IL - 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono | 


mvitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che aff: 


dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- | 


tere di avviso. 


ROMA 24 Dicembre. 


—_— 00 


NOTIZIE DIVERSE 


Con la giornata di oggi, vigilia del SANTISSIMO 
NATALE, si è posto fine alle pubbliche preghiere, ordi- 
nate dalla SawriTA' DI Nostro Sicnore PAPA PIO IX 
con sacro invito dell' Emo e Rmo Sig. Cardinal Vi- 
cario già da noi riferito (1). Per verità in questo 
tempo sono state le nostre Chiese frequentate più del 
solito, e in particolar modo quelle, ov' erano sco- 
perte le Immagini più miracolose. I Tribunali di pe- 
nitenza di continuo accerchiati da fedeli, ed innume- 
revoli furono coloro che si accostarono alla sacra 
mensa. Quasi ogni giorno, e specialmente nella no- 
vena del Santo Natale, le processioni cantando le Li- 
tanie maggiori sono condotte alla visita delle so- 
praddette Immagini tenute da mane a sera alla pub- 
blica venerazione. Non vi è stata Scolaresca, non Se- 
minario , non Collegio, non Congregazione, non Con- 
fraternita, non Corporazione religiosa, non Capitolo 
di Canonici, che non abbia voluto esercitare un tale 
atto di pietà con somma edificazione di quanti le han 
mirate, essendosi veduti taluni per fino co’ piè affatto 
scalzi. Gli Eminentissimi e Rmi Signori Cardinali Ar- 
cipreti delle Patriarcali Basiliche hanno respettiva- 
mente seguito i loro Capitoli, siccome hanno pur fatto 
gli altri Emi Signori Cardinali titolari, ed i protettori 
delle Ven. Confraternite, i quali Eminentissimi veni- 
vano sempre alla porta delle chiese ricevuti con quel- 
le ceremonie e formalità convenienti al loro grado. 

Non potendo per la brevità di un articolo far pa- 
rola di alcuna in particolare, ce ne asteniamo, ba- 
standoci di ricordare quella nobilissima, fatta nella 
scorsa Domenica, dopo la cappella papale, dalla San- 
rita’ pi Nostro Signore, col Sacro Collegio e colla 
Prelatura: come accennammo al num. 292 del nostro 
giornale. 

Le chiese più visitate sono state quelle di Santa 
Maria in Portico, di Santa Maria della Pace, di San- 
ta Maria in Cosmedin, di Santa Maria in Trasteve- 
re, di S. Agostino, e le Basiliche patriarcali di San 
Giovanni, di S. Pietro in Vaticano e di Santa Ma- 
ria Maggiore, la quale ultima vide crescere sempre 
più il concorso de’ divoti. 

È stato veramente assai consolante il modo, con 
cui i romani hanno risposto ai desidetii del Sommo 
PonTEFICE, porgendo anco in questa occasione novel- 
la prova di quella fede luminosa, che lo stesso Apo- 
stolo delle Genti non lasciava di encomiare scriven- 
do: annunziarsi per tutto il mondo la fede di Roma. 
(Ad. Rom. c. 1. v. 8.) 

(1) Giornale di Roma num. 278. 


—_—__ cene 


Nell’ Amico della Religione del 16 Dicembre cor- 
rente num. 5306 si legge quanto segue: 

Una lettera di Roma del 9 corrente ci annunzia 
che la not degli avvenimenti di. Parigi era giunta 
în quella capitale nel giorno 7, ma che gli avveni- 


menti non erano noti che indirettamente ed imper- 
fettamente. 

» Voi sapete, ci scrivono, quale sia l’ esattezza 
del Sanro Papre in tutte le fuozioni alle quali as- 
siste. Secondo il costume doveva recarsi a cantare un 
Te Deum alla chiesa dei Ss. Apostoli. Il corteggio si 
fece attendere circa un’ ora. Questo ritardo era do- 
vuto all'arrivo del corriere che recava i dispacci. 
Due Cardinali ed il Generale Gemeau fecero subito 
conoscere sommariamente lo stato delle cose. Iddio 
protegga la Francia! » 

Un giornale che altre volte ha riscossa la sim- 
patia e la stima degli uomini onesti, deve procurare 
di mantenerla; la qual cosa potrà ottenere se si met- 
terà nella strada che batteva allora, e se avrà cor- 
rispondenti più fedeli, o almeno meglio istruiti. Tutto 
quello che si racconta in quell'articolo è falso. Il 
Saxro Papre nel giorno 7 dicembre partì dal Vatica- 
no all'ora consueta, e nessuna circostanza, e nessuna 
persona si presentò a Lui per rischiarare i supposti 
dubbi, o per determinarlo a fare quello che già era 
disposto di fare, e che fece realmente, cioé di pren- 
dere parte alla consueta funzione nella Chiesa dei 
Ss. XII Apostoli. 

Pre ci 


La Pontificia Congregazione ed Accademia di 
Santa Cecilia il dì 15 corrente dicembre tenne adu- 
nanza generale nel Collegio di S. Carlo a’ Catinari, 
presieduta da Monsig. Mertel, Primicerio dello stesso 
Pontificio Istituto. 

Dopo avere la Congregazione udito il rapporto 
delle cose principali, che sono state trattate nel ca- 
dente anno 1851, procedette alla rinnovazione di al- 
cuni uffici, analogamente a quanto prescrivono le leg- 
gi statutarie dell’Instituto, e in sostituzione alle ca- 
riche corrispondenti che rimanevano vacanti per aver 
compiuto le loro attribuzioni i precedenti uffiziali. 

Venne pertanto eletto alla qualità di Guardiano- 
Presidente per la sezione degli 6rganisti il Rev. sig. 
Ab. D. Francesco Manni, Beneficiato della Ven. Pa- 
triarcale Basilica Vaticana. Fu parimente eletto per 
Guardiano-Presidente interino per la sezione de’ can- 
tanti il Professore sig. Achille Aromatari. 

Fu confermato Camerlengo pel venturo biennio il 
sig. Cav. Michelangelo Bonomi. 

Furono nominati Consiglieri i sigoori Conte Fran- 
cesco Dandini, socio onorario; Avv. Giuseppe Sar- 
zana, socio filologo; ed i maestri Giuseppe Cecchini, 
March. Alessandro Carcano, Cav. Pietro Delicati e 
Giuseppe Foraboschi. 

Agli uffici di Sindaco, di Prefetto e di Visitatore 
si prescelsero i signori Giuseppe Finetti, Giuseppe 
Cimarra e Ferdinando Moriconi. ' 

Per Computista fa nominato-il sig. Pio Mola. 


+0BE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 19 Dicembre. 

Chiusa la seduta autunnale della commissione in- 
ternazionale per la libera navigazione del Po, l'I. R. 
Consigliere dar. Negrelli di Mondelbe è partito sta- 
mane per Verona, e si dispongono a lasciare questa 
città i commissari estense e parmense; restando qui a 
capo dell’ ufficio permapente i' due commissari im- 
periale e pontificio. ( Gaz. di Ferrara.) 


+e 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dietro incarico dato dal'dipartimento federale delle 
to èl sig. Steiger, incaricato d’affari sviszero ‘in 
questi, avendo richiesto il consigliere ministe- 


riale Steinheil del suo giudizio circa all’ istituzione 
dei telegrafi nella Svizzera, egli si è pronunciato molto 
favorevole a questa istituzione, affermando che la Sviz- 
zera può ripromettersene uo favorevole resultato fi- 
naoziario. Il medesimo si è altresi esternato pronto a 
venire a dirigere la prima istituzione ed organiz- 
zazione de’ telegrafi svizzeri. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 


Il Tempio di S. Genevieffa. 

La chiesa di S. Genevieffa è stata innalzata do- 
po un voto di re Luigi XV if una malattia che ne 
fece pericolare la vita nei primi anni del suo regno. 
Circondato da tutti i principi, e da tutte le priaci- 
pali autorità, il re in persona collocava la prima pie- 
tra di quest’ edifizio dedicato all'umile pastorella pa- 
trona di Parigi. L'antica chiesa di S. Genevicffa mi- 
nacciava rovina; i chierici regolari di S. Agostiao, co- 
nosciuti sotto il nome di Genevieffini, ossia della Congre- 
gazione di Francia, duveeno uffiziare il nuovo tem- 
pio unifo al loro convento per uo tunnel che non fa 
eseguito. L’antica dimora dei Genevieffini fu trasfor 
mata in un collegio che si conosce sotto il nome di 
Liceo di Napoleone. 

L'architetto Souflo s’ immortalizzò coll’ attività 
del lavoro e del compimento di questo gran monumen- 
to, destinato a constatare la più antica ed universale 
divozione di Parigi e de’ suoi distretti. È noto ciò che 
la rivoluzione dell’ anno 93 fece di questo augusto 
tempio; essa decretavalo ai grandi uomini della patria, 
e v'installò dapprima gli impuri avanzi di Marat, ed 
io seguito quelli di Voltaire e di Rousseau. 

Napoleone dopo la propria elevazione al consola- 
to fece cancellare il titolo di Panzheon, e bea presto 
emanò il celebre decreto, il quale restituiva al culto 
la chiesa di S. Genevieffa. Egli avea dic! o in una 
Seduta del Consiglio di Stato « esser cosa ridicola il 
cambiare in tal modo la destinazione di una chiesa, © 
ch' egli ugualmente 3° adoprerebbe di consacra: 
ghiera l’edifizio che allora lzavasi sotto i 
Tempio peLLA GLORIA ». Infatti quest’ ultimo sdifizio 
fa convertito nella bella e sontuosa chiesa parrocchia- 
le della Maddalena. 

Né solamente il decreto di Napoleone restituì 
S. Genevieffa al culto cattolico, ma esso fu seguito da 
un altro decreto del 1806, che creava un capitolo di 
canonici per ufficiare tale chiesa. Né potendo pel ser- 
vizio d'un così ragguardevole edificio religioso dega: 
mente essere disimpegnato co’ sei canonici che si er: 
no creati, e visto d'altronde lo stato delle finanze, i 
sei canonici di S. Genevieffa furono uniti al capitolo 
metropolitano di Nostra Signora di Parigi. In cosiffat- 
to stato le cose rimasero dopo l’ impero, e la chiesa 
di S. Genevieffa effettivamente non fa mai resa al cul- 
to cattolico. 

La restaurazione, sotto Luigi XVIII, ristabili con 
pompa e magnificenza il culto pubblico in questa chie- 
sa, la quale fa consecrata e benedetta da Monsignor 
Di Quélen in presenza del conte d’Artois, della du- 
chessa d’Angouléme, di tutti i Principi reali e di tut- 
te le autorità ci arie e militari in mezzo di 
un concorso impossibile a descriversi. 

L’illastre pittore Gros fu incaricato a dipinger- 
ne la capola, la quale immortalizzerà il già tanto ce- 
lebre suo genio, ll celebre e veeniente oratoro, Moa- 
signor Boalogae, Vescovo di Troyes, in tale cìrcostan» 
za, tessendo il panegirico della santa Pastorella di 
Nanterre, pronunciò quella eloquente apostrofe contro 
Marat, Voltaire e Fan. Gi cone Pegoona: sicu pe 
impura, ecc.,.la qui scitò il farore xi 
i liberi VALI di quel tempo. 

If servizio della chiesa di S. Genevieffa venne 


stes 
sofî 
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affidato alla celebre Congregazione dei Missionari di 
Francia dell'abate Rauzan fino alla rivoluzione del 
1830 che s’impossessò della ch e di nuovo la 
trasformò in PantHEON, facendovi scrivere sulla fac- 
ci la famosa dedica: AUX GRANDS HOMMES, ©CC., 
iocaricando pure il repubblicano David (d’Angers) di 
scolpirvi l'apoteosi del razionalismo e del deismo ri- 
voluzionario. (Armonia.) 


ALTRA DEL 15 Dicemsre. 

In esecuzione di un decreto presidenziale in data 
del 13 dicembre, col quale cessa da quel giorno la 
missione straordinaria nei dipartimenti affidata ai si- 
guori Duval, Carlier e Bèrard, il Ministro dell'Interno 
ha indirizzato la seguente lettera ai commissari straor- 


dioari. 
Parigi 13 Dicembre 1854. 


Signor commissario straordinario. 


Dopo |’ avvenimento della crisi che traversammo, 
il Governo ha giudicato dalla contlotta del partito s0- 
cialista, sorpreso avanti la scadenza del 1852, che 
esso si accingeva ad usare delle sue ultime risorse a 
tentare uno sforzo disperato. Le corrispondenze spe- 
dite da Parigi, gli emissari mandati in tutte le dire- 
zioni, le parole d’ ordine trasmesse con rapidità e pre- 
cisione, le prove di una formidabile e segreta organiz: 
zazione, tutto ha dimostrato che i sinistri progetti di 
cui la società avrebbe potuto essere vittima sei me: 
più tardi, avrebbero scoppiato su di una grande scala. 
È a fine di evitare questi gravi eventi, e di imprimere 
un movimento rapido alla repressione, che il Governo 
ebbe ricorso al vostro patriottismo incaricandovi di 
dirigere l’ azione dell'autorità con unità sul punto in 
cui gli uomini onesti parevano i più minacciati. 

Il piano degli anarchisti venne sventato nella ca- 
pitale colla energia dell’armata e col disprezzo dei 
buoni operai che sono stati così sovente ingannati da 
questi falsi confratelli; dappertutto l'autorità ha ri- 
preso îl suo impero, e inutile rimane di conservare in 
Francia alcunchè che possa avere un carattere rivo- 
luzionario. Ciò non impedirà che il Governo compia 
risolotamente ciò che è necessario per il bene contro 
del male. Queste considerazioni hanno mosso il Presi- 
dente della Repubblica a far cessare la missione straor- 
dinaria che voleste accettare. 

Vogliate dunque, ricevuta la presente, considerare 
il vostro mandato come finito, e venire a Parigi a 
renderci conto dei suoi risultati, mettendoci in grado 
di apprezzare le disposizioni delle popolazioni che 
avete visitate. 

Accogliete, sig. commissario, le nostre distinte con- 
siderazioni 

Il Ministro dell'Interno De Monsy. 


ALTRA DEL 16. 
Il Presidente della Repubblica, 
__. Sul rapporto del guarda-sigilli, ministro della giu- 
stizia; 
Visto l'art. 5 del decreto degli 11 dicembre cor- 
rente. (V. Giornale di Roma n. 290.) 


sezione detta di amministrazione adem 
attribuite alla commissione consulta: 
tiva dell'art. 3 del decreto degli 11 dicembre. 
Faranno parte di ques ì 
I signori 
D'Argout, 
Barrot (Ferdinando), 
Bineau, 
Boinvilliers, 
ignier, 


Heurtier, 
Janvier, 
Lacrosse, 
Ladoucette, 


riea, 
Reguauli de Saint-Jean-d'A 5) 
Renonard (Lorère), — ogely (generale), 
TbieoMen, 


membri della commissione consaltati 
Art. 2. Questa sezione di amministrazione ‘sarà 
presieduta del sig. Baroche, vice-presidente della com- 
missione, ed entrerà immediatamente in funzione. 
Art, 3. Un’ ordinanza del ministro 
viderà questa sezione in comitati 
versi ministeri. . 


, ministro della giustiz: 
ne del presente decreto. 
Fatto al palazzo dell’ Eliseo Nazionale li 15 di- 
cembre 1851. 
L. N. BONAPARTE. 
Il guarda-sigilli ministro della giustizia, 
E. Rouen. 
( Moniteur. ) 


Il ministro dell’ interno ha indirizzato al prefetto 


di polizia la seguente lettera : 
Parigi 16 Dicembre 1851. 


Signor prefetto, 
Avete già preso cognizione del decreto pubblicato 
l'8 dicembre contro gl’ individui che hanno rotto il 
confine e contro gli uomini convinti d’ affigliazione alle 
società segrete. 
Questo decreto non dev'essere una lettera morta, 
è d’'uopo eseguirlo con perseverante energia. 
Compiacetevi prendere su tal riguardo le più pron- 
te misure. È d' uopo assolutamente sgombrare la ca- 
pitale di tutti gli elementi impuri e pericolosi che la 
decisione del goveroo permette di raggiungere. 
È d' uopo allontanare da Parigi e occorrendo dalla 
agitatori, che traviano gli uomini de- 
no le rivoluzioni. 
che Parigi cessi d’ essero 
il ricovero dei banditi di tutti i paesi, che vi si danno 
l'appuntamento per mettere la società in periglio. 
lo confido nel vostro zelo, e sono convinto che 
voi pensate al pari di me che è tempo d'incutere a 
questi uomini che hanno turbato il paese da 30 aoni 
a questa parte uo salutare terrore, onde rassicurare 
i buoni cittadini e dare al lavoro onesto sicurezza e 
avvenire. 
Gradite, sig. prefetto, l assicurazione della mia 
distiuta considerazione. 
Il ministro dell'interno , De MornY. 
(Patrie.) 


Il giornale |’ Ordre ha ripreso la sua pubblica- 
zione. I soli giornali quotidiani che continuano ad 
esser sospesi sono il National, la République, il Messa- 
ger de l’ Assemblée e |° Avénement du Peuple. 

— Accerlasi tuttora che parecchi refugiati di 
Loadra si dispongono a recarsi in America. Dicesi che 
Luigi Blanc abbia fatto un contratto con uno specu- 
latore americano per andare a fondare un giornale a 
Nuova York. 

— Il Presidente della Repubblica ricevette dome- 
nica nei saloni dell’ Eliseo una deputazione dei fac 
chini e delle rivenditrici del mercato ( Dames de la 
Halle) incaricata di complimentarlo. Il Presidente, 
dopo avere attestato agli uni e alle altre la sua sim- 
patia per la classe laboriosa e onesta, offerse loro una 
colazione. Se ne andarono via allegri ed incantati del 
priacipe Presidente, gridando Viva Napoleone. 


Jer sera vi fu splendidissimo ricevimento all’ Eli. 
seo. Gl’ iotervenuti più di 1200, e fra essi tutti gli 
ambasciatori delle potenze estere. 

— Le notizie, dice la corrispondenza Havas , re- 
cate dai giornali dei dipartimenti, in cui le bande 
d’ insorti sono state disperse, confermano il pieno suc- 
cesso riportato contro di loro dalle truppe. Le lettere 
giunte oggi non sono meno formali ia ciò che riguarda 
il ristabilimento compiuto dell’ ordine. 

(F. F. e Conserv. Castit.) 


AGEN 11 Dicembre. 

Ieri mattina il prefetto di Lot-e-Garonne, il pro- 
curatore generale, e il comandaote della geadarmeria 
si sono recati a Marmande. 

Si è arrestato alcuno degli assassini dello sven- 

lo di alloggi Gardette. Lo stato di 

soddisfacente di quello 

che sembrava dovesse speri Egli si è potuto far 

trasportare a Marmande, e la sua vita noo sarà più 
in pericolo. 

Le bande degli insorti sonosi disperse dinanzi al- 
le colonne mobili. I loro capi, malgrado la ritirata 
ch’essi han saputo fare, non iscamperanuo lungo tem- 
po al rigore delle leggi militari. 

Ieri e avanti ieri, 9 e 10 dicembre, il sig. Fau- 

, consigliere alla corte d'appello d’Agen, ed il 

Mooullié, sostituto del procuratore gener 
nosi recati a Nérac, e di là in diverse loci 
sono state il teatro della deplorabile sollevazione di 
questi alti giorni . 

1 principali a ri delle località di 
Xaiptralles e Brach, in numero di quindici, sono stati 
diretti su Nerac sotto buona scorta. Ciaque altri so- 

i condotti ieri sera ad Agen. - 

A Xaiotralles è stato riconosciuto che tatti gli 
abitanti della comune, meno tre persone impotenti, 
avevano segaito la colonna che si diriggera sopra 
Agen; essi partendo avevano avvertito il marchese 
di Lasignano, che al loro ritorno lo facilerebbero con 
tatta la sua gente nel cortile del castello. 

Una colonna mobile è in marcia sopra Villanuo- 
va, ma egli è da credere, secondo che ci rileriscono, 
ch’essa;noo vi troverà seria, resistenza. r 

La città di S, Liberata è la sola, di tatto il cir 

lazio , che ha. seguito, l'esempio di Villanuova. 


TARN E GARONNA. 
Moissac 9 Dicemi 

Questa mattina, di buon'ora, si spno a 
malgrado qualche velleità di resistenza, i adini 
Chabriè, Mavau, Delbert giuniore, Lambert, Cha- 
teau; eglino son andati a raggiungere ia prigione i 
cittadini Bousquet, Racio Proudhon, Leygue, Casse. 

roir, tutti più focosi demagoghi sì gli uni che gli 
altri. 

La nostra popolazione è nella gioia per l'atto di 
vigore e di salute pubblica fatto dal Presidente del- 
la Repubblica. 

Dopo il primo momento, tutte le nostre autori- 
tà locali hanno fatto il loro dovere con sangue fred- 
do ed intrepidezza. 

Noi dobbiamo loro un omaggio solenne di rico- 
noscenza. 

Per copia conforme: BaLeca pi LacanpE. 
(Courr. de Tarn e Geronna) 


GERS. 

Ci scrivono da Auch che il sig. colonnello Cour- 
by di Cognord non è stato preservato dalla morte 
che dalla sua croce di commendatur- della Legione di 
Onore sopra la quale si è venuta a fermare la carica 
del fucile diretta contro di lui. Un piombo lo ba fi 
rito al collo, accanto alla cicatrice lasciatagli dal ya- 
tagao degli Arabi, allorchè una prima volta scampò 
come per miracolo al massacro dei prigionie 

( Courr, de Mars.) 
VARO 
AUPS 14 Dicembre 


Niente sarebbe da aggiungere ai ragguagli nume- 
rosi che il vostro corrispondente di Draguignan vi rac- 
contava sullo scontro che ha avuto luogo il 10 di- 
cembre, tra la colonna del 50 di linea e gl'insorti, 
in un luogo situato a mezza strada tra Aups e Sillans. 
V'intratterrò d’an altro incidente ivi occorso. Mentre 
i nostri bravi soldati disperdevano il grosso della ban 
da, un distaccamento di questi miserabili, che non 
contava meno di 3,000 individui, occupava la piccola 
città d'Aups, e la gravava di una contribuzione di 
100,000 franchi, esatta sull’istante. Il versamento non 
si faceva tanto celermente quanto garbava a questi 
saccheggiatori, ed intanto gruppi di quindici a venti 
brigaoti penetravano allora sino nelle più modeste di- 
more, e specialmente presso le persone conosciute per 
la loro opinione legittimista. Là, coo la pistola alla 
mano, essi si facevano consegnare tutti gli oggetti di 
valore posseduti dagli abitanti; alla mivima esitazione 
che alcuno mostrasse, era minacciato di essere fu- 
cilato sul luogo. 

P citarsi molti nomi, e sarebbe questa 


e di cradeltà, altri gruppi di 
quei furfanti venivano a succedere alla visita dei pr 
mi: si vederano allora scene terribili ed impossibili 
a descriversi. l nostri disgraziati concittadini, non 
poteado soddisfare a queste atroci esigenze, erano 
condotti sulla pubblica piazza, ove dopo lo spoglia- 
mento li atteodeva il supplizio. Un gran numero di 
questi sventurati niente altro attendevano che la mor- 
te, allorquando i nostri soldati liberatori, dopo aver 
dispersa la prima banda, entravano i Aups. Ivi, co- 
me dovunque, i nostri socialisti si sono mostrati così 
vili dinanzi al combattimento come avidi al saccheg- 
gio: all'aspetto delle truppe, essi sonosi rifuggiti ia 
tutte le direzioni, portando secoloro il frutto delle 
loro rapine. La vita degli sciagurati abitanti ha duo- 
que potuta essere salva, ma il povero nostro paese è 
rovinato: vi bisogneranno molti anni per rimediare ai 
danni prodotti dalle orde socialistè. (Courr. de Mars.) 


DIGNE 15 Dicembre. 

Il colonnello de Sercey è entrato in Digne. Egli 
occupa tutto il paese e lo fa percorrere da colonne 
mobili che effettuano per ogui dove il disarmo degli 
abitaoti. 

Il prefetto è partito per Barcellonette, sol punto 
del dipartimento delle Basse-Alpi tuttora in potere 
degli anarchisti. Alcuni insorti si sono impadroniti del 
denaro esistente nella ricevitoria particolare di quel 
circondario ed hanno passato la frootiera. 

Uno dei principali i dell’iasurrezione delle 
Basse-Alpi è stato arrestato munito di carte impor- 
tanti. Egli è stato riochiuso nel forte di Embrun. 

( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 12 Dicembre. 

Eceoci ai 10 di dicembre, ed il palazzo di cri- 
stallo non è troppo spogliato ad onta del gran numero 
di colli che ne' escono ogni giorno. Per |' laghilterra 
non vi resta nulla d’importante tranne il gran torchio 
idraulico e la fontana Secley, che sarebbe facile tras- 
portare via quando si volesse, ma lo stato delle se- 
zioni straniere fa sì che non si possa pensare a, quelle, 
prima che passino 10 o 12 giorn cosa più che 

ile‘ che le merci di Francia noo saranno traspor- 
tate prima di e credesi che lo stesso debba 
euero pérquelte dell'Austria e del Belgio. Se così 


fosse 
l' ent 


to il Li 
sì acco 
il loro 
spetta 

Di 


appro 
chiaso, 


fosse bisognerebbe ritardare fino dopo al 1 gennaio 
Ventrata del pubblico nel palazzo. ( Daily Nets. ) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 4 Dicembre. 

Nella data d’ oggi del Volkstbiog, il presidente ha 
dato lettura di una lettera del ministro dell'interno, 
nella quale quest’ ultimo informa la Camera che il re 
ha prolungata la durata della dieta fissata a due mesi 
dalla legge fbadamentale. 


ALTRA DEL 6. 

Il numero degli ufficiali dellbesercito danese, che 
lianno ricevuto ordine di prendere momentaneamente 
servizio nel contiogente federale dell’ Holstein, è di 42. 

( Gazz. di Milano. ) 


PAESI BASSI 
AIA 9 Dicembre. 

La seconda Camera degli Stati generali ba adot- 
tato, nella seduta d’oggi, con 55 voti contro 8, il 
bilancio delle colonie, e senza discussione ed alla 
unanimità ìl capitolo del bilancio generale alle spese 
imprevedute. 

— La commissione centrale della seconda Camera 
chiese al governo schiarimenti relativi ai sussidi chie- 
sti pel Limburgo, a profitto della cassa federale ger- 
manica. La commissione desiderava di sapere quali 
fossero le previsioni quanto alle spese straordinarie 
che potrebbero nascere dalle circostanze in cui tro- 
vasi l Alemagna. 

La commissione pensa che importi di rigoro 
mente mantenere il principio che i Paesi-Bassi , ri- 
spetto alla confederazione, non possano addossarsi al- 
tro obbligo fuorchè quelli che vengono esplicitamente 
indicati dall’atto federale, che niuna modificazione 
può introdursi io quest'ultimo senza il consenso di 
tutti i membri della confederazione, e che finalmente 
ì Paesi-Bassi devono ricusar ogni altro aggravio. 

Il ministro degli affari esteri disse che le confe- 
renze di Dresda tolsero ogni pericolo di guerra fra 
l’Austria e la Prussia. I Paesi Bassi vi furono rappre. 
seotati dal sig. di Scherff. Il risultamento di quelle 
conferenze produsser ben poca cosa rispetto al Lim- 
burgo 

Il contingente  pecuniario da somministrarsi dal 
Limburgo alla confederazione tedesca viene estimato 
a 10,800 fior., di cui 7000 per la costruzione della 
fortezza federaie di Rastadt; 2,930 fiorini si destina- 
rono al mantenimento della flotta germanica. Tutti 
gli Stati aderirono a queste spese, eccettuati appuo- 
to il Limbargo ed il Lussemburgo, i quali più tardi 
si accostarono all'opinione comane, a condizione che 
il loro consenso non pregiudichi in nuMa di quanto 
spetta al mantenimento della flotta. 

Del resto, il ministro crede che sarebbe sover- 
chia esigenza quella di ricusare qualunque coutriba- 
zione non esplicitamente indicata dall'atto federale. 

Tattavia il ministro riconosce che qualunque can- 
giamento nell’atto federale debba operarsi col, consen- 
so di tutti i confederati, e che i Paesi-Bassi debbano 
ricosare ogni modificazione che recasse nocumento 
alla loro autono! 

In seguito a queste spiegazioni, la commissione 
conchiuse per l'approvazione del progetto di legge che 
decreta un aumento del bilancio degli esteri pel 1851. 

(F. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 8 Dicembre. 

Il resoconto della Banca pel mese di novembre 
ha ultimamente offerto un risultamento meno lieto. 
L'incasso metallico e la carta monetata scemarono di 
446,960 talleri, mentre che la circolazione dei bi- 
glietti crebbe di 68.200 talleri; però l'incasso metal- 
lico e la carta superano ancora di 5392,100 talleri la 
cifra dei biglietti; i capitali in deposito alla Banca 
diminuirono di 1,205,700 talleri, il portafoglio di- 
minuì anche di 351,000 talleri. (FP. T.) 


ALTRA DEL 14. 

La Commissione formata dalla seconda Camera 
per l'esame del trattato :7 settembre ha chiuso le sue 
discussioni e presentatane la relazione. La prima que. 
stione che fa pre iscatere, fu quella del bisogno 
d’ un simile trattato; motivi pel voto affermativo fu- 
rono: l'allargamento dei confini pel libero traffico ia- 
terno , l'apertura di nuovi mercati pei prodotti e le 
manifatture dei paesi dell'unione; l'estensione dei 
confini della lega fino al mare del Nord, e il congiun- 
gimento. più stretto dei paesi ted. appartenenti al 
territorio. lega, mercè l'unione degl’ interessi 
materidli. La Commissione esaminò il contenuto del 
trattato, e non trovò nulla che potrebbe mettere in 
forse | assolata accettazione. del trattato. 

Formulò: la mozione: La Camera voglia 
approvare il trattato presentato dal governo , con- 
chiaso col regio governo annoverese , il 7} settembre 
2. c. relativamente all’ anione dello Steueryerein collo 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Dicembre. 

La deputazione di Londra, che ricevette‘la missio- 
ne da S. M. la Regina Vittoria di recare a Vienna il 
maguifico servizio di porcellana destinato in regalo a 
S. M. l'Imperatore, è ripartita ieri sera per Praga e 
Dresda alla volta di Londra. 

ALTRA DEL 13. 

Il nuovo progetto riguardo la marina di guerra 
che come è noto ha per iscopo ‘un graduato aumento 
da farsi di anno ia anno della forza armata sul mare, 
come veniamo a sapere, ebbe per consegueoza alcuni 
preparativi tendenti specialmente a questo scopo. Tra 
questi appartengono 100 nuovi pezzi di cannone di 
grosso calibro destinati per la marina, già presi in 
lavoro nell’I. R. fonderia di Mariazell, dove pure è 
già giunto un officiale dell'artiglieria di mare per as- 
sumere la direzione dei relativi lavori; inoltre la pian- 
tagione di nuovi polloni nelle foreste erariali di Mon- 
tello, essendoché i boschi di quercia di Montona non 
potrebbero bastare all’ aumeotato bisogno di legno per 
la costruzione navale. (Ri de) 

ALTRA DEL 17. 

Io seguito alle indagini intraprese nel Tirolo e 
nel Vorarlberg, la somma dei danni recati a queste 
province dalle ultime innondazioni, ascende all’ enorme 
altezza di fi. 1,468,000, non compresi i guasti cau- 
sati dall’innondazione , che verso |' incominciare del 
mese scorso devastò per la terza volta in quest’ anno 
gran parte della valle di Pest e delle regioni dell'Adige. 

— S. A. I. l'Arciduca Alberto arrivò la notte del 
14 a Presburgo, e passò io rivista ai 15 di mattina 
le truppe colà di guarnigione, che sortirono sotto il 
comando del brigadiere de Stabremberg. Quindi Sua 
Altezza si recò a visitare l’ ospedale militare, tutti i 
dicasteri, il palazzo di città e quello del comitato, 
la scuola reale civica e gl’istituti militari. 

( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 


Nel comitato di Beszlereze, in Transilvania, ebbe 
luogo una caccia clamorosa. Questg divertimento così 
raro ai nostri dì, non durò che solî 4 giorni; nono- 
stante furono uccisi 10 orsi: un numero molto mag- 
giore potè sfuggire. Al giorno d'oggi che il paese 
trovasi in istato d'assedio, dappoichè le belve feroci 
sono diventate così numerose ed audaci da attaccare 
non solo gli animali, ma anche gli uomini, sarebbe 
desiderabile che tali caccie venissero più di frequente 
organizzate dalle autorità competenti. 

( Pesti Naplò. ) 


STAGNO PICCOLO 20 Novembre. 


Nel giorno 24 novembre, alle ore 2 minuti 45 
antimeridiane, s'intese a questa parte una forte scossa 
di terremuoto con detonazione 

Il 26 alle 11 ant. uo muggito senza (remito. Il 
28 alle 2 min. 45 pom. una detonaziooe con lieve 
scossa, e nel di 28 alle ore 8 min. 30 e 9 min. 30 pom. 
una scossa e due detonazioni 

Veruna disgrazia si ba a deplorare. 

(Oss. Dalm.) 


RUSSIA 

Scrivono dalla frontiera di Polonia alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte ia data 10° dicembre cor- 
reote quanto segue. 

Un nuovo ukase imperiale reca le disposizioni 
sulla sequestrazione dei beni e sulla dichiarazione di 
assenza dei sudditi polacchi residenti all' estero, i 
quali si sono allontanati clandestinamente, oppure 

‘o trascorrere il tempo fissato dai loro 

L’ukase però non è applicabile ai rifa- 
giati politici all’ estero e ai disertori, rispetto ai quali 
si seguiraono le leggi speciali e i trattati. 


AMERICA 
NUOVO MESSICO 

Il Telegrafo Cattolico di Cincinnati pubblicò una 
lettera di Monsignor Lamy, Vicario apostolico del Nuo- 
vo Messico, che scrive da Santa-Fè il 14 Agosto, e 
si felicita del ricevimento che egli ovunque ebbe. "Il 
popolo di ciascheduna città, villaggio o rancho, veni- 
va in folla al suo incontro ; archi trionfali erano stati 
elevati lungo le vie; i fuochi artificiali, la musica e 
le acclamazioni dei fedeli abbastanza testimoniavano 
la cordialità, con cui il Prelato era accolto. Tra le 
scorte che lo accompagnavano, Monsignor Lamy cbbe 
un peculiar interesse per la venuta di un Corpo in- 
tiero d' Indiani che gli diedero lo spettacolo di una 
sorte di fantasia araba, eseguendo una varietà di evo- 
luzioni innunierevoli al gran galoppo de’ loro caval- 
li, poi si divideano in squadroni, e inseguendosi gli 
uni gli altri, e simulando un combattimento, faceano 
fuoco coi loro moschetti, 


Le case erane tutte ornate nell’ esteriore di tap 
peti o di drapperie di seta in segno di allegrezza. 

» Tutto ciò che io vidi nel Nuovo Messico, sor- 
passa le mie speranze ( aggiunge il degno Vicario apo- 
stolico ). I messicani conservano il più grande ri- 
spetto per la loro religione, benchè io abbia avuto 
motivo di temere che un gran numero tra costoro 
ne abbiano perdata la pratica. Dio sa chi sia causa 
di tanto male. Havvi qui quattro ministri protestanti, 
tutti cappellani di truppe. [eri uno di costoro giunto 
a Santa-Fè, come missionario, venne a farmi visita. 
lo gli dimandai in bel modo se alcuno di costoro aves- 
se una congregazione nella città; egli mi rispose che 
no, e che per sua parte era deciso a lasciare la pre- 
dicazione per pubblicare ua giornale, di cui egli è 
l'editore. La popolazione di Santa-Fè consta di 5,000 
messicani almeno e 300 americani; la città contiene 
5 chiese e due cappelle; qualcune sono belle e tutte 
posseggono quadri buoni, ma molto laceri. 

L'intiero territorio contiene da 65 in 70 chiese; 
vi si contano solamente quindici preti. lo non visite: 
rò in quest'anno la parte del nord del Nuovo Mes: 
sico, perocchè tra qualche giorno parto col vecchio 
Vicario generale Don Urtiz per presentarmi al Vesco- 
vo di Durango, che avea l'incarico di questo terri- 
torio, prima che la Santa Sede lo erigesse in vicaria- 
to apostolico. lo di già percorsi 3,500 miglia di cam- 
mino per rendermi alla mia destinazione, ma ragio- 
ni maggiori mi obbligano ad intraprendere ancora un 
viaggio di 1,500 miglia, in gran partea traverso un 
deserto, e reso pericoloso assaissimo per la vicinan- 
za degli Indiani. lo spero che pel Natale sarò di ri- 
torno da Durango. Havvi in questo territorio popola- 
zioni d' Indiani che fanno assai del male. La tribù più 
possente è quella di Noraios, ed il governo invia di 
presente contro costoro più compagnie di soldati per 
mettere termine alle loro depredazioni. Più famiglie 
che io visitai nel mio viaggio, mi dissero che esse 
aveano perduto in quest'anno, le une, 10,000 mon- 
toni, le altre dei bestiami, dei cavalli, delle mule, 
portate vie da questi Noraios 

L'ultima domenica io dissi la Messa, e predicai 
in inglese ed in spagnuolo. La chiesa è vasta, e avea 
oltre due mila uditori. Nel decorso dell' ultimo mese 
predicai quasi ciascun giorno in ispagnuolo: almeno 

eci di dire alcuna cosa, in ciascheduna chiesa che 
io visitava, nella bella lingua castigliaaa. 

Così la Chiesa degli Stati Uni omincia la ri- 
generazione religiosa del Nuovo Messico nel medesi- 
mo tempo che essa lavora in quella del Texas e del- 
la California. Queste province, d'origine spagnuola, 
cadute nel potere dell'Unione americana, sembrano 
non dover perdere nel cambiamento in risguardo del- 
la fede. Dio non permise invano la loro annessione, 
e le ruine del santuario vi si rialzano, lentamente 
senza dubbio, ma per non più novellamente crollare. 

( Univers.) 


MONTEVIDEO 16 Novembre. 


Leggiamo nel Journal de Commerce de Rio Janeiro 
del 12 novembre 

Il pacchetto ioglese Prince reca notizie di Mon- 
tevideo del 6 novembre. Il Governo Orientale conti- 
nuava ad adottare per l’iatero instauro del regime 
legale. Il generale Garzon era il candidato del partito 
pacificatore per la presideoza della Repubblica, ma è 
gravemente malato. La sua elezione era probabilissima. 
Il generale Urquiza rieotrò nella sua provincia. Si 
imbarcò a Montevideo il 31 ottobre, ed a Gualaguaycha 
pigliò un battello a vapore brasiliano , 1° Alfonso. Nel 
puato di imbarcarsi il governo orientale gli rese 
grandi onori. Una salva di 21 colpi di cannone lo sa- 
lutò. Il battello a_ vapore Alfonso e gli altri vapori 
Recife, D. Pedro e Uruguay traghettarono ad Entrerios 
2800 uomini d'infanteria argentina che servivano sotto 
Oribe. A Montevideo rimangono 3000 uomini di trappe 
argentine e di Entrerios. L'esercito imperiale brasi- 
liano è occupata sulla riva manca di S. Lucia a 12 
a 19 leghe da Montevideo. Essa è forte di 16,300 uo- 
mini, 7000 de’ quali d' infanteria, 8,500 di cavalle- 
ria, 800 d’ artiglieria e 23 cannoni. 

Il sig. Carueiro Leao, plenipotenziario del Brasile 
accreditato presso il governo dell’ Uraguay, ha rimesso 
le sue lettere credenziali al Governatore assistito dal 
ministro degli esterni dello Stato Orientale, il sigoor 
Herrera y Obes. Egli dichiarò che la sua missione 
speciale appo la persona del governatore aveva a pre- 
cipuo scopo di garantire efficacemente gl'interessi re- 
ciproci, poli commerciali della Repubblica orien- 
tale dell’ Uraguay e del Brasile, © che egli si adopre- 
rebbe con ogui industria di fermare solidameate l'ia- 
dipendeuza di questo Stato e le sue relazioni di buona 
corrispondenza ed amicizia coll’ impero br 

Si congratulò, in nome dell’ Imperatore, colla 
Repubblica orientale dell’ Uraguay del trionfo che 
cessò la guerra incominciata da parecchi anni. — 
Il governatore riferse grazie al plenipotenziario delle 
espressioni amichevoli derivauti da una tal potenza 
(il Brasile), e dichiarò cente accogliere la 

testifica di sincera seiohia e di generali inte- 
ressi data io tal ricorrenza dall’ Imperatore. Egli si 
sforzerà in nome dei subî corecittadini di cooperare 
alla realizzazione del precipuo scopo della missione 
che venne a compiere. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 15 Dicembre. 
Leggiamo nell’ Ordre cho il sig. Thiers arrivò la 
mattina del 15 a Londra. (Fili) 


PARIGI 17 Dicembre. 


Da due giorni gli elettori si recano in folla in 
tutte le matries per verificare se i loro nomi sono 
scritti sulle liste elettorali del 1849 e per farsi isc 
vere di nuovo. Un gran numero di cittadini che era- 
no portati sulla lista elettorale del 31 maggio 1850 
in virtù del suffragio ristretto, e che non si trovano 
sulle liste del 1849, sono obbligati a fare dei nuovi 
passi. 

— Il Siele, la cui pubblicazione era stata sospe- 
sa, or sono due giorni, per ordiae del ministro, serà 
ripubblicato, dicesi, domattina. 

— Le persone arrestate in seguito degli ultimi 
avvenimenti sono state tolte da Mazas, e dalla Con- 
ciergerie, e messe a disposizione della gran Commis- 
sione militare. Sentiamo che questa Commissione ne 
abbia messo un gran numero in libertà, e che i dete- 
nuti e le loro famiglie nom possono che tributar lode 
al general Bertrand che n'è il presidente. 


Una Circolare del Ministro dell' Interno iovita i 
Prefetti a non tollerare le Guardie Nazionali su c 


non si potesse far fondamento. 

Un' altra lettera dello stesso Ministro al Prefetto 
di Polizia lo esorta ad eseguire tosto, e con tutta l’ener- 
gia, il Decreto delli 8 dicembre contro i sorvegliandi, 
ed i membri delle società segrete. 

La Patrie annunzia che il generale Cavaignac è sta- 
to messo in libertà. (F.F.) 


LIONE 17 Dicembre. 


Si sono vendute nel corso della settimana passata, 
in sei giorni, 1,136 balle di seta, ‘rappresentanti un 
valore di 10,000,000 di fr, (FF) 


ALTRA DEL 18. 

Il sig. de Vincent, prefetto del Rodano, diramò 
una circolare ai Maires relativa alla votazione del 21 
del corrente. 

Avverte che l'avvenire della Francia si contiene 
nel voto che sortirà dallo scrutinio. 

Non voglio, egli dico , pregiudicare il suffragio 
del vostro comune; richiamo soltanto la vostra atten- 
zione sull’alto insegnamento derivante dai fatti che 
seguirono negli scorsi giorni. 

Sopra tutti i punti del territorio, nei quali il 
socialismo sconcertato dal grand’ atto dei 2 dicembre 
nelle inique speranze che fondava sul 1852, ha cre- 
dato di dover inalzare prematuramente la sua sozza 
bandiera, si commisero i più odiosi delitti; il sac- 
cheggio delle proprietà l'eccidio, il furto e l'incendio 
seguirono in unggsodo così selvaggio che non si può 
dipingere. Questi ‘attentati non furono commessi sol- 
tanto contro i ricchi: i cannibali della demagogia la- 
sciarono nel loro passaggio le orme tanto sulla cenere 
della capanna che sulle rovine del castello. 

Queste atrocità , fratti delle più detestabili dot- 
trine, dovevano fra qualche mese ordinarsi in un modo 
generale e simultaneo sopra tutta la estensione della 
Francia; proclamate perfidamente dalla persersità e 
dal delitto, accolte ciecamente dalla follia e dall’ igao- 
ranza, esse formavano il codice di un governo inu- 


U 


dito che doveva nel tempo stesso far perire e disono- 
rare la Francia nel 1852. 

Fortuuatameute Dio protegge la Francia. 

Esercitate la più attiva vigilanza. E sc scoprite 
che fautori di disordini percorrano il vostro comune, 
non tardate a farli arrestare , ed a consegnarli alla 
giustizia come colpevoli di atteatati contro la sicurez- 
za del paese. (Courr. de Lyon.) 

MARSIGLIA 19 Dicembre. 

Leggesi nella Gazette du Midi 

Il prefetto del Varo ha fatto afliggere a Dragui- 
gaan il 15 le seguenti notizie. 

L'ordine è ristabilito nelle Basse.-Alpi. 

In nessun luogo gli anarchisti baono avuto il co- 
raggio d'aspettare le nostre truppe. 

Il colcanello de Sercey entrò in Digne il 13 alla 
testa delle sue colonne , ed occupa Forcalquier, Ma- 
nosque e Barcelonette. 

— Il medesimo giornale ci fa sapere che alla 
data degli 11 la banda degl’ insorti del Varo era ri- 
dotta a 100 uomini, che si dirigevano verso le mon- 
tagne. Essi conducevano seco il loro capo strettamente 
legato, il generale Dutheil, ex-redattore del giornale 
democratico di Marsiglia, e di già l'avevano minac- 
ciato più volte di fucilarlo, rimproverandogli di averli 
ingannati. Trista fiae riserbata ai capi di iacquerie. 


In grazia della quieto che regoa, le precauzioni 
militari vanno diminuendo. Le comunicazioni per la 
città son fatte più libere. L'insurrezione è dispersa 
nei dipartimenti, e rimangono solo delle bande vaganti 
che sì vanno assottigliando col ritorno alle loro case 
degli insorti. Si arrestano molti di questi. Le vota- 
zioni dell’armata che si sanno facendo riescono in fa- 
vore del Presidente. (F. F.) 


FIREN 22 Dicembre. 
Abbiamo stamane da Livorno il seguente Dispac- 
cio Telegrafico. 

È giunto il S. Giorgio da Genova senza altre 
notizie, se non che si prevedevano favorevoli i resul- 
tati della votazionegin Francia, Di notabile il seguente 
passo dell'articolo primo del Nouvelliste di Marsiglia 
del giorno 18 stante. Noi voteremo per Luigi Napo- 
leone, e noi pensiamo che per questo passeremo per 
rinnegati. Noi voteremo per lui, perchè noi non,ve- 
diamo alcun mezzo di pacificazione, e di conservazio- 
ne. Noi voteremo per lui, affinchè Egli termini di 
estirpare i deliri che soffocarono i gloriosi destini 
della Francia. — Il cinque per cento aperto a 401 
e 33 fu chiuso a 100 e 50. » ( Monit. Tosc.) 


BORSE 
Londra 45 Dicembre. 
Coneolidati 95 3j8. 96 314. 


Amburgo 16 Dicembre. 
Vienna 188. 


Francoforte 16 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 75 —;4 e mezzo per cento 
66 3/4; Vienna 96 1/2; Imp. lombardo 76 3/8. 
Berlino 16 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 102 518; vigl. del debito di 
Stato 89 1]4; AZioni della Banca 99. 


Vienna 18 Dicembre. 
Aggio dell’ argento 23 — 1]2. 


ARRIVI 
paL giorno 21 AL GI 


Addeo Gaetano, di Napoli, Sacerdote, da Caserta. 

Do Espeleta Flaminio, di Spagna, Generale, da Napoli 

D' Auria Vincenzo, Console di S. M. il Re di Napoli 
in Ancona, da Napoli. 

Ferri Valentino, di Toscana, da Toscana. 

Guida Benedetto, di Regno, Religioso, da Napoli. 

Graham Giacomo, d'Inghilterra, da Napoli 

Gullimore Daniele, d'Inghilterra, da Napoli. 

Kieruff Carolina, di Danimarca, da Napoft. 

ZLonnard Hebe, d'Inghilterra, da Napoli. 

Laplanche Adolfo, di Francia, Negozianto, da Napoli. 

Margeridon Edonrdep di Francia, da Napoli 

Marquer Giuseppe Ignazio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Maylon Alfonso, di Svizzera, Corriere; da Firenze. 

Richardson William, d'Inghilterra, da Firenzo. 

Balting Severin Kasuste, d'Inghilterra, da Firenze. 

Salomone Michele, di Napoli, Religioso, da Napoli. 


0 22 picemaae. 


pat cionwo 22 AL Gionno 23 picemmne. 


Arrieta Angelo Maria, di Spagna, da Viterbo. 
Brolasky Giuseppe, di America, da Firenze. 
Buckley Tommaso, di America, da Napoli. 
Blackinten E., di America, da Firenze. 
Boullier Stefano, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Cress Luigi, di America, da Napoli. 

illiam, di America, da Napoli. 

da Firenzo. 


Dennis Giorgio, d'Inghilterra, da Genova. 
Estampes Edgard, d'Inghilterra, da Firenzo. 
Edwards Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 

Hempel Gustavo, di Sassonia, Teologo, da Genova. 
Hankay William, d'Inghilterra, da Firenze. 

Hay Roberto, d'Inghilterra, da Genova. 

Krepowitz Enrico, di Russia, Contessa, da Livorno. 
Muller Teodoro, di Prussia, da Firenze. 

Neavemac G., d'Irlanda, Studente, da Londra. 
Prati Livio, di Forlì, da Firenze. 

Penco Antonio, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Sheldon Giacomo, di America, da Firenze. 

Sheldon Giacomo, di America, da Londra. 

Steno Giorgio, di America, da Genova. 

Souchiere Augusto, di Francia, da Firenze. 
Salviati Scipione, di Roma, Duca, da Livorno. 
Umnepamnelcaro, di Russia, Generale, da Livorno. 
Walcha Luigi, di Sassonia, da Genova. 
Wichmann, di Prussia, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIorNO 21 AL GionNO 22 Dice! 


Blick G., di Austria, Negoziante, per Ci 
Bish d'Inghilterra, per Malta. 

Carlo, di Francia, Scultore, per Firenze. 
Cerutti L., di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Clak Pietro, d'Inghilterra, per Napoli. 

Dell’ Armi Francesco, di Napoli, per Napoli. 

Fritz Guglielmo, di Trieste, Ottico, per Torino. 
Morris Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Puggard Gio., di Danimarca, Banchiere, per Napoli. 
Rofichon Gio., di Francia, per Brescia. 

Serroz Gio., di Sardegna, Negoziante, per Napoli. 
Sornin A, di Sardegna, Negoziante, per Napoli. 
Stefanini Gaetano, di Urbino, Religioso, por Napoli. 


pat giorno 29 aL giorno 23 piceMmBRE 


Caldevell Guglielmo, d'Inghilterra, per Torino. 
Galuppi Luigi, di Cento, per Napoli. 

Heatheout Luigi, d'Inghilterra, per Napoli. 
Heatheout Amery Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Nicolet Luigi, di Svizzera, Corriere, per Napoli. 


++ 
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AVVISI 


FAUCILLON negoziante e fabbricatore di Lam- 
pe meccaniche, di Camminetti di ottone , di ferro 
e guarniti di marmi con focolare movibile e senza, 
non che di molti altri articoli ia latta battuta, lu- 
cida ec. ec. ba l'onore d'informare il Pubblico, 
che nel di lui stabilimento Piazza di Spagna n. 52 
esistente già da più di venti anoi, ba oggi riunito 
un completo ed assortito numero di scelti e mi- 
gliorati articoli in genere di tal triplice industria , 
da poter completamente soddisfsre a tutte le ri- 
chieste di cul potrà essere onorato, oltre di che 
un notabile ribasso di prezzi 

Prima diffidazione. 
Si sono smarrite le seguenti cartelle : R. G. 
.® 43390 d'iscrizione, e N.° 23392 d'ordine 
de tella, Chiesa ed Ospedale di S. Maria Nuo- 
va della Congregaziono Olivetana,della serie libera, 
annoa rendita sc. 725 26. — R. G. N° 413390 
d' inscrizione , 0 N. 23393 d'ordine della cartella, 
di 8. Maria Nuovs Con- 


rendita di so. 64 40, 

Si fa noto pertanto a chiunque avesso trova- 
to 0 comprato li delli certificati 0 cartello, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico , a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


Essendo passata all' altra vita Margarita Rinol- 
di, già atunna nel Ven. Conservatorio di 8. Ma- 
ria del Rifagio presso 8. Onofrio, si dedoco 4 pub- 
Dlica notizia , onde chiunque avesse interesse nel- 


la eredità della defunta , possa nel perentorio ter: 
mine di giorni yenti esibire le sue giustificazioni 
presso la Segreteria della S. Visita ca, spe- 
cialmento incaric: à 
ferita, scorso il detto termine si procederà come 
di ragione eo. 

Roma 22 Dicembre 1851. 


BASTIMENTO SOTTO CARICA IN LIVOR) 

PER AMBURGO DIRETTAMENTE. 

Il brigantino svedese OSCAR, di prima elss- 
#6, nuovo, inchiodato di rame e buonissimo veliero, 
comandato dal Capitano P. G. Soderquist, partirà 
srerso il 10 gennaio prossimo. 

Per noli ec. dirigersi a Carlo Mslcochisi nu- 
mero 2 Via Traversa. Livorao 3 dicembre 1854. 


DA VENDERE 
Un cavallo inglese d: 
zarsi alle scuderie dell’ 
cese fuori la Porta del Popolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
# forma del $. 1506 del Regol. leg., che 
tità di Nostro Signore essendosi accolta 
della signora Geltrude Ghedini vedova del 


confermata in Tutrice e Curatrice de' suoi fi 


primo letto ancorchè passi a secondi voti, e depu- 
tato in Contatore e Concuratore delli pupilli Tren- 
tini il sig. Giuseppe Delfini di Ferrara. 
Roma 23 Dicembre 1851. 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Lunedì 29 corrente Dicembre alle ore 2 po- 

Hi atti [dell' infrascritto Notaro, © 

zi vedova del fu 

Giovanni Bordoni, © figli ed eredi del medesimo , 

decesso in Roma ii 8 Novembre di quest'anno 

con Testamento pubblicato nei medesimi atti li 24 

darà principio all’ Inventario dei beni ere- 

ditari nella cass di ultimo domicilio posta in Via 
Sforza n. 23 per proseguirsi a termini di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 

di ragione, ed a forma del $. 1545 del Reg. leg. 

Roma 22 Dicembre 185Ì. 

Filippo Ciccolimi Not. e Cane. del Vicar. 


11 gioroo È9 Dicembre corrente ad ore 9 an- 
limeridiane nella casa di ultima abitazione di Ema- 
nuele | Pontecorto Via Fiumara n. 37 coll' opera 
dell’ infresoritto Notaro si procederà alla compila- 
zione dell’ Inventario de' beni lasciati dal defunto 
ad istanza bramo Pontecorvo figlio del med. 

Si deduce luttosiò a pabblica nottita affinchè 
posa intervenievi chiunque vi abbia interesse. 

Roma ll 29 Dicembre 4854. 

‘Duigi Hilbrat' Not. pubbl. in Roma. 


Ad istaoza della sig. Teresa Cannetti vedi 
del defunto Pietro Paolo Gismondi, non che dei 
signori coniugi Clotilde Gismondi , @ Filippo Mas- 
simini, la prima nella qualifica di erede usufrut 
toaria, e lì secondi come esecutori testamentari del 
defunto Pietro Paolo Gismondi a forma del di lui 
Testamento aperto, e pubblicato in a lett infre- 
scritto Notaro il giorno 10 del corrente mese, Lu- 
nedì 29 Dicembre corrente alle ore 2 pomeridiane 
in punto si procederà per gli atti del sottoscritto 
Notaro nella casa già di proprietà , ed abitazione 
del suddetto defunto posta in Via Belsiana n. 93 
al legale Inventario di tutti li beni ed effeiti ere- 
ditari lasciati dal sunnominato defunto Pietro Pao- 
lo Gismondi, con animo nelle suddette loro quali- 
fiche, di adire l' eredità col beneficio della leggo o 
dell’ inventario a forma del $.1547 @ seg. del 
Regol. leg. e giud. 

Roma 24 Dicembre 4854. 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


SI deduce a pubblica notizia che fonanzi 

l' Ecciho Tribunale Civile di Roma in primo Tur- 
no è pendente un giudizio di rendiconto fra il si 
guor Beniamino Ciciarelli di Sobisco, ed il sig. Be- 
e che essendovi molivo 


0 per parto del di lui 
giodizio del credito de 

risultante dall’ esito della 

ll alienazione dei loro fondi 
ghiungue, a forma del $- 483 del vir 
lesse acquisto, ci 

rendere elusorio il conseguim 

dito» che quindi serpbbe 
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Num. 295. — 4851. 


CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80) 


ZIONI M 


‘ . 
Venerdì 26 Dicembre. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
esserè diretti affrancati all’ Uflicio d'Am- 


ministraziooe del Giornale di Koma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32 
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DIRO 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OLA DEL TOL 


GIO. ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MaRk 


| Barometro ridotto 
alla l'emperat. di 0°R 


f GIORNI 
DELL''OssERvazioNne 


Il 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo | 


a 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


SE è 


Ora 


9 
7 Poll, 
95 Dicembre. 3 
[I 2 


Ore 7 antime Si Poll, 28 lio, 


Dalla oré 3 pomer. del 23 Dicembre, fino alle ore 9 pom 
Temperai, man. + 

Dalle ore 9 pomer 
Temporat. mas. + 7 


del 24 detto, 


ROMA 26 Dicembre. 


— eo 


Nella vigilia del glorioso nascimento di 
Nostro Signore GESU’ CRISTO, Sua Santità 
sì portò nella Cappella Sistina del Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ove dal trono intonò il so- 


leune Vespro, che fu cantato dai Cappellani | 


cautori pontifici. Gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, deposte le cappe ed assunti gli abiti sa- 
cri proprii del loro ordine, vi pre 
sistenza, unitamente alla Prelatura, ed a tutta 
la Corte Pontificia. L'Emo e Rmo s Cardi- 
nal Lambruschini, Vescovo di Porto, Santa Ru- 


fina e Civitavecchia, sotto-Decano ‘del Sacro | 


Collegio, stava al trono. 

Alle ore 7 pomeridiane, il Santo Padre 
andò alla Basilica di Santa Maria Maggio- 
re, in cui si tenne la Cappella Papale. Ivi giun- 
to fu ricevuto dall’ Emo e Rmo sig 
Patrizi Arciprete, e da quel Reverendissimo Ca- 
pitolo sunti quindi gli abiti sacri nella ca- 
mera de' paramenti benedisse lo Stocco ed il 
Cappello ducale, che si suol donare a’ Principi 
Cattolici, ed ascesa la sedia gestatoria fu con- 
dotto nella Basilica. Visitato il Santissimo Sa- 
gramento esposto nella cappella di Santa Cate- 
rina, e giunto il consneto corteggio al coro,in- 


tonò il Matutino. Mentre cantavasi il Ze Deum | 


furono processionalmente da quel Capitolo 
portate ed esposte le insigni reliquie della 
Cuna, del Presepio del nostro Divin Reden- 
tore sull'altare suddetto. Quindi Sua Beatitu- 
dine pontificò la prima Messa. Assistevano al 
soglio nell'ufficio di Diaconi assistenti gli Emi 
Serafini e Marini, fu Vescovo assistente l’ Emo 
Castracane degli Antelminelli Vescovo di Pale- 
strina : ministrarono all'altare l’Emo Bofondi 
nell'ufficio di Diacono, e Monsignor Quaglia 
Uditore della S. Rota, come Suddiacono Apo 
stolico. Dopo la Cappella fece ritorno al Va- 
ticano. 


Tanto al venire quanto al tornare le stra- 
de, per cui passò la Santità Sua, erano illumi- 
nate con fiaccole, come illuminati pur erano i 
palazzi e una gran parte delle case dal Vatica- 
no alla basilica Liberiana. 

Nela seguente mattina poi Sua Santità di- 
scese nella Patziarcale Basilica Vaticana; ove 
vestita con pluviale, ornata di triregno; e sot- 
to il baldacchino, preceduta dagli Emi e-Rmi 
signori Cardinali in abiti sacri, secondo il loro 
ordine; dagli Arcivescovi e Vescovi vestiti .di 
pluviale: dai Penitenzieri della Basilica Vatica- 
na, si portò in sedia gestatoria all'adorazione 
dell’ Augustissimo Sagramento esposto, e quin- 
di all'altare pese; Dopo breve . orazione , 
asceso al piccolo trono e ricevuti all’obbedien- 


arono as- | 


Cardinale | 


za gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e gli altri, secondo il costume, intonò 
l'Ora di Terza. nti intanto gli abiti sagri 
per la messa, portatosi avanti all'altare papale 
incominciò il Supremo Gerarca il Divin Sagri 
fizio, nel quale venne assistito dall'Emo e Rmo 
sig. Cardinal Castracane degli Antelminelli, co- 


me Vescovo assistente, e dall’Emo e Rmo Car- 


dinal Antonelli Diacono ministrante , facendo | 


le funzioni di Suddiacono Apostolico Monsignor 
Quaglia Uditore di Rota. Gli Emi signori Car- 


dinali Gazzoli ed Ugolini erano Diaconi assisten- | 


ti, gli Arcivescovi e i Vescovi servivano all'au- 
gusta cerimonia, ì Collegi de’ Prelati erano ad- 
detti al servizio dell’ Altare. 

L' Eccmo Magistrato Romano occupava 
il luogo ad esso conveniente. Dopo la consu- 
mazione Sua Santità distribuì il Pane Eucari- 
stico agli Emi signori Cardinali Diaconi ed ai 
nobili Laici, ed in fine concedette l'indulgen- 
za plenaria a tutti gli astanti. Terminata la 
messa Sua Beatitudine ricevette il consueto 
Presbiterio dall’Emo e Rmo sig. Cardinal Mat- 

Arciprete di detta Basilica e da due Cano- 
nici della medesima. 

Il concorso de’ fedeli a tutte queste ceremo- 
nie fu in vero assai grande, e le milizie francesi 
e pontificie non lasciaron pur esse di farvi bel- 
la mostra. 
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PARTE NON. OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 
ILpesranpo Rurini, Prelato Domestico della Santità di 


Nostro Signore Papa PIO IX, Direttore Generale di 
Polizia. 


Affinchè ne’ pubblici spettacoli della imminente 
stagione di Carnevale sia conservato l'ordine dovuto 
si ingiungono le seguenti prescrizioni. 

Non sarà permessa la replica di qualunque 
parte delle rappresentazioni senza speciale autorizza- 
zione della competente autorità presente in teatro, 

Il. Le clamorose disapprovazioni sono vietate. 

III. Non è lecito ‘altercare in teatro colle per- 
sone addette al medesimo, nè tra privati, potendosi 
in ogni evenienza fare immediato ricorso alla Supe- 
riorità presente nel luogo. 

IV. L'accesso e recesso delle carrozze sarà re- 
golato nel modo ‘seguente : 

AI teatro di Apollo accederanno per la strada di 
Ponte, recederanno. per quella dell'Orso. Nou po- 
tranno star ferme se non che sulla piazza di Ponte, 
e le privilegiate si situeranno per la strada stessa di 
Ponte in prossimità: del teatro. 

Al teatro Argentina dovranno nell' accedere tenere 
la strada. di Torre Argentina, Papale e del Sudario, 
e nel: partire quella:di S. Elena (ede’ Barbieri. Non 
potranno star ferre che iniuna sola fila dalla casa 
num: 28 nella wia di Torre Argentina fino 
di S. Chiara, e dal. Palazzo Cesarini. fino alla za 
del'Gesù,:non che nelle piazze contigue , a seconda 
delle lapidi esistenti. 'Le. carrozze privilegiate si si- 
tueranno sulla piazzetta Argentina, è nella strada del 


AI teatro Valle accederanno per la via di S. An- 
drea della Valle, e partiranno per quella che condu- 
ce alla piazza di S. Eustachio. Le carrozze staranno 
ferme sulla piazza del teatro Valle, e ie privilegiate 
nella strada che da S. Andrea della Valle conduce 
al teatro, 

AI teatro Metastasio accederanno per la via della 
piazza Cardelli, e partiranno per la via che conduco 
alla piazza di Firenze. Le carrozze non privilegiate 
si situeranno per la strada di Ripetta, e lo privile- 
giate si fermeranno nella piazza Cardelli e nell'adia- 
cente via della Scrofa. Niuna carrozza potrà tratte- 
nersi nel vicolo detto di Pallacorda. 

AI teatro A/ibert accederanno dalla piazza di Spa- 
gna per la via del Babuino e partiranno per la stes- 
sa via dirigendosi verso la piazza del Popolo; le pri- 
vilegiate si fermeranno in una linea a sinistra dalla 
parte stessa del teatro, 

V. Le carrozze privilegiate non possono andare 
contro fila. Esse debbono tenere per tutti i teatri gli 
stradali di sopra prescritti, ed annunziate alla Forza 
di guardia, questa farà fermare la fila, e permette 
rà ad esse il libero passaggio, onde non vadano sog- 
gette a trattenimento alcuno. 

VI. I cocchieri, vetturini ed altri che condu- 
cono i legni osserveranno rigorosamente l'ordine sta- 
bilito per le carrozze, ed obbediraono pienamente 
alle ingiunzioni della Ufficialità e della Forza pubblica 

VII. Chiunque si rendesse colpevole d' inosser- 
vanza agli ordini dell' Ufficialita e della Forza pub- 
blica, ovvero di gara o conflitto di carrozze, sarà im 
mediatamente arrestato, @ sottoposto alle pene san- 
cite dalle vigenti leggi. 

VII. Le ingiurie verbali o reali, ed ogni altro 
delitto o trasgressione che si commettesse nel tea- 
tro, sarà rigorosamente punita in ragione anche del- 
le circostanze gravanti di tempo e di luogo a ter- 
mini dell'Editto p del 20 Settembre 1832 e del 
Regolamento di Polizia del 17 Marzo 1850. 

IX. La presente Notificazione pubblicata ed af- 
fissa ne' consueti luoglà, non meno che alle porte dei 
teat obbligherà ciascuno all'osservanza delle pre- 
scrizioni in essa contenute, come se gli fossero per- 
sonalmente intimate. 


Data dalla nostra Residenza li 23 Dicemb. 1851. 
ILpesranpo Rurini. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Dicembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC. EC. 


Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato al Dipartimento dell'Interno, e 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1. L'uso delle Maschere anche per via di 
semplice travestimento è sospeso in qualunque luogo 
sì di giorno che di notte per il prossimo Cardevilo 
dell'anno milleottocentocinquantadae. 

Art. 2. 1 coutravventori auderanno soggetti all’ar- 
resto e alla carcere da otto a quindici giorni a forma 
dell’articolò 137 del Regolamento di P: 

Art. 3. 1 nostrì Ministri Segretari dì Stato ai Di- 
Piriineali dell'Interno e di Giusi e Grazia sono 
cati dell'esecuzione del presente Decreto. 

ato in Firèoze, li diciassette Dicembre mille- 
oftocentocingquantuno. 
î LEOPODO. 


ll Conte e la Contessa di Montemolia si sono in 

questa mattina diretti a Livoruo per recarsi quindi a 
Napoli. 
S. A. I, R. la Granduchessa Regnante, e le LL. 
AA. RR. il Conte e la Contessa di ’ ‘apani e l'lo- 
fante Don Ferdinando hanno accompagnati fino a Li- 
vorno gli augusti loro Congiuoti. —(Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
NIZZA. 

Il sig. Camillo Duteil s'è rifugiato in questa cit 
tà con quindici 0 venti degl’insorti cho han potuto 
con lui varcar la frontiera. Ei prende il titolo di 
comandante generale delle forze democratiche del Va- 
ro, e il sig. Emeric che l’accompagas porta quello 

di capo di stato maggiore generale. 
L'accoglienza ch'eglino han ricevuto non è stata 
nè democratica nè fraterna, Le autorità di Nizza han 
cominciato per disarmarli e quiodi gli hen fatto de- 


porre provvisoriamente nel forte di Villafranca 
( Nouvelliste del 19.) 


+0 Ret 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Dicembre. 


Il sig. De Morny ministro dell'interno diresso ai 
prefetti una Circolare in data dei 15 relativa all'os- 
servanza delle domeniche, fra le altre cose si legge. 

Signor prefetto. A più riprese, dappoi alcuni 
anni, il Governo si è occupato a far comprendere alle 
amministrazioni ed ai funzionari di tutte le classi 
quali regole siano da seguire in ciò che concerno la 
cessazione dei pubblici lavori nella domenica e nei 
giorvi feriali ricovosciuti dal'a legge 

Gli sforzi che il Governo nelle sue premure ba 
tentati non hanno potuto fino a questo giorno olle- 
mere il desiderabile successo. Tantosto si sono incon- 
trate resistenze da parte delle municipalità, Lantosto 
gl’interessì si sono creduti minacciati, e, cosa più 
grave, gli agenti del potere essi medesimi, sia incer 
tezza, sia debolezza , hanno trascurato di conformarsi 
agli ordini che erano loro stati trasmessi. 

Il riposo della domenica è una delle basi essen- 
ziali di questa morale che forma la forza e la conso- 
lazione di un paese. A non considerarlo che nel solo 
punto di vista di benessere materiale, questo riposo è 
necessario alla sanità ed allo sviluppo intellettuale 
delle classi operaie: l’ uomo che lavora senza interru 
ziove, e non riserba alcun giorno per l' adempimento 
de' suoi doveri e pel progredimento della sua istra- 
zione, presto o tardi cadrà in preda al materialismo, 
ed il sentimento della sua dignità sì altera in lui nel 
medesimo tempo che le sue facoltà fisiche. Bene spes- 
so, sin d'allora, le classe operaie che sonosi assogget- 
tate al lasoro della domenica si risarciscono di questa 
perdita festeggiando un altro giorno della setimana: 
funesta abitudine che, conculcando le più venerate 
tradizioni, conduce insensibilmente alla rovina ed allo 
stravizzo le famiglie. 

Lo Stato, l’amministrazione, i comuni ban da 
dare l'asempio di rispetto ai principi. È in questo 
senso che io credo necessario di indirizzarvi speciali 
istrozioni. 

Io conseguenza, io vi invito a dare gli ordini 
affiochè per l'avvenire, per quanto dipenda dall’au- 
torità, i lavori pubblici cessino alla domenica e nei 
giorni feriali. Voi veglierete affinché, d’orinnanzi , 
allorquando si tratterà di lavomi da iotraprendere per 
conto dei dipartimenti e dei comuoi, s'inserisca nei 
quaderni dei contratti una clausula formale che 
terdica agli intraprenditori di far lavorare nei gior- 
ni feriali e nelle domeniche: converrà pure che |’ 
to sia in tal maniera disteso che tale interdì 
ne non divenga una formola vana, e suscettibile 
d’ essere elusa. Infine, per ciò che concerne i regola- 
lamenti municipali destinati a proibire, duranti gli eser- 
cizi del culto, le riunioni delle osterie, canti ed altre 
dimostrazioni esteriori che turberebbera qpesti mede. 
simi esercizi; voi, con una saggia prudenza ed uno 
zelo a totia prova, userete della vostra influenza per 
diminuire, il più che sia possibile, gli scandali stre- 
pitosi che troppo di sovente si producono. 

(Moniteur.) 


Il Presidente della Repubblica solla proposizione 
del Gran Cancelliere della Legioo ‘d’onore, decreta ; 

Il sig. Petitet direitore della cuntabilità gemerale 
al Miuistero della guerra, e i siguori Magimel e Le 
clerq ispettori delfe fifsnze sono jocaricati di pré- 
parare un. lavoro per la riorganizzazione degli uffizi 
e della contabilità della Gran Gaocelleria della Legion 
d’Otiore. 

Una riunione di gotabilità politiche, ammi 
tiye e commeri alla Cancelle: 
Legioa d'Ovore, Vi 
rale che, siabili sotl 


‘ex mibistro 
€ Pepio-Lehalieur ,, gi *rribuosle di 
Commercio. 


Segretari i sigoori Leverrier, membro dell’ 


tuto e P. Lavo!lée, già direttore del commercio este- 
ro al Ministero dell'agricoltura e commercio. 

— Il Ministro della marina e delle colonie ba 
messo sotto gli occhi del Presidente della Repubblica 
la lista degli uffiziali dei differenti corpi di marina 
del porto di Dunkerque, i quali hanno mandato la 
loro completa adesione all’energica risoluzione presa 
dal capo dello Stato. (Moniteur.) 


leri nelle ore pomeridiane v| Viarmes ed al 
la Halle-nux-farives, fuvvi un mercato di grani qual 
non s' ebbe mai in tutto il 1851. La balle e la strada 
eran letteralmente ingombre di fittaiuoli di Brie, Pi- 
cardia, Beauce, Normandia e dell Orleanese. I tras 
sporti di granaglie alla halle erano considerevoli 
mechéè fosse provveduta di 70,491 quiutali metrici, 
ossia 7,049,100 chilogrammi di ine; Si fecero mol- 
ti affari. 

Da due giorni, i fabbricatori che s'occopano par 
ticolarmente dell’ arlicalo conosciuto sotto il nome di 
articolo di Parigi, hanno ricevuto dalla provincia rag- 
guardevoli ordinazioni. Tutto fa sperare che le fab 
briche saranno quest inverno iu grande attività. 

— IL’ amministrazione municipale della cità di 
Parigi si studia in ogni modo di dare lavoro agli ope- 
rai di costruzioni, giacchè ella sa che il lavoro signi- 
fica ordine e tranquillità. A quest uopo martedì scor 
so il prefetto della Senna ha fatto dire agli architetti 
della città riuniti in commissione d'architettura , che 
tutti i lavori di manutenzione arretrati o fin ora dif 
feriti ad altro tempo, dovevano essere posti in ese- 
cuzione. (P.P.) 

ALTRA Di 18. 

Rapporto al Presidente della repubblica. 

Parigi 47 dicembre 1851 


Sig. presidente, 

Vi forono tentativi di sollevazione nel dipartimento 
del Jura, e specialmente a Poligny, chu fu il teatro 
di molti atti di violenza, e di gravi eccessi rivolu- 
zionari. 

L'autorità, spiegando molta energia, riesce a com- 
primere quelle sollevazioni, ed a ristabilire la tran 
quillità materiale. 

Ciò nondimeno potrebbero temersi nuovi disordini, 
e sarebbe contratta | azione della giustizia, se non si 
adottassero mezzi vigorosi per assicurare la  repres- 
sione dei malfattori, e degli orditori d’ iosurrezione 
che ricevono le ispirazioni delle società segrete, 

Con questo scopo ho l' onore di sottomettere alla 
vostra sanzione un decreto che ha per oggetto di di- 
chiarare il dipartimento del Jura in istato di assedio. 

Gradite, sig. Presidente, l'omaggio del mio pro- 
fondo rispetto. 

Il ministro dell'interno De Morxr. 


In nome del popolo francese. 
Il Presidente della repubblica, 
Vista la legge dei 9 agosto 1849; 
Atteso che nel dipartimento del Jura ora vi è pe 
ricolo imminente per la sicurezza pubblica; 
Inteso il consiglio dei ministri ; 
Decreta: 
Art. 1. Il dipartimento del Jura è dichiarato io 
istato di assedio. 
Art. 2. | ministri dell’ioterno e della guerra sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto 
Fatto in Parigi all’ Eliseo Nazionale li 17 dicem- 
bre 1851. 
L. N. BONAPARTE. 
Il ministro dell'interno De Monny. 
( Moniteur. ) 


IT Moniteur pubblica vo rapporto del ministro 
dell' interno sul riordinamento dell’ amministrazione 
centrale del ministero dell’ interno, e il decreto relativo. 

— Con decreto del 17 è nominata. una Commis. 
sione per l'esame dei conti da rendere dei ministri 
per l'anno 1851. 

— Il ministro della garina e delle colonie ha già 
dato l'ordine d' armare parecchi bastimenti che deb- 
bono servire al trasporto degl’ individui deportati a 
Cajenna e a Lambessa (Algeria.) Ll governo è in grado 
di trasportare a Cajenua nel termine di 15 a 20 giorni 
più di 2000 uomini. Nek Mediterraneo i mezzi di tras- 
porto per l’ Algeria suno assicurati 

— La Patrie reca vario ade delle autorità 
dipartimentali, e lo spoglio dei voti dell' esercito in 

ualche dipartimento che resultano affermativi in gran» 
le maggiorità. 

— La città dì Castres in cui il maresciallo Soult 
è nato ha votato: una somma per contribuire alla ere- 
zione dì nua statua equestre all' illustre soldato. 

— Anche i sigg. Joret, Paolino Durrieuz , e 
Teilbard-Le-Latèris: sono. stati trasferiti da Vincennes 
» S. Pelagiò. ( Patria.) 

; si leggo nel Payà. Per togliere il meno pos- 

li gua nazionali ai loro affari, ia questo. mor 
mento in'’cwi il commercio ba. maggi tività. che 
invogniv altro tempo dell’ anno | l' amministrazione ha 


fatto ‘cor ‘alla: te il. posto occupato, dalla 
ee Oct gle ta 

| iL: H duca di Guiche 6 nominato ministra: pleni- 

jario a Cassel, ia luogo del sig. d' Assailiysu- 


1 


— Sono stati scarcerati i sigg. Crémieox, Cre- 
ton, Leo de Laborde, i sigg. Duvergier de Heursone, 
Bixio e il generale Leydet sono stati trasferiti da Vin- 
cennes a S. Pelagia. 

Borsa di Parigi del 18 Dicembre. 

Gli affari un poco meno animati. I fondi pubbli 
ci hanno perduto presso a poco ciò che guedagnaro 
no ieri. ll 5 per cento aperto a 101. 25 ha chiuso 
a 100, 50 con ribasso di 0.73; il 3 per ceoto ba 
chiuso a 60. 10 con ribasso di 0,70. — Le Azioni 
della Banca di Francia a 2,535 han perduto 5 fr. 

I fondi romani continuano a rialzarsi. I piemon- 
tesi e russi ribassano; gli altri sono stegionari 

( Patrie,) 
ALTRA DEL 19, 

leri incomiaciò la distribuzione dei biglietti per 
la votazione del 20 e 21, nelle mairics di Parigi. Era- 
vi folla pertutto, ed ingombro in alcune. Notavasi la 
medesima premura. per parte di tutte le classi della 
società. É certo adesso che il numero dei votanti sa- 
rà considerabilissimo sabato e domenica 

Sono stati dati gli ordini i più precisi pel man- 
tenimento del buon ordine il giorno della votazione, 
e vi è motivo di sperare che tutto andrà tranquil- 
lissimamente. 

Secondo le informazioni che ci giungono per mez- 
20 dei giornali e delle nostre corrispondenze dei di- 
parlimenti, tutto annunzia una maggioranza couside- 
revole in favore di Luigi Napoleone. 


VOTAZIONE DELL'ARMATA 
Risssunto delle guarnigioni di Bajonna, di Bé- 
hedie e di Socon: 
Namera dei votanti, 
Voti affermativi 
» negativi 
Bollettioi bianchi 


2,02 
Votazione de'due squadroni del treno dei par 
chi d'artiglieria in goarnigione a Montaaban: 
Votanti 379. 
la favore . . sa ira . 330 
Ronlro. ssa © E n MA 
Bullettini bianchi . . du 2 
La secooda compagnia del medesimo corpo in 
guarnigione a Alby, ha votato nel seguente modo: 
Votanti 91 
lo fuvore ‘ . muoter sa ‘901 
Contro . . . Sar È dd ; 


ll prefetto di polizia, in seguito all'ultima air- 
colare del ministro dell’ioterno, ha fatto delle per- 
quisizioni in tutte le case ammobitiate ed io totti î 
luoghi frequentati dai sorvegliandi e dalle persone di 
cattiva vita. È stato fatto un gran numero d'arresti 
fra gl'individui componenti questa classe di malfatrori. 

— Si annunzia che il corpo di gendarmeria che 
ha reso alla società, ia questo ultime circostanze, dai 
segnalati servigi, sarà l'oggetto di particolari. ri 
compense. 

— Dicesi che il sig. Delamarre proprietario det- 
la Patris sarà, come il sig. Véroa, nominata, ufficiale 
della Legion d'Onore. (F. F. e Cons. Cost. ) 


ALTRA DEL 20. 

Dalla Patrie del 20, edizione speciale , da alini 
giornali dal 19 e dalla Correspondance Lejolivet toglia- 
mo le seguenti notizie di Francia del 19. 

« La sezione d’ amministrazione composta di 30 
membri appartenenti alla commissione consultiva si è 
adunate aggi di ovovo a un'ora nel palazzo del Coe 
siglio di Stato. 

In questa seduta si è fatta la distribuzione dei 
varî lavori attribuiti a questa importante commissione, 

Ki primo comitato incaricato dell’ esame degli af 
fari dipeodenti dar ministeri dell’ intera, della giuati- 
zia, dell’istruaione pubblica e culti, é composto dei 
sigoori Boulatignier, Delaogle, Carlo Giraud, Frémy, 
Herman, Janvier, De Parieu, Renouard de la Lopère, 


Tourangio, Vaisse. 
Il sig. De Parieu è presidente ‘di questo comitato. 


Il secondo comitato incaricato di esaminare gli 
affari dei minisi pubblici, dell'agricoltura 
e del commercio, e degli affari, esteri, è 0 sto dei 
signori Ferdinaado Barrot, Biaesu, Dabeaox, Hourtier, 
Ladoucette ( Edmondo ), Lequien, Thieullen, e Vouil- 
lefroy. Il sig. Bineau presidente. 

Il terzo comitatò che si occuperà dagli allari di- 
endenti dai miaisteri delle finanze, della guerra e del- 
marina, è composto dei signori D'Argout, Boin 
liers, Chedenet, Chassaigas-Goyon, De Lacoste, La- 
crosse, Goulhot de Saint-Germain, generalo Regosult 
Saint-Jean-d'Angély e Vuitry. Presidente sig. D’Argont. 

I referendari e uditori addetti al Cansiglio dì St 
to eserciteranno provvisoriamente presso lm comeis- 
sione comultiva le funzioni che esercitavana pressa it 
Conriglio: di Stato. 

— Il Moniteur del 19 pubblica diversi nuovi de- 
‘creti. del Presidenje della Repubblica , cioè + 

Uan decretò del 17 chie rivostituisce sopra nuoye 
basb-il comitato: somsultivo dell’ Algeria instituito col 
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decreto del 2 aprile 1850. Questo comitato deve com: 
porsi di undici membri scelti fra le persone più istruite 
è pratiche dei bisogui e degli affari della Colonia, e 
non potrà cssere aumentato sotto alcun pretesto. 

Un decreto del 10 che abolisce la commissione 
istituito secondo gli art. 2 e 3 della legge del 10 lu- 
glio 1850 per la concessione dei prodotti delle fab- 
briche di Sevres, dei Gobelins e di Beauvais. 

Ua decreto del 18 che nomina l'ex ministro guar 
dasigilli M. Daviel al posto di procurator generale pres- 
sa la Corte d' Appello di Rouen: 

Altro decreto del 18 che conferisce al sig. Daviel 
la croce di ufficiale dell’ ordine della Legion d'onore. 

Altro decreto del' 18 che nomina procurator ge- 
nerale della Corte d' Appello d'Algeri il sig. Lagrange 
già nominato per egual posto a Bastia. 

E pubblica quindi altro nomine nell'ordine giu- 
diciario, ed altre decorazioni conferite nell’ordine del- 
la Legion d'onore, Si nota fra i decorati un vecchio 
soldato dell'impero per nome Stupuy. 

Il venerando Vescovo di Chalons-sur-Marne 
Ha indirizzato a un giornale di quella città la seguco- 
te lettera : 

« Sig. Giornalista. 

« Trovo oggi nei giornali la lettera di Monsignor 
Vescovo di Chartres, che consiglia il suo Clero a vo- 
tare in favore del nostro Presidente, il principe Luigi 
Napoleone; così facendo Monsignore non ba espresso 
che il pensiero di-tutte le oneste persone e di tatti 
i Vescovi. Il mio era fin dal primo giorno conostiuto 
in tutta la mia Diocesi; ciò mi ha fatto creder su- 
perfluo il manifestarla al di fuori, e proclamare quello 
che tutti banno inteso, cioè che da quel voto dipende 
la salute della Francia, della nostra patria diletta. 

« Dio è col Presidente Questa ragione basta per- 
chè ci facciamo tutti un dovere di esser con lui. » 

« Chalons 14 dicembre 1851 
Vostro affmo 
Vescovo di Chalons. 

( F. F.e Mon. Tosc.) 


MARSIGLIA 21 Dicembre. 

Varo. Scrivono da questo dipartimento: 

Ul 17 alla sera, la città di Cotignac vide giun- 
gere 25 gendarmi e 30 facilieri del 50 di linea che 
venivano ad operare degli arresti. Regnò un panico 
generale tra quei che ebbero |’ imprudenza di entrare 
nelle società segrete. Dopo averne interrogati una cin- 
quantina e fattili dormire in prigione, oe furono con 
dotti 15 a Brignolles dove saranno diretti a Tolone e 
tradotti davanti il consiglio di guerra. 

La truppa fu ottimamente ricevuta a Colignac. 

Si dice che un distaccamento più forte ancora 
deve partire oggi da Brignolles per Baciols onde ar- 
restarne gli agitatori. 


M. JI. 


DRAGHIGNANO. 

MN Toulonnais pubblica un rapporto del colonnello 
Trauers sulle operazioni della colonna di spedizione 
del Varo. 

A Cuers , oltre il brigadiere assassinato dai de- 
magogi, un iosorto fu ucciso nello scontro e un gra 
natiere ferito leggermente, furono fatti e condotti a To- 
lone 70 prigionieri. 

Gli iosorti usciti. dal Luc, in numero di 7 a 800, 
avevano condotto seco loro dieci gendarmi e le auto- 
rità che avevano deposte. La colonna di spedizione vi 
fece 12 arresti. 

A Lorgoes gli insorti avevano sparso ua tale ter- 
rere che dopo la loro partenza gli abitanti non osa- 
vano dare ai soldati alcuna indicazione: gli insorti 
ascendevano a 2,000. 

A Flayose, 150 insorti fuggirono all’ avvicinarsi 
dei militari. Vi fu scaramuccia; un iasorto fa ucciso 
e un soldato ferito. Nel mentre che la colonna rien- 
trava in Draghignano, il numero degli insorti ascen- 
deva a 4,000 circa. Sapendo ch’ essi eran riuniti a Aups, 
il celonuello Travers marciò loro incontro con 11 com- 
pagoie e 40 cavalieri. Il prefetto del Varo era con loro, 

115° battaglione degli insorti, comandato da Aram- 
hide, fu disperso ia un primo scontro a Tourtour. 
Prima diarrivare a Aups, i militari incontrarono del- 
le donne che piangevano e andavano loro incontro pre- 
gandoli di fermarsi. ( F.F. e Mon. Tosc.) 


ALGERIA 
ALGERI 15 Dicembre. 

Il Moniteur Algérien di questa data noo contiene 
veruna notizia importante. Ecco i principali fatti che 
troviamo neW' Akhbar: 

i ura che il sig. Armand Marrast ha dato 
la sga dimissione come procurator generale. 

— Per un decreto del sig. gavernator generale 
ia dasa dell’ 11 dicembre, il giornale |’ Atlas è stato 
sospeso, 0. la siamperia. chiusa. 

I) sig. Rey redattore in capo di questo giorbale 
è stato carcerato. Si parla pare d'altri arresti, che 
hanno avuto luogo nella mattinate. Si citano il si- 
quer. Cunyoglam impiegato dell'4W%as ed uno dei 


istribatori. 


BELGIO» 
9 IR UERRLT O n Dicembre. È ag 
‘arecchi ex-rappresentabiti sono giunti nell' x 
Fra loro ai citano  tigueri Vittore Hogo, Baatal, r 
A dO TROTA UR 


de 


Edgardo Quinet e Forel, i quali hanoo dovuto per 
uscire di Francia, dicesi, imbarcarsi sopra una barca 
peschereccia, nel piccolo porto d' Etrat ( Normandia ) 
che Alfonso Karr ha reso celebre. Di là questi signori 
si son fatti condurre nelle vicinanze di Breskens, dove 
sono sbarcati. 

I signori Yvan e Pellettier, ambedue membri del- 
l'Assemblea sciolta (il primo faceva parte nell’ uffizio 
come segretario ) sono pure giunti a Brusselles. 

L'intenzione di questi ex-rappresentaoti è di re- 
carsi in Inghilterra 

Finalmente fra gli uomini notabili francesi, che 
ora sono nella nostra città, bisogna citare il sig. Ales- 
sandro Dumas. 


Leggesi nella Feuille de Tournai: 
L'autorità stata informata mercoledì che alcune 
i anarchisti posti in faga dai gendarmi e dai 
corazzieri di St. Aroaud, s' erano rifuggiti sul nostro 
territorio nei comuni di Lesdain, Rongy e Bléharies, 
diede immediatamente ordini per respingere quella ban- 
da d’ individui la cui presenza non quadrava molto 
alle nostre popolazioni. Sulle undici della sera, tutti 
gli uomini componenti la brigata di gendarmeria di 
Tournai si recarono sui luoghi , dove furono raggiunti 
delle brigate di Rumes e di Pérawelz, nonchè da an 
distaccamento di cacciatori a cavallo. Furono fatte pat 
tuglie in tutti i comuni del circondario che fronteg- 
giano il confine verso St. Arnaud , e si potè convin- 
cersi che i fuggiaschi avevano lasciato il suolo belgico 
senza avere turbata menomamente la pubblica tranquil- 
lità. Alle dieci ore della mattina, i gendarmi ed i cac- 
ciatori erano di ritorno alle loro caserme. 


SPAGNA 
MADRID 11 Dicembre. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso che S. M. il 
re avrebbe la firma officiale durante il parto della re- 
gina. Il foglio officiale pubblica la nota indirizzata dal 
ministro degli affari esteri degli Stati Uniti al rappre 
sentante della Spagna. La nota contiene le s04disfa- 
zioni domandate dal governo spagnuolo. ( Corr.) 


GRAN BRETAGNA 

Da un'opera statistica del sig. Braibvaite Poole 
si banno i seguenti ragguagli. Le strade ferrate in- 
glesi rappresevtano un capitale di lire st. 240,000,000, 
i canali lire st. 26,000,000, i dock 3,000,000. La 
flotta commerciale inglese consiste in 35,000 legni 
della portata di 4,300,000 tonnellate e con un equi- 
paggio di 240,000 persone. HI prodotto dello scavo 
delle miniere ascende annualmente a lire st. 25,000,000. 

Hl consumo annuo di vino e bibite spiritose è di 
lire st. 540,000,000; quello invece di zucchero, the 
e caffè ascende appena a lire sterline 27,000,000. I 
prodotti di manifatture di lana, cotone, seta e lino 
sono del valore di 95,000,000 lire st. ; merci di ac- 
ciaio lire st. 20,000,000 ; oltre di ciò si fabbricano 
anoualmente aghi da cucire pel valore di 1,100,000 
lire st.; merci di stoviglie per 3,500,000 lire st.; e 
merci di vatra per 1,680,000 lire sterline. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 7? Dicembre. 

Il ciambellano de Bille è partito di qui nelle ore 
pom. sul piroscafo Obotrit per recarsi da Wismar a Ber- 
fion e Vie in missione straordinaria. A quanto udia- 
mo, la missione del ciambellano de Bille ha per isco- 
po di accelerare le negoziazioni pendenti fra il gabi 
netto di Berlino e di Vienna, e di condurle alla più 
proota soluzione possibile. Îl signor de Bille è tanto 
più atto a compiere questa missione in quanto egli si 
è in questi ultimi tempi sufficientemente e per propria 
speranza addimesticato e collo stato degli affari posi- 
tivi di questo paose. (F.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA, 
BERLINO 15 Dicembre. 

Le conferenze postali sono finite. Le discussioni 
s' aggirano sui seguenti punti principali. 

1. Perfezionamento dell’ istituzione delle poste; 

2. Formazione d'un solo territorio postale di 
rimpetto all’ estero, e nelle negoziaziovi relative alla 
pratica di massime eguali; 

3. Conseguimento di tali condizioni per le co- 
municazioni postali coll’ estero, quali |’ importanza del 
territorio ha diritto di pretendere; 

imegto, d’ un'autorità centrale per incam- 
ioni in nome della lega postale. 

Quest’ ultimo ponto fu pere rigettato per la dif- 

fra i piccoli Stati di confine e 

estero. L' Austria e la Prussia fecero alle conferenze 
comuni proposte, e fra le altre, 1 che j territori della 
Germania non appartenenti alla lega.,postale. tedesca 
siano gp ri agli Stati non, tedeschi; 2 che pella 
lei trattati coochiusi,.mon. sia da. .computere 

le secondo la. tariffa dell' unione 

int bensì a' quegli Stati-della-Germania, che 

sotid, con‘estolaî’ parle contraenti, onde vi‘ vontaggi 
della ouiova tariffa ricadano sulla Germania è oa sul: 
"i ASSAMISII 190. / 


l'estero, senza che questo in concambio faccia altre 
concessioni. 

Pur troppo i trattali tuttora vigenti tra singoli 
paesi della confederazione e l'estero non consentirono 
sia stabilita una norma del tutto eguale per la trat- 
tazione degli affari postali. Alcuni esercitano una 
retta comunicazione postale a mezzo di pacchetti chiu- 
si di transito. Devesi perciò decidere ancora a chi 
siano da accordarsi gli abbuonamenti ai quali hanao 
diritto le amministrazioni postali di confine per la 
spedizione di pacchi appartenenti a paesi che recedono 
dai patti stipulati. 

D'eguale importanza furono le questioni, se la 
decisione della maggioranza sia obbligatoria per la 
minoranza, se i Governi della lega abbiano il diritto 
di accontentarsi d’ u assa minore di porto per la 
spedizione delle proprie corrispondenze all’estero, quan- 
do questo concede di simili vantaggi, e se, avendo due 
Stati conchiusi coll estero differenti trattati, che de- 
corsero iv epoche differenti, possano tali trattati essere 
rinnovati a tempo indeterminato 0 debbano essere via- 
colati alla disdetta annua? 

Su tutti questi punti dobbiamo attendere diluci- 
dazioni, subito che l'operato delle conferenze sarà 
rattificato. Mercè della lega postale si sarebbe fatto 
un passo importante verso li tanto bramata semplifi- 
cazione delle 18 varie amministrazioni postali, che 
tanto inceppano le corrispondenze. 

— Nelle discussioni preliminari sul trattato prus- 
so-annoverese, fu preso in particolar considerazione 
il precipuo accordato alla Lega d'imposte. Si fè però 
menzione che anche la Prussia nel rinnovare i trat- 
tati dello Zollverein pretese, in considerazione del 
maggior consumo che fa la Germania settentrionale 
di parecchi articoli, una parte degli introiti che da 
tale maggior consumo affluiscono nelle casse delle 
Zollverein. Nel corso delle pertrattazioni però la Pros- 
sia recesse dalle sue pretese, riconoscendo la difficoltà 
di poter esattamente calcolare l' ammontare di qaegli 
introiti. (Corr. Ital. ) 

FRIBURGO 11 Dicembre 

Nel dopo mezzogiorno dell’ altro ieri la sentinella 
sul poute del Reno fece rapporto al comandante della 
stazione di Altbreisach, che all’ altra sponda del fiume 
s'era collocato il 62° di linea francese. Giunto il co- 
mandante sul ponte incontrò un ufticiale francese, il 
quale a nome del suo colonnello veniva a chieder li- 
cenza che gli ufficiali suoi commilitoni possano pas- 
sare il Reno onde salutare gli ufficiali badesi di sta- 
zione a Breisach. I badesi s' affrettarono di corrispoo- 
dere a tale desiderio, ed andarono incontro si loro 
ospiti fino alla metà del ponte. Ivi s’ abbaccarouo cal 
colonnello francese, seguito dai suoi ufficiali, e corte- 
semente si salutarono. Disse il colonnello che era mao- 
dato col suo reggimento a fare un'escursione, ed as- 
sicurò che la sua gente era non solo contenta degli 
avvenimenti di Parigi, ma entusiastata di Luigi Na- 
poleone. ( Corr. Ital. ) 


AMERICA 
MONTEVIDEO 9 Outobre. 

Dopo la capitolazione di Oribe, Orquiza fece la 
sua entrata in Montevideo il mattino dell’8 ottobre. 
Oribe riparò a bordo della Corvetta inglese The Twoed. 
Egli espresse un vivo desiderio di essere condotto in 
laghilterra. 

Le notizie di Buenos Ayres del 7 ottobre sona 
importanti. Giunse in quella città la famiglia di Ori- 
be, quella di sua cognato e di suo genera. Rosas ma- 
nifestò pubblicamente la sua, collera contro Oribe per 
la sua condotta, 

Orquiza, Vivasoro e Beuavias sono oppressi di in- 
giurie, © il dittatore decaduto li minaccia di una ven- 
detta terribile. Queste notizie furono confermate dal 
Paqueto do Sul giunto a Rio il 17 ottobre, di più si 
seppe per questo mezzo che la guerra era finita es- 
sendo le truppe argentine di Oribe, passate sotto gli 
ordini d'Orquiza. ‘Appena il paese sarà in calma si 
procederà ajl’elezione del Prosidente della Repubblica 
Orientale. (Morning Chronicle del 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 20 Dicembre. 

Nel mioistero di agricoltura e di montanistica si 
sta compilando il progetto di una nuova legge desti- 
nata a regolare i lavori nelle carbonifere della ‘mo- 
narchia. La compilazione di questa nuova legge, di- 
cesì, fo; e promossa dal sempre crescente incarimento 
dei prezzi delle legna da ardere, circostanza che at- 
trasse l’attenzione del Governo. ( Corr. Ital. ) 


FIRENZE 22 Dicembre. 

Abbiamo per dispacèio telegrafico di stamane da 
Livortio le seguenti notizie: 

» Giunge il Progresso partito ieri da Marsiglia, p 
slamane da Bastia. — Nell” una e nell'altra gittà le 
elezioni procedevano ieri con ordine e quiete. Tatio 
faceva presagire una gran naggiorijà a favore del Pre- 
sidente della repubblica, ‘malgrado le mene segreto dei 
feutori della demagogia. ‘ 

» Una lettera da Bastia pervenuta nell'istante reca 
la" seguente noti: ‘a dellò spoglio detla votazione di ieri 
im Bastia. A 


» Sezione di Terra Nuova, per il sì n. 1015, per 
i pò 
ino 68: rione-di "Terra Vecchia per ilsì o: 1107, per 
il no 121, » 

ALTRA DEL 23. 
Abbiamo da Livorno stamane il seguente dispac- 
io telegrafico. 
SERIOSO giunti in porto il Languedoc da Marsiglia 
e Genova, e il faramondo da Napoli. 

» A Genova correva voce accreditata dai passeg- 
gieri del Languedoc chela votazione di Marsiglia fu 
quasi tutta favorevole a Luigi Napoleone. — La Borsa 
di Parigi del giorno diciannove, portava Cinque per 
conto aperto a cento e cinquanta, chiuso a centuno 
e dieci. — Ecco il Dispaccto telegrafico ultimo conos- 
ciuto a Genova. — « Parigi 18 dicembre. — Fino da 
» ieri un'immensa folla accorreva alla Mairies per 
= avere le carte ili elettori. — Il sig. Hugo è andato 
» dicesi, a Brusselles. — Parigi è trauquillissimo. » 


ALTRA DEL 24. 

Abbiamo da Livorno stamane il seguente dispac- 
eîo telegrafico. al 

= Il Dante è giunto da Genova. Ecco le notizie 
di Fraocia: 

« Si è ogni giorno più sicuri, che Luigi Bona- 
parte avrà un'immensa maggioranza di voti, tanto io 
Parigi che nei Dipartimenti, ove tutto è tranquillo. 
La votazione si faceva a Parigi con più perfetto or- 
dine. Secondo il dispaccio telegrafico di Parigi del 20 
il 5 per ceoto aperto a 102, fu chiuso a 102 2 

( Monit. Tosc. ) 


n 


BORSE 


Londra 17 Dicembre. 
Consolidati 96 1]2. 96 5]8. 
Amsterdam 46 Dicembre. 
Met. 5 per cento 71 1j2; 2 e mezzo per cento 
37 —; Nuove 78. 


Francoforte 17 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 74 4[4; 4 e mezzo per cento 
66 18; Vienna 96 —; Imp. lombardo 75 1| 
. Altra del 18. 
Met. al 5 per cento 74 1]2; 4 e mezzo per cento 
65 314; Vienna 95 1/4. Imp. lombardo 75 3/4. 
Berlino 18 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 101 314; vigl. del debito di 
Stato 88 1/2; Azioni della Banca 99. 


Vienna 19 Dicembre. 
Aggio dell’ argento 23 — 1}4. 
Altra del 20. 
Aggio dell'argento 22 314. — 23 


ARRIVI 
vaL giorno 23 AL Giorno 24 picemmrE. 


Bonazzi Luigi, di Perngia, Comico, da Firenze. 
Baraccani Engenia, dì Roma, Cantante, da Firenze. 
Brondbent Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Casabianca Pietro; di ‘Francia, da Ancona. 

Garbing Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 

Internari Giovanni, di Firenze, Comico, da Firenze. 
Internari Carolina, di Firenze, Comica, da Firenze 
Jolmpson Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Mulsant Vittorio, di Francia, Uffiziale, da Livorno. 
Mozzi Giustiniano, di Mantova, Comico, da Firenze. 
Mack Roberto, d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 
Purchon Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 

Sarah Peter, d'America, da Firenze. 

Trimmer Edmondo, d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 


paL giorno 23 aL GIORNO 24 DICEMBRE. 
Borrano Luigi, di Monza, Ingegnere, per Napoli. 
Marcelli Francesco, di Forlì, Medico, per Napoli. 
Steller Giuseppe, di Roma, Impiegato, per Venezia. 
Schultè, di Prussia, per Napoli. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEI. 


L'Accademia si riunirà domenica 28 del corrente 
mese , nelle sue sale in Campidoglio, a mezz'ora po- 
meridiana. 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Lunedì 29 del cadente dicembre gli Accademici 
Tiberini terranno nelle sale in v Banchi Nuovi 
num. 39 uno de' consueti letterari esercizi. 

Il signor Ab. A. Coppi, uno de’ fondatori, Isto- 
riografo perpetuo e Consigliere annuale dell’ Accade- 
mia, leggerà un discorso economico. 

Quindi sarà adunanza generale intimata per la 
seconda volta. 


APPENDICE 


FRANCESCO BASILY. 

Il rito espiatorio celebrato dagl' illustri accademici 
di Santa Cecilia alcuni giorni indietro in memoria di 
Francesco Basily è un fatto che non va lasciato in 
oscuro. Se sempre è cosa pia e sauta l' onorare la me- 
moria de' trapassati , non si dovea ciò trascurare al 
certo allorchè trattisi di uomini che tesaurizzarono 
dell'ingegno umano, e fecero segnare una nuova 
meta alla scienza in che si dettero. La scienza della 
musica, appellata già da' greci pw70%n, la filosofia del 
suono consideratolo come capace a produrre melodia 
ed armonia; l'arte di disporre e governare i suoni 
gravi ed acuti, proporzionandoli infra di loro, e se- 
parandogli medianti equi ioteryalli grati ad udire, 
furono cose tutte così eminenti in Francesco Basily, 
e pel genio adatto di che la natura lo forni e per lo 
studio che vi aggiunse, che in poco stante erebbe in 
onoranza europea. È bene a diritto. Se in lui era 
grande quella principal parte di musica che si chiama 
speculativa , se profondamente conosceva la materia mu 
sica, la maniera cioè a dire di produrre suoni con 
sifatte relazioni di tuono e di tempo che piacciono 
alla consonanza o nella successione o in ambedue, 
cra parimente maraviglioso nel porre in opera gli a 
cennati principii, e nell’ordinare e variamente com- 
porre in successione ed in consonanza 1 suoni nelle 
relazioni che hanno alla musica. Quindi Basily fu ec- 
cellente nella dottrina dell’ armonia dei suoni e in 
quella del tempo, o sia nell’Aarmonica ( come da an- 
tico si chiama ) e nella melopoeia che le risponde, nella 
rhytmica e rhythmopoeia rispettiva, in somma fu esi- 
mio maestro di musica. Arrivò Basily a questo grado 
di perfezione altissimo, perchè in verità scelta cotal 
carriera vi persistette fortemente. Non smaniò , dirò 
con Pellico, come coloro cui sembra di non essere ab- 
bastanza stimati e rimunerati, come coloro che hanno 
troppo emuli, e perchè tutti non consentono di star 
lor sotto. S' impresse bene in mente la forte verità 
che l'importante era di aver merito, e non d'avere 
un merito ricompensato dagli uomini. Solo seguitando 
questa via diventò segnalato. 

Alcuni di questi fatti della vita di Francesco Ba- 
sily si leggevano nelle epigrafi d'innanzi e intorno al 
tumulo scritte da Girolamo Maria Marini, e che sono 
le seguenti. 

I. 

FRANCISCUS BASYLIUS — E' PEYSHANMONICIS — ROMANIS VENETIS 
BERLINENSIBVS — CREMENSIBUS LUGENSIUS EC. — IN ATHENEO MUSICALI 
MEDIOLANENSI CENSOR — IAMDIU 1N BASILICA ALMAE DOMUS — POSTREMO 
IN VATICANO — CANENTIUM CONLEGIORUM MODERATOR — PLURIMIS SACRIS 
CIVILIBUSQUE OPERIBUS EDITIS — PRAECLARUS — SUMMUM VIRTUTIS ET 
CELEBRITATIS ATTIGIT FASTIGIUM. 

IL 

DIES PLENI — INVENIUNTUN IN LO — TALENTA QUE ACCEPERAT — 

SUPERLUCRATUS EST — INTRABIT IN GAUDIUM DOMINI SUI 


HI. 

TIBI IESU DOMINE — CAELESTIBUS ADSCITUS CHORIBUS — HYMNOS 
AETERNUM IN AEVUM — QUI IN ECCLESIA TUA — PSALLUTT CONFIDENTER. 

La messa funebre, di che se ne avvertiva il po- 
polo con le seguenti parole sulla porta d' ingresso 

FRANCISCO BASYLIO — SODALES CABCILIANI — CONLEGAE DECANO — 
PIACULARIA 
e che è stata diretla ed eseguita con_magnificenza 
grande, è un capo-lavoro dello stesso Basily. L'avea 


composta nell’anno 1839 per la città di Venezia, e 
G. A. Perotti, chiaro maestro veneziano, mandavagli 
dicendo « Che per enumerarne le maschie bellezze avrebbe 
» fatto d’ uopo d'una intera dissertazione, che vi ravvi- 
» sava un autore, uno di que’ pochi che battono una 
» strada tutta loro propria a differenza di tanti che sono 
» semplici imitatori. » La messa del Basily non se- 
guiva le costumanze di quelle parti d'Italia, e Pe- 
rotli siccome amico ne lo avvisava di ciò. « Essen- 
» do iv romano (gli rispondeva il Basily ), cute le 
» mie composizioni di chiesa sono corrispondenti al rito 
» edalla liturgia. Siccome non ebbi la vocazione di ascen- 
» dere al sacerdozio nun m° istruti della liturgia , ma per 
pura pratica ne imparaî quella parte che appartiene 
all'impiego di maestro di cappella | . . . dovete ren 
dermi giustizia, ch' io ho osservato il metodo di Roma, 
che è la capitale del mondo cattolico. (8) » Ho voluto 
rapportare queste parole onde venisse dimostrato 
quanto quest'uomo fosse di fermo carattere nella scien- 
za e nell'arte che imprese a professare. Alcune let- 
tere di Francesco Basily possono ragionevolmente con- 
siderarsi come brevi e sapienti lezioni in fatto di 
musica sacra e profana, e sarebbe veramente gran 
cosa se le venissero in luce, e se tutti i maestri ne 
apprendessero i precetti coll' intendimento di porlì in 
opera. Ivi scorgi come in ogni scienza, in ogni arte 
si debba esser filosofo, ed aver per guida massima - 
mente la logica, la ragione. Ivi vedi come in verità 
costui fu gran uomo, quanto gran ministerio nell'arte 
della musica esercito, è quanto fu d'onore e gloria 
alla sua patria. Giusepre Dott. Bowpini. 


(*) L'egregio giovane Lnigi Giovannini qualità di 


buono, onesto € eeneroso s' ebbe tutta la stir Hasily ora è 
suo erede e possediture di molte oprre edite ed inedite di questo 


esimio maestro. 


ALMANACCO MILITARE 
PER L'ANNO BISESTILE 1852 
AD USU DELL'ARMATA PONTIFICIA. 
Anno Primo. 


Questo volume in sedicesimo dedicato dall’ autore 
agli Ufficiali e soldati delle Milizie Pontificie raccoglie 
in 510 pagine interessanti nozioni storico-militari. In 
ogni giorno dell'anno si ricorda al Lettore un fatto 
verificato quel giorno istesso nel periodo di varii se- 
coli. Ogni mese è preceduto dalla vita compendiosa 
di un Santo, che professando il mestiere delle armi 
divenne modello di cristiana perfezione. Si da quindi 
la topografica istorica descrizione delle più importanti 
Fortezze, delle Rocche, dvi Castelli, che appartengono 
allo Stato di Santa Chiesa. Aggiunge importanza al 
lavoro il dettaglio delle armi antiche e moderne, le 
nozioni archeologiche dei vari mesi, o la loro antica 
nomenclatura. Si ebbe cora infine di presentare ai 
Lettori le Biografie d’ illustri Capitani Italiani fra i 
quali figorano i nomi del Colonna, dei Doria, degli 
Orsini, dei Castracani e di altri, dei quali giustamente 
si pregia l'Italia. Sono unite al Diario le notizie del 
Sacro Collegio, Ja Gencalogia dei Sovrani di Europa, 
varie tabelle astronomiche, le appartenenze dell'anno, 
le tavole cronologiche delle più interessanti notizie, 
l'elenco delle poste, infine |’ itinerario da tenersi dalle 
truppe Pontificie marciaoti nello Stato, la tariffa delle 
menete ece. ecc. 

E perchè desideravasi, che nulla mancasse ad un 
Calendario destinato allà Milizia on Ceano Storico 
delle armi Pontificie precede lo stato Militare, nel 
quale si dà l' Elenco degli Ufficiali di ogni arma, i 
gradi, le onorificenze ottenute, l' ammissione al serv 
gio, le promozioni ecc. Infine l° Opera è arricchita 
un Indice copioso per agevolar le ricerche. 


Prezzo baj. 50. 


gradirà acquistarne una o più copie, 
respiogerà il presente Manifesto munito della propr 
firma, e luogo di domicilio. — Al sig. Commendatore 
Pietro Giacchieri. Roma. — 


+ BEe+ 
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AVVISI 


pe meccaniche, di Cammipetti di ottone , di ferro 


che della musica delle opere / Gladiatori, Trage- 
dia lirica in un prologo e tre atti di Giovanni Pe- 


FAUCILLON negoziante e fabbricatore di Lam- ruzzivi, musica del maestro Jacopo Foroni da rap. 
presentarsi nella corrente stagione a quel’ I. R. 


dette, non che della introduzione e vendita di ri- | nio Pagnoncelli Fiscale Generale, rappr. dal Proc 
stampe estere. Diffida inoltre i signori tipografi e 

librai ad astenersi dalla ristampa déi relativi libret- 
ti, e dall’introduzione e vendita di risiampe estere 
doi medesimi. Le Imprese che bramassero porre in 


della prefata Rev. Fabbrica sig. Stanistao Vannutelli 

S' intimi al sig. Geremia Del Sette Ammini- 
stratore dell'eredità del fu Cesare Marinelli per 
affissione ed Inserzione nel pubblifo foglio a forma 


e guarniti di marmi con focolare movibile e senza, 
mon che di molti altri articoli in fatta battuta, lu- 
cida ec. ec. ha l'onore d'informare il Pabbftco , 
che nel di lui stabilimento Piazza di Spagna m. 52 
esistente già da più di venti anol, ha oggi riuoito 
un completo ed assortito. vumero, di scelti @ mi- 
gliorati articoli in génere di tal triplice industria, 
da poter completamente soddisfare a_ tutte le ri- 
chiesta di cui potrà essere onorato ,. oltre di che 
ua notaffile ribasso di prezzi. 


AVVISO, MUSICALE 
Fraocesoo Lucca editore di musica ha fatto 
acquisto mediante regviare contratto della proprie 
tà esclusità.s assolata, ©, genurale, Lanto per Ja 
stampa che per le rappresentazioni, sì della poestà 


| 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Teatro alla Canobbinna. = Don Crescendo, Melo 
dramma giocoso in tre'atti di Gaspare, Poszesi, mu- 
sica dei maestri Ermanno Picchi ed Ettore Fiori 
che.ora si rappresenta col più grande successo al- 
VI R. Teatro degli Arrischiati a Firenze. 
Volendo quindi il suddetto Lucca usare jo tot- 
ta la sua estensione della proprietà a lui derivante 
dal susccennato contralto, e di tutti | prisilegi e 
diritti accordali dalle convenitioni ìra | diversi Stati 
Italiani risguardanti lè propriétà artistiche © lette- 
rarié ‘e della Sovrina patentò 49 Qitobre 1640 } 
notificata li' 30 Giugno (1847; di@da ‘le Tmiprase 
téatrali' a noo rappresentare o prodarre senza fb suo 
tonseaso Je opere suddelte, sia delli Toro! integrità, 
come in parti separate, ed i signori teditori. e. vea- 
ditori di musica ad astenarsi da qualsiasi, riduzione, 
traduzione, stampa e pubblicazione, delle opere sud- 


scena le opere suddette, sono invitate di rivolgersi 
per i necessari accordì, è per ottenere la relativa 
sutorizzazione al suddetto proprietario Francesco 
Lucca in Milano ; contrada di S. Paoto num. 995 
è rimpetto all’ I R. Teatro alla Scale. 

Sono: pubblicati i pezzi ridotti per canto con 
‘accompagnamento di piano-forte, e per. piffno-forto 
tolo della opere suddette che si trovano in Roma 
Via Condotti a, 64. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


18. E. Ria Moosig. Giraud 
Gipdice, dal Trib. della Rev. Fabbrica di S. Pietro. 
Ad istanza della, S:.Congr. della Rov: Febbri- 
SAM 8: Pipiro,,0 per, ousa dell’ Mito slg.. Aoto- 


del $. 483 del vig. Regol. stante il di luì incogoi- 
qualmente per la promozione a Fi- 
dell' Ito sig. Antonio Pagnoncelli 
già Proc. tu Causa, fu surrogato il suddetto si- 
guor Stanisiso Vannutelli come risulta degl’ atti. 
S'intimi inoltre al medesimo qualmente nell’ udien 
za di Ruolo del giorno 23 Gennaro dell’ entrante 
anno ‘1852 avuto riguardo alla distanza legalo del 
limati sì proporrà la Causa in appello — 
Aoconitana 0 di Recanati d' inadempimento di L: 
gato Pio di cui si tratta; perciò ec. 
Cesaroni Cancelliere. 
Oggi; 23 Dicembre 1851. Ho affisso copia si- 
mile alla poria dell’Uditorio a forma di leg; 
G. Cortese Curs. della Rev. Fabbr. 
Stanislao Vannutelli Proc. 


dano 
tere d 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
alle Province (franco) . . 
All’Estero (franco fino ai co 


2 50 
2 80 
).2 80 


GIORNALE 


Gi ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE S 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 


E FATTE NELLA SPECOLA DEL COL. 


310 ROMANO ALL' AL' 


i 29 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


VO OFFICIALI. 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R, 
ester. al Nord 


Igrometro i n 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Sivca | 


27 Dicembre. po: 
pomeridiane 


di Coperto, 
4 Coperto. 
4. Coperto. 
f Coperto. 
Natoloso. 
Sereno. 


f. 


Dalle ore 9 pom 
Temps 

Dalle ora 9 pomer. del 
Temperat, mam, + 5,5 


Dicembre, fino alle ore 9 pomer. del 26 detto. 
pin + 4,2. 
Dicembre, fino alle ore 9 pomer. del 27 detto. 
Temperat. mio. + 2) 


+50 Tempe 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono | 
mvitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- | 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a | 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


Dicembre. 
— or 

Nella mattina del 26, festa del protomartire 
Santo Stefano, si tenne la consueta cappella pa- 
pale nel palazzo Vaticano. La SantitA” pi Nostro 
Signofe, gli Eminentissimi e Reverendissimi Si- 
gnori Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi e i 
collegi de' Prelati, l' Eccellentissimo Magistrato 
romano e gli altri soliti ad intervenirvi assistet- 
tero alla solenne Messa cantata da Sua Emi- 
nenza Reverendissima il sig. Cardinale Cagiano 
de Azevedo. Dopo l' Evangelo pronunziò il di- 
scorso il signor Gibson, alunno del Collegio 
inglese. 

Nel seguente giorno, sacro alla memoria 
dell’ Apostolo ed Evangelista S. Giovanni, nel 
suddetto Palazzo e colla stessa assistenza di Sua 
Saxrira' e del Sacro Collegio vi fu papale cap- 
pella. Offerì l’ineruento Sacrificio Sua Eminen- 
za Reverendissima il sig. Cardinal Simonetti : 
e fu la latina orazione del P. Paolo Piazzoli ex- 
Procuratore Generale de' Minimi di San Fran- 
cesco di Paola, ed attuale Parroco di Santo An- 
drea delle Fratte. 


inggna cen: 2 
PARTE OFFICIALE 
La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, vo- 
lendo dare una dimostrazione di sua benignità e con- 
siderazione al sig. Alessandro Rufini, con Breve Apo- 
stolico del giorno 9 del corrente mese di Dicembre, 


si è degnata annoverarlo tra' Cavalieri dell’ Ordine 
Pontificio di S. Silvestro. 


+0=BE-0+ 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


ELENCO 
De’ numeri dei duemilasettantasette Certificati 
della nuova rendita creata per l'estinzione del- 
‘a carta-moneta , che a termini della relativa 


Notificazione emanata dalla Commissione Spe- 
ciale il 15 corrente dicembre sono sortiti nella 
Seconda semestrale estrazione eseguita nel gior- 
no 18 detto mese, ed .il cui:rimborso potrà dai 
singoli possessori conseguirsi dal primo' del 
prossimo Gennaio 1852 in poi presso le mede- 
sime Casse Camerali, ov’ è portato il pagamento 


degl’interessi trimestrali ; come il tutto risulta | 
dal processo verbale rogato per gli atti del- | 


l'Argenti Segretario e Cancelliere della R. C. A. 


1832 3677 7080 


1860 


6019 
6040 
6048 


BATA 
8482 
8496 
16 
852 
8606 
8644 
8648 
8660 


9 

9139 
9147 
9153 
9161 
9185 


9431 
9505 
9518 
9520 
9549 
9594 
9600 
9612 
9624 
9664 
9674 
9704 
9723 
9741 
9783 
9784 
9805 
9899 
9945 


10381 
10417 
10420 
10436 
10439 
10501 


13791 

13819 
13845 
13862 
13872 
13965 
13981 
13982 
13999 
14057 
14092 
14108 
14110 
14121 
14132 
14145 


15614 
15666 
15676 


10938 
10939 
11011 
11018 
11031 
11064 
11065 
11088 
11093 
11102 


16063 
16087 
16088 
16089 
16090 
16092 
16138 
16155 
16161 
16185 
16194 
16205 
16251 
16274 
16288 
16298 


— 1182 — 


21033 
21048 
21072 
21099 
21130 
21141 
21161 
21192 


18122 19460 

18127 19469 

18131 19506 
18141 

16901 18166 
16947 
16957 
16978 
16983 
17096 

21330 

19751 21349 

19769 1 

19798 

19820 

19829 

19841 

19863 

19946 

19964 

19986 

20005 

20015 

20030 


21416 
21448 


21455 
21470 
21478 
21479 
21483 
21600 
21605 
21629 
21635 
21659 
18891 20235 21672 
18893 20302 21691 
18902 2 21715 
18909 2 21747 
18921 2 
18991 21796 
19039 21797 
19062 21804 
19080 21819 
190857 2 21829 
17 19094 20566 21859 
17940 19260 204 21965 
17968 20648 2202: 
17984 19279 20695 2202: 
17990 19350 20762 22069 
17991 19354 20792 22090 
18020 19369 20793 22118 
18026 19389 22131 
18031 19413 22145 
18068 194531 22148 
18086 19436 22194 
18104 19453 20981 22250 


(Continua) 


RE+- 
NOTIZIE DIVERSE 


Il governo della Repubblica di Costa-Ricca nel- 
l'America Centrale avendo determinato di stabilire un 
Consolato in Ancona per gl’ interessi de' suoi indigeni, 
vi nominò il sig. Otavio Ricotti, di già incaricato di 
simile oflicio dalla Repubblica di Bolivia. 


17860 
17933 


23399 
23409 
23411 
23439 
23446 


Ricevuto col debito onore dal sig. Cav. Luigi 
Poletti presidente e dal Corpo dei Professori il si 
Commendatore Camillo Jacobini Ministro del Com- 
mercio, Belle arti, Agricoltura ed Industria, si recò 
il di 28 del cadente nell’ aula dell’Insigne e Pontifi- 
cia Accademia Romana di S. Luca, ove, dopo un di- 
scorso del sig. Prof. Cav. Salvatore Betti, segretario 
perpetuo, distribuì i premi agli alunni che gli avevano 
meritati nel concorso scolastico di quest'anno. 

Ci è lieto in quest occasione di annunziare che 
la lodata Pontificia Accademia ha meritamente con- 
fermato Presidente pel 1852, terzo anno, il chiari 
simo sig. Prof. Cav. Luigi Poletti della classe del- 
l'architettura. 

Nella mattina del 24 del cadente mese in età ot- 
tuagenaria e munito di tutti i conforti dell’ augusta 
nostra religione cessò di vivere monsignor Giuseppe 
Gaspare de' conti Fatati d' Ancona, prelato domestico 
di Sua SantiTA', Canonico della patriarcale Basilica 
Vaticana, e Segretario della Sacra Congregazione dei 
Riti; ecclesiastico assai ragguardevole non solo per 
pietà, ma eziandio per dottrina. 
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STATI ITALIANI 
‘REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Dicembre. 

Il di 9 di questo mese, primo dell’ 

alla SS. Vergine Immacolata, il religiosissimo 
Monarca, che ne avea già celebrata la festa militar- 
mente sul campo, conducevasi alle 4 6 mezza p. m. 
giusta il suo pio non mai interrotto costame con ll au 
gusta consorte e real Famiglia nella chi del Gesù 
Veccbio retta già dal trapassato servo di Dio D. Pla- 
cidv Baccher, ed ora dal nipote di Iyi D. Gennaro, 
il quale ebbe |’ onore di ricevere salle ‘sog! Ì tem- 
îo te LL. MM. ed AA. RR. Dopo la benedizione del 

antissimo, | eccelsa compagnia iò la tomba che 
racchiude la ‘mortale spoglia di quell’ esemiplarissimo 
sacerdole, il to oratorio di S. Luigi, vébe- 
randone .la 


P' 
nta reliquia. Passò di là'mella stanza del 


defunto, ed ammironne il mezzo busto condotto in 
gesso dal sig. Cariello 

L’augusta coppia lasciava in quel santuario uno 
splendido segno della sua profonda divozione verso la 
celeste patrona della città e del reame di Napoli, 
offerendo S. M. la regina un leggiadrissimo gioiello di 
gron valore contesto di brillanti e perle oricatali per 
fregiarne il simulacro della SS. Immacolata, e la maestà 
del re una magnifica pisside di argento a doppia do- 
ratura, lavoro speciusissimo per la cesellatura e le 
immagini di cui è adorna la base, e per 8 medaglioni 
in basso rilievo contornati di brillanti e rabii 
preziose di cui è pur formata la croce soprastante al 
coperchio. 

Dopo questo omaggio di pietà reso alla gran 
Madre di Dio, il cui glorioso culto sta tanto a cuore 
de’ nostri adorati sovravi e tanto cresce fra noi in 
virtù sopratutto del loro zelo ed esempio, le LL. MM. 
tornarono coi reali principi alla reggia per la stessa 
via e fra le medesime devote salutazioni del popolo 
che rispettosamente ed a calca ne occopava i lati. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO; LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 


La Commissione generale di pubblica beneficenza 
in Venezia ba il conforto di annunziare che anche pel 
corrente anno ha adempiuto alle pie testamentarie di- 
sposizioni a benefizio dei poveri di questa R. città. 

Nel giorno 18 dicembre in corso, coll’ intervento 
dei benemeriti preposti alle 30 Fraterne de’ poveri, 
venne estratta a sorte l'assegnazione annuale di li- 
re 1011: 27, procedente dalla disposizione del fu Carlo 
Felice Donadoni, testatore nel 1778; e rimase gra 
ziata la Fraterna di San Martino. 

Nel giorno medesimo, e mediante estrazione a 
sorte, furono beneficati, con L. 28: 73 per ciascuno, 
N. 89 poveri, oltrepassapti gli anni 60, in adompi- 
mento alla volontà del fu Giovanni Calvi, testatore 
nel 1821, fra quelli catalogati nelle Fraterne stesse, 
che ammontavano al complessivo N. 2794. 

A soddisfacimento inolire della volontà dei testa- 
tori a pro di precisate Fraterne o circondari, fu di- 
sposta la complessiva somma di L. 9095: 60. 

Per dare dappoi esecuzione anche alla pia volon- 
tà del fu Doge Silvestro Valler, testatore nel 1699, 
i nobili deputati elemosinieri della Commissione stessa 
si recheranno personalmente, nell’ ultimo giorno del- 
l’aono, alle case delle trenta famiglie, trascelte fra 
le vergognose proposte dai molto reverendi parrochi, 
per consegnare a queste l'importo relativo all’accen- 
nata benefica disposizione. 

Tutti i sopraccennati pagamenti, in forza dell'im- 
minente variazione monetaria, vanno ad essere sup- 
pliti alle Casse fraternali in pezzi da venti caraotani, 
affinchè il povero non risenta pregiudizio alcuno. 

( Gazz, di Venezia. ) 
PADOVA 18 Dicembre. 
SEN ZA. 


Alessandro Varolin, nativo d’Este, d'anni 33, 
nubile, possidente, a cui carico stanno due aotece- 
denti investigazioni criminali, l'una per rapina, 
tra per grave infedeltà, e che, nelle informazioni po- 
litiche, viene descritto per an individuo sotto ogni rap- 
porto pericoloso e male intenzionato verso il legitti- 
mo Governo, ad onta delle ripetute avvertenze e proi 
bizioni, fu colpito gli 11 ottobre anno corrente qual 
proprietario d'una cassa in parte d'armi, e d'armi 
complete, fra le quali duo pistole cariche. 

Dal Giudizio statario militare, riunitosi a Pado- 
va d’ordine del sottoscritto I. R. generale maggiore e 
brigadiere, coi venne concesso il diritto di spada e 
grazia, il 9 corrente alle ore 10 antimeridiane Ales- 
sandro Varolin, previa rilevazione del fatto, e costa- 
tate le prove legali in senso del Proclama di Mila- 
no 10 marzo 1840 di S. E. ll. R. Maresciallo signor 
conte Radetzky, oltre alla confiscazione delle armi e 
parti d'armi, venne condannato, per unanimità di voti, 
alla pena di morte , da eseguirsi colla fucilazione me- 
diante polvere e piombo. 

La sentenza venne confermata, pubblicata ed ese- 
guita alle ore 2 pomeridiane dello stesso giorno. 

LI. R. Generale maggiore e brigadiere 
De Feservany. 
( Gasz.]di Venezia.) 


+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 16 Dicembre. 
Il governo ha pubblicato due decreti relativi al- 
le strade ferrate. La strada da Lione ad Avignone 
iudicata il 19 corr. Una strada ferrata di cin! 
che riunirà le principali vie che mettono a Parigi, 
sarà tosto incominciata. 
Questa è una gran somma di lavori da farsi. Eb- 
teoga per certo che quando havvi attività 
strade ferrate, ve n° ha eziandio 
pressochè ia tatte le industrie. 
Aggiungiamo che questa misura è. opportuaissi- 
ma. Gli ultimi ‘avrenimeoti non hanno recato alcun 
‘perturbazione vel livoro. Per lo contrario , ciò ‘che 


non si sarebbe osato intraprendere quiadi 
no, si osa farlo in oggi. 

Ora siamo d'inverno. Dopo il primo giorao del- 
l’anno molte indostrie bagno minor lavoro, special- 
mente a Parigi. La strada ferrata di cinta non pote- 
va quindi essere decretata più a proposito. Quanto al- 
la sua utilità, unanime è la voce su questo punto. 

Ma non è soltanto il governo che dee pagare il 
suo debito, tocca a tutti la propria parte. Uno dei mezzi 
più potenti per giugnere all'ordine, è che ognuno dia 
ordinazioni il più che può. Questa é la soluzione del 
problema. ( G. des Tribunaur. ) 


giorni 


Il dì 15 ebbe luogo ai Fratelli Provenzali |’ ao- 
nuale banchetto degli antichi uffiziali dell’ armata 
periale. Presiedeva al convito il maresciallo Exelmans, 
e vi erano presenti i generali Petit, Schramm, Magnan, 
Ge Lafontaine, Montmarie, Herbillon, Chatry-La- 
fosse, ed altri o in attività o in ritiro. AI dessert il 
maresciallo si alzò e propose un /oast alla memoria 
dell’imperatore, che fu accolto con generale applauso, 
il generale Petit ne propose uno all'armata, che fu 
applaudito con eguale entusiasmo. 

I nobili convitati si diedero appuntamento per 
l'anno futuro 1852, non più il 15 ma il 2 dicembre. 

( Constitutionnel. ) 


ALTRA DEL 18. 
Leggesi nel Moniteur del 18: 
Indirizzi e adesioni, 
Meurthe. — 40 comuni 
Vosges. — 28 comuoi. 
Haute- Vienne. — 4 comoni. 
Calvados. — Il vescovo, il clero di Bayeux e 4 
comuni del dipartimento. x 
Niéyre. — Il consiglio municipale di Nevers, l ac- 
cademia della Niévre, |’ ingegnere ordinario , i con- 
duttori e soprastanti al servizio della Loira e del ca- 
nale laterale. 
Sarthe. — comuni. 


Secondo la Correspondance, gli antichi rappreseo- 
tanti trasferiti a S. Pelagia sono: generale Laydet, 
Bixio, Duvergier, Paulin-Durrieu, Toret, Renaud, Bes- 
se, Beleu, Cholat, Emilio Péan, Latrada, Miot, Marc- 
Dufraisse, Richardet-Burgard, Carlo Lagrange, Gambon, 
Valentio, Colfavra, Laboulaye, Raconchet, Nadaud, 
Faure, Greppo, Benoit, Madet, Carlo Huguenin, e 
Teillard-Laterisse. 

— Ecco i nomi di alcuni fra i bastimenti il cuì 
armamento sta effettaandosi in questo momento: il 
Mogador, fregata a vapore di 650 cavalli, a Rochefort; 
il Canada, di 450 cavalli, a Cherbourg; il Christophe- 
Colomb, di 450 cavalli, a Brest ; il Duguesclin, vascel- 
lo di 90 cannoni, e | Allier, corvetta di carico di 800 
tonnellate. Con siffatti mezzi il Governo è in grado 
di trasportare a Caienna,oello spazio di 15 a 20 giorni, 
più di 2,000 uomini. 


ALTRA DEL 19. 
In nome del popolo francese. { 


Il Presidente della repubblica : 

Vista la necessità di ricostituire su nuove basi il 
comitato di consalta per l'Algeria istituito con decreto 
del 2 aprile 1850; 

Decreta : 

Art. 1. Il comitato consultivo dell'Algeria è com- 
posto di 11 membri che per uffici anteriori o per studi 
speciali saranno stati posti in grado di acquistare cè- 
guiziono dei bisogni degli affari della colonia. 

Il numero dei membri fissato non potrà essere 
aumentato sotto verun pretesto 

Un segretario è aggiunto al comitato con vo to 
consultivo. 

Art. 2. Ogni anno i membri del comitato sono no- 
minati con decreto del Presidente della repubblica sulla 
proposta del ministro della guerra. 

Il loro uflizio è gratuito. 

Il mivistro della guerra nomina il segretario e ne 
fissa l'appuntamento. 

Il ministro della guerra designa il presidente e il 
vice-presidente del comitato ; lo presiede egli stesso 
tutte le volte che lo giudica conveniente. 

Ari. 3. I membri del comitato riferiscono sugli 
affari deferiti al loro esame. 

Art. 4. Il comitato si raduna dietro la convoca- 
zione fattane dal suo presidente. 

Art. 5. Esso esamina e discute i progetti di legge, 
i decreti e regolamenti generali che il ministro della 
guerra crede ulile rimettergli. 

Art. 6. Il comitato dà pure un 
per tutte le questioni ed affari amministrativi che gli 
sono soltoposti. . 

l pareri sono emessi a maggioranza di voti, in 
caso di parità, il voto del presideote è preponderante. 

0 essere stati insoritti sopra ut registro ad 
hoc, quei pareri sono rimessi ‘o indirizzati con i docu- 
menti dal presidente del comitato al minisitò della 
guerra. 

Art. 9. Il-comitato noo ha arivne diretta ‘sal ser- 
vizio dell’ ® tutte le sue domunde !@i comunii- 
cazioni o informazioni devono essere dirette al mimi- 
siro della guerra. 


4rt. 8. Il detreto precitato del 2 aprile 1830 è 


Art. 9. ll ministro della guerra è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto che sarà inserito nel 
Bullettino delle Leggi 

Fatto all'Elisco il 17 dicembre 1851, 

L. N. BONAPARTE. 


Il ministro della guerra, Sar Arnaud. 


Il Presidente della Repubblica, 

Visto il decreto in data di questo giorno portante 
la ricostruzione del comitato consultivo dell’ Algeria; 
Sulla proposizione del ministro della guerra, 

Decreta : 

Art. 4. Sono nominati membri del comitato con- 
sultivo dell'Algeria, 

I signori: 

De l' Etang, generale di divisione, antico coman- 
daote superiore della provincia di Orano; 

Charon, generale di divisione, antico direttore de- 
gli affari dell'Algeria nel ministero della guerra; 

Vaîsse, antico ministro ed antico direttore gene- 
rale degli affari civili di Algeri; 

Vittore Foucher, consigliere nella corte di cassa- 
zione ed antico direttore generale degli affari civili di 
Algeri; 

Barbaroux, antico procurator generale in Algeri; 

Biguor, primo ( conseiller-maitre ) consigliere nella 
corte de’ conti, autore d’ importanti lavori legislativi 
sugli affari dell'Algeria. 

Frissard, ispettore divisionario ponti e foreste, 
membro del consiglio generale, già incaricato dell’ispe- 
zione generale de'lavori pel servigio de’ ponti e fore- 
ste dell'Algeria. 

Lemaltre, sotto-direttore del movimento generale 
de’ fondi nel ministero delle finanze, il quale parimente 
nell'Algeria ha avuto l’incarico di crearvi diverse isti- 
tuzioni di credito; 

De Cheppe, antico capo della divisione delle mine 
nel ministero de’ lavori pubblici, antico referendario 
delle suppliche al consiglio di stato, antico membro e 
relatore delle commissioni istituite nel 1847 e 1848 
per la legislazione dell'Algeria; 

Ballyet, intendente militare in ritiro ed antico con- 
sigliere civile relatore presso il consiglio del governo. 

Art. 2. Il ministro della guerra è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato dall’Eliseo il 17 dicembre 1854. 


L. N. BONAPARTE. 
Il ministro della guerra, A. De SaAinr-AnnAUD. 
( Moniteur.) 


Il Mivistro della guerra ha iadirizzato la seguente 
circolare a tutti i capi di Legione nella gendarmeria, 

Signori, la gendarmeria ba degnamente corrispo- 
sto all’ espettatisa del governo e del paese; essa a prezzo 
dei suoi sforzi e del suo sangue ba contribuito ad as- 
sicorare il governo dell’ordine sull’ anarchia. 

È intenzione del capo dello stato e del suo go- 
verno, che vengano accordate proporzionate ricompense 
a tutti i militari di quest’ arme che se ne resero degni. 

Mi farete donque conoscere, nel più breve sp 
zio, i nomi degli uffiziali, sotto-uffiziali, brigadieri e 
gendarmi, che nelle circostanze difficili si sono distinti 
per l'energia, sangue freddo, e per il vigore delle dis- 
posizioni prese a difesa della società minacciata. 

In pari tempo m' indicherete la posizione delle ve- 
dove e degli orfani de’ militari che sono morti glorio- 
samente, compiendo il loro dovere. 

Il ministro della guerra, De Sarst-AnnAUD. 
(Moniteur.) 


Parecchie lettere ricevute dal Var sono unanimi 
per farci conoscere che gli ultimi eccessi della dema- 
gogia in questo dipartimento hanno aperto gli occhi a 
tutti. Le varie opinioni che fin qui avevano diviso il 
paese si sono fase in due partiti, quello degli onesti, 
e quello degli anarchici. Lo scratinio , che si aprirà 
il 20 di questo mese, in cui tutti gli onesti 
si, dimostrerà |’ infame minorità di quegli uomini per- 
versi la cui sadacia e violenza volevano imporre al 
paese un governo fondato sul terrorismo ed il saccheggio. 

( Patrie.) 


La commissione incaricata di dar giudizio sui danni 
resultanili dall’ insurrezione dei giorni 3, 4 e 5 dicem- 

si è quest'oggi riunita al palazzo di città. In que 
sta prima seduta, essa ha stabilito dei soccorsi prov- 
visori per i feriti e per le vedove, e in un prossimo 
giorno tratterà ciò che concerne i i 
Per questi ultimi, gli architetti comm 
di strade della città di Parigi, assistiti da commissari 
stimatori, si sono posti all’ opera sin dagli 8 dicembre, 
® già sono i Prefetto della Senna 
Numerosi rap i, indirizzati mano mano che si - 
sentavano reclami. Tutto annunzia che fra brevissimo 
Spazio potrà essere seguitata e finita la liquidazione 
degl’ indenvizzi. 


Si è sparsa“la voce che l’ autorità avrebbe impe- 


dito che si stampassero bollettini col motto nom. 
Il governo pa confidenza nel buon senso 
lettori, esso porta troppo altamente la tostiéuza 
sua lealtà ed il sentimento «de enoi doveri per 
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ispondere altrimenti che col disprezzo a queste as- 
surde ed odiose imputazioni. 

La brama del presidente della repubblica è che 
lo scrutinio che va ad aprirsi la libera e sincera 
espressione della volontà popolare; e tutte le istruzioni 
del governo non faono che confermare e riprodurre 
questo pensiero del capo dello stato. 

Il presidente della camera degli stampatori ha di 
più ricevuto |’ invito di smentire queste calunnie, e 
l'assicurazione che gli stampatori possano preparare 
tanti bollettini negativi, quanti loro ne abbisoguino. 


Votazione dell’ esercito. 
. 243,854 
Hanno votato per l’ accettazione . 226,661 
contro 16,348 
Si sono astenuti . . . . .. 845 
Totale como i votanti. . . . 243,854 
Nella seconda divisione dell’ esercito di Parigi, il 
risultamento dei voti è stato il seguente. 
Sopra 12,720 votanti si è avuto: 
In favore di Luigi Napoleone . . 12 
MOMO i a E 95 
Ciò darebbe 1 negativo contro 135 alfermativi. 
1 rapporti dei vou de mata di mare ( marini 
e truppe della marina) giunti sino a questo giorno, 
19 dicembre, al soggetto del plebiscito del 2 di que- 
sto mese, danno i risultati seguenti. 
Numero dei votanti 4 


Votanti 


19,926 


RÙ ela i 14,679 
NO: dia $ dl SI 4,830 
ABCEDOÙI ce a ce tì 417 
Totale come i votanti. . è e 19926 
(Moniteur.) 


Il Monikur contiene un elenco di persone alle 
quali il presidente della repubblica ha accordato me- 
daglio e testimonianze di soddisfazione per il servigio 
coloniale durante l’anno 1851. Oltre alcuni decorati 
o lodati per avere incoraggiato il commercio, |’ indu- 
stria e l’agricoltura delle colonie, sono da notarsi par- 
ticolarmente, suor Dorotea Pichon, suor Alessi Richard, 
sorelle ospitaliere, le quali aveano fatto istanza ed ot- 
tenuta la destinazione alla Guyana francese per prodi- 
gare le loro cure agli ammalati di febbre gialla; suor 
Macaria Touret, superiora delle dame religiose di san 
Paolo per la carità piena d’ abnegazione nello stabili- 
mento delle sale d'asilo a Cayenba; suor Felice Pelù- 
che (superiora), e le suore Cipriana Legoux, Domenica 
Champi, Antonietta Mari, Alberta Charlier, tutte dame 
religiose di san Paolo, pel loro coraggio e la loro ca- 
rità in una epidemia di Cayenna. 


ALTRA DEL 20. 

La votazione si fa nel più perfetto ordine. Si cal- 
cola che oggi alle ore 4 pomerid. nel dipartimento 
della Seona più di 100,000 elettori abbiano votato. 

( Gazz. di Genova.) 


Uno straniero, certo A.... ebanista, nato a Sch- 
lingen (ducato di Costanza), essendosi vantato alla 
presenza di due onesti abitanti del suburbio d’esser- 
si trovato alle ‘barricate del sobborgo St. Antoine, e 
d'essere stato il primo a far fuoco sulla truppa, è 
stato da essi arrestato e condotto al posto di gendar- 
meria del Point-du-Jour. ( Voeu National. ) 

— Ad una delle barricate della via St. Martin, 
tre monelli di 10 a 12 anni farono presi dalla trup- 
pa. Buon per essi, che il generale Herbillon era pre- 
sente alla loro cattura, li ha fatti spogliare e frusta- 
re, poi li rimandò alle loro case. 

— Una società segreta è stata scoperta nel quar 
tiere del Temple. Essa nascondevasi sotto l'apparenza 
di un'associazione caritatevole, alla testa della quale 
trovavasi un medico ed un farmacista. Un Commissa- 
rio di polizia prevenuto di questo fatto ha invaso con 
gran numero di agenti il locale nel quale erano riu- 
niti in conciliabolo i membri della “società, fra i quali 
figaravano 6 persone ragguardevoli del quartiere. Si 
sequestrarono diversi seritti, degli opuscoli, degli al- 
monacchi destinati ad essere distribuiti nelle campà- 
gne, delle ricette per la fabbricazione della polvere, ec. 
Tutte le persone presenti furono arrestate. ( Pays.) 


ALGERIA 


Leggiamo nell’ Eco d' Orano del 43 dicembre: 

Il generale Mac Mahon, comaridante la provinc 
Pi questa mattina rassegna delle truppe della 
guarnigione. Egli lesse alle truppe raccolte È ordine 
del giorno seguente : 

Soldati, 

Ieri, come cittadini, voi avete votato liberamen- 
te, ciascheduno secondo la propria coscienze. Perchè 
alcuni di voi ebbero on’ opinione diversa , un partito 
che cerca il disordine osò dire bassamente chel’ unio- 
ne non esisteva tra Egli è perchè questo partito 

lo a vostro.nome, noi sià- 
l'armata di un partito. 
‘Fraogia per combattere 


il nemico che osasse attaecarci; l' armata della Fran- 
cia per conservare l'ordine tra i nostri concittadini. 

Io lo giuro in vostro nome, noi lo manterremo. 
Fidate su di me come io fido su di voi. Ripetiamo 
tutti iosieme: Viva la Francia! Noi sapremo difender- 
la. — Viva I’ unione nell’ armata perch’ essa sia forte! 
Viva l'ordine nell' interesse della Patria! 


SPAGNA 
MADRID 12 Dicembre. 

Tre ingegneri inglesi sono stati a visitare il poa- 
tone |’ Oliva, e sono rimasti soddisfattissimi della lo- 
calità, della quantità e della qualità delle acque che 
saranno versate nel canale d’ Isabella II, non che del- 
la intelligenza e dei lavori degli ingegneri spagnuoli. 

— Il 7 corrente entrò nel porto di Vigo, prove- 
niente dall’ Avana, il vapore da guerra /sadella II, 
aveado al suo bordo il corpo del fa generale Enna. 

( Corresp. ) 
ALTRA DEL 14. 


Il 10 è partito da Cadice, alla volta di Tolone, 

l Heneri IV, uno dei vascelli che si trovarono al bom- 

bardamento di Salè. Gli altri vascelli della squadra 

resteranco a Tanger o a Mogador, in attesa delle 
soddisfazioni domandate all’ Imperatore di Marocco. 
( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Dicembre. 


Attivi provvedimenti stanno per essere adottati a 
fine di stabilire un telegrafo sottomarino tra l' Inghil- 
terra e l’ Irlanda. Vi bisogneraono 60 miglia di filo 
metallico , 0 tre volte la luoghezza di quello tra 
Douvres e Calais. ( Daily News. ) 

— L'area della città di Londra è di 650 acri di 
terreno. Il valore della proprietà fissa su questa pic- 
cola superficie ammonta, dicesi, a 40 milioni sterlini. 
Il valore delle proprietà mobili , se devesi aggiustare 
fede all’assertiva del Giornale delle strade ferrate, sa- 
rebbe di 100 milioni sterlini. ( Morning-Herald. ) 


Vi sono circa 500 impiegati occupati sempre 
nelle operazioni telegrafiche del Regno Unita. 

— Il Governo fa fare studi per iscegliere un posto 
per costruire una caserma a Redbill. Si desidera avere 
ua deposito di truppe io questa contrada, donde è facile 
giungere alla costa sud:est e al sud dell’ loghilterra, 
a Portsmoutb, per le strade ferrate del sud-est e della 
costa di Brighten, a Londra, e per la diramazione di 

ing, nell’ovest del regoo. Speriamo che questo 

gno si eseguirà, perchè non vi ha altro luogo più 
conveniente per far venir truppe d'ora in ora in tutte 
le parti d’ Inghilterra. ( Surrey Standard. ) 

— La cità ed i sobborghi di Londra ieri ven- 
nero avviluppati da una nebbia così densa, che da 
otto a dieci anni a questa parte non si vide la simile, 
di modo che tutte le botteghe, gli uffizi e gli stabili- 
menti pubblici furono obbligati di accendere il loro 
Raz. Il rifovimento venne interrotto sui fiumi, sulle 
strade ferrate e nelle strade; siamo però fortunati di 
annunziare che al momento che stampiamo nessun di- 

stroso accidente ebbe luogo. (Morn. Advert. ) 


ALTRA DEL 18. 


Il primo battaglione della brigata dei carabinieri, 
tornato l’anno scorso dal Capo di Buona Speranza, 
ripartirà al più presto per la medesima destinazione. 

( Daily News.) 

— Giusta la domanda di sir Harry Smith, il 
ministro della guerra inviò testè a Douvres un batta- 
glione di carabinieri, forte di 600 uomini, che sarà 
imbarcato sulla fregata a elice Megaera, per andare 
a rinforzare l’esercito del Capo di Buona Speranza. 

(Morn. Her.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 17 Dicembre. 

S. A. I. l’Arciduca Massimiliano d’ Este ha 
segnato al fondo del nuovo ospedale in Gmunden la 
somma di fior. 500. La cura degli ammalati nel me- 
desimo verrà affidata alle Suore di carità. 

— Il comune di Verbovec ha eletto a suo bor- 
Romastro il 'Bauo della Croazia generale di cavalleri; 
barone de lellacic ; carica che fu accettata dal mede- 
simo che ha nominato a suo sostituto il barone Levin 
Rauch. bl 

— Vuolsi che le determinazioni del trattato, con- 
chiuso dalla Francia colla lega postale austro aleman- 
na, entreranno in vigore già nel prossimo mese di 
gono o. La Francia non si associò definitivamente alla 
lega, ma fissò però le sue competenze di porto su 
basi quasi del tutto eguali. 

— La deputazione della Cagjuzia, composta di 20 
membri, la quale ricevette la missione di porgere in 
nome del paese a S. M, l’imperatore i più vivi ‘rin- 
igraziamenti poi accordati dalla munificenta 

a favore degli abitanti di quella provincia che 
ro dei guasti in conseguenza dell’altima in- 
one, e nello stesso tempo di supplicare rap- 

joe alla costruzione della ‘strada ferrata carinziana, 
già abbandonata la residenza colle migliori spe- 

ranze che quesl'avanzata preghiera sarà per essere 

esaudita. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
VARSAVIA 6 Dicembre. 

Lo opere di livellaziono della strada ferrata da 
Pietroburgo a Varsavia sono incomiaciate. La sta; 
ne di Varsavia sarà situata a Praga presso la chiesa 
di Loreto. La liaea traverserà il Bug a Fluzig. Vil- 
na sarà la residenza della direzione di questa strada 
ferrata. I lavori sono diretti dal sig. Gersfeld gene- 
rale del corpo del genio, e dal principe Tenniszew 
capo del 13° circondario delle vie e comunicazioni. 

( Gasz. di Venezia.) 


GRECIA 


Mons. Blancis, Vesc. di Siria, nelle Cicladi, è 
morto all’età di 81 anno. Aveva passato 50 anni nelle 
missioni del Levante, e 26 anni aveva occopata la 

de di Siria, dove fondò un seminario. Sotto la sua 

amministrazione si fondarono cappelle cattoliche in 

Atene, al Pireo, a Nauplia, a Patrasso. Gli succede 

Mons. G. M. Alberti, suv coadiutore da 10 anui ia qua. 
(L'Armonia.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 20 Dicembre. 


Si fecero molti arresti fra le persone che sono 
sospette di opinioni troppo avanzate, e nelle quali si 
temeva il progetto di un nuovo attentato coùtro il po- 
tere costituito. 

— Si sono fatti, questi giorni, parecchi altri ar- 
resti, in seguito alla scoperta di società secrete, il 
cui scopo era di ricominciare i tentativi di guerra ci- 
vile dei primi dicembre. Fra le persone arrestate si 
citano i signori: Beaune, fratello del rappresentante 
che figurò tra i primi nelle barricate della via J. J. 
Rousseau in febbraio 1848,; Leone Watripon, uno 
dei promotori di barricate del 3 e del 4 dicembre e 
uno dei comptlatori del giornale La Révolution; Vail- 
lant, Lebégue, capo delle sezioni, Guérin, membro 
del comitato socialista europeo in Londra, Levayer, 
vecchio ditenuto politico, ed Enrico Auxbourg, uno 
dei capi di barricate. 


ALTRA DEL 21. 

Il numero degli elettori inscritti a Parigi oltre- 
passa i 289,000. 

Fino a domani non si potrà conoscere il risultato. 

Regoa la più perfetta e profonda calma. 

(F.F.) 

— Delle perquisizioni domiciliarie fatte ieri presso 
molte persone, prevenute d'affiliazioni alle società 
segrete, hanno portato la scoperta d’ una quaotità di 
scritti, di stampati della specie più pericolosa e di 
armi bianche e muni da guerra. 

Tutto è stato sequestrato e portato alla prefettura 
di polizia. Paulus, cappellaio, via Saint Denis, in 
casa del quale si trovavauo delle armi, è stato arre- 
stato ugualmente che due operai iacisori. 

— Ieri ed oggi un gran numero di galeotti li- 
berati, aventi iofrauto la prescrizione di sorveglianza, 
sono siali pure arrestati e messi a disposizione del- 
l autorità dmministrativa la quale statuirà a riguardo 


ricerche continuano e non v'ha dubbio che 


Parigi non sia ben tosto mondato di tutti gli elementi 
impuri ch’ esso racchiude. 

— La Commissione Consoltiva si adunerà mar- 
tedì prossimo 23 dicembre, a un'ora al palazzo del 
quai d'Orsay all oggetto di procedere allo spoglio dei 
voti raccolti in esecuzione dei decreti dei 2 e 4 dicembre. 

— Il governo ha saputo l’arresto a Cherbourg 
del sig. Mouton capo del partito socialista del dipar- 
timento- della Manche. ( Honiteur.) 

Dispacci TELEGRAFICI. 
(Nella sera del 22 dicembre.) 

Alle 4 e 20 minuti il resultato conosciuto dei 
voti dì Parigi era : 

SI 138,075 
NO 64,914 

1 dispacci giunti dai dipartimenti annunziano che 
il resultato è nella proporzione di 9 110 pel SI e 
di 1j10 pel NO. (Cons. Constit.) 


Parigi 22 Dicembre 

Ore 8 di sera. — La votazione del 20 è del 24 
procedette nel massimo ordine in tutta la Francia 
Luigi Napoleone riportò piena vittoria. A Parigi 138,075 
elettori votarono a suo favore, e 54,915 contro. Nel. 
le province, la maggioranza in suo favore si presenta 
nella proporzione di 9 a 1. ( Triest. Zeit. ) 

Parigi senza i contorni è divisa in 273 sezioni 
con 290,000 voti. Di 180 sezioni si conoscono 138,000 
voti pel SI, e 60,000 pel NO. Dei dipartimenti sono 
note finora le votazioni di Rouen, Lille, Valencien- 
nes, Bourges, Angers, Tonnerre con voti 118,000 pel 
SI, e 24,000 pel NO. ( Corr. Ital. ) 

Parigi 23 Dicembre. 
( Mattina.) 

Finora si conoscono 2,000,450 voti in favore di 
Luigi Napoleone e 389,000 contrari 

La votazione di Parigi riguardo Luigi Napoleono 
diede il seguente risultato: 194,000 voti per il SI, e 
90,000 per il NO. 

Dai dipartimenti si hanno relazioni incomplete, 
però quelle ricevute finora sono favorevoli. 

PS. Ore 6. — I resultati conosciuti fino a que- 
sto momento danno 1,776,000 voti affermativie 207,000 
voti negativi. # (Oss. Triest. ) 

Borsa di Parigi del 22. 

L'aumento sui fondi pubblici e sulla maggior 
parte degli altri valori ha fatto ancora altri sensibili 
progressi alla Borsa d'oggi. 

Il 5 040, aperto a 103 40, è disceso a 402 90 
per tornare a chiudere a 103 50 in rialzo di 1 25 
sopra sabato. Il 3 0j0 dopo avere aperto a 67, ed 
essersi elevato a 67 25, ha retrogradato a 66 50 iu 
aumento di 1 0j0. Sono stati scontati 10,000 franchi 
di rendite 5 0/0, e 28,000 di rendite 3 0/0. Il ri- 
porto s' è mantenuto da 40 a 50 c. 

Le azioni della Banca di Francia si sono miglio- 
rate di 35 fr., di 2,575, corsi di chiusora di sabato, 
a 2,620, per chiudere a 2,610. 

5 0/0 Aumento di 1 25 c. — Chiuso a 103 50. 

300 — 1—c 66 90. 


GENOVA 24 Dicembre. 


Il pacchetto a vapore francese il PAaramond par- 
tito ieri da Marsiglia e giuoto poc'anzi ia porto an- 


che da quanto già si conosceva la yotazione 
riusciva favorevole a Luigi Napoleone. 
( Gazz. di Genova. ) 


FIRENZE 26 Dicembre. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie di Francia 
» Stamane riceviamo da Marsiglia lettere del gior- 
no 22, e di Geaova del 24. Concordano nel riferire 
il seguente resultato della wtazione di Marsiglia nei 
sette Cantoni, o Sezioni : Per il Sì N. 17,950 per il 
No N. 8414, voti bisochi N. 303. Tutto procede con 
tranquillità e buon ordine. L’ insurrezione del Varo 
è intieramente finita. Molti arresti sono stati fatti an- 
che nei contorni di Marsiglia » (Monit. Tosc.) 


ARRIVI 


DAL gionno 2Î aL GIORNO 25 picxMmaE 


Alfred Michele, di America, da Firenze. 
Broks Daniole, di America, da Napo 

Bassenheim, di Prussia, Contessa, da Livorno. 
Caraffa Francesco, di Roma, da Napoli. 

Ciciani Francesco, di Roma, da Napoli. 

Capolino Clotilde, di Austria, da Lisorno. 
Croisier Rosalia, di Russia, da Livorn 

Clifford Enrico, d'Inghilterra, Ufficiale, da Marsiglia. 
Del Vasto, Principe, da Napoli. 

Deprez Teofilo, di Francia, da Livorno. 
Dalleizetti Gabriele, di Svizzera, da Civitavecchia. 
Ermacore Giacomo, di Udine, da Firenze. 

Faes Lodovico, di Trento, da Livorno. 

Fioravanti Ignazio, di Roma, Impiegato, da Napo! 
Gagliati Giuliano, Segretario, da Napoli. 

Gallo Luigi, di Regno, Negoziante, da Napoli. 
Giraud Achille, di Francia, da Civitavecchia 
Hampdent Edoardo, d'Inghilterra, da Napol; 
Haurk Ernesto, di Prussia, Eremita, da Tivoli 
Hegeler Ermanno, di Brema, Console, da Livorno. 
Haflibrirton Anuts di Ailarita, da LiSorao: 

Le Fevre Edoardo, di Francia, Medico, da Napoli. 
Muller Giuliano, di Prussia, da Napoli. 

Mardall Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Mackanzie, d'Inghilterra, Barone, da Livorno. 
Mackenzie Giovanni, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Marison Giacomo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Macheney Ovaredo, di America, da Livorno. 
Mikcaelli Sara, di Francia, da Livorno. 

Peet Edoardo, di America, Reverendo, da Livorno. 
Pugh Isacco © Sara, di America, da Livorno. 
Paotti Vincenzo, di Viterbo, Religioso, da Livorno. 
Raggi Giulio, di Genova, da Firenze 

Reynolds Giacomo, di America, da Napoli. 
Richards d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Sartori Carolina, di Roma, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL gionno 24 AL GioRNO 25 picemane. 


Alpi Giovanni, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Bordecq Luigi, di Francia, per Firenze. 

Moreno Luca, di Spagna, per Spagna. 

Nirod Adolfo, di Bologna, per Livorno. 

Olibos Narciso, di Spagna, Negoziante, per Spagna. 
Pujuls Narciso, di Spagna, per Spagna. 

Perret Gio., di Roma, Sacerdote, per Livorno. 
Sifola Carmelo, di Napoli, per Genova. 

Trinquesse Vittorio, di Francia, per 
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luoghi ed ore da destinarsi, sotto tutte le riserve 


Borsa di Roma del 26 Dicembre 1851. 
e 

Napoli 

Livorno 

Fireoze . 

Venezia. metal 

Milano. metal 


Bologna 


EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

dal primo semestre 1852 . .. . Sc. 83 — 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 


odimento degl' interessi dal primo Luglio 
€ dividendo primo gennajo 4851. 
nzia di . . . Sc. 410865 Sc. 40 — 
> . . + Sc. 500 — Sc. 540 — 
Socielà Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1851. 
Azioni di sc. 300 « per se. 30 — decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia. . . . . Sc. 55 — 


NOTIFICAZIONE 


Il collegio dei Cappellani Cantori della Csp- 
pella Pontificia deve, coerentemente alle Bolle 
Costituzioni Apostoliche, tenere Il concorso pui 
Dlico onde scegliere dieci voci con Il seguente or- 
dine di anzianità , due cioè di Contralto naturale, 
quattro di Soprano, una di Contralto, una di Te- 
nore, una di Basso, ed una di Tenor 

Si nolifica pertanto a tutti quelli che di tali 
voci vorranno concorrere al servizio della enun- 
giata Coppella, che presentino nei primi del mese 
di Febbrajo sl maestro della Cappelle medesima gli 
attestati autentici di Battesimo, Cresima , stato 


bero e buoni costumi; © se saranno costituiti ne- ‘ 


gli ordini sacri, oltre la fede di nascita, anche 
gli attestati del’ rispettivo ordioario 

Si fa noto egualmente, che formando il rife- 
rito collegio un ceto canonicale di persone eccle- 
siastiche, seguita che sarà la elezione di dette vo- 
ci, si ammetteranno in qualità di soprannumeri 
con dare ai medesimi il possesso ad vifam col- 
l'onorario mensile di sc. 16, facendo loro godere 
tatti gli emolumenti © privilegi che hanno goduto 
e godono gli attuali sopraonumeri della Cappella 
Pontificia ; i quali emolumenti potranoo anche sup- 
plire a qualunque deficenza di patrimonio sacro, 
e che dipoi secondo la maggior anzianità conse- 
guiranno la porzione canonicale di sc. 22, e gli 
emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell’ indicato collegio , cui dovranno pre- 

{l loro servigio per anni trenta cude conse. 
guire fa giubilazione. 

Inoltre si avverte si signori concorrenti che 
dovendo precedere sì concorso tre esperimenti, si 
trovino essi personalmente in Roma circa | primi 
del prossimo mesa di Febbraio. 

ente si avverte, cha se i nuovi candi- 

avraono ricevuta la Toosura, dovranno 

isi entro due mesi dalla loro ammissione , 
prescriveado le Costituzioni Apostoliche , che | 
Cappellani Cantori Pontificj siano Chierici, vivano 
in istato celibe, ed incedano in abito ecclesiastico 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le 

gole della Cappella Pontificia nella mattina del 
dì 44 Marzo 1852 
Data dal nostro collegio il 15 Dicembre 1851. 
ar ALi LA NDIO RAZIONI 
aestro ‘appella Pontificia. 
Domenico Costantini Segretario- Puntatore. 


AVVISI 
AVVISO DI AFFITTO 
DI UN TERRENO VIGNATO 
Il Vea. Collegio @ 

Biagio a Catinari ii 
Apostolico da riportarsi, lo ti 
dere in affitto per suni dieciotto ‘d' aver pristvipiò 
gol giorno 41 Novembre 4854 (so potrà ottonerai 
{I reseritto, e stipolarai l'istromanto prima. del me- 
se di Aprile futuro, diversamente agli 11 Novem. 


bre 1852) varie vigne ora formaoti un sol corpo, 
della quantità superficiale di pezzo 452 circa a 
corpo e non a mi a, esistenti nel suburbio di 
Roma fuori la Porta Portese vocabolo Monte Ver. 
de; invitano chiunque desiderasse fare detto con- 
tratto di esibire per gli atti del sottoscritto Nota- 
ro la di lui offerta chiu igillata con l' elezio- 
ne del domicilio nel termioe di giorni 25 a datare 
dal pi inte , scorso il detto termine verranno le 
offerte aperte e prese in considerazione. 

Si avverte che presso il detto Notaro esiste 
I° analogo capitolato. Roma 16 Dicembre 1851 

Luigi Hilbrat Notaro pubblico in Roma în 

Piazza di Pietra n.43. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 2 Gennaio 1852 ore 9 anlime. 
ridiane, ad istanza dei sigg. Luigi e Paolo Finoc- 
chi coeredì ab intestato della defunta Caterina Fi- 
nocchi cessata di vivere nel giorno 24 spirante, 
per gli atti dell'infrascritto Notaro si procederà 
nell’ ultimo domicilio della trapassata, posto in Via 
de' Pettinari n. 64 all’incoazione del legale laven- 
tario di tutti gli effetti ereditari appartenuti alla 
detta defanta, © si proseguirà in altri giorni e Iuo- 
ghi da destinarsi. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 29 Dicembre 1851. 

Luigi Guidi Not. di Collegio. 

ll giorno 5 Geonaio 1852 alle ore 10 antime- 
ridiane per gli atti dell' iofrascritto Notaro si pro- 
cederà al legale Inventario stragiudiziale de' beoi 
ed effetti lutti lasciati dal fu Giuseppe Ferroni mor- 
to in Roma li 15 cadente Dicembre con Ti 
mento pubblico rogato in ilo stesso Notaro 

iso mese. E tale Inventario avrà prin- 
casa di ultimo domicilio di 


: istanza della sig. Cecilia Bertucci 
tanto come erede usufruttuaria, che qual legittima 
Tutrice è Curatrice del’ di Ibi ventre pregoante 
erede proprietario, dello stesso defunto, non che 
del sig. Clemento Bartali esecutore testamentario , 
por quindi proseguirsi tale Inventario nei giorni 


di ragione, e per godere lì beneficj legali, segna- 
tameato per adire tal eredità col beneficio della 
legge, e dello stesso Inventario, 
Sì deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a for $. 4548 del Reg. leg. 
Roma 26 Dicembre 1851. 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Hlmo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
Ad istenza del Proc Rot. Giovanni Deroms- 
nis al suo legale domicilio — Si citi per la w 
conda volta dopo la contumacia del giorno 47 ca 
donte per affissione ed inserzione Paolo Costantini 
d'incognito domic. a compar. nel termine di tre 
sentirsi condannare al pagamento di scu- 
40 residuo, a forma dei documenti ed alle spe- 
se, S. P. dell’ azione solidale contro altri. 
Giovanni Deromanis Proc. Rot. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . . 

Vitello . 

Bufale. 

Castrati . A È 

Maiali. . TR E 1 (1) 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
vanenpi 26 picemane. 

Buoi e Vacche 

Vitello ca 

Castrati. 

Malali. .. po 

MEDIA DELLI 
DESUNTA DALLE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 40 lib. daj. 


24273 
24250 
DANSI 
24311 


AVVERTENZE 


1 Giornale di Roma. uscirà ‘ogoi: Agibro n Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

cccettuati i festivi. À É ( me le richieste d'insorzioni, dovranne 
essere diretti ‘affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Proviace (franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GEI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICE TTE NELLA LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SI ELLO DEL MaRk 


GIORNÌ Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro | 


sail invi zione alla Temperat. di 0°R. | ester al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo | Usservazioni fatte ad ore diverse 


perse) aL È + e men. Dalla ere 3 pomer. del 27 Dicembre, Gno alle ore 9 pomer. dal 38 detto. 
E PI : Temperat, mas. + 43 1Temperat, mio. + 0, 
Dalle ore 9 pomer. del 23 Dicembre, fino 
Temperet. maso. + 8,8 


f Chisriacimo, 
Poll. 58 lia. fi 3 Chiarimimo. 
È ci 


pamerid 
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IL Segretario Fiipro RusPANTI. 
+2 

NOTIZIE DIVERSE 
BELLE ARTI 


L'Insigne e Pontificia Accademia Romana di San 
Luca, coll’ autorità del sig. Commendatore Ministro 
del commercio, belle arti , agricoltura ed industria, 
ha conceduto i seguenti premi nel concorso scolastico 
dell'anno 1851. 

Pirrun Prima classe. — Copia del modello vi- 
vente. Esaminate le opere de'concorreati, i signori 
Professori hanno giudicato essere ugualmente merite- 
voli del primo premio, fatta considerazione ai diversi 
rapporti dell'arte, i signori Cesare Vallati e France- 
sco Grandi romani. Imbussolati perciò ambidue per 
la medaglia, la sorte ha favorito il signor Grandi. — 
Quanto al secondo premio , esso è stato ad unanimità 
aggiudicato al sì Andrea Marroni di Trapani. — 
Hanno inoltre i signori Professori considerati con lode, 
per primo il sig. Silverio Capparoni romano, per se- 
condo il sig. Ettore Grandi romano, per terzo il si- 
gnor Adolfo Reanda romano. — Seconda classe. Pri- 
sno premio, al sig. Vincenzo Bubboli di Veroli. Secondo 
premio, al sig. Agostino Bruni romano. 

1 signori Professori hanno altresi lodato i Saggi 
presentati dagli alunni di questa scuola signori Vin- 
cenzo Bubboli di Veroli, ed Ettore e Francesco Gran- 
di romani. 

Scuota per xuno. Disegno. Primo premio, al si- 
gnor Cesare Vallati romano. Secondo premio, al signor 
Andrea Marroni di Trapani. Considerati con lode, per 
primo il sig. Saverio Vitta siciliano; per secondo il 

Luigi Fontana di Fermo. — 1 signori Professori 


hanno poi dichiarato d’essersi generalmente appagati 
di questo concorso, avendo mostrato gli alunni un 
progresso lodevole nel disegno. — BassoniLievo. I 
signori Professori hanno giudicato meritevoli del se- 


condo premio ì signori Enrico Marsiliani romano e Luigi 
Fontana di Fermo: risolvendo però che il premio del 
Fontana debba esser dichiarato primo secondo premio, 
e quello del Marsiliani altro secondo premio. 

Scvora peLLE PIEGHE. Disegno. I signori Profes- 
sori hanno giudicato meritevoli ugualmente del primo 
premio i signori Luigi Fontana di Fermo, Ernesto Spre- 
ga romano, Cesare Fracassini romano, e Michele Mon- 
tagnoli romano. Imbussolati per la medaglia, la sorte 
ha favorito il sig. Sprega. — Hanno parimente giu- 
dicato di ugual merito pel secondo premio i signori Lo- 
renzo Gioannangeli romano, Andrea Marroni di Tra- 
pani, Paolo Emilio Gnaccarini romano ed Anselmo 
Gorni di Casalmaggiore. La sorte ha favorito per la 
medaglia il sig. Gorni. — Sono stati lieti infine di 
considerare con lode i signori Saverio Vitta siciliano, 
Vincenzo Falcioni romano, Angelo Martinetti romano, 
Gioacchino Sciarra d' Acquaviva e Carmelo Catalano 
dall’Aquila. — BassoriLievo. Primo premio , al sig. 
Giuseppe Capolino di Trieste. Secondo premio, al si- 
gnor Tito Malpieri romano. Considerati con lode, per 
primo il sig. Giuseppe Benzoni di Bergamo, per se- 
condo il sig, Francesco Fabi di Fabriano. — Anche 
di questo concorso, così pel disegno, come pel basso- 
rilievo, i signori Professori sonosi in quest' anno mo- 
strali sommamente soddisfatti. 

Disegno. Prima classe. Copia dell'Apollo di Bel- 
vedere. Secondo premio, al sig. Francesco Rossi romano. 
Considerati con lode, quanto alle pieghe tratte dal vero, 
i signori Lorenzo Gioannangeli e Ferdinando Scala- 

ini romani. — Seconda classe. Il torso di . Pri- 
mo premio, al sig. Anselmo Gorni di Casalmaggiore. 
Secondo premio, al sig. Adriano Tarenghi romano. Con- 
siderato con lode il sig. Bernardo Bruno di Mondovi. 
— Terza classe. La testa della Giunone detta de’Giu- 
stiniani. Primo ‘premio, al sig. Alessandro Ponzelli ro- 
mano. Considerato con lode il sig. Enrico Zampini ro- 
mano. — 1 signori Professori hanno veduto con pia- 
cere i be’ Saggi presentati dagli alunni della scuola 
signori Bernardo Bruno di Mondovi, e Guido Guidi, 
Achille Dies, Gregoriv Mariani, Tito Packer, Salva- 
tore Sangeni, Guido Molinari, Salvatore Rosati, Luigi 
de Rossi e Adriano Tarenghi, tutti romani. 

ScuLtuRa. Copia del modello vivente. I signori 
Professori hanno reputato ugualmente meritevoli del 
primo premio i signori Luigi Guglielmi romano e Giu- 
seppe Capolino di Trieste. — Prima classe. Copia del 
Discobolo. Primo premio assoluto, al'sig. Tito Malpieri 
romano. Alro primo premio, ma con la medaglia 


secondo, al sig. Emanuele Marcetto di Cagliari. Con 
siderati con lode i signori Giuseppe Piersanti e Anto. 
nio Muratti romani. — Seconda classe. Copia del torso 
del Laocoonte. Premiato con molta lode il sig. Augu 
sto Tadolini romano. — Tersa classe. La testa «della 
Giunone. Primo premio, al sig. Ernesto Davilli roma- 
no. Secondo premio, al signor Lorenzo Gioannangeli 
romano. 

AncuteTTURA Teonca. Un edificio per la pub- 
blica esposizione delle belle arti. Primo premio, al 
sig. Agostino Serra di Cagliari. Quanto al secondo pre- 
mio î signori Professori hanno giudicato di ugual me- 

signori Antonio Lenti e Giuseppe Reibaldi ro- 

- Imbussolati per la medaglia, la sorte ha favo 
rito il sig. Lenti. — Hanno poi reputato degno di 
molta lode il saggio del sig. Francesco Azzurri romano, 
rappresentante alcuni frammenti antichi trovati nelle 
escavazioni della via Appi 

AncmreTTURA PRATICA. Applicazione del modo 
ci eseguire le fondazioni in acqua nel caso di dover 
costruire un ponte a tre arcate. I signori Professori 
hanno stimato essere ugnalmente degni del primo pre- 
mio i signori Augusto Statuti e Vincenzo Gigli ro- 
mani: con questo però, che imbussolati ambidue , il 
primo estratto avrà la medaglia del primo premio, il 
secondo quella del secondo. La sorte ha fornito pel 
primo il sig. Gi 

ARGIITETTURA ELEMENTARE. Prima classe. Il pa- 
lnzzo Thiene del Palladio, con pianta, prospetto e se- 
zione. Sono stati imbussolati pel primo premio, come 
ugualmente meritevoli i signori Giovanni Banchini ro- 
mano, Agostino Serra di Cagliari, c Filippo Venerati 
romano. La sorte ha favorito il sig. Vencrati. — P. 
rimente pel secondo premio , gome reputati di ugual 
merito, sono stati imbussolati i signori Raffaele Van- 
nucci romano, Clemente Pichi lucchese e Giuseppe 
Ferramola romano. La sorte ha favorito per la moe- 
daglia il sig. Vannucci. — Seconda classe. Arcata del- 
l'ordine ionico del Vignola applicata all’ ingresso di 
un palazzo. Sono stati imbussolati per la medaglia 
del primo premio, per ugual lode, i signori Eugenio 
Landucci e Angelo Contigliozzi romani. La sorte ha 
favorito il sig. Contigliozzi. — Trovati parimente me- 
ritevoli del secondo premio, sono stati imbussolati per 
la medaglia i signori Filippo Belli, Angelo Persichi- 
ni, Federico Mercandetti e Alessandro Manfredi ro- 
mani. La sorte ha favorito il sig. Persichini. — I si- 
gnori Professori hanno inoltre tribuito una meritata 
lode ai Saggi dei signori Luca Carimini e Giuseppe 
Ferramola romani. 

Orsaro. Copia del gesso. Frammenti ornamen- 
tali ed architettonici della Grecia, ultimamente acqui 
stati dall'Accademia. Primo premio posto alla sorte 
per la medaglia, come degni di pari lode, fra i si- 
gnori Augusto Innocenti romano, Eduardo Courrier 
dall’ Isola di Sora, Benedetto Durani romano e Luca 
Carimini romano: dichiarando i signori Professori, che 
il primo estratto debba avere la medaglia del primo 
premio, ed il secondo estratto quella del secondo. La 
sorte ha favorito pel primo il sig. Courrier, e pel 
secondo il sig. Carimini. — Sono poi stati meritamen- 
te lodati i Saggi dei signori Augusto Innocenti roma- 
no e Rosato Casella Toscanella. 

ProspetTIva. Prima classe. Esterno del Pantheon, 
completo com’ era nella sua edificazione e veduto non 
perfettamente di fronte. Primo premio, al sig. Raimon- 
do Simarra spagnuolo. Secondo premio, al sig. Gioac- 
chino Sciarra di Acquaviva. — Seconda classe. Cor- 
nicione corintio con capitello a foglia semplice. Primo 
premio, al sig. Bernardo Bruno di Mondovi. — I si- 
goori Professori banno veduto poi con singolar pi 
cere î Saggi presentati dai signori Carlo Santarelli e 
Tancredi Roseo romani 

Storia. Primo premio, al sig. Federico Mercan- 
detti romano. Secondo premio, al sig. Bernardo Bruno 
di Mondovi. I signori Professori hanno inoltre voluto 
concedere una medaglia d’incoraggiamento con lode al 
sig. Ferdinando Scalabrini romano. 

Il Prof. Segretario perpetuo 
Cav. SaLvatoRE BETTI. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 27 Dicembre. 

Quest’oggi, a un'ora pomeridiana, S. A. I. e R. 
il Granduca ba ricevuto in udienza particolare il sig. 
Commendatore Alfredo di Reumont, Consigliere di Le- 
fizione di S. M. il Re di Prussia © Incaricato d'af- 
fari del governo della prelodata M. S. con residenza 
in Firenze, il quale aveva precedentemente consegnate 
a S. E. il Migistro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento degli affari esteri le lettere che lo accreditano 
nella qualità sopra accennata. 

Dopo l’ udienza sovrana, ha il prefato Diploma- 
tico avuto l'onore di eiser presentato alle LL. AA. 
II. e RR. la Grandachessa regnante, la Granduches: 


vedova e l’Arciduchessa. Maria Luisa, 


(Monit. Tosc. ) 


TATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Dicembre. 


In tutta la giornata un graodissimo nomero di 
elettori sono andati alle loro rispettive sezioni per da- 
re il voto. Giammai fummo testimoni di un'ugaale 
premura per .parte de'cittadini nell'adempire a' loro 
elettorali doveri, In tutte le sezioni ba reguato il più 
grande ordine: niun accidente ha turbato la calma di 
un giorno così solenne e grande. 

L'autorità aveva prese le precauzioni necessarie 
per assicurare il rispetto dell'urna elettorale e la li 
bertà del voto di tutti i cittadini. Le sezioni erano 
guardate da distaccamenti di truppa di linea © nazio- 
nale. condari, ove lo legioni erano 
era fa sola iruppa di liuca. 

II movimento elettorale aveva dato alla capitale 
una fisonomia più animata del solito: ora essa più to- 
sto gioiosa e non aveva ualla d'allarmante per man- 
tenere l'ordine © la tranquillità 

Nel mattino, alcuni perturbatori hanno tentato 
con piccoli manifenti manoscritti affissi di consigliare 
ad astenersi dalla votazione: ma questi timidi tenta- 
tivi non hanno iofluito nella papolazione, che si con- 
tentava di alzare le spalle 

Nel momento in cui scriviamo l'aMuenza degli 
elettori è ancora più grande che nel mattino. Le ia- 
formazioni ci fanno sperare che la immensa maggio- 
ranza della popolazione della capitale avrà dato il voto 
affermativo. (Monit.) 


sciolte, vi 


La Patrie pubblica il seguente rapporto del ge- 
nerale d’Antist, comandante la terza suddivisione della 
settima divisione militare. 

Signor ministro, 

La suddivisione che io comando fu dianzi teatro 
d’eventi gravi all'estremo, i quali pure, fortunata- 
mente, toccano la loro fine 

ll 5 dicembre, a ore 11 e mezza del mattino, 
delle bande partite da Manosque arrivarono a Forcal 
quier, senza che l' autorità locale fosse prevenuta del 
loro appressarsi; mossero immediatamente alla prigio- 
ne, affrancarono i detenuti, e s1 precipitarono sulla sot- 
to prefettura. 

Il sotto-prefetto tentò invano di fermarli: ei fu pre- 
so, malmenato aspramente, ed ebbe la coscia trapas- 
sata da un colpo di baionetta ; messo in prigione potè 
evadere, grazie allo zelo d’ un officialo di semestre, del 
quale noò ho il nome peranche, e dell’ ingegaere dei 
ponti e strade. 

Il 7, egli pervenne ia Avignone in uno stato al 
sommo inqui la sua ferita non lascia oggi ap- 
preosione veruna. Gl’ insorti decretarono lo stato d' as- 
sedio, dichiarsrono che ogni individuo non facente 
parte della loro banda, il quale fosse trovato con armi, 
sarebbe facilato sol posto; fecero in nome del popolo, 
una leva forzata d'uomini da 18 a 30 anni, s' impa- 
dronirono della posta, delle casse pubbliche ecc. 

Il movimento s'estese; il 7 invase Apt; vi fu te- 
nuta la stessa condotta che a Forcalquier. Pertuis 
ebbe aoch’ esso la sua insurrezione. 

Il generale di divisione diresse tosto su questo 
punto, situato a 19 kil. da Aix, una colonna che ri- 
stabili l’ ordine. L' 8, informato degli avvenimenti del 
giorno innanzi, non ricevendo che nuove contraddito 
rie, io diressi verso Apt una colonna formata di 150 
uomini di fanteria, 25 ussari, e 25 gendarmi 

lo mi disponeva ad appoggiarla secondo le circo- 
stanze, e i ragguagli che il comandante Malber, del 54° 
della colonna doveva raccogliere. 

Ma dopo la sua partenza, io seppi che delle ban- 
de di Forcalquier erano cotrate in Apt, che esse mar- 
ciavano sopra Avignone, ingrossando di contiogenti 
forniti da' villaggi del Luberon. La campana a stormo 
sonava ovunque sul loro passaggio: il paese intiero si 
metteva in rivolta. La mia colonna poteva essere com- 
promessa, io la ricondussi indietro. 

Alla sera degli 8, la riva destra del Rodano si 
agitò. Numerose bande (5 o 6 mila uomini, giusta 
rapporti meno esagerati) si avanzavano sopra Avi- 
goone; la città sembrava prepararsi a una insurrezio- 
ne interiore; i rossi dei contorni si radunavano per 
unirsi alla colonna insorta venieote da Apt. 

Io dovei rinuoziarè alla brama che avevo di an- 
dare incontro a questi banditi. La mia presenza in 
Avignone esseado indispensabile per conservar la città, 
mi decisi a rimanervi. Questo partito tanto più erami 
imposto in quanto che la mattina ste aveva fatto 
partir per Marsiglia, sulla strada ferrata, un battaglio 
ne del 54. 

La guarnigione passò la notte sotto le armi; in- 
formato a mezzanotte, da un gendarme che aveva su- 
bito una scarica di colpi di fuoco, esservi, alla distau- 
za di uo kilometro, un assembramento che aspettava le 
bande d' Apt, iaviai un picchetto di fanteria e di € 
valleria per disperderlo. Il capo ricevè l'ordine di fu- 
cilare ogni individuo che fosse preso colle armi alla 
mano. 

All avvicinarsi delle troppe, gli uomini dell’ a: 
sembramento gettarono le armi e faggirono, 47 fa- 
rono presi; si raccolsero alquante armi; questa pic- 
cola esecuzione e la marcia della colonna del coman- 
danto Malher arrestò gl’iosorti; il 9 ‘essi indietreg- 
Qiarono' lasciando. alcune bande nei dintorni di Lisle. 


mini di fanteria montati in omnibus e uno squadrone 
d' ussari partirono il 10 nel pomeriggio per Carpen- 
tras sotto gli ordini del comandante de France del 54. 

Eglivo si stabilirono in quest’ ultima città come 
se andassero a passarvi la notte; ma alle 11, la co- 
lonna sì diresse su Lisle ove nella serata sì trovavano 
un migliaio di insorti; questi avevano lasciato la città 
alte 9. Ascodo saputo a Lisle esservi alcune bande 
nei dintorni di Cavaillon il comandante de France 
andò a cercarvele; ne incontrò una presso Cavaillon, 
le uccise alcuni vomini, riprese le bandiere portate 
via alla mairie di Lisle e fece fucilare due o tre io- 
dividui che caddero nelle sue mani. 

11 9, la situazione era abbastanza allarmante per- 
chè, ciascuno dalla sua parte, il generale di divisione 
e il prefetto di Valchiusa abbian creduto dover pro- 
clamare lo stato d° assedio. 

La spedizione di Cavaillon ebbe i migliori resul- 
tati, gl’ insorti s° impaurirono e retrocessero sopra Apt. 
lo inviai il 10 su questa città una colonna comandata 
dal colonnello Vinoy, del 54, e formata d’ un batta- 
glione del 54, 2 squadroni e 25 gendarmi. 

Questa colonna ristabili le autorità, procedè a un 
disarmo e fece 60 prigionieri, fra’ quali si trovano il 
comandante e il tamburro maggiore delle bande che 
avevano iovaso Apt; parecchi caporioni sono stati 
presi ugualmente. 

Il 12, la posizione del dipartimento di Valchiusa 
facendosi migliore, io detti l'ordine al colonnello 
Vinoy d’ entrare nello Basse-Alpi, ove operavano dello 
colonne inviate dal generale di divisione, 

leri quest ufficiale superiore è entrato in Forcal- 
quier; gl insorti hanno abbandonato la città al suo av- 
vicinarsi; là, come ad Apt, si è riusciti ad impadro- 
nirsi d’ alcuni dei capi del disordine. 

La sua presenza ottiene ottimi resultati; all’ arri- 
vo del generale Morris e della sua colonna, le truppe 
che aveva mandate nelle Basse-Alpi, rientrarono quì. 

Orange è stata fortemente agitata; l'energia e 
l’azione del maggiore Theremin hanno impedito qua- 
lunque sollevamento. 

Il dipartimento è attualmente tranquillo; non 
v' hanno a temersi che alcuni disordini parziali, ed 
io prendo le misure adattate a prevenirli. 

Sono restato lunghissimo tempo senza nuove delle 
Basse-Alpi. Ho ricevuto ieri il rapporto di Digne dal 
cominciamento dell’ insurrezione; esso é datata dal 12 
Ricevo oggi l'avviso che le truppe delle Bocche del 
Rodano sono entrate nella città il 13 a mezzogiorno; 
gl'insorti l' hanno occupata dal 6 al 9; durante que- 
sto tempo, la guarnigione formata di 300 reclute ha 
dovuto rinchiudersi nella caserma. 

lo ricevo oggi egualmente le prime nuove di Si- 
steron; dal 5 all'8 la città fu occupata dall’ insurre- 
zione; le autorità si ritirarono nella cittadella, la quale 
sì mise alla testa in istato di difesa. Essa non fa tolta 
completamente d’impaccio che mediante una colonna 
di 300 nomini del 40 di linea venuti da Gap sotto 
gli ordini del capitano Mounier. 

Nelle Alte Alpi, la tranquillità on è stata tur- 
bata fuorchè in un piccolissimo numero di siti. Le 
guarnigioni di Briancon e d'Embruo, che non avevano 
nulla da temere, hanno mandato de’ rinforzi a quella 
di Gap, la quale sola era minacciata. 

Credo esser mio debito, signor ministro, rimet- 
tere a voi direttamente questo rapporto per farvi co- 
noscere senza ritardo la posizione attuale di Valchiusa 
e delle Basse Alpi. 

Aggradite, signor ‘ministro ecc. 

Il generale comandante la terza suddivisione 

della settima divisione militare D’ AntiIST. 


Da parecchi anni il mioistero degl’interoi fa 
una raccolta degli elementi d'una statistica del pau- 
perismo, degli stabilimenti caritatevoli, e della pub- 
blica beneficenza. Un ispettore generale è stato inca- 
ricato di dirigere questa grande ricerca. Esistono in 
Francia 1133 amministrazioni ospitaliere stabilite in 
1130 comuni. Dal 1800 al 1845 la quantità dei doni 
e legati fatti ufficialmente ai poveri non fu minore di 
122 milioni. Il valore delle proprietà produttive degli 
spedali e degli ospizi è valutato a 500 milioni. La 
cifra totale delle rendite è di 54 milioni, 116,660 
franchi. Il numero degli individui soccorsi, curati o 
alloggiati ogni anno, è di 575,223. (Assemblée Nation.) 


ALTRA DEL 22, 
RAPPORTO 
al Presidente della Repubblica. 
Sig. Presidente, 

Con un decreto del giorno 8 di questo mese ave- 
te voi deciso, che gl’individui posti sotto la sorve- 
glianza dell'alta polizia, i quali saranno riconosciuti 
tei di rottura della pena, potranno essere trasportati 
Per generale sicurezza in una colonia penitenziaria a 
Cayenne o in Algeria, e che lo stesso provvedimento 
sarà preso per coloro, i quali nno ritrovati col- 
pevoli di avere appartenuto ad una società segreta. 
., In esecuzione di questo: decreto si fa a Cayeune 
il priwo invio de”trasportati. Questa operazione’ esige 
molte disposizioni di urgenza, intorno alle quali mi 
occupo. Conviene fare precedentemente in, Cayenne 
Una provvigione: di. viveri, di medicamenti e di vesti. 


per gli alloggiamenti. 

1 primi crediti indispensabili nel dipartimento 
della Marina e delle Colonie salgono alla somma di 
658,000 franchi e sono l'oggetto dell’unito Decreto, 
che ho l'onore di sottoporvi. 

La spesa si divido così: 

Cap. I. Spese di servigi militari nelle Colonie 
(a persona) - «a 58,000 fr. 
Cap, IV. (nuovo) Colonia peniten- 


ziaria : . 600,000 fr. 


658,000 

Sono con gispetto, sig. Presidente. 

Vostro umilissimo e obbedientissimo servo. 

Il Ministro della Marina e delle Colonie 
Troporo Ducos. 
DECRETO 
Il Presidente della Repubblica 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
to della Marina e delle Colonie, e sul parere del Con- 
siglio de’ Ministri; Decreta : 

Art. 1. E aperto al Ministero della Marina e 
delle Colonie sull’ esercizio del 1852 un credito straor- 
dinario di 658,000 frauchi per i primi necessari prov- 
vedimenti per formare uno stabilimento penitenziario 
alla Guyane francese. 

Art, 2. Il credito verrà ripartito così: 

AI Cap. I. Spese de’ servigi militari 
delle Colauio i n i i 4 

AI Cap. IV. (nuovo) Colonia pe- 
nitenziaria su 9 


58,000 


600,000 
Tn tutto 658,000 
Art. 3. I Ministri della Marina e delle Colonie 
sono incaricati ognuno per la parte loro della esecu- 
zione del presente deereto, che verrà inserito nel 
Bullettino delle leggi. 
Fafto al Palazzo dell’Eliseo Nazionale il 20 Di- 
cembre 1851. 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Ministro della Marina e delle Colonie 
Troporo Ducos 
Il Ministro delle Finanze, AcuiLLe FouLp. 
( Monit.) 


Uoa strana scoperta è stata fatta dalla polizia. 
Fra le carte sequestrate al domicilio d’ana delle per 
sone arrestate, in occasione degli ultimi avvenimenti, 
si trova una lista di parecchi nomi, in capo de’ quali 
figurava quello del sig. C... fabbricante di sparteries 
(lavori in giuuchi), con questa. annotazione: Desi- 
gnato dalla sorte per fare il colpo. Si cercò del signor 
C..., e si seppe che nel mese scorso egli era morto 
volontariamente per asfissia. La sua funesta risoluzione 
era stata attribuita ad uno sconcerto delle sue facoltà 
intellettuali, e in seguito alle solite formalità , era 
stato seppellito. 

Essendo stata interrogata la vedova di lui, si 
notò ch’ essa turbavasi e che eludeva le domande, le 
quali si connettevano alle opinioni politiche ed alle re- 
lazioni di suo marito. Cedendo finalmente a reiterate 
sollecitazioni , essa dichiarò che C... le aveva confes- 
sato esser egli membro d'una società che aveva per 
iscopo l’assassinare il Presidente della Repubblica. 

In una delle ultime sedute erasi tirato a sorte 
chi doveva essere | uccisore, e (... aveva visto con 
ispavento uscire il proprio nome. L’orrore del delitto 
ch'egli era chiamato a commettere avevagli stretto il 
cuore, ed ei temeva, se non lo ponesse ad esecuzio- 
ne, la vendetta degli uomini a cuì erasi legato con 
un giuramento ; onde prese la risoluzione di sfuggir 
con suicidio alla sorte paventata. Fece giurare a sua 
moglie di non far cenoscere ad alcuno ciò che le era 
stato confidato e di chiudere nella sua bara le carte. 
Le sue ultime volontà furono scrupolosamente osser- 
vate, e la vera cagione della morte di lui restò ignota. 

In seguito alle rivelazioni della moglie di C... un 
informativa si prosegue attivamente. ( Pays.) 

— La inaugurazione del Paoteon, restituito al 
culto, avrà luogo , dicesi, il 3 gennaio prossimo, fe- 
sta anta Genovella. 

— Il noto rappresentante Miot della Montagna, 
detenuto a Santa Pelagia, è stato citato per compa- 
rire davanti al 2.° Consiglio di Guerra della 13 di- 
visione militare. 

— È partito oggi (21) il sig. I. Michaud, ad- 
detto al mioistero degli affari esteri, per la Germania 
con una missione speciale 

— Si tratta di stabilire una fattoria francese in 
Cina, all’ uso di quelle Olandesi e Ioglesi. 

Si assicura che sarà mandato un bastimento 
verso il porto di Mascate, a cagione di una difficoltà 
insorta con l’Imane di Mascate e di Tauzibar. 

— I 37 Consigli Municipali componenti il 

io di S. Dionigi hanno votato un’indirizzo di ade- 

one simpatica agli atti del Presidente della Repub- 
lica. Si può giudicare qual sarà il loro voto. 

— Le investigazioni del Governo e della giustizia 
sul carattere delle giornate dei 4 e 5 di questo mese 
constataao che sopra 100 persone uccise o arrestate 
dietro le barzicate,, vi haano 80 0.90 appartenenti 
ai novero dei sorvegliabili dalla polizia de’ liberati dalla 


che di 
liani, ecc. 


( Corr.) 


» di condannati 
LI 


d’ ogi 
nieri vagabondi Belgi, Tedeschi, I 


ROUEN. 

I voti del dipartimento conosciuti alla prefettara 
stamane a un'ora e un quarto erano ripartiti come 
appresso. 

SI 83,455. NO 10,443. 
(Journal de Rouen.) 


GRENOBL Dicembre. 
Ci scrivono da questa eittà che il voto de’ 20 e 21 
ha dato uo risultato di 4,605 SI, contro 1,100 NO. 
( Courr. des Alpes. ) 


Un decreto reale, 10 corrente, approva gli s 
tuti e lo stabilimento della società anonima detta 
Società anonima della Ferté per la fabbricazione dello 
zucchero di barbabietola e dei nero animale. Questa 
società è stabilita a Peruwelz. Il fondo sociale è di 
centomila franchi, diviso in dugento azioni da 500 
franchi. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Dicembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica moltissimi docu- 
menti dell’autorità d' Avana, comprovanti la vivissima 
affezione di quell' Isola verso la Regina Isabella Il. 
Corre voce che il reggimento di Girona, il quale è di 
guarnigione a Madrid, sarebbe mandato io Catalogna 
quaote volte il governo pensi seriamente all'invio di 
nuove truppe sulle frontiere. 

ALTRA DEL 16. 

Si aspetta di momento io momento il parto della 
Regina. ( Corr. ) 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
contrasegnato dal ministro delle finanze, che proroga 
il tempo accordato pel rinnovamento de’ titoli. Questa 
provvisione è così concepita ne’ seguenti termini. 

Art, 1. Resta prorogata sino alla fine di marzo 
1852 la dilazione di cui parla l’art. 8 della legge 
del 1. agosto ultimo per la presentazione de’ titoli del 
debito interno ed esterno, i detentori de’ quali vor- 
ranno godere del beneficio menzionato nel detto articolo. 

Art. 2. Il ministro delle finanze renderà conto di 
questa provvisione alle Cortes a fine di ottenere la 
loro approvazione. 


I medici di S. M. la Regiaa credono che il suo 
parto avrà luogo il 20 o il 21. La salute di S. M. 
è ottima. ( Heraldo. ) 


BARCELLONA 8 Dicembre 

L'istituto industriale di Catalogna ha deciso che 
sarà aperta una esposizione di prodotti manifatturati 
di cotone, di seta, di lana e di lino, con o senza mi- 
sture. Essa avrà luogo nelle vaste sale dell’ Istituto , 
a datare dal primo marzo 1852 sino al 15 dello stesso 
mese. Ciascheduno articolo dovrà portare il nome del 
fabbricante, e, se ciò gli convenga, il prezzo di 
fabbrica. 

«Ad una Commissione d' uomini rispettabili LI 
commesso d'esaminare le mercanzio esposte, e d’iadi- 
car quelle che avranno diritto alle ricompense e alle 
menzioni onorevoli. I premi accordati a ciaschedua 
ramo d’industria consisteranno in una medaglia di 
oro, due d’argento e cinque di bronzo. 

Il 28 marzo i premi sarauuo distribuiti pubbli- 
camente. {FS} 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Dicembre. 

Ieri 17 si vedeva, in Clarges-street-Piccadilly 
un disegno di sir John Paxton per la esposizione pro- 
gettata della indostria di tutte le nazioni a Nuova- 
York. Questo disegoo muove dalla stessa idea del 
palazzo di cristallo, e sarebbe costrutto di vetro, di 
ferro e di ardesie. La lunghezza dell'edifizio sarebbe 
di 600 piedi e la sua larghezza di 200. Vi sarebbero 
due ingressi, uno a ciascuna estremità, e la costra- 
zione rassomiglia a quella dell’ entrata del transept 
all’ esposizione di Londra. Il tetto sarebbe di ardesie 
a fine di resistere al peso della neve a cui può essere 
esposto agli Stati Uniti. L'edifizio poggerebbe su delle 
arcate, e varie gallerie sarebbero sostenute da men- 
sole, che renderebbero più solido l’edifizio ed eziandio 
più idoneo che il suo modello a un uso permaneote. 
Il disegno è notevole per la sua semplicità, ed è una 
prova dell’ eccellenza di sir John Paxton in opere di 
tal genere. (Daily News.) 


AMERICA 


S. DOMINGO. 

Un bastimento giunto da Gouaives ci reca la 
nuova che è stato firmato un Lrattato di pace fra 
Haitiani e i Domiagani per 4 anni. Ciascun partito 

obbliga a prevenire, un anno avanti, il suo avver- 
sario della sua intenzione di cominciare le osi - 
Questo trattato è stato indubitatameote conchiuso dopo 
gli accomodamenti fatti dai consoli esteri, e ne è es- 
seozialmente la conseguenza. (F.4,) 


E POSTERIORI 
MADRID 20 Dicembre. 
La Regina Isabella ha dato alla luce stamane una 
Principessa. ( Gaz. di Genova. ) 


LONDRA 22 Dicembre. 

Il relegrafo elettrico portò ieri dopo mezzogiorno 
a Londra i primi resultati del voto del 21. La nuova 
dell'imponente maggiorità conseguita da Luigi Napo- 
leone ha prodotto un' impressione favorevolissima nella 
Città, e ba dato un forte impulso agli affari 

(United Service.) 
VIENNA 21 Didembre. 

Par ordine del ministro dell'istruzione .vennero 
abolite quest'anno le feri» così dette di Natale negli 
studi omivorsitari, e i professori ricevettero |’ istru- 
zione di proseguire le loro lezioni ad eccezione soltanto 
dei giorni veramente festivi. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 23 Dicembre. 
Il sig. Thiers è sempre a Brasselles, mentre ta- 
luni giornali lo fanno giunto in Londra 
( Corr. Lejolivet. ) 
— I risultamenti noti dallo spoglio degli scrutini 
dimostrano cho usi dipartimenti si ha una immensa 
maggioranza al Plebiscito sottomesso al suffragio uni- 
versale nei giorni 20 e 21 dicembre. Per nona com- 
mettere alcun errore nei particolari, non daremo ci 
fre parziali, riserbandoci di far connscere i risulta- 
menti delle cifre ofliciali , allorquando saranno auton- 
ticamente pubblicate. ( Moniteur. ) 
Borsa di Parigi del 23. 


1 fondi pubblici hanno provato alla Borsa d' oggi 
un movimento sensibile di abbassamento, a cagione di 
va articolo del Constitutionnel, in cui si faceva presen. 
tire la conversione del 5 per 0/0; hanno contribuito 
a questo movimento anche alcune realizzazioni di be- 
pefizi 

Il 5 0/0, aperto a 102 75, è disceso a 101 per 
risalire e chiudere a 101 25, io abbassamento sopra 
ieri di 2 25. Il contante ha perduto 2 fr. a 101 dopo 
aver fatto 102 e 100 80. Il 3 0/0 ba variato da 66 
25 e 65 15, per restare a 65 60, in abbassameoto 
di 1 25. L’ abbassamento della rendita si è fatto sen- 
tire sulla maggior parte degli altri valori. 

Le azioni della Banca di Francia hanno perduto 
10 fr. a 2600. 

Quasi tutte le strade ferrate hanno piegato, alcu- 
ne sensibilmente; pure le linee di S. Germain e di 
Boulogne hanno chiuso rimanendo alte; la prima di 32 
fr. 50 e la seconda di 6 25. 

I fondi Romani e quelli di Spagna hanoo conti- 
nuato a salire. Quelli di Piemonte hauno piegato; gli 
altri fuUndi esteri sono rimasti presso a poco stazionari 
ai corsi precedenti. 

5 0j0 ribassato 2 25 c. — Chiuso a 101 25. — 

3 0/0 ribassato 1 25 chiuso 65 60. 

(F. F. e Mon. Tosc.) 
ALTRA DEL 24. 
Dalla Patrie del 24, edizione speciale, dagli altri 
i, e dalla Corrispondenza, togliamo le segueati 
le di Francia 

Il voto definitivo del dipartimento della Senna dà 

il seguente resultato 
391,265 
296,250 
196,796 
95,574 
Voti nulli 1,817 

La Patrie alle ore 6 dava questo resaltato : sc- 
condo le notizie ricevute dal governo da 48 Diparti- 
menti, i voti favorevoli a Luigi Napoleone, sono io que- 
sto momento 3,500,000, it circa 

— La Patrie fa questo confronto : 

Il 10 dicembre 1848 gli elettori civili del dipar- 
timento della Senna che si presentarono a votare fu- 
rono 287,829 

E il presidente ne ebbe 168,484 


Tovaglia sen 


AVVISI 


LIQUIDAZIONE GENERALE 
Degli oggetti esistenti nel negozio posto in Via 


Il 21 dicembre 1851 gli elettori civili 
del suddetto dipartimento sono 296,250 
E il presidente ne ba avuti 196,676 
Vi è dunque fra gli elettori civili del dipartimento 
della Seuna una differenza in più 28,192. 


FIRENZE 28 Dicembre. 


Abbiamo il seguente "dispaccio telegrafico di sta- 
mane da Livorno. È 

» È giunto il S. Giorgio da Genova. Ecco le no- 
tizie di Fraocia: 

Parigi 24 Dicembre 

I voti che si conoscono fino a questo momento 

o m. 30 p. per 65 dipartimenti sono n. 5,317,000 
pel Si e n. 594,000 pel No. Ovuoque ordine e trao 
quillità. I! ribasso dei fondi francesi, è l'aumento dei 
piemontesi, deriva dalla conversiove della rendita che 
il goveroo di Luigi Napoleone Bonsparte riduce dal 
5 al 4 per 100, (Monit. Tosc.) 


BORSE 


Londra 18 Dicembre. 
Consolidati 96 5j8. 90 3]4. 


Amsterdam 19 Dicembre. 
Met, 5 per cento 72 3/4; 2 e mezzo per cento 
37 3]4; Nuove 79. 


Amburgo 19 Dicembre. 
Vienna 187 112. 


Francoforte 20 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 75 3/4; 4 e mezzo per cento 
66 118; Vienna 96 —; Imp. lombardo 76 1/2. 
Berlino 20 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 101 — ; vigl. del debito di 
Stato 88 1]2; Azioni della Banca 99, 


Vienna 22 Dicembre. 
Aggio dell'argeoto 21 1/2. 
Altra del 23. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
GRROÌ si 
dette al 4 1]2 per 


ceoto. . 
Aggio dell'argeato 21 112 314. 


ARRIV 
par giorno 25 aL GIORNO 26 piceMBRE. 


Capodaglio Luigi, di Venezia, Comico, da Bologna. 
Grazioli Pio, di Roma, Barone, da Nupoli. 

Grossi Lorenzo, di Roma, da Genova. 

Lega Achille, di Brisighella, da Firenze. 

Mingotti Vincenzo, di Venezia, Comico, da Bologna. 
Mirancelli Luigia, di Firenze, Comica, da Bologna. 
Menchi Giuseppe, di Pistoia, Merciaio, da Pistoia. 
Pianello Antonia, di Chiavari, da Genova. 

Raspini Giuseppe, di Toscana, Comico, da Bologna. 
Simonetti Camillo, di Torino, Comico, da Bologna. 
Talenti Carlo, di Carpi, Comico, da Bologna. 


pal cionso 26 aL Giorno 27 picEMBRR 


Gellef Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Low David, d'Inghilterra, da Napoli. 
Southcoell M., d'Inghilterra, da Napoli. 


par giorno 27 aL giorno 28 DIC 


Beltrami Luigi, di Verona, Sacerdote, da Firenze. 
De Mirbach, di Russia, Barone, da Napoli. 

Gallier, di America, da Napoli. 

Model Federico, di Austria, Capitano, da Napoli. 
Manfiè Pasquale, di Napoli, da Napoli. 

Niler, di America, da Napoli. 

Petrolini Salvatore, di Térni, Corriere, da Firenze. 
Thompson Gio. itano, da Firenze. 


con 6 salvietto da sc. 6 a sc. 
Servizio damascato. 

Tovaglia lunga canna 4 e mezza con 42 salviette, 
Venduta sc. 10 ridi 


Wihelm Seb pol. 


cucitura lunga canna £ e 


dura e non di 
doto di vendi 
zio Giovaoni 


mezza n, 54 appartenenti all'eredità del fu Gio- 
5 vaoni Maldura sono di proprietà di Giuseppe Mal- 
che noo ha mai 
incanto gli oggetti del fo suo 
bensì di venderli nel suo antico 
negozio esistente in detta Via al mn. 53, il quale 


PARTE 
par giorno 25 AL 10 26 Dic 


Lanier Stanislao, di Francia, per Napo 
Moizan L., d'Inghilterra, per Firenze. 
Margeridon E., EiEfanole, Negialapiauper Firvasà: 
Sacchi Luigi, di Milano, Pittore, per Milano. 

vat gionno 28 aL gionvo 27 picsumae. 
Hayler Giuseppe, di Prussia, per Livorno. 

vaL gioaNO 27 AL Gionno 28 picxwane: 
Altimira Giuseppe, di Spagna, per Napoli. 
Bonley Carlo, di Francia, per Napoli. 
Barnes Vood, d'Inghilterra, por Firenze. 
Clifford Ernesto, d'Inghilterra, Tenente, por Firenze. 
Foster Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Genazzano Sabato, di Roma, per Napoli. 
Payet Ernesto, di Francia, per Napoli. 
Pangrossi Paolo, di Regno, Sacerdote. per Ragno. 
Richardson Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Vogt Carlo, di Svizzera, per Napol 
Wilhason T., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
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APPENDICE 
AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA 
DELLA PRÉVOYANCE 
Cireolare diretta ai Signori Corrispondenti e antichi Mandatari 
ila Prevoyance in ltalia 
Parigi 6 Novembre 4951 
Signore, 

Taluni dubbi aventi qualche apparenza di verità 
sono stati promossi sulle scritture della P’récoyance. 
Fio quì, per parte nostra, non vi abbiamo ravvisato 
che un grandissimo rilassamento. Volendo quindi ri. 
stabilire io modo normale i diritti di ciascuo Associa 
to, e appurare la situazione generale, la prego di far 
noto agli assicurati della sua circoscrizione, che è ne- 
cessariv indirizzarci (franche ) o farci presen'are le 
lor polize « quietanze, nel più breve spazio di tempo 
possibile, al fine di nuovamente inscriverle de Visu, 
dopo di averle verificate. Tali documenti non rimar- 
ranno ne’ nostri ufficu se non che pel tempo indi- 
spensabile per l'operazione. 

Per silfatto mezzo (l'unico che sia in mio potere 
por rettificar gli errori) mi sarà dato di soddisfare ai 
numerosi reclami che mi si fanno ogni giorno ; ciò 
che mi è quasi impossibile nell'attuale stato di cose 
e specialmente per la mancanza de' documenti. 

Vorrà Ella altresì notificare agli Associati, che il 
Decreto del 4 Agosto ultimo, il quale ha riportato le 
Ordinanze d'autorizzazione della Prévoyance non ebbe 
per iscopo se non d'interdire qualanque nuovo affare 
pel tratto successivo, ma che però conserva i diritti 
acquisiti in forza de' vigenti contratti. Gli associati 
adunque debbono fino a nuov' ordine, e per evitare 
il decadimento previsto dagli Statuti , liberarsi come 
pel passato dalle loro annate scadute. 

Vorrà, inoltre, con que' mezzi che le sembreran- 
no convenienti, far conuscere ai signori Vitalizianti , 
che io pagherò il semestre di Settembre scaduto nel- 
la prima quindicina di questo mese di Novembre al 
l’esibirmisi de' titoli e certificati di vita. 

Ricorrerò pure alla di lei mediazione, o signore, 
per pregare gl’ interessati ( per qualsivoglia titolo ) di 

are io guardia dai ricompratori di Contratti, i quali, 
per meglio assicurare la loro speculazione, oseuriscono 
la posizione della Prévoyance, nel tempo stesso che per 
motivi facili a comprendersi, si offrono a rappresen: 
tare gli assicurati contro l’amministrazione. Che dun- 
que gli associati si persuadano , che io non ammini- 
stro che per essi. E a questo proposito, credo poterle 
fare sperare, o signore, che l’avversità la quale col- 
pisce la compagnia, non lederà cho alcuni interessi. 

Nel dare tali avvisi alle persone di cui ella & 
stato il maodatari», garantirà i loro diritti, e mi aia- 
terà così a regolarizzare la loro posizione definitiva. 

Finalmente, per completare i ragguagli che le di- 
mando, io la invito a mandarmi il duplicato di totte 
le note de’ versamenti che sono stati fatti in sue mani 
e da lei spediti alla Prévoyance. 


Gradisca ec. 
Firmato — D' Anteun. 


sendo allontanato ds Roma il detto Prospero Spis- 
zichino sent restituito alla Istante le ca 
Biali come sopra tratte , girate e pagate; si dif 
chiunque che le medesime sono fuori di 


Condotti n. 29 primo piano , consistenti in 
telerie , servizio da tavola e fazzoletti 
II sottoscritto ha.ricevato l'ordine dalla soa 
di Berlino di vendere tutte le mercanzie il 
bile, ed egli ha fissato ji termine 
Il medesimo 
occasione 
s a prossim: 
parte uo grande ribasso di pre 
Fazzoletli bianchi di (lo, venduti sc. 2 la dozzina 
ridotti a sc. 4 50. 
Bal, “ge Dessert, vendule so. 4 80 ridotti a 
‘e. 
Salviette grandi da sc. 3 ridotti a sc. 2. 
SEA tavola con 6 salviette da so. 2 50 a 
so 
Tappeto ia-Alo bigio per tavola rotonda da ac. 1 50 
”. 


Tovaglie bianche damascate per tavola rotonda da 
sc. 3.a so. 1 50. 


LT. 
Detta soprafios con 12 simili, da 
a sc. 8. 
inga cenno 2 e mezza con 48 salviette si- 
da so 46 a so. 4 
Tela tutto filo filato a mano. 
Hut per lenzuola, venduta la pezza 
sc. 14 ridotta a sc. 9. 
nberg per 12 camicie da uomo, da 


ine 18 venduta so. 15, 90 e 30 
n 2,45 622 
Idem per camicio da donna canne 18, da sc. 42 


Di 
F. Lessenheim di Berlino. 

Si fa noto a questo rispettabile Pubblico che 

te di oggetti di belle arti che dovranno ef- 

nei giorni di Martedì 30 Dicembre 1851, 


® Venerdì 2 Genasio 1852 nel pianterreno in Vis 


resta tuttora aperio per comodo di quei signori che 
vorranno onorario di loro presenza i quali lrove- 
ranno anche facilitazione nei prezzi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale di Commercio in Roma. 

Ad istsoza della Ditta David Misano © fratello 
in Roma presso Via Ron n. 479, rappr. dal Proc. 
Benedetto Ferrsotini. — S' intima s chiunque a 
forma del $. 473 che stente accettò all'ordine 
8. P. di Prospero Splzzichino ire cambiali di scu 
di 125 cadauna, due per la scadenza, fine Settem- 
bre p. p.. l'altra per la fine OI successito. 
Il detto Spizzichino girò in bisne® @ consegnò le 
prime due di scadenza fine Settembre ad Avgelo 
Milano; l'altra similmente a Leon Sopalao, i quali 
essendo stati dall’ Istante per mezzo dello Spitzi- 
chiuo alla scadenza pagati restituirono sì medesimo 


titoli sonuilati , e però non possono av 
lore di negoziazione, e qual 

tate de chiunque , non ve 

pagate , © ciò senza pregiudizio di ogni azioni 

fagione da sperimentarsi anche in via eriminali 

forma di legge. Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


DEPOSITERIA URBANA DI ROMA 
Nel giorno 9 Gennaio 1852 
meridiani 
20.3 
i Stato interni dei 30 Aprile 1836, e 
alla vendita per officio di una mula di manto ca- 
stagno di anni 5 stimata sc. 7 50, rinvenota smar- 
rita fin sotto il giorno 14 cadente mese di Dicem- 
bre nelle vicinsoze di Porta Sslera, — SI deduce 


a pubblica notizia per ogni effetto di vagina 


Pel Direttoro Giuseppe 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'.SS. XII. APOSTOLI. 


mente di 
fessore di 
Romana, 


Minavte. 


vs 


Fe 
Num. 298..— 1851. SP 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fitvati 
A Roma per trimestre .2 
alle Province (franco)... .,, 


50 
2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ORNI 
priL Ossenvazio; 


etro ridotto 

alla Temperat. di 0° 
foro 7 antim. Poll. 2 4,9 

30 Dicembre. € » 3 pomer.| » 4,8 
la 9 pomer. » 5,1 


Mercoledì 54 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Ara- 
ministraziove del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAKE 


Termometro R 


| Igrometro 


eiter.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


+ 
+ 


NE. 
Calma. 
| Calma. 


1,6 
5,4 
7 


Chiarissimo. 
| Ser. nuv. sp. 
Serono. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle9pom. del 29 Dicembre fino alle 9 pom. del 30 detto. 


Temperat. mass. + 5,7 Temperat. min. — 2,0 


ROMA 51 Dicembre. 


PARTE OFFICIALE 


La Savrita' Di Nosrro Sicwore sulla relazione 
del Ministro di Grazia e Giustizia si benignamen- 
te degnata di concedere al sig. Avv. Ferdinando Spo- 
roni, Presidente del Tribunale di prima istanza se- 
dente in Bologna, la distinzione d'una medaglia d’oro 
coll'epigrafe » Benemerenti » , come pubblico attestato 
della Sua Sovrana soddisfazione pei lavori statistici 
eseguiti da quel Magistrato con particolare esatti 
ed intelligenza, sull'amministrazione della giustizia 
criminale nello provincia di Bologna durante il bien- 
nio 1549-1850. 

istessa Santità” Sva sulla proposta del mede- 
simo Ministro, nell’ udienza del 20 corrente, si 
è beniznamente degnata di nominar 

Giudice Commerciante nel Tribunale di Com- 
mercio in prima istanza di Ancona Benedetto Gregori; 

Giudice Supplente del Tribunale Civile e Cri- 
minale di Pesaro il Dott. Adeodato Rosa s Governa- 
tore în giubilazione; 

Cancelliere del Governo di Cingoli Pirro Ciap- 
poni, già nominato Cancelliere del Governo di Cec- 
cano; 

Cancelliere del Governo di Ceccano Cesare Pa- 
nichelli Giudice Processante straordinario al Commis- 
sariato delle Marche, e Sostituto titolare del Gover- 
no di Fabriano ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Cingoli Pa- 
cifico Spadoni Attuario presso uno dei giudici pro- 
cessanti straordinari del detto Commissariato, ed alun- 
no titolare " Assessorato Legale di Macerata ; 

Contabile nell’officio di Contabilità del Ministero 
dil Grazia e Giustizia Carlo Magalotti, attuale ag- 
giunto nell’ officio medesimo. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Maestà di Federigo Guglielmo Re di Prussia, 
in data del 19 novembre, si è degnata rimettere da 
Potsdam a Monsig. Pietro Alfieri romano, Cameriere 
segreto di Sua SANTITÀ’, compositore di musica, socio 
corrispondente della R. Accademia delle Belle Arti 
di Napoli ec., la medaglia d’oro destinata a premiare 
il merito , che esso Monsig. Alfieri acquistato per 
un’ opera di musica sacra scritta con quel magistero 
per cui tanto si distingue il suo nome. n a 

L’ autografo atto sovrano di tale concessione Ko 
Stato diretto al lodato Monsig. Alfieri, accluso al di- 
spaccio di E. il sig. Conte De Usedom , Inviato 
Straordinario e Ministro plenipotenziario presso la San- 
ta Sede, in data .23 del corrente mese. 


Nel giorno 26 del cadente Dicembre morì in 
Roma il conte Domenico Bentivoglio, Generale di 
Brigata delle truppe pontificie in ritiro. o 

Nella notte precedente ai 28, cessò improvvisa- 
mente di vivere il sig. Dottor Carlo Donarelli, pro- 
fessore di Fitosofia e Botanica-pratica nella Università 
Romana, Direttore dell'orto botanico in questa do- 


Minante. 
+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


TIVOLI 14 Dicembre. 
Jeri sera si diè fine nella Chiesa de' MM. Os 
di questa città ad un solenne Triduo con a aloghi 
î alla Prodigiosa Immagine di N. Donna delle 
o‘ detta Chiesa per ringraziare Ma- 
ria SSma dell ntanea grazia fattaci della sereni- 


tà nella sera dei 28 p. p. novembre, quando si espo- 
neva alla pubblica venerazione il suo Simolacro. Istroi- 
to questo nostro vigilantissimo Vescovo da’ fatti pro- 
prii, e da quanto avevano praticato i suoi Anteces- 
sori in simili critiche circostapze, accompagnato dal- 
la pioggia, che da un mese pontinuo, cadendo a ri- 
bocco dal Cielo, allagava le nostre campagne, e ne 
impediva le semente del grang e gli altri lavori cam- 
pestri. si portò di persona nelfa sera ‘dei 27 d. a quel 
adre Superiore del Conventog per ordigargli, che nel- 
Effigie alla pubblica 
se ne dessero i con- 


l’iodimane fosse esposta la 
venerazione, ed all’ ora si 
sueti segni coi SS. Bronzi al popolo. Appena questi 
sono dati si chiudono case, e botteghe, sono deser- 
te le piazze e le strade, e tuiti i cittadini sono ap- 
piè della S. Immagine ad implorare con catde preci la 
bramata grazia della serenità. In mezzo alle suppliche 
voli grida del popolo si trasporta dalla sua oicchia al- 
la ricca macchina il prezioso Simulacro, si ripetono 
queste all’ avviarsi della processione, e all’apparir 
che fa sulla porta della Chiesa questa mistica Luna, 
vien salutata dal sole, che ogni dì pòù bello ‘da quel. 
l’ora si è veduto risplendere. nel cielo. 

Così Maria SSma nella prima-oceasione ;-che eb- 
bero i suoi devoti Tiburtini d’invocarla per un pub- 
blico bisogno, dopo la solenne Coronazione di questa 
Sua S. Immagine, fece chiaro conoscere ai medesimi 
ed a quanti avevano contribuito per la religiosa pom- 
pa di detta S. Cerimonia (1), che meritamente a que 
sto S. Suo Simulacro si addiceva un tanto onord per 
le richieste qualità, che concorrono in esso dell'anti- 
chità, della venerazione e de’ prodigi. E però non 
contenti i divoti figli Tiburtini delle azioni di grazie 
solennemente rese alla loro Madre beneficentissima col 

uo, questa sera prima di rimetterla 
nella Sua nicchia, si è voluta recare processionalmen- 
te per tutta la città messa a festa, ed il lodato Mon: 
sig. Vescovo ha compito l’opera con ben inteso, ed 
affettuoso discorso analogo alla circostanza, che ha 
destato nel devoto popolo una spontanea e religiosa 
commozione. 


(1) Vedi i numeri 205 e 222 di questo giornale. 


+0uee+ 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
VERCELLI 22 Dicembre. 

È giunto in Vercelli l'Abate Cattaneo di Genova, 
insieme con alcune fanciulle ed on giovinetto etiopi. 
Le une e l’ altro sono infelici schiavi etiopi, che il sa- 
cerdote va tutti gli anni comperando su quegli infami 
mercali ove l’uomo è vendato qual bestia da soma, 
e da lui emancipati, e quiadi educati nella fede cri- 
stiana. Il giovinetto è destinato al sacerdozio, e verrà 
ammesso nel seminario di Livorno, per potere alla sua 
volta, fatto missionario, recare il lume della fede nelle 
sue contrade natie. Dopochè quell’ egregio sacerdote, 
vero prodigio di carità evangelica, ha dato fondo in 
questo saoto ministero alle sue private fortune, il Cat- 
laneo ora mendicando il danaro per continuare la 

ione. Possa egli trorare aperta la borsa dei 
è (F. P.) 


CIAMBERY 22 Dicembre. 


Leggiamo della Gazzetta offfgiale del Ducato di 
Ivoia, 
Parecchi individuî si sono frésentati all’afficio 
di pubblica sicurezza per ottenere: soccorsi di via nè- 
cessari' al loro viaggio. ti ‘infelici hanno dichia. 
rato ‘che’ venendo dal mezzogiornò!della Francia erano 
Stati dopredati da una banda d' insorti'afati di pistole. 
— La recrudescenza del freddo è stata segnalata 


nelle vicinanze di Ciamberì dall’ apparizione di una 
gran quantità di lupi. Il più gran numero si è visto 
nei comuni di Bissy e della Motte-Servolex. Al dire 
dei cittadini una gioige ragazza sarebbe stata divo- 
rata da questi animali’ famelici presso Chaparcillan. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 24 Dicembre. 

All’oggetto di migliorare sempre più la disciplina 
e la tondotta morale dell’ intero corpo della forza ar- 
mata di Finanza, ed acciocchè venga viemmeglio as- 
sicurata nel medesimo |’ imparziale applicazione delle 
pene e la giasta distribuzione delle ricompense e degli 
avanzamenti, a senso delle vigenti istruzioni; è stata 
Approvata per sovrana risoluzione del 17 corrente la 
istituzione di ua ispetiorato generale della guardia di 
Finanza dipendente direttamente da questo ministero, 
ed è stata conferita ad un tempo la carica d’ ispet- 
tore generale all'attuale tenente aiutante del reale 
corpo Dragoni sig. Ferdinando Rossi, conservandogli 
tuttavia il grado militare come capitano tenente in 
pensione. (Mess. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 22 Dicembre. 

Il benefizio non è mai sì gradito a chi lo riceve 
o sì edificante a chi n'é testimonio, come allorquando 
soccorre il presentaneo bisogno. 

Le piene de'torrenti e de'fiumi, che nel decorso 
ottobre apportarono esterminio a’campi, desolamento 
alle biade, guasti e ruine_.alle case, eccidio alle man- 
dre, e stragi, ancor più lagrimevoli, vittime uma- 
ne, fornirono al nostro magnanimo Sire l'occasione 
di esercitare, per guisa finora inusata da gran pezza 
più accetta, l'ufficio della Sovrana sua carità. 

Non prima riseppe la disperante miseria, in cui 
furono immerse dalle inondazioni quantità di famiglie 
delle nostre Province, che vi spiccò un suo aiutante 
per assistere di presenza e sovvenire a danaro i più 
crudelmente colpiti dall’atroce flagello. 

Abbiamo già fatto altre volte menzione del come 
il sig. generale maggiore Kellaer di Kollensteio, a evi 
l'Imperatore commise di dispensare in suo nome le 
offerte della sua carità, sostenesse il pietoso incarico 
nelle Provioce di Belluno e di Udine, lasciando in 
quelle popolazioni cara e pereone la ricordanza del 
donatore augusto, e del modo onde rispose l’incari- 
cato alle intenzioni del suo Monarca ed alle necessi- 
tà dell’altrui svevtura. 

Nella Proviocia di 
dannegg 


rono degl’iufelici impediti per m 
tia dal venire personalmente a riceverle, trasse il pio 
Delegato alle abitazioni loro, rilevando l’effetto della 
Sovrana elemosina coll’ onorata presenza del magistra. 
to che la praticava. 

Edificate e commosse profondamente ne furono 
tutte quelle popolazioni , ammirando l’alacrità de’ soc- 
corsi del Sire, e il tenore dell’ applicarli, il quale per 
più rispetti rammemora i lauti esempii ‘di carità spoo- 

era apostolica e dei più 
tazioni; esempii, che 
a invidiare il ‘progresso oggidì 


nel dimostrare 
verso il Monarea e chi lo rappre- 


scatava, fu quel di Battaglia. Tornando il sig. consi. 
gliere Delegato dal giro che fatto avea nel Distretto, 
e giungendo la sera al borgo della Battaglia, non sì 
tosto vi entrava che tutte lé vie e gli edifizii, qua: 
per magico incanto; sfolgorarono di luce improrv 
e vi risuonarono unanimi e innumerevoli per ogo’in- 
torno le benedizioni e gli evviva alla Maestà del So- 
vrano. 
E tanto aver dee più valore al cospetto del tro- 
no quell’effasione di ginbilo riconoscente, ch'ella sgor- 
d'una po- 
nuova manie- 
ra di benefic 

Il consiglier Delegato con al e 
verendo Arciprete della Battaglia, il sig. Commissario 
distrettuale, i deputati di quel Comune, e gli abitaoti 
più ragguardevoli, attraversò passeggiando l’iotero 
paese, ed ocular testimonio del verace entusiasmo cho 
animava que’ terrazzani, e dei vivissimi applausi ond’ei 
lo esprimevano, non seppe nè egli nè le persone che 
gli stavano a fianco temperare le lagrime. Parea quel- 
la una scena di sante affezioni domestiche, 

Il seguente mattino, sul punto che il sig. consi- 
gliere Delegato saliva in carrozza per restituirsi alla 
città di sua residenza, quanti erano benestanti in pae- 
se, padroni di cocchi o di sedie o calessi o d'altro 
qualunque veicolo nobile di trasporto, tutti quivi ne 
fecero sfoggio, per accompagnaro con lieta pompa 
l’ospite rappresentante | Imperatore al confine del loro 
distretto. 

1 reverendi parrochi di Battaglia, di Abano, Mon- 
tagnana, Monselice, Solesino, Stanghella, Pozzonero, 
Este, Vescovana ecc., luoghi particolarmente soccorsi 
dalla mano cesarea, proclamarono dall’ altare il magna- 
nimo atto, e tutte le deputazioni di quei diversi Co- 
muni vanno estendendo un indirizzo di grazie per poi 
rassegnarlo appiedi del trono. 

Ricevendo i particolari della distribuita carità del 
Monarca nelle altre province, ne daremo immediato 
ragguaglio ai lettori. 

Intanto ci gode l’animo di assicararli del buon 
successo delle collette, che vi si vanno facendo, a sol- 
lievo delle famiglie disertate dall’ acque. 

La pietà veneziana non ismentiva neppor questa 
volta la proverbiale sua rinomanza. Vogliamo restri 
gerci ad allegarne non più che due esempi. 

Gli orfani dell’ Istituto dei Gesuati in Venezia 
rinunziarono per un giorno spontanei ad una vivanda 
della frugale lor mensa, perchè il prezzo di quel com- 
panatico fruttasse alcun refrigerio alla gravezza del- 
l’altroi privazione. 

Un veneziano patrizio, il nobile sig. Antonio Ve- 
nier, I. R. Delegato di Belluno, quantunque, fa oggi 
due anni, lontano dai suoi amministrati per sostenere 
io Bologna le parti d’Intendente dell’8° corpo d’ar- 
mata, nondimeno mandava agli afflitti dal recente di- 
sastro nella proviocia, di cui egli è ancora alla testa, 
la somma di austriache lire 600. 

(Gazz. di Venezia.) 


+0 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

L’argento tedesco aflluisce nel cantone di Berna; 
la Banca ne cambiò per un milione e mezzo: la ra. 
gione, è che la tassa dell’argento è più alta a Berna 
che nei cantoni vicini, e si fece perciò da parecchi 
una specie di a io. Il consiglio esecativo, sulla 
proposta della elle finanze, modificò la ta- 
riffa di cambio in ordine di fiorini. 

Il consiglio fissò inoltre la tassa come segue. 

Moneta da 2 fiorini 4 fr. 14 cent., id. di un fio- 
rino 2 fr., 7 cent., id. di uo mezzo fiorino 1 fr., 3 
cent. I brabanti e le monete batz continneranno 
ad essere cambiati alla tariffa prescritta. 

( Suisse. ) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Dicembre. 
Il Mivistro dell'Interno ci comu 
telegrafici seguenti, i quali daono i ri 
fin qui si conoscono. 


Norp SI 
Lomer 

Mae er Lone 
Manve 

Pais pe Canas 
Lore Incéneune 
Vienne 

Havre Vienne 
Lon er Cmer 
Haure MarNE 
ALLIER 

Deux Sèvnes 
Carvapos 
Dorpocne 

Nè var 

Inpne 

MarennE 

Eune er Lone 
Oise 


145,171 
43,562 
35,052 
19,432 
17,779 
13,851 
11,998 

9,540 
10,392 


NO 32,258 
2,734 
2,932 
2,835 
1,549 
3,355 
2,024 


Yonne 


— 1190 — 


Core p'Or 1,072 
See ET OlsE 676 
Eune 884 


Resultati conosciuti oggi (22) allo ore 5 e mezza. 
Votazione di Parigi. 

4° Circondario DI 

2 


14,980 NO 5,439 
15,726 7,906 
9,382 5,587 
6,232 4,496 
12,066 9,209 
13,238 10,154 
8,132 6,653 
13,462 8,908 
6,212 3,502 
13,421 6,288 
8,641 a,570 
11,477 6,913 


EILEEN 


132,871 


Dintorni di Parigi. 
MonTMARTRE SI 2,890 
PANTIN 588 
LA CHAPELLE 2,376 
Skvres 1,101 

Dipartimenti. 

Norp — Lille SI 50,272 
Valenciennes 28,164 
Roubaix 4,427 

SEINE INFÉRIEURE 115,516 

Inpre-E-Lorre 15,454 

Par-pE-CALAIS — Arras 3,857 

Saint-Omer 8,877 

Boulogoe 23,181 

Calais 5,393 
Somme — Doullens 16,155 

Amiens 41,024 

8 comuni del cantone d’Amiens 41,613 
4 id. del circondario 1,492 
Ham 3,139 

Ause — Troyes 5,420 

Aisxp — Laon 2,306 
Chateau-Thierry 1,125 

Marne 2,751 

LomeT 6,634 

Loir-e-Carer 3,309 

SARTHE 6,829 

Cer 31,000 

Niévre. — Nove comuni 2,690 

Maine-e-Lome — Angers 9,897 

Ruone — Lione 36,000 


4,625 
18,000 
( Patrie. ) 


La città di Parigi è occupata a far piantare 
degli alberi su tutti i punti della capitale, e singo- 
larmeote ai Campi E d ai boulevards interni per 
rimpiazzare quelli atterrati nelle giornate del 3, 4 6 5 
corrente, per costruire barricate. 

— la segaito all'ordine dato il 4 di trasportare 
nella cittadella di Havre 4 pezzi d'artiglieria della 
guardia nazionale di quella città, parecchi ufficiali e 
sotto-ufficiali di questo corpo speciale diedero la loro 
dii ione. Il generale Godin, che comanda lo stato 

ssedio nella Senna inferiore, sciolse mediante de- 
creto le due compagnie d'artiglieria di Havre, e or- 
dinò la consegua immediata delle armi. 


MARSIGLIA 14 Dicembre. 

In conseguenza delle notizie favorevoli di Lione, 
il nostro mercato ba preso questa settimana un aspet- 
to molto animato. Più di 250 balle hanno trovato 
compratori con un aumento del 2 al 40 per cento. 

— Il Presidente della Repubblica ba autorizzato 
la costruzione di una Borsa a Marsiglia, cui spesa 
verrà provveduto con una sovvenzione di fr. 600,000 
sui fondi della città, colle risorse della Camera di 
commercio, la quale possiede un valore di fr. 2,400,000, 
e con un prestito sino alla concorrenza di 2 milioni 
di franchi. ( Gazz. di Milano. ) 


LIMOGES. 

In seguito agli ultimi avvenimenti il consiglio 
mupicipale di Limoges ba votato all'unanimità una 
spada d’onore al sig. E. de Mentque, prefetto del di- 
partimento, ed al generale de Solliers, comandante 
la suddivisione. 

E stato egualmente deciso che 
generale Lugnot, colonnello della gi 
sarebbe collocato al Museo della città. 

Inoltre la guardia nazionale di Limoges ha deci- 
so che un’altra spada d’onore sarebbe offerta pure 
por sottoscrizione al prefeito dell’ alta Vienna. 

( Corr. Lejol. ) 


ritratto del 
ia nazionale, 


BELGIO 


BRUSELLES 16 Dicembre. 
La città di Hasselt mancava d’ acqua potabile, ed 
il foramento di un pozzo giunto fino alla profondità 
di 100 metri stava per essere abbandonato, quando 
dietro le assicurazioni date dal professore di geologia 
dell’ Università di Liegi Damont si risolvette di 
continnare i. lavori, Infatti alla profondità di 175 me- 


| l’acqua scaturì copi 
za di ascensione di 


, e si è innalzata con ona 
ca 4 metri. 

— Alla stazione di Valenciennes si sono ricevute 
casse d'armi, molte delle quali di calibro militare, 
provenienti dall’ estero ( probabilmente dalle manifat- 
ture di Liegi), e con destinazione a Parigi. Queste 
casse sono stale provvisoriamente sequestrate, 

(I. d’ Anvers. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Dicembri 


Si teme che siano perite nella Mai delle navi 
estere. Varie casse contenenti aranci ed altri frutti fu- 
rono gettate alla costa nei diotorni di Wiclow. 

— Si legge nel Morning Post. 

Dal 6 al 13 dicembre si sono registrate a Lon- 
dra 1537 nascite cfie si dividono così: sesso masco- 
lino, 802: sesso femminino, 735. Morti dorante lo 
stesso periodo: sesso mascolino, 589: sesso femmini- 
no, 605, Totale 1194. 

— Si legge nel Morning Chronicle. 

Si è pubblicato il prospetto degli atti emanati 
dal parlamento da 50 anni in poi. Nel 1846 furono 
562, fra cui 402 leggi locali © personali non risguar- 
davano che le sole strade ferrate. Nel 1841 non si 
fecero che 43 leggi. Nel 1847 furono 447; nel 1848, 
318: nel 1849, 243: nel 1850, 261, e durante l’ul- 
tima sessione 278, delle quali 106 pubbliche, 146 lo- 
cali e 26 private. 


PAESI BASSI 
AIA 42 Dicembre. 

Il N. Rotterd. Courant annuncia che la commis- 
sione dei relatori della seconda Camera degli Stati 
generali concluse per l’ adozione immediata della con- 
venzione ultimamente stipulata fra i Paesi Bassi e la 
Prussia per la repressione del contrabbando. Il mini- 
stro ha comunicata alla commissione la deliberazione 
per il congiungimento delle strade ferrate olandese e 
prussiana; ma ron ne ha autorizzata l'iscrizione nel 
rapporto. Risulta pecò dalle spiegazioni date che la 
Prussia fa gran conto dell’approvazione del trattato 
relativo al contrabbando, il quale può fino ad ua 
certo punto essere considerato come condizione alla 
convenzione per il congiungimento delle strade fer- 
rate dei due paesi. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 9 Dicembre. 

È arrivato un ingegnere inglese incaricato di sta- 
bilire una comunicazione elettrica da questa centrale 
ad Amburgo onde avere comunicazioni col continente 
nella stagione dei ghiacci, sovente volte intorrotta per 
langhe settimane quando il Baltico è gelato. Adesso 
coi battelli a vapore si richiedono 48 ore pel tragitto. 

( Gasz. di Milano.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Dicembre. 

La Nuova Gazzetta prussiana annunciava ultima- 
mente che la statua colossale del Re di Svezia Gu- 
stavo Adolfo, fusa a Monaco, la notte del 19 al 20 
novembre durante una tempesta era andata a fondo 
presso la dona di Elgoland col vascello che doveva 
trasportarla a Gothenburg. Sentiamo ora nuovi parti- 
colari intorno a, quell’ avvenimento. Scrivesi da Cu- 
rbaven, io data del 4 dicembre, cho dopo parecchi 
giorni di ostinato lavoro, venne fatto mediante arga- 
ni di trarre dall'acqua la statua di Gastaro-Adolfo, 
ed a metterla al sicuro sulle sabbie della duna. Ad 
eccezione della puota della guaina e dell’ indice della 
mano destra (che furono schiacciati), quest’ opera è 
rimasta intatta. I frantomi della nave appena questa 
fu sfondata, furono trasportati lungi dalle onde, sic- 
chè la statua non potè esserne dauneggiata. 

ALTRA peL 18. 

S. M. il re dà oggi un pranzo a Charlottenbarg 
per festeggiare il giorno onomastico di S. M. l' Impe: 
ratore delle Russie. 

ALTRA DEL 24. 

Il noto inventore di apparati di telegrafia elettro- 
magnetica, luogotenente Scimens, fu chiamato a Pie- 
troburgo per organizzare i telegrafi. ( Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 15 Dicembre. 

L’ apertura delle Camere ebbe luogo stamattina 
a 11 ore. Il grandaca essendo stato impedito da indi- 
sposizione di procedere in persona a quella cerimonia, 
le Camere sono state aperte a nome del sovrano dal 
miaistro dell’ interno barone de Marschall. Siccome 
non vi è stato discorso del trono, così noo vi saran- 
no pure indirizzi. 

Credesi che il consigliere privato dottor Bader 
sarà eletto presidente della 2 Cami 


a. 
( Gass. di Milano.) 


SASSONIA 


Per la preveduta impossibilità di comporre cogli 
Stati avanti la fino del periodo finanziario. 1849-51 
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il noovo bilancio e la nuova legge finanz 

Maestà il re di Sassonia trovò opportuno di ordinare 
l'esazione delle imposte pel 1852 nel modo finora vi- 
ente. 
£°2°°_ Nella Sassonia Meiningen fu pubblicata la con- 

clusione della dieta federale concernente |’ abolizione 
dei diritti fondamentali. 


(F. di Verona. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 17 Dicembre. 


Da qualche tempo si formò un comitato, che rac- 
coglie contribuzioni per onorare la memoria dell’astro- 
nomo Keplero con un monumento nella nativa sua città 
di Weil der Stadt. Esisteva già lungo tempo il piano 
di fargli un monumento letterario, ma gli avvenimenti 
politici lo banoo ritardato, e sarebbe stato |’ edizione 
di tutte le opere di Keplero, del prof. Frisch. Questa 
intenzione non fu abbandonata, ma invece avanzò per- 
chè nel frattempo fu tanto protetta, che i preziosi ma- 
noscritti di Keplero, custoditi in Pietroburgo, sono 
stati consegnati per trarne profitto, ed hanno dato un 
ricchissimo frutto. (FT.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Dicembre. 


Il ministro presidente principe di Schwarzen- 
berg contracambiò la visita ricevuta dall’inviato in- 
glese presso questa corte Lord Westmoreland, e la 
loro conferenza in quest'occasione durò lungo tempo. 

— Dietro i dati sta i più recenti vi sono 
nella monarchia austriaca: 6512 dottori di medicina, 
4233 chirurghi e 3212 farmacisti. 


ALTRA DEL 18. 


Per gli abitanti le vallate delle Alpi austriache 
non fa mai anno più.calamitoso di questo. Danni ca- 
gionati da terribili e ripetute alluvioni possono dirsi 
quasi irreparabili; giacchè quanti larghi soccorsi ar- 
rivino da ogni banda, saranno difficilmente sufficienti 
ad indennizzare le immense perdite di preziosi beni, 
che soffersero quelle popolazioni pel furore degli sca- 
tenati elementi. 

In mezzo a tali sciagure era veramente un dolce 
conforto l'attenzione che Sua Maestà |’ Imperatore 
sollecito rivolse alle medesime. Mandare persone di 
sua confidenza sopra i luoghi desolati, assegnare vi- 
stose somme per soccorrere ai bisogni, prendere vivo 
interesse ai tristi avvenimeoti, cercare i mezzi oppor- 
tuni per evitare nell’ avvenire simili infortani, sono 
tutte cose, che danno luminosa ed infallibile prova, 
essere le alte virtudi dell’ angusta casa regnante, la 
compassione delle angustie dei popoli, l'animo cari- 
taterole, concentrate tutte nel rampollo che presen- 
temente siede sol trono dell’ Austria. 

L’ammioistrazione di Stato, in ciò che la ri- 
goarda, non manca di fare quanto sta nelle sue for- 
ze per lenire gli effetti di quei disastri. Furono or 
nate grandiose costruzioni di riparo; quanto pri 
incomincieranno i lavori per regolare |’ Adige. Vera- 
mente nè la miglior volontà nè tutto il raffinamento 
dell’ arte, bastano ad impedire il ritorno di simili 
calamità. Ma possonsi sempre attendere de’ buoni ri- 
sultati, mettendo a profitto le ora raccolte sperienze 
nel chiudere entro agli argini il terribile elemento. 

Calcolata la grandezza dei danni sofferti, sta nel- 
l'interesse dell’ amministrazione non di attendere atti 
di beneficenza privata, ma sì anche di promuoverli 
direttamente a mezzo dei suoi organi. Speriamo che 
l'appello a ciò fatto dal governo, troverà eco nei 
cuori dei popoli dell’ Austria, i quali tutti godono 
bellissima fama d’ animo benefico, e di sperimentata 
pietà. S'affretti ognuno a portare l’obolo suo; l’anione 
di molte forze, comunque picciole , vale a produrre 
mirabili effetti. Si consideri, trattarsi ora d'una ca- 
lamità grande, pubblica, e nelle sue reazioni toccante 
da vicino il bene di tatti, di più, esser obbligo di 
amor di patria non già starsene indifferente, ma coo- 
perare con operosità d’ interesse, al pubblico bene , 
ed io modo pratico ed umano. (C. 4.) 

— Due medici di qui avvanzarono una supplica 
pel permesso di erigere un istituto privato per le puer- 
pere nelle vicinanze di Vienna. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 22 Dicembre. 

La notizia della considerevole maggioranza data 
a Luigi Napoleone dallo scrutinio ha fatto che i fondi 
ioglesi bau subito acquistato molta fermezza. (Sun.) 

ALTRA DEL 23. 

Lord Palmerston è il solo membro del gabinetto 
che non assistesse al consiglio tenuto lanedì. Quest’ as- 
senza del nobile lord ha dato luogo a una quantità di 
congetture. All’ oscir dal consiglio , lord John Russell 
S'è recato a Windsor, ed è stato ricevato in udien- 
Za varticolare della regina. Questo doppio fatto sem- 

Ta dare maggior consistenza alla voce d’ una dislo- 
cazione prossima del gabinetto. (F.L) 
ALTRA DEL 24. 


Lord Palmerston è uscito dal ministero. AI sno 
posto entra Lord Granville. (Oss. Triest.) 


PARIGI 23 Dicembre. 


La Moselle che trasporta a Nokabiva i tre con- 
dannati alla deportazione, Gent, Odde e Longomazino, 
ha messo alla vela il 20. L’avevano preceduta l’Arte- 
misia e la Phogue, già partite da alcuni giorni per le 
isole Marchesi. 

. 7,11 Commissario centrale di polizia di Parigi 
ha indirizzato la seguente Circolare a tutti i redattori 
di giornali. 

« Signore, 

» Il prefetto mi ha ordinato di prevenirvi che 
nulla dovete stampare che concerna la politica, senza 
che gli sia stata comunicata preventivamente la prova. 

» Ogni infrazione a quest obbligo v' esporrebbe 
al sequestro. 

» Per evitaro qualunque errore, sarà utile che 
la prova, venendo dalla prefettura, mi sia mostrata, 
onde prenderne nota ne’ miei registri. » 

(F. F. «Gaz. di Gen.) 


ALTRA DEL 24. 

Sono promossi al grado di generale di divisione 

i generali di brigata. 
._ Corbin (Giuseppe Luigi); Daffoure d'Antist (Giu- 
lio Renato); Servatius (Mattia); Roguet (Cristoforo 
Michele); Le Pays de Bourjolly de Sermaise (Gugliel- 
mo Giovanni Maria Edoardo); Grand (Luigi Claudio); 
Herbillon (Emilio); Noiset (Francesco Giuseppe); Mor- 
ris (Luigi Michele); Reibell (Eugenio Luigi Giuseppe); 
Dulac (Giuseppe); Reyau (Giovanni Enrico); Aulas de 
Courtigis (Carlo Francesco Eduardo); Thiry (Carlo 
Ambrogio); Forey (Elia Federigo.) 

— Nuove voci di creazione d’imposizioni sono 
corse quest'oggi alla Borsa, Si è parlato segoatamen- 
te di tasse sui fondi pubblici © sulla rendita. Questo 
voci sono affatto prive di fondamento. —(Patrie.) 

— L' Opinion publigue avnunzia che il generale 
Leydet è stato messo in libertà. 


Lo spoglio generale dei voti del dipartimento 
della Senna ha avuto luogo oggi, alle 9 antimeridiane, 
all’ Zfocel-de- Ville, nella sala S. Giovanoi. 

Il sig. Fleury, membro del consiglio di prefettu- 
ra, faceva le funzioni di presidente. Il seggio era com- 
posto dei sigoori Prélart e Duperrier, membro del 
consiglio municipale. 

Ciascun maire di circondario e di cantone dà 
quiodi lettura della cifra generale degli iscritti, dei 
votanti, dei si e doi no, questa operazione non su- 
scita obiezioni. 

Tre comuni hanno votato all’ unanimità, e sono 
Borigoy, Orly e Draney. 

Bormevil , sopra 84 voti favorevoli, non ha avu- 
to che un solo no. Rougis due no sopra 74 si; è ac- 
caduto lo stesso di Ville-Tanneus. 

Il pubblico, che conosceva anticipatamente il bril- 
lante resultato dell’elezione, non si dava premura di 
presentarsi alla sedata. V'erano del pari assai pochi 
curiosi sulla piazza del Palazzo di Città, e il solo 
battaglione del 6° di linea, comandato per il servi- 
zio, non ha avuto veruna pena in contenere i qual- 
che curiosi che s’accostavano a’ cancelli. 

Quando l'operazione fu terminata e che il pre- 
sidente della seduta ebbe dato la cifra generale del- 
l'elezione, il sig. prefette della Senna propose ai si- 
goori maires d’andare a recare questo gran resultato 
al Presidente della Repubblica. 

Questa proposizione fu accolta con acclamazione. 

(F. F. 6 Cons. Cost.) 

Il Constitutionnel pubblicava ieri un articolo dal 
quale dovevasi concludere che il governo era deciso 
a operare la conversione del 5 per cento, e che non 
aspettava che il momento opporiuno per mandare ad 
esecuzione ran provvedimento. Quest’ articolo 
ha prodotto ieri 2 franchi di ribasso sul 5 per cento. 

Oggi il Constitutionnel torna un po indietro ; ci 
dice che soltanto aveva avuto l’intenzione di mettere 
i possessori di rendita in guardia contro la possibilità 
di tal provvedimento. 

Notiamo in pari tempo che il sig. Perodeaud ag- 
giunge le seguenti linee all’ articolo pubblicato ieri 
dal Consfifutionnel: » Le nostre proprie iaformazioni 
ci autorizzano a confermare questi avvertimenti sul- 
I’ eventualità ben prossima d’ una conversione del 5 
per cento. » 

— La mattina del 23 sono s 

igg. Davergier de Hauranne e Bi 


messi in libertà 


( Débats. ) 


Borsa di Parigi del 24 dicembre. 
Quantunque i fondi pobblici abbiano provato as- 
sai vive fluttuazioni alla Borsa d'oggi, gli affari vi 
Il 5 per cento ha perto a 101 50, 
per elevi a 102, retrogradare a 100 80 e chiude- 
re a 100 85, ia ribasso di 50 c. sopra ieri. Il 3 
per cento non è disceso che di 10 c. 65 50, dopo 
aver variato da questo corso a 66 50. Il riporto s' era 
molto difeso. 
Le azioni della Banca di Francia hanno riguada- 
guato 5 fr. a 2,605. (F.F.) 


MONTPELLIER 23 Dicembre. 
Resultato conosciuto del dipartimento dell’Hérault: 
Si 25,933; No 10,017. (Mese. du Midi. ) 


BORSE 
Amsterdam 20 Dicembre. 
Met, 5 per cento 72 —; 2 e mezzo per cento 
37 3/4; Nuove 78 7/16. 
Francoforte 22 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 77 112; 4 e mezzo per cento 
67 34; Vienna 97 —; Imp. lombardo 78 1/4. 


Berlino 22 Dicembre. 
Met. al 5 per cento 101 112; vigl. del debito di 
Stato 88 1/2; Azioni della Banca 99 14. 


e 
PRIMA NOTA 
Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di ba- 
iocchi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli 
Augurit che solevano fare, o dovrebbero restituire 
nella ricorrenza del nuovo Anno. 


Aillieres M.r 
Albani Principe D. Filippo. 
Alborghetti Conte Andrea. 
Alborghetti Contessa Maria. 
Altieri Principe. 
Anderton. 
Anderton Emma Lady. 
Antici Marchese Giulio. 
Antinori Monsignor Spinello. 
Antui, Commendatore. 
Anzani Filippo. 
Apolloni, Monsignore. 
Armellini Abate Pietro. 
Aubrey de Vere. 
Audhtoo, Viscontesi 
Augustinis (De) Moroni Gioacchino. 
Azzurri Florido. 
Azzurri Giovanni. 
Baldassarri Antonio. 
Balducci Avrocato Anacleto. 
Bandini Marchese. 
Barberi Michelangelo. 
Barberini Colonna di Sciarra Principessa. 
Barberini D. Enrico. 
Baroni Dottore. 
Battaglia Conte Carlo. 
Belcastel. 
Beraud Chiesa Raffaele. 
Berrington. 
Betti Cavaliere Salvatore. 
Biagini Domenico. 
Bianconi. 
Bianconi (Signora), e figlie. 
Bianconi Carlo F. 
Bisetti Antonio, Scultore. 
Boero Filippo. 
Boncompagni D. Rodolfo. 
Bondini Giuseppe. 
Borgia Balio. 
Boutorlin Contessa nata Woronzow. 
Boutourlin Contessa nata Poniatowski. 
Boutourlin Conte. 
Boutourlin Conte P. 
Brenda Cesare. 
Brulo (Signora). 
Brunetti Antonio. 
Brunetti Caterina. 
Bruti, Colonnello. 
Bruti, Monsignore. 
Caetani de’ Bachi D. Alfonso. 
Caetani Longhi Marchesa Emilia. 
Caetani Longhi Marchese. 
Caldwell, Monsignore. 
Caldwell, Colonnello. 
Campana Marchese. 
Campana Marchesa. 
Campagnano (Di) Principe. 
Campbell Smith de Herez Conte. 
Campden Visconte. 
Campden Viscontessa. 
Campello Contessa nata Bonaparte. 
Campello Conte. 
Candi Ma; 
Candi Raffa 
Canerari Raffaello. 
Canino (Di) Principessa. 
Caporelli Avvocato Antonio. 
Capranica Marchese Pio. 
Capranica Marchesa Agnese. 
Capranica Marchese Luigi. 
Capranica Marchese Camillo. 
Cardelli Conte. 
Cardelli Contessa. 
Carnevali Mongardi Clementina. 
Carnevali Lorenzo. 
Carrington Smythe. 
Case. 
Cavalieri S. Bertolo Gio. 
Cavalieri S. Bertolo, Professore. 
Cavalleri Cav. Ferdinando. 
Cerrini Olindo, Dottore. 
Centurioni Marchese Lorenzo. 
Chiaveri, Commendatore. 
Chigi Principe. 
Cholmeley Cavaliere Ugo. 
Ciampoli Filippo. 
Cirella Duca. 
Cirella D. Clemente. 
Cirella D. Luigi. 
Cirella D. Alfonso. 
Civai D. Giuseppe. 
Ciocolini Marchesa Francesca. 
Clappier. 

ford Carlo onorevole. 
Clifford (Signora). 
Colloredo o 


Colognesi D. Ernesto. 
Conte Cavaliere. 
Coppi Ab. A. 
Corsini Principe. 
Cortes 
Corti 
Cort 
Coscia D. Nicala. 
Costa Paolo. 
Cucci D. Maiolo. 
Datti Commendatore Egidio: 
Datti Maria. 
Datti Pietro, Spedizioniere di Spagna. 
Do Bouténeff. 
De Bouténef (Signora). 
De Chanalcittes, Comandante. 
De Conrsel Barone. 
Degola Tommaso Autonio P. M., Teologo Ca- 
sanateso. 
Dejoye Pietro. 
Del Bufalo della Valle Marcheso Pio. 
Del Bufalo Marchese Innocenzo. 
Del Bufalo Marchese Paolo. 
Del Bufalo Marthese Giacinto. 
De Meester de Ravestein. 
Do Rossi Cav. G. B. 
Destoges. 
Doria Pamphilj Principe. 
Doria Pamphilj Principes 
Duncan, enorerole Lady. 
Duncan (Signora). 
Egerton Vernon Harconrt. 
Euglefield (Signora), © figlie. 
Englieheld Carlo. 
Fairfax. 
Fairfax (Signora). 
Feilding Visconte. 
Feildmg Viscontessa. 
Ferretti Conte Giuseppe. 
Ferretti Cavaliere Sigismondo. 
eretti Conte Francesco. 
Fiano (Dì) Duca. 
Filomarino, Duca della Torre. 
Fioravanti Conte Giacomo. 
Flaminj Luigi. 
Forcella Marchese. 
Frezza Ermano. 
Frezza Filippo. 
Galletti Anna. 
Ghione Avvocato Roberto. 
Gilbert Talbot, Onorevole. 
Gillow Tommaso. 
Gillow Riccard 
Grassellini Monsignore. 
Guida Carlo. 
Hathaway. 
Heneage. 
Hogg. 
ogg (Signora). 
Hosker 8. C. 
Hoz Maria. 
Hucber Cav. Giuseppe. 
Jacobini Comm. Camillo. 
lalgo. 
Lancellotti Principe. 
Lancellotti Principessa. 
Lante della Royere Duca D. Giulio. 
Lasserre M.elle 
Lavaggi Conte Domeni 
Lavaggi Marchese Ignazio. 
Liberati Giacomo. 
Liberati Conte Niccola 
Liedekerke Conte Augusto. 
Longhi Liberati Contessa Anna. 
Lorenzana Marchese Ferdinando. 
Lucardi Vincenzo, Scultore. 
Luciani Monsignore Giacinto. 
Macdonnell. 
Macpherson Roberto. 
Macpherson G. (Signora). 
Macrini Cav. P. E. 
Malatesta Conte Francesco Saverio. 
Malatesta Conte 
Mala ti Conte Francesco. 
Malatesta Conte Giuseppe. 
Malcolm, Luogotenente Colonnello. 
Malcolm (Signora). 
Mangiani Giuseppe. 
Marchesini Luigi. 
Marescotti Conte ‘Augui 
Marsciano (Di) Conte Alessandro. 
Marsciano (Di) Contessa. 


Marsciano (Di) Conte Luigi. 
Martinez. 
M 


mo Principe. 
Massimo Principessa. 
Mazio Camilla. 
Maziò, Giusepp 
Menon (Di) Contes 
Michaud. 
Moore, Generale. 
Morici Girolamo. 
Moroni Luigi, Maestro. 
Moroni Carfo. 
Mulattieri Canomico Antonio Maria. 
Mure, Colonnello. 
Muro (Signora) © figlie. 
Musignano (Di) Principe. 
Odescalchi Principe. 
Okenneff, Segsetario della Legazione di Russia. 
Orengo. 
Orioli Professor Francesco. 
Orsini Principe, 
Orsini Principessa. 
Ossoli Marchese Giuseppe. 
Overbech, Professore . 
Overstono Lord. 
Overstone Lady. 
Pacca Montignore. 
ella Luca, Computista del Comune di Roma. 
allavicini Rospigliosi Principe D. Francesco. 
Patrizi Marchese Giovanni. 
Patrizi Marchesa Giuli 
Patrizi Marchese Franoesco. 
Patrizi Marchese Filippo. 
Paterson Abate 
Pavey Cavaliere Valdimiro. 
Pianciani Confessa. 
Pianciani de’ Conti Adolfo. 
Pianzano (Di) Coute. 
Pietatti Quirino. 
Pietralata Antonio. 
Pila Monsignore. 
Piombino Principe D. Baldassare: 
Piombino (Di) Principe. 
Piombino (Di) Principessa. 
Plowden Conte C. 
Plowden Contessa Elisa. 
Plummer. 
Poli (Di) Duca. 
Poli (Di) Duchessa. 
Polidori Contessa. 
Polidori Conte. 
Primoli Conte Pietro. 
Primoli Contessa Carlotta. 
Prosperi, Monsignore. 
Radice Lodovico. 
Reding Barone. 
Rempicci Cavaliere Agostino: 
Rempicci Cavaliere Gaetano, 
Rempieci Leone. 
Ricci Alfonso, Colonnello. 
Ricci Avvocato Filippo. 
Ricci Capalti Marietta. 
Tusa ‘ommaso W. 
Riddell. 
Riddell (Signora). 
Rignano (Di) Duca. 
Rignano (Di) Duchessa. 
Rospigliosi Principe. 
Rospigliosi Principes 
Ruspoli de’ Principi D. Bartolomeo. 
Salviucci Giuseppe. 
Sancho. 
Santagroce Principe. 
Sapelli Carlo di Casal Monferrato, Pittore, 
Saulini Tommaso. 
Schilling Dottor Pietro. 
Schnitzer de Meereau, Consigliere di Legazione 
di Sua Maestà I. R. A. 
Scotti Ab. M. €. 
Sherlock. 
Sherlock (Signora). 
Silvestri (De) Monsignor Pietre. 
Sinclair Lord. 
Sinclair Lady. 
Smythe C. onorevole. 
Smith Barry (Signora). 
Smith Barry. 
Sneijder Antonio. } 
Sorbolonghi Marchese Giacomo. ‘92 
Spada Cavaliote Giuseppe. 


| 


Spinola Marchese Ippolito. 
Spinola Marchesa Aurel 
Spinola Marchese Francesco» 
Spinola 

st 


Stefanoni Marches 

Talbot Momignori 

Teodoli, Monsignore. 

Teodoli Marchesa. 

Teodoli Marchese. 

Tiberi Marchese Angelo. 

Tiberi Marchesa Olimpiade. 

Toccafondi Giuseppe. 

Torlonia Duca. 

Torlonia Duchessa. 

Torlonia D. Giovanni. 

Tosi Antonio. 

Troili Conte Pompeo. 

Troili Contessa. 

Vagnuzzi, Cavaliere. 

Valdambrini Pietro Paolo. 

Van den Bossche. 

Van de Bosscho (Sighora). 

Vannicelli Contessa. 

Vannutelli Luigi. 

Vi tart G. “ 

Vaselli Avvocato Antonio. 

Vavasour. . 

Vavasour (Signora). 

Wempsten Conte. 

Venturi Vagnuzzi Pietro. 

Vera Giulio. 

Viano (Di) Princip 

Viano (Di) Principessa. 

Visconti Commendatore. 
leschi Marchese Angelo. 

Vitelleschi Monsignore Salvatore. 

Volpicelli, Professore. 

Von Peter (Signora). 

Zagarolo (Di)-Duca. 

Zagarolo (Di) Duchessa. 

Zappi Marchese. 

Zappi Marchesa 

Zelli Pazzaglia Contessa Elena. 

Zuppani, P. Abate Camaldoloso. 


N. B. 1 Bollettari restano ancora depositati noi 
luoghi già indicati, per ricevere lo ulteriori  sottoscri- 
zioni che saranno poi pubblicate in Supplemento. 


ARRIVI 

pat cionno 28 aL gionko 29 picemmas. 
Brockevell Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Basse Gustavo, di Francia, Viaggiatore, da Napoli. 
Balchen Giorgio, di America, da Napoli. 
Bozzoni Leopoldo, di Carrara, Scultore, da Firenze. 
Coddinghn E., d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia. 
De Wachten Alessandro, di Russia, Capitano, da Napoii. 
Febl Luigi Carlo, di Toscana, Viaggiatoro, da Ancona. 
Heath E., d’Inghilterta, Medico, da Civitavecchia. 
Isdabl 1. C:, di Norvegia, da Napoli. 
Mambey E., d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Smith, d'Inghilterra, Reverendo, da Civitavecchia. 

Dal GIORNO 29 aL Gionno 30 picemane 
Bertoni Niccola, di Parma, Negoziante, da Rieti. 
Forestier Carlo, di Francia, da Firenze. 
Knobel Anna Maria, di Prussia, da Firenze. 
Lister Isabella, d'Inghilterra, Onorabile, da Napoli. 
Maucci Giuseppe, di Parma, Negoziante, da Rieti. 
Pearson C., d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Ribblesdale, d'Inghilterra, Lord, da Londra. 


PARTENZE 

pat cionno 28 AL Gionno 29 picamaas 
Cox Edoardo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Devot"Gnelislno, di Amerion, por Firenze: 
De Casabianca Pietro, di Francia, per Firenze. 
Halleux Alessandro, del Belgio, per Firenze. 
Silanesi Gio. Battista, di Modena, per Firenze. 

par gronvo 29 AL Gioni 30 picaizaz 
Estampos E., di Francia, per Napoli. 
Falletti Giulia, di Torino, Marchese, per Napoli. 
Gerard Gabrielle, di Francia, per Napoli. 
Hankus G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Hrath E., d'Inghilterra, Medico, per Civitavecchia. 
Perrand Énrice, di Francia, per Kapoli. 
Pergola Giuseppe, di Napoli, Sergente, per Napoli. 
Ponto Pietro, Gi ‘Torino, Bectrdoto, per Mapa r. 
Pellico Silvio, di Torino, Segretario, per Napoli. 
Stevenson, di America, por Napoli. 
Sinnott Guglielmo, d'Inghilterra, per Londra 
Shortt G., d'Inghilterra, Uffziale, "por Carita secchi 


Li 30 Dicembre 1851 
Con atto emesso avanti il Trib. Civ. di Roma 
primo Tarno emesso per gli atti del Cancelliere 
Serafino Martorelli, i signori Sante Pardi ed i qj- 
gnori Viacenzo e Francesco Pardi suoi figli hanno 
dichiarato di ripudiare redità di Pietro Pardi 
figlio di detto Sai rispettivo fratello dei sud- 
Pi detti Vincenzo e Francesco ; e ciò analogamente 
Pel ue DE Seta Losa ir al disposto del $. 4505 del vig. Reg. leg. pm 
Hoacc! omniniole Per il Cancelliere Martorelli, G. Rinaldi. 
Con Ordinanza dei Trib. Collegiale Civile di n 
Viterbo riunito ‘im Cat Consiglio del 45 No- 
vembre 1854, venne no in Curatore all'ero- 
dità giacente del fa Antonio Selci di Civita Castel- 
lena {l sottoscritto Procuratore, Membro della Ca- 
i discipima dei signori Procuratori 
mi domiciliato, {l quale ha adempiuto al di. 


Ad istanza del sig. Igoazio. Magliochetti, pel |' gli atti del sottoseritto Notaro alla compilazione 


llorno 3 Gennaio 1858 dell' Ioventario dei ‘beni ‘ereditari del suddetto fu 
See aim eco ARE adore. bo’ l' Biriclomao Dolfi morto ‘in Roma intestato 1) 38 


° merldTatio "ht" coll'opere del No- 
taro si atter alla compilazione dell'Taventario | de s4%ate Dicembre , e si detà pri 
dei beni lasciati dai coniagi Lulsa Magliocchetti ; 
© Luigi Farlsni morti ambedue in Roma' ji igior= 
nò'25 cadente Dicembre, nella casa di loro ultima . 
abitazione in Via della Carità n. 65 primo piano. 
Non conoseendosi ‘craditori certi , s° invita 
chianque lo creda .di suo interesse ad intervenirvi. 
Roma 30 Dicembrà 1881. 


Luigi Hilbrat Not. pubb. 


AVVISI 


L'Avvocato Niccola Pavolinelli di Pesaro dis" 
morante la Roma, ba trssferito sl num. 4 terzo 
piano Vicolo d' Ascanio Il di lui stadio legale, ore 
Ai trattano tanto gli affari giodiziali, quanto i stra- 
giudiziali ed amministrativi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con Resetjito 880 del giorno 10 Agosto pp., 


© successivo decreto esecutorisle esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, è interdetta al si- 
nor Luigi Corbi di Ferrara ogni facoltà di athmi 
mistrare i suoi beni, e di far contratti di sorta'al- 
suna, ed è stato deputato in Economo del di Int 
patrimonio il sig. Domenico Baroni di Ferrara. 

Si deduce a pabblica notizia . per ogni effetto 
04 ragione ed a dep del $ del Reg. leg. 

Réto ‘30 1851. 


Dicembre 
Fabio Ranuszi Not: della Segnatura. 


ossia I' Ilio sig. Avv. Desanctfs. 
LI 29 Dicembre 1851. Ad istanza del sig. Ca- 
millo ‘Puoitia Negoziante di mobilio s' intima Pie- 
e BI rado GIÒ noto al Pabblico | !"® Baio per affissione ed in Gazzetta 
iu voluti delle legge. * 5) fl giorno 8 Gennaio 4852 alle oro 11 
20 Novembre 1851. ne lo punto per rispondere all'istanza diretta sd 
Ottenere il pagamento di so. 4 82 0 spese, 0 seri- 
ì dei Le Vir emanare l' opportuno decreto. 
11 Cancelliere Fiola.| 


Ad istanza della sigoora Teresa Mechelli ve- 
dova del fu Bartolomeo Dolfì qual Tutrice e Cu- 
tgtrico legittima del’ suol: figli minorenni Luigi , 
Fitore ) Avuae4 Amelie Doll; eredi sb datentato 

suddetto fu Bartolomeo, domic. in Roma Piaz- 
zà di Aracosli n. 8. — Si deduce 
tizia a forma del $. 1548 a per ogni effetto di ra. 
gione, che nel giorno di Lunedì '5 ‘del prossitno 
Gennaio alle ore 9 antimeridiane, si provederà per 


ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


